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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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Nella Gazzetta ufficiale di Madrid, del 19 mar- 
20 testè decorso, viene riportato un Decreto del Go- 
verno Spagnuolo, in data del 17 dello stesso mese, 
in virtù del quale si impone l'obbligo al Clero di 
prestar giuramento alla legge fondamentale dello 
Stato. 

Siccome poi nell’ esposizione che precede detto 
Decreto jsi fa menzione della parte presa dalla S. 
Sede in questo affare, e della risposta che dalla me- 
desima dicesi data all’ Episcopato Spagnuolo ; così , 
per togliere ogni dubbiezza in affare di sì grave im- 
portanza , si crede necessario di quì riportare la di 
chiarazione inviata per iscritto, li 16 settembre del- 
l’anno 1869, al Cardinale Segretario di Stato di 
Sua SantiTA' dal signor Emmanuele Becerra, che oc- 
cupava in quell’ epoca |’ officio di Ministro di Stato 
nel Gabinetto di Spagna, e nella quale leggevasi 
che « credendo necessario il Governo Spagnuolo che 
i Rmi Arcivescovi e Vescovi prestassero il giuramen- 
to alla Costituzione dello Stato, avea |’ onore di par- 
teciparlo al Cardinale suddetto , allo scopo di in- 
formarne la Sede Apostolica, manifestandogli ad an 
tempo , a nome dello stesso Governo, che per tale 
atto non si esigeva dai degni Prelati Spagnuoli che 
giurassero cosa alcuna, che fosse contraria alle 
leggi di Dio e della Chiesa. » 

Avutasi siffatta dichiarazione , diretta a deter- 
minare il senso e I’ indole dell’ atto che dovea pre- 
starsi dal Clero Spagnuolo, la Santa Sede fu solle- 
cita di darne opportunamente notizia ai rispettabili 
individui di quell’ Episcopato , onde servisse loro di 
norma. 
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La Principessa Cristina Pia Maria, figlia delle 
Loro Maestà il Re e la R del Regno delle Due 
Sicilie, compiti di poco tre mesi, volò al Cielo sul- 
l’annottare del giorno 28 marzo. 

Il suo cadavere con accompagnamento splenilido 
fu trasportato la sera di mercoledì alla Kegia Chie- 
sa dello Spirito Santo dei Napolitani, ove ieri mat- 
tina con solennità di pompa furono eseguiti i Riti 
che la Chiesa stabilisce pel Funere dei Bambini, pon- 
tilicandovi la Messa degli Angeli l' Illmo e Rio 
Monsignor Gallo, Arcivescovo di Patrasso. 

Prestarono assistenza alla sacra cerimonia per- 
sonaggi e dame addetti alle LL. MM., e quelli che 
lo sono ai Reali Principi e Principesse di Napoli, 
non che alle LL. AA. RR. i Duchi di Modena e 
di Parma, ed altri cospicni personaggi. 


dee 


Ieri, sulle prime ore del mattino, munito di tutti 
i conforti di nostra Religione santissima, in età di 
anni 68 passò agli eterni riposî Mons. Luca Pacifici, 
Segretario de’Brevi a’ Principi, Decano del Collegio 
de’ Protonotari Apostolici, e Canonico della Ba- 
silica Vaticana. Nato .in Sermoneta, ebbe fino dalla 
fanciullezza la sua educazione in Roma, ove si di- 
stinse pel candor dei costumi, e per l’aureo stile del 
Lazio. Nella lunga carriera de’ pubblici offici da esso 
sostenuti mostrò mai sempre zelo esemplare e va- 
sta dottrina, laonde fu caro come a Gregorio XVI, 
così specialmente al regnante Sowwo PontEFick, che 
lo onorò di gravi e delicati incarichi. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Figaro pubblica alcuni particolari intorno 
alla cospirazione che ora è oggetto di processo in 
Francia. Dopo aver detto che da prima era stata 
negata l’esistenza di questa cospirazione , dice che 
ora non può essere messa in dubbio, e gli accusati 
verranno giudicati dall’ Alta Corte di giustizia a Tours. 
Quindi registra le seguenti notizie : 

Notiamo innanzi tutto che fra i 72. prigionieri 
politici che si trovano presentemente a Mazas , una 
parte soltanto sono implicati nella congiura , mentre 
gli altri, presi sulle barricate colle armi in mano, 
non hanno da rispoudere che di quest’ ultimo delitto. 


Pare tuttavia che si abbia intevzione di far giu- ; 


dicare tutti questi accusati dagli alti giurati, esclu- 
dendo le due cause. 

JI principale capo d' accusa delle persone com- 
promesse nella congiura è, dicesi, d'aver tra- 
mata la covgiura medesima per rovesciare l' impero 
con tutti i mezzi possibili e proclamare la repub- 
blica. 

Vi sarebbe stato infatti scambio di corrispon- 
denze assai caratteristiche , il così detto accordo 
con alcuni soldati della caserma del Principe Euge- 
nio (le relazioni stabilite con Henon e col giovane 
Fayolle non avevano altro scopo tranne  quelio di 
persuadere i membri del complotto che quell’ accor- 
do esisteva davvero ), e finalmente principio d’ ese 
cuzione, 

La giustizia sarebbe a inessa in sull’ avviso 
dall'interrogatorio di parecchi carcerati nella. pri- 
gione della Santé, 1 quali, nelle loro risposte al ma- 
gistrato istruttore , avrebbero ubbidito ad una paro- 
la d'ordine. 
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Nella notte del 26 al 27 corrente la 
dei comuni d'Inghilterra ha adottato in comitato tut- 
ti i paragrafi del Dill per il inautenimento della tran- 
quillità in Irlanda. Una sola modificaz notevole 
e stata ammessa dal governo. Si è deciso che al se- 
questro cd alla confisca dei giornali faziosi dovrà 
precedere un avvertimento. La Camera dei lordi, 
sceondo l'opinione generale, non tarderà ad adottare 
il bill anch'essa, all'oggetto che lo si possa sollecita- 
mente sottoporre alla sanzione della regina. 

— Il teatro Alessandra a Glasgow in Iscozia è 
stato distrutto testè da un violento incendio. Il fuoco 
s'apprese un'ora dopo la rappresentazione. Nov vi 
ebbero nè morti nè feriti, ma il danno materiale è 
issai grave, 

— Scrivono dal Capo di Buona Speranza che 
l'apertura del Parlamento di quella colonia ebbe 
luogo il 27 gennaio. Nel suo discorso, il governato- 
re, signor Philippo Wodehouse, si è particolarmente 
occupato del prossimo ritiro delle truppe che. costi- 
tuiscono la guarnigione di quel possesso britannico 
e di modificazioni progettate per la costituzione, 
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L'Osservatore Triestino ha da Vienna 24 marzo: 

AI dimissionario ministro dell’ interno verrà da- 
to un successore verso il momento della chiusura 
della sessione al più tardì. Quanto plausibili sono i 
motivi che inducono |’ uomo di Stato a ritirarsi, al- 
trettanto Jo sono quelli clie fanno restare al posto i 
suoi sette colleghi. Essi avevano adottato l' idea del- 
la riforma in principio, ma non avevano preso l’im- 
pegno di farla trionfare raddoppiando il numero dei 
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Î 


| 
| 


grandi proprietari. È già un anacronismo che circa 
2000 elettori possano mandare 86 deputati alla Ca- 
meri, e lo sarebbe ancor più forte, più intollerabile 
se gli stessi elettori privilegiati potessero eleggerne 
un numero doppio. Quanto al ministro Giskra egli 
si era impegnato colla grande proprietà, perchè ivi 
vedeva un punto d'appoggio solido e costante, e 
perché prevedeva che non si poteva riescire a nulla, 
se invece di avere la grande proprietà favorevole la 
si aveva avversa al progetto della riforma. Però 
deesi convenire che un così fatto progetto di rifor- 
ma, anche se fosse stato votato dalla Camera, avreb- 
be dovuto riformarsi un anno dopo , sinchè avesse 
provato la sua eflicacia o si fosse reso inutile. Quin- 
di non saremmo mai più usciti dallo stadio delle ri- 
forme senz’ aver cercato nulla di definitivo e di 
stabile. 

Pare che anche la maggioranza della Camera 
l' intenda così, perchè nell’ ultima seduta della Com- 
missione che si occupò della risoluzione polacca, si 
respinse il paragrafo col quale lasciasi all’ arbitrio 


| della Dieta di statuir sul modo «i elezione alla Ca- 


mera. Se questa concessione fosse stata possibile 
sinchè promuovevasi il progetto di riforma propu- 
gnato dal ministro Giskra, diventa superflua dopo 


| che il progetto è aggiornato, anzi nociva perchè le- 


ga inutilmente le mani ai legislatori ed al Governo. 

La Camera come osserverete si affretta nella 
discussione del bilancio, e dopo di esso seno sul 
tappeto altre leggi di urgenza che devono cssere vo- 
tate prima dell’ imminente chiusura. Alcuni faccen- 
dieri di notizie pretendono che Ja Camera respinge- 
rà la legge sulle clezioni dirette forzate durante la 
sessione e ve arguiscono una recrudescenza di crisi 
Non ne vedo il motivo. Checchè se ne dica, la Ca- 
mera non avrebbe ragione di opporsi a questa mi- 
sura perchè infine non aggiunge alcun inconveniente 
agli attuali; anzi porge un mezzo di semplificar l'e- 
È ione il credere che il 
ministero, il quale non volle fare una questione di 
portafogli della proroga del progetto di riforma, che 
era oggetto capitale, voglia farla adesso per le ele- 
zioni suppletorie che sono oggetto accessorio. Ridi- 
colo poi gli è l'aserivere un' ingerenza nella crisi al 
Conte Beust, al Conte Andrassy, come i non 
avessero abbastanza pensieri nel loro dicastero per 
cercarne altrove. 

Non vi sarà sfuggita la mozione fatta dall'on. 
Mayerhofer nella seduta di ieri, relativamente alla 
forza armata. L'idea è speciosa e farehbe onore se 
fosse nuova; per disgrazia è un soflio di quel vento 
che spira ditta Germania meridionale, che colà sof- 
fia con ragione per far progredire l' interesse nazio- 
nale, mentre qui in Austria non tevderebbo che a 
deprimerlo. Insomma questi progetti di disarmo, in 
un grande Stato, sono di quei luoghi comuni, con 
cui un oratore cerca di mercarsi popolarità volgare 
ed a buon mercato. 


lezione. E poi mera supposi 


— Togliamo dai fogli di Vienna del 27 marzo: 

Il Morgenp. dice aver ricevuto da fonte. atten- 
dibile la sorprendente notizia d'un improvviso cen- 
giamento nella situazione politica interna. Secondo 
quel foglio, l Imperatore non avrebbe ancora accei- 
tato la dimissione del ministro Giskra e si sarebbe 
riserbato a prendere una decisione allorchè la Ca- 
mera dei Deputati avrà manifestato le sne intenzioni 
sulla legge elettorale per il caso di necessità e ri- 
spettivamente sulla riforma elettorale. Qualora la 
Camera si pronunciasse per l'urgenza della riforma 
elettorale, questo voto. avrebbe per conseguenza ‘la 
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dimissione di tutti i ministri ad cecezione del Dr. 
Brestel, e il Dr. Giskra avrebbe l’incarico di forma- 
re un nuovo gabinetto. Il Morgenp.  aggiuuge che 
questi ragguagli, pervenutigli ad ora tarda, stanno 
in contraddizione colle altre suc informazioni, e che 
il cangiamento accennato viene attribuito all'iniluen- 
za del conte Andrassy. 

— La Corresp. gén. autrich. reca: 

Dopo la fine della seduta di ieri della Camera 
dei Deputati, i mi si riunirono ad una confe- 
renza, alla quale assisteva pure il sig. di Lonyay, 
ministro delle finanze dell'Ungheria. Quest'adunanza 
ebbe per oggetto la quistione dei confini militari. 
Ne'erocchi dei deputati si credeva sapere che le 
condizioni del Governo ungherese fossero tali da non 
poter essere accettate pure questa volta dal ministe- 
ro cislcitano. 

— Nell'occasione che il Reichsrath di Vienna 
ha intrapresa la discussione del bilancio della  giu- 
stizia, il signor Waidel propose una deliberazione 
intesa a fare invito al governo per la pronta intro- 
duzione del sistema cellulare nelle prigioni. Il mini- 
stro della giustizia accolse favorevolmente tale. pro- 
posta, e dichiarò che il governo ha giù fatto molto 
in questo;senso ed ha l'intenzione di fare davvantag- 
gio. La deliberazione proposta dal signor Waidel fu 
adottata. 

L'assemblea ha poi votati in seconda e terza 
lettura, conforme alle proposte della Commissione, 
tutti i vari bilanci, nonchè la legge definitiva di fi- 
nanza per il 1870. 

— A Pest la Camera dei deputati ina votato il 
progetto di legge sulle pensioni per gli impiegati che 
lianno servito nel periodo del 1848 al 1867. La di- 
scussiove del bilancio è pertanto compiutamente ter- 
minata. 
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Si ha da Berlino, 26 marzo: 

Stamane alle ore 41 ha avato luogo nel gran 
viale sotto i Tigli la rivista delle truppe di fanteria 
di guarnigione a Berlino. Il re, accompagnato dal 
Principe ereditario, dal Granduca di Weimar, dal 
granduca di Baden, dal maresciallo Wrangel, dal 
conte di Bismarck, dal generale di Moltke e da un 
seguito di 600 ufficiali di ogni arma ha assistito al 
defilè dal suo solito posto , cioè presso alla statua 
del maresciallo Blucher. Sabato venturo avrà luogo 
la rivista della cavalleria, e sabato a quindici quella 
dell’ artiglieria. Queste riviste sono abituali e si 
chiamano perciò riviste di primavera , esse prece- 
dono le grandi riviste generali che nel mese di 
maggio hanvo luogo al Creuzberg. Queste riviste, di- 
rò così preparatorie, hanno di particolare , che non 
vi si vede neppure un cavallo. Non solo il Re € 
tutta l’ufficialità è a piedi, ma a piedi è pure la 
cavalleria , e l’artiglieria. La truppa passata in ri- 
vista stamane era come vi ho detto la fanteria di 
guarnigione in Berlino. Erano circa 8 mila uomini. 

Tutti hanuo ammirato la disinvoltura con la 
quale il Re porta i suoi 72 anni. Ad onta del tem- 
po nuvoloso e freddo, egli era là, senza mantello , 
fermo e diritto come un giovine di 25 anni; egli è 
sempre uno dei begli ufficiali del suo esercito , che 
pur ne conta parecchi dopo di lui. Gli occhi della 
folla cercavano avidamente il gen. di Moltke e quel 
maggiore dei corazzieri che sotto il pesaute elmo 
porta una delle più calve teste d’Europa , cioè il 
maggiore Bismarck. Questa sera vi sarà a Corte 
gran pranzo. 

Quest oggi il direttore generale delle Poste 
prussiane , signor De Philipsborn, ha presentato al 
cancelliere federale le proprie dimissioni dal rag- 
guardevole posto che copre. Non se ne conosce 
bene la ragione. 

Nei circoli bene informati si parla di proposte 
che la Francia avrebbe fatto fare a Pietroburgo per 
indurre quel governo ad unirsi ad essa nella diman- 
da d'un disarmo generale. 

A Pietroburgo trovasi tutt ora la missione chi- 
nese che aspetta da Pekino istruzioni se deve pro- 
seguire o no il suo giro in Europa. 

— Riportiamo dall'Indépendance Belge: 

La legge sulle Banche di emissione che è stata 
votata dal Parlamento della Confederazione della Ger- 
mania del Nord risponde ad un bisogno urgente. 


Le 31 Banche autorizzate ad emettere banconote 
hanvo inondato gli Stati confederati coi loro valori 
fiduciavi. Parecchie istituzioni del medesimo genere 
facevano istanza per ottenere l'autorizzazione dei ri- 
spettivi loro governi, 

L'abuso che certi piccoli Stati tedeschi faceva- 
no di questa facilità di creare con un magro capi- 
tale masse di valori cartacei era veramente scanda- 
loso. La Banca Weimar, nata al momento medesimo 
in cui il progetto federale cra in discussione, si fon- 
dava con un capitale nominale di un milione di tal- 
leri, con facoltà di emettere banconote per due mi- 
lioni. La Banca del piccolo principato di Reuss 
Greiz, fondata in condizioni ancora più chimeriche, 
stava a sua volta per cominciare le sue operazioni, 
malgrado le rimostranze della Prussia. 

Siccome le condizioni politiche ed economiche 
della Confederazione stabiliscono una solidarietà reale 
di credito fra tutte le sue parti, bisognava necessa- 
riamente regolare la emissione dei biglietti di Banca 
mediante una legge federale. 

Tale è lo scopo della legge di cui si tratta. 
Essa è stata generalmente bene accolta dal pubblico, 
perché tende a mettere un freno alle speculazioni 
avvevturose ed a rassodare il credito pubblico sopra 
basi uniformi. Questa legge non tocca il fondo della 
questione delle Banche nè di quella della'carta mo- 
neta dei governi; queste questioni verranno al loro 
momento ad imporsi all’attenzione dei legislatori. 

Il Parlamento della Germania settentrionale am- 
mise definitivamente la legge intorno alle banconote, 
ed approvò una proposta secondo cui è vietata |’ e- 
missione di banconote da carantani. Il conte Bismark 
aderi a questa proposta, come pure ad un biasimo 
espresso contro il Governo di Reuss. 

— Un indirizzo del Comitato del partito popo- 
lare a Stoccarda dice che il Ministero doveva far 
atto di coraggio e di convinzione , e difendere la 
legge relativa al servizio militare , o sciogliere la 
Camera, ma che ha preferito di far le mostre di 
cedere. L’ indirizzo conchiude dicendo che nulla de- 
ve sviare i rappresentanti del popolo dal dovere di 
tutelare i diritti costituzionali. 

— La Camera dei deputati di Carlsruhe appro- 
vò il bilancio straordinario della guerra con poche 
riduzioni, come pure in seconda lettura il progetto 
che stabilisce a 4 anni la durata del mandato dei 
deputati e dispone un parziale rinnovamento ogni 
due anni. 

— L’AUg. Zeit. pubblica un progetto, pervenuto- 
le da fonte cospicua, per la fondazione di un’Associa- 
zione di Stati, che riferendosi all’art. 2. dei preli- 
minari di Nikolsburg, comprenderebbe la Baviera, il 
Wurtemberg , il Baden e la parte meridionale del- 
l’ Assia-Darmstadt sotto il titolo di Stati-Uniti della 
Germania meridionale. Un’ appendice contiene un 
progetto in 7 articoli per istabilire un’ unione nazio- 
nale fra questi « Stati-Uniti della Germania meridio- 
nale » e la Confederazione del Nord. Il 1. art. enu- 
mera gli aggetti nazionali comuni; il 2. dichiara che 
la protezione e la guarentigia di tutto il territorio 
tedesco sono regolati dai trattati del 1866; il 5. af- 
fida la sorveglianza degli oggetti comuni ad un Con- 
siglio federale e ad un Parlamento federale; il 7. re- 
gola la formazione del Consiglio e del Parlamento 
federale in modo analogo alle disposizioni del trat- 
tato doganale. 


La Gazzetta di Madrid del 28 marzo pubblica dei 
decreti che nominano sei governatori di provincia. 

Tersera ha avuto luogo una grande riunione del- 
la Tertulia progressista alla quale assistevano 50 de- 
Mocr'atici. 

I signori Martos, Montero, Rios, Madoz e Zor- 
rilla presero la parola. A 

—Leggesiînell’ Imparcial di Madrid: 

A Maceda, provincia di Orense , si ammutina- 
rono gli abitanti negandosi di pagare le contribuzioni 
e facendo resistenza alla forza armata, ciò che diede 
luogo ad una colisione colla truppa. Ne risultò un 
soldato ucciso ed un altro ferito; dei borghesi ne ri- 
masero feriti cinque. Il governatore della provincia 
si recò subito subito sul luogo, e la calma fu rista- 
bilita. Alcuni fra i più compromessi furono arresta- 
ti e posti a disposizione dell’ autorità giudiziaria. 
sat 
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Scrivono da Zurigo: 

La Commissione instituita dal Consiglio canto- 
nale di Zurigo per riferire circa al sussidio da ac- 
cordarsi da questo cantone alla strada ferrata del 
Gottardo, dopo vive discussioni, ha formulato le sue 
proposte, pronunciandosi unanimemente per la eonces- 
sione della sovvenzione di 1,500,000 franchi. Non 
si fu concordi circa al firmare |’ obbligazione secon- 
do il modulo stato convenuto nella Conferenza di 
Berna, od al volere speciali garanzie. La prima di 
queste era che Baden si obblighi a garantire conve- 
nienti annessioni alle sttade zurigane che mettono sul 
suo territorio; ma essa fu respinta. La seconda era 
che anche al cantone di Zurigo fossero garantiti gli 
stessi diritti che gli Stati sussidianti sonosi riservati 
nel protocollo della Conferenza internazionale del set- 
tembre, ottobre 1869 all’ art. 10. —Questa proposta 
fu adottata con voti 7 contro 6. Il signor Walther 
Hauser però non avendo preso parte alla votazione 
ed avendo precedentemente dichiarato che egli ri- 
nunciava ad ogni condizione speciale , ed il signor 
dottor Alfredo Escher, come presidente, non avendo 
dato il voto, è da ritenersi che la maggioranza della 
Commissione le rifiutava. Seconde questa riserva do- 
vrebbesi applicare anche agli interessi locali le faci- 
litaziovi che la Compagnia credesse accordare al tran- 
sito per promoverlo. Conseguenza poi di essa sareb- 
be che la Compagnia andrebbe più cauta nell’accor- 
dare tali facilitazioni con danno del commercio di 
transito. 

Si passò poscia a deliberare sull’ attitudine che 
deve prendere il cantone di Zurigo verso la ferrovia 
dello Spluga, e la proposta adottata dalla maggioranza 
è nel senso che il Cantone assicuri per la costruzio- 
ne della strada dello Spluga un pari sussidio , rite- 
nuto che appaia prima assicurata una strada alpina 
attraverso il Gottardo , e che computato il sussidio 
di Zurigo consti ragionevolmente possibile 1’ esecu- 
zione della strada dello Spluga. Era stata proposta 
Ja commissione dell’ inciso relativo alla previa assi- 
curazione del Gottardo, ma essa fu reietta. 

Circa al modo di coprire la somma del sussidio 
accordato al Gottardo si è risolto di proporre un 
prestito da ammortizzarsi annualmente in ragione del 
2 per 100 del capitale primitivo. 

Per ultimo propone di stabilire al 22 maggio la 
votazione popolare su questo sussidie. 

— Si ha da Berna 25 marzo: 

Secondo un rapporto del ministro svizzero in 
Vienna , la Camera dei Deputati del Consiglio del- 
l'Impero, nella sua tornata del 22 corrente, ha am- 
messo nel budget di quest'anno del ministro dell’in- 
terno la proposta di 150,000 fiorini per la correzio- 
ne del Reno, e per la strada da Martinsbruck a 
Nauders quella di fiorini 40,000. Manca ancora l’ac- 
cettazione della Camera dei Signori, della quale non 
si dubita. 

Per i ripari del Rodano nel tronco fra Follatai- 
nes ed il ponte di Solvers nel comune di Fally, die- 
tro dimanda del governo del Vallese, è concessa una 
deviazione delle norme generali, in modo che iuvece 
della prescritta piantagione e bosco del retroterreno, 
vi sarà disposta una scarpa di grosse pietre, giusta 
un tipo suggerito per questa speciale località dai pe- 
riti federali. 

Inoltre il Consiglio federale, dopo aver preso no- 
tizia del primo conto de' lavori di correzione del Ro- 
dano eseguiti nel 1860, ha ordinato il pagamento al 
governo del Vallese di un acconto di fr. 25,000 sul 
sussidio federale. 

I nuovi fili telegrafici stati concessi dal Consiglio 
federale di Lucerna a Vitznau, Muri e Fahrwangen 
rendono necessario un simile aumento uel tunnel del 
Gutsch, per cui vi si devono prendere speciali di- 
sposizioni. -Il dipartimento delle poste è perciò auto- 
rizzato a far disporre nel tunnel del Gutsch una cor- 
da telegrafica di 21 fili. 

Il governo del Cantone di Svitto avendo ricevuto 
le obbligazioni dei sussidii per il Gottardo di fran- 
chi 450,000 dal Consiglio distrettuale di Svitto, e 
di fr. 50,000 dal Ensiedlen, ha spedito al Con- 
siglio federale l'obbligazione del Cantone per il sus- 
sidio di uri milione, comprese le preindicate due 
somme. ‘ 
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L'Osservatore Triestino ha da Tunisi, 22 marzo: 

La quiete della città non venne minimamente 
turbata, dopo l' accidente del 9 andante. Tutto tro- 
vasi nella primiera tranquillità, eccetto che la forza 
armata in città è ancora in numero molto maggiore 
del consueto , il che rende però vieppiù sicura la 
pubblica quiete. 

Venerdì scorso, approdava in questa rada della 
Goletta il yacht olandese da guerra , che viaggia 
col Principe reale Guglielmo Alessandro, figlio ca- 
detto del Re dei Paesi Bassi. Sabato, egli venne in 
città, prese alloggio al Dar-el-Bey, palazzo di città, 
alla Kasbo, dimora antica dei Bey reguauti. Sabato 
stesso, fu ricevuto al Bardo da S. A. il Bey, dal 
quale veniva insignito con la decorazione in brillan- 
ti. Dopo poche ore il Bey gli restituì la visita , 
nel palazzo suddetto. 

Domenica ad un'ora pom. ei ricevette tutti i 
rappresentanti delle Potenze europee; e restarono poi 
a pranzo con lui il console d’ Olanda, de Nies- 
sen, il console di Svezia, cav. Tulin, e varie persone 
del suo seguito, Domenica sera con parecchie carroz- 
ze di gala del Bey egli parti per la Goletta, e ici 
mattina il yacht salpava dirigendosi verso Porto- 
Maron in Spagna. 


oi 


Circa il messaggio del Presidente degli Stati 
Uniti d'America al Congresso, riferito nel foglio di 
ieri, i giornali inglesi fanno molti comenti. Uno di 
essi scrive: 

Una cosa per altro merita d'esser notata, la dop- 
pia tendenza cioè che di quando in quando va rilevan- 
dosi più 0 meno sentitamente, sì nel Congresso che nel 
Governo medesimo. La Relazione della Camera dei 
Rappresentanti, ed ora il Messaggio del Presidente, 
esprimono la corrente dei Protezionisti: per essi la 
decadenza del commercio niarittimo non ha cause 
naturali, ma solamente artificiali ; e quindi cercano 
un rimedio artificiale, un nuovo ramo di protezione. 
1 documenti finanziari d'altronde presentati al Senato 
hanno una tendenza diversa : la decadenza è in essi 
tracciata in tempi più lontani con una costante pro- 
gressione : nel 1855 si costruirono 583,450 tonnel- 
late; 469,393 nel 1856; 378,804 nel 1857; 242,286 
nel 1858; e sole 156,602 nel 1859: il Commissa- 
rio del Governo per le finanze nola che stante il caro 
prezzo del ferro sui laghi e sui canali, mentre sa- 
rebbero tanto utili stante il minore spostamento d’a- 
cqua che richiedono : questi documenti e gli uomini 
che ne fecero la redazione , trovauo una causa na- 
turale della decadenza nella sostituzione del vapore 
e del ferro alle vele e al legno, e quindi cerchereb- 
bero un rimedio naturale, la libertà del commercio 
che si trova ora inceppata nel paese creduto il più 
libero del mondo. 

Un bastimento di ferro costruito nei cantieri 
americani, osserva il New York Times, viene a co- 
stare il doppio di quello che costerebbe a costruirlo 
sul Clyde. D'altronde le leggi americane non am- 
mettono sotto la loro bandiera bastimenti costruiti 
altrove. La conseguenza si è che gli americani ne 
rimangono senza. « Diminuite le imposte sul ferro , 
togliete quelle sul legname, soggiunge il Daily News, 
ei cantieri degli Stati Uniti diventeranno nuovamente 
l’alveare di una moltitudine operosa. » 

« Senza sostenere, conclude alla sua volta il 
Times, che il terrore degli incrociatori dei Confede- 
rati non abbia avuta influenza sul disastroso decadi- 
mento del commercio americano; si deve riconoscere 
che il danno inflitto da essi è stato grossolanamente 
esagerato, e che i mali deplorati dal presidente Grant 
ebbero origine da cause in parte inevitabili e in parte 
rimovibili, le quali erano in operazione prima della 
Secessione, che ‘hanno continuato ad agire dopo il 
trionfo dell’Unione, e che gli statisti di America non 
hanno ancor dimostrato la capacità di trattare. » 

—Si hanno notizie telegrafiche dall’Avana in da- 
ta del 26 marzo: 

Un grave combattimento seguì fra gli Spagnuo- 
li e i Cubani presso Lasturdus. I due partiti  pre- 
tendono di avere riportato la vittoria. 

Lo stesso dispaccio reca che, secondo notizie 
di Toronto del 25 marzo, Riell, uno dei capi degli 
insorti del Fiume Rosso, ha fatto fucilare il cana- 
dese Scott, perchè questi aveva preso le armi cou- 


tro gli insorti dopo di essere stato posto in libertà 
da essi sulla parola di non più combattere contro di 
loro. 

Si ha da Nuova York 19 : 

Il trattato d’annessione di San Domingo incontra 
poco favore al Senato. Le trattative saranno , senza 
dubbio, sospese. 

Il governo si preoccupa poco dei movimenti ri- 
voluzionari del Messico, ma esso è stimolato forte- 
mente a riconoscere l'insurrezione cubana; esso però 
continua a mantenere la neutralità. 

Le truppe hanno ricevuto |’ ordine di appoggia- 
re l’amministrazione nella Georgi 

Lo stato finanziario e commerciale del Messico è, 
secondo le ultime notizie, pessimo. 

Notizie da Nassau recano che la causa degl’in- 
sorti cubani è pochissimo in favore nelle sfere uffi- 
ciali : la flotta degli Stati Uniti nelle vicinanze di 


ed il Tennessee. 


Haiti ha per istruzione di proteggere | isola di San 
Domingo da ogui intervento od aggressione haitiana. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— ebete 


Nei giornali francesi si leggono lunghi commenti 
al progetto di senatus-consulto di cui tra breve in- 
comincierà la discussione. Di quelli che con maggior 
diffusione ne parlano, il Journal des Deébats, il Con- 
stitutionnel, la France, la Patrie, l Opinion natio- 
nale ed ilPays, i primi quattro, appartenenti a gra- 
dazioni diverse del partito liberale, inneggiano cou 
maggiore o minore entusiasmo alle modificazioni che 
si introdurranuo nella costituzione dell'impero. L'Opi- 
nion nationale, mentre non sa disconoscere l’impor- 
tanza delle riforme deliberate, né volendo d’ altro 
canto rinunziare alla sua attitudine di opposizione , 
deplora che il governo abbia troppo tardato nell’ e- 
sporre l’ odierno programma , sicchè le attuali sue 
concessioni scemano ora molto di prezzo. Il #’ays 
finalmente, che coutinua a sostenere energicamente 
le idec dell’ estremo partito conservatore, nega al go- 
verno e allo stesso imperatore il diritto d’ invitare 
il Senato a spogliarsi di un potere che gli fu con- 
ferito dalla nazione con due plebisciti. E dopo ave- 
re così espresso il loro giudizio intorno ai proposti 
mutamenti nelle attribuzioni del Senato , i giornali 
francesi entrano a parlare delle modificazioni che do- 
po il voto di quell’ assemblea dovrà subire lo statuto 
fondamentale dell'impero. A questo proposito è fatto 
supporre da taluno che qualche disparità di vedute 
regui nel seno del gabinetto, riputandosi da una parte 
del medesimo che i cangiamenti costituzionali debba- 
no essere sanciti dal voto nazionale, mentre l’altra 
parte opinerebbe essere bastunte, per operare legal- 
mente le nuove trasformazioni, l’ assenso dei grandi 
poteri dello Stato. Credono del resto i giornali che, 
in conseguenza delle nuove basi politiche che dovran- 
no darsi all'impero, quasi tutta la costituzione fran- 
cese dovrà subire modificazioni all’iufuori di cinque 
articoli della medesima i quali non dovrebbero esse- 
re mai più messi in dibattimento, Questi cinque puuti 
sono quelli che stabiliscono ‘che |’ eredità sarà man- 
tenuta nella famiglia imperiale e che il capo di que- 
sta rimane padrove di modificarne le condizioni; che 
i ministri saranno scelti dall'imperatore e resteranno 
responsabili dinanzi a lui nello stesso tempo che di 
fronte alle Camere; che il Cousiglio di Stato, inca- 
ricato di preparare e di elaborare le leggi proposte 
ul Corpo legislativo, sarà mantenuto; che il Corpo le- 
gislativo sarà nominato dal suffragio universale sen- 
za scrutinio di lista; che finalmente il Senato prose- 
guirà ad essere formato a seconda delle sue istitu- 
zioni primitive. Di taluni di questi punti fondamen- 
tali della costituzione francese ha già tenuto conto 
il progetto di senatus-consulto del quale ieri l’ altro 
fu data contezza, degli altri si farà menzione nel nuo- 
vo progetto di Statuto che andrebbe già elaborando 
il ministero. Per quello poi che riguarda la posizio- 
ne di quest’ ultimo, prosegue a correre nei giornali 
una serie di notizie le più contradittorie , afferman- 
dosi un giorno e negandosi assolutamente nell’ altro 
che sia probabile e prossima una modificazione mi- 
dlisteriale. Quest obgi, per esempio, paretchi gior- 


nali tornano a parlare di probabili mutamenti e fan- 
no credere che, una volta spogliatosi il Senato del 
potere costituente è divenuto, come la Camera dei 
deputati, una Camera legislativa, verrà chiamato al 
ministero qualcuno de' suoi membri. Qualche altro 
giornale vuol sapere invece che si farà un gabinetto 
puramente amministrativo, il quale rimarrebbe al po- 
tere fiuchè non saranno compiute ed attuate tutte le 
riforme politiche, amministrative ed economiche. 
Sulla crisi parziale del gabinetto austriaco si 
leggono quest'oggi non pochi particolari nei fogli vien- 
nesi. Ela priucipale informazione che dai medesimi si 
deduce è quella che ad aggiornare la quistione della 
riforma elettorale ha contribuito più d’ ogni altro l’im- 
peratore, e che la conseguente dimissione del mini- 
stro dell’ interno non si deve meno a questo inter- 
vento che alla decisione del consiglio dei mini- 
stri. Dal che argomentano i giornali citati che l’im- 
peratore sia ritornato , se pure se ne era mai di- 
partito, a quelle idee che gli dettarono il messaggio 
col quale inaugurò nel dicembre la sessione legisla- 
tiva e dal quale non differiva gran fatto il program- 
ma con cui si presentò alla Camera il ministero 
Hasner, costituitosi in seguito della crisi cagionata 
da quel messaggio. Ora pertanto, avendo avuto agio 
di giudicare con maggior pacatezza gli ultimi inci- 
denti suddetti, quasi tutti i giornali viennesi ricono- 
scono che i medesimi costituiscono una prova della 
conciliante politica che prevale nelle sfere  governa- 
tive, ed osservano che l’ ultima decisione del gabi- 
netto cisleitano di aggiornare fino alla prossima ses- 
sione la riforma elettorale, decisione che ha indotto 
il signor Giskra a dimettersi, è un omaggio reso al- 
le Diete, che è quanto dire alle nazionalità non tede- 
sche , le quali nel passato autunno si erano pro- 
nunziate unanimi contro le elezioni dirette. E tan- 
to migliori risultati si aspettano da quella crisi 
parziale , in quanto è affermato che la massima 
parte dei ministri che rimasero era assolutamente 
contraria, non meno deli'imperatore, alle misure pro- 
poste e si pronuncia a favore della conciliazione, co- 
me ne è prova il fatto che tutti gli attuali compo- 
nenti il gabinetto, allorchè erano nel 1867 semplici 
deputati, sostennero concordemente l’opinione che il 
riordinamento elettorale non potrebbesi effettuare senza 
il concorso delle Diete. Considerato pertanto che a- 
desso una diversa politica non potrebbe adottarsi 
senza ricorrere in certa guisa ad un colpo di Stato 
il quale produrrebbe senza dubbio pericolose conse- 
guenze, la maggior parte dei giornali si dichiara in 
modo esplicito a favore del gabinetto e fa voti per- 
chè questo possa tranquillamente riuscire ad una 
conciliazione. Ma di ben altro parere si mostrano il 
Wanderer e la Tagespresse. Il primo dichiara che è 
oramai tempo di finirla col provvisorio in Austria e 
che avendo l’attuale ministero dimostrato di non es- 
sere all'altezza delle circostanze, è d’uopo che esso 
si ritiri in massa. Bisogna, a sua detta, uscire ad 
ogni costo dalle incertezze attuali, le quali non ser- 
vono ad altro che a prolungare uno stato di cose 
insopportabile. E la Zagespresse opina che il miglior 
mezzo per uscire dalla presente situazione sarebbe 
quello di procedere a nuove elezioni generali tanto 
per le Diete speciali delle singole provincie quanto 
per la rapprescutanza del Consiglio. dell'impero. 
L'agitazione particolarista nella Germania del 
Sud, stando alle notizie divulgate in proposito dai 
giornali francesi, diventerebbe ogni giorno più larga 
e più profonda. Nel Wurtemberg sopratutto, secon- 
do le informazioni della Patrie, non vi sarebbe città 
o villaggio dove non trovi numerose adesioni, in ogni 
classe di cittadini, l’indirizzo alla Camera dei depu- 
tati in appoggio alla proposta di disarmo; il che e- 
quivale, come è detto anche nell’indirizzo, ad una 
protesta contro l’organizzazione militare prussiana. 
Lo stesso giornale dice che una numerosissima 
riunione si tenne recentemente ad Ulma , capoluogo 
della provincia del Danubio, nella quale i principali 
oratori, appartenenti tutti al commercio e all’indu- 
stria, avrebbero dichiarato che la situazione militare 
attuale della Germania era cagionata dalle soverchie 
esigenze della Prussia; che le popolazioni non vole- 
vano nè conquiste nè cambiamenti nell’organizzazio- 
ne interna degli Stati ; che esse erano decise ad 


esigere, con tutti i mezzi in loro potere, la diminu- 
zione dei carichi che sono loro imposti dal bi 


lancio della guerra. Altri oratori avrebbero an- 
nunziato che, avendo visitato le varie parti della 
Germania, dappertutto avevano trovato vivo mal- 
contento per l’esagerazione delle spese militari e 
che il sentimento pubblico era a questo proposito 
tanto unanime da potersi prevedere con sicurezza 
che la Prussia finirà per cedere. Se queste in- 
formazioni della Patrie non sono esagerate, 08 
servano altri giornali che i particolaristi non po- 
tevano scegliere un terreno più opportuno per com- 
battere la politica prussiana , imperocchè gli interes- 
si economici della Germania del Sud sono una diga 
ben più difficile ad essere sormontata dai nazionali 
di Berlino che non le esagerazioni democratiche. La 
Francia sola potrebbe, al dire dei citati fogli, giova- 
re indirettamente la causa unitaria prussiana piglian- 
do manifestamente partito pei particolaristi tedeschi, 
ai quali recherebbe senza dubbio grande nocumento 
la protezione estera ; ma tutto dimostra che il go- 
verno francese non è affatto disposto a prestare alla 
Prussia tale servigio, essendo esso più che mai ri- 
soluto ad osservare, rispetto alle cose della Germa- 
nia, la più completa neutralità. 

Il Times di Londra si mostra assai soddisfatto 
perchè la Camera dei comuni approvò senza emen- 
damenti e quasi senza discussione la legge presen- 
tata per tutelare la sicurezza in Irlanda e consiglia 
la Camera dei lordi a dare anch' essa al più presto 
il suo voto, essendo fuori di dubbio che I’ applica- 


ri 
zione della legge suddetta basterà per restituire a 
quella sventurata provincia del regno l'ordine ce la 
pace. Ma è di somma necessità, al dire dello stesso 
foglio, che questa applicazione non sia ritardata e 
che il governo venga al più presto messo in grado 


di frenare, mediante misure energiche e straordi- 
narie, i delitti innumerevoli da cui taluni distretti 
dell’ Irlanda in ispecie sono da qualche tempo fune- 
stati. Anche il Daily-News approva la celerità con 
cui nella Camera dei comuni fu votata la legge © 
dice che con questo suo voto la Camera stessa di- 
mostrò di conoscere a fondo l'importanza della si- 
tuazione. Solo lo Standard, organo del partito d'op- 
posizione, va cercando ragioni di critica nel progetto 
di legge e trac partito specialmente dalle misure di 
sicurezza pubblica che concernono la stampa, ri- 
“guardo alle quali fa notare come le restrizioni pro- 
poste dal governo superino in rigidezza quelle sta- 
bilite in Prussia per suggerimento del conte di Bi- 
smark. Perciò il citato foglio è quasi il solo a spe- 
rare che la Camera dei lordi introduca nella legge 
importanti modificazioni. 

A Washington il presidente Grant ha diretto al 
Congresso un messaggio per chiedergli il voto dei 
progetti di legge che gli sono attualmente sottoposti 
nello scopo d' incoraggire l’ industria delle costru- 
zioni rurali e di dare un nuovo impulso al com- 
mercio marittimo degli Stati-Uniti. 


—c-3>pere-_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 31. — Alla Banca: aumento nel nume- 
rario milioni 2; nel portafoglio 53 3/5; nelle antici- 
pazioni 1 15; nei biglietti 69 415; diminuzione nel 
tesoro 6/5; nei conti particolari 8. 

Londra 4. — Ai comuni, Lowe rispondendo a 
Beaumont, disse che la Spagna deve all’ Inghilterra 
7 milioni e 641,000 |. sterline per le provvigioni 


fornite durante la guerra nella penisola. Il Porto- 
gallo deve 2 milioni e 489,000. Soggiunse che que- 
sti pagamenti non furono mai reclamati, ina però 
l'Inghilterra non abbandonò il suo diritto. 

È ripresa la discussione sul bill fondiario d'Ir- 
landa. 

Vienna 31. — Seduta del Reichsrath — I de- 
putati galiziani, sloveni ed istriani dichiararono di 
rinunciare al loro mandato di deputati, non essendo 
state esaudite le domande relative alle autonomie 
provinciali. 

Monaco 34. — Alla Camera si discusse il bi- 
lancio straordinario del ministero della guerra ; si 
adottarono quasi all’ unanimità le proposte della com- 
missione tendenti a ridurre considerevolmente il bi- 
lancio. 

Madrid 34. — Il ministro d'oltremare signor 
Becerra diede le dimissioni. È probabile gli succeda 
Morreh. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


gli atti del 


Sia notificato a Ruggiero Tempesta d'in- 
cognito domicilio € dimora che con senten- 
za emanata dall Assess. Bruni 12 Marzo 
4870 ad istan: di Antonio Scipioni fu con- 
dannato nel 3ne di giorni trenta a restitu 


__r_—worro-rrPrrrPrPrrrrr---:- 


picnamente la di Jei domanda, come meglio nato 
_ apparisce dall’ originale Decreto esi-tente 
nella Cancelleria del Tribunale civ le per 


Analogamente pertanto all: facoltà alla 
sottoscritta concesse dal 
dichiara colla presente 
nato atto del giorno 23 Febraio 4 


antimeridiane per la pr 
mento medesimo, 
dizzi. Fil 


0, 


I giorno {1 aprile 41970 alle ore 10 
azione del giura- 


;ppo liambini proc. 
telo, Ad istanza del signor Lu gi Pio Ca.tel 


lani come padre, tutore, e cur 
gi Tito Castellani nipote ex. fi 


un portafoglio contenente alcune carte mo- 

alcuni appunti accettati dal sig. 
Filippo Barbiellini a favore del medesimo 
Bertini scaduti precedentemente al 7 Mar- 
zo corr. anno indossati della firma  pari- 
menti del Bertini in bianco ; nel dedurre 
(arti di ai. ciò a pubblica notizia all' effetto si diflida- 
ed erede no i suddetti titoli che sono nulli, e di 


le tre obbligazioni a carico di Sabatino ( 
vicchia, cd Îl denaro n caso di fatta ri 
scossione nell’ ammontare di sce. 105, qual 
Bhe inutilmente scorso al pasamento di d. 
Somma, è compensate le spese nel primo 
caso, meno le ulteriori, ene! secondo caso 
a tutte le spese liquidate in tire 72, 80 com- 
prese le ulteriori: lord. esseut., deer. ce, 

Affissa a forma di legge 34 Marzo 1870. 

Antonio Guerra proc. rot. 


Sotto il giorno 28 Febraio 4870 Luisa 
Piligot maritata al sig. Luigi Zappa nella 
sua qualifica di erede testamentaria del de- 
fonto Luigi Pòlizot trascrisse nei Registri 
della Cancelleria del Tribunale di Commer- 
gio un atto firmato da essa, e dal di lei 
marito Luigi Zappa, in forza del quale essa 
dichiarò di proseguire l'esercizio della casa 
commerciale sotto la nza = L. Pélizot = 
e di avere incaricato il Giuseppe D'A- 
‘o a rappresentare la med. firiman- 
L. Pèligot =, quale atto venne anche 
inserito nella Gazzetta Ofliciale del giorno 
7 Marzo cadente, 

Ora, essendosi mostrato desiderio da 
vari Banchieri, e Negozianti, coi quali essa 
trovasi in corrisponde 


a Sua Eccfiza lima Mons. Francesco Latoni 
Presid. del Tribunale civile, perchè le con- 
cedesse facoltà di ratiabire ciò che da e. 
orasi già operato, non che a poter prose- 
guire le operazioni inerenti al commercio 
dalla med. esercitato, ed il Jodato Eccmo 
Giudice, con analogo decreto di volontaria 
giurisdizione del 214 Marzo cadente, ammise 


vw 
| Commercio da essa esercitato, — In fidi 
| Roma questo di 28 Marzo 4870 = Luisa Pè- 
| ligot in Zappa. 
Reg. li 28 Marzo 1870. 
Ecemo Trib. ili Comm. li 30 Marzo 1870. 
Si certifica da me infr. Cancelliere, 
qualm | presente alto è stato trascritto 
nei Registri di questa Cancelleria, ed affisra 
| copia nella Sala di Udienza del Tribunale. 
| In fede ec, Roma dal Palazzo di Mon- 
tscitorio questo di 30 Marzo 1870. 
Pel Cancell. I. Porta 
Fil. Vincenzi cancell. 
Iteg. li 30 Marzo 4870. 
Cesare l’elissier proc. 


r proseguire le operazioni inerenti al 


ia di Costantino Boe- 
cacci che ad ommaso Lucidi è stato 
citato per affissione stante I incognito do- 
micilio per la seconda volta attesa la cont. 
del 4 Aprile corr. avanti 1° Ecemo Trib. di 
Comm, di Roma a pagare con arresto pers 
sonale Lire 250 e le In spese anche stray. 
Francesco Marini proc. 


HImo sig. Assessor Legale di Velletri 
Ad istanza del sig. Luigi Lattanzi dom. 
a Velletri si notifica al sis. Antonio Tata 
a forma del $ 484 del regolamento di pro- 
cedura civile, che l' Ecamo Trib. civile di 
Velletri nell'udienza dell'44 febbraro 1870, 
confermò la sentenza emanata dall’ IImo 
sig. Assessor Legale di Velletri nell’ altra 
udienza del 13 giugno 1869, modificando 
soltanto la formola del giuramento supple- 
torio, onde ec. 
Gli si notifica inoltre che _S. S. IlIma 
con ordinanza del 29 Marzo 1870 ha desti- 


testamentario del fu Luigi Pomponi,nel 4 
no di lunedì quattro aprile alle ore 4 pom. 
si procederà col ministero dell’ infr. Nota- 
ro alla compilazione del legale inventario 
de' beni ed effetti lasciati dal sud. lompo- 
ni. e questo avrà principio nell’ abitazione 
ove il med. cessò di vivere il giorno 412 
cadente Marzo posta nel vicolo d' Ascanio 
n. 26 per proseguirsi se ed ove di ragione. 

Ciò si deduce a pubblica ragione per 
ogni e qualunque effetto di legge. 

Roma li 3i Marzo 1870. 

Cirillo Lupi Notaro 


A suppliche del sig. Girolamo Cardina- 
li, con Rescrilto SSîo, esibito in atti del- 
T'infr. Notaro, il med. è stato esonerato dal- 
l'olficio di Ammre dei beni dotali ed estr: 
dotali della signora Contessa Caterina Ale: 
sandrini Dandini De Sylva, e la med. Ammne 
è stata affidata all’ Emo ec Rino sig. Cardi. 
nale D' Hohenloh» con facoltà al medesimo 
di nominare altra persona che stimi oppor- 
tuno di rappresentario, 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 
Roma 4 Aprile 1870. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Cunc. 
della Segnatura. 


AVVISI DIVERSI 


niun valore, perchè già soddisfatti dall' ac- 
cettante suddetto. 
Roma 34 Marzo 1870. 
Pietro Paparozzi proc. rot. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolee REVALENTA ARABICA /)u 
Barry di Londra, guarisce senza medi 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, veniosità 
acidità, pituita, nansee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato , reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose suarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 414 di 
kil. 2 fr. 30 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; f kil. 
8 fr.; 12 KI, 63 fr, Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed iu provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c.; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio , 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro lv falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direltament: nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi.) 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


| Porto- 
he que- 
na però 


rio d'Ir- 


— I de- 
rono di 
essendo 
tonomie 


se il bi- 
ra; si 
la com- 
e il bi- 


signor 
succeda 


N. Si- 
figlio , 
se 50 
r_San- 


Il Giorsale Fia cò 
TOA 
“ È ” 


al 


I 
1l prezzo & 
Jo Roma per ùTw 


fio lire 35. Un sem. 


z}dae da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
re 17.50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre iu tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le iasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


Gli atti del Governo ivseriti nel Giornale di 


di' antininistrazione del Giornale via dell 
u.° ‘44. A. Si avverte di notare entro i gruppi, 
guome del trasmittente. 


Sabato 2 Aprile 


Roma 2 Aprile 


E 


Congregazioni Generali tennero i || 


Rmi Padri del Concilio Ecumenico nel- 
l'aula Vaticana nei trascorsi giorni di 
mercoledì, giovedì, e venerdì, continuan- 
do sempre ad occuparsi sulla materia 
de Fide Catholica. 

Alle predette adunanze fu dato prin- 
cipio colla Santa Messa che nel primo dì 
venne celebrata dall’Illmo e Rmo Mon- 


signor Arrigoni, Arcivescovo di Lucca; | 


nel secondo dall’Illmo e Rmo Monsignor 
Dusmet, Arcivescovo di Catania; e nel- 
l’ ultimo dall’ Illmo e Rmo Monsignor 
Behnam Benni, Arcivescovo Siro di 
Mossul. 

Altra Congregazione si terrà lunedì 
prossimo. 


+e 
PARTS OPPIUIALE 


La SANTITÀ’ bi, Nostho SienonE, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è degnata di nominare Ponen- 
te per la correzione dci libri orientali presso la S. 
Congregazione di Propaganda Fide | Emo e Rm 
Siguor Cardinale Pitra, che trovasi far parte del 
la medesima S. Congregazione. 

Cou altro biglietto della stessa Segreteria di 
Stato la Santità’ Sua si è degnata di nominare 
l'Eto e Rio Sig. Cardinale Monaco la Valletta 
a Protettore della Ven. Confraternita di S. Ommobono 
dei Maestri Sarti di Roma. 


pece 
PARTE NON OPFFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Patrie : 

Il Senato si è riunito ieri, 28 marzo, per udire 
la comunicazione del progetto di Senatus-consulto , 
da parte del governo. La seduta fu aperta alle 2 1/2. 

S. E. il mibistro della guerra, che fu promosso 
a maresciallo di Francia, venne introdotto dall’ am- 
Miraglio Rigault de Genouilly e dal maresciallo 
Randon. 

Quasi tutti i ministri erano presenti. 

S. E. il guardasigilli giunse in seguito e salì 
tosto la tribuna. Prima di leggere il testo del pro- 
getto, il ministro Ollivier espose brevemente i mo- 
tivi che avevano determinato i notevoli cambiamenti 
che il governo stava per proporre al Senato. 

Un punto fu messo in luce dall’ onorevole mi- 
nistro, che fu vivameute approvato : egli disse che 
se il Senato perdeva iu gran parte il suo potere co- 
stituente, acquistava di rimando, in forza de' suoi 
nuovi attributi legislativi, un'attività che furehbe 
meglio risaltare le cognizioni e i lumi dei membri 
che lo compongono. 

Il ministro terminò con alcune parole d'omag- 
gio all'imperatore, dicendo che la grande iniziativa 
liberale era dovuta al sovrano che ci governa, e sog- 
giunse quasi testualmente : ‘ 


« Plutarco scrisse che fa miaggior gloria cui 
possa ugognare un uomo quanto El potere, è quel- 
la di dare la libe ignori ,. non sappiamo chi , 


la morte di Lamartine, presenta tutte le probabi- 
lità di un felice successo. 
— Il Moniteur Universel aunuvzia che le auto- 


uella storia, dividerà con Napoleone III questa glo- | rità chinesi hanno pagati 45 mila franchi al ministro 


ria. » 

Le parole del ministro furono uccolte assai fa- 
vorevolmente dal Senato. 

Il privcipe Napoleone assisteva alla seduta. 

— Eceo il testo del Senatus- Consulto presentato 
dal ministro Ollivier al Senato francese: 

Act. 1. Il .Senato divide ii potere legislativo 
con l'Imperatore e col Corpo Legislativo. Esso ha 
l'iniziativa delle leggi; nondimeno ogui legge d' in- 
posta deve cssere prima votata dal Corpo Legislativo. 

Art. 2. Il uumero dei Senatori può essere aumen- 
tato fino a due terzi di quello dei membri del Corpo 
Legislativo, non compresi i Senatori di diritto. 

L'Imperatore non può nominare più di 20 Se- 
natori in un anno. 

Art. 3. Il potere costitaeute attribuito al Se- 
nato dagli articoli 3Le 32 della Costituzione del 14 
gennaio 1852 cessa di esistere. 

Art. 4, Le disposizioni annesse al presente Se- 
natus-Consulto che sono comprese nei plebisciti dei 
14 e 21 dicembre 1851, e 21-22 novembre 1852, e 
che ne derivano, formano la Costituzione dell'Impero. 


Art. 5. La Costituzione non può essere modi- | 


ficala se non dal popolo sulla proposta dell’ Impe- 
ratore. 

Art. 6. Sono abrogati il 4 2 dell'articolo 25 
gli articoli 19, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 
35, 40, 41, 52 e 57 della Costituzione, e tutte le 
disposizioni contrarie al presente Senatus-consulto , 
senza. pregiudizio dell’ abrogazione risultante già 
tanto dal plebiscito dei 21 e 22 novembre 1852, 
quanto dai scnatus-consulti promulgati dipoi, e se- 
guatamente da quello dell'8 settembre 1869. 


Art. 7. Le disposizioni della Costituzione del | 


14 genvaiv 1852, e quelle dei senatus-consulti pro- 
mulgati dopo quest’ epoca che non sono formalmente 
od implicitamente ubrogate , 0 che non sono ripro- 
dotte nell’ annesso dell'art. A, avranno la forza di 
uva legge. 

— Nella seduta di giovedì al Corpo legislativo 
Giulio Favre aveva presa fa parola per difendere 


Una sua proposta relativa all’ abrogazione dell’ art. | 


291 del Codice penale che iuterdice |’ associazione 


di più di 20 persone. Il relatore della Commissiove | 


conchiudeva pel rigetto della proposta, ma il mini- 
stro Ollivier aveva fatto comprendere a quest’ ultimo 
che il ministero non si opporrebbe a che fosse in- 
vece rimandata agli uffici per subirvi più maturo 
esame e per vedere se fosse possibile di trovare una 
soluzione che conciliasse gl’ interessi dell’ ordine con 
quelli della libertà, La discussione fu quindi aggior- 
nata, e ieri, giorno 26, il progetto di Giulio Favre 
è stato rimandato agli uffici. 

I giornali se ne mostrano soddisfatti. 

— Il Corpo legislativo di Francia nella stessa 
seduta del 24 marzo ha votata senza discussione 
una legge, in forza della quale le amministrazioni 
temporanee dovranno quind’iunanzi venire regolate 
con leggi e con semplici decreti. 

— Si legge nella Presse : * 

Ledru Rollin è arrivato ieri l’altro a Parigi, 
ove non era più venuto da venti ‘anvi. 


— Secondo il Constitutionnel, la candidatura del 
signor Ollivier come membro dell’Accademia france- 
se affine di occupare il pusto divenuto vacante per 


francese spedito a Pekino, come indennità da divi- 
|| dersi fra i cristiani e le chiese per i danni sofferti 
nelle persecuzioni dirette recentemente contro di essi. 
| — Leggiamo nella Patrie: 

Gli ultimi dispacci dell'Algeria annunziano che 
colonna di spedizione comandata dal generale 
È Wimpfen ha passata.la frontiera e che si trova a 
ii mezza giornata di marcia dall’ oasi di Tignig. 


} Lo stato delle nostre truppe è eccellente, e lo 
| scoraggiamento la cominciato a fi luogo fra le 
" tribù dissidenti. Le truppe francesi ritorneranno nel 


nostro territorio non appena queste saranno stale ca- 
stigale, 

| — L'Ayenzia Havas ha da Creuzot, 28 mar- 
| 20, mattina : Ù 

leri gli operai degli alti forni sono rimasti re- 
| golarmente ai loro posti. La paga ehbe lu 40 nella 
ferriera; questa mattina gli operai hanno ripreso il 
lavoro come d' abitudine. 

Le ollicine di costruzione sono egualmente al 
| completo. A malgrado de' maneggi d'ogni maniera, 
l'interruzione del lavoro rimane localizzata alle mi- 
niere. 

Il numero degli operai discesi ne pozzi è un 
! pò maggiore di quello di sabbato, ma ne mancano 
molti, Alcuna lagnavza, alcun reclamo, che possi 
spiegare uno sciopero, non si è prodotto invanzi ai 
capi dello stabilimento, ad onta degli cccitamenti 
Ì degli agitatori dell'interno, c delle suggestioni del 
di fuori. Il movimento dunque conserva sempre il 
suo carattere di maneggi violenti ed estrunci alle 
condizioni del lavoro. 

— La stessa Agenzia Iavas ha da Creuzot, 28 
marzo, sera : 

La mattina è audata bene. La rientrata degli 
operai si è fatta dopo l’ asciolvere, secondo il costu- 
me. Gli operai sono al completo. 

Schueider ha visitato lo stabilimento, accompa- 
guato solamente dal suo segretario, Ei si è trovato, 
| in sull'uscire, in mezzo agli operai, che gli hanno 
fatto una buona accoglienza. 

— Le truppe sono numerose al Creuzot. I gior- 
nali di Lione annunziano che la 24 brigata della di- 
visione comandata dal general Goze, composta dei 
61° e 86° reggimenti di linea, d'una compagnia del 
genio e d'una batteria d'artiglieria, avrebbe ricevato 
l'ordine di tenersi pronto a partire pel Creuzot. 

—— Lo sciopero di Creuzot può dirsi del tutto 


| terminato essendo ricominciato il lavoro in tutte le 


oflicine. Nella classe operaia regna la massiori calma. 
mila CETLSI 


Si ha da Londra 26 marzo: 

La Camera dei Comuni doveva deliberare in- 
torno alla terza e difinitiva lettura del bill per la 
preservazione della pace in Irlanda. Le principali 
disposizioni di esso bill furono nuovamente discusse 
per più di tre ore, e vennero proposti parecchi 
emendamenti. Quello per cui viene prescritto che al 
sequestro d'un giornale abbia a procedere un am- 
monimento, fu proposto dallo stesso solicitor general 
per l' Irlanda ; fu inoltre deliberato che debba tras- 
correre un intervallo di due giorni, per un periodi» 
co ebdomadario, tra l' ammonimento e il sequestro. 


Nella clausola che regola la procedura relativa 
alle azioni intentate contro il governo dalle parti 


interessate, per illegale sequestro, sulla proposta del 
signor Bouverre fu deliberato che il pubblico mini- 
stero non possa fondare la sua accusa sopra articoli 
e scritti pubblicati prima della promulgazione di 
questa legge, nè allegarli per provare |’ indole sedi- 
ziosa del giornale sequestrato. Con qualche altra 
modificazione di lieve importanza il bill fu quindi 
posto ai voti, e come già il telegrafo ci ha annun- 
ziato fu letto la terza volta e approvato definitiva- 


mente. 

— A Londra si è tenuta una numerosa e scelta 
adunanza dei membri della Lega per |’ educazione 
popolare, a fine di studiare gli emendamenti da pro- 
porsi al bill sull’ educazione. Era presieduta da sir 
Carlo Diske, e vi assistevano i signori Stuart Mill, 
Dizon, Fawcet, Edmondo Beales, ecc. 
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La Presse di Parigi ha da Pietroburgo 24 : 

Le difficoltà finanziarie, contro le quali lotta il 
governo di Pietroburgo, sono una delle garanzie del- 
la pace europea. Se le finanze della Russia fossero 
in buono stato , chi potrebbe sapere che cosa ose- 
rebbe la Prussia assicurata del concorso della sua 
grande alleata del Nord? 

Ma non è ancora tutto ; il Messaggiero del go- 
verno, foglio officiale russo, ha pubblicato il bilan- 
cio per l’anno 1870. Da questo esposto  apparisce 
che il deficit continuerà anche quest'anno. Il tota- 
le del deficit per gli ultimi otto anni , compresovi 
il 4870, ascende nientemeno che a 149 milioni di ru- 
bli, cioè circa 600 milioni di franchi. Si spesero, 
negli ultimi cinque anni, per la continuazione delle 
ferrovie, 126 milioni di rubli, il che porta il deficit 
totale di otto anni a 275 milioni di rubli (1,100 
milioni di franchi). 

Se si aggiungono a questa situazione finanziaria 
assai grave i pagamenti in carta , che il Governo 
russo fa ai proprietari, de’quali ha emancipato i 
servi, e pel rimborso de’quali esso medesimo è assai 
incompletamente pagato dai contadini ruinati dalla 
fame nelle provincie dell'Est e del Sud, si vede che 
a Pietroburgo, malgrado i recenti prestiti per la co- 
struzione di ferrovie, si avrà tuttavia bisogno di qual- 
che tempo per raccogliersi. 


ea 


L’ Osservatore Triestino ha da Vienna 28 
marzo: 

Le dicerie, le combinazioni politiche continuano, 
in somma i fogli profittano dell’ aridità del campo 
politico per seminarvi ogni specie di mal erba, e 
renderlo più sterile ancora. Non è vero che i mi- 
nistri nostri siano andati a Pest; neppure il mini- 
stro dimissionario Dott. Giskra e’ è andato. Non 
conchiude nulla se la dimissione del ministro non 
venne ancora pubblicata ; il ritardo può essere ca- 
gionato da motivi che non cambiano nulla al fatto. 
La partenza di un ministro si effettua sempre me- 
diante l’ offerta della dimissione , giacchè il Sovrano 
non può licenziare un ministro costituzionale come 
domestico. Dato il caso della dimissione e dell’ ac- 
cettazione , dessa è resa pubblica al momento, se il 
ministero lasciato vacante è affidato provvisoriamen- 
te ad un altro membro del ministero. Però quando 
il ministro dimissionario consente ad amministrare 
provvisoriamente il suo dicastero finchè non venga 
trovato idoneo successore , è chiaro che la dimis- 
sione non può essere pubblicata , perchè dall’ istan- 
te che il Sovrano esonera una persona dalle funzio- 
ni di ministro, questi, costituzionalmente, non può 
più funzionare perchè non è più ministro. Quindi se 
deve continuare per qualche giorno nella sua cari- 
ca, per abilitarcelo bisogna ritardare la pubblicazio- 
ne dell’ accettata dimissione. Nulla osta a che S. E. 
il Dott. Giskra possa restare ancor in ufficio, senza 
che ciò cambi nulla alla soluzione finale. i 

Quanto agli altri suoi colleghi al ministero, non 
date retta ad alcuna versione di crisi ; il ministero 
presente può essere considerato come in istato nor- 
male ed in permanenza ; per indurlo a ritirarsi do- 
vrebbero' prodursi fatti nuovi. 

Oggi un novellista venne a dirmi che eravamo 
in crisi perchè il governo non presentò alla Camera 
la legge sull’ elezioni dirette in caso di necessità per 
liempir i seggi vuoti alla Camera; e di°lì arguiva 


I 
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il novellista, che anco questa legge è abbandonata 
ed il ministero in crisi. Meglio informato , io seppi 
invece che la legge in poposito sarà presentata do- 
mai al più tardi, che il ministero vi fu autoriz- 
zato da S. M., e che già si tennero conferenze fra 
i deputati ed i ministri per guadagnare la maggio- 
ranza a questa legge. 

Alcuni pretendono sapere che dal rigetto od ac- 
cettazione di tal progetto dipenderà l’esistenza del 
ministero poichè se ne fa quistione di gabinetto. Al- 
to là ! questo si chiama volerne saper troppo e più 
di quello che non ne pensino e sappiano i ministri 
medesimi. Dalla sorte della vertenza attuale può e 
non può nascere una dissoluzione o dimissione in 
massa del ministero , ciò nol nego purchè si pre- 
sentino certi casi decisivi. Mi spiego. Codesta legge 
supletiva, così innocente come pare, tuttavolta toc- 
ca la Costituzione in que punti e quindi non può 
adottarsi senza il voto di una maggioranza che com- 
prenda i due terzi dei votanti. Quindi non ci tro- 
viamo innanzi ad un voto di maggioranza ordinaria. 
Poniamo che la legge ottenga tre o quattro voti me- 
no dei due terzi, però non ci sarà per il ministero 
ragione di dimettersi perchè avrà sempre per sè la 
maggioranza della Camera per tutte le quistioni che 
non toccano la Costituzione. La legge può essere re- 
spinta, anche quando sia sostenuta da una conside- 
revole maggioranza, che se non salva la legge però 
salva il Governo, Però può presentarsi il caso in cui 
la legge cadesse, non perchè manchino i due terzi 
di voti, ma perchè resta nell’assoluta minoranza; que- 
sto sarebbe per la Camera un voto equivalente ad 
un voto di sfiducia; e se ci trovassimo in tal caso 
credo che il ministero sarebbe disposto a ritirarsi a 
meno che non facesse sciogliere la Camera. È im- 
possibile il dire @ priori cosa intende fare il mini- 
stero, ma la legge può essere anche respinta in con- 
dizione cotali che il Governo non ci veda motivo di 
farne quistione di Gabinetto. 

Non è sicuro che le Camere saranno chiuse in- 
nanzi a Pasqua. L’ idea può avere esistito, ma esa- 
minando bene il numero delle materie da trattarsi 
e la loro natura, è impossibile il farlo in così breve 
tempo. Altre quistioni sopravvennero che non possono 
lasciarsi in aspetto oltre alle molte già all’ ordine 
del giorno. A cagion d’esempio citerò il trattato di 
rifondimento e rinunzia di sovvenzione della Compa- 
gnia del Danubio: quistione ardua che si trascina da 
due anni e devesi terminare perchè compromette in- 
teressi vitali. La Compagnia di navigazione giunse 
finalmente a conchiudere un compromesso con i Go- 
verni di Pest e di Vienna, ma perchè sia valido ci 
vuole il voto dei due Parlamenti. È di somma im- 
portanza per la Compagnia ed i Governi che il com- 
promesso riceva il suo effetto prima dell’aprirsi della 
stagione dell’ esercizio fluviale. Or perchè si dov reb- 
be sopportare questo danno , per non protrarre di 
uno o più dì la sessione oltre Pasqua? 

Inoltre evvi la vertenza dei Confini militari. 
Tutto è combinato ma l’ incorporazione non può co- 
minciarsi fino a che il Parlamento cisleitano non ha 
approvato col suo voto |’ operato fra i due Governi, 
Gli Ungheresi vogliono incorporare per il primo mag- 
gio, dunque non si può nemmeno protrarre. In que- 
sta transazione dei Confini potea sortirsene meglio , 
però la quistione fu così pregiudicata al principio, 
che è ventura il sortirne così. Per ora avremo un 
sollievo di 4510 per cento; quando tutti i reggimenti 
saranno incorporati, possiamo calcolare uno scarico 
di 8 e 24/2 per cento all’anno. 

— Scrivono da Vienna che sono ormai fissate le 
basi del trattato da conchiudersi col governo unghe- 
rese riguardo alla frontiera militare. In tale trattato 
non è questione dell'obbligo per l'Ungheria di assu- 
mere la sua parte di debito pubblico. AI contrario 
è stata aumentata la cifra della quota-parte, contri- 
butiva per gli affari. Il progetto verrà fra breve 
presentato alla Camera dei deputati. 


-— tesi 


Una corrispondenza di Stuttgard della Patrie 
dice che il Re di Wurtemberg ha ricevuto in udien- 
za parecchi Deputati dell’ Opposizione ed ha cercato 
di far loro comprendere che se da una parte è nel- 
l'interesse del paese di resistere all’invadimente 
prussiano, è negessario dall'altra di conservare un 


esercito capace di far rispettare l’ indipendenza del 
‘Wurtemberg. Aggiunge la stessa corrispondenza che 
questi Deputati si sono mostrati soddisfatti delle pa- 
role del Re, ma che non sembravano in grado di 
padroneggiare l’ effervescenza contro le nuove leggi 
militari. 

1 due partiti che nel Wurtemberg si erano 
collegati per combattere il militarismo e rovesciare 
il ministero non sembrano molto soddisfatti dei ri- 
sultati ottenuti. Essi tengono per illusorio il ritiro 
di una parte del gabinetto finchè Varnbuler rimane 
alla testa degli affari, e per insignificanti le conces- 
sioni loro offerte. Il partito della Grande Germania 
ed il partito popolare hanno pubblicato ciascuno nei 
giornali di Stuttgard il loro manifesto. 

Il manifesto del partito della Grande Germania 
accusa il governo di non avere riguardo al volere 
del popolo, e rivolge un invito ai Deputati della 
maggioranza a stare compatti ed a difendere animo- 
samente i loro principii, colla certezza che il popo- 
lo non li abbandonerà, 


Il manifesto del partito popolare dice che il mi-” 


nistero non è d' accordo con sè stesso; che esso avreb- 


| be dovuto difendere la legge che aveva presentata, e 


sciogliere la Camera. Invece di questo procedere co- 
stituzionale, dice il manifesto , il ministero propone 
concessioni significanti sulle spese militari. Gli ante- 
cedenti conosciuti dei ministri non lasciano dubbio 
xweruno sul loro intendimento di mantenere la nuova 
organizzazione militare. 

—La Commissione tecnica, che aveva avuto l'in- 
carico di preparare un Codice di procedura civile 
per il territorio della Confederazione tedesca del 
Nord, ha terminato il suo lavoro. La Commissione 
raccomanda caldamente l’istijuzione di un’uniea Cor- 
te suprema. 

— Un decreto regio, inserito nella Gazzetta 
Ufficiale di Berlino, convoca, pel gioruo 4 del cor- 
rente aprile, il Parlamento doganale tedesco. 

— La prima Camera badese ha anch'essa a sua 
volta adottato all'unanimità il progetto di legge che 
accorda un sussidio di tre milioni per la ferrovia 
del Gottardo. 


——cte6-6-400— 


La compagnia di navigazione a vapore della 
Norvegia meridionale istituirà una linea regolare fra 
Cristiania e l’ Havre. 
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A Bucarest la Camera dei deputati ha respin- 
to un progetto di legge inteso ad aumentare del 2 
per cento l'imposta fondiaria per il corso di que- 
stanno. La sessione parlamentare è poi stata pro- 
tratta di quindici giorni. 

— L'apertura della nuova sessione del Parla- 
mento serbo è fissata al 5 maggio venturo. 

s 

Riportiamo l'indirizzo presentato al Bey, 5dal 
corpo consolare residente in Tunisi, in seguito del 
fatto di quel musulmano che, armato di jatagan, si 
era dato, il 9 marzo, a percorrere furiosamente il 
quartiere europeo e a ferire quante più persone in- 
contrava, senza risparmiare le donne e i fanciulli. 
Quel disgraziato venne finalmente preso e , per or- 
dine delle autorità turche , decapitato: 

Altezza 

Il corpo consolare s° affretta ad esprimere a V. 
A. la dolorosa emozione che l'avvenimento del 9 
corrente ha in esso prodotta. 

Tale emozione sarà provata dai governi che noi 
abbiamo l'onore di rappresentare presso Vostra !Al- 
tezza. 

Ringraziamo però V. A. del concorso che ab- 
biamo trovato presso il suo governo. 

Il vostro primo ministro, il generale Kheredine, 
ed altri alti funzionari della vostra Corte si sono 
affrettati di venire a Tunisi per vostro ordine, ed 
hanno uniti i loro sforzi a quelli del governatore 
della città. 

È a deploratsi che quest’ ultimo non abbig avu- 
to, sin dal principio, a sua disposizione mezzi più 
attivi in quest'occasione ; noi chiemiamo tutta |’ at- 
tenzione di V, A. sutta. necessità di rinforzare il 
corpo di polizia , e di dare a 9. E. il governatore 
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poteri più estesi. Poichè, se sventuratamepte un tal 
fatto s' avesse a ripuovare, ognuno comprende quali 
ne potrebbero essere le conseguenze. 

Ma noi abbiamo fiducia nella saggia previdenza 
di V. A. e nelle misure ch'essa le consiglierà. 


— dei piro 


L'Agenzia Havas ha da New-York 28 marzo, 
che il sig. Boutwell, ministro delle finanze, aveva 
ordinato per il mese d'aprile la vendita di 2 milio- 
ni di dollari in oro e l'acquisto di 4 milioni di dol- 
lari in buoni del Tesoro. 

— Le ultime notizie del Paraguay recano che 
Lopez è in fuga verso la Bolivia e che è inseguito 
dal generale Cumara. 

— Le notizie recate dal vapore postale Nile 
giunto il 27 corrente a Plymouth dicono, che il ge- 
neral Salgar è stato eletto Presidente degli Stati 
Uniti di Colombia. Non ‘si parla ivi che del Canale 
di Darien e dei vantaggi enormi che porterebbe al 
paese. Il Governo dice che nessuna Società ha alcun 
diritto legale al contratto, sebbene se ne siano con- 
clusi vari, poichè finora nessuna ha soddisfatto alle 
condizioni apposte. 

Nel ricco Stato di Antioquia è stata scoperta 
una miniera di mercurio. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


I giornali francesi annunziano una nuova so- 
spensione delle sedute del Corpo legislativo francese, 
la quale incominciando probabilmente quest’oggi si 
prolungherebbe fino a quasi tutto il mese corrente. 
La France crede che questa interruzione dei lavori 
abbia per iscopo di permettere ai miuistri di segui- 
re le discussioni del Senato sulla quistione costitu- 
zionale e di dare nel tempo stesso alle varie  com- 
missioni del Corpo legislativo il tempo necessario per 
istudiare i molti progetti di legge che furono ad 
esso presentati. Ieri intanto ebbe principio negli uf- 
fici del Senato l’esame del senatus-consulto, e si 
crede che il relativo dibattimento non potrà così 
presto essere condotto a fine, importantissimo essen- 
do l'argomento della legge e di una decisiva influea- 
za sull’avvevire dell'impero. Notano infatti i giornali 
che, in forza dell’odierno senatus-consulto un nuovo 
diritto si inaugura nella costituzione francese e que- 
sta assume nuovissimi aspetti; il potere costituente 
cioè torna alla nazione, la quale, secondo la frase 
della lettera imperiale del 21 marzo, lo aveva dele- 
gato al Senato; la costituzione cessa d’essere perfet- 
tibile; il diritto d'introdurvi mutamenti non ispetta 
nè al Senato, com'era per l’innanzi, nè al Corpo le- 
gislativo, come pretenderebbe la sinistra parlamenta- 
re; le basi della costituzione non possono essere 
mutate se non da plebiscito sopra iniziativa dell'im- 
peratore. Nella nuova fase in cui è entrato l'impero 
non poteva certo, al dire dei giornali officiosi, man- 
tenersi il diritto di alterare la costituzione al Sena- 
to, giacchè cou ciò si poteva temere ragionevolmen- 
te d’aprire la via alla reazione, ma non si potrebbe 
d'altro canto conferire questo diritto al Corpo legi- 
slativo, giacchè la sinistra estrema, ed anche la più 
moderata, la quale per riacquistare la popolarità che 
va loro mancando, amano di tratto in tratto le e- 
scandescenze, porterebbero troppo spesso all'ordine 
del giorno le questioni fondamentali. L’odierno di- 
battimento sul senatus-consulto deve poi stabilire 
una linea di confine tra il potere costituente e il 
potere legislativo. Nella costituzione del 1852, ispi- 
rata da una grande fiducia nel Senato, sono infinite 
le materie che possono essere alterate solo con un 
senatus-consulto e che perciò si pretende che spet- 
tino al potere costituente. Ora che deve fissarsi una 
costituzione immutabile, si deve naturalmente ridur- 


«re la parte intangibile alle basi essenziali della me- 


desima e fare di pertinenza del potere legislativo 
tutto il resto. E in questo campo si ridurrà appun- 
to la lotta; i liberali naturalmente cergheranno di 
restringere più che sia possibile il potere costituente 
a beneficio del potere legislativo; i conservatori  fa- 
ranno invece tutti i loro tentativi in senso opposto. 

1 giornali di Vienna confermano la notizia che 
i ministri Hasner e Brestl sono partiti per Pesth , 
ad oggetto di presentare all'imperatore un rapporto 
sulla situazione. Questo rapporto fa, a quanto dice- 


si, una quistione di gabinetto dell'adozione del pro- 
getto di legge portavte che, nel caso in cui uno 0 
parecchi deputati deponessero il loro mandato, in se- 
gno d’opposizione, i loro successori debbano essere 
nominati non dalle Diete ma mediante le elezioni 
dirette. La Corrispondenza del Nord-Est crede alla 
sostituzione dei ministri attuali col conte di Potocki, 
il quale ricondurrebbe al potere i membri dell’anti- 
ca minoranza, ma finora non pare che i signori 
Hasner e Brest! abbiano offerto la loro dimissione, e 
quella del signor Giskra pure non fu definitivamente 
accettata. 

Dall’Austria volgendo lo sguardo alle altre par- 
ti della Germania, trovasi anuunziato prima di tutto 
che il Parlamento doganale tedesco sarà senza dub- 
bio riunito. Una petizione della municipalità di Dan- 
zica ha dato occasione al commissario del governo 
di annunziare positivamente il fatto. Fra le altre 
quistioni che nella prossima sessione dovranno esse- 
re discusse dalla suddetta assemblea si citano spe- 
cialmente la riforma delle tariffe e le leggi sulle È 
nuove imposte. 

Ma assai più di ciò che si va disponendo sul- 
l’organizzazione economica , i giornali tedeschi si 
preoccupano dell’ andamento della situazione politica. 
Certo è infatti che il militarismo prussiano continua 
ad incontrare la più viva opposizione pelle diverse 
parti della Germania e specialmente nel Wurtemberg. 
Il partito che s’ intitola nazionale-liberale, le cui ten- 
denze sono decisamente anti-prussiane, ha pubblicato 
un nuovo manifesto , corredato di parecchie firme , 
fra le quali si trovano quelle di venti deputati. Que- 
sto manifesto biasima energicamente la composizione 
del nuovo ministero wurtemberghese, affermando che 
esso rappresenta una nuova e più siguificante conces- 
sione fatta alla Prussia; ma si affretta a soggiungere 
che le tendenze della popolazione sono opposte affat- 
to a quelle del gabinetto. Nè diversa da quella espres- 
sa dal manifesto suddetto è l’ opinione manifestata 
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circa il ministero di Stoccarda dalla Gazzetta di 
Francoforte, la quale considera la fine di quella crisi 
ministeriale come un completo trionfo della politica 
del conte di Bismark, poichè non solo il signor Var- 
nbuler, amieo dichiarato della Prussia, rimane al 
suo posto , ma il uuovo ministro della guerra è an- 
cor più partigiano del sistema prussiano di quel che 
nol fosse il suo predecessore. 

Malgrado questi motivi di soddisfazione però la 
Gazzetta della Germania del Nord mavifesta una viva 
inquietudine circa l’attuale stato di cose della Ger- 
mania del Sud ed è persuasa che il movimente ten-* 
da non tanto a diminuire i pesi militari quanto piut- 
tosto a creare una Confederazione del Sud. Nè questo 
timore apparisce del tutto infondato quando si vede da 
qualche giornale tedesco portata esplicitamente in 
campo la quistione di organizzare la Germania del 
Sud in Confederazione distinta da quella del Nord. 
Il piano pubblicato invoca |’ articolo V del trattato 
di Praga, che considera l’unione degli Stati tedeschi 
situati al sud del Meno, come il preludio di una 
lega nazionale colla Germania del Nord. La Confe- 
derazione avrebbe il titolo di « Stati-Uniti della Ger- 


dall'altro partito opponente del Sud si vanno per tal ma- 
niera suscitando difficoltà ed ostacoli alla politica prus- 
siana, il governo di Berlino prosegue imperturbato per 
la sua via e la sua attenzione volge ora sopratutto a for- 
tificare e rendere sempre più poderosa quella organiz- 
zazione militare appunto che è fatta scopo dei più ener- 
gici attacchi degli oppositori. Annunciasi quest’ oggi 
che la squadra della marina da guerra federale tedesca 
è posta sotto il comando dell’arciduca Adalberto. Per 
la prima volta essa estenderà i suoi esercizi fino nel- 
l'Oceano Atlantico e le fu dato ordine di portarsi fi- 
no all’ isola di Madera. Per ordine del re Guglielmo, 
gli esperimenti delle torpiglie suranno ripresi que- 
st'anno su larga scala; il credito che era di 10 mila 
talleri fu portato a 40 mila. Un corpo di truppa fu 
crealo espressamente per occuparsi delle manovre dei 
suddetti istrumenti guerreschi. 

Il progetto di legge sul mantenimento della si- 
curezza pubblica in Irlanda fu approvato , com’ è 
vuoto , dalla Camera dei comuni di Londra ad una- 
nimità e si tiene per certo che lo stesso resultato 
esso otterrà nella Camera dei lordi. Il bisogno di 
questa legge è generalmente sentito. « L'Irlanda , 
dice il Times, ha bisogno di sicurezza. Non si po- 
trebbe ammettere che i giornali eccitino quotidia- 
namente le popolazioni al disordine, e il sistema at- 
tuale di procedura contro gli articoli che hanno un 
carattere ed uno scopo sedizioso non coudurrebbe 
certamente a nessun resultato pratico. Un governo 
che mostrasse soverchia indulgenza nella condizione 
attuale dell’ Irlanda mancherebbe al suo più stretto 
dovere. Così pensa il gabinetto , e in ciò non fa che 
conformarsi all’ opinione del paese. Colla presenta 
zione di questa legge dimostra com’egli sia deciso 
ad adempiere il suo dovere, per quanto penoso ne 
sia per lui |’ adempimento, e la maggioranza che 
l’ approva rappresenta la maggioranza del paese. 

Il general Quesada si è recato a Washington 
per rappresentarvi il governo provvisorio di Cuba. 
Esso ha ottenuto parecchie udienze dal general 
Grant; nell’ ultima, esso annunziò che un forte scon- 
tro aveva avuto luogo presso Lienturnas tra le trup- 
pe insurrezionali e quelle della Spagoa , e che que- 
st’ ultime sarebbero state completamente sconfitte e 
messe in fuga. Dopo avere enumerato le grandi ri- 
sorse di cui dispone il partito nazionale, il suddet- 
to inviato affermò che può tenersi indubitato e pros- 
simo il trionfo definitivo dell’ insurrezione ed intro- 
dusse per conseguenza la quistione del riconosci- 
mento degli Stati-Uniti. Il general Grant attestò la 
sua simpatia per la libertà di Cuba, ma si manten- 
ne nella più stretta riserva, ricusando di ammette- 
re il principio d’ intervento. 
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Vienna 1. — La Nuova Stampa annunzia che 
il Consiglio dei ministri decise ad unanimità di do- 
mandare all’ imperatore 1’ autorizzazione di sciogliere 
quelle Diete, i cui deputati hanno dato le loro di- 
missioni da membri del Reichsrath. 


mania del Sud » e comprenderebbe la Baviera , il 
Wurtemberg, il granducato di Baden c la parte me- 
ridionale del gravducato d’ Assia. Le basi del patto 
sudista sono identiche a quelle della Confederazione 
del Nord. A questi nuovi tentativi per organizzare 
una Confederazione tedesca del Mezzogiorno quasi 
nessun giornale presta fede, dietro l'esempio dell’ in- 


successo che sempre ebbero per lo passato altre pra- 
tiche di tal fatta; ma ciò non toglie che da tutti co- 
loro che avversano la politica unificatrice prussiana si 
porgano agli Stati del Sud consigli d’incoraggiamenti 
per indurli a persistere nella opposizione iniziata sul 
terreno militare. La Nuova Stampa libera viennese , 
fra gli altri, lancia una lunga filippica contro il mi- 
litarismo della Prussia e conchiude(coll’esprimere la spe- 
ranza che le Camere della Germania del Sud persistano 
ad opporsi fermamente all’ introduzione nel loro paese 
del sistema militare prussiano. Se essi voteranno la 
diminuzione del servizio attivo e del contingente , 
porgeranno, a detta del citato foglio, un ottimo esem- 
pio a tutte le altre Camere europee e così renderan- 
no alla causa della libertà un segnalato servigio ed 
un potentissimo impulso. 

* Osservano però i giornali che mentre dall’ uno e 


Lisbona 4. — Il discorso del re all’ apertura 
delle Camere constata le buone relazioni esistenti 
colle potenze estere; annunzia la presentazione di 
una legge che stabilirà la responsabilità ministeriale. 

Madrid 4. — Moret fu nominato ministro 
d’ Oltremare. 

Vengono ;annunziate per domenica ventura, gior- 
no in cui i coscritti devono estrarre il numero, al- 
cune dimostrazioni a Madrid e nelle previncie con- 
tro la coscrizione. 


BORSA DI PARIGI 

del 1 aprile 
113 per 100... 73 90 
Consolidato inglese............ unssiodsio 93 1,2 


SOGIETA' ANONIMA DELL'ACQUA PIA 
(ANTICA MARCIA) 

Si prevengono i signori Azionisti, che l’ assem- 
blea ordinaria (art. 63.) vien fissata pel giorno 25 
del corrente Aprile alle ore tre e mezzo pomeridia- 
ne nell’ Officio della Società al palazzo Braschi, 
2.° piano. 


di azione tra le ore 10 antim. e le 2 
ritirarne il relativo biglietto d'ingresso 


rilasciato a tutto il giorno 22 in cui devesi stabilire 


la nota per l'appello nominale (art. 74.). 
Roma li 2 Aprile 1870. 
Il Presidente del Cons 
Duca Salviati 


Chi vorrà intervenire all’Adunanza è pregato di 
presentarsi in Officio (art. 70.) co’suoi certificati 


pomer. per 
che verrà 


iglio 


L'ESPOSIZIONE: ROMANA 


DELLE OPERE DI OGNI 
ESEGUITE 


PEL CULTO CATTOLICO 


— ee 


GIORNALE 
HR 


La solenne Mostra, che , Auspice 


il Sanro Papre PIO IX, nel chiostro monumentale 


ILLUSTRATO 


ARTE 


Roma . . . 
id. a domicilio 
Italia. » 


e Patrono 


della Certosa, presso Termini, si è aperta col giorno 
18 del passato febbraio, ed alla quale han fatto 
concorso gli Artisti di tutto il mondo , richiedeva 
un giornale che ne facesse l' istoria , ne dichiarasse 
il contenuto, ne illustrasse gli oggetti più rilevanti, 
e giovando 4a far'a conoscere ai lontani potesse rima- 
nere documento per memoria dei posteri. AI molte- 
plice scopo intende il Periodico che annunziamo , e 
che, fidando nell’ incoraggiamento di quanti amano le 
animosi ci siamo accinti a pubblicare. 

’ associazione è stabilita per tre mesi, durante 
i quali si daranno in luce tredici Numeri. Se ne pub- 
blica uno ogni mercoledì. Il quiuto numero ha ve- 
duto la luce col giorno 30 marzo. Esso contiene : 


Incisioni — La Fabiola — I Martiri Gorgomiesi — Il bacio 
di Giuda — La Croce della Basilica di S. Giovanni. 
Testo — Cronaca — Il S. PaRE visita l'Esposizione —Dei Pa- 
rati antichi della Cattedrale d' Anagni — Pittura. Cartoni 
per i freschi di S. Lorenzo 
di G. C. dalla Croce, di Tenerani — Racconto. 


Prezzo d' associazione. 


America 


tolica, 


— Scultura. La Deposizione i; h 
rimenti. 


Francia, Austria, Inghilterra, 
Germania, Steana DE 
Svizzera. . 4 RE) {) 

er è e 1 


Un numero separato è Ge a o Gi va co a (Cani 76: 


Le associazioni si ricevono 
del Giornale posto nel -palazzo della Stamperia jCa- 
merale N. 11 A, e dai Negozianti presso i quali sarà 
affisso il presente Manifesto ; fuori di Roma dai li- 
brai che ricevono le associazioni della Civiltà Cat- 


in Roma all'Ufficio 


I Signori Esponenti, che hauno interesse di avere 
le loro Opere incise ed illustrate, si potranuo recare 
al predetto Ufficio del Giornale dalle ore undici an- 
timeridiane all'una pomeridiana di ogni giorno, ec- 
cettuati i festivi, ove riceveranno gli opportuvi schia- 


Nell’ istesso Ufficio potranno recarsi quei Signori, 
i quali desiderassero inserire nel Giornale annunzi 
commerciali. 


Roma 2 aprile 1870. 
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ANNO XV. 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECKORRTE 


ANNUNZI GIUDIZIAHII 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza dei sigg. Pietro Santarelli 
dom. via delle Muratte n. 43, Liborio Bet- 
toia dom. via della Posta vecchia n. 4 e Gio. 
Cantonetti dom. piazza del Pianto n.35 rapp. 
dal Proc. Ferdinando Alessandri. 

S'intima agl’infrascritti e a chiunque 
altro di ragione qualmente gl’ istanti con 
istromento del giorno 23 pass. Marzo ro- 
gato in atti del Notaro wlessandro Bacchelli, 
hanno: acquistato da Antomo Tognola le 
grotte con i relativi tinelli poste sotto il 
monte Testaccio via della Serpe n. 33, 24 
e 33 per il prezzo complessivo di L. 3920 
più le spese dell’istromento e sue dipen- 
denze ‘qual’ istromento è stato trascritto al- 
l’officio delle ipoteche di Roma il 26 mese 
sud. registro de’ depositi 176 n. 737 come 
meglio dal d. istromento al quale ec. 

Sig. Adele Bucci dom. eletto via di’Ce- 
stari n. 8. 


rancesco Massa dom. eletto via 
della Fontanella di Borghese n. 54. 

Sigg. Francesco e Satvatore Costa dom, 
eletto presso il Proc. sig. De Petris, tutti 
creditori iscritti. 

Li 341 Marzo 4870 cons. copie come ap- 
presso in quanto ad Adele Bucci affissa al 
dom. eletto, quanto al Massa alla domestica, 
quanto al Cosia alla dom. del sig. De Petris 
dai Cursori Berti, Tirletti e Baldazzi. 

Ferdinando Alessandri proc. rot. 


Avanti l'Io sig. Ass. Avv. Lauri 

Ad istanza dei sigg. Paolo, è Carlo An- 
gelilli nel nome ec. roppti dal Proc. Ant. 
Sellini. = È slato nuovamente citato in se- 
guito di contumacia delli 11 Febraio pp. a 
forma del $ 483. il sig. Angelo Rossi d’in- 
cognito dom. al pagamento di sc. 38 e ba'. 911 
residuo importo. di scaglia” fatta, e alle spo” 
se ecc. 


Antonio Sellini 

Affissa il 4 Aprile 1870. 

Raff. Bertoni curs. 

Si deduce a pubblica notizia che con 
ordinanza del Sccondo Turno dell’ Ecemo 
Tribunale civile di Roma del giorno 31 Mar- 
zo pp. fu nominato in curatore della ere- 
dità giacente del fu Giuseppe Nannerini 
1’ Illmo sig. Avv. Luigi Tosi il quale ha 


emessa a forma di legge dichiarazione di 
bene e fedelmente amministrare. 
Luigi Sambucetti proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 
per affitto di tenuta 


Essendosi dai Rmi signori Cappellani 
Innocenziani di S. Pietro in Vaticano, e 
dai Rmo sig. Cappellano Capranica delibe- 
rato VP afitto della Tenuta di loro proprietà 
denominata li Grottoni, posta nell’Agro Ro- 
mano fuori la Porta $. Paolo, per un no- 
vennio da piincipiare col giorno primo Ot- 
tobre corrente anno 4870, € terminare col 
trenta Settembre 1879, e per 1’ annua cor- 
risposta di scudi mille cento , pari a Lire 
pont. 3912, e cent. 50; e volendo esaurire 
l'esperimento di Vigesima, invita chiun- 
que desidera accudire al contratto ad csi- 
bire nel termine di-giorni venti da oggi de- 
correndi la sua offerta in carta bollata col- 
l'elezione del proprio domicilio in Roma 
chiusa e sigillata nello Studio del sottoscrit- 
to Notaro in piazza di Tor Sanguigna n. 40, 
uve si daranno le regole da osservarsi re- 
lative all’ allitto medesimo; scorso il qual 
termine si apriranno le offerte esibite per 
aversi in considerazione, salvo l’esperimen- 
to di Sesta, ed il Beneplacito Apostolico 
da impetrarsi. 
Roma 4 Aprile 1870. 
Filiberto Pomponi Not. di cat. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie, 
ili, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
» pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, sti ezza, diarrea, tosse, asm 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fi 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini , mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 414 di 
kil, 2 fr. 30 c. 5 412 kil. 4 fr. 50 c.; 4 ki, 
8 fr.; 12 kil. 65 fr. Du Barrye C., 2, 


via Oporto, Torino, ed ia provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Iteva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. e ; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Sì- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio , 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revaulenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
«a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta prop 
taria fa riconoscere con appositi annun: 


BORSA DI ROMA 


DFI Dì 4 APRILE 1869. 


Lettera Denaro 


Napoli... .-....... 9875 9825 
Livorno. <<... .0.... 9875 9825 
Firenze... 0... 9875 9825 

20.0 9878 9825 

2000 9875 98/28 

see... 9875 9828 
Ancona... ........ 9875 9825 
Bologna... ........ 9875 9825 
Parigi se ee a+ + 10130 100 80 
Marsiglia . ......... 101 30 4100 80 


«Lione . . +... +... +. 101 30 10080 
Augusta G. Mii a 
Vienna nuova valuta ... — — 
Trieste nuova valuta ... — —. — - 
Londra .... +... 25 50 


BFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 18 Lire 67 23 
Certificati di 1.537 50 l 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim, 2.° trimestre 1870.» 492 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu» 
pone del 1. Semestro 1870, A. 
zioni di I. 1073... .. 


1015 — 


Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 3 per 0/0, dal 

1.° Novem. 1869, © dividendo 

dell’anno XX. Az. dil. 53750» 140 — 
Società Anglo Romana per | 

Tamminazione a gaz, Azioni di 

I. 500, dividendo el 1.° seme- 

stre 4870. » 497 — 
Strade ferrate romane. 

berate per fran. 300, interessi 

dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all’ 
oni delle medesime rim- 
li per fr. 500, interessi 

dal 2. Semes. 1869 a fr. 45 all’ 

anno liberate per 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bon:ficamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 430 godi 

mento e interessi del 1.° seme- 

stre e dividendo 1870. . ...» 4133 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente settimana 


Buoi e Vacche. +... +... 0, N AL 
Vitelle serre 120 
Bufale . PR RICO 6 
Vitelle bufalino BISISION _ 
Castiati. see 7 


Agnelli. + 


Mifilfc ac ona gg 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . ... ne» 396 
Da erba. . . 18 
Da strame. . ...»° 378 
Vitello . ..0. 600% . 0 Li 
Mongane. .....» _ 
Camparecce . ... a - 
Castrati. . .....,. cio 158 
Bufale ........ DIECI 9 
Vitelle Bufaline .... aienni di 
Agnelli... ...... stiei@ See 
Majali RINIDICEO sl di = 


Dal Campo Boario li 2 Marzo 1870. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


» 9 
» 12 
Cont. 75 


all'Ufficio 
eria jCa- 
uali sarà 
a dai li- 
iltà Cat- 


di avere 
0 recare 
idici an- 
rDo, cc- 
ni schia- 


Signori, 
innunzi 


40 — 


97 — 


396 


Num. 75. — 1870. 


5. Un sem. lire 17 e. 50. Un 


asse postali stabilite per i d 
ero del Giornale a dettaglio cent. 


GIOR) 


Prezzo di ul 


lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


trim. lire 9. 


iversi Stati. 
25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ros Sto gi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le ifct 
ni che si volessero pubblicare, devono essere Af 
di amministrazione del Giornale’ via della Suo 
u.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, 
guome del trasirlittente. 


Lunedì 4. Aprile 


Sere — (4 


Roma 4 Aprile 
A 


Nella mattina di ieri, Domenica di Pas- 
sione, si tenne Cappella Papale nella Patriar- 
cale Basilica Vaticana. 

La solenne Messa fu cantata dall’ ]Ilmo 
e Rmo Monsignor Manning, Arcivescovo di 
Westminster; ed in essa, dopo il primo Van- 
gelo , recitò un discorso latino, proprio della 
ricorrenza, il Rmo P. M. Filippo Boselli 
Procuratore generale dell’ Ordine dei Servi di 
Maria. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi 
e Rmi Signori Cardinali, i Patriarchi, i Pri- 
mati , gli Arcivescovi, i Vescovi, gli Abati, 
i diversi Collegi de’ Prelati, e gli altri che nella 
Cappella Papale hanno posto. 


—vapece-— 


Sulle ore cinque pomeridiane di ieri Ja Santità” 
pi Nostro Signore recossi al ven. Monastero del 
sacro Ordine Cisterciense, che è unito alla ven. 
Basilica Sessoriana di S. Croce in Gerusalemme, per 
compiervi il sacro Rito della Benedizione degli 
Agnus Dei. 

All'ingresso Sua SantiTA' fu ricevuta dall’Emo 
e Rino sig. Cardinale Clarelli, Protettore del predet- 
to Ordine Monastico, dall'Emo e Rio siguor  Car- 
dinale Monaco La Valletta, Titolare della nominata 
Basilica, e dai Rini P. Abate Cesari, Presidente Ge- 
nerale, c P. Abate Lanrenzi, superiore del Cenobio, 
insieme a quella religiosa famiglia. 

L'aula destinata alla cerimonia era adobbata con 
ricchi drappi e splendida lu'naria. Similmente con 
arazzi e damaschi decorati da emblemi erano coper- 
te le pareti degli spaziosi corridoi che circondano 
l'aula. < 

Sua Sanita’ 4 vestiti i sacri indumenti, cd as- 
sistita da Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio 
Suo Sagrista, compì il Rito della Benedizione degli 
Agnus Dei, cerimonia che il Sawro Papre, nel gior- 
no 3 maggio 1868, avea eseguita nel medesimo Mo- 
nastero di Santa Croce, 

Molti Vescovi, altri Prelati e numero grandissimo 
di signori e dame furono presenti alla funzione. Questa 


terminata, il soprannominato Rino P. Abate Presidente | 


rese grazie a Sua BeATITUDINE della degnazione avuta 
di onorare ancora una volta il Cenobio per celebrarvi 
la funzione, ed il Priore del Monastero, Rio P. Aba- 
te D. Gregorio Bartolini, lesse una Epigrafe latina re- 
lativa alla circostanza, che fu distribuita pure a 
stampa. 

Quindi Sua SanTITA' degnossi di accettare il 
dono di alcuni Agnus Dei fatti legare nobilmente da 
quei Monaci che hanno il privilegio di formarli dalle 
cere benedette, cd ammettendo al bacio del Piede la 
Religiosa fumiglia e le persone intervenute; pronun- 
ziate brevi parole in proposito, imparti agli astanti 
l Apostolica Bevedizione. Quindi fra le dimostrazioni 
di riverente affetto che ricevè dagl'intervenuti, e dal 
popolo affollatosi sulla piazza e nei diytorak* #idtiiin 
treno per fare ritorno all’ Apostolica Residenza del 
Vaticano. 


leri mattina, neHa veni Chiesa della SSia Tri- 
nità dei Monti, 1’ Eno è Rio Signor Cardinale 
Patrizi, Vescovo Portuensè; sotto-decano del Sacro 
Collegio, conferì solennemente la Consagrazione Epi- 
scopale all’ Emo e Rio Siguor Cardinale Milesi-Pi- 
rowi-Ferretti, che nel Concistoro segreto, tenuto addi 
21 del passato marzo, dimesso il titolo di S. Maria 
in Aracoeli, ottò alla Sede Suburbicaria di Sabina. 

L' Emo Consagrante fu assistito nella sacra ce- 
rimonia dagli Imi e Ri Monsiguor Villanova Ca - 
slellacci, Arcivescovo di Petra, e Monsignor Gallue- 
ci, Vescovo di Recanati e Loreto. Servirono all’ al- 
tare gli alunni della Pia Casa degli Orfani, di cui 
l'Etîo Consagrato è Visitatore Apostolico. 

La funzione fu celebrata con decoroso apparato, 
e vi assisterono molti Ve: ovi, Superiori Generali di 
Ordini religiosi, Prelati, alcune deputazioni dei cleri 
e dei municipîì di Sabiua, e in grande numero per 
sone ragguardevoli per nobiltà e grado sociale. 


>> 


Il di 25 marzo, munito dei conforti della nostra 
Santa Religione, passava agli eterni riposi in Chiusi 
Monsignor Giovanni Battista Ciofi, Vescovo delle 
unite diocesi di Chiusi e Pienza. Nato uella diocesi 
di Arezzo il 20'dicembre 1787, fu dalla sa. me. di 
Gregorio XVI preconizzato a quelle Sedi nel Con- 
cistoro segreto dei 27 gennoio 1843. 


-——>>berce-— 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali parigiui sono parchi di giudizi in- 
torno al progetto di Senatus-consulto che pende 
attualmente divanzi alla prima Camera del Parlamen- 
to francese. Fra quelli che se ne occupano sono la 
France cd il Journal des Debuts, le cui parole ri- 
feriamo qui sommariamente : 

La France dice : 

« La costituzione dell’ impero andava ogni gior- 
no indebolendosi sotto i colpi coutinui dei quali era 
l’oggetto. Essa aveva subite tante modificazioni che 
non si sapeva più come raccapezzarla e riconoscerla. 

« Il nuovo progetto va direttamente alle basi 
plebiscitorie ; le constata, le chiarisce, !e armonizza. 
Queste basi sono i diritti della dinastia è I’ organiz- 
tazione dei poteri pubblici. Il progetto le mette in 
disparte, le considera come l' essenza del contratto 
solenne ed indiscutibile stipulato fra il popolo e l’im- 
peratore. Tutto il resto frientra vel dominio mobile 
e mutevole della legge....» 

La France loda la espesizione dei motivi che 
il ministro guardasigilli, signor Ollivier, ha unito al 
testo del progetto ; vi si associa nel riconoscere la 
necessità di una seconda assemblea legislativa e l’al- 
ta convenienza di conservare all’ imperatore il di4 
ritto di nomina dei membri del senato, e termina il 
suo articolo in questi termini : 

« Noi non esitiamo a proclamarlo. L'opera in- 
trapresa dal ministero sotto |’ impulso dell’ impera- 
tore è una grande riforma. Essa modifica profonda- 
mente il nostro meccanismo costituzionale. Essa 
accoppia iv giusta misura le garanzie che sono di ogni 
tempo con quelle che corrispondono alle esigenze di 
Una situazione creata da un secolo di sviluppo de- 
Mocratico. 5 

«Prima! ‘tdk 187051 impero: era la democrazia 
Organizzata sopra una base’ autoritatia 5 oggi è una 
democrazia organizzata soprà una base liberale e par- 
lamentare, la democrazia moderatrice e tutrice di 


Sé stessa sia contro l'assolutisno di un uomo che 
contro le passioni di una assemblea. » 

E il Journal des Débats : 

Il progetto di Senatus-consulto letto ieri dinau- 
zi all'alta assemblea dal ministro guardasigilli segna 
fin progresso considerevole, poiché esso fa rientrare 
nel dominio legislativo un gran numero di articoli che 
finora si erano a torto compresi nella Costituzione, 
e perchè rende agevoli parecchie riforme che per 
vari anni noi non avevamo neppure il diritto di re- 
clamare. L’ imperatore ha saggiamente e lealmente 
consentito alla abolizione dell’ articolo 33. La sop- 
pressione di questo articolo, nel quale poteva vedersi 
tina minaccia perpetua sospesa sopra |’ assemblea 
elettiva, deve rassicurare coloro stessi i quali finora 
avevano persistito a considerare le riforme, compiute 
in questi ultimi mesi, come esposte sempre al peri 
colo di venire radiate con un tratto di penna, 

« La nuova Costituzione, unita al Senatus-con- 
sulto sotto forma di allegato, è composta di articoli 
tolti dalla Costituzione del 1852, dal Senatus-con- 
sulto del 7 novembre dello stesso anno 3 da quello 
del 17 luglio 1856, da quello del 10 settembre 1869 
e finalmente da quello sottoposto ieri al Senato. Que- 
sto allegato non fa rientrare in generale nella Costi- 
tuzione se non delle disposizioni essenziali e fonda- 


Ì mentali. 


« Iu ogni modo noi manteniamo la osservazio- 
ne che abbiamo fatta or son due giorni. Se si insi- 
ste a stabilire che la Costituzione non potrà più mo- 
dificarsi senza un plebiscito, può egli essere saggio 
fissare il modo come il Senato sarà composto, la 
durata delle legislature, il numero dei membri del 
Senato, e del Corpo legislativo necessario o sufficiente 
perchè il Comitato segreto rimpiazzi la seduta pub- 
blica? È egli prudente inserivere in un atto di così 
difficile modificazione, che la elezione dei deputati 
non potrà in verun caso farsi per scrutinio di lista? 
Noi non lo crediamo. Ad ogni modo queste sono 
gravi questioni sulle quali non ci mancherà 1 occa- 
sione di tornare. » 

— Si legge nella Parrie del 1 corr : 

La Commissione extra-parlamentare incaricata 
di proporre una nuova organizzazione per la muni- 
cipalità della città di Parigi aveva a questo scopo 
compilato un progetto , pubblicato da tutti i gior- 
nali. 

1 diversi articoli ne erano già stati approvati , 
ma si doveva votare sul complesso. 

La Commissione si è riunita quest oggi; cessa 
ha votato ed il progetto è stato respinto con 48 
voti contro 3. 

Con questo solo voto la Commissione distrusse 
tutto il lavoro che essa aveva fatto da due mesi Sl 
e tutto si deve ricominciare. 


— La France fa parola di un incidente avve- 
nuto nella seduta del Corpo legislativo del 31. Il 
sig. Favre aveva trattato di « capitano » il presi 
dente David, il quale gl’ inviò tosto due testimonii 
a chiedergli soddisfazione. Però , grazie ai buoui 
uffici del maresciallo Le Boeuf, ed in seguito a re- 
ciproche e franche spiegazioni , l'incidente non ebbe 
seguito. 

— La Liberté reca: 

Ledru-Rollin è in Francia. Sbarcò domenica a 
Boulogne e vi rimase sino a lunedì. Credevasi sa- 
rebbe giunto a. Parigi, alle. sei pomeridiane : ina fu 
invito. ‘Questo ritardo dà qualche credito alla voce 
che corre, secondo fa quale l’ illustre esule si fer- 
merebbe uu paio di giorni ad Amieus prima di re- 


4 qui. Dicesi altresì ch'egli nou si stabilirà in 
Parigi, ma in una delle città litorali del Mediter- 
raneo. 

— Leggiamo ‘nella Patrie : 

Alcuni giornali tedeschi parlano della ripresa 


- della quistione del Lussemburgo cd aununciano ch'es- 


sa darà luogo a negoziati attivissimi. 

Crediamo infatti che questa quistione, sollevata 
recentemente a Berlino, è stata sul punto di assu- 
mere, come altre volte, una grande importanza; ma 
je idee di conciliazione hauno, a quanto si dice, ot- 
tenuto il sopravvento ed il mantenimento dello statu 
quo è stato adottato dalle potenze interessate. 

etereo. - 

Nella seduta del 28 marzo della Camera dei 
lords d’ Inghilterra è stato letto per la prima volta 
il bill per la preservazione della pace in Irlanda. 

La Camera dei comuni, radunata in Comitato, 
prese a discutere il bill agrario per |' Irlanda. Do- 
po alcune osservazioni preliminari «lei signori Knight 
e Newdegate , la discussione si è impegnata sulla 
clausola prima, colla quale si dà forza di legge al 
l'usanza detta wlster custom. Questa ciausola fu s0- 
stevuta dal Signor Chichester Fortescue contro He- 
hdlam, Dent e altri. Il signor Samuelson propose di 
estendere questa clausola a tutte le. altre costuman- 
ze agrarie. L'attoruey general vi si oppose, e dopo 
qualche dibattimento , cui presero parte parecchi 
deputati irlandesi, |’ emendamento Samuelson fu re- 
spioto da 323 voti contro 42. 

Si fece poscia una discussione suili maniera di 
defiuire l'ulster custom; © furono prescutati su que- 
st oggetto varii emendamenti. 

— Il Hforning Post del 30 marzo reca che il Go- 
verno inglese ha l'intenzione d’inviare 1000 uomiui 
coo uva batteria sul territorio del fiume Rosso, se 
la ribellione continua. 

Lo stesso giornale annunzia che i telegrammi 
giunti dall’ Irlanda constatano che il terrore continua 
nel paese. In molti punti si han da lamentare delitti 
che si ricollegano alla questione agraria. 


cod 


Leggesi nei fogli di Vienna del 29 marzo: 

Ieri fu tenuto un Consiglio di ministri, al quale 
assistettero pure il T. M. Thunn ministro della 
guerra dell'Impero e il T. M. Koller, dirigente la 
Luogotenenza di Boemia. La couferenza ebbe per 
oggetto l'applicazione della legge relativa alla land- 
wehr. 

— La proposta del dep. Schindler, cie venne 
approvata nell'ultima seduta della Commissione parli= 
mentare per la risoluzione galiziana è concepita ne'ter- 
mini seguenti: « Dappoichè l'ampliamento  dell'auto- 
nomia dei regni e paesi non può aver luogo se nou 
rafforzando in modo uniforme il potere ceutrale , il 
che però non è da conseguirsi se non per mezzo 
d'una corrispondente riforma dell'elezione per il Con- 
siglio dell'Impero, così uon appariscono presentemen- 
te ammissibili, prima che avvenga quest’ultima , le 
modificazioni della Costituzione dell'Impero, proposte 
dal dep. Grocholski e suci, e si passa all'ordine del 
giorno sulle medesime. » 1 tre membri galliziani del- 
la commissione dichiararono non voler partecipare 
alla votazione. Il Dr. Schiudler fu nominato relatore. 

— La Corresp. gen. aulric. reca: 

Tutte le comunicazioni concernenti la quistione 
dei Confini militari concordano nel riteverla defini- 
tivamente risolta. Senza riferire le lunghe trattative 
seguite fra i due ministeri, notiamo sommariamente, 
secondo le relazioni che abbiamo sott'occhio, che 
l'Ungheria decise d’aumentare di quattro decimi la 
sua quota degli oneri comuni in compenso del tra- 
mutamento delle due circoscrizioni militari in pro- 
vincie. Quindi la quota dell'Ungheria si aumenterà 
del 2 per, cento allorchè. -le verrà definitivamente 
consegnato tutto il territorio dei Confini militari. 
L'’Ungheria dovrà dare allora il 32 per cento invece 
del 30, ch'è presentemente a suo carico. 

— Si ha da Leopoli, 29 marzo: 

L'acqua è penetrata di nuovo nelle miniere di 
sale di Wieliczka. Questa catastrofe cagionò qui co- 
sternazione generale. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna 30 
marzo 3 


ranvo anche i più laboriosi, perchè la materia si af- 
fastella benchè il tempo diventi più corto. È vero 
che si prolungherà la sessione oltre Pasqua; nondime» 
no, eredesi che non entrerà nel mese di maggio. 
La legge sulie elezioni per necessità venne pre- 
sentata nella seduta di oggi. Quindi calono tutte le 
dicerie relative ad un abbandono di questa legge: 
Essa fu rinviata ad una commissione. Il Governo si 
concertò con la maggioranza prima di proporla; l'esi- 
to pare assicurato anche con la maggioranza di due 
terzi. È vero che i'on. Rechbauer vuol proporre 
un contro-progetto di elezioni dirette , proponendo 


di far eleggere un deputato per 50,000 ab.; buona || 
idea per certo, ma che zoppica dal momento in cui || 


vuol che della totalità dei deputati 1/3 sia eletto 
dalle città e 2/3 dalla campagna. È forse. provato 
che un terzo della popolazione totale si anunidi nelle 
città? 

La risoluzione galliziana, come avrete saputo , 
desinet in piscem ; cioè cominciò cop una testa di 
balena e fini com una coda di sardella ; dopo dicci 
seduie, lira e rilira , combinando progetti e contro- 
progetti, la Commissione adottò di passare sovra que- 
sla vertenza all’ordine del giorno , dietro proposta 
dell’on. Schindler. 

Tusomma , ognuno è d'accordo per convenire , 
che poichè si è lasciata cadere la riforma elettorale, 


risoluzione polacca. Ormai prevale |’ idea che se si 
deve allargare |’ autonoinia dei paesi, devesi allar- 
garla per tutti 0 restiamo come siamo. Domani vi 
sarà chiasso alla Caziera ; deposizioni di mandati , 
proteste. Vi sarà poi un gran chiasso alla prossima 
Dieta di Leopoli, ma chi ci scapiterà saranno i Gro- 
cholski c consorti che diressero il club polacco. 
Posso quasi assicurarvi che radunandosi le pros- 


sime Delegazioni, si proporranno dei forti ritagli Y iran nta 4 
2 8" ll che il mivistero scioglierà probabilmente la Camera 


nelle spese dell'armata. Quest’idea si propaga nou 
solo in Ungheria ma eziandio fra noi, e se finora il 
bilancio si saldò cou entrate straordinarie, nell’ an- 
no 1871 saranno esauste , dunque bisogna ad ogni 
costo diminuire le spese e non può diminuirsi che 
sull’armata. Un uomo competenie dicevami ch’ ei si 
ripromette di ridurre 6 a 8 oilioni senza per nulla 
indebolire l° esercito. 

È più che probabile che alle prossime Delegazio- 
ni il bilancio delle spese comuni sarà presentato dal 
ministro Lonyay, la cui nomina al ministero della 
finanza della Monarchia può essere considerata come 
certissima. Se non ci fosse altra ragione basti que- 
sta, che anco un Uugheres: deve figurare nel mini- 
stero della Monarchia, quiuli nulla di più naturale 
che conferirgli il primo posto che diventi vacante. 

Parlasi con maggior probabilità della nomina 
del successore al ministro Giskra nella persona del 
ministro Stremayr, che lascierebbe e |’ istruzione 
per passare all’interno. Questa versione circola 
con fondamento e potrebbe avverarsi fra non molto. 

Da fogli esteri e nostrani si parlò del contegno 
del conte Beust in fuccia alla Germania meridio- 
vale. Di certo nov disapprovo il movimento parti- 
colarista che si risveglia in Baviera e nel Wur- 
temberg , sia ch’ esso si qualifichi patriotta, o de- 
mocratico ; basti ch’ ei sia antiprussiano. Però il 
Gabinetto austriaco non partecipò a questo movi- 
mento con atti nè consigli, osserva e sta in dispar- 
te e col suo contegno, analogo a quello della Fran- 
cia, obbliga la Prussia anche a starsene in di- 
sparte. Non vi ha dubbio che la nov intervenzione 
assoluta favorisce assai più il movimento patriotta e 
federalista della Germania di qualunque dimostra- 
zione di simpatie che venga dal di fuori. Otto mi- 
lioni di Tedeschi del Mezzodì sono padroni di ac- 
comodarsi in casa come vogliono ; mostrino che so- 
no capaci di farlo ; meno discorsi , meno dimostra- 
zioni e più fatti; per ora dessi sono gli arbitri del 
loro avvenire, ma non perdano tempo e si mostrino 
pratici. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna, 34 
marzo: 

Nella tornata odierna della Camera dei deputati 
il Presidente diè lettura della n pesi 
ta dai Polacchi assebli, della giiale è deito, A lla 
Memorapdo della maggioranza dej ministri e la di- 
sbussione dell’ Indirizzo ormai dimostrarono chiara- 


Gli ultimi giorni della sessione parlimentare su- | 


| 


mente, essere stati inutili gli sforzi per ottenere un 
ampliamento di autonomia; che tuttavolta i deputati 
medesimi nell’ interesse dello Stato presero parte alla 
discussione della legge per il completamento dell’eser- 
cito ed a quella del bilancio. Però in facqia all'esito 
della risoluzione galiziana e alla presentazione della 
legge sull’ elezioni per necessità, essi credono di tu- 
telare la libertà d' azione della Dieta galliziana col 
deporre il loro mandato. 

Il Presidente diè quindi lettura di una dichia- 
razione del Bar. Petrihò iella Bucovina, come pure 
dei deputati sloveni ed istrianj, colla quale depon- 
gono parimenti il maridatn , dopoché fu respinta la 
proposta per l' ampliamento dell'autonomia e fu pre- 
sentata la legge sull’ elezioni per necessità , colla 
quale sono lesi i diritti della Dieta. I dep. Klun, 
Margheri (della Carniola ) e Gyszalevioz (della Gal- 


 lizia) rimangono. 


lea SENIO 


Avendo il Parlamevto della Confederazione 
della Germania del Nord adottata una risoluzione il 


{ cui scopo è di abolire il pedaggio dell'Elba, Ja Com- 


missione del Consiglio federale per il commercio e 
le vie di comunicazione , e quella per la giustizia 
si sono occupate ella questione. Le Une Commis- 
sioni si posero d'accordo per proporre al Consiglio 


È i { d’invitare il cancelliere lederale di entrare in trat- 
non occerre tampoco legarsi le mani anticipando sulla 


tative col governo austriaco per ottenere il di lui 
consenso ill’ abolizione del pedaggio. Nel caso che 
questo permesso Venga consentito, le Commissioni 
propougono l' adozione di un progetto di legge per 
l'abolizione del pedaggio ad un’ epoca ba fissarsi e 


f per proporzionate indennità da arcoriarsi sui fondi 


federali al granducato di Meclemburgo-Schewerin ed 


| ai ducati di Analt e Lauenburgo. 


—La Corrispondenza provinciale di Berlino dice 


dei deputati qualche tempo prima del termine legale 
della magistratura attuale (10 novembre ), perchè 


Y importanti quistioni reclamavano la pronta convoca- 


zione della prossima sessione. 

— Si ha da Monaco 29 marzo. 

La Camera dei deputati discusse il bilancio 
della guerra. Il ininistro Bray dichiarò che la poli- 
tica interna della Baviera ha lo scopo di riconcilia- 
re i diversi partiti e di far sparire apprensioni mal 
fondate. Circa la politica estera disse che il cam- 
mino del Governo è molto ristretto. Soggiunse : Vo- 
gliamo conservare infatta la vostra autonomia. Non 
ammetto che la situazione attuale nou possa durare; 
la situazione è inattaccabile. 

Il ministro promette una politica onesta e leale; 
dice che non esistono convenzioni ed obblighi se- 
greti « Vogliamo essere Tedeschi , ma eziandio Ba- 
varesi. I trattati del 1866 non hanno significato of- 
fensivo, ma solo quello della propria difesa. » 

—— Il Monitore Wirtemberghese pubblica un ma- 
nifesto ministeriale che auvuuzia la riduzione dei 
quadri della truppa di linca, la diminuzione del con- 
lingente e la fissazione del tempo da passare sotto 
le bandiere alla più. bassa cifra possibile. Il ristabi- 
limento limitato della sostituzione militare forma an- 
cora oggetto delle deliberazioni del Governo. 

Questo rivendica come un diritto costituzionale 
l'esame da parle della Camera dei progetti da esso 
presentati. S' impegna a fornire, quando Ja discus- 
sione avrà luogo, tutte le spiegazioni necessarie. Pro- 
testa contro il sospetto che l' influenza prussiana ab- 
bia pesato sulle sue decisioni. Il froverno è così ri- 
soluto a proteggere l'indipendenza del Wurtemberg 
come ad opporsi agli eccitamenti tendenti a provo- 
care la violazione dei trattati. 

— L'ufficio centrale dello Zollverein ha pubbli- 
cato il quadro provvisorio dei diritti doganali di en- 
trata cd uscita per tutta |’ Unione doganale durante 
il 1869. Ne risulta che il totale degli incassi è sta- 
to di 26,575,416 talleri (99,657,610 fr.) cioè : tal- 
leri 26,547,905 di diritti d'entrata; 21,958 talleri 
di diritti d' uscita, ed il residuo per diversi titoli. 

ste — 


Si ha da Copevaglieh chie il governo diffiesé ha 
ricevuta in via telegrafica la notizia ufficiale che il 


Comitato degli affari gyteri de) Senato degli Stati 
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Uniti si è pronunziato contro la ratifica del trattato 
di cessione dell’ isola di San ‘Tommaso. 
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L'Agenzia 
drid, 29 marzo: 
Seduta delle Cortes. — È all'ordine del gior- 
no il seguito della discussione del progetto di legge 
relativo ai mezzi per assicurare il mantenimento del- 
l'ordine pubblico. 
ig. Berges altacca questo progetto. 

Il sig. Rivero lo difende. 

Il sig. Alvareda domanda quale fondamento può 
avere un telegramma da Nuova-York in cui si parla 
d'un combastimento a Guba. 

Il ministro risponde che questa voce non ha il 
menomo fondamento e che i telegrammi di Nuova- 
Yotk sugli affari di Cuba sono ordinariamente il ri- 
sultato d' informazioni erronee. Egli soggiunge che 
non possono più succedere combattimenti a Cuba, poi- 
chè un colonnello, alla testa di 50 soldati solamente, 
percorre l’ isola in tutte le direzioni. 

Malgrado l'apparente rottura fra gli unionisti 
ed i radicali, il governo segue una politica  conser- 
vatrice favorevole alla conciliazione. Una delle prove 
di questa conciliazione è l'aggiornamento della di- 
scussione della riforma costituzionale di Porto-Rico. 

— Le Cortes di Madrid continuarono nella seduta 
del 31, la discussione del progetto di legge relativo 
al mantenimento dell’ordine pubblico. I deputati re- 
pubblicani combatterono |’ applicazione della  giuri- 
sdizione dei Consigli di guerra durante il periodo 
di sospensione delle garanzie costituzionali. 


Havas ha per dispaccio da Ma- 
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Si hanno da Panama, sotto la data del 21 feb- 
braio, notizie dell'America centrale, recate dal vapore 
Salvador: 

La guerra civile di Guatimala è terminata. La 
fazione capitavata da Serapio Cruz fu interamente 
sconfitta il 23 dicembre a Palencia, hacienda situa- 
ta a sei leghe dalla Capitale. 

Il brigadiere Solares, comandante del diparti- 
mento di Santa Rosa, era partito da Guatimala nella 
notte del 22, con quattro compagnie di truppa scel 
ta ; sorprese i faziosi tra le ore sette e le otto del 
mattino ; li assali con vigore ; il fuoco durò più di 
un'ora, ed essendo Cruz restato morto, i suoi par- 
ligiani si dispersero. Il vincitore fu promosso al gra- 
do di maresciallo di Campo ; gli ufficiali furono tut- 
ti promossi di un grado ; i sott' ufficiali e soldati 
ebbero un mese di paga straordinaria. 

Lo stato di Honduras continua a godere i be- 
nefizi della pace. Il Presidente della repubblica pro- 
muove con molta sollecitudine l'incremento dell’ 
dustria e gli istituti di beneficenza. Il capitano di 
Porto Cortez informò il ministro della guerra sul- 
l'andamento soddisfacente dei lavori della strada 
ferrata ipteroceanica. Alli 13 dicembre, le golette 
inglesi Elisa, Lina e Delfin, eransi ancorate al porto 
cariche di provvigionamenti e di materiale per la 
detta ferrovia. La goletta americana William Techer 
le raggiunse il 23 dicembre, parimenti carica anche 
essa. 

A Salvador si è aperta, il 20 gennaio, la ses- 
sione ordinaria delle Gumere legislative. 

La sessione del Congresso federale di Nicara- 
gua è pure iucominciata il 20 gennaio. Furono vo- 
tati ringraziamenti al generale don Fernando Guz- 
man, presidente della repubblica « per | abilità, fer- 
mezza ed energia spiegata nella crisi testè superata 
dal Nicaragua ». 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+.@b+@8-+— 


L'attenzione pubblica in Francia continua ad 
essere ricbintatir quasi esclusivamente dal progetto 
di modificazione alla costituzione del Senato ; del 
quale è già incominciato l' esumo negli pffici di que- 
sta asseriblea. Qtititthe giornale nel dar conto delle 
prime voci che corrono intorno a fale discus- 


sione fa ci che non manchi da parte di una 


| drassy. 


biano luogo tentativi per ridurre le restrizioni che 
dovranno essere introdotte nelle fucoltà finora con 
cesse a questa assemblea; ma d'altro canto il fatto 
che il Senato sesso accolse con applausi la presen- 
tazione dell’ accennato progetto di legge è conside- 
rato come una prova sicura che il senatus-consulto 
passerà presto e senza molti ostacoli. In fatto conte- 
sta trasformazione del Senato, il quale da quella spe- 
cie di predominio che gli era concesso dalla costi- 
tuzione del 1852 passa a diventare nient altro che 
uno dei fattori della legislazione, è, secondo che iv- 
vertono .i giornali. la sanzione più esplicita e com- 
pleta che si potesse desiderare del riordinamento co- 
stituziovale dell’ impero. In forza dell’ indicato 
progetto il Senato fravcese diventa, come in 
tutti gli altri paesi costituzionali , uno dei tre ele- 
menti in cui si scompone il pubblico potere ; ed è 
anzi notevole che la composizione di esso, quantun- 
que lasciata ad arbitrio del principe , viene poi ri- 
stretta pel numero degli eleggendi, i quali non pos- 
sono essere più che venti all'anno. I giornali pari- 
gini non discutono ancora a lungo il progetto di leg- 
ge; tuttavia dal poco che essi ne dicono è facile ve- 
dere che anch'esso, sc toglierà ogni ragionevole pre- 
testo all’ opposizione di combattere per questa parte 
il governo, non |’ ha però soddisfatta. Una prova ne 
fu l’annunciata interpellanza massa nel Corpo le 
slativo dal signor Picard, il quale voleva, come 
rammenta, prima ancora che il senatus-consulto fose 
se messo in discussione, interpellare sovi” esso il go- 
verno. Invano il sig. Ollivier cercò fargli compren- 
dere che lasua proposta era sconveniente; il rappre- 
sentante democratico insistette e il ministero fu co- 
stretto a porre per tale incidente la quistione di fi- 
ducia. Il resultato fu del resto quale potevasi atteu- 
dere, dacchè una maggioranza enorme diede ragio- 
ne al governo, e nella medesima figurarono anche 
tutti quei membri dell’ estremo partito conservatore 
sui quali correva il sospetto che volessero fare al 
ministero una sistematica guerra. Ma questa circo- 
stanza di aver diviso sempre più le file delle due 
opposizioni costituzionali e l’ altra di aver fatto di- 
chiarare la fiducia della Camera pel governo non 
sono, al dire dei fogli, i soli utili risultati che dalla 
inconsulta interpellanza del suddetto deputato della 
sinistra furono provocati. Imperocchè iu oscasione 
del dibattimeuto cui la medesima diede luogo, l’uno 
o l’altro membro del gabinetto fu tratto a fornire 
spiegaziovi su diversi argomenti, le quali hanno nou 
lieve importanza. Così il ministro della giustizia ri- 
conobbe la opportunità di modificare la legislazione 
che regge la stampa; il ministro dell'interno prese 
gno ci procedere alle elezioni municipali di 
igi e di Lione nell’istesso tempo che a quelle 
delle altre municipalità dell'impero; quello degli af- 
favi esteri finalmente fece la promessa che la Came- 
ra non sarà prorogata. 

L’ aggiornamento della riforma elettorale in Au- 
a e la crisi mivisteriale che ne è la conseguenza 
hanno prodotto nella stampa dell’ impero vive appren- 
sioni circa l’ avvenire della costituzione ed il mante- 
nimento delle riforme liberali. Il gabinetto di Vienna 
si è incaricato di far smentire queste voci allarmanti 
e dichiara col mezzo de’ suoi giornali, che ben lungi 
dal recedere dalla via sulla quale si è posto, esso 
applicherà ora tutte le sue forze a cercare un com- 
promesso colle nazionalità cisleitane ed a consolida- 
re la costituzione. Ma siffatta dichiarazione non ba- 
sta a ridurre al sileuzio gli altri fogli, i quali pro- 
seguono a divulgare voci ed ipotesi piuttosto inquie- 
tanti. Così la Morgenposi dichiara di aver ricevuto 
da fonte degna di fede la notizia di un improvviso 
cangiamevto nella situazione politica dell’ Austria. 
L'imperatore non avrebbe ancora accettata la dimis- 
sione del signor Giskra ed attenderebbe , per pren- 
dere una decisione, che la Camera si sia pronuuzia- 
ta sulla riforma elettorale. Qualora la medesima di- 
chiarasse d'urgenza tale riforma, il ministero si di- 
metterebbe in massa, ad eccezione del signor Brestl, 
ed il sigiior.Giskra riceverebbe l’ incarico di formare 
il nuovo gabinetto. Siffatto cangiamento viene, a 
quanto affermano i fogli viennesi , attribuito all’ in- 
fiuenza del capo del gabinetto ungherese, conte An- 


Ma se poco felice è la posizione aituale del 


frazione del Senato una certa opposizione è éhè 4b- || gabinetto austriaco, certo 6 ché ì ministri dellà Ger 


| i trattati conchiusi colla Pru: 
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mania meridionale non si trovano presentemente in 
una condizione migliore , secondo ehe rilevasi da 
quei giornali , ministri del Wurtemberg e della 
Baviera si espongono ogui giorno agli attacchi tan- 
to del partito della grande Germania, come a quelli del 
partito autonomista 0 patriota. In mezzo a queste 
due opposte correnti i ministri suddetti debbono co- 
me meglio possono schermirsi e mantenere la loro 
posizione, nè può recare perciò meraviglia , come 
osservano i giornali tedeschi, il rimprovero che gli 
autonomisti di Stoccarda fecero testè al nuovo mi- 
mistero, cli'esso resisteva in sostanza alle aspirazioni 
popolari, facendo le mostre di ceder Il ministero 
precedente era caduto per la quistione militare, 
quistione che, al dire degli stessi fogli, farà cadere 
molti ministri nei piccoli Stati della Germania, giac- 
chè alle popolaziom la legge militare riesce troppo 
gravosa, © la Prussia oppone la più viva resistenza 
alle riduzioni che i Parlamenti dei varî Stati chie- 
dono con insistenza. Ciononostante però non man- 
cano giornali, specialmente austriaci, i quali inco- 
riggiano gli Stati meridionali nella loro opposizione, 
ed un notevole articolo si legge a questo proposito 
nella Nuova stampa libera di Vienna, la quale non 
ammette che la Prussia si possa lasciar trascinare 
ad intervenire arinata mano nella Germania del Sud 
qualora, in seguito alla ostilità che regna in Wur- 
temberg ed in Baviera contro il sistema militare 
prussiano, i trattati d'alleanza fossero iv parte mu- 
tilati, od anche del tutto rescissi. 

Runane però a vedere, come qualche altro gior- 
nale osserva, se, ammessa pure la riserva che il 
citato foglio viennese attribuisce alla Prussia circa 
le cose militari, della stessa indifferenza darà prova 
questo Stato a proposito dei tenta che ora, a 
quanto sembra, vanno realmente facendosi per otte- 
pere la creazione di una separata e libera Confede- 
razione degli Stati meridionali della Germania. Alle 
voci che negli scorsi giorni furono raccolte dall'uno 
o dall'altro foglio intorno a questo argomento, devo- 
no aggiungersi quest'oggi le notizie divulgate dalla 
Gazzetta d'Augusta, che pubblica il supposto pro- 
getto di Confederazione della Germania meridionale. 
Sotto il titolo di Stati-Uniti della Germania del Sud, 
la Baviera, il Wurtemberg, l'Assia e il granducato 
di Baden devono riunirsi. I ministri degli affari c- 
steri di questi Stati formerebbero una specie di con- 
siglio che regolerebbe gli affari comuni agli interes- 
sati. Il progetto, che contieve 17 paragrafi, accetta 
ia, introducendovi pe- 
rò alcune modificazioni. Per esempio, la presidenza 
della Confederazione del Nord dovrebbe informare il 
Consiglio degli Stati del Sud ogni volta che un av- 
venimento che potesse cagionare eventualità di guer- 
ra si presentasse. L'esecuzione di questo progetto 
tenderebbe sopratutto a guarentire l'indipendenza de- 
gli Stati del Sud. 

Da Berlino si annuncia che sono incominciate 
le grandi riviste di primavera dell’armata federale 
tedesca. Tali riunioni hanno, questa volta ciò di par- 
ticolare che i corpi di artiglieria e di cavalleria so- 
no messi a piedi per la circostanza, come se appar- 
tenessero all’armata di fanteria ; gli ufficiali supe- 
riori, lo stato maggiore ed il re, capo supremo 
della Confederazione, danno scrupolosamente l'esem- 
pio. La prima di queste riviste ebbe luogo a Berli- 
no nella occasione che parecchi principi della Ger- 


| mania eranvisi recati , come fu detto, per presen- 


tare i loro auguri al re Gugliemo nella sua festa 
anDiversaria. 

In Inghilterra il progetto di legge per la pre- 
servazione della pace in Irlanda mantiene viva una 
ardentissima polemica. In generale la stampa e l’o- 
pinione pubblica dell’ Inghilterra e della Scozia gli 
sono favorevoli ; e solo dai rappresentanti dell’ Ir- 
landa sorgono le opposizioni, spesso violente, contro 
cui i giornali della capitale rispondono quasi sempre 
col dileggio, sislema che non è forse il più oppor- 
tuno a calmare le ire e fare ammettere una misu- 
ra, la quale, se può essere necessaria ; non cessa 
però d’essere dolorosa. Mu la maggioranza è già 
assicurata al progetto di legge anche nella Camera 
dei lordi. 

Il generale Saget, presidente provvisorio di 
Haiti, ha fatto partire da Porto-Principe rinforzi di 
iruppe per comprimere un movimento salnavista. I 


consoli inglese e francese hanno notificato al presi- 
dente suddetto , a nome dei loro governi rispettivi, 
che la nuova amministrazione sarebbe riconosciuta 
al solo patto che essa assumesse a suo carico il de- 
bito pubblico contratto dalla presidenza Salnave. 

Le notizie dell’ America del Sud danno conto 
dell’ avvenuta restaurazione nell’ Araucania. Nel far 
ritorno al potere, il signor de Tonnens ha trasmesso 
all'autorità chiliana , la quale colle sue forze spe- 
cialmente aveva contribuito alla sua espulsione, un 
ultimatum, nel quale mette per condizione della 
pace la immediata e completa evacuazione dal ter- 
ritorio dell’Araucania delle forze del Chili. 


- Dee 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 2. — Corre voce assai accreditata che 
il senatus-consulto possa essere sottoposto alla rati- 
fica di un plebiscito. 

Pariyi 3. — Il Constitutionnel crede erronee le 
voci che il ministero sia deciso di sottoporre il se- 
natus-consulto al plebiscito, e che siano sorti perciò 
dissensi fra i membri del gabinetto. Dice che il go- 
verno non prese ancora alcuna risoluzione. 

Parigi 3. — Teri la commissione pel senatus 
consulto nominò Kouher presidente e Bancha segre- 
tario. 


Il Francais dice che il centro sinistro ha de- 
ciso ieri con rincrescimento di votare col ministe- 
ro l'aggiornamento delle interpellanze sopra il sena- 
tus consulto. Soggiunge che Ollivier dichiarò che do- 
manderà un voto di fiducia e porrà la questione di 
fiducia vel gabinetto, 

Oggi nuovi colloqui tra Ollivier e i due centri; 
l'accordo è probabile. Nulla è deciso circa il plebi- 
scito. 

La France crede che il ministero farà domani 
al Corpo legislativo la dichiarazione che il governo 
respinge qualunque interpellanza sulla questione co- 
stituzionale. 

Londra 2. — Assicurasi che Bright non ri- 
tornerà al ministero del Commercio. 

Madrid 3. — leri Campdeville, deputato re- 
pubblicano coudannato a morte, comparve alle Cor- 


DO tes. La sua presenza produsse grande sensazione. 


Poi, cedendo ai consigli dei suoi amici, usci dalla 
sala. Credesi che verrà arrestato. 

Costantinopoli 2. — La Porta non acconsente 
di ammettere la proposta della commissione che la 
maggioranza dei giudici vei tribunali internazionali 
dell’ Egitto sia composta di europei. 

Nubar pascià attendo di ricevere in questo senso 
una lettera del granvisir, che probabilmente porterà 
egli stesso al kedive. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 aprile” : 


113 per 100 
Consolidato inglese. 


+ 73.57 
93 12 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti, per le qua- 
li si è accordata la dichiarazione di proprietà a fore 
ma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

Un disegno colle relative riproduzioni fotografi 
che esprimeute « il trionfo della Religione nel Con- 
cilio Vaticano », di cui ne ha ottenuto la dichiara- 
zione di proprietà il sig. Gio. Angelo Carosi di Car- 
bognano Pittore. 


ACCADEMIA LITURGICA 


Mercoledì 6 Aprile alle ore 5 pomerid. nella Ven. 
Chiesa della Missione, presso Monte Citorio, si ter- 
rà solenne adunanza, nella quale, in luogo della 
solita risoluzione del caso liturgico e conferenza sui 
doveri ecclesiastici, l’Illmo e Rio Monsignor Ac- 
ciardi, Vescovo di Tursi ed Anglona, leggerà un 
Ragionamento accademico-morale sulla /’assione del 
nostro Divin Redentore. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANI ALL'ALTEZZA DI METRI //), }(). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289°" = 


Tono; 2700 7909, 89, 122 256; 1° Rai 
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Surometro 


L: Ù illimetri 
DATA ore ridotto a 0 


e alliv. dai mare 


\ 7 antemeridiane tI 
2 Aprite 3 p moridiane (CAIO 
4 pomeridiane | È 


3 Aprilo pomeridiane 


) 7 antemeridian 
| @ pomeridiane 


si i. 5) | 10 hiaro 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 
-| indecimi |dalle 9 pom. dì prec.alie 9 pom cor. 
zi A AIA 
relativa | assoluta | cioiu «coperto massimo minimo 
_| |__| —__ ———— 
© Tutto coperto | + 13. 61° + 8.00. N 
3 Piccoli cirri Ss 
10 Chiarissimo | + 11.0. + CAR N 
3 | 612 | to Chiavissimo | +13,0* + 100 N 
36 | 4 60 | 10 Bello N 
N 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


i Pioggia in 24 ore 0» |. 

10 | 2 Aprile - Poca pio:g rella dopo le ore cinque pomerid. 

4 

15 | 

iv | 
| 


ANNUNZI GIUDIZIARI! se, come n 


Eccmo Trib. civile di Koma | 
Secondo Turno si deduce 


aglia negos. 
dip dal sett. 


Ad ist. del sig. Paolo che ad ita 


dom. via della Guglia n. 57 


Attesa la_ contumacia degl’ inf. sce. Lauri per sent 
nell'ud. del gh + 4 corr.. si citano per Ta mine a reilimei 
2. volta i mel. a comp ne! 3îe di $ gdi, i 
ed in seguito dei sequestri trasmessi a ca- 
rico del comun debit. Augusto Barbava'a, 
© della dichiarazione tr 
Debito Publico. 
consegna dei sesti rit mati. e da ritenersi, 
colle norme del contributo, non ostante la 
supervenienza di allri sequestri; em. an. 
sent. mun. dell'opp. ord. esec, colla cont. per mezzo del 
del comun debit, alle speso du prelevarsi a sio munito 2 
forma di legge. ciale ec. = V. 


rizzar l'istante 


Civitavecchia, 


Sig. Augusto Barbivara d' ine. domic Ha dichi 

per afliss. ed inserz, in gazzetta, Baldassarre 
Aflissa copia alla porta dell’ud. vitavecchia, fi 
Raff. Bertoni cu . di Roma poca al di un 


Ferdinando Dott. De-F 


proc. Rot cnloseltinta, 


sa’ dal Cursore Bertoni li 4 Ap 


spasiano Micciarelli d’incognito domic 
urelli è rificati, scorso il quale termine ha ordinato 
la prosecuzione degli atti del fallimento. 


stato nuevamente e tato per ni 
la Cancel'eria del sullod. Trib. 


Proc. Bertoni per affissione 1 


I Tribu: ale d 


Nell'ud. del di tentano Marzo 1870. 
Sulla dichiarazi 


astellani commerc:ante in € 


meglio dalla sentenza stessa 


int. Di Rosa proc. rot. 


a del + Tito Ve 


a notizi, sentare i loro crediti pres 


| wisori o in questa Cancelleri 


deila sig. Rosa Meri 
20 del Curs. 


av. DASS. Roma d 


compari 


tenza del gi.rno primo Aprile corrente ha 
e corr. prefisso ai creditori contumaci del fallito Pie- 
tro Elmi un nuovo e perentorio termine 
di giorni quindici, da oggi decorrendi. a pre- 

i sindaci prov- 
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Barometro | Umidità Stato det civ u n 
OA | aliiuaio | “Termeno tdenae " 1____ termometrogito ato, 
a ridotto a li centigrado di region 
è ai liv. del mio | crolo scuperi. mussimo minimo SHARE 
Roma. + 10 Chiarissimo | +13. 06 } + 460. | N 
Anconi 
3 Aprile ) Hotogna. i 
Ferrara. î 
SElt=t = = ZO, = 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, piszicugnoli 


i 
| 
I 
car | 
| 
! # norcini dovranno vendersi le seguenti 


trsi prefizgere un breve ter- li 4 Aprile 1870. specie di carni /resche macellate , da‘la 
re il pegno, altrimenti auto= Pel Cancell. sig. L. Porta | mattina di Domenica 3 aprile 1870, fino 
a vendere il pegno, a no.- | Attilio Ruggieri comm. | alla emanazione della nuova tariffa. 


Luigi Desantis proc. Ì 


Commercio sedente in Pad 
SALUTE ED ENE 


zione emessa dal fallito La dolec REVALENTA 


Procuratore sig. Latino Cas- 


| —_ ee]  e——e=e 


= AVVISI DIVERSI ossi 


ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce - 


RIMA QUALITA” DI CARNI DI MANZO, 
cularcio, lombo, scannello. c punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 


RGIA ogni libbra soldi 11. 


SxcONDA QUALITÀ", ossia: Coscia piena, 
fracoscio, spalla, € coscia vuota, esclusa la 
polpa di Stinco, con giunta pre scritta dalla 


senza n 


ale effetto di mandato sps- cine, nè purghe, né spese le dispepsie , a 
È i le H4 sv, "rog as PO 
to ec. = Considerando ec. Galli, gustiigio, pliamdele; venionitio ‘| ‘‘*869 percopnitibra 10049 
to aperto il fallimento di acidità, pituita, nausce, flatulenze, vo- TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 


mt, stitichezza, diarrea, 
sandone provsisoriamente l'e- 
lici del pp. Marzo milleoito- 
@l ha ordinato l'apposizione 


tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fi- 
to, voce, bronchi, vescica, 
intestini, mucosa, cervello c sangue. Sono 


to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
7,3 


tosse, asma, 
ogni liblra soldi 7. * 


fegato, reni, PRIMA QUALITA” DI CARNE DI AGNELLO, 


ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 


SSN LESIONE de: sigilli, è la custodia di persona del constitate le numerose guarigioni ottenute 
; Si rende noto che l'Ecemo Trib. civ. fallito, nominando in Giadice Commissario con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
di Roma in Secondo Turno con ordinanza l'Illmo six. Giovanni Mazzaroni, ed in Agen- fa economizzare 50 volte il suo 


del giorno 24 1 . anno 4870 ha de- 
putato | HImo 
curatore, di €. o in curato 
sig. Riccardo Ciampi primo chiamato alla to li 2 Aprile 
primogenitura instituita dalla ch. me. Com- 
mendatore Pietro Sala all'effetto di re; 
lare © sistemare li beni prim 
eredi dei mobili cd usofruttuari della in- In seguito 
tiera eredità Sala IIImi signori Prof.ssor di Baldassarre 
Federico Cav. Giorgi, e Luigi Ciampi padro sa in Cancelleri 
del detto Riccardo. chesi, il Ti 
Per Gio. Baldassare Yuvoli proc. 
’arsetti coll. 


le 


e del minore 


Trib. di 


Ageute del de 
Gargana. 


Si deduce a notizia del Conte Pietro Dato per estratto onde inscri 


Bruno di S. Giorzio per affissione ed inser- 
zione in gazzetta, che 1° 
con sentenza deb ziorno 15 marzo pp. ac- 
cogliendo I° istanza di Augusto Rosa lo con- 
dannò al pagamesto di scudi duecento do- 


nale dalla Can 


e dalla Cancelleria del Tr bunale sude 


È Luigi Lucchesi. 
pcesco La-agni Pro- Dato per estratto da inseri 


i nel G 


4870. 
Trajano Ceccarelli cano. 
Comm. in Civitavecchia 
Avviso 
all'apertura del fallimento 
Castellani, e rinuncia emes- 
ia dall’Agente sig. Luigi Luc- 


bunale stesso ha con altra sen- 
tenza di ieri primo Aprile surrogato come 


tto fallimento il sig. Stefino 


nel Gior- 
celleria del Tribunale sudetto 


Avy. Lauri li 2 Aprile 1870. 


Trajano Ceccarelli cane. 


Fallimento 


vuti per operazioni di agrimensore, ell alle L’Eccmo Trib. di Commercio con sen. 


in altri rimedi. In scatole : 114 di 
{12 il. 4 fr. 50 c.; 4 kil 
fr. Du Barry © C., 2; 
Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 80 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c ; per 4 
tazze 8 fr.; per 298 tazze 36 fr. di 
Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown ce figlio , 
Mag. inglese vin Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Miner 


A meltere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica. contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
| Torino, o nei spacci che la Ditta propri: 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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carrè, con giunta, perogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’ ; ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol 
di. 


Prima qualità di Carni fresche di iale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi — 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi — 


Terza qual ossia bragiuole di car- 
rè , spalle , e ventresche, per ogni libra 
soldi — 

, Strulto nuovo, per ogni libbra soldi — 

Mortadella romanesca, «i carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi + 


Salame, di carne fresca, colto. per ogni 
libra soldi — 


73 57 
93 12 
a, 


BBLICI 


per le qua- 
rictà a fore 


i fotografi- 
e nel Con- 

dichiara- 
si di Car- 


nella Ven. 
o, si ter- 
co della 
renza sui 
gnor Ac- 
‘ggerà un 
sstone del 


zicagnoli 
seguenti 
°, dalla 
1870, fino 
iffa. 

1 MANZO; 
e punta 
nia, per 


ia piena, 
selusa la 
ita dalla 


tta, pet 
inco, per 


le, col- 
bra sol 


i maiale, 
esta, per 


lo, lom- 
per ogni 


di car- 
ni libra 


soldi — 
fresca, 


er ogni 


Num. ‘76. — 1870. 


US 049 RT 


oma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi. 


ticipatamente è il seguente: 
lire35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
tto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
; ’ le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo Ui ‘i’numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di nas 
® 
0404-384000 — — Pa 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le idchiesier 
ni che si volessero pubblicare, devono essere ' 
di ammiuistrazione del Giornale via della Ski 
n° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, “4 
gnome del trasmittente. È 


Martedì 5 ‘Ap ile 


n 
Do 


si 
da) 


N 


GIORNALE DI ROMA 


Roma 5 Aprile 


Ha 


Nella mattina del giorno 2, Sabato detto Sitien- 
tes, nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense fu te- 
nuta Ordinazione Generale dall’Illmo e Rino Monsi- 
gnor Villanova Castellacci, Arcivescovo di Petra, 
facendo le veci dell'Emo e Riîo Cardinale Patrizi 
Vicario della 3 SantITA" DI Nostro SienorE, nella 
quale Ordivazione furono promossi : 

Alla Tonsura 10. — agli Ordini Minori 12. — 
al Suddiaconato 9. — al Diaconato 16. — al Pre- 
sbiterato 10. 


— dee 


Nel sacro Tempio Farnesiano dedicato al SSo 
Nome di Gesù, |’ Etno e Rio Signor Cardinale Ba- 
rili, nella passata domenica di Passione, conferì la 
Episcopale Consagrazione a Monsiguor Emmanuele 
Canuto Restrepo preconizzato nell’ ultimo Concisto- 
ro alla sede di Pasto, nella Nuova Granata. 

L’Etno Porporato compi la sacra funzione col- 
l'assistenza degl’Ilimi e Rii Monsignor Franchi, 
Arcivescovo di Tessalonia, e Monsignor Ledochowski , 
Arcivescovo di Gnesna e Posnania. 

Vescovi, altri Prelati, Superiori Generali di Or- 
dini Religiosi, e ragguardevoli personaggi interven 
nero alla cerimonia, che fu compita con decorosa 


pompa. 
-—ed>DbeGe 


PARTE OPFPICIALE 


La Santità’ Di Nostro Signore, con. biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benigoamente degnata di 
nominare Suo Segretario dei Brevi ai Priocipi Mou- 
signor Francesco Mercurelli, attualmente Suo Segre- 
tario per le Lettere Latine. 

Con altro biglietto della sicssa Segreteria di Sta- 
to, la Sanita’ Sua si è pur beniguamente degnata 
di nominare Suo Segretario per le Lettere Latine 
Monsiguor Carlo Nocella, Suo Cameriere d'onore. 


—1>>-+Ge-— 
PARTE NON OPFPIULALE 


La Pobtificia Accademia Tiberina tenne genera- 
le tornata, nelle Sale del palazzo Sabino, uel di 20 
del passato marzo. Il ch. P. Augelo Secchi; della 
Compagnia di Gesù, Professore di Astronomia e 
Direttore dell’Osservatorio nel Collegio Romano, ra- 
gionò intorno alle recenti scoperte fatte sul Sole, spe- 
cialmente coi mezzi spettroscopici. In un prossimo 
numero del nostro Giornale daremo in Appendice 
un sunto di questo interessante lavoro, che riscosse 
gli applausi dei numerosi e colti uditori, i quali 
ebbero ancora sott'occhio le fotografie e i disegni che 
il dotto Astronomo produsse a schiarimento delle 
teorie esposte nella Dissertazione. 


—+D+Ga-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Corpo legislativo francese nella sua se- 
duta del 31 marzo ha adottate le conchiusioni della 


Commissione d' iniziativa che erano per .il rigetto 
della proposta del siguor de Kératry, intesa a mo- 
dificare la legge elettorale. Inoltre l' assemblea ha 


riuviato al lunedi suceessivo il. decidere intorno alla 


seduta nella quale verrà. discussa la interpellanza sul 


potere costituente. 

—Un dispaccio da Creuzot, in data del 31 mar- 
zo, reca: 

Le cose rimangono allo stato di prima. II ritor- 
no ai pozzi continua lentamente, ma sempre aumen» 
tando ; quiudici o venti uomini di più ogni rinvo- 
vamento di turno. I maneggi, che coutinuano, ed in- 
cessanti eccilamenti mantevgono negli avimi l’inquie- 
tudine e l’ incertezza. 

— La Patrie smentisce che trenta soldati ap- 
partenenti alla brigaa Jollivet siausi accompagnati 
cogli scioperati del Creuzot, e che in conseguenza 
siano stati puniti. 

— 1 giornali francesi del 2 hauno per dispaccio 
dal Creuzot 1: 

Tutte le officine cecettuata la miniera sono in 
piena attività. 

Le disposizioni dei minatori continuano ad es- 
sere callive e l'attitudine delie donne soprattutto è 
deplorabile. 

‘La truppa continua con sangue freddo nella sua 
opera di protezione evitando ogui collisione che uu 
certo numero di donne ha tentato di provocare que- 
sta mattina gettando delle pietre. 


— La Gazette des Tribuneaux scrive : 

Malgrado tutta la diligenza adoperata dal ma- 
gistrato incaricato dell’ istruzione dell’ affare del com- 
plotto contro la sicurezza dello Stato, è probabile 
che questa istruzione durerà ancora molto tempo , 
può darsi sei setlimane. Ogni giorno nuovi elementi 
vengono ad aggiungersi a quelli già raccolti dalla 
giusti 


È in presenza delle informazioni fornite nel cor- 
so d'un’ inchiesta che il sig. Beruier, giudice d'i- 
struzione, spiccò ventinove mandati di cattura e di 
perquisizione che vennero eseguiti in questi giorni. 

Sono in gran parte uomini immischiati alle agi- 
tazioni politiche di questi ultimi tempi. 

— Il Journal officiel francese ha pubblicato il 
rapporto del guardasigilli all’ imperatore sull’ammini- 
strazione della giustizia criminale in Francia ed in 
Algeria nell’ anno 1868. 

Questo rapporto constata « una tale progressione 
di criminosità da preoccupare tutti quelli che coope- 
rano alla giustizia, 0 che la consultano come un 
sintomo rivelatore dello stato morale del paese. » 

Il ministro della giustizia anvunzia che il go- 
verno è deciso a studiare tutte le riforme legislative 
che possono esercitare influenza sui recidivi, e se- 
guatamente le questioni che si riferiscono al sistema 
penitenziario ; ma egli osserva egregiamente, nel fi- 
nire la sua statistica criminale, che « la legge e la 
giustizia repressiva non hanno che un'azione limi- 
tata. » 

Spetta, egli dice, a tutti gli uomini assennati 
di favorire la propagazione dei sentimenti di dovere 
e di onore, che sono i veri garanti della moralità, 
quando sono mautenati dall’ istruzione , dall’ educa- 
zione della famiglia e dalla religione, 

Il solo concorso attivo ed incessante delle forze 
pubb!iche e delle abnegazioni private può addolcire 
i costumi e. combattere il cammino ascendente della 
criminosità. 

— La Liberté aununzia lo sciopero imminente 
dei tessitori ‘di Lione. Sarebbero 80 mila operai che 
lascierebbero il lavoro. 


—etrtittorto— 


Si ha da Londra, 30 marzo: 

Alla Camera dei comuni-è portata alla seconda 
lettura il felony bill del signor Forster, col quale 
si abolisce la confisca dei beni pel crimine di fello- 
nia. Il progetto di legge è appoggiato dai siguori 
O" Morgan e Jessel, i quali tuttavia proposero che 
fosse rinviato a un’ apposita Commissione per intro- 
durvi alcune modificazioni; la qual cosa è consentita 
dal signor Bruce, in nome del governo, e dallo 
stesso Forster. Epperciò il bill fu letto per la se- 
conda volta e rinviato a una Commissione. 

Fu. quindi portato in discussione per la seconda 
lettura il bill col quale si abroga il Party Proces- 
sions Act. Detto bill è appoggiato dal siguor John- 
ston e da altri. Il signor Chichester Fortescue con- 
sente alla seconda lettura, perchè il vigente ordina- 
mento sulle così dette processioni di partito vuol es- 
sere emendato in ordine a maggiore imparzialità c 
generale efficacia ; soggiunge che dopo Pasqua pre- 
senterà un disegno di legge a questo riguardo ; e, 
siccome esso abbraccierà tutte le parti del paese, 
Spera che rimuoverà ogui ragione di laguanze. Il 
sig. Downing si oppone all’ abolizione del Party 
Processions Act, dicendola inopportuna in Irlanda. 

La combatte pure il signor Saunderson, ma è 
caldamente sostenuta dal signor G. H. Moore, il 
quale riprova le intemperanze dei partiti estremi ; 
a suo avviso, l'epoca della scambievole benevolenza, 
di cui già scorge l'aurora in Irlanda, verrà indefi- 
unitamente ritardata dai provvedimenti coercitivi. 

Finalmente il bill, sostenuto anche dai signori 
Stacpoole, Werner, Neill, Callun e sir H. Bruce 
(quest’ultimo acerbamente ribatte certe accuse mos- 
se dal sigoor Downing contro i magistrati di Ulster), 
venne quindi letto per la seconda volta. 

Poscia i signori J. Gray e Graves propongono 
la seconda lettura di un bill diretto a riformare i 
regolamenti del 1858 relativi allo studio della medi- 
cina ( Medical Acts). Ma, avendo il signor Forster 
avuunziato che il Consiglio privato sta preparando 
un disegno di legge a questo riguardo, viene ri- 
mandata a un mese la discussione su questo oggetto. 

—_Le entrate della tesoreria del Regno inglese 
durante lo scorso trimestre ascesero a 24,828,76 
live sterline, cioè un aumento di 4,718,878 sterline 
sulle previsioni del governo. 

In questo aumento i diritti sull’accisa figurano 
per 1 024,000 live sterline, l'imposta sulla rendita 
per 25,515,000 ed altre tasse per 172,600. 

V'è una diminuzione di 544,000 sterline sulle 
dogane, e di 117,000 sul bollo. 


—— ctf 


L' Osservatore Triastino ha da Vienna 31 marzo: 

Teri a sera già circolavano rumori sulla risolu- 
zione presa dai Polacchi di ritirarsi dalla Camera 
deponendo il loro mandato. Era una supposizione che 
si avverò. Questa mane, radunatasi la Camera, tutta 
la destra era vuota. Il vicepresidente lesse una di- 
chiarazione, rimessagli per l’ intermediario dell’ on. 
Grocholski e sottoscritta da esso ed altri 29 depu- 
tati dello stesso colore, ove sviluppando i loro mo- 
tivi fan noto che depongono il maudato legislativo 
nelle mani del presidente della Dieta di Gallizia. Po- 
scia, fu letta altra dichiarazione sottoscritta da‘al- 
tri 12 membri, ove parimenti e per altri motivi vien 
fatta professione di deporne il mandato. Quindi da 
due mesi e mezzo in qua abbiamo alla Camera; che 
già difettava del numero completo, una deficienza di 
6 Tirolesi, 12 tra Sloveni e Littorani e 40 Polacchi; 


somma totale 58 voti di meno. Pur questo sciopero 
di legislatori non bastò per mettere la nostra Came- 
ra fuori di condizione da poter deliberare; il nume- 
ro rigoroso e leale di oltre cento , compresi i mivi- 
stri, fu constatato, e la seduta continuò esaurendo 
ordine del giorno. 

Però non vi dissimnlo che il fatto é di qualche 
gravità. Siffatta situazione non rivela nulla di con- 
fortante. Nulla vi ha di più contagioso che le coali- 
zioni, Tutta la Camera è ormai maggioranza ; però 
tre o quattro deputati malcontenti od ambiziosi pos- 
sono arrogarsi il diritto di formar da sè la mino- 
ranza e di paralizzare l’azione legislativa, andando- 
sene. La notizia di questi fatti, benchè non giunges- 
se imprevista , pur produsse trista impressione nel 
pubblico ; la Borsa ribassò malgrado i corsi più alti 


. di quella di Parigi. 


Fu massima politica il divide ed impera, però 
non sempre giusta, perchè se il Governo volesse ser- 
virsi di questi gruppi rivali per dominare non riu- 
scirebbe a nulla; trovandosi in un momento decisivo 
abbandonato e dagli uni e dagli altri. Pure come si 
fa a poter dare ragione in un tempo e ai Polacchi 
ed ai soci dell’ on. Petrinò? 

Non posso dirvi se innanzi a questa novella di- 
serzione il Governo insisterà per far accettar la leg- 
ge sull’ elezioni dirette per necessità ; la legge può 
passare anche colla maggioranza dei due terzi dei 
votanti ; ma questa maggioranza potrebbe non ele- 
varsi nemmeno ad 80 voti, e sarebbe di poca auto- 
rità il voto innanzi all'opposizione ed ai reclami 
delle Dicte. 

La quistione è per sè delicatissima, e per im- 
brogliarla vieppiù sopravenne 1’ on. Rechbauer col 
suo progetto non di legge elettorale ma di nuova Co- 
stituzione , od almeno di nuova rappresentanza del 
paese, perchè non si tratta di meno, volendo egli ri- 
formare ambe le Camere. 

Da stamane si attribuiscono molti progetti al 
Governo; non ve ne faccio parte perchè li credo in- 
fondati. Però in questa nuova situazione non trove- 
rei nulla di più ragionevole che il far votare la leg- 
ge finanziaria poscia chiudere il Consiglio dell’ im- 
pero e sciogliere la Camera, facendo un nuovo ap- 
pello alle popolazioni. 

— Togliamo dai fogli di Vienna del 31 marzo: 

L’ Oesterr. Corresp. riferisce: « Sino ad oggi 
al mezzodì era indeciso se S. E. il cancelliere del- 
l'Impero imprenderebbe oggi un viaggio a Buda, 
divisato già da parecchi giorni e diferito in parte per 
una lieve indisposizione ». La Wien. Zeit. osserva 
riguardo a questa notizia che oggi S. E. non è 
partita. 

— Nella seduta odierna della commissione della 
risoluzione, alla quale assistettero i stri Giskra, 
Herbst, Brestel e Banhans, fu approvata dopo lunga 
discussione la legge sulle elezioni in via di necessità, 
ad eccezione dell’ ultimo capoverso. Il medesimo è 
concepito così? « Il mandato del deputato eletto in 
tal modo spira contemporaneamente a quello degli 
altri membri eletti dalla Dieta », e venne respinto 
perchè con esso verrebbe creato alcun che di nuo- 
vo, mentre la legge sulle elezioni per necessità do- 
vrebb’ essere solanto un complemento del $ 7 della 
legge fondamentale. Nella stessa adunanza fu ap- 
provato inalteratamente il progetto sull’ applicazione 
della legge del 29 giugno 1868, riguardo all’esecu- 
zione di elezioni dirette per la Cemera dei Deputati 
de! Consiglio dell’ Impero. 


— Il Tagbl. dice sapere da fonte degna di fede 
che uno dei più distinti deputati tedeschi ha inten- 
zione di presentare quanto prima una proposta per 
l’ aggiornamento del Consiglio dell’ impero. 

— La prossima seduta della Camera dei Signori 
avrà luogo sabato 2 aprile. 

— Si ha da Reichenberg, 4 aprile : 

I lavoranti delle fabbriche dei dintorni mossero 
contro la fabbrica di Liebig in Swarow ed insulta- 
rono con vie di fatto i militari requisiti, i quali fe- 
cero fuoco. Rimasero uccise 5 persone, e ferite 25. 
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Un dispaccio tia Stoccarda alla Correspondance 
du Nord Est, dice che la politica prussiana è lungi 
dall'aver ‘subito da qualche tempo uno scacco nel 
‘Wartemberg, e ne dà per prova la presenza al Mi- 
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nistero della guerra del generale Suckow, il quale , 


per quanto affermasi, è in eccellenti rapporti colla | 


Corte di Berlino. Quel dispaccio aggiunge per altro 
che due partiti importanti, quello popolare e l' altro 
della grande Germania, si mostrano energicamente 
avversi al nuovo Gabinetto, poichè lo si crede trop- 
po amico alla Prussia. 

— L' Indicatore di Stato di Stoccarda pubblica 
l'articolo seguente : 

Fin da quando venne elaborato il progetto 
del bilangio, quale venne presentato al Comitato 


permanente delle Camere, prima che queste si ra- | nera Ra. x e 
duvassero , il governo aveva riconosciuto le gravi | proposte della Commissione intese a ridurre conside- 


difficoltà cui andava incontro ogni notevole aumento 
d'imposte , e soprattutto le domande dal ministro 
della guerra dichiarate indispensabili pel suo dica» 


stero, Dopo la riunione delle Camere, dopo la pre» | 
sentazione della proposta dei 45 deputati, tutti i | 


ministri riconobbero di non poter persistere nelle 
domande da essi prima formolate. 


Avendo il ministro della guerra dichiarato di | 


non poter accettare un bilancio ridotto, tutto il mi- 
nistero offrì la sua dimissione, e credette di lasciare 
al re la decisione su quanto si avrebbe da operare, 

Il re prese la risoluzione di far caso del voto 


del paese assoggettando a un nuovo esame il bilan- | 
cio colla mira di effettuare tute le economie possi- | 


bili, seguatamevte nel bilancio della guerra, in quan- 
to sono compatibili al mantenimento dell’attitudine 
militare dell'esercito. Un piano diretto a questo fine 
è in via di elaborazione ; in questo piano figurano 


una riduzione dell’ effettivo di formazione della li- | 


nea ; lo che in pari tempo dimiouirà il numero del- 
le reclute, non meno che la durata della presenza 
sotto le armi. Un cangiamento della legge del ser- 
vizio militare, diretto a circoscrivere in limiti ri- 
stretti la surrogazione, a fine di ottenere un effetti- 
vo di buoni sott’ ufficiali, è ora oggetto di esame. 
Allievamenti essenziali, prescrizioni di controllo per 
la riserva e la landwehr in ragione delle esperienze 


vengono preparandosi. La nuova proposta non corri- I 


sponderà senza dubbio alle domande e alle mire 
dell’ agitazione provocata contra la legge relativa al 
servizio militare ; ma cotali domande non sono co- 
muni a tuti quelli che credono necessario un alleg- 
gerimento negli ordini militari al punto di vista fi- 
nanziario ed economico. 

Avendo il governo decisa l’ elaborazione di un 


nuovo progetto di legge, che notevolmente riduca la | 
|| nell'eventualità che il progetto del Gottardu dovesse 


somma dell’ attuale bilancio militare e produca altre 
agevolezze, ne segue che il mettere iu deliberazione 
la proposta dei 45 deputati, la quale nel suo testo 


mirava allo stesso fine, non poteva più riuscire di | 


alcuna utilità. Il governo può anche richiedere, in 
forza di un suo diritto costituzionale, che si aspet- 
tino le sue proposte e che le si esaminino fconfor- 


memente alla costituzione e al regolamento. Il go- È 
verno solleciterà la presentazione dei nuovi progetti | 


a tal punto, che i lavori della Commissione del bi- 
lancio non ne proveranno ritardo. Quando detti la- 
vori verranno sottoposti alla Camera, questa bentosto 
sarà nel caso di prendere una decisione; e, conforme- 
mente al suo dovere, il ministero sarà pronto a rispon- 
dere nella discussione ad ogni domanda sui fatti e 
sulle persone. 

Questa discussione abbraccierà pure la politica 
del governo nella questione germanica. Allora si ve- 
drà se ancora potranno sussistere alcuni sospetti in- 
teramente destituiti di fondamento, l' asserzione, per 
esempio, che il governo prussiano abbia dato ammo- 
nimento a quello ‘del Wurteraberg, o che i miuistri 
abbiano obbedito a intimazioni pervenute da Berlino. 
Si potrà sperare una luce che rischiari compiuta- 
mente la condizione di coloro che domandano un 
cangiamento degli ordini militari a fronte dei trat- 
tati conchiusi colla Prussia. Il ministero vuole che 
questi trattati vengano osservati sinceramente e leal- 
mente ; e nessuno dovrà muover dubbio sulla riso- 
luzione che il governo ha di tutelare 1’ indipendenza 
del Wurtemberg e di combattere nello stesso tempo, 
rimanendo nei termini della costituzione, gli eccita- 
menti alla violazione dei trattati e i tentativi contro 
lo stato giuridico riconosciuto dalla pace conchiusa 
colla Prussia. 

— Alla Camera dei deputati di Baviera la di- 
soussione intorno alle spese militari straordinarie ha 


prestata occasione al mipistro della. ggerra di pro- 
nunciarsi contro qualunque diminuzione della . durata 
del tempo di presenza sotto le bandiere. « L' eser- 


| cito bavarese, così si espresse il ministro, deve es- 


sere forte ed equivalere alle proporzioni degli altri 
eserciti tedeschi. Un cangiamento, di sistema ora che 
la riforma comincia appena a dare i suoi frutti 
equivarrebbe alla dissoluzione dell’ esercito. La ini- 


| ziativa del sistema della milizia non deve venire as- 
| sunta dalla Baviera », Wu dispaggio privato ha 
Ì giù recata la notizia che, in pnta alle dichiarazioni 


del ministro, la Camera ha adottate quasi tutte le 


revolmente l’ esercito. 

— La Camera dei deputati bavarese adottò nella 
seduta del 1 le proponte della Commissione relativa 
al progetto del governo, concernente i crediti  mili- 
tari straordinari. 


— 0-40 


Scrivono da Cuba che il generale Caballero de 


| Rodas, comandante militare dell’isola, ha pubblicato 


un proclama in cui dice che l' insurrezione è debo- 
le ; e soggiunge che si procederà cou rigore e se- 
verità estrema contro le sue reliquie. Il capitano 
generale offre tuttavia piena ampistia a tytti gli i 
sorti che si sottometteranno prontamente. Soli i ca- 


| pi saranno eccettuati. 
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Leggesi nella Gazzetta liginese; 

Nella seduta del 28 marzo del Gran Consiglio 
di Zurige è stato fatto il rapporto della Commissio- 
ne sul sussidio da consentirsi alla strada del Gottar- 


| do. Il sig. dott. Alfredo Escher, relatore, riassunse 


brevemente le ragioni che furono esposte nella Com- 
missione a favore di questa sovvenzione. Il consi- 
gliere municipale Hagenbuch, relatore per il sussi- 
dio allo Spluga, porse alcuni schiarimeuti sul nuovo 
progetto di questa strada. Egli designa la proposta, 
alla quale addivenne Ja Commissione, come up com- 
promesso. Gli uni erano d’opivione che il progetto 
del Gottardo abbia ora le maggiori probabilità di 
esecuzione, e che perciò si debba abbandonare il 


|| progetto dello Spluga; altri erano più favorevoli ad 
4 un passo alpino orientale, ed altri finalmente ritene- 


vano più opportuna la costruzione di più passi alpi- 
ni. Per ultimo si convenne in una proposta. Soltanto 


mancare; le opinioni sembrarono discordi sul punto 
se in tal caso si dovesse lasciar cadere anche lo 
Spluga. L’oratore del resto conchiude assicurando 
che non v'ha ragione di temere un naufragio del pro- 
getto del Gottardo. 

Il presidente del governo, Scherer, prese a svi- 
luppare e dar le ragioni della proposta governativa, 

Nella discussione generale il sig. dott. A. Escher 
appoggiò dapprima nel modo il più eloquente la sov- 
venzione incondizionata del Gottardo, e perchè la 
dimanda di sussidio per lo Spiuga sia rimandata al 
Consiglio di Stato. 

— La Gazzetta del Commercio di Lugano pub- 
blica i seguenti dati sul movimeuto commerciale del- 
la Svizzera nel decorso anno 1869 : 

L'importazione dei cereali ed altre granaglie, 
fatta astrazione della parte esportata, fu lo scorso 
anno di 1,664,276 quintali metrici, mentre nel 1868 
era stata di 1,811,822, e nel 1867 di 1,810,146. 
L'importazione di riso, fatta astrazione della rie- 
sportazione, fu di 45,426 quintali metrici; quella 
della farina di 82,222 quiotali; quella de’ frutti, po- 
mi di terra, legumi d'ogni genere, di 16,706 ( nel 
1868, 70,469); di da 418,328, caffè 79,425, 
sale 65,856, burro e grasso di maiale 10,075, ta- 
bacco 44,650. 

Anche per i liquidi |’ importazione eccede ge- 
neralmente di molto l'esportazione; così per il vi- 
no è di 411,334 quintali, per l’acquavite di 48,596 
e per la birra di 25,987. 

Lo stesso è del bestiame, eccettuatine i vitelli. 
L'’importazione netta del bestiame grosso o minuto 
è di 94,787 capi, di cnì 38,914 pecore, 26,818 
maiali e 16,419 grosso bestiame. Invece |’ esporta» 
zione dei vitelli fu di 40,440 capi. 

In sostanze alimentari si esportò : formagg 
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163,053 quiesali, frutta secca 5,588, vermicelli 1,690, 
carne 7,688 quintali. 

In quanto alle materie prime o prodotti dell’in- 
dustria e l'importazione del cotone greggio, l'espor- 
tazione eccede di 189,750 q. (nel 1868 191,303 q., 
uel 1867 154,412). Così l'esportazione del filo su- 
pera di 50,092 quintali (nel 1868 fu di 41,208 quin- 
tali; nel 1867 di 27,573). Prevale anche la espor- 
tazione delle stoffe, essendo stata nel 1869 di 91,173 
quiotali (nel 1868 95,328; nel 1867 fu di 86,283 
quintali). Seta greggia, tessuti di seta, fiori importati 
9,653 quintali (1868 11,714 quintali). Stoffe metà 
sela e colone esportate 15,701 quint. (1868 15,096). 

— I giornali svizzeri riferiscono che la Società 
svizzera di Alessandria d’Egitto ha scritto al Consi- 
glio federale che molti operai della Confederazione , 
€ soprattutto ticinasi, affluiscono ogui giorno in Egit- 
to nella speranza di trovarvi il lavoro. Ora tale spe- 
ranza è quasi sempre delusa, dacchè i lavori del Ca- 
nale di Suez sono quasi arrivati a termine. Quindi 
molte miserie pei nuovi arrivanti. E dunque oppor- 
tuno di avvisare gli operai che non volgano più da 
quella parte. 


teo 


Si ha da Washingtoo, 29 marzo: 

Il Presidente Grant ha informato il Senato che 
aveva ottenuto da Baez una nuova dilazione di 30 
giorni per la ratifica del trattato concluso fra il pre- 
sidente e Baez per l'acquisto della baia di Samana. 

Il Presidente Grant rifiuta di proclamare offi- 
cialmente |’ emendamento costituzionale relativo al 
suffragio dei negri prima che siano ammessi nell'U- 
nione il Texas e la Georgia. 

Il Senato Americano continua a discutere gli 
affari relativi al trattato di San Domingo. L'opposi- 
zione è vivissima, e la ratifica del trattato è poco 
probabile. 


_—_— — ———r_—— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Poichè tutta l' importanza dell’ odierna situazio- 
ne politica in Francia è riposta nell’ atteggiamento 
che il Corpo legislativo assumerà di fronte al gover- 
no nelle varie quistioni costituzionali che debbono 
essere trattate , la maggior cura dei giornali è ora 
rivolta ad indagare quale indirizzo prevalga realmente 
in quella assemblea e quale rapporto d’idee corra 
fra i principî e gli intendimenti del gabinetto e quelli 
della rappresentanza nazionale. E di grande signifi- 
cato si reputa generalmente il voto che testè ebbe 
luogo nel Corpo legislativo sulle due interpellanze , 
di Ferry e di Picard, delle quali a suo tempo fu 
data contezza, voto che riuni sotto la bandiera del 
gabinetto anche i membri dell’ antica destra conser- 
vatrice che si rappresentavano avversari della poli- 
tica attuale, di maniera che |’ opposizione si ridusse 
soltanto alla parte democratica della Camera che av- 
versa il governo per sistema. Del resto, i pareri dei 
giornali discordano nel giudicare le due quistioni che 
sollevarono tale dibattimento e tale manifestazione 
politica nel Corpo legislativo. La prima delle due in- 
terpellanze suddette era stata provocata dai signori 
Ferry, Arago e Gambetta , i quali avevano presen- 
tato un progetto di nuova legge elettorale , ‘che la 
commissione respinse unanime come contrario alla co- 
stituzione. Ma quì sorse di traverso un'altra discus- 
sione, quella dell’ opportunità di sciogliere il Corpo 
legislativo , poichè molti affermarono che esso non 
rappresenta l’ opinione della Francia a cagione del 
modo con cui fu eletto sotto il regime delle candi- 
dature officiali. Ora pertanto, quantunque la Camera 
si opponesse.a tale proposta, chieggono i fogli se un 
Corpo deliberante , il quale ad ogni tratto solleva 
dubbi sulla validità e perfino sull'esistenza del pro- 
prio mandato, non finisca coll’ esautorarsi da sè me- 
desimo e col rendere necessario -quello scioglimento 
che esso or ora non ha voluto. Se la maggioranza, 
al dire dei citati fogli , non adopera energicamente 


per isventare' questa tattica dell’ opposizione, è pro», 


babile che la medesima riesca nel suo intento e che 


il ministero si vegga costretto a ricorrere alle ele- 
zioni generali per rendere al partito che lo appoggia 
quel prestigio senza di cui esso non avrebbe alcuna 
forza morale. Quanto all’ altra interpellanza del si- 
gnor Picard sul senatos-consulto, la stampa liberale 
la giudica assai severamente ed è unanime nel di- 
chiararla irragionevole ed assurda, poichè si sarebbe, 
contro ogni costumanza parlamentare , posto in di- 
scussione un argomento che ora è sottomesso all'esa- 
me del Senato. Intorno alle discussioni negli uffici di 
questa assemblea non sono ancora fornite notizie, ma 
in compenso il più largo dibattimento sviluppasi tut- 
tora uella stampa sull’ accennato progetto di legge. 
I giornali più autorevoli si accordano nel riconosce- 
re il grande progresso che il senatus-consulto segna 
nella vita costituzionale della Francia; e difatti ora 
che si ha sott occhi anche la relazione che precede 
il progetto con la nuova costituzione che ne forma 
un allegato, l’ importanza apparisce ancora maggiore 
di quella che dapprima si credeva. La nuova costi- 
tuzione è composta di articoli stralciati dalla costi- 
tuzione del 1852, dal senatus-consulto del 7 novem- 
bre di questo stesso anno , dal senatus-consulto del 
7 luglio 1856, da quello del 10 settembre 1869 e 
finalmente dal progrtto che negli scorsi giorni fu ri 
prodotto. Sono tutte attribuzioni legislative le qu 
nella composizione del Senato feancese erano fin qui 
assegnute ad esso solo e che ora rientrano nella co- 
stituzione, ripristinando l’equilibrio tra i vari elementi 
di cui si compone la rappresentanza nazionale. 

Continuano le lotte in Baviera e nel Wurtem- 
berg a proposito delle riduzioni militari, nè potreb- 
be passare inosservato che sotto la quistione militare 
e finanziaria v'è la quistione politica. I particolari- 
sti fanno gli ultimi sforzi per salvare le autonomie 
locali ed è a cotesti tentativi che vuolsi certamente 
attribuire il nuovo progetto di Coufederazione del 
Sud di cui ieri togliemmo i particolari dai giornali 
tedeschi. Intanto le corrispondenze dirette da Stoc- 
carda alla Patrie confermano le informazioni già 
da qualche tempo divulgate intorno alla situazione 
del Wurtemberg. Le manifestazioni contro la legge 
militare vanno assumendo un carattere sempre più 
grave. Il re, dice una delle corrispondenze citate , 
è opposto forse alla politica prussiana, ma esso pen- 
sa che l’ opinione pubblica si spinga in questo mo- 
mento troppo lungi. Ultimamente esso ricevette in 
udienza particolare alcuni deputati dell’ opposizione 
e cercò di far comprendere ad essi che se da un 
lato è nell'interesse del paese di respingere le pretese 
del governo di Berlino, d'altra parte è necessario con- 
servare un'armata atta a far rispettare l'indipendenza 
del Wurtemberg. Questi deputati, conchiude Ja 
corrispondenza, furono soddisfatti delle parole. del 
re, ma pare che essi non siano in grado di domi- 
nare il movimento della pubblica opinione, Tanto più 
che a questo danno impulso non solo i fogli locali, 
ma anche parecchi fra quelli che più autorevolmen- 
te rappresentano il sentimento della Germania. Così 
per esempio, la Gazzetta di Francoforte dichiara 
che la lotta attuale che vien combattuta nel Wur- 
temberg contrò il militarismo prussiano è una lotta 
tedesca il cui esito vittorioso apporterà larghi bene- 
fizi alla Germania intera. Si tratta qui, essa sog- 
giunge, della gran quistione se la patria deve essere 
governata a regime liberale, oppure nel senso del 
dispotismo militare prussiano; perciò devonsi porre 
iu opera tutti i mezzi possibili per far trionfare la 
libertà. 

E mentre ciò avviene nel Wurtemberg, la Ba- 
viera non si trova, come osservano i giornali, in più 
tranquilla posizione ed un altro fatto è venuto testè 
ad aggravare il conflitto già esistente fra il mini- 
stero e la Camera dei deputati di Monaco. Quest'ul- 
tima adottò quasi ad unanimità le proposte della 
commissione incaricata di esaminare il bilancio della 
guerra, e ridusse quindi il medesimo molto più cou- 
siderevolmente che il ministero non volesse o potesse 
accettare. Quando questo voto si colleghi ‘colle  di- 
chiarazioni ieri l’altro emesse dal ministro Bray, si 
vedrà, dicono i detti giornali, che esso assume quasi 
l’importanza di un voto di sfiducia. 

Anche in Austria le complicazioni si accresco- 
no. Le dimissioni date dei deputati galiziani e slo- 
veni e da due dell'Istria e le ragioni con cui furono 
giustificate, cioè il rifiuto della maggioranza di rico- 


nòscere i diritti delle nazionalità non tedesche, furono 
un fatto assai grave non solamente per le tendenze 
che palesano, ma altresì per le conseguenze imme- 
diate che ue derivarono. È noto infatti che il Con- 
siglio dell'impero, al quale nou sono mai intervenuti 
i deputati di Boemia, non poteva finora che slegta- 
tamente raggiungere il minimum legale per la vali- 
dità delle sue deliberazioni. Le dimissioni dei depu- 
tati tirolesi avvenute il mese scorso resero ancora 
più grave la sua condizione, e ora queste ultime 
tolsero la possibilità materiale di riconvocare più la 
Camera dei deputati. Il ministero che doveva proro- 
garla il giorno 6 del prossimo maggio riconobbe l’inu- 
tilità di questo suo provvedimento, dacchè la stessa 
cnormale situazione si sarebbe ripetuta in seguito, e 
perciò esso risolvette di dare in massa le sue dimis- 
sioni. E per verità questo avvenimento era fatto pre- 
sentire con certezza dal linguaggio dei giornali vien- 
uesi, pressochè unanimi nel censurare e combattere il 
gabinetto cisleitano. Anche oggi infatti si  veggono 
molti fogli attaccare il ministro Hasner per la mi- 
sura da lui adottata, affine di rimediare in qualche 
modo alla mancata soluziove della quistione della 
riforma elettorale, di presentare al Consiglio del- 
l'impero una legge elettorale provvisoria. La Presse 
prevedeva che il ministero non riuscirebbe ad otte- 
nere nelle due Camere le due terze parti di mag- 
gioranza indispeusabili a far passare il progetto di 
legge, poichè questo sarebbe stato combattuto non 
solo dagli sloveni e dai triestini, ma altresì dall’estrema 
sinistra. Il Wanderer sosteneva che una riforma eletto- 
rale qualunque, per quanto piccola e mite essa sia, non 
può essere accolta favorevolmente dai partiti avversi 
alla costituzione, se prima il governo non avrà stabilito 
un accordo con questi ultimi. La Nuova stampa libera 
dichiarava che se il ministero credeva di avere con 
questo espediente contentata la pubblica opinione 
versava in grave errore, poichè la popolazione aveva 
il diritto di pretendere da lui una politica più larga 
di frutti, mentre invece riguardava la nuova misura 
come il precursore di un novello periodo d’incertez- 
za. Il Frendenblatt, organo devoto al dimissionario 
ministro Giskra, si vedeva costretto a confessare che 
l’Austria è involta attualmente in una crisi da cuijè 
dubbio che il partito della costituzione possa usci- 
re vittorioso. E questa convinzione è tanto più 
penosa, a detta del foglio stesso, in quanto che quel 
partito ha co’suoi errori contribuito ad indebolire le 
forze del gabiuetto e del Consiglio dell’impero, men- 
tre in pari tempo ha dato campo e buoni pretesti 
agli avversari di tradurre in azione le loro aspira- 
zioni. 

Le condizioni poco sicure della Spagna, ove la 
separazione fra il partito unionista e il paîtito radi- 
cale è oramai un fatto compiuto e dove quindi si 
accrescono a più doppi le difficoltà del governo, 
preoccupano da qualche tempo gli statisti inglesi, e 
le interpellanze si succedono nella Camera dei co- 
muni. Dapprima si domandò se era vero che si vo- 
lesse cedere Gibilterra alla Spagna, e il ministero si 
affrettò a negare una supposizione che veramente 
era poco fondata; poi si chiese se il governo volesse 
condonare alla Spagua quei debiti ch'essa contrasse 
all’epoca delle guerre napoleoniche, e il governo 
smentì assolutamente anche queste altre dicerie. 

Del resto |’ Inghilterra ha un altro motivo ben 
maggiore di preoccupazione nello stato di cose del- 
1° Irlanda e nella discussione dei progetti di legge 
che vi si riferiscono. Quello relativo alla proprietà 
fondiaria irlandese occuperà non breve spazio di tem- 
po, se è vero , come afferma il Times, che furono 
presentati oltre trecento emendamenti al medesimo. 
E mentre a Londra si discute , le notizie dell’ Ir- 
landa presentano come sempre assai triste la situa- 
zione di quella provincia. Gli attentati contro i pro- 
prietari e le proprietà , i delitti agrari si moltipli- 
cano in una proporzione spaventosa. I feniani che non 
si scoraggiano nè per le misure adottate contr’essi, nè 
per l'abbandono in cui li lasciarono i loro aderenti 
dell’ America del Nord, vanno tuttora cospirando. 
La stampa irlandese abbonda in invettive contro il 
governo britannico e critica amaramente le leggi ora 
discusse dal Parlamento. Il governo inglese intanto 
raddoppia di vigilanza ed aumeota ogni settimana il 
rinforzo di truppe che invia sui principali centri 
dell’ agitazione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 4. — Il Consiglio dei ministri si è ria- 
nito ieri sera e oggi. Nei circoli politici considerasi 
come probabile che il governo dichiarerà oggi di 
accettare le interpellanze di Grevy. Le risoluzioni 
del governo sono sempre più nel senso del plebiscito 
ed è per questo che accetterà le interpellanze, cre- 
dendo utile che il paese sia illuminato prealabilmen- 


te sulle importanti discussioni delle due Camere. 

Parigi 4. — Lo sciopero dei minatori è com- 
pleto. 

Parigì 4. — AI Corpo legislativo, Leboeuf an- 
nunzia che il governo accetta la riduzione del con- 
tingente del 1869 a 90 mila uomini. 

Fu presentato il bilancio della città di Parigi 
per il 1870; in esso chiedesi l’ autorizzazione di fa- 
re un prestito di 600 milioni. 

Parigi 4. — AI Corpo legislativo, Grevy svi- 
luppa un’ interpellanza ; censura la lettera  dell’im- 
peratore sul senatus-consulto, la quale non restituisce 
il potere costituente alla Nazione, poichè |’ impera- 
tore conservando il diritto al plebiscito diventa il 
solo potere costituente. Dice che i plebisciti furono 
sempre strumenti di dispotismo ed un mezzo per con- 
fiscare la libertà e rinchiudere la Nazione nell’ im 
mobilità. 

Ollivier protesta contro queste accuse ; enu- 
mera i poteri restituiti al Corpo legislativo ; sostie- 
ne che l’imperatore provò dopo il 1860 che teneva 
conto dell’opinione nazionale. Circa il diritto dell’ im- 
peratore di fare il plebiscito, il ministro enumera i 
diritti di pace e di guerra, i diritti di fare trattati 
e sciogliere la Camera che in tutte le monarchie 
sono riservati al Sovrano. Dice che la libertà esiste 
sotto due forme : repubblicana , 0 monarchia costi- 
tuzionale; che l'Inghilterra è così libera come è 
libera l'America, e che l’azione della Nazione è 
tanto efficace nell’ una come nell’ altra. Allorchè esi- 


ste la responsabilità ministeriale non è da temersi il 
dispotismo. L'imperatore farà soltanto ciò che la 
nazione e |’ assemblea vorranno. Il ministro confessa 
che il plebiscito può essere isuumento di dispoti- 
smo, ma lo stesso rimprovero può indirizzarsi alla 
Camera che ha tutti i poteri. Soggiunge: I vostri rim- 
proveri vengono giustificati da coloro che ogui giorno 
dicono che gli eccessi rivoluzionari saranno la  con- 
seguenza delle misure liberali che noi proponiamo. 

I ministri non vogliono far nulla seuza l'assenso 
della Camera. Il gabinetto ha di già la fiducia del- 
l’imperatore, e domanda quella della camera. Con- 
stata che il miuistero, vedendo che le riforme ope- 
rate e quelle che propongonsi attualmente toccano 
le basi essenziali del plebiscito del 1851, decise che 
il senatus-consulto fosse sottoposto all’approvazione 
del popolo che pronuozierassi con piena libertà. ll 
Governo dell’imperatore dal 1852 al 1860 volle una 
costituzione autoritaria; da allora in poi mirò sem- 
pre a trasformarla in costituzione liberale e costitu- 
zionale; oggidi, compiuta questa trasformazione, gli 
domandiamo di dare alla costituzione liberale quella 
sanzione che diede alla costituzione autoritaria. Ter- 
mina il ministro: Non abbiamo alcuna inquietudine 
sui risultati poichè la nazione posta fra la reazione 
e la rivoluzione adotterà quello che proponiamo. 

La seduta è sospesa. 

Picard combatte vivamente il plebiscito. 

Favre dice che esso sarebbe la restaurazione 
completa del potere dispotico. 

Gambetta propone di rinviare la discussione a 
domani. 

La proposta della chiusura fu respinta da 151 
voti contro 4 (?) 

La discussione continuerà domani. 

Creuzot 3. }l pacse è calmo, ma i pozzi sono 
deserti. Schneider conferi questa mattina amichevol- 
mente coi delegati degli operai in isciopero. 

Vienna 4. — I giornali annunziano che l’impe- 


ratore avendo ricusato di sciogliere le Diete dei 
paesi i cui rappresentanti hanno abbandonato il 
Reischrat, tutto il gabinetto diede le dimissioni. 

Potocki, già ministro dell'agricoltura, fu inca 
ricato della formazione del nuovo ministero. 

Madrid 4. — Oggi riunissi il consiglio dei mini- 
stri per la quistione della crisi; si sciolse senza pren- 
dere alcuna deliberazione definitiva. Esso riunirassi 
di nuovo stasera. 

I deputati della maggioranza terranno pure una 
riunione. Credesi ch'essi daranno un voto di fidu- 
cia ad Echegaray. 

Corre voce che Suner ritorni in Francia. 

Ragguagli finora avuti sull’estrazione a sorte 
ron segnalano alcun grave disordine. Però a Bejar, 
compiuta l'estrazione, sessanta giovani lasciarono la 
città protestando. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 aprile 
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ESPOSIZIONE ROMANA DI ARTE CRISTIANA 


AVVISO 
Cominciando da domani, mercoledì 7, la chiu- 
sura quotidiana dei locali dell’Esposizione avrà luogo 
alle ore cinque pomeridiane. 


LA PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZION 
DI MARIA VERGINE 
Mercoledì 6 aprile 1870 alle ore 5 pomeridia- 
ne, nel Convento dei Santi XII Apostoli, raunerà la 
Sezione delle Scienze Economico-morali, in cui il 
sig. Avv. Comm. Baldassare Capogrossi de’ Conti 
Guarna, Consigliere perpetuo dell'Accademia, leggerà 
un discorso su 
1 banchi di deposito e i banchi di sconto. 
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O8SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 45, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANTEINZI GIUDIZI 


.Con sentenza del glio 41 Vebraro 4870 
dell’ Assess. Avv. Lauri , ad istanza di Lui- 
sa Del Giovine fu ordinata la vendita degli 
effetti mobili pignorati a carico di Lorenzo 
Ridolfi d'incognito domicilio; in esecu 
ne della precitata sentenza premessi 
visi a forma di legge, io infr. Cursore mi 
sono portato n'Ila publica Depositeria Ur 
bana, ove rinvenuti cià esposti dal Ministro 
della Depositeria sudd. gli oggetti da ven- 
dersi, ho per ciascun’ oggetto fatto le tre 


04 delle quali si è fatto il 
versamento o il Ministro della Depo- 
siteria sudd. sig. Mariani. E così ho chiuso 
il pres. verbale firmato come appresso. 
Luigi Mariani min. della Dep. 
Pietro Fiocchi cursore presso il Trib. 
civ. di Roma. 
Reg. a Roma cc. 
Jllîo sig. Avv. Lauri Ass. civ. 

Ad istanza della sig. Luisa Del Giovine 
possid. domta via delle Fornaci n. 48 rappia 
dal sig. Eugenio Bacchetti Proc. 

Si notifica il sopratrascritto verbale di 
vendita al sig. Lorenzo Ridolfi per alfissio- 
ne ed inserzione in gazzetta stante l’ inco- 
gnito domicilio, c si cita il medesimo a comp. 
dopo tre ghi per sentir ordinare la libera 
consegna a favore della istante della som 
ritratta dalla vendita in L. 291 in soddisfa» 
zione del credito e relative spese di giusti- 


| 
| 


zia, salvo di agire per la parte del credito 
che resta insoluta. Su di che s' emani ogni 
più opp. sentenza colla condanna del citato 
alle spese tutte, 

Eugenio Bacchetti proc. 


AVVISI DIVERSI 


Da vendersi un Landò, due buo- 
ni Cavalli, e due buoni fivimenti uno 
inglese. Dirigersi via Angelo Custode 
n. 25 primo piano, 


Prima e Seconda 
VENDITA VOLONTARIA 
alla pubblica auzione 


Di effetti ereditari appartenuti alle ch. 
mem. del Car.linale D. Francesco Pentini 
da eseguirsi giovedì 7 e venerdì 8 prossimo 
alle ore 10 ant. nel Secondo 
e Pacca posto sulla piazza 


Campitelli 

Dette vendite comprenderanno mobilio 
antico dorato, di noce, mogano ed altri le. 
gui, cioè, sofà e poltrone coperte di vellu- 
to e stoffe in seta, dejeunets e tavolini con 


pietre colorate, crocefissi in avorio guarniti 
in parte da figure simili, scanzie per libri 
con cristalli, scrivanie, gruppi in bronzo, 
sopramobili, orologi da tavolino, busti con 


relative tronche colonne di varie pietre, 
mobili intersiati, candelabri an di cri. 
stallo, servizi da tavole di terraglie, antiche 
porcellane di Capo di Monte, Sassonia, ed 
altre pregevoli fabbriche , antichi merletti, 
due ricercate collezioni ed altri oggetti di 
pietre antiche, specch», oggetti di curiosità, 
due piano forli, due fisarmonici i 
violini, abiti cardinalizi e giornalieri, 
da gala © mezza gala, carrozze cardini 
con annesse set e relativi finimenti, le- 
gni per ciltà e pagna, varie selle con 
accessori , fra’ quali una coperta di velluto 
in seta appartenuta all’ Imperatore Napo- 
leone I, antichi quadri ad olio di autore ed 
a pestillo , disegni fra i quali alcuni auto- 
grafi del celebre Bartolomeo Pinelli acqua- 
rellati da lui medesimo rapp. costumi ro- 
mani, stampe, oggetti preziosi, bigliardo , 
microscopio solare, due grandi teloscopi di 
autore inglese e di Monaco. e questo pre- 
miato ali’ Esposizione, canocchia! 
portiere del titolo e per sale cardinal 
con relativo dossello, antiche armi, og 
di Storia Naturale, grandi servizi damascati 
per tavole tultora în pezza e tutt'altro co- 
me meglio verrà descritto nell’Elenco a 
stampa che sarà dispensato al pubblico mar» 
tedì 5 mese sud, dal Perito Giovanni Mar- 
tinetti nel suo negozio di mobilio sulla piaz- 
za di S. Agostino n. 13 ed il giorno della 
vendita nell’ appartamento sud. il tutto da 
rilasciarsi al maggiore offerente ed a pronti 
contanti con l’ osservanza de’ consueti Re- 
golamenti. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
acidità, pituita, nausce, flatulenze, vo- 


bronchi, vescica, fegato, reni, 
mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr.50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c.; per 4 
tazze 8 per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio , 
Mag. inglese via lontanella Borghese 50 
# Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi anuunzi. 
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Il prezzo di associa; el pa 
In Roma per uu anno lire 35. Un 


GIORNALE 


arsi anticipatamente è il seguente: 
sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tusse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le ich 
vi che si volessero pubblicare, devono essere affriià 
di amministrazione del Giornale via. delta Stamperia 
u.° 11. A. 
guome del trasmittente. 


I 


i avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
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Roma 6 Aprile 
AT 


Giornali di varie nazioni e colori si sono in 
questi giorni occupati assai dell’attitudive dei Prelati 
orientali verso la Santa Sede, e delle disposizioni 
di questa circa gli affari religiosi delle Chiese di 
rito orientale. 

Siamo autorizzati a dichiarare che in molti di 
quei Giornali le fatte narrazioni sono in parte false, 
in parte esagerate; specialmente nelle circostanze 
del loro sviluppo , e dettate da spirito sfavorevole 
alla Santa Sede, se non anche avverso alla Rel 
ne Cattolica. 


—ea pere _— 


In Coimbra, sulle ore dodici pomeridiane del 26 
marzo, passò agli eterni riposi, munito dei conforti 
della nostra santa Religione, Monsignor Giuseppe 
Emanuele de Lemos, Vescovo di quella città e dio- 
cesi. Nato nell’archidiocesi di Braga ai 17 maggio 
1791, fu preconizzato alle Sedi unite di Braganza e 
Miranda nel Concistoro Segreto dei 7 aprile 1854, 
in quello dci 18 settembre 1856 venne traslato alla 
Sede di Viseu, e nell'altro dei 27 settembre 1858 
a quella di Coimbra. 


— creo 


NOTIZIE DIVERS 


Il Journal des debats così parla della situazio- 
ne riguardo allo sciopero degli operai del Creuzot 
in data 1 aprile: 

Stando a due dispacci che si sono ricevuli sta- 
mattina doll’ Agenzia Havas, la situazione del Creu- 
zot non è ancora migliorata. Il ‘numero dei minuto- 
ri scesi nei pozzi sarebbe oggi meno covsiderevole 
di ieri, ed il corrispondente dell’ Havas attribuisce 
questo risultato ad intimidazioni esercitate sugli ope- 
rai. Tutte le officine, dalle miniere in fuori, sem- 
brano essere in piena attività , e le disposizioni nov 
sono ostili che fra i minatori. Le donne soprattutto 
si mostrano molto esaltate. La tappa dà prova di 
gran sangue freddo evitando con cura ogni collisione. 

— Par certo, dice il Centre Gauche, che la 
nomina di nuovi senatori avrà luogo prossimamente. 

— La quistione di Lussemburgo è stata rimes- 
sa sul tappeto in questi giorni, dando occasione ad 
uno scambio non interrotto di dispacei tra Daru e 
Benedetti , ambasciatore di Francia a Berlino. La 
quistiove perè almeno per ora, sembra appianata. 


— c-404339+>— 


La Camera dei Lords inglesi, nella seduta del 29 
marzo, prese a discutere in seconda lettura il dill 
per la preservazione della pace in Irlanda. Lord Duf- 
ferin, nel proporne la seconda lettura , disse che il 
governo avea presentato suo malgrado questo pro- 
getto ‘di legge, ma nella ferma convinzione della ne- 
cessità di munire l’ autorità esecutiva d’ Irlanda di 
ampii poteri per la preservazione della pace e del- 
l'ordine, e per proteggere le vite. e le proprietà. 
Disgraziatamente, disse, l' oratore, in Irlanda prevale 
una tale condizione di cose, che ‘non può essere tol- 
lerata dal governo ‘di nessun popolo civile, una con- 
dizione di cose incompatibile col mantenimento del- 
I’ ordine sociale. Nell' intervalld di quattordici mesi, 


a tutto il.28 febbraio p. p., farono . commessi non: 


— 


meno di 743 delitti agrari c omicidii. Oltracciò, una | 


parte del giornalismo irlandese pubblica costantemen- 
te articoli sediziosi e che eccitato alta fettonia , at 
tradimento e a ogni sorta di crimini. L’ oratore so- 
stiene che siffatto stato di cose richiedeva una legi- 
slazione speciale e giustifica la presentazione del bill. 
Soggiunse essere convinto che questo sarà sufficiente 
a mettere un riparo ai disordini che si vogliono ces- 
sati, tanto più che la grande maggioranza del po- 
polo irlandese von patteggia coi malfattori , ma è 
onesta e leale. 

Il duca di Richmond appoggia la seconda let- 
tura. Egli crede che il dill avrebbe dovuto essere 
presentato prima d'ora, e attribuisce molta parte 
dell'attuale stato ai poco ponderati discorsi pronun- 
ciati dai membri stessi del governo , e alla di lui 
politica rispetto all’ Irlanda. 

Lord Oranmore biasima il governo. 

Lord Lurgan si duole che. l' inaugurazione di 
una politica conciliativa abbia ad avere per supple- 
mento nuovi provvedimenti repressivi. Non ne con- 
testa l'utilità, ma spera che il contegno della popo- 
lazione e della stampa irlandese farà si che questa 
legge rimarrà lettera morta. 

Il conte di Derby opina che questo disegno di 
legge doveva essere presentato sul principio della 
sessione legislativa, e che, pe: quanto il dill sia im- 
prontato di severità inusitata, non è tuttavia più se- 
vero di quanto abbisogui. Soggiunge non avere obbie- 
zione alcuna da muovere at 8i2Z; dice non doversi 
nei casi criminali richiedere | unanimità dei giurati 
irlandesi ; bastare i due terzi per offrire qualunque 
più ragionevole guarentigia. 

Il conte Kimberley difende la politica del go- 
verno per non avere presentato prima d'ora questo 
disegno di legge ; quanto al suggerimento «el conte 
Derby relativamente si due terzi dei reati, sostiene 
che converrebbe allora prendere un provvedimento 
generale. Il relatore segnala specialmente |’ utilità 
delle disposizioni relative alla stampa, le quali tut- 
tavia non recheranuo pregiudizio «lla critica più li- 
bera del governo e dei suoi atti. 

Il marchese di Salishury è «'avviso che la leg- 
ge sarà efficace soltanto contro i feniani e non con- 
tro i ribbonmen. Consiglia. una politica ferma nel 
governo dell’ Irlanda. 

Il conte Granville sostiene che le disposizioni 
del bill sono altrettanto dirette contro i ribbonmen, 
quanto contro i feniani. Esprime il desiderio che il 
bill si porti in comitato giovedì, 31 marzo. 

Quindi il bill è letto per la seconda volta. 

— Il 31 marzo, la Camera dei lords si è radu- 
nata in Comitato per discutere il bill per la preser- 
vazione della pace in Irlanda. Vennero presentati e 
approvati parecchi emendamenti di poca importanza, 
proposti per lo più da lord Dufferin, È stata appro- 
vata una nuova clausola con cui viene conferita al 
lord luogotenente la facoltà di rivocare il permesso 
di tenere o portare armi nei distretti che verranno 
sottoposti alla nuova legge. 

Riguardo agli articoli della legge concernenti 
la stampa , lord Lyvedeu interrogò il ministero , se 
veramente la legge esistente sia stala provata e ri- 
conosciuta insufficiente prima di conferire nuovi e 
così ampii poteri. all’ av'orità esecutiva in Irlanda. 
L' interpellante è mosso a fare' questa interrogazione 
dacchè, per provare l'‘indole sediziosa della stampa 
in Irlanda, non vennero citati che due articoli di 
Uno stesso giornale. 

Lord Granville risponde: che nou ‘si vellero fare 


| quanto fosse necessari 
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citazioni di articoli sediziosi in numero maggiore di 
È vero, soggiange lord 
Granville , che è cosa umiliante il dover presentare 
al Parlamento disposizioni siffatte riguardo alla stam- 
Pa; ma il governo non ha indictreggiato rimpetto a 
un sto imperioso dovere. 

Il duca di Abercon sostiene vigorosamente le 
clausole relative alla stampa, e così pure lord Dun- 
sany. Lord Clanricarde esprime la speranza che la 
legge verrà eseguita con imparzialità. 

Sulla clausola 29, in virtù della quale i gior- 
nali, stampati e pubblicati in Irlanda, i quali con 
tengono articoli sediziosi ed eccitanti alla rivolta , 
potranno essere sequestrati, lord Dufferin propone 
un'aggiunta , colla quale si prescrive che , quando 
un foglio stampato anche fuori d'Irlanda , e conte- 
nente articoli siflatti , venga ivi pubblicato o posto 
in circolazione , possano gli esemplari di quel foglio 
cssere sequestrati dovunque si trovino. 

Lord Salisbury muove qualche dubbio sulle pa- 
role : « dovunque si trovino », e interroga sc con 
questa frase si potrebbe sequestrare un foglio del 
Times, perchè citasse per avventura qualche articolo 
sedizioso. 

Il lord cancelliere opina che nulla potrebbe giu- 
slificare un sequestro di giornale in Inghilterra, in 
virtù di una legge fatta solamente per l’ Irlanda. 

Sorge un nobile. lord a dire che senza dubbio 
anche il Zimes potrebbe essere sequestrato in Ir- 
landa. 

La clausola 29 è approvata coll'aggiunta di 
lord Dufferin. 

Dopo il comitato , il bill fu quindi portato alla 
Camera , letto per la terza volta e approvato. 

— La Camera dei comuni si è radunata in 
comitato sul bill agrario per l' Irlanda. Dopo lun- 
ghissima discussione, venne approvata la clausola 
prima , relativa al dar forza di legge alla così detta 
usanza di Ulster. 

— Il Times pubblica i risultati approssimativi del- 
l’anno fivauziario della Gran Bretagna, spirato col 
31 del marzo scorso. Le entrate per l'anno 1869-1870 
crano state prevedute dal signor Lowe, cancelliere 
dello scacchiere, nella somma di 73,515,005 lire 
sterline. Il Tesoro inglese ne avrebbe incassate 
1,500,000 di più. Nel bilancio si calcolò che per i 
servizi dello Stato e per gli interessi del debito pub- 
blico sarebbero abbisognati 68,498,000 lire sterline. 
Invece il governo non ne ha spese che 67,000. Di 
guisa che una economia di 1,500,000 lire. La cifra 
delle entrate non prevedute  corrispondendo presso 
a poco a questa cifra, ne viene che il bilancio del- 
l'anuo si chiude con un avanzo attivo di 3 milioni 
di lire sterline in confrouto delle previsioni del si- 
gnor Lowe. 
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Il ministro degli esteri della Baviera, sig. di 
Bray, pronunciò il seguente discorso alla Camera dei 
deputati, in occasione della discussione sui crediti 
militari straordinari : 

Il-deputato Schleili ha parlato nella seduta di 
ieri del trattato ‘ d’ alleanza del 22 agosto 1866, 
facendovi alcune osservazioni ed esprimendo timori. 
Non seguirò il deputato nelle sue escursioni stori- 
che, il che ci allontauerebbe troppo dalla odierna 
discussione sui nostri straordinari bisogni militari. 

Lo scopo della nostra politica interna, come la 
comprendo io, è la conciliazione ; non soltanto la 
mediazione ed il compromesso, ma piena riconcilia- 


zione mediante lo schiarimento degli equivoci, il 
tranquillamento degli animi e la scomparsa di ‘limo- 
ri infondati. Il governo non è tun governo di partito, 
esso non può e non vuole esserlo. Esso non si to- 
va al disopra dei partiti, poichè in uno stato costi- 
tuzionale questa alta posizione appartiene soltanto al 
sovrano. Il goverio però sta fuori dei partiti. Que- 
sta, miei signori, non è sempre una posizione molto 
comoda, ma è l’unica che ci convenga. Riconcilian- 
doci, riunendoci, fortificandoci all’interno noi pen- 
siamo al presente ed anche ad ‘un migliore avvenire 
per la patria ristretta e per l’ universale. Relativa- 
mente alla nostra politica estera ed alle questioni 
tedesche ci è prescritta per ora una linea di con- 
dotta abbastanza limitata. 

Esistotto trattati, basati sulla reciprocità, che 
devono essere mantenuti, come d’ altra parte deve 
esser serbata intatta la nostra indipendenza ed au- 
tonomia. È quindi assegnato un certo limite al no- 
stro orizzonte politico. Si è affermato che la posi- 
zione attuale della Baviera non è stablie. Miei si- 
gnori, io non divido questa opinione, però al giorno 
d'oggi nei rapporti europei vi sono molte cose non 
compiute, provvisorie e difficili e se anche la Bavie- 
ra non ne è esente, non perciò si può chiamare la 
posizione attuale insostenibile : dirò di più essa an- 
zi è inattaccabile. La Baviera si trova al cuore del- 
la Germavia e dell’ Europa, ed ogni attacco, ogni 
seria minaccia contro di essa, provocherebbe com- 
plicazioni Europee, alle quali nessuna potenza si 
vorrà esporre con leggerezza. A ci aggiunga che 
uno Stato di circa 5 milioni di abitanti, una popo- 
lazione come la nostra, con un forte e valoroso e- 
sercito non soggiace tanto facilmente ad un pericolo 
esterno, e che una nazione generalmente non si ro- 
vina che per propria colpa. Perciò io non credo al- 
l’esistenza di questi pericoli per la Baviera. 

Noi dobbiamo soprattutto coltivare le amichevoli 
relazioni verso i nostri vicini, ed in primo luogo 
verso i nostri compatriotti tedeschi del Sud e dei 
Nord. 1 nostri rapporti colla Germania del Nord ri- 
posano sulla sicura base dei trattati. Non si è riu- 
sciti sinora a formare una Confederazione del Sud , 
com'è preveduto dalla pace di Praga. Non so se 
vi si debba rinunciare, ma anche senza di essa la 
comunanza degl’ interessi della Germania meridionale 
presenta bastanti punti d’ appoggio © per un’ azione 
continua e cordiale fondata sulla perfetta uguaglian- 
za di diritti. Ciò che vi raccomando, signori, è 
una politica pratica, una politica dei nostri veri in- 
teressi. Ciò che vi prometto è una politica aper- 
ta, e naturalmente onorevole e leale. Non ci sa- 
rà difficile seguire una politica franca, poichè noi 
non abbiamo nessun trattato segreto, nessun obbligo 
o progetto segreto e soprattutto nessun mistero po- 
litico. Tutto il mondo può sapere qnello che noi 
vogliamo e desideriamo ; vogliamo essere tedeschi , 
ma nello stesso tempo anche bavaresi. Il deputato 
Schleeich manifestò il limore che da questi trattati 
d’alleanza offensiva e difensiva potessero avere un 
significato offensivo, e che da questi trattati venga- 
no imposti certi limiti ed obblighi anche in tempo 
di pace. In quanto al significato del trattato, l’arti- 
colo I. lo spiega abbastanza. Esso dice: 

« Gli alti contraenti guarentiscono reciproca- 
mente l’ integrità del territorio dei loro rispettivi 
paesi, e si obbligano, nel caso di guerra, a mettere 
reciprocamente a disposizione comune tutte le loro 
forze militari. » 

Anche il carattere difensivo del trattato sè evi. 
dente a quanto sembra. Riflettete miei signori alla 
situazione nell’anno 1866, e vi convincerete che i 
trattati in questione erano il solo compenso possibile 
per la cessata federazione germanica difensiva. Jo 
stesso ho preso parte alle trattative di pace e posso 
assicurare che non si è mai parlato di attacchi con- 
tro Stati esteri, ma soltanto di respingere attacchi 
strapieri contro i nostri confini. Vi sono due allean- 
ze offeusive, ‘una politica e 1’ altra strategica. La 
politica è ‘esclusa dal testo stesso del trattato d' al- 
Jeanza, quanto alla ‘strategica, ogni generale deve 
riservarsela in guerra già dichiarata. 


Certamente in ogui alleanza si, tratta d' 


una for- 


non esserlo. Perciò, miei signori, prendete per guida 
delle vostre discussioni e risoluzioni soltanto il vo- 
stro patriottismo e l'amor di patria. 

— È stato pubblicato un progetto di Costitu- 
zione per gli Stati federali della Germania del Sud. 
Ecco i particolari ulteriori che dà su di esso la 
Gazzetta della Borsa di Berlino : 

Il progetto di Costituzione lascia sussistere tut- 
to ciò che esiste, cioè la Confederazione del Nord, 
i trattati d’ alleanza fra questa ed il Sud, lo Zoll- 
vercio, il Parlamento doganale ed il Consiglio fede- 
rale doganale. Queste due ultime istituzioni dovreb- 
bero anzi guadagnare importanza stante |' attribuzio- 
ne che sarebbe loro fatta delle materie contenute 
nell’ articolo 4. della Costituzione della Germania 
del Nord. Si vede già che il progetto non è conce- 
pito in uno spirito ostile alla Prussia, e ch’ esso è 
calcolato per consolidare una situazione che molti 
considerano come transitoria e che sembra debba 
prolungarsi. 

Gli Stati del Sud sarebbero riuniti con un le- 
game analogo a quello che univa quelli della Ger- 
mania all’epoca dell'antica Dieta. L'autorità cen- 
trale degli Stati federali del Sud sarebbe rappresen- 
tata da un Consiglio formato dai ministri degli affa- 
ri esteri di questi Stati, che si possono far sostitui- 
re e che dispongono di un numero di voti iu rap- 
porto colla grandezza del loro paese. La Baviera 
avrebbe sei voti, il Wurtemberg quattro, il grandu- 
cato di Baden tre ed il granducato ‘d'Assia due. La 
Baviera farebbe dunque ai suoi tre alleati non solo 
concessioni sulla divisione dei voti, ma anche su 
altri punti importanti. Infatti, per analogia colle di- 
sposizioni della Costituzione federale svizzera, il luo- 
go dove risiederebbe il « Consiglio » varierebbe ogni 
anno, e la presidenza apparterrebbe successivamente 
ai quattro Stati federali ; infine, i ministri degli af- 
fari esteri di questi Stati sarebbero incaricati, cia- 
scuno alla sua volta, della direzione degli affari gen 
nerali. 

Se il carattere transitorio dell’ organizzazione 
proposta è facilmente riconoscibile, lo è grazie so- 
prattutto a quest’ ultima disposizione, poichè un le- 
game tanto debole quanto quello che si vuole stabi 
lire non soddisferebbe i bisogni d' unità. Il Consiglio 
centrale avrebbe, del resto, ben poca importanza 

quanto all'autorità esecutiva ed al Parlamento do- 
ganale colle loro grandi attribuzioni. Il valore del 
nuovo progetto è dunque mediocre, e si può chie- 
dere se i vantaggi della sua realizzazione potrebbero 
bilanciare i numerosi imbarazzi ch' essa cagione- 
rebbe. 

È, del resto, molto improbabile che l’orgauizza- 
zione proposta riunisca le simpatie popolari. + 
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L'Osservatore triestino ha da Atene 26 marzo: 
Chi non abita la Grecia pochissimo certamente 
s'inter alle nostre elezioni comunali. Qui però 
presentemente si discorre soltanto di ciò; dappertut- 
to non s'ode parlare che delle elezioni, le quali so- 


no cominciate ier l’altro, cioè giovedì alle 9 del 
mattino, iu tutte le provincie del regno. Sei sono 
nella capitale i candidati per l'ufficio di podestà, dei 
quali 3 Ateniesi e 3 d’altre parti della Grecia. Per 
ora si potrebbe credere che uno dei tre Ateniesi 
verrà eletto; fino a domani sera però uulla è certo, 
e le medesime probabilità sono per tutti. Sarebbe da 
desiderare che venisse eletto un podestà onesto e ca- 
pace, poichè dal 1862 in qua lo stato economico del 
nostro Comune non è troppo florido. 

Mercoledì della ventura settimana il Re e la 
Regiua si recheranno a Sira: vengono fatti grandi 
preparativi per il ricevimento delle Loro Maestà. 
Sarà la prima volta che la Regina visiterà quella 
città commerciale, 

Il canuto generale Church ammalò giorni fa di 
una forte infreddatura, che nella sua età avanzata 
minacciava di divenir funesta. Il Re, accompagnato 
da un aiutante di campo, fece una visita al vecchio 
generale, il quale avendo preso parte attivissima nel- 
la guerra d'iudipendenza, rimase in Grecia, e servì 


za militare reciproca, ma se i nostri 

interesse a ché non siamo indifesi, tioi 

abbiemo un interesse maggiore e più 
» i 


alleati hanno 
stessi però 
polebte ‘nel 


questo paese da sindero filelleno. Il generale è nel- 

l’età di 97 anni. ! 
Dei venti cadetti di marina, che subirono ulti 

mumeote, gli esami, ciuque soltanto furono dichiarati 


capaci di eotrare nel servizio della mariva reale. 
Questi cinque giovani appartenenti a <ospicue fami- 
glie della nostra città, saranno mandati su bastimenti 
da guerra inglesi, per abituarsi al servizio di mare, 
poiché sgroriatamente il governo ellenico non ha fi- 
nora in attivita uno di que’ bastimenti-scuola , che 
sono tanlo necessari nd una nazione marittima. 

Dallo scorso martedì abbiamo tempo pessimo; 
nell’ Arcipelago infuriava un fortunale da Greco-Le- 
vaote con neve. Anche in Atene nevicò mercoledì. 
Presso Santorino naufragarono tre bastimenti ; i po- 
stali greci arrivarono tutti in ritardo. Erano, pare, 
le solite burrasche del solstizio di primavera. 

Alcuni studenti facevano circolare una petizione 
al Re, nella quale si lagnavano contro l’ attuale mi- 
nistero, e pregavano S. M. di voler allontanare il 
sig. Zaimis dalla direzione degli affari. La polizia 
sequestrò la supplica ed arrestò tre o quattro stu- 
denti, i promotori di questo scritto. 
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Col piroscafo del Levante all’ Osservatore Trie- 
stino pervenuero notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 26 marzo. 

Nubar pascià fu ricevuto dal granvisir il giorno 
stesso del suo arrivo. Secondo il Lev. Aer., pare 
"ch'egli riescirà a far approvare dalla Porta le ri- 
forme giudiziarie proposte dal vicerè d' Egitto, aven- 
do Alì pascià modificato notevolmente Je sue idee 
su tale oggetto. Nei convegni ufficiali corre voce 
che in occasione del soggiorno di Nubar pascià nella 
capitale ottomana, si cercherà di effettuare una ri- 
conciliazione fra Mustafà Fazyl pascià e il Khedive.— 
Furono condotti da Trebisonda a Costantinopoli 30 
Curdi appartenenti ad una banda che saccheggiò ul- 
timamente un convento armeno presso Erzerum. Es- 
si son ora nelle prigioni dello Zaptiè, d’onde verran- 
no tosto mandati al Bagno. In seguito ad un tenta- 
tivo di fuga avvenuto nelle carceri di Smirne e fal- 
lito mercè le cure dell’ Autorità locale , fu deciso 
che i forzati non isconteranno più la loro pena a 
Smirne, ove non havvi Bagno, ma a Metelino, a Ro- 
di, e a Famagosta. Intanto 90 condannati furono già 
spediti a Metelino e a Rodi. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Sono attese con impaziente curiosità dai gior- 
nali francesi le discussioni del Senato intorno al pro- 
getto di legge che deve mutare sostanzialmente tutta 
quella parte della costituzione che riguarda i poteri 
costituenti. jI fogli governativi smentiscono le voci 
che, dopo chiusi i dibattimenti pubblici della sud- 
detta assemblea, i quali ebbero principio ieri l’ altro. 
il ministero voglia sottoporre al plebiscito la legge 
votata, implicando la medesima tali innovazioni nello 
statuto fondamentale dell'impero che non si potrebbe 
senza un tal voto considerare come abbastanza au- 
torevole la sua sanzione ; è affermato invece che il 


gabinetto non sollevò ancora neppure per un istante 
siffatta quistione e si nota di più dalla maggior parte 
dei fogli che nessuno avrebbe saputo vedere nou solo 
la necessità ma nemmeno l’ opportunità di simile pen- 
siero. Intanto nell' aspettativa che le discussioni del 
Senato forniscano col loro sviluppo largo argomento 
di discorso, la polemica dei giornali francesi langue, 
dacchè nessun altra importante quistione interna si 
sostituì finora a quelle abbastanza gravi che per qual- 
che tempo preoccuparono la pubblica att6hzione. Qual- 
che disputa è sollevata tuttora dai giornali opponenti 
sulla nota proposta fatta dal signor Keratry nel Cor- 
po legislativo di promulgare senza indugio una nuo- 
va legge elettorale; ma poichè tale richiesta npn tro- 
vò ascolto nè da parte della maggioranza della Ca- 
mera nè da parte del ministero, sembra affatto inu- 
tile ai fogli indipendenti di intrattenersene ulte- 
riormente, tantopiù che le informazioni divulgate in- 
torno alle conferenze extraparlamentari che in questi 
giorni si vanno teneudo dalle diverse frazioni della 
Camera fanno sapere con certezza come il gabinetto 
abbia nelle medesime dichiarato di non volersi affatto 
separare da una rappresentanza la quale sostenne fino 
ad ora la politica del governo e dimostra inoltre di 
essere all’ altezza della missione riformatrice che le 
è riservata. Così stando le cose pertanto, e sicuome 
anche”il Gorpo legislativo prese une prerega per nan- 
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canza di immediati argomenti di discussione, è na- 
turale che i giornali vadano nelle loro cronache in- 
terne cercando temi minori. Così si vede l’ ammini- 
strazione dell’ex-prefetto della Senna , signor Hau- 
smann nuovamente e violentemente attaccata dal 
Francais, difesa dalla Patrie è riattaccata da altri. 
E similmente vi hanno fogli iquali si occupano della 
elezione della terza circoscrizione del Roduuo, dove 
il partito irreconciliabile porta il signor de Fonvielle 
ed il partito liberale il signor Mangini; stando a quanto 
afferma il Débats, la riuscita di quest'ultimo sarebbe 
molto probabile, ciò che, nelle presenti circostanze, 
eviterebbe uno scacco al governo, poichè tale e non 
altro sarebbe il siguificato della nomina del Fon- 
vielle. 
La dimissione del gabinetto cisleitavo austriaco 
non ha prodotto nessuna sorpresa nei giornali di 
Vienna, che l’aspettavano già da un momento all'al- 
tro conie conseguenza inevitabile della situazione at- 
tuale. E le cagioni di tale risoluzione del ministero 
furono realmente quelle che si erano previste. Dopo 
la seduta del Consiglio dell’ impero nella quale i de- 
putati polacchi e gli sloveni avevano dato le loro di- 
missioni, il gabinetto adunossi in consiglio ed una- 
nime deliberò di chiedere all’ imperatore la facoltà 
di sciogliere le Diete i cui rappresentanti al Consi- 
glio dell'impero avevano deposto il mandato, facen- 
do dipendere dalla risoluzione che l’ imperatore avreb- 
be presa in proposito le sorti del miuistero. Avendo 
pertanto l' imperatore ricusato di aderire all’ accen- 
nato desiderio, il gabinetto cisleitano offerse in massa 
le sue dimissioni che vennero senza indugio accet- 
tate. Il inotivo del suddetto ritiro di parecchi rap- 
presentati delle nazionalità non tedesche è ora nel 
seguente modo spiegato dagli stessi giornali viennesi. 
In primo luogo i polacchi presentarono al Consiglio 
dell'impero una dichiarazione, colla quale, ricordato 
il memorando della rfiaggioranza del ministero e la 
discussione dell’ indirizzo, nei quali le pretese auto- 
nomiste vennero tanto acerbamente combattute, af- 
fermavano che fino d° allora avevano compreso l’inu- 
tilità dei loro sforzi per ottenere una maggiore au- 
tonomia: che tuttavia erano rimasti al loro posto fin 
che si discutevano la legge pel completamento del- 
l’esercito e il bilancio. Ma la recente deliberazione 
della commissione incaricata di riferire sulla risolu- 
zione della Dieta di Gallizia, e la presentazione del 
progetto di legge elettorale li cousigliavano a tute- 
lare la libertà d'azione della Dieta galliziana, depo- 
nendo i loro maudati. In pari tempo un deputato 
della Bucovina , tutti i deputati sloveni ec due de- 
putati istriani scrissero che la reiezione delle loro 
proposte per l’ampliamento della autonomie po- 
vinciali e la presentazione del progetto di legge per le 
elezioni dirette imponevano loro di dimettersi. Ora, 
rimane a vedere quale nuovo indirizzo piglierà la situa- 
zione dopo l'avvenimento al potere del nuovo.gabinetto, 
della cui formazione ebbe incarico il conte Potoki, ma 
la maggior parte dei fogli inclina a credere che un 
semplice mutamento ministeriale non sia bastante per 
rimediare efficacemente allo stato delle cose e che 
il male precipuo consista  nell’odierna composizione 
della rappresentanza nazionale. ‘)sservano infatti i 
giornali che nel Consiglio dell'impero , il quale do- 
vrebbe rappresentare la Cisleitania, mancano ora tut- 
ti i deputati czechi, tutti i deputati sloveni , quasi 
tutti i deputati polacchi, tutti i deputati italiani, 
alcuni deputati tedeschi ed alcuni rumeni. Restano 
i vecchi centralisti tedeschi; ma supposto anche che 
essi fossero abbastanza numerosi per formare quel 
numero legale che è necessario, non sanno compren- 
dere i fogli quale autorità potrebbe avere uo Parla- 
mento nel quale non sedessero che i fautori di una 
sola opinione e mancassero tutte le opinioni avverse. 
Il Wanderer osserva che il Parlamento cisleitano non 
rappresenta ora più che un partito e non già le na- 
zionalità dell'impero. E questa circostanza è, a suo 
dire, tanto più da deplorarsi, in quanto che un ac- 
cordo fra le nazionalità stesse è adesso impossibile; 
poichè un governo e una nazionalità possono bepis- 
simo accordarsi, ma un partito giammai, 
* .. Fu riassunto negli scorsi giorni un progetto di 
costituzione per «gli Stati confederati della Germa- 
nia del Sud» che era divulgato dalla Gazzetta 
d'Augusta. Ecco ora sullo stesso argomento -alcuoi 
particolari, riferiti dalla Gazzetta della «Borsa, Il 


progetto di costituzione lascia sussistere tutto ciò i governo, il ministro delle colonie dichiarò che è 
| 


che esiste attualmente, cioè la Confederazione del 
Nord, i trattati d'alleanza tra questa e il Sud, lo 
Zollverein, il Parlamento doganale e il Consiglio fe- 
derale doganale. Questi due ultimi poteri dovrebbe- 
ro anzi acquistare nuova importanza per l’attribuzio- 
ne che sarebbe ad essi fatta. della maggior parte 
delle materie contenute vell’articolo 4 della costitu- 
zione della Germania del Nord. Il progetto non è 
dunque concepito in uno spirito ostile alla Prussia 
ed è anzi calcolato per consolidare una situazione 
che molti riguardavano come transitoria e che al 
contrario pare destinata a prolungarsi. Gli Stati del 
Sud sarebbero riuniti con un legame analogo a quel- 
lo che univa gli Stati della Germania al tempo del- 
l'antica Dieta. L'autorità centrale degli « Stati con- 
federati del Sud » sarebbe rappresentata da un Con- 
siglio formato dei ministi degli affari esteri di que- 
sti Stati, i quali avrebbero il diritto di farsi sosti- 
tuire e che disporrebbero di un numero di voti in 
rapporto coll’importanza dei rispettivi loro paesi. La 
Baviera avrebbe sei voti, il Wurtemberg quattro, il 
granducato di Baden tre, e il grauducato d'Assia 
due. La Baviera farebbe dunque ai suoi alleati con- 
cessioni non solo sulla distribuzione dei voti ma an- 


impossibile agli insorti di dare battaglia, che tutte 
le strade sono solcate da distaccamenti di truppe 
regolari e di volontari, di maniera che lc bande ri- 
voluzionarie non possono riunirsi. Il ministro stesso 
smentì che il governo generale Caballero de Rodas 
sia stato oggetto di un tentativo di assassinio e che 
esso debba essere richiamato. In seguito a tale in- 
terpellanza, il ministro diede s come anvunciossi, la 
sua dimissione. 


——>>ete 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 5.— AI Corpo legislativo Olivier, rispon- 
dendo a Gambetta, dice : Voi avete il governo che 
può realizzare ogni progresso senza pericoli, senza 
avventure. Potele ottenere questo progresso facendo 
economia di una rivoluzione. ( Applausi prolungati ). 

Simon dice che solo mezzo di consultare il 
popolo è d’ invitarlo a nominare altri rappresentanti. 

La discussione è chiusa. Tumalti e reclami. 

La proposta di Favre di rinviare la discussione 
a domani è respinta. 

Ollivier dice che il governo accetta l'ordine del 
giorno ; che intese le critiche dirette contro certi 
puuti del senatus-consulto , e che le esaminerà con 
quella attenzione dovuta all’ autorità dei firmatari. 

La Camera con 227 voti contro 43 adotta l’or- 
dine del giorno di Albufera così concepito : Dopo 
avere inteso le spiegazioni del ministero, confidando 
nella sua devozione al governo imperiale e al parla- 
mento, si passa all’ ordine del giorno. 

Il Consiglio della facoltà di medicina decise con 
16 voti contro 4 la chiusura della scuola sino al 1 
giugno. 

Parigi 5. — AI Corpo legislativo Choiseul do- 
manda d’ interpellare, primieramente sulla necessità 
di sottoporre il plebiscito all'esame preventivo dei 
mandatari del paese ; secondo di attribuire al paese 
le elezioni al Senato. 

Jerome David respinge energicamente l'accusa 
che i plebisciti sieno strumenti di dispotismo; fa ri- 

saltare i vantaggi dell’ appello al popolo. 
Il Parigi 5. — Assicurasi che il conte Stakel- 
berg è gravemente malato. 

Londra 4. — Ai Comuni contivua la discussio- 
ne del Bill fondiario d'Irlauda. Un emendamento di 
Disracli, combattuto dal ministero, è respinto da 296 
voti contro 220. . 

Vienna 3. — Alla Camera dei deputati, il pre- 
sidente del consiglio rispondendo ad un’ interpellanza 
dice che tutto il gabinetto è dimissionario. 

La seduta è sciolta. 

Il Reichsrath eleggerà giovedì i membri della 
delegazione comune. 

Barcellona 4. — In occasione dell’ estrazione a 
sorte per la leva sonosi formate le barricate in un 
sobborgo ; la truppa impossessossene facilmente ; 10 
persone uccise ; alle ore 3 l'ordine ristabilito. 

Madrid 5. — (mezzanotte ) dicesi che i torbidi 
sono ricomineiati al sobborgo S. Antonio di Barcel- 
Jona, ma immediatamente repressi. 

Madrid 5. — Leggesi nella Gazzetta di Madrid 
| che il governatore militare di Barcellona annunziò 
al governo che ieri sonosi fatte barricate a Sanz pres- 
{ so Barcellona. Le truppe che se ne impadronirono 
ebbero un morto, nove feriti, fra cui due ufficiali. 
Gli insorti fucilarono il secondo Alcade, ferirono il 
primo, tutti e due repubblicani. Le barricate che 
eransi poi formate in diversi punti a Barcellona fu- 
rono distrutte facilmente. Tre soldati rimasero feriti. 
Gli insorti fortificaronsi alla Gracia. Il governatore 
formò una colonna per attaccarli. 

‘ La provincia di Barcellona è posta in stato d’as- 
sedio. Le truppe sono piene di entusiasmo. 

La Gazzetta constata che, eccettuati alcuni in- 
cidenti insignificanti, avvenuti a Salamanca e in altri 
punti, l'estrazione a sorte per la leva effettuossi dap- 
pertutto tranquillamente. 

L’ Imparcial attribuisce i torbidi di Barcellona 
ai socialisti. 


che sopra altri punti importanti. La località dove 
sederebbe il Consiglio varierebbe tutti gli avni e la 


presidenza apparterrebbe successivamente a tutti gli 
Stati confederati. Finalmente i ministri degli affari 
esteri di questi Stati sarebbero incaricati, ciascuno 
alla sua volta, della direzione degli affari geverali. 
Commentando questo progetto, la Gazzetta di Berli- 
no dice che il valore del medesimo è assai mediocre 
e che è lecito chiedere se i vantaggi della sua 
realizzazione bilaucerebbero gli imbarazzi che esso 
cagionerebbe. E la Gazzetta della Germania del 
Nord osserva che nel piano stesso vi è qualche cosa 
di buono, ma che esso non risolve la possibilità di 
tina unione accettabile per parte della Confederazio- 
ne del Nord. Quanto poi all'opinione contenuta nel 
progetto, che il trattato di Praga vieti l'ingresso di 
un singolo Stato nella Confederazione della  Germa- 
nia del Nord, il foglio berlinese fa osservare che nè 
il governo prussiano, nè quello del granducato di 
Baden la condividono punto. 

A Monaco l'attitudine eonciliante del conte Bray 
ha chiariti e fatti più benevoli i rapporti del mini- 
stero colla Camera. È importante lo scioglimento del 
partito conservatore. Una parte di esso si è ricosti- 
tuita in una nuova frazione, una specie di terzo 
partito, il quale intende di appoggiare il gabinetto. 

> Si parla di una Nota che il gabinetto di Ber- 
lino avrebbe intenzione di spedire quanto prima ai 
governi della Germania meridionale , allo scopo di 
avvertirli che la Prussia intende che i trattati mili- 
tari da essi liberamente conchiusi siano per intero 
mantenuti. 

I poteri del Parlamento prussiano, non che 
quelli del Parlamento della Confederazione del Nord, 
spirano coll’anno corrente ; è poichè il governo in- 
teode ricorrere a nuove elezioni tra qualche mese , 
i diversi partiti già si preparano alla lotta elettora- 
le. I nazionali-liberali si sono mostrati desiderosi di 
accostarsi ai progressisti. Questo proposito di ravvi- 
cinamento venne discusso in una riunione di eletto- 
ri in Berlino. Nella medesima venne adottata Ja se- 
guente risoluzione. « La riunione respinge energica- 
mente la proposta di un accordo del partito pro- 
gressista col partito nazionale-liberale ». Intanto, 
aspettando di essere legalmente ‘sostituito, il Parla- 
mento della Germania del Nord va proseguendo le 
sue discussioni, ed ora è preoccupato della discus- 
sione del bilancio federale ; il suo esame però, a 
quanto oggi si anvunzia , dovette per un istaute es- || 
sere sospeso. Avendo la cancelleria proposto che 
l’ammipistrazione dei telegrafi fosse affidata ad un 
generale , l' assemblea vide in questa proposta una 
usurpazione del militarismo, e chiese un maggiore | 
esame di tale quistione. 1l presidente della cancel- 
leria ed il cancelliere federale intervennero nel di- 
battimento, e la proposta del Consiglio federale fu || 
definitivamente adottata con una maggioranza di 89 
voti contro 67. 

Nelle Cortes spagnuole fu presentata una inter- || 
pellavza sulla situazione critica nella quale si tro- 
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yerebbe I’ autorità superiore a Cuba, In noppg. del 


APPENDICE 


ASTRONOMIA 


INTORNO ALLE RECENTI SCOPERTE SUL SOLE 


Come abbiam promesso nel dar conto della tor- 
nata solenne tenuta dagli Accademici Tiberini, stam- 
piamo il sunto del Discorso che il ch. Astronomo 
P. Angelo Secchi, della Compagnia di Gesù, leggeva 
intorno le recenti scoperte fatte sul Sole specialmente 
co' mezzi speltroscopici. 

Riuniti sotto un sol punto di vista i lavori dei 
moderni scienziati in questo ramo importantissimo 
della fisica celeste, l' Astrovomo Romano coordinò 
questi fatti in modo, che ne risultasse il concetto che 
noi dobbiamo farci del Sole. Essendo lo Spettrosco- 
pio divenuto come un altro senso per gli astronomi, 
ha condotto ad idee un poco diverse da quelle amesse 
finora sopra alcuni punti, nel tempo istesso che al- 
tre inaspettatamente ne confermava. Le conclusioni 


a cui arrivò sono le seguenti. 
Il Sole è una massa immensa infuocata ed in uno 


stato non solo gassoso, ma anche dissociato per V’ele- 
vata temperatura onde molti corpi elementari o sem- 
plici possono ivi trovarsi in presenza senza combi- 
narsi. Essa si valuta a 10 milioni di gradi. L'ori- 
gine di questa immensa temperatura non ha da cer- 
carsi altrove che nella forza di gravità, la quale 
condensando la materia dal suo stato primitivo di 
nebulosa all’ attuale densità del Sole, dovea svilup- 
pare una quantità di calore  benanche più grande. 
Quest’ astro sarebbe tuttavia in un periodo di raf- 
freddamento, ma così lento, che appena molti secoli 
basterebbero ad abbassarne di un grado la tempera- 
tura della massa intera. 1 principi della teoria 
meccanica del calore, combinati con quelli della chi- 
mica dissociazione fanno giungere alla prefata con- 
seguenza. 

Quest’ astro è circondato da una atmosfera tra- 
sparente di cui oggi sono testimoni le fotografie ot- 
tenute dal Disserente nel 1860 in Ispagna durante 
l’Eclissi, e confermate recentemente nel 1869 in 
America, la quale atmosfera in ambi i casi si è tro- 


rotazione del sole. Quest’Atmosfera contiene in ista- 
to di vapore molti metalli che conosciamo qui in 
terra allo stato elementare, tra’ quali domina spe- 
cialmente l’ Idrogeno, che ne fa un inviluppo conti 
nuo e vi forma enormi prominenze. Non mancano poi 
spesso de’ getti di altri metalli ancora. Essa è che 
col suo assorbimento produce; le.righe nere dello 
spettro Solare che ci danno il todo da riconoscere 
l’esistenza di questi stessi metalli. (a) 

Colà dove i detti vapori metallici per la dimi- 
nuzione di temperatura dovuta al raggiamento verso 
lo spazio arrivano al loro punto di saturazione, ivi 
si produce una precipitazione come nella nostra at- 
mosfera accade pel vapor d'acqua; e la fotosfera 
sarebbe precisamente lo strato di questi vapori così 
precipitati a todo di vera nebbia, come già sospettò 
Wilson ed adottò Herschel. 

In questo strato di vapori precipitati, che invi 
luppano tutto il Sole, si formano sovente delle ca- 
vità che ci si presentano come macchie meno lumi- 
nose, perchè l'interno loro è pieno di vapori più 
densi ed assorbenti che intercettano i raggi emanati 
dalle parti più profonde e sottoposte. La presenza 
di questi vapori è messa fuor di dubbio dalle osserva- 
zioni spettrali, che provano fino all'evidenza non es- 
ser quella oscurità effetto di abbassamento generale 
di temperatura, ma solo conseguenza di un assorbi- 
mento clettivo. I vapori predominanti sono dei me- 
talli sodio, calcio e ferro, i quali vi sarebbero di- 
sposti a strati diversi, secondo il loro peso specifico. 

Nell’ interno delle macchie l'osservazione ha ve- 
rificato che vi accade una dissoluzione continua della 
fotosfera, che da stato condensato in nebbia luminosa 
passa a stato gassoso, dalla quale dissoluzione non 
avendosi altre righe spettrali che le già note, risulta 
che la fotosfera è formata realmente di vapori delle 
sostanze stesse, che formano | atmosfera solare, che 
lo inviluppa all’esterno confermando così le idee di 
Wilson. i 

I movimenti delle macchie ci fanno vedere che 
tutta questa massa fluida ha una circolazione inter- 
na, che noi difficilmente possiamo spiegare senza 
ricorrere ad una maggior velocità nelle parti cen- 
trali, che forse è residuo di quella che essa acquistò 
pel condensamento della nebulosa. Oltre queste forze 


regioni delle macchie e più bassa presso i poli di 


vata nella sua forma rilevata all'equatore, e nelle | 


(a) È ammesso oggili che l'idrogeno è una vera sostan- 
za metallica. 


termiche e meccaniche esistono certamente nell’astro 
forze d'altro genere cioè elettriche e magnetiche, ri- 
sultato inevitabile delle immense operazioni chimiche 
di cui questa massa è la sede, ma di cui finora non 
possiamo che parlare con molta riserva, e congettu- 
ralmente, ma che probabilmente sono la causa di 
molti de’ grandiosi fenomeni osservati dagli astronomi 
nelle protuberanze rosate d’idrogeno, e della connes- 
sione del numero delle macchie Solari con le varia- 
zioni del magnetismo terrestre. 

Coneluse infine il dotto Disserente che così re- 
stano mirabilmente connessi e spiegati molti fenome- 
ni finora creduti isolati e inaccessibili, d’onde risulta 
con quanto semplici mezzi (che sono una conseguenza 
delle leggi imposte alla materia) l’ Autore della na- 
tura ci abbia presentato cotanti e sì svariati risulta» 
menti. 


n= ——@—T—îìì 
MINISTERO DEL COMMERCIQ E DEI LAVORI PUBBLICI 


In seguito dell'avvenuta morte di Raffaele Pan- 
zivoni Sensale di mercanzie in Zagarolo dovendosi 
restituire ai suoi Eredi la somma di scudi romani 
Cinquanta depositata presso la Depositeria Generale 
della R. C. A. a cauzione del retto esercizio del ces- 
sato suo ufficio conferitogli con patente del 20 no- 
vembre 1865, se ne dà avviso al Pubblico a forma 
di legge, invitandosi chiunque creda aver diritto 
sulla cauzione sudetta a produrre le proprie ragioni 
avanti questo Ministero entro il termine di giorni 
trenta da oggi decorrendi , scorso il qual termine 
si procederà immantinenti alla restituzione del de- 
posito suenunciato. 


———— 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 10 Aprile 1870, alle ore 8 114 pom., 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata nel- 
le sale di loro residenza al palazzo Sabino, via delle 
Muratte n. 70. L' Illo e Rio Monsig. Antovio Fa- 
nia Vescovo di Potenza e Marsico leggerà la pro- 
lusione 


Sulla Passione di N. S. Gesù Cristo. 


Dello stesso argomento saranno le poesie de’Soci. 


OSFERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4°), 30. SUL LIVELLO DEL MA37 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza della sig. Agata Cabbò in 
Bianciardi rappia dal soit. Proc. 


E rdi d'incogi i 
del $ 483 qualmente in sequela del seque- 
stro trasmesso agi’ inquilini del 

somma di sc. 247 


ti, come debitori presunti, nel quale atto 
si è compreso il citato a comparire dopo 
il termine di giorni otto, onde ec. 
Oggi 2 Aprile 1870. AMissa copia alla 
porta dell’ uditorio. 
Raff. Bertoni curs. 
Carlo Sarmiento proc. rot. 
«Il ma signor Marchese 
, con Rescritto ‘8Siîo 


A suppliche 
Antonino Stefano 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


e successivo decreto esecutoriale, esibili in 
atti dell’infr. Notaro, il medesimo è stato 
reintegrato nel libero esercizio de’ suoi 
diritti. 
Si deduce ‘a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 
Roma 24 Marzo 1870. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia per ogni ef 
fetto di legge e di ragione che i due ne- 
gozi di mercerie, posti in piazza di S. Luigi 
de’ Francesi n. 2) e via di Campo Marzo 
n. 9 e 40 e Lutti i capitali in essi esistenti 
in merci, stigli, avviamento e quant'altro 
vi è relativo, unicamente appartengono at 


sig. Luigi Drudi e cho niun altro ha sui 
medesimi diriti orta. 
Giulio Paolucci proc. vol. 


Da vendersi un Laudò, due buo- 
ni Cavalli, e due buoni finimeuti uno 
inglese. Dirigersi via Angelo Custode 
n. 25 primo piano. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, venlosità , 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stilichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 


con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 12 kil. 4 fr. 50 c.; 1 kil. 
8 fr.; 42 kl. 65 fr. Du Barry o C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Meva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown © tiglio , 
Mag. inglese via' Fontanella Borghese 50 
e Babuino 4106, L. e Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono :vvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta  propric- 
taria fa riconoscere con appositi annunz'. 
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trimestre in tutto lo Stato Pontifi 


‘associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
io, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Roma 7 Aprile 


A 


Nei giorni di lunedì, martedì e mer- 
coledì le Congregazioni Generali del Con- 
cilio, tenute nell’ aula Vaticana, si comin- 
ciarono con la Messa che nel primo gior- 
no fu celebrata dall’ Illmo e Rmo Mon- 
signor Mac Closkey, Arcivescovo di Nuo- 
va York, nell’ altro dall’Illmo e Rmo Mon- 
signor Garcia Gil, Arcivescovo di Sara- 
gozza , e nell’ ultimo dall’ Illmo e Rmo 
Monsignor Steins, Arcivescovo di Bostra. 

La veneranda assemblea nelle pre- 
dette adunanze occupossi delle votazioni 
relative alla costituzione de Fide Catho- 
lica , e specialmente degli emendamenti 
proposti da diversi Rmi Padri, 

Questa mattina si è tenuta altra Con- 
gregazione. 


Da che il Concilio Ecumenico si è aperto, al- 
cuni Giornali oltremontani, i quali pretendono pure 
di esser devoti alla Chiesa, non ‘han cercato colle 
loro corrispondenze e coi loro articoli che indebolire 
l'autorità di questa Santa Assemblea. Si sperava che 
il tempo li avrebbe ricondotti ad esser giusti nei 
loro giudizi; ma poichè persistono nel disfigurarne le 
deliberazioni, nell’attaccarne le regole che lo diriggono, 
nel falsificare i resoconti delle sedute, e continuano 
Nella intenzione palese di recare oltraggio alla parte 
più numerosa dei Vescovi, si è costretti di severa- 
mente biasimare queste corrispondenze come esage- 
rate, false e recanti offese all’onore del Concilio, 
alla dignità e libertà della Chiesa, come pure ai 
diritli della Santa Sede. I Cattolici fedeli debbono 
tenersi sull’avviso contro siffatti Giornali. 


--3>ee- 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Senato francese ha nominata la Commissione 
incaricata di esaminare il Senatus-consulto che 
modifica la Costituzione. A tale effetto vi era adu- 
nanza generale neg!i offici, e la Commissione non è 
Stala formata che dopo lunghe e profonde discussio- 
ni. Essa è riuscita formata da Rouher, Magne, Ba- 
roche, Drouyn de Lhuys, Quentin, Bauchard, Mau- 
pas, Béhic, Devienne, Chasseloup Laubat e Boudet. 
In alcuni uffici, e specialmente in quello di cui fa- 
ceva parte Rouher, Ja discussione è stata più luoga 
ed animata che in altri, Il principe Napoleone era 
presente nel suo ufficio, ma non si sa se abbia pre- 
so parte alla discussione. 

La Commissione si doveva riunire ieri, e pro- 
habilmente avrà deciso la questione stata posta in 
tutti gli uflici salla necessità di un plebiscito per 
sanzionare la Cosìtuzione nuova. 

— Le due unioni del centro destro e del cen- 
tro sinistro del Corpo Legislativo hanno tenuta l’una 
e l’altra seduta ieri sera. Oggetto di entrambe le 
adunanze era il Senatus consulto, 

L' unione del centro destro, dopo breve discus- 
sione, ha conchiuso di sostenere il progetto del mi- 


L' unione del centro shpistro, alla quale Thiers 
è intervenuto contro il solito, benché propendesse 
per una soluzione identica ha incaricato il suo ufficio 
di recarsi oggi dal ministro guardasigilli per confe- 
rire con essolui intorno ad alcuni punti sui quali le 
sembravano utili alcuni schiarimenti. È probabile che 
l’abboccamento avrà luogo oggi a mezzodi, al ritor- 
no di Olivier dal Consiglio di Stato, ‘e si considera 
come indubitabile che da questa conferenza sortirà 
un completo accordo. 


— Gli ultimi dispacci comunicati dall’Havas ai 
giornali parigini intorno allo sciopero del Creuzot 
riferiscono che la situazione continua ad esservi mol- 
to tesa, colla circostanza aggravante che le donne 
edi favciulli figurano in prima linea negli assem- 
bramenti, e mostrano la maggiore esasperazione. 
Sembra che dei gruppi di donne minaccino gli ope- 
rai che non vogliono associarsi allo sciopero, è lun- 
cino loro delle pietre per distoglierli dal recarsi alle 
oflicine. Dimostrazioni simili si sono fatte contro la 
truppa, la quale però non è uscita dalla sua solita 
calma. Il procuratore generale di Digione è arrivato 
sopra luogo, dove già trovavansi il procuratore im- 
periale ed il giudice istruttore. Il prefetto del di- 
partimento ha pubblicato un avviso nel quale ram- 
menta le disposizioni della legge sugli attruppamenti 
e dichiara che il solo mezzo di far rispettare il di- 
ritto di ciascuno è il mautenimento dell'ordine pub- 
blico. 

Queste notizie sono in data del 1° corrente. La 
Mattina del 2 è arrivato uno squadrone di lancieri, 
la cavalleria essendo più adatta della fanteria a di- 
sperdere gli attruppamenti senza perciò aver bisogno 
di fare uso delle armi. 


0-00 


In Inghilterra è stato dato in luce un docu- 
mento dal quale apparisce oltre al numero ed al 
titolo dei bills privati, anche la somma complessiva 
dei capitali che certe compagnie hanno chiesto alla 
Camera di poter emettere durante il 1869. Il nu- 
mero di tali bills fu di 212, e la somma totale fi 
di 20,221,706 lire sterline ( 730,542,650 franchi. ) 

— La statistica agricola del Regno Unito per 
il 1869 è stata ora pubblicata. Durante questo pe- 
riodo vennero messi a cultura 46,100,153 acri di 
terra. Nel 1868 non se ne erano messi che 45,652,545. 


“retta 


Sopra i 12,000,111 acri seminati a grano di ogni 
sorta, 9,788,037 appartengono alla Gran Bretagna 
propriamente detta, e 2,207,790 all’ Irlanda. Nel 
1869 lo spazio riservato alla coltura del grano nella 
Gran Bretagna è stato di 36,232 acri più esteso che 
nel 1868. La coltura dell’ orzo e dell’ avena vanno 
progressivamente estendendosi. 


— 4040. — 


Leggiamo nei fogli di Vienna, del 2 aprile: 

Secondo le disposizioni prese finora, S. M. l'Im- 
peratore aveva intenzione di dare udienze a Buda 
ancora il 5 corrente. Si attende d'ora in ora una 
notizia riguardo all'arrivo di S. M. in Vienna. 
Secondo le ultime notizie, i Polacchi che fanno 
parte della Camera dei Signori interverranno alle se- 
dute della medesima, perch’essi, chiamati dalla fi- 
ducia dell’ Imperatore , non si credono in diritto di 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le ind 
ni che si volessero pubblicare,-devono essere' s4hSs 7 
di ammfnistrazione del Giornale via della Stan erale 
n.° 11. A. Si avverte di notàre entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


Nell’ odierna seduta della Camera dei Depatati, 
il ministro della difesa det paese presentò un disegno 
di legge per il conferimento d’ impieghi a sottufficia- 
li usciti dal servigio. 

Fu pubblicata la relazione della Commissione fi- 
nauziaria della Camera dei Signori riguardo al dise- 
gno di legge concernente l’imposta sull’ industria. 
Due soli sono i punti, in cni questa Commissione 
modificò essenzialmente la legge deliberata dalla Ca- 
mera dei deputati: uno di essi si riferisce al S4; 
nel quale fu introdotto un nuovo capoverso allo sco- 
po di esentare dall’ imposta la Società cooperativa 
e di anticipazione; e l’altro riguardo il $ 6, incui 
la rendita esente da imposta viene commisurata nella 
terza classe con f. 600. Nella motivazione di questi 
deliberati divergenti, è detto: La Commissione con- 
sidera indispensabili parecchie modificazioni, le qua- 
li, a parer suo, sono afte a mitigare delle durezze 
e ad empire delle lacune, delle quali l’ opinione pub- 
blica si lagna a buon dritto, 


—S404-46-308-— 


Èf noto che il ministro delle finanze, signor 
Camphausen, aveva proposto alle Camere prussiane 
di consolidare la metà, circa, del debito pubblico di 
Prussia e di convertire, col consenso dei creditori 
dello Stato, i titoli del debito attuale in titoli nuovi. 
Per effetto della soppressione parziale dell’ammortiz- 
zamento, il disavanzo pel 1871 fu in tal maniefa 
ridotto di talleri 3,000,000; si dice che questa ope- 
razione sia riuscita perfettamente, Un grande nume- 
ro di titoli dell’antico debito furono convertiti alle 
condizioni messe dal ministro delle finanze. Quindi 
è che questi fece al cancelliere federale la proposta 
di sottoporre a uguale operazione l’imprestito di 17 
milioni di talleri votato dal Parlamento federale nel 
1867 e 1869 pei bisogni straordinari della marina. 

Questa riforma è tanto più facile in quanto che 
l’impresto finora non è stato effettuato, avendo l’am- 
ministrazione preferito emettere buoni del Tesoro 
rimborsabili in nove o dodici mesi. Non rimarrebbe 
perciò altro a fare se non che modificare, secondo 
Îl progetto che si ha in mira , il testo della legge 
d'imprestito del 1867, stipulando che le somme le 
quali verranno impiegate uell'ammortimento di tale 
imprestito saranno stanziate annualmente della legge 
finanziaria, e riserbando all'amministrazione federale 
il diritto di. rimborsare i titoli di prestito al pari ad 
una epoca, che verrà prefissa da una legge speciale. 


040-080 


Il celebre aeronauta Berg, dice una lettera 
da Pietroburgo al Nord, ha ricevuto da quel Mini- 
stero della guerra la commissione di fabbricare uî 


pallone di dodici metri di diametro. Questo pallone 
è destinato ad esperienze aerostatiche applicate alla 
tattica. Sarà captivo, e con un filo telegrafico corren- 
te lungo la corda per trasmettere le osservazioni 
dell’aeronauta sui movimenti di un corpo d’esercito 
rappresentante il nemico. Un'esperienza consimile fa 
già fatla con esito soddisfacentissimo nell’altima 
guerra civile degli Stati Uniti, 
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Telegrammi dall’ Avana ai giornali spaguuoli 


porre in iscena una manifestazione che sarebbe di- 


recano : % 


in prima linea contro la Corona. In fatto Pi] 


nistero 1 la condotta da questo adottata relativa 
mente alle interpellanze. ; 


corpi pai sian 


principi  Jablonowski c Sauguszko assistettero alla 
sedula d'oggi, 


Una banda di 90 insorti comandati da Arre- 
dondo, e che si compone di una parte delle forze 
di Del Sol, giunse il 9 marzo nei dintorni di Zape 


ta, a 40 leghe dall'Avana. Le truppe dei punti vi- 
cini marciarono cobtro essa. 

— La Prensa dice che gli insorti di Zapata 
sono più di cento. Il Diario assicura che 56 di essi 
vennero uccisi dalla truppa, e — secondo gli ultimi 
dispacci — gli altri sarebbero stati dispersi. 

— I giornali dell’ Avana dicono che duecento 
insorti appartenenti alla banda di Massimo Gomez, 
vennero in parte uccisi e in parte dispersi nelle vi- 
cinanze di Bayamo. 

— All’Avanà, nel 10 marzo, vennero giudicati 
i promotori del disordine che fu suscitato l'anno 
scorso nel teatro di Villanueva : Bramosio , Valdès, 
Pons, Rivero e Valiente vennero condannati a mor- 
te ; Saritacilia; Parra e Latorre assolti. 

Appartengono tutti agli Stati Uniti. 

— Il Casino spagnuolo dell’ Avana ha mandato 
un telegramma di piena adesione alla Spagna con 
una vigorosa protesta contro ogni idea di cedere 0 
abbandonare Cuba. 


di perde 


L' Indépendant, giornale svizzero , riferisce 
che la Società che s'occupa del progetto di ferrovia 
pneumatica fra Quchy e Losanna nel cantone di 
Vaud procede ora ad esperienze pratiche. Si è sta- 
bilita una strada di dimostrazione, e sopra di essa 
si posero lo scorso martedì gli apparcechi in movi- 
mento davanti i membri del Consiglio di Stato e 
molti deputati venuti espressamente per assistere a 
quei primi sperimenti © per farsi un'idea esatta di 
questo modo di locomozione. Le esperienze riusciro- 
no perfettamente, e il pubblico potra fra breve ve- 
derne anch'esso le prove. 


di fiato 


Si ha Costautinopoli in data del 30 marzo : 
Secondo una relazione ufficiale, il 1° aprile ver- 
ranno licenziati in Egitto 4 reggimenti di fanteria, 
e il 15 aprile e il 1 maggio altri quattro reggimen- 
ti : allora l’esercito Egiziano si comporrà soltanto 
di 18,000 uomivi. s 
_ oa 


Da Alessandria 20 marzo scrivesi alla Gazette du 
Midi: 
Il più grande avvenimento da segnalarvi è la par- 
tenza di Nubar-pascià per Costantinopoli. Una cir- 
colare di Cherif pascià, incaricato dell’ interim del 
Ministero dell'interno, fa officialmente conoscere al 
corpo consolare che Sua Eccellenza è stata spedita 
in missione per la quistione della riforma giudi- 
ziaria. x 
Nubar-pascià non può non ricevere a Costantinopoli 
oggi un’ accoglienza delle più cordiali. Sarà facile 
all’ abile ministro egiziavo di mostrare al governo ot- 
tomano i vantaggi che tutto l’ Oriente può ritrarre 
da questa riforma. Aali-pascià è troppo illuminato 
per non comprendere le felici conseguenze che ne 
potrauno risultare per la Sublime Porta. Così non 
dubitiamo del buon successo della missione di Nu- 
bar pascià. 

Il curban bairen è stato il segnale della partenza 
delle caravane per la Mecca, L’ intendenza militare ha 
preso tutte le misure per impedire, per quanto è pos- 
sibile, il ritorno delle terribili malattie che vengono 
in seguito di questi pellegrinaggi. Sono stabilite due 
Commissioni speciali: l'una a Dieddah, |' altra a 
Suez. 

Comparisce in Egitto un nuovo giornale ; esso 
yicne in luce settimanalmente col titolo di Journal 
de Port-Suid. AI punto di vista commerciale e in- 
n dustriale questo nuovo organo acquisterà presto una 
| certa importanza. 


. 


4 —Un dispaccio inglese da Alessandria 29 marzo 
I reca: È 
{ Si asserisce che una casa francese di Marsiglia 


ha comprato dai capi indigeni, per iscopo commer- 
ciale, un tratto di terreno situato sulla costa ' d’A- 
rabia, di contro a Perim, per l’estensione di sei mi- 
glia all’interno. 

Il traffico pel Canale di Suez va aumentando 
costantemente. 

—Scrivono da Djeddah, 24 febbraio , che una 


Commissione sanitaria turca diretta da Arif-Bey, vi- 

le del Consiglio di sanità di Costantinopo- 

ggiulita in quella città a bordo dell'avviso turco 
Vga) È 
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il Retimo. Avif-Bey si è immediatamente recato alla 
Mecca di dove non sarebbe ripartito che dopo aver 
ottenuto dal gran sceriffo delle lettere di raccoman- 
dazione per i capi delle tribù del littorale  meridio- 


‘nale della Penisola che sarà visitato dalla Commis- 


sione all'oggetto di istituire nei porti d'ingresso allo 
stretto di Babel-el-Mandeb un lazzaretto destinato a 
proteggere il Kedjaz contro una nuova importazione 
del flagello indiano da parte dei navigli che traspor- 
tano pellegrini. 

Il medico francese dottor Watrin fa. parte della 
Commissione. Vi è motivo di sperare bene, dicono 
le corrispondenze, per i! pellegrinaggio attuale più 
numeroso che mai. Il vapore lo Samamouth con a 
bordo l’emiro Shamyi, che si reca a risiedere alla 
Mecca, è giunto a Djeddad il 18 febbraio. Le mi- 
sure di preservazione igienica furono prese con ogni 
maggior diligenza, e l'ordine più perfetto non ha ces- 
sato un istante di durare alla Mecca. 


si 00 pado 


L' Agenzia © avas ha per dispaccio da Washio- 
gton, 30: 

Il Congresso adottò la parte della Costituzione 
per l’ ammissione del Texas all'Unione. In conse- 
guenza il presidente Grant pubblicò una dichiara- 
zione colla quale è sanzionato |’ emendamento costi- 
tuzionale che accorda il diritto di suffragio ai negri. 

Un telegramma dal Texas annuncia che, in una 
vazzìa, gl’ indiani Comanches massacrarono quaranta 
famiglie. 

—Da una statistica presentata recentemente al 
Senato di California risulta che il numero dei Chi- 
nesi sparsi nei diversi Stati o territori della costa 
del Pacifico, compresi il Montana, il Colorado e 
PUtah, si eleva a non meno di 89,500. 


— atea -— 


Leggesi nell’Osservatore triestino: 
Abbiamo notizia di Bombay 22 marzo, di Cal- 


| cutta 8 dello stesso mese © di Hong Kong 22 feb- 


braio. A Sciangai fu pubblicato un proclama che 
offre tutti i titoli e le cariche di mandarino per una 
data somma di danaro. È un modo cinese di racco- 
gliere danaro ufficialmente. Dal Giappone riferiscono 
che fu aperto al pubblico il telegrafo fra Yokohama 
e Yeddo. Il Japan Mail osserva a tale proposito che 
nulla mostra più chiaramente il contrasto esistente 
fra il Giappone e la Cina, che la prontezza con cui 
il governo accettò questa grandissima invenzione della 
scienza moderna e la facilità con cui la popolazione 
riuscì a comprenderne i vantaggi. L'isola di Yesso 
fu divisa fra i principi del'impero giapponese. Si 
crede che le ferrovie giapponesi , ora divisate , sa- 
ranno compiute entro ciuque anni. 

Gli ultimi dispacci da Galle annunziano che il 
capitano del Bombay, il quale urtò nella corvetta 
Oncida, è stato giudicato libero di biasimo per la 
collisione, ma gli vien sospesa la patente per sei mesi 
per non aver aspettato a dar assistenza all’ equipag- 
gio dell' Oneida. 

È probabile che questo fatto dia luogo ad ul- 
teriori investigazioni. I ragguagli sinora ricevuti sem- 
brano quasi incredibili. Il capitano credette di aver 
urtato leggermente ; i suoi passeggieri appena si ac- 
corsero dell'urto, e vè essi nè l'equipaggio sentirono 
affatto i colpi di cannone della corvetta che doman- 
dava aiuto. D' altronde |’ urto fu tale che |’ Oneida 
fu spaccata in mezzo e andò a picco in 10 minuti; 
essa sparò cinque colpi di cannone , che vennero 
sentiti a Yokohama, 20 miglia distante. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


La velazione che precede il progetto di senalus- 
consulto presentato al Senato francese rivela abbastan- 
za chiaramente le ragioni che hanno consigliato le 
proposte modificazioni alla costituzione del 1851. Uno 
dei brani più importanti della medesima è quello in 
cui dimostra la necessità per gli Stati costituzionali 
di una Camera essenzialmente conservatrice che com- 
pleti i lavori della Camera elettrice innovatrice. La 
relazione passa poscia a sostenere che il modo di 
formazione del Senato non deve essere mutato, che 
la nomina cigè dei senatori è d° uopo sia’ riservata 
all’ imperatore. Si legge finalmente nella terza parte 


stituzione francese, ed un confronto tra le costituzio- 
ni degli altri paesi e quella della Franci, che, se- 
condo il ministero, varrà ad impedire future rivolu- 
zioni. Intorno al modo come procede negli uffici del 
Senato l'esame della nuova legge non è dato ancora 
nessun particolare dai fogli parigini, ma nessuno vi 
è che non si mostri convinto che il voto di quell'as- 
semblea sanzionerà tra non molto e senza emenda- 
menti la proposta, come dicono esserne indizio sicuro 
la scelta fatta dal Senato stesso della commissione in- 
caricata dell’ esame preventivo. In questa commissio- 
ne figurano fra gli altri i siggori Rouher, Drouyn 
de Lhuys, Devienne, Magne, de Chasseloup Laubat, 
Behic, i quali quasi tutti si reputano fautori ardentissi- 
mi del progetto governativo. Nè meno favorevole acco- 
glienza pare riservata alla proposta del gabinetto da 
parte del Corpo legislativo, imperocchè nelle adunanze 
proparatorie che le diverse frazioni parlamentari ten- 
nero già a questo proposito, sarebbe stato quasi nella 
totalità deliberato di non muovere opposizione, ed un 
primo risultato di tale accordo sarebbesi già ottenuto 
nel voto dell’ assemblea che diede vittoria al gabinetto 
sulla quistione delle intempestive interpellanze  pro- 
poste dalla sinistra intorno alle inuovazioni costitu- 
zionali. A proposito di queste straordinarie adunanze, 
fanno sapere i giornali parigini che in quella del cen- 
tro sinistro fu discussa pure la quistione del plebi- 
scito, facendosi capo però ad una risoluzione a que- 
sto contraria. Una parte di componenti la suddetta 
frazione ammisero bensì che possa farsi ricorso ad 
uo plebiscito, ma non adesso; essendo prudente che 
si aspetti a consultare il suffragio universale quando 
il Senato c il Corpo legislativo avranno, con una vo- 
tazione sulla legge elettorale, con un altra sulla no- 
mina dei sindaci e con una terza legge che abroghi 
l'articolo 75 della costituzione, completate le rifor- 
me costituzionali. Un’ altra parte della stessa frazio- 
ne però ammise l’idea di plebiscito, e questa opinione 
prevalse anche nella Camera, come ieri fece sapere 
il telegrafo. 

Non si conoscono ancora i nomi dei nuovi mi- 
nistri che sotto la presidenza del conte Potoki for- 
meranno il gabinetto cisleitano. I giornali di Vienna 
però mostrano in genere di non riporre troppa fi- 
ducia in una nuova combinazione ministeriale, qua- 
lunque essa sia, pel motivo che la politica seguita 
dal passato gabinetto produsse una crisi così grave 
nell’ impero che dalla semplice influenza di un nuo- 
vo gabinetto non potrebbero con tanta facilità esserne 
prevenute le conseguenze. Il ritiro dal Consiglio del- 
l'impero di quasi tutti i deputati di nazionalità non 
tedesca è giudicato dai giornali viennesi un fatto di 
gravissima importanza, pel motivo che non ritenen- 
dosi probabile che i rappresentanti dimissionari ac- 
consentano a ripigliare il loro posto, si prevede con 
certezza che il Consiglio dell’ impero sarà ben di ra- 
do in condizione di poter deliberare legalmente. Cio- 
nonostante molta aspettativa ripongono gli stessi fo- 
gli nell'intervento del conte di Beust, il quale dico- 
no aver rinunziato al viaggio che doveva fare a Pesth 
appunto per adoperarsi efficacemente allo sviluppo 
della odierna situazione. In genere, i giornali pensano 
che, dopo ricostituito il gabinetto cisleitano , non si 
presentino che due soluzioni possibili; l’una cioè con- 
sistente nel congedo immediato della Camera, segui- 
to senza indugio dalle elezioni dirette, lo che equi- 
varrebbe ad un colpo di Stato ; 1’ altra concernente 
un radicale cangiamento della politica ministeriale , 
cui dovrebbe servire di preludio una revisione della 
costituzione. Il Wanderer dice che non solo il gabi- 
netto ma avche il Parlamento debbono oramai cedere 
il campo ad altri e che nulla di buono può più dal- 
l’ attuale Camera sperarsi. Questa convinzione diver- 
rà ben presto, a sua detta, generale e si troverà in 
allora necessario il percorrere la via indicata orson 
tre mesi dal programma della già minoranza ministe- 
riale. Il Tagblatt accusa i deputati attuali di aver 
voluto pietrificare il parlamentarismo e il costituzio- 
nalismo perchè temevano che un cangiamento qualun- 
que potesse recar danno alla loro influeuzaed ai loro 
particolari interessi, 

La Gazzetta d'Augusta ha pubblicato in questi 
giorni due documenti, dei quali non è inopportuno 
dare qualche cenno ulteriore. Il primo è il program- 
ma del partito nazionale-liberale di Baviera. In essò 
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si propone la trasformazione del Parlamento dogana- 
le in un Parlamento centrale per gli affari comuni 
di tutta la Germania. Questo programma è natural- 
mente combattuto da tutti gli altri partiti. Il secon- 
do documento pubblicato dal suddetto foglio è una 
nuova versione del progetto di costituzione per gli 
Stati della Germania del Sud. I giornali prussiani 
ne parlano senza annettervi una grande importanza, 
parendo ad essi che il medesimo debba avere la 
stessa sorte che ebbero gli altri tentativi somiglian- 
ti fatti fin qui. Con questo progetto, che alcuni fo- 
gli attribuiscono al conte Bray, altri al principe di 
Hohenlohe, gli Stati del Sud sarebbero uniti, come 
anche ieri ne occorse di acceunare, da vincoli ugua- 
li a quelli che legavano gli Stati tedeschi alla. vec- 
chia Dieta di Francoforte. L'autorità centrale sareb- 
he rappresentata dai ministri degli affari esteri di 
ciascuno Stato, i quali potrebbero farsi rappresenta- 
re. Il numero dei voti di ciascuno Stato sarebbe in 
ragione della popolazione. La residenza di questo 
Consiglio federale muterebbe ogni anno e parimenti 
mutato ogni anno sarebbe il presidente. 

A proposito degli stessi Stati meridionali, la 
Gazzetta dellu Germania del Nord dichiara che la 
opposizione sorta nella Baviera e nel Wurtemberg 
contro il militarismo è un vero controsenso, perchè 
non si può, sotto il pretesto di conservare l’indipen- 
denza dello Stato, sopprimere od indebolire l'eserci- 
to, che è pure la più sicura salvaguardia dell’indi- 
pendenza stessa. A questo riguardo il foglio ofticioso 
prussiano osserva che il regime parlamentare dei 
due Stati suddetti fa tutto il possibile per. ruinarsi 
Il Mercurio di Svevia considera il recente cambia- 
mento di ministero nel Wurtemberg come una pro- 
va che la Germania è ancora lontana dall’essere ma- 
tura per le istituzioni parlamentari. La Stampa del 
Sud combatte calorosamente le proposte di disarmo 
accampate nella Camera bavarese. Esso dimostra che 


riesce ad altro che a formare soldati privi di di 
plina e d'istruzione militare ed incapaci di sostene- 
re una lotta contro veri soldati. 

Il progetto di legge di sicurezza generale per 
l'Irlanda fu adottato anche dalla Camera dei lordi 
d'Inghilterra senza che nessun voto si pronunziasse con- 
trario. Tuttavia in quel che concerne la stampa fu 
inserita una clausola addizionale nel progetto del go- 
verno; fu deciso cioè che tutti giornali in Irlanda, 
anche quelli stampati fuori di quella parte del regno, 
potranno essere sequestrati d'officio, dopo un avver- 
timento, per causa d'articoli sediziosi. La Camera 
dei comuni riprese la discussione del progetto di 
legge relativo alla quistione “lelle terre in Irlanda. 
Nel corso della seduta, il primo lord della tesoreria 
espresse la speranza di essere po:to in grado di 
rinviare il progetto stesso all'esame della Camera 
dei lordi prima delle vacanze di Pasqua che furono 
fissate al 12 di questo mese. Nella stessa seduta il 
ministro della marina annunciò che mette a disposi- 
zione dei commissari dell'emigrazione due trasporti 
dell’armata per condurre al Canadà gli operai senza 
lavoro. Gli emigranti comprenderanno il personale 
congedato dai cantieri e dagli stabilimenti militari. 
1 lordi dell’ammiragliato accordano :a questi lavoran- 
ti il passaggio gratuito per essi e per le loro ‘fami 
glie non che il nutrimento durante tutta la traver- 
sata. Nel momento dello sbarco a Dominion il go- 
verno farà consegnare due lire sterline a ciascuno 
degli emigranti che non siano nell’età infantile. 

I giornali di Madrid citano ora il nome di un 
nuovo candidato che si presenterebbe pel trono di 
Spagna. Esso è il principe Luigi-Augusto-Maria di 
Sassonia-Coburgo-Gotha, ammiraglio delle forze bra- 
siliane. Questo principe è il secondo genero dell’im- 
peratore del Brasile; è cattolico e si assicura che ha 
accettato la candidatura. 

Il presidente del Messico, Juarez, pubblica un 


di San Luigi e di Vera-Cruz si accordano nel dire 
che il generale Escobedo ha fatto prova di molta 
umanità nel comprimere la rivolta. Contrariamente 
a ciò che tanto spesso avvenne, i {prigionieri non 
furono fucilati ed un gran numero d’essi fu riposto 
in libertà. L'antico presidente Ortega, in nome del 
quale erano sottoscritti gli appelli alla rivoluzione, 
dichiara che questa era una assoluta falsificazione. 
Il Senato d’Haiti, convocato una prima volta 
inutilmente per votare sulla quistione presidenziale, 
ha riunito il 20 marzo decorso un numero sufficien- 
te de’suoi membri. Il generale Saget che ha diretto 
l'insurrezione contro Saluave e che si era installato 
come presidente provvisorio, fu confermato in que- 
ste funzioni per quattro anni. I partigiani dell’antica 
amministrazione però, ben lungi dal sottomettersi a 
questa decisione, stanno ora assediando le Cayes. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 6. — La commissione del Senato si oc- 
cupa alacremente dell’esame del senatus-consulto, che 
sarà probabilmente votato per acclamazione. 

Parigi 6. — Assicurasi che Devienue fu elet- 
to relatore della commissione del Senato pel sena- 
tus-consulto. 

Confermasi che il plebiscito avrà luogo il 24 
aprile. 

Il Corpo legislativo, dietro domanda di Ollivier, 
aggiornò, con 171 voti contro 48, a due mesi l’in- 
terpellanza di Clioiseul sul plebiscito. 

Madrid 5. — (sera). Non si ha alcuna nuova 
notizia da Barcellona, essendo rotto il telegrafo. Si 
sa soltanto che furono fatte delle barricate alla Gar- 
cia, sobborgo di Barcellona. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 aprile 


il sistema della milizia cittadina è economicamente | proclama nel quale mette in chiaro che l'insuccesso 
molto più costoso del sistema di difesa introdotto || dell’insurrezione mostra sempre più che il Messico 113 per 100 ............ e 74 05 
nella Germania del Nord e che inoltre esso non || è un governo forte. Le ultime notizie di Messico, Consolidato inglese...................... 92 58 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Fra i sigg. Pietro Santarelli, Liborio 
Bettoja e Gio. Cantonetti, contro Antoniv 
reditori. = Il giorno 4 Apri- 
di animo = Sono 
compar: celleria i sunnominati si- 
gori Pietro Santarelli, Liborio Bettoja e 
Giovanni Cantonetti cogniti ec. i quali han- 
no dichiarato aver acquistato da Antonio 
Tognola le grotte con i relativi tinelli po- 
sti sotto il Monte Testaccio via della Serpe 
n. 33, 34 e 35 con istromento del 23 per- 
duto Marzo rogato dal Not. Alessandro Bac- 
chetti per il complessivo prezzo di lire 3920 
come me; lall’ istromento su 
le ec., dichiarano di esser pronti 
inénto del prezzo stesso sui modi legali e 
a 8hi di ragione. Su di che ho redatto il 
pres. verbale, che è stato firmato come ap- 
presso , previa lettura, Pietro Santarelli, 
Giovanni Cantonetti, Liborio Bettoja. = Per 
il Cancelliere Colizzi = Antonio Giupponi = 
R ec. = Roma dalla Cancelleria civile 
questo dì 6 Aprile 1870. 

ficola Casini vice canc 

Ad istanza dei sudetti sigg. Santarelli, 
Cantonetti e Bettoja rapp. dal Proc. Ferdi- 
nando Alessandri. 

Si notifichi agl’ infr. ed a chiunque al- 
tro possa avervi interesse la sopratrascritta 
dichiarazione ec. . 

Sig. Adele Bucci dom, eletto via de’Ca- 
nestrari n. 8. 

Sig. Francesco Massa dom. eletto via 
della Fontanella di Borghese n. 54. 

Sigg. Francesco e Salvatore Costa dom. 


eletto presso il Proc. De Petris piazza S. 
Ignazio n. 170, tutti creditori iscritti. 
Ferdinando Alessandri proc. rot. 


Mons. Gasparoli Giud. Eccl. di Roma 
S' intima ad Antonio Massari per affiss. 
ed insera. in Gazzetta stante |’ incognito 
dom. che ad istanza del Rev. Parroco D. 
Giacinto Polidori è stato trasmesso seque- 
stro a S. E. R. Mons. Ricci Commendatore 
del Ven, Arciospedale di S. Spirito a cari- 
co dell’ intimato, ed altri Massari nel no- 
me ec. per la somma di L. 760. 65, onde ec. 
A dì 6 Aprile affissa a forma di legge. 

ttore Angelotti curs. civ. 
Pel sig. Lorenzo (rennari proc. 
O. Mucci coll. 


Trib. civile di Civitavecchia 
Ad istanza di Giuseppe Grasselli Proc. 
1, in Civitavecchia. 

Si deduce a publica notizia e per tutti 
gli effetti di ragione che con ordinanza del 
Tribunale civ. di questa città del 18 Marzo 
1870 deb. reg. è stato lo istante nominato 
curatore della eredità giacente della fu Lu- 
cia Franci, e che nel giorno 4 corr. Aprile 
ha egli assunto formalmente la relativa ge- 
stione. 


G. Grasselli proc. 


za del sig, Vincenzo Caetani 
commerc. dom. in Roma rapp. dal sig. A. 
Lesen Proc. 

Si citi il sig. G. C. Narducci commere. 
dom. in Trieste per affissione ed inserzione 
in gazzetta a comparire nel giorno ed ora 
si appiò destinato da ,S. 8...Jlima il sig. 

residente per sentir stabilire il giorno ed 


f 


ora iu cui dovrà dar principio alle opera- 
zioni di perizie e perciò ec. 

Civitavecchia 6 Aprile 41870. 

Potrà leggersi nell’ udienza di venerdì 
8 corr. alle ore 11 ant. 

Firinato = C. Zannini presid. 
Civitavecchia 6 Aprile 41870. 
Ho affisso copia del soprascritto atto. 
B. Salvati curs. 
A. Lesen proc. 


—r——11__y__ 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 


Giuseppa Chiumera proprietaria del li- 
bretto n. 1924 serie 7 intestato De Angelis 
Giuseppe, ha diffidato la Cassa di risparmio 
di non rimborsare il contenuto del suddetto 
libretto ad altri, dichiarando di averlo smar- 
rito : ond’è che la Cassa, a forma de’ suoi 
regolamenti, avverte l’attuale qualunque 
possessore del medesimo libretto, che non 
presentandosi nel termine di mesi sei dal 
giorno presente, lo riterrà per annullato, 
ed altro ne sostituirà a favore del sudietto 
intestatario, consegnandolo alla diffidante 
Giuseppa Chiumera. 


Il sig. Pietro Multon già proprietario 
dell’ albergo Washington posto in via Bocca 
di Leone n. 68 dichiara che avendo sin dal 
gio 22 Ottobre pp. venduto ai sigg. Achille 
Cremonesi e Gustavo Martinelli il detto suo 
albergo con tutte le mobilia, supellettili , 


stoviglie, attrezzi, diritto locatizio e paten- 
te d’ esercizio si è riservato espressamente 
e per condizione sine gua mon il dominio 
e la proprietà assoluta di tutte le sopra 
enunciate cose sino a che per parte degli 
acquirenti stessi non sia stato intieramente 
pagato il prezzo contenuto, e ciò si deduce 
a notizia per ogni effetto di ragione. 
4. Fabj proc. 


Da vendersi un Landò, due buo- 
ni Cavalli, e due buoni finimenti uno 
inglese. Dirigersi via Angelo Custode 
n. 25 primo piano. 


AVVISO 


DI VENDITA VOLONTARIA 


Essendosi determinato il Proprietarie 
dei qui appresso descritti fondi procederne 
alla vendita, s’ invita chiunque volesse far- 
ne acquisto o complessivamente 0 singol 
mente a depositare entro il tempo e termi- 
ne di giorni trenta da oggi decorrendi le 
offerte chiuse e sigillate nello studio del 
sott. Notaro posto in Roma piazza del Bi- 
scione n. 5, ovvero nello studio del sig. Avv. 
Dott. Antonio Lauri in Tivoli, scorso il 
qual termine verranno aperte per essere 
prese in considerazione, avvertendo che 
non saranno attendibili le offerte date per 
persona da nominare, e salvi sempre si 
esperimenti di Vigesima e Sesta. Negli stu 
suddetti sono ostensi i documenti rela» 
tivi alla provenienza dei sudd. fondi. 

In fede ec. 

Roma li 10 Marzo 1870. 
Curzio Framehi Not. di Coll. 


Detto di un vasto f«bbricato in d. città 
detto S. Mich-le con acqua perenne ed al- 
tri locali annessi. 


Nota dei fondi posti nel territorio, 
e città di Tivoli. 

Utile dominio perpetuo di un terreno 
vignato olivato in vocabolo Valera di circa 
rubbia 15. 

Detto di altro terreno olivato in voc, 
Quintigliolo di scorsi 3 e quartucci 3. 

Detto di altro terreno olivato in voc. 
Pisoni di scorsi 2 e quartucci 3 e mezzo. 

Detto di altro terreno seminativo oli- 
vato in voc. Vassi di circa rubbia 5. 

Detto di un mulino ad olio con frullo entro 
la città di Tivoli in contrada Castrocutere. 


SALUTE ED Ei 


La dolce REVALENTA ARABICA Zu 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie, 

je, ghiandole, ventosità; 
nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, tia 


ERGIA 


Vendesi nella farmacia inglese di N. Si. 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e 8. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


to , voce, bronchi, vescica, fegato , reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizza:e 50 voile il suo 
prezzo in altri rimedi. Fn scatole : 114 di 
lol. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; fl kil 
8 fr.; 12 KI. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c ; per 4 
tazze 8 îr.; per 288 tazze 36 fr. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica conti fi 

che si fanno della medesii 
a provvedersene diretta: nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta. propri». 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 


NOTIFICAZIONE 


Essendo stato dall'Eccellentissimo Ministero del Commercio e Lavori Pub- 
blici approvato il prezzo dei terreni ulteriormente espropriati per la costruzione 
della Ferrovia da Roma ad Ancona, come dall' Ordinanza del giorno 16 Marta 
pross. pass. N. 1653, e dal Dispaccio del 21 Marzo medesimo N. 2397, si fa 
ora noto per gli effetti dell'articolo 22 dell’ Editto 3 Luglio 1852 che il totale 
ammontare del prezzo medesimo trovasi depositato nel Banco di S. Spirito in 
Sassia di Roma unitamente ai frutti del 5 per 100 di giorni 60 da oggi decor- 
rendi oltre ai gia decorsi dal giorno di ciascuna parziale ocenpazione. 


Roma 2 aprile 1870. 


Come pure allo spirare del tempo accordato dal suddetto articolo 22 per il 
prezzo depositato, dovranno essere in questa Presidenza depositate quelle somme 
che si sono rinvenute in meno da pagarsi dai respettivi proprietari. — 

Sono pertanto invitati tutti gli aventi interesse a dedurre le ragioni o di- 
ritti che potessero loro competere sui prezzi stessi in questa Segreteria Generale 
dal giorno di oggi alle ore XII m. del giorno 2 del mese di Giugno prossimo 
futuro, scorso il quale termine i depositi resteranno infruttiferi a tutto carico, 
rischio e pericolo degli interessati. 


IL Delegato Apostolico 
T. LUPI 


Il Segretario generale 
R. MANNONI 


TERRITORIO 
e 
CONTRADA 


COGNUME E NOME 
DELI PROPRIETARI 


La Casa 0 Cannaro 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Ten 
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rminazione Primitivo Y priazione | razione { depositato fl le risul- zione ° 
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tratto 


SUPERFICIE 
SPROPRIATA 


IMPORTO DELLA ESPROPRIAZIONE 


SJMME DEPOSITATE PER LE 


t 
SEZIONE 1. — PARTE 2. e 
Torlonia Principe D. Alessandro MONTEROTONDO » [34 
A Vallocate 
Fronioni Luigi fu Agostino Direttario IDEM » [20|44 
Checchi Gioacchino c Gregorio fu S. Martino 
Gactano Enfiteuta 
Checchi Gaetano fu Gioacchino Di- IDEM » [07 
rettario 
Checchi Paolo di Giovauni Enfitenta Ulem 
Polveros seppe fu Saute Direttario IDEM aa 
Vilesi Alessandro di Pietro Eofiteuta Idem 
Del Pio Giuseppe f1 Antonio IDEM »|09 
Idem 
Lazzari Gaspare cd Ippolito fu Tom- IDEM » 155 
maso Idem 
Ospedale di Monterotondo IDEM » |24|25 
Strada Romana 
Benelicio di S. Stefano nella Chiesa IDEM »|18/78 
di S. Ilario in Monterotondo S. Martino 
Boncompagni Ludovisi Principe di IDEM 6|77|99| 
Piombino D. Antonio fu Lui Strada Romana e la Mola 
Barberini Colonna di Sciarra Principe MONTE LIBRETTI 16/53]; 
D. Maffeo Tenuta 
contratto. 
SEZIONE 1. — PARTE 3. 
Barberini Colonva di Sciarra Principe MONTE MAGGIORE 35/84/79] 
D. Maffeo Pantano e Ponte di Fiano 
Torlonia Principe D. Alessandro TORRITA 4|48|38] 3282/30] 
Valfe Lunga 
Monastero di S. Paolo NAZZANO 1|48|44 2273/91 
Rosaja di Farta o Valle Carbone f_,j _ 
Torlonia Principe D. Alessandro TORRITA -}-1/37|07 
Termine o Valle Carbone 
Confrat ita del SSmno Sagramento IDEM 1|06|42 
ii Mola Vecchia 0 Valle Carbone 
Torlovia Principe D. Afessandro IDEM 10|15/48| 
Ponticello, Colle di Ciuà | 
ato 0 Pantanelle 
Rotti Michele IDEM »!36/19 


TOTALE ammontare dell’ Espropriazione . . ........ 


VOPALBE cip 


——- 


inglese di N. SI- 
Brown e figlio, 
la Borghese 56 
deri a Tor San- 
a Minerva, 


li utenti della 
lo falsificazioni 
, sono avvertiti 
e nella Casa di 
Ditta proprio. 
ositi annunzi. 


0 22 per il 
elle somme 


gioni o di- 
ia Generale 
ho pross 


Ito cari 


oprietario) 
ia pagar 
on private 
ontratto, 


ima esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi. 


ciazione da pagarsi auticipatamente è il seguente: 
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GIORNALE DI ROMA 


Roma 8 Aprile 


I 


La trascorsa Domenica di Passione, nella ven.. 
Chiesa di Santa Maria in Vallicella , 1’ Eîo e Rino 
signor Cardinale Corsi, Arcivescovo di Pisa, assisti- 
to dagl’ Illmi e Rini Monsignor Moreno, Vescovo 
d'Ivrea, e Monsignor Murphy, Vescovo di Hobart- 
Town, conferi la Consagrazione Episcopale a Mon- 
siguor Giovanni Barbero, alunno del Seminario delle 
Missioni estere di Milano, Vicario Apostolico dél- 
l'Hyderabbad , eletto dalla Santità” pi Nostro Si- 
GNore con Breve dei 21 del trascorso gennaio a Ve- 
scovo di Doliche in partibus infidelium. 

La sacra cerimonia fu celebrata con grande so- 
lennità di pompa, e vi assisterono molti membri del- 
l’ Episcopato , ed altri Prelati, © distintissimi  Si- 
guori. 


— dee — 


Giovedì, 31 del decorso Marzo, nella Sala del 
palazzo Sabino, graziosamente ceduta all’uopo dai 
signori Accademici Tiberini, ebbe luogo la solenne 
Premiazione de’ giovani studenti nell’ Istituto tecnico 
di Geodesia e Icodometria, fondato e diretto dal 
signor Canovico Autonio Maracchi. Il medesimo è 
posto sotto la Presidenza e Protezione dell Emo e 
Rino signor Cardinal Capalti, Prefetto della saore | 
Congregazione degli ‘Studi, che ne prese il formale 
Possesso il giorno 7 del predetto mese, in cui re- 
cossi al palazzo Camerale a Ripetta, ove |’ Istitato 
ha sede. E la cerimonia ne fu fatta con molta so- 
fennità, dicendovi un appropriato discorso il sig. Cav. 
Avvocato Giuseppe De Sanctis, Professore di Archi- 
tettura ed Agrimensura Legale, e recitandovi alcune 
i studenti, che da Sua Erîinza sentirono pa- 
role d' incoraggiamento alla virtù e allo studio. 

Alla cerimonia della Premiazione proluse il Rio 
P. D. Silvio Imperi dei Somaschi, Rettore della Pia Ca- 
sa degli Orfani, con ragionamento proprio della circo- 
stanza. Quindi ebbe luogo la distribuzione de’premi 
a quei giovani, che nelle siugole classi li avevano 
meritati, sia.pel profitto negli esercizi dell’anno sco- 
lastico 1869-70, sia pel valore mostrato nel concorso 
tenuto nel chiudersi delle annuali lezioni. Le scuole 
nelle quali il corso del triennio è diviso, e per le 
quali si concessero i premi, sono nel primo anno, 
Geometria, Filosofia razionale, Disegno topografico, 
Architettura elementare, Ornato, ed Agraria; nei se- 
coudo anno, Geodesia, Icodometria, Architettura ele- | 
mentare, Ornato, Architettura e Agrimensura le- 
gale teorica, Architettura e Agrimensura legale pra- 
tica; e nell’anno terzo, Stima de’ fondi rustici, Sti- 
ma de’ fondi urbani. I) premio particolare, assegnato 
a chi per l’intero corso andò innanzi ai condiscepo- 
li, fu conferito per egual merito ai signori Torello 
Albarici di Orvieto e Andrea Colini di Roma. I gio- 
vani poi dell’ Istituto , che vennero dalla Univer-. 
sità Romana patentati Agrimensori furono dicias- 
sette, e quaitordici quelli ch’ ebbero la patente di 
Misuratori di fabbriche, 

Gli accademici Tiberini, vollero, secondo la lo- 
ro consueta gentilezza , contribuire col concorso di 
letterari componimenti a rendere più solenne la ce- 
rimonia ; e, dopo la suindicata prolusione, lessero 
poetici componimenti il sig. Avv. Commend. De-Domi- 
nicis Tosti, ‘il P. Giordano C. R. Somasco, ed i sigg. 


Commend.. Gapogrossi-Guarna e Andrea Papzieri. 
Onorarono di loro presenza la letteraria solen > 


nità, oltre all’ Emo e Riho Cardinal Presidente e Pro- 
tellore , l’ Eiìo e-Riîte-Signor Cardinal Borromeo, 
vari Prelati cd ‘altre distinte persone, fra le quali 
molti Professori, Ingegneri e Architetti. 


- DICE 
NOTIZIE DIVERSE 


La regina dei Paesi Bassi, ritornando dall’ In- 
ghilterra per la via di Calais, si è recata il 30 mar- 
zo a Bruxelles a fare una visita alla Corte Belga. 
Il re e la regina dei Belgi si sono recati a ricever- 
la alla stazione e l’ hanno accompagnata al palazzo, 
dove è stata servita una refezione. S. M. è ripartita 
per l’ Olanda nella giornata stessa. 


Otto 


Diamo testualmente tradotto il discorso pro- 
nunciato dal sig. Thiers nell’ adunanza del Centro 
sinistro del Corpo legislativo di Francia : 

Io sono ministeriale pei seguenti motivi. 

Si ama ripetere che devesi all’ interpellanza dei 
116 la rivoluzione pacifica. 

Gli autori. della rivoluzione pacifica sono quelli 
che, da sette anni, tra le maggiori difficoltà , non 
cessarono di reclamare la libertà del paese. 

Io sono di cotesto novero. Che ho io detto ? 
Che se ci venivano date , io le avrei accettate leal- 
mente. Ora, quando si comincia a darcebe , e che 
ce n'è data inoltre una parte considerevole , io sa- 
rei inconseguente e mancherei alla mia parola se ri- 
spondessi con atti d'opposizione alla concessione che 
ci si fa di questa libertà. 

Ecco perchè io sono ministeriale e persisto ad 
esserlo. Allorchè il progetto di Senalus-consulto ap- 
parve, io l'ho approvato altamente. Non che tutte 
le disposizioni rispondessero al mio modo di peu- 
sare : ho deplorato che non siasi cancellata comple- 
tamente la distinzione ta il potere costituente ed il 
potere legislativo, * 

Ho deplorato che si lasciasse uella parle costi- 
tuzionale la nomina dei senatori , i principi della 
legge elettorale. 

Ho deplorato soprattutto cotesta risurrezione 
dei plebisciti , cotesta forma extracostituzionale , e 
che gli amici della monarchia costituzionale non 
possono ammettere. 

È un atto cesareo. Nondimeno io accetto la so- 
stanza del Senatus-consulto, per parte mia. Io l’ ac- 
cetto. Mi duole però che il governo non abbia la- 
sciato Ja parola ai deputati su quistioni così impor- 
tanti, 

Non è possibile davvero che il Senato vegga in 
questo un’ usurpazione delle sue attribuzioni. Il Se- 
nato non può avere la pretesa di fare il Senato-con- 
sulto senza il concorso dell'opinione pubblica, ed a 
me pare che questa opinione pubblica non possa u- 
nirsi a lui per una via più sicura di quella dei rap- 
presentanti del paese. Anche su tal questione io non 
vorrei però rovesciare il Ministero; ma poichè al- 
cuni di noi sono mandati a comunicare col Gabinet- 
to , desidero che s'informino de’ suoi progetti ed 
eziandio della voce corsa che invece di attenersi al 
plebiscito teorico contenuto nel Senato-consulto si vo- 
glia fare appello al plcbiscito pratico , sottoponendo 
al paese. I’ accettazione del Senato-Consulto. Questo 
modo cesareo di donarci la libertà mi par così pe- 
Ficoloso che non posso indurmi ad approvarlo. Si 
causa lo ‘scioglimento della Camera , che pur sareb- 
be tanto necessario a far cessare questo stato di con- 


| 


tradizione tra un Ministero di wa colore ed una 
maggioranza di un altro, onde nen agitare il pass 
e risparmiargli due anni consecutivi di febbre elet- 
torale ; e poi a questa febbre si vorrebbe sostituire 
la febbre del plebiscito! Io non posso accedere a 
questa forma sì poco parlamentare. Il Ministero, 
chiedendoci di serbare il silenzio su ciò che avver- 
rà vuole da noi carta bianca; ma prima di darglie- 
la questa carta bianca , desidero sapere se il pros- 
simo plebiscito vi figurerà. È la questione che più 
mi preme veder chiarita da quei nostri colleghi che 
s’ abboccheranno col Ministero. 

— Il Zemps riferisce che il 3 ha avuto luo- 
g0 una nuova riunione dei delegati del Centro Sini- 
stro e del signor Ollivier. 

I delegati avevano la doppia missione di de- 
terminare il Gabinetto a non opporsi alla discussio- 
ne delle questioni costituzionali da parte della Ca- 
mera, e schiarire nello stesso tempo la quistione del 
plebiscito. 

Il ministro avrebbe dichiarato che il governo 
non aveva preso ancora alcun impegno relativamen- 
te al plebiscito, senza dissimulare d'altronde che 
l’imperatore era propenso ad usare di questo mez- 
20; si è astenuto, quanto alla quistione del diritto 
della Camera di prender parte alla discussione co- 
stituzionale, da tutto ciò che potesse somigliare ad 
impegno. 

Questa risposta, riferita ai membri del Centro 
Sinistro riuniti al Grand Hotel, non fece buona im- 
pressione ; Thicrs cercò calmare le suscettibilità del- 
l'assemblea ; ma intanto giunsero i ministri Daru ed 
Ollivier , il primo de' quali tentò dimostrare che i 
deputati non dovevano sentirsi umiliati dall’ interdi- 
zione di discutere il senatus-consulto, e si appoggiò 
sul disposto della legge che non permette al Corpo 
legislativo di far concorrenza al Senato. 

Il signor Ollivier aggiunse che il governo aveva 
Îl più vivo desiderio di dare alla Camera, nei limi- 
ti del possibile, tutte le desiderabili soddisfazioni. 

—Togliamo dai giornali francesi il seguente sunto 
della prima parte della seduta del Corpo legislativo 
del 4, che giunge fino al momento iu cui i giornali 
stessi furono pubblicati: 

Grande agitazione nella sala dei Pas pardus. 
Le tribune sono affollate. 

Si dice che il ministero sia deciso di accettare 
immediatamente la discussione delle interpellanze sul 
Seuatus-consulto, 

Quanto al plebiscito, si assicura che la maggio- 
ranza del gubinetto lo ha adottato. 

La sinistra è riunita in uno degli uffici. Così 
pure il centro sinistro. 

Il signor Schneider non è ritornato. 

La seduta è aperta alle ore 2 e 20 minuti. 

Terminate le formalità del processo verbale, il 
signor di Jouvencel presenta un progetto di legge 
per istituire compagnie di bersaglieri volontari, 

Il maresciallo Le Boeuf anvunzia che il gover- 
no accetta il progetto di legge del signor Prax-Paris 
che riduce per quest'anno il conti.:gente militare ad 
80,000 uomini. 

La sinistra chiede che quest: legge sin votata 
d'urgenza. - 

Viene presentato il bilancio provvisorio della 
città di Parigi. 

Si passa all’ordine del giorno. 

Il signor Emilio Ollivier dichiara, in nome del 
governo, che è a disposizione del siguor Grevy e 
della Camera. 


ha la parola. L'onorevole de- 
lamentando 


Il signor G 
putato dice che inizi 
però di non esservi abbastanza preparato. 

Egli si propone di esaminare se ii Senatus-con- 
sulto sia tale da restituire alla nazione il potere co- 
slituente. 

E non esita a rispondere negativamente. 


à la discussione, 


— Si legge nel Soir: 

La Commissione «el Senato incaricata di esa- 
minare la nuova Costituzione si è riunita ieri alle 
quattro, sotto la presidenza del signor Rouher: 

Nella sua prossima riunione la Comm 
del Senato, incaricata di esaminare i progetti di leg- 
ge che aboliscono le leggi di sicurezza generale del 
1852 e del 1858, deve udire le spiegazioni del go- 
verno. 

Il plebiscito è la soluzione che fa maggior 
progresso nell’ opinione del Senato. La maggioranza 
della Commissione sembra vi sia favorevole. 

Nel caso in cui il Senatus-consulto , dopo 
essere stato discusso, emendato, se vi è luogo, cd 
adottato dal Senato,con duc voti « tre giorni di di- 
stanza, come lo impone il nuovo regolamento, ; fosse 
sottoposto ulla sunzione del popolo, ecco, se si segue 
il precedente del 1852, come si dovrà procedi 

In quell’epoca il Senato votò il Sevatus 
sulto che ristabiliva la dignità imperiale nella perso- 
na del presidente della repubblica. 

Questo  Senatus-consulto, votato il 7 novem- 
bre, fu portato all’ imperatore e promulgato lo stes- 
so giorno. Esso venne sottoposto alla accettazione del 
popolo il 21 ed il 22 novembre. 

—Si legg® nella Paerie del 5: 

Il governo ha deciso che il contingente da chia- 
marsi quest'anno pel reclutamento dell'esercito sarà 
ridotto di dieci mila uomini. 

Questa riduzione approfitterà dunque ai giova- 
ni che hanno estratto è sorte e pei quali avrà luogo 
fra poco la revisione. 

—- La Patrie pubblica i seguenti particolari sul 
campo di Chalons nel 1870 e sulle manovre che vi 
saranno eseguite : 

Il campo sarà aperto il 1° di giugno e verrà 
chiuso il 1° di settembre. Come negli inni prece- 
denti, comprenderà 3 divisioni di fanteria ed una di 
cavalleria‘; solamente le truppe del genio saranno in 
più gran numero. 

Il campo sarà comandato dal generale di di 
sione del genio Frossard, governatore del principe 
imperiale. Il suo capo di stato maggiore sarà il ge- 
nerale di brigata Saget. 

Il priucipe imperiale passerà al campo la metà 
del tempo della durata di questo , e pare che oltre 
all'imperatore anche |’ imperatrice abbia l'intenzione 
di rimanervi molto tempo. 1 generale Frossard, nella 
sua qualità di comandante in capo, avrà Ja sua casa 
e la sua tavola separata da quella del priocipe im- 
periale, il quale iuviterà alla propria mensa gli uf- 
ficiali di tutti i gradi e di tutti i corpi. 

Oltre alle solite manovre ed agli esperimenti 
sulle nuove armi, verranno fatti su larga scala stu- 
dii pratici sulla fortificazione stabile, sull’ attacco e 
la difesa delle piazze, ed anche sulla guerra sotter- 
ranea, o guerra delle talpe come lu chiamano i sol- 
dati. A tal uopo saranno mandati al campo distac- 
camenti di zappatori e di mivatori del genio , presi 
nei tre reggimenti di quest'arma, oltre alle compa- 
guie attaccate alle divisioni di fanteria. 

Queste truppe del genio costruranno un forte 
regolare assai vasto, c tale da contenere buon nu- 
mero di difensori, c da rappresentare in certo mo- 
do la fortificazione permanente di una piazza da 
guerra. 

Davanti a questa sarà condotta una strada co- 
perta, cov batterie d’ assedio, parallele, piazze d’ar- 
mi , fornelli da mina, ecc. , secondo le regole del- 
l’arte, in maniera da servire di studio pratico per le 
compagnie del genio e da iniziare le truppe di fau- 
teria e di cavalleria alle diverse operazioni d’attac- 
co e di difesa di una città fortificata. Pare anche 3; 
che per dare a questo sembiante d’ assedio maggio- 
re portata , ed avvicinarsi il più possibile alla ve- 
rità, sarà fatto uso della mina per distruggere le 
opere degli assalitori. i 

—Un dispaccio dal Creuzot in data dei 3 reca che 
la giornata del 2 vî fu perfettamente tranquilla e 
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senza alcun assembramento, ma che nei pozzi il la- 
voro non venne ripreso. Dopo il mezzogiorno del 2- 
si è formato un Comitato regolare ed ha indirizzato 
al siguor Schneider una lettera nella quale sono ac- 
cenmate le esigenze degli scioperanti. Il signor Schnei- 
der si è messo a disposizione del Comitato per di- 
scutere i reclami, Si sperava un prossimo accomo- 
domento. 5 
—l giornali francesi del 5 hanno il seguente di- 
accio dal Creuzot, 
La giornata d’'ieri è stata molto tranquilla; i 
minatori sembrano soltanto riunirsi in piccoli gruppi 
e tenere fra loro conciliaboli, ma sopratutto a do- 
micilio. 
Furono distribuite somme di danaro agli operai 
in isciopero. 
Questa mattina furono fatte aleune mipaccie a 


| degli operai che si recavano al luvoro. È stato com- 


pilato il processo-verbale ad una donna che scaglia» 
va pietre a due di questi operai. 

Nessun minatore è disceso nei pozzi. ll cavtie- 
re della Croce, che si lavora a cielo scoperto, è in 
piena attività. 

Il sig. Schueider, avvertito ufficialmente dello 
sciopero e dell’interruzione completa del lavoro, ave- 
va chiesto all'autorità di far ritirare le truppe che 
erano state collocate nei giorni precedenti presso i 
pozzi. Il prefetto del dipartimento fece sguarnire 
tutti i posti di sorveglianza ai pozzi, Egli vuole as- 
sicurare la protezione completa del lavoro ed evitare 
ogni pretesto a conflitti. 

—Lettere di Orano in data 28 marzo dicono 
che la colonna spedizionaria avea passata la frontie- 
ra. Essa era composta di dodici squadroni di truppe 
francesi, di un battaglione di zuavi, di una batteria 
di artiglieria, di vari servizi e di un corpo indige- 
no. Il generale Wimpffen aveva fatta una forte ri- 
cognizione ed assicuravasi che Si Caddorer il capo 
dei rivoltosi era già stato abbandonato da buon nu- 
mero dei suoi. 

Lo stato della colonna era sempre buonissimo. 
si trovava perfettamente approvvigionata. 


sio — 


Si ha da Londra, 1° aprile : 

Alla Camera dei lords, lord Clanricarde propo- 
ne la prima lettura del suo bill che modifica la leg- 
ge sui fallimenti in guisa che in Irlanda le persone 
non commercianti vengano equiparate alle persone di 
commercio. La seconda lettura di esso fu differita 
al 2 maggio. 

Quindi il bill per Ja preservazione della pace in 
Irlanda ritorna alla Camera dei lords da quella dei 
comuni , alla quale era stato inviato cogli emenda- 
inenti introdottivi dalla Camera alta. 

Sulla proposta di lord Granville la Camera non 
insiste sugli emendamenti non approvati dalla Ca- 
mera dei Comuni ; laonde il bill non aspettava più 
che la sanzione reale per avere forza di legge. 

Camera dei Comuni — E ripresentato alla Ca- 
mera il bill per la preservazione della pace in Ir- 
landa, cogli emendamenti introdottivi dalla Camera 
alta, i quali vengono approvati, ad eccezione di due: 
quello che accordava al gran giurì la facoltà di di- 
stribuire il rifacimento delle ingiurie e dei danni ai 
prossimi congiunti delle vittime ; e un altro emenda- 
mento , il quale permetteva di appellarsi dal gran 
giuri quando ricusava di assegnare un rifacimento 
di danni. JI signor Gladstone fece notare che con 
tali emendamenti la Camera dei lords aveva leso il 
diritto d°’ iniziativa che spetta ai Comuni in materia 
di tassazione. 

Quindi la Camera si ridusse in Comitato ove 
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| oggi nel pomeriggio fu tenuto il già annunziato Con- 
siglio dei ministri. Il sig. di Hasner comunicò che 
S. M. non poteva aderire al proposto scioglimento 
delle Diete della Gallizia e della Carniola; la situa- 
zione richiedere necessariamente un appello agli elet- 
tori; il mivistero dover rispondere alla domanda s'es- 
so si senta forte abbastanza per isciogliere il Consi- 
glio dell’ Impero e tutte le Diete. Dietro questa co- 
muvicazione, il ministero si accordò nella delibera- 
zione di non attendere più oltre a presentar la sua 
dimissione. Si ritiene indubitato che la rinuncia ver- 
rà accettata dall'Imperatore. Probabilmente il mini- 
stero rimarrà in carica soltanto insino a che le Ca- 
mere avranno approvato il bilancio, ed eviterà pure 
d’ insistere affinchè venga esaurita la legge sulle ele- 
zioni in via di necessità. 

I! Taybl., dopo aver confermato la notizia del 
rifiuto dato dall’ Imperatore alla proposta di scio glie- 
re le Diete , aggiunge avere S. M. annunziato che 
lunedì ritornerà a Vienna e presiederà immediata- 
mente un Consiglio dei ministri; dopo di che, pren- 
derà risoluzioni ulteriori. Lo stesso foglio nota che, 
in tali circostanze, diventa sempre più importante la 
candidatura del conte Alfredo Potocki; e manifesta 
l'opinione che una delle prime disposizioni da atten- 
dersi sia lo scioglimento della Camera dei Deputati. 

—Da Praga, 1 aprile, la Wien. Zest. ha il se- 
gueute dispaccio: 

Già da alcuni giorni reguava un movimento d'o- 
perai nella fabbrica di Liebig a Swarow, Tannwald; 
ondechè venne ivi concentrata della geudarmeria. Sic- 
come la gendarmeria fu insultata e la gente si adu- 
nava in modo minaccioso, il capitano distrettuale re- 
quisì il 30 marzo da Josephstadt due compagnie, le 
quali dispersero gli assembramenti. Avendo Liebig 
chiuso poi temporaneamente la fabbrica , malgrado 
l’urgente rimostranza del capitano distrettuale , ne 
nacque grande agitazione. Il militare - fu insultato e 
preso a sassate. Rimaste infruttuose le urgenti am- 
monizioni e il suono dei tamburi, si dovette far fuo- 
co e disperdere la moltitudine colla baionetta. Da 
un capannello fu tirato un colpo contro il militare ; 
ad un militare fu tagliata la baionetta Dei 
civili rimase morto un uomo e tre feriti; dei mi- 
litari, due uomini furono feriti lievemente. I militari 
mostrarono una fermezza esemplare; il fuoco fu im-- 
mediatamente sospeso di nuovo dal comandante. In 
Tanuwald, degli operai assalirono una pattuglia e le 
afferrarono le baionette; in seguito a che, alcuni o- 
perai furono leggermente feriti di punta dalle baio- 
nette e i tumultuanti vennero arrestati. Fu mandato 
un battaglione di. rinforzo da Josephstadt, e 20 gen- 
darmi da Praga a Swarow. 


AS 


Il Parlamento della Confederazione della Ger- 
mania del Nord ha adottata una mozione del signor 
Lasker, colla quale il governo viene invitato a pre- 
sentare al più presto possibile dei progetti di revi- 
sione dei Codici penale, di procedura penale e di 
giurisdizione militare, adottando il principio che in 
tempo di pace la competenza dei Consigli di guerra 
sia limitata ai crimini e delitti disciplinari. Il mini- 
slero senza pure opporsi a questa mozione aveva 
chiesto che essa venisse' differita fino a quando l’us- 
semblea si fosse pronunziata intorno al Codice  pe- 
nale ordinario. 

Fu vella stessa seduta che il Parlamento me- 
desimo ha adottata l’altra proposta, anche essa d’i- 
niziativa parlamentare, intesa ad assoggettare la e- 
missione della carta-moneta da parte dei governi 
confederati alla autorizzazione del potere legislativo 
federale. 

— Le corrispondenze da Berlino danio come 


continuò la discussione del bill agrario per l'Irlanda. 
— Si ha da Londra, 4 aprile: 
Teri e ieri l’altro furono sequestrate a Dublino, 
a bordo d’un battello a vapore proveniente da Li- 
verpool, parecchie casse contenenti fucili e revolvers. 


— oe — 


Togliamo dai fogli di Vienna, del 3 aprile. 

Il Morgenpost ha i seguenti ragguagli sulla crisi 
miuisteriale, in parte noti per dispaccio: Il mivistero 
complessivo ha preso Ja deliberazione di dare senza 
indugio ‘la suà dimissione, Essendo ritornato stamane 
da Pest il sig. de Hasner, presidente del ministero, 


cosa certa che non vi sarà alcuna sessione straordi- 
naria del Parlamento Prussiano ; che il Parlamento 
doganale sarà convocato il 21 aprile per tre setti- 
mane e siederà contemporaneamente al Reichstag, 
e, da ultimo, che l’attuale Parlamento prussiano 
verrà sciolto qualche tempo prima che spiri il di lui 
mandato, per dar luogo alle elezioni generali. 


Celi soi 


Il progetto di legge presentato dal governo 
danese affine che vengano determinate le norme per 
ta esazione della imposta sull’entrata è stato modi- 
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ficato dalla Commissione della Camera bassa. La 
nuova redazione è stata adottata in seconda lettura 
dal folkething. La sostituzione del sistema propor- 
zionato, quale esso è definito nel 1 articolo, al si- 
stema di riparto finora vigente è stato mantenuto 
dal Comitato ed adottato dalla Camera. D'altro can- 
to, con un emendamento introdotto all'articolo 6, 
questa ha ammesso il principio dell’imposta progres- 
siva che era stato respinto così dal governo, come 
dalla maggioranza della Commissione. 

Ecco come funzionerà la nuova organizzazione: 
Le autorità municipali debbono redigere in ciascun 
comune la lista dei contribuenti, prendendo per base 
la lista che servi alla esazione delle ultime imposte 
comunali. Questa lista è sottoposta alla revisione di 
una Commissione, detta Commissione d’imposta, isti- 
tuita in ciascuna circoscrizione tributaria e formata 
da tre membri nominati dal ministro delle finanze. 
Terminata questa prima operazione, le autorità mu- 
nicipali, cioè i Consigli parrocchiali nei comuni ru- 
rali e le Commissioni speciali di riparto nelle città, 
fissano la quota d'imposta per ciascun contribuente. 
Stabilite le quote d'imposta per ogni contribuente, 
esse vengono recate per un certo tempo a conoscen- 
za degli interessati col mezzo di pubblicazioni e di 
avvisi. Gl’interessati possono presentare i loro recla- 
mi alla Commissione d'imposta cui compete di pro- 
nunciarsi in ordine ai medesimi, nonchè sul modo 
come si è proceduto nel valutare la entrata. Se i 
Consigli parrocchiali o le Commissioni di riparto non 
accettano le decisioni della Commissione d'imposta, 
la questione viene deferita alla competenza della 
Commissione superiore d'imposta del distretto, la 
quale si compone del capo dell’amministrazione  su- 
periore che la presiede, di due membri nominati dal 
ministro delle finanze, e da due altri membri scelti 
dal Cousiglio distrettuale e sedenti nel medesimo. 
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Dal Messico scrivono che i generali del 
presidente Juarez hanno battuto per ogni dove gli 
insorti a San Luigi Potosi , a Guadalajara, a San 
Jacopo, e che per tutti gli altri punti i ribelli si 
affrettano a sottomettersi. 

—Da Ottawa, 30 marzo, i telegrammi dei gior- 
nali iuglesi dicono: 

Nel Senato del Dominio, ieri sera, il Ministro, 
rispondendo ad una interpellanza constatò che le no- 
tizie confideuziali ricevute dal Governo Canadese 
confermauo la notizia della fucilazione di un canade- 
se per ordine dell’insorto Riell nello stabilimento del 
Red River. 


_—r_____ 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Dee 


I giornali francesi danno molti particolari sulle 
trattative corse fra il centro sinistro della Camera ed 
il ministero a proposito della quistione del plebiscito: 
In una riunione che tenuero i membri del centro si- 
nistro era stato deciso che la commissione preceden- 
temente nomiuata-si recherebbe dal sig. Ollivier per 
domandargli, a nome del suddetto partito parlamen- 
tare , che al progetto di senatus-consulto fosse ag- 
giunto il seguente articolo: « L'imperatore couserva 
il diritto di far appello al popolo; ma ogni plebiscito 
dovrà essere preceduto da una deliberazione e da un 
voto del Corpo legislativo e del Senato ». Questo ar- 
ticolo era stato proposto dal signor Thiers , il quale 
la sua idea sviluppò in un lungo discorso che è ri- 
ferito per intiero dai giornali. Il ministero peraltro 
non mutò consiglio in conseguenza delle accennate 
manifestazioni e se accettò le interpellanze della Ca- 
mera, lo fece soltanto, al dire dei fogli officiosi, af- 
fine di poter difendere la deliberazione presa di sot- 
toporre il senatus-consulto all'approvazione del suf- 
fragio universale. Nè reca meraviglia ai giornali che 
il sigoor Ollivier abbia riportato nel Corpo legislati- 
vo una vittoria abbastanza facile, dacchè Ja tesi da 
lui sostenuta era in sè medesimà più giusta e ragio- 
nevole di quella che propuguava |’ opposizione; il mi- 
nistro della giustizia infatti fece osservare che come 


la costituzione la quale ora ha cessato di esistere era 
stata sottoposta a plebiscito, così è giusto che tale 
sanzione abbia anche la nuova. Ma se la quistione 
del plebiscito è oramai definitivamente ‘ risoluta nel 
senso affermativo, non cessa per questo nei giornali 
il dibattimento intorno alla nuova legge che ora si 
discute nel Senato, ed egualmente vive si dicono es- 
sere in proposito le discussioni che si vanno all’ uo- 
po facendo dai due centri del Corpo legislativo. Dai 
resoconti pubblicati dai fogli si deduce che il centro 
destro deliberò di approvare in sostanza tutte le pro- 
poste del governo e di assecondarne con ogni mezzo 
l’opera, senza rinunciare peraltro al diritto della Ca- 
mera di essere interpellata intorno alle riforme costi- 
tuzionali e ‘senza dover assistere passivamente all'at- 
tuazione delle medesime. Il centro sinistro poi avreb- 
be deciso di non prestare il suo assenso ai mutamen- 
tì che in forza dell'odierno senatus-consulto devono 
ess introdotti nella costituzione, se non siansi dal 
governo accettate quelle modificazioni che dalla Ca- 
Mera sono reputate convenienti. Ma poichè | oppo- 
sizione di questo partito si ritiene non possa portare 
nessuna conseguenza sulle finali determinazioni del 
Corpo legislativo, dacchè questo è, nella grande mag- 
gioranza, favorevole alle proposte del governo, quindi 
è che alle accennate discussioni extraparlamentari i 
giornali non accerdano che ana attenzione distratta 
e forse acconsentono a occuparsene alcun poco solo 
perchè nessuna positiva informazione hanno ancora 
intorno a ciò che va deliberandosi negli oftici del 
Senato. A questo proposito infatti tutti i discorsi del- 
la stampa si riducono a commenti e congetture de- 


rivanti dalla composizione dell’ officio cui fu deferi- | 


to l'esame del senatus-consulto; correndo voce che 
sei membri del medesimo , i quali costituiscono la 
maggioranza della commissione, siano totalmente fa- 
vorevoli al progetto, cioè i signori Boudet, Devien- 
ne, Maupas, de Chasselopp Laubat, Quentin-Bau- 
chart e Magne. L’ opposizione conterebbe tre mem- 
bri, i signori Rouher, Behic e Baroche: |’ opinione 
del signor Drouyo de Lhuys sarebbe ignota. 

A Vienna non fu annunziata ancora la forma- 
zione del nuovo gabinetto cisleitano. ma è generale 
il convincimento che esso rappresenterà le idee au- 
tonomiste, come ve è indizio il fatto che |’ incarico 
della sua costituzione fu affidato al signor Potoki , 
uno dei membri della minoraaza del passato mini- 
stero al quale succedette poi il gabinetto Hasner. 
Nè intorno al trionfo della politica favorevole alle 
pretese delle varie nazionalità dell'impero può , al 


“dire dei fogli, sussistere dubbio di sorta, essendo 


noto che tanto l'imperatore, quanto il conte di Beust 
non avversano le idee autonomiste fin dove queste 


sono compatibili cogli interessi generali. Il Wanderer 


pertanto ;parla di un ministero che sarebbe  presie- 
duto dal principe Carlo Lobkovitz e della nomina di 
quattro mibistri dei vari paesi cisleitani, cioè Rechbau- 
er per l’Austria, la Stiria ec., Taaffe pei paesi boemi, 
Potoki per la Gallizia, Kellersperg per l’Illiria è la Dal- 


mazia. Che se pure così non dovesse essere ripartita la | 


nuova amministrazione, certo è sempre, al dire dello 
stesso foglio, che i centralisti tedeschi, non avendosapu- 
to usar bene della loro recente vittoria, dovranno pa- 
garne il fio con una sconfitta solenne. Il semplice 
mutamento del gabinetto non sembra però a parec- 
chi giornali rimedio bastaute, al puoto cui sono ora 
ridotte le cose, e dai inedesimi si invocano perciò 
più radicali ed efficaci provvedimenti. La Presse 
Viennese, in un succinto riassunto dei lavori compiu- 
ti dal Consiglio dell'impero durante l’attuale sessione, 
trova che ben poco si è fatto e che anche questo 
poco venne fatto male, sicchè è necessario che si 
proceda al suo scioglimento, dando così soddisfazio- 
ne all'opinione pubblica che altamente domanda que- 
sta misura. Il Wanderer succitato grida che oramai 
è troppo tardi per fare nuovi tentativi affine di sal- 
vare la costituzione di dicembre e che la monarchia 
si avvia troppo celeremente al federalismo per po- 
tervisi opporre. Chi vede altre possibilità, sarà ben 
presto, a sua detta, disilluso. La Dzsennik Polski, 
organo del partito nazionale polacco, riguarda come 
stretto dovere di tuttò il paese e di tutte le frazio- 
ni politiche, senza eccezione di sorla, di formarsi 
in compatta falange ed opporre all'attuale sistema 


ana valida resistenza. Il Gas, scorge nel ritiro de- 


gli slavi dal Consiglio dell'impero una solenne prova 


| 


che indica come adesso un accomodamento è impos- 
sibile con un Parlamento che rappresenta oramai un 
solo partito, quello della supremazia tedesca. Il ri- 
tiro dei deputati slavi è, secondo il suddetto gior- 
nale, una energica protesta contro l'iidirizzo politi- 
co seguito finora, ed esso avrà senza ‘alcun dubbio 
una così grande importanza, che “farà” epoca nella 
storia della monarchia austriaca. 

La Gazzetta della Croce di Berlino dichiara che, 
di fronte al movimento sorto nella Germania del 
Sud, è dovere dei conservatori prussiani di mante- 
nere fermi i trattati della Confederazione e di im- 
pedire ch’essi vengano violati, essendo precipuo sco- 
po della Confederazione stessa quello di difendere 
non solo contro l’estero ma altresi all’interno i pro- 
pri diritti. La Volkszestung invita i democratici ber- 
linesi ad unirsi all’intento di costringere i governi 
al disarmo generale. 

La discussione del bilancio della Confederazione 
tedesca del Nord nel Parlamento federale ha dato 
luogo ad una viva disputa alla quale prese parte 
anche il conte di Bismark. Trattavasi della proposta 
fatta da un deputato di sopprimere dalla rendita del 
bilancio federale la somma di 30 mila talleri che 
deve pagare la Prussia per spese di rappresentanza. 
Il suddetto deputato chiese, invocando la favorevole 
decisione del Parlamento prussiano, che la somma 
anzidetta fosse cancellata, affine di dare agli Stati 
coufederati l’esempio della soppressione delle loro 
legazioni presso gli Stati tedeschi, e in caso che il 
Parlamento federale fosse per rigettare tale propo- 
Sta, esso affermò che la Camera di Berlino l’avreb- 
be accettata. Il signor di Bismark sostenne che le 
leggi federali sono superiori alle leggi territoriali. 
Nella votazione che ebbe luogo mediante appello 
nominale, le frazioni conservatrici si strinsero insie- 
me per appoggiare il cancelliere federale e Ja annun- 
ziata proposta venne respinta. 

La Camera bavarese, al dire dei giornali , 
si mette in guardia contro le intenzioni del mi- 
nistero relativamente alla quistione militare. Es- 
sa ha accordato la percezione provvisoria delle 
imposte, ma ha nello stesso tempo adottato il 
seguente articolo addizionale: « Piaccia al gover 
no di differire ogni avanzamento nell'esercito, ogni 
nomina a impieghi civili e militari, e in gene- 
rale ogni misura ammiuistrativa che potesse eserci- 
tare una pressione sulla discussione del bilancio, 
fintantochè la cifra dei fondi da stanziarsi per sif- 
fatte occorrenze venga fatta costituzionalmente ». 
Del resto, il ministro presidente, Bray, col suo re- 
ceute discorso, del quale fu giorni addietro fatto 
cenno, ha dato una seria assicurazione che le cose 
bavaresi rimarranno come sono. Nè alleanza degli 
Stati meridionali, nè annessione alla Confederazione 
del Nord: questo è il suo programma. L’annessione 
della Baviera al Nord è quistione non tedesca ma 
eurgpea. 

E pure anche che il ministero wurtemberghese 
intenda fare concessioni all’opposizione. Le più im- 
portanti sarebbero una diminuzione dell’effettivo at- 
tuale delle truppe di linea, la riduzione del tempo 
del servizio attivo e la facoltà dei cambi militari. 

Per quello poi che concerne il noto progetto di 
Confederazione della Germania del Sud » del quale 
uei passati giorni ne occorse più volte di far paro- 
la, è degno di nota che esso non ottenne l’ appro- 
vazione di nessun partito , nè di quello che propu- 
gna l'unificazione della Germania, nè di quello che 
si oppone al successo della’ politica prussiana. Così, 
mentre i giornali di Berlino fanno comprendere che 
il governo prussiano non tollererebbe di buon grado 
l' istituzione della nuova lega federale, i giornali 
viennesi insinuano che |’ accennato progetto di Con- 
federazione meridionale sia una manovra dei nazio- 
nali liberali dei varì paesi della Germania del Mez- 
zogiorno , i quali colla loro proposta ebbero in mira 
di convertire d’ un sol trattato il Parlamento doga- 
nale in un Parlamento politico, 

Il Presidente degli Stati-Uniti d’America,. general 
Grant, ha diretto al Congresso americano un: mes- 
saggio motivato per la promulgazione del quindice- 
simo emendamento alla costituzione. In questo do- 
cumento è detto che il Corpo elettorale si è aumen- 
tato di quattro milioni di cittadini ; che la razza 
africana , completamente affrancata oramai, deve 


adoperarsi per rendersi degua del nuovo privilegio 
di cui è chiamata a godere; che la razza bianca, 
la più favorita finora, non deve vedere in questa 
misura una usurpazione de’ suoi diritti, perchè la 
forma repubblicana del governo nou potrebbe sussi- 
stere senza riconoscere la dignità di una parte della 
grande famiglia umana. Il presidente Grant conchiu- 
de invitando il Congresso a facilitare |’ istruzione 
pubblica per rendere effettivo il quindicesimo emen- 
damento. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel numerario milioni 8; nelle anticipazioni 
415; nei conti particolari 9 13. — Diminuzione 


nel portafoglio 37 114; nei biglietti 36 115; nel te- 
soro 7 9/10. 

Madrid 6. — Le dimissioni del ministro Eche- 
garay non furono accettate. 

L'ordine , leggermente turbato a Salamanca, 
Cartagena e Siviglia , è dappertutto ristabilito. Tutti 
i perturbatori saranno consegnati ai tribunali. 

L'interruzione con Barcellona continua. 
reggimenti sono arrivati innanzi quella città. 

Le altre provincie sono tranquille. 

Le Cortes approvarono il progetto di legge che 
fissa il contingente a 40 mila uomini. 


Due 
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Madrid 6. — (sera) Alle Cortes, il ministro 
Moret lesse un dispaccio del generale Caballero de 
Rodas il quale dice che considera l'insurrezione di 
Cuba come -terminata; che si fanno molte  sottomis- 
sioni e che Jordan lasciò l'isola. 

1 volontari di Sabadell, presso Barcellona, ap- 
partenenti al partito monarchico, respinsero questa 
qpattina un attacco degl'insorti. 

Bukarest 6. -— Il Senato respinse il progetto 
di legge relativo all'aumento dell'imposta fondiaria. 

Corre voce di un cambiamento del ministero. 


PARIGI 


BORSA DI 

del 7 aprile 
113 per 100 .. 73 90 
Consolidato inglese...... 9 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di Scienze, Lettere, cd Arti, per le qua- 
li si è accordata la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica rappresentante la grande 
Aula del Concilio Vaticavo, veduta dalla parte del- 
l'ingresso di essa con i Vescovi in abito pontilicale, 
ritratti dai loro rispettivi originali, di cui ne ha 
ottenuto la dichizrazione di proprietà il sig. Gioac 
chino Altobelli. 


Invenzioni, scoperte, e nuovi metodi introdotti 
pei quali si è accordata la dichiarazione di proprietà a 
senso dell’Editto dei 3 settembre 1833. 

Nuova macchina per l'impressione a cilindro 
delle carte da parati introdotta per primo dall’Este- 
ro dai sigg. Euricu e Francesco Nantier, i quali ne 
hauno ottenuta la dichiarazione di proprietà per an- 
ni tre nello Stato Pontificio. 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


È convocata |’ Assemblea generale ordinaria del 
corrente anno per il giorno 9 Maggio prossimo alle 
ore 12 meridiane nell’ Ufficio della Società posto 
piazza del Gesù n. 48. 

Le azioni verranno depositate nel Banco dei Si- 
guori Guerrini e C. 

Dall’ Ufticio della Società li 8 Aprile 1870. 

Il Segr. del Consiglio Ammvo 
Avv. Ercolano Ercolani. 
ne e e e e 
AVVISO 

Nel prossimo giorno 22 del corrente alle ore 2 1,2 
pom. avrà luogo nella Sala Dante un concerto di mu- 
sica dato dalla signorina Giulia De Wocher. Il ri- 
conosciuto merito della giovine pianista, la coopera- 
zione di abili esecutori e la varietà ed eletta com- 
posizione del programma danno a questa mattinata 
musicale una giusta importanza. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAPICA IN ROMA ;HEZZODI -. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si previene il publico, che ad istanza 

Canonico |. Dionigi, Paolo, Gii 
i, e Carlo Marvaldi figli ed e 
di intestati. di farvaldi defonto 
in Viterho il 14 Marzo 1870, si compilerà 
per gli. atti del sot. Notaro l’ inventa 
de’ beni capitali, ed effetti tutti costituenti 
la eredità intestata del menzionato defonto 
incominciandosi nel giorno 43 corrente alle 
ore 9 ant. nella casa di sua ultima abita- 
zione posta in Viterbo in via del Bottalo- 
ne n. 87 piano 1. 

Tutto ciò si deduce a notizia per ogni 
legale effetto e sotto le più estese riserve 
e proteste di ragione. 

Viterbo 6 Aprile 1870. 
Pel sig. Costantino Guerra Notaro. 

Crispino Borgassi coll. deleg., 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
eMfetto di ragiove e di legge, che con KR 
scritto SSmo e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti in atti dell’ infrascritto Notaro, 


nenti a suoi figli per eredità materna, ed 
è stato depulato in tutore e curatore ai me 
desimi il sig. Ulisse De Dominici a cui 
solo è siata affidata l’amministrazione di 
detii ben 
Roma 7 Aprile 1870. 
Giuseppe Aretucci Notaro e lane. 
della Segnatura. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In vigore di ordinanza di Mano-regia 
rilasciata da Mons. Illmo e Rmo Presidente 
dell’ Ecemo Trib. civ. di Roma nel giorno 
24 tiennaio 1869 a favore dell’ Illma Comu- 
nità di Olevano «olla quale fu proceduto 
alla. esecuzione «dl seguente fondo come 
da verbale redatto dal Cursore di Olevano 
Bonuglia del 26 Maggio 1869 trascritto e 


prodotto li 12 Gennaio 1870 al fase. delle 
Mano-regie n. 123 del 4867. 

Nel giorno 27 Aprile 1870 alle ore 11 
ant. nella Depositeria urbana posta in piaz- 

1 Monte n. 33 si procederà alla ven. 
nliziale del seguente fondo. Il primo 
sul quale si aprirà l'incanto sarà di 
5. 40 valore desunto dalla giudi 
ziale perizia redatta dal Perito Mampieri 
inserita nel sud. fasc. li 16 Marzo 1870. 

Terreno seminativo vitato posto nel ter- 
‘o di Olevano in contrada Casa 


42iò. 10. 

Gioacchino Colizzi cane. 

Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


» di ordinanza di Mano-regia 
da Mons. Illmo e Rmo Presidente 
n) Trb. civ. di Roma nel giorno 
24 Gennaio 1869 a favore dell'Il!ma Comu- 
nità di Olevano colla quale fu proceduto 
alla esecuzione del seguente fondo come 
da verbal Cursore di Olevano Bonu- 
glia del 26 Maggio 1869 trascritto e pro- 
dotto li 12 Gennaio 1870 al fasc. delle Ma- 
gie n. 123 del 4867. 
Nel giorno 27 Aprile 4870 alle ne 11 
nella Depositeria urbana posta in pi. 
procederà alla v 


dita giudizi 
prezzo sul qua 
Lire 8412. 03 desunto dalla g udiziale 
perizia redatta dal Perito Mampieri inse 
nel sud. fase. li 16 Marzo 1870. 
Terreno seminativo 0 con 38 alberi 
di olivo ed altri di frutta e gelsi con casetta 
posto nel territorio di Olevano in contrada 
Corso, di tav. 5. 15 responsivo alla quarta 
a favore: dell’ Eccma casa Borghese . conf. 
colla strada e Rocchi. Detratta la quota do- 
vuta alla suddetta casa Borghese questo fan- 
do fu stimato del netto valorefdi sc. 151. 08 
pari a Lire 812. 05. 
Gioacchino Colizzi cane. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


In vigore di cinque ordinanze di Mano- 
regia rilasciate Ja Mons. Illmo e Rmo Pre- 


nte dell'Ecemo Trib. civ. di Roma 
giorni 4 Decembre 4864, 11 Agosto 18 
11 Gennaro 1866, 7 Decembre 1866 e 3 De- 
cembre 1867 a favore dell’ Illma Comunità 
Mirsano colle quili fu proceduto 
uzione del seguente fondo come 
1 Cursore di Olevano Bonuglia del 
0 1869 trascritto € prodotto ln 12 
Gennaio 1970 al fasc. delle Mano-regie n.123 
del 1867. 

Nel giorno 27 Aprile 1870 alle ore 41 
ant. nella Depositeria urbana posta in piaz- 


19 valore desunto dalla giudizia 
le perizia redatta dal Perito Mampieri in- | 
senta nel sud. fasc. li 16 Marzo 1870. 

33 alberi 


Barry di 
cine, 
ili, 
tà, pituita 


. AT 
all Ecemi Casa Bor- 


spoasivo alla quar 
ghese confinante Pratesi, ButtareIli e strala. 


Detr la quota dovuta alla suddetta Eccma 

Casa è itato stimato del netto valore di 

d2. 50 pari a Lire 282. 19. m. 

Gioacchino Colizzi cane. tisi, 

Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Homa. 


se 


ne, es: 


prezzo 
kil. 2 fr. 


In vigore di ordinanza di Mano regia 
rilaseiata da Monsig IHlmo e Rmo Presi 
dente dell’ Ecemo Trib. civ. di Roma nel 
giorno 24 Gennaio 1869 a favore dell’ Illma 
Comuuità di Olevano colla qua'e fu proce- 
duto alla esecuzione del seguente fonuo co- 
me da verbale del Cursore di Olevano Bo- 
nuglia del 26 Maggio 41869 trascritto e pro- 
dotto li 12 Gennaio 1871 al fasc, delle Ma- 
“na-regie n. 123 del 1867. 

Nel giorno 27 Aprile 1870 alle ore {1 
ant. rella Depos.teria urbana posta in piaz- 
za del Monte n. 33 si procederà alla ven 
dita giudiziale del seguente fondo. Il primo 
prezzo sul quale s: aprirà l’ incanti i 
Lire 1133. 05 valore desunto dalla giuc 
le perizia redatta dal Perito Mampie 
serita nel sud. fasc. li 46 Marzo 1870. 

Terreno alberato vitalo con ${ piante 
di Olivo con casa rurale posto nel terrilo- 
rio di (Olevano in contrada Scrime o S. Polo 
di tav. 5. 89 confinante con gli eredi Mi- 


i fari 


fr. 50 
taz 


8 fr 


Vendesi 


Mag. inglese 


SALUTE 


Londra, 
nè purghe, 
gastralgie, 


3 stitichezza, 
ogni disordine di 
to, voce, bronchi, vescica 
ni, mucosa, cervello e sangui 
constatate le numerose 
con questo farmaco. Più n 
fa economizzare 30 volte 
altri rimedi. In scatole : 114 di 
30 c.; 1/2 kil. 4 fr. 50 c.; 4 hil. 
8 fr.; 412 KI 65 fr. Du Barry e C., 24 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 

sl © i droghieri, 
Lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
per 24 tazze 4 fr. 50. c.; per 4 


nella farma 


ED 


nausce, 
rea, 


Fontanella 


è Babuino 106, L. e S. Desider 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


. È 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Anche 


inglese di 


sc. 210. 80 pari a L. 1133. 05. 
Gioacchino Colizzi cane. 

Paolo Bonumi curs. presso sl Trib. 

la civ. di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


Da vendersi un Landò, due buo 
alli, e due buoni finimenti uno 
inglese. Dirigersi via Angelo Custode 
u. 25 primo piano, 


ERGIA 


a La dolce REVALENTA ARABICA Du 
guarisce senza medi- 
né spese le dispepsie , 
ghiandole, ventosità, 
flatulenze , vo- 


tosse, asma, 


stomaco, gola, fiv 


fegato , reni, 
Sono 


warigioni ottenute 
ritiva della car- 


dl suo 


la Mteva- 


per 288 tazze 36 fr, 


nimberghi via Frattina, A. Brown c figlio , 
Borghese 50 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvelersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere ton appositi annunzi. 


| 
| 
| 


i 


mato 


lrib. 


Num. 80. — 1870. 


Il Giornale di Romt'ésce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi. 


Po 
a 
$, 


Roma 9 Aprile 


AMI 


Nelle due Congregazioni Generali 
del Concilio Ecumenico tenute giovedì e 
venerdì nell’ Aula Vaticana, i Rmi Padri 
continuarono le votazioni per gli emenda- 
menti proposti sulla Costituzione de Fi- 
de Catholica. Vi celebrarono l’Incruento 
Sacrificio, nel primo giorno l’ Illmo e 
Rmo Monsignor Stefanopoli, Arcivescovo 
Greco di Filippi, nel secondo l’Illmo e 
Rmo Monsignor Regnier, Arcivescovo di 
Cambray. 

Martedì futuro avrà luogo 1’ altra 
Congregazione. 

—v>>eree-— 


Tra i conforti della nostra Santa Religione, do- 
po lunga malattia, passava il 31 marzo agli eterni 
riposi in Brunn Monsignor Antonio Ernesto dei Con- 
ti Schaaffgotsche, Vescovo di quella città, e diocesi. 
Nato ai 17 febbraio 1804, fupreconizzato alla Sede 
di Aureliopoli in partibus infidelium nel Concistoro 
segreto degli 11 luglio 1839, e nell’altro dei 27 gen- 
meio 1842 venne traslato a quetta di Brunn. 


‘pece 
NOTIZIE DIVERSE 


La Camera dei rappresentanti del Belgio nella sua 
seduta del 2 aprile ha approvato con 60 voti contro 
32 il bilancio della giustizia. 


— 0448448 


Riportiamo dal discorso dl signor Ollivier al 
Corpo legislativo francese, nella seduta del 4, i bra- 
ni che riguardano la questione del plebiscito : 

cone In conseguenza questo concetto di rivol- 
gersi alla nazione stessa per proporle alcune quistio- 
ni precise ed ottenerne una soluzione che non rac- 
chiuda e non contenga nessun equivoco, non è me- 
nomamente un'invenzione dei ministri i quali furono 
incaricati di sostituire il potere costituzionale alla 
nazione ; è una grande idea democratica, spesso esu- 
gerata , alla quale si è voluto dare un’ estensione 
ch’ essa non dovrà raggiuoger mai, ma il cui prin- 
cipio è vero e giusto. 

Allorchè si tratta di leggi d' affari, di leggi or- 
gaviche secondarie, mettere sossopra un gran popolo 
per interrogarlo non è cosa seria, è auzi pericoloso. Non 
è cosa seria perchè non si può supporre che il po- 
polo abbia le cognizioni speciali che non si trovano 
neppure. in tutti i membri che costituiscono un’ as- 
semblea. È pericoloso poichè le sue grandi agitazio- 
ni non devono rinnovarsi spesso, esse devono essere 
riservate per le situazioni gravi. 

Ma allorchè si tratta di quistioni semplici, al- 
lorchè si tratta di principii generali, che si possono 
ridurre ad alcuni punti perfettamente comprensibili, 
allora io dico che ogni governo ha |’ opportunità e 
la legittimità di convocare la nazione ed interrogarla 
per ottenerne una risposta perentoria. o / 

Leggeva questa mattina stessa in uno scritto di 
uno dei rari ingegni di quest’ cpoca, che dopo la 
rivoluzione del 1830 fu posta la questione nel Con- 


* «* 


gue da garsi anticipatamente è il seguente: 
A è n sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 


siglio dei ministri, di A si cosesiggabie 
tfazîotie per Tegittimare la rivoluzione alfora co 


piuta. 

Il conte Duchatel, uno dei più giovani ministri, 
propose la sanzione del popolo ; si respinse la sua 
proposta. E lo storico, dal quale tolgo questi parti- 
colari, soggiunge: Più d’ una volta poi si deplorò 
di non aver compreso che v' è nell’approvazione di- 
retta del popolo per un governo una forza che nes- 
sun voto di un'assemblea può dargli. 

Certamente è possibilissimo che il plebiscito sia 
un mezzo di dispotismo. 

Ma non è meno possibile che un’ assemblea di- 
venga un mezzo di dispotismo e dei più terribili. 

Il signor Ollivier, parlando poi delle perplessità 
del governo su questo atto, soggiunge: 

To ho bastante stima del mio paese e del suf- 
fragio universale per credere ch’esso possa tranquil- 
lamente sciogliere una quistione di libertà costitu- 
zionale. Ma csitavamo dinanzi al torbido, per quan- 
to momentanco, che un atto tanto grave, quantunque 
non offra nessun pericolo serio, poteva provocare 
nella situazione generale. 

Noi abbiamo tentato di presentare un Senatus- 
consulto che si adatti alle basi plebiscitarie. E così 
che noi ci siamo rassegnati a presentare un arti- 
colo nel quale si trovavano ambedue queste propo- 
sizioni. 


« I ministri non*dpcndono che dall’ impera- | 


tore. » 

E più sotto: 

« Essi sono responsabili. » 

Giò che distrugge la prima proposta. 

Ma non volendo metterci in contraddizione col- 
le basi plebiscitarie, si aveva accettato questa posi- 
zione illogica. 

Ebbene! signori, voi abbiamo riflettuto a questa 
situazione ; vi si è riflettuto intorno a noi, al Sena- 
to, ed altrove; tutte le persone che s' interessano 
a che l’opera che noi facciamo sia durevole ci fe- 
cero notare la posiziove impossibile nella quale il 
governo stava per trovarsi se non considerava di 
fronte la sua situazione. 

Questa situazione equivaleva a ciò: noi avrem- 
mo fatto una Costituzione col Senato e, lo ammetto, 
anche coll’ autorizzazione del Corpo legislativo. Qua- 
le sarebbe stata la forza legale di questa Costituzio- 
ne ? Il Senatus-Consulto ? Ci si avrebbe detto: Esso 
non ha nessun valore, poichè intacca le basi plebi- 
scitarie ; si sarebbe letto il proclama dell’ imperatore 
nel 1852; si avrebbe detto che nun vi erano mini- 
stri davanti alle Camere, che non vi sarebbero in- 
terpellanze, nè il diritto d'iniziativa, e si sarebbe 
venuti ogni giorno a dirci con una logica spietata, 
alla tribuna, nei giornali, dappertutto: Il vostro Se- 
natus-consulto non ha valore, è una flagrante usur- 
pazione fatta da 150 individui che non avevano 
alcun diritto. Il vostro Senatus-consulto è un pezzo 
di carta senza valore. E poi se avessimo obbiettato: 
Ma il Corpo legislativo ha dato la sua approvazione, 
poichè ci accordò un voto di fiducia : allora ci a- 
vrebbero risposto con una logica che non sarebbe 
stata meno decisiva: Ma il Corpo legislativo non 
aveva il diritto di fare una Costituzione come non 
lo aveva il Senato. 

Il mandato ha un bell’ essere conferito dal suf- 
fragio universale, esso non può esercitarsi oltre ai 
termini nei quali è stato dato ; non v'è che una 
Assemblea detta Costituente che possa cambiare la 
Costituzione. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e, 
ni che si volessero pubblicare, devono egsgre 

di amministrazione del Giornale via della Stamperia 
u:° 11. A. Si avverte di notare entro î gruppi, il n 
«gnome del trasmittente. 


Sabato 9 Aprile 


Gli atti 'del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


—et04-400 — 


si Noi non efgy@mo viti 


| 7 blea costituente; per 
conseguenza l' approvazione ché N Corpo fegistativo 


non vi ha data non ha maggior valore dell’ appro- 
vazione che avete ottenuta dal Senato. Voi siete 
privi di base legale. Ed allora sarebbe stato ripetuto 
in varie guise e con persistenza ciò che avete udito 
in una delle ultime nostre sedute. 

Questa Costituzione, che pretendete liberale, non 
abbiamo neanche duopo di discuterla ; essa non è 
che una insolente affermazione di quel potere perso- 
nale che si modifica soltanto perchè ha ottenuta la 
complicità di dodici uomini che si dicono liberali. 

Ecco quale era la [situazione. O trovarci nella 
necessità di riconoscere che alcune modificazioni in- 
trodotte col Senatus-consulto, relativo alle basi del 
plebiscito, dovevano essere ritirate perchè offende- 
vano il patto fondamentale ; oppure riconoscere che 
quelle disposizioni dovevano essere approvate dal 
popolo , che aveva stabiliti i principii della Costi- 
tuzione. 

Abbiamo esaminata la questione e maturatamen- 
te deliberato. Ci parve che il paese non ci avrebbe 
perdonato di non effettuare certe speranze liberali 
dopo averle fatte intravedere e che , al contrario, 
ci sarebbe stato grato dell’atto di fiducia che com- 
pivamo a suo riguardo, venendo a chiedergli diretta- 
mente di pronuvziare un giudizio sull'opera nostra. 

— Scrive la Patrie: 

Il Governo si è deciso di sottoporre alla san- 
zione del popolo francese il notevole mutamento che 
sta per subire la Costituzione del 1852. 

Modificata dai Senatus-consulto anteriori e pro- 
fondamente rimaneggiata dal nuovo senatus-consulto, 
essa sta per divenire in fatto una nuova Costituzio- 
ne : quella dell’ impero parlamentare e liberale. 

Finora l’ opinione pubblica mostrasi esitante nei 
suoi giudizi sul valore e sull’opportuuità di questo 
appello alla nazione. 

— Il telegrafo annunciava che lo sciopero nel 
Creuzot è completo. Ecco ora le prime notizie che 
a questo dispaccio si riferiscono, e che sono in'da- 
ta di Creuzot, 4, mattina: 

La giornata di ieri fu tranquillissima : i mina- 
tori facevan mostra di riunirsi in piccoli capaonelli 
e tener conciliaboli sopratutto a domicilio. Furono 
distribuite agli scioperanti delle somme di denaro. 
Stamane si minacciarono alcuni operai che recavan- 
si al lavoro. Fu steso un processo verbale contro 
una donna che scagliava pietre su detti operai. Nes- 
sun minatore discese nei pozzi. Il signor Schneider, 
avvertito officialmente dello sciopero e della comple- 
ta interruzione, del lavoro aveva chiesto all’ autorità 
di far ritirare le truppe ch’ erano state piazzate nei 
giorni precedenti vicino ai pozzi. Il signor Marlière, 
prefetto del dipartimento, vedendo che pel momento 
non v' erano più operai da proteggere fece sguarni- 
re tutti i posti. La sua idea, come quella dei gene- 
rali Jolivet e Grenier, è di assicurare una protezio- 
ne completa al lavoro e di evitare ogni pretesto di 
conflitto. 

È completamente inesatto ch: la compagnia del 
Creuzot abbia pensato di provvedersi d'vperai stra- 
nieri alla località ; il che non lv sarebbe riuscito 
difficile, in ragione dei salarii ch'essa dà ai mina- 
tori, più generosi che altrove. 


LIU 


Si ha da Londra, 4: 
Alla Camera dei Comuni si sono discussi i pa- 
ragrafi del bill fondiario irlandese. Il sig. Disraeli 


lia proposto un emendamento alla clausola 3 del bill, 
che domanda sieno accordati compeusi ai fittaiuoli 
se non hanno goduto intieramente de’ miglioramenti 
che hanno introdotto nelle loro fattorie, se sono stati 
interrotti nella loro cultura. 

Il sig. Lowe ha dichiarato che il governo opera 
suviamente. Se operasse altrimenti, il fittaiuolo, per 
farsi giustificare, ricorrerebbe di nuovo all'assassinio. 

Dopo una lunga discussione; il signor Gladstone 
sostiene che il fittaiuolo ha diritto ad un compenso 
se è congedato, un tal congedo essendo la perdita 
del suo guadagno, e lasciandogli soltanto due alter- 
native, 0 l'emigrazione, o l’ospizio de’ poveri. Dice 
che il paragrafo non tocca il diritto de’ proprietari ; 
soltanto l'emendamento tenta rovesciare la base fon- 
damentale del bill. Finalmente la Camera rigetta con 
296 voti contro 220 l'emendamento del signor Dis- 
raeli. 


Togliamo dai giornali di Vienna, del 4 aprile : 

S. M. l' Imperatrice arriverà probabilmente a 
Vienna giovedì colla Serenissima Arciduchessa Maria 
Valeria, a meno che il tempo sfavorevole non con- 
sigliasse una dilazione del viaggio. 

— La Wien. Zeit. riferisce che S. E. il Conte 
Alfredo Potocki si trova a Vienna. 

—Leggiamo nell’ Abendpost: Da parecchi fogli pro- 
vinciali è passata anche nella stampa quotidiana di 
qui la diceria che S. A. Lil sig. Maresciallo Ar- 
ciduca Alberto desideri un riorganamento dell’ eser- 
cito austriaco secondo il modello francese, ed abbia 
preparato una relazione a S. M. l'Imperatore su tale 
proposito. Siamo abilitati a dichiarare positivamente 
che questa notizia è priva di qualunque fondamento 
e inventata di pianta in tutte le sue parti. 

— L'’ Abend. pubblica in capo alla sua rassegna 
quotidiana la seguente dichiarazione: e 

Il N. Fremdenbl. , il quale ha trovato ormat 
nel Mahr. Corresp. wu alleato che professa le sue 
stesse opinioni, si assume , com’ è noto , da molto 
tempo il compito formale di porre in corso ogni spe- 
cie di voci ed invenzioni riguardo all’ attività del 
sig. cancelliere dell'impero. La direzione precisa, che 
si dà a tutte queste voci, caratterizza sufficientemen- 
te la loro tendenza; staute la loro ripetizione, pres- 
sochè quotidiana, abbiam ritenuto tanto meno possi- 
bile il far loro seguire di pari passo le smentite, in 
quanto sarebbe stato necessario continuare la disputa 
sino a stancare il pubblico. Però le relative asserzio- 
ni del N. Fremdenbi. giunsero all’ apogeo cogli ac- 
cenni che ponevano in relazione indiretta colla per- 
sona del cancelliere dell’ Impero i movimenti degli 
operai nella Boemia settentrionale. Malgrado la clau- 
sola prudenziale dubitativa, che il mentovato giorna- 
le innesta a queste indicazioni, noi crediamo dover 
porre in rilievo il fatto stesso , perchè chiarisce in 
modo pienamente autorevole quanto poco scrupolosi 
siano ne” loro sospetti que' circoli che non esitano 
a scagliare nel pubblico sì odiosa ed assurda insi- 
nuazione. In quest’ occasione siamo in debito verso 
un impiegato appartenente al ministero degli esteri 
il dichiarare che la comunicazione, la quale pone in 
relazione colla persona del medesimo l’ alto recente, 
con cui i Polacchi notificarono la loro rinunzia , si 
fonda onninamente sopra un'invenzione. Per termi- 
nare la serie di questi sconfortanti artifici giornali- 
stici, ci sia permesso finalmente di accennare ad una 
relazione del corrispondente viennese del summento- 
vato foglio moravo , secondo la quale il cancelliere 
dell’ Impero avrebbe conferito col sig. Smolka imme- 
diatamente prima che i deputati galiziani al Consi- 
glio dell'Impero si ritirassero. In opposizione alla 
tendenza di quest’ invenzione basta assicurare positi- 
vamente che il conte Beust non ebbe dal 1867 in poi 
alcun incontro personale col sig. Smolka , e quindi 


va da sè che non poteva far seguire uno scambio 


d’ opinioni con esso. 

— La Presse riferisce che col giorno d’ oggi ; il 
ministro Hasner ha sospeso totalmente la sua attivi- 
tà parlamentare. Per desiderio del ministero, fu can- 
cellata dall’ ordine del giorno della seduta di domani 
la legge sulle elezioni in via di necessità. 

—.Lo stesso foglio ha da un suo corrispon- 
dente locale: © 

Il cav. de Schmerling, che trovavasi questa se- 
ra al teatro della Burg in una loggia, fu fatto chia- 


mare dall’ Imperatore. S. M, ebbe una conferenza 
di due ore coi già ministro di Stato. 

La Commissione della risoluzione tenne oggi una 
seduta , in cui discusse la quistione relativa all’ iu- 
troduzione delle elezioni dirette. Il ministero non 
era rappresentato da alcuno de’ suoi membri e l’adu- 
nauza si chiuse senza risultato. Furono presentate 
duc proposte. Una di esse, del dep. Kaiser, dichia- 
ra che per rendere il Consiglio dell’Impero indipen- 
deute dalle Diete, è necessario introdurre le elezioni 
dirette, ed invita il ministero a presentare un dise- 
gno di legge a tal uopo. L'altra proposta, del dep. 
Tinti, iuvita il Governo a presentare tosto. alla Ca- 
mera dei Deputati un progetto di legge, con cui il 
vumero dei deputati venga raddoppiato per modo ; 
che una metà di essi sia eletta, come sinora , dalle 
Diete, è l'altra metà direttamente dai territorii , 
dalle città e corporazioni thiamati eccezionalmente 
all'elezione per la Camera dei Deputati dal $ 7. 
della legge fondamentale sulla rappresentanza dell’Im- 
pero. f 

— Fu annunziato che l'imperatore Francesco 
Giuseppe, prima di decidere il suo viaggio in Dal- 
mazia, aveva mandato un ufficiale superiore a visi- 
tare il paese per fargli un rapporto sulla sua situa- 
zione. Apprendiamo da lettere di Vienva, 28 mar- 
zo, che quest’ ufficiale giunse nella capitale dell’ im- 
pero dopo aver visitato i distretti di Zara , Ragusa 
e Cattaro, e che diresse al governo un rapporto 
particolareggiato , in cui combatte l’idea del viag- 
gio. Tale opinione produsse un’ fimpressione tanto 
più viva in quanto che l'ufficiale di cui si tratta 
abitò per più di venti anni in Dalmazia di cui co- 
nosce a fondo tutte le parti. Apprendiamo inoltre 
che dopo un dispaccio diretto dal governo della pro- 
vincia al ministro della guerra , si è decisa la crea- 
zione di due battaglioni di cacciatori tirolesi abituati 
alla guerra di montagna, e si dice che queste trup- 
pe speciali siano destinate alla Dalmazia pel caso in 
cui l’ insurrezione ricominciasse nel prossimo mag- 
gio. 


Vr trbiado— 


Si legge nella Correspordance de Berlin : 

L'ufficio centrale dello Zollverein ha pubblicato 
il prospetto degli introiti del 1869. 

L’introito lordo è stato di talleri 26,575,426, 
da cui sono da detrarsi le spese di percezione, co- 
siechè rimangono talleri 23,133,318 da ripartire fra 
gli Stati dell’ Unione. 

La quota della Confederazione del Nord è di tal- 
leri 17,813,776; quella del Lussemburgo di 120,768; 
quella della Baviera di 2,917,645; quella del Wur- 
temberg di 1,074,098; quella di Baden di 865,806, 
e quella della parte Sud dell’ Assia Darmstadt di 
341,225. 

Gli Stati seguenti hanno fatto un incasso supe- 
riore alla luro quota : la Confederazione, Lussembur- 
g0, Baden e Darmstadt; per la Baviera e pel Wur- 
temberg accade il contrario. La Germania del Sud 
ritrae adunque vantaggi assai considerevoli dallo 
Zollvereiv, perchè riceve talleri 2,379,341 iu più di 
quello che essa ha percepito. 

Gl'introiti del 1869 sono inferiori di 
744,109 a quelli dell’ anno precedente. 


talleri 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Alle informazioni che in questi ultimi giorni fu- 
rono fatte correre intorno al modo come fu risoluto 
nelle alte sfere governative francesi di sottoporre alla 
sanzione del plebiscito i mutamenti da introdursi nella 
costituzione, i fogli parigini fanuo oggi succedere al- 
tre notizie che dicono positive. Secondo le medesi- 
me, sarebbe stato il gabinetto e non |’ imperatore 
che avrebbe proposto e sostenuto questo piano del 
voto popolare. L' attitudine della sinistra e le sue 
velleità usurpatrici del diritto costituente avrebbero 
fatto temere ai ministri, e specialmente ai signori Da- 
ru e Buffet, che la Camera, interessata e provocata 
a difendere la propria digoità , non li credesse im- 
pegnati verso una costituzione sulla quale essa non 
sarebbe stata chiamata a deliberare e che essa po- 
tesse spingersi per questo motivo a qualche impre- 
vista e arrischiata deliberazione ; gli stessi ministri 
avrebbero tenuto inoltre che, disciolto in conseguen- 


za di qualche ostile dimostrazione, il Corpo legisla- 
tivo potesse tornare, in seguito delle nuove elezioni, 
rivestito di una specie di potere costituente; e per- 
ciò essi stessi avrebbero pensato a prevenire questo 
pericolo, facendo sanzionare solennemente dal popolo 
la nuova costituzione. Aggiungono i citati fogli che 
sul principio l’imperatore non si mostrava troppo fa- 
vorevole a questa idea, ma che egli cedette in segui- 
to alle sollecitazioni del gabinetto. Per quello poi che 
concerne le discussioni che sul progetto di senatus- 
consulto vanno proseguendosi nell’ ufficio del Senato, 
la sola informazione positiva che si hu è quella rela- 
tiva alla nomina presidenziale nella commissione ste 
sa; il sig. Rouher cioè fu nominato presidente, il sig. 
Quentin-Bauchart segretario, il sig. Devienne, lo stes- 
so che fu l'autore del rappoito sul senatus-consulto 
dell’ 8 settembre, relatore ; ma si teme che questi 
non voglia assumere il conferitogli incarico. Del re- 
sto, poichè il resultato dell'esame della commissione 
del Senato ed il voto definitivo di quella assemblea 
non sono ritenuti affatto dubbi, proseguono con Lutta 
vivacità nei giornali francesi le polemiche intorno al- 
le disposizioni della nuova legge. In un articolo, che 
ha per oggetto di difendere il senatus-consulto dagli 
attacchi degli irreconeiliabili, il Journa! des Débats 
enumera le nuove prerogative di cui sarà investito 
il Corpo legislativo. Esse consistono nel diritto di 
deliberare sullo stato d’ assedio ; di fissare la lista 
civile sul principio di ciascun regao; di fissare le do- 
tazioni dei diversi Corpi dello Stato; di fissare i! nu- 
mero dei deputati non che il numero e |’ estensione 
delle circoscrizioni; di fissare il regime delle colonie: 
di stabilire la procedura degli emendamenti; di sta- 
bilire il sistema dei resoconti parlamentari; di fissa- 
re il numero dei consiglieri di Stato; di statuire sul- 
l’esistenza di un’ altra Corte di giustizia; di regola- 
re il modo di nomina delle autorità municipali ; di 
opporsi all’ esecuzione dei trattati di commercio che 
modificano le leggi o le tariffe ; di fissare la divisione 
del bilancio ; di pronunciarsi intorno al giuramento 
preventivo. La stampa dell’ estrema sinistra non re- 
voca in dubbio nulla di tutto ciò; solamente essa fa 
osservare che il Corpo legislativo dividerà tutte le 
prerogative suddette col Senato, cioè con un’ assem- 
blea i cui membri saranno scelti dat sovrano e non 
eletti dalla nazione, e che per conseguenza non è at- 
ta a controllare efficacemente e con bastante indi- 
pendenza gli atti del governo. 


Non sono ancora finiti i discorsi della stampa 
tedesca sul progetto di una lega federale tra i go- 
verni di Baviera, di Wurtemberg, d'Assia Darmstadt 
e di Baden. Quello che oggi è specialmente detto in 
proposito dai giornali siè che il noto articolo della Gaz- 
zetta d’ Augusta, il quale propugnava con molto zelo l’at- 
tuazione dell’accenvato progetto, fu ispirato dal nuovo 
ministro degli affari esteri di Baviera, il quale sareb- 
be disposto a tracciare il suo programma politico se- 
condo le idee che nel medesimo sono espresse. Molta 
curiosità regnava in Germania di sapere come il can- 
celliere federale avesse accolto questo programma ; 
ora ogui dubbio iu proposito è tolto dalle indicazioni 
che somministra la Gazzetta della Germania del Nord. 
Questq foglio, il quale esprime le idee del conte di 
Bismark , dice che il progetto di lega meridionale, 
formato secondo le idee esposte nell’ articolo suddet- 
to della Gazzetta d’Augusta , contiene alcuni punti 
che si potrebbero adottare, ma che nel medesimo si 
cercherebbe inutilmente la vera soluzione del proble- 
ma , il quale consiste nel trovare una accettabile 
unione degli Stati del Mezzogiorno tra loro e colla Con- 
federazione del Nord. L' organo del cancelliere fede- 
rale dice chiaramente che alla Prussia fu impossibi- 
le di rinvenire nel piano attribuito al governo bava- 
rese proposte concernenti le relazioni nazionali tra 
la lega meridionale e quella del Nord. Ed inoltre il 
corrispondente officioso di un giornale renano dà spie- 
gazioni ancora più ampie intorno alle intenzioni della 
Prussia. Esso dice che la Confederazione del Nord 
non accetterà mai l’entrata di uno degli Stati meri- 
dionali nella Confederazione se non a patto che que- 
ste Stato ponga il comando della sua armata nelle 
muni del re di Prussia anche in tempo di pace , € 
che acconsenta ad assumere una parte  proporzio- 
nale in tutti gli oneri sostenuti dalla Confederazione, 
sopratutto nelle spese che questa deve sostenere per 
la creazione di una marina federale. 
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La crisi costituzionale austriaca nov ha preso 
ancora, al dire dei giornali viennesi, un indirizzo 
tanto deciso, da poter far prevedere con sicurezza 
quale sarà lo scioglimento delle diverse quistioni at- 
tuali; ciononostante però da molti si spera che la 
fermezza di cui diede prova l’imperatore respingen- 
do quelle proposte del gabinetto dimissionario che 
implicavano un’aperta violazione della costituzione 
serva di guida per l'avvenire tanto ai nuovi mivistri 
quanto alle molte opposte opinioni che sono rappre- 
sentate nella Camera, perchè si giunga finalmente a 
trovare ‘una via di conveniente e durevole componi- 
mento. È già un indizio della migliorata situazione 
lo ravvisano i fogli nella determinazione presa dai 
polacchi che hanno seggio nella Camera dei signori, 
dacchè dopo avere manifestato l'intenzione di abban- 
donare il loro posto, ora, in seguito del mutamento 
ministeriale, deliberarono di rinunciare a questa de- 
terminazione ed aspettano che la situazione genera- 
le pigli un nuovo andamento più favorevole agli in- 
teressi della loro nazione. E veramente, come  l’in- 
carico affidato al conte Potoki di comporre il nuovo 
gabinetto si ritiene dai giornali sia arra di più lieto 
avvenire per la Gallizia, nell’istesso modo è genera- 
le opinione della stampa moderata che ferma volon- 
tà dell'imperatore sia di ottenere prontamente un 
compromesso il quale soddisfi anche le esigenze del- 
le altre nazionalità dell'impero in quella misura che 
non rechi detrimento ai generali interessi della mo- 
narchia. 

Il Parlamento federale tedesco ha votato il pro- 
getto di legge presentato dalla cancelleria federale 
per modificare le condizioni d’ammortizzamento del- 
l’imprestito di 17 milioni di talleri, contratto nel 
1867 dalla Confederazione. Questa somma, che co- 
stituisce il debito federale e che è dedicato ai bi- 
sogni straordinari della marina tedesca, non sarà 
ammortizzata annualmente, com'era stato deciso, ma 
a misura che il bilancio della Confederazione lo per- 
metterà. 

La Camera dei deputati del Belgio ha messo 
fine al lungo dibattimento politico cui diede luogo 
il bilancio del ministero della giustizia. Malgrado 
l'opposizione la più viva della destra, la quale ri- 
volse contr’esso tutta la sua ostilità, il sigoor Bara 
ottenne dalla Camera l'adozione dell’insieme del bi- 
laucio con 60 voti contro 32. I crediti supplemen- 
tari richiesti dal ministro delle finanze e da quello 
dei lavori pubblici furono votati ad upanimità. 

Le manifestazioni e i disordini che ebbero luogo 
su diversi punti della Spagna, a proposito della co- 
scrizione militare, presentarono, secondochè ora si 
deduce dalle informazioni dei giornali di Madrid, 
assai maggiore gravità di quella che le notizie pro- 
venienti da questa capitale fecero credere sul prin- 
cipio. In parecchie località vi furono sanguinosi con- 
flitti, nè pare che l’ordine possa così presto essere 
ristabilito. Intanto a Madrid fu promulgata la legge 
sull'organizzazione dell’armata. Le principali disposi- 
zioni di questa legge portano che ogni spagnuolo il 
quale abbia venti anni è obbligato al servizio mili- 
tare e che il tempo di servizio è fissato a sei anni, 
di cui i due ultimi nella riserva. Vi è una seconda 
riserva formata di coloro che hanno fornito sostitu- 
enti o che furono favoriti dalla sorte nell’estrazione 
dei numeri. 

Il granduca Michele di Russia, gran maestro 
dell’artiglieria per le fortezze e per l’armata di ter- 
ra e di mare, dirige un rapporto all'imperatore sullo 
stato di quest'arma. I reggimenti d'artiglieria rice- 
vettero un materiale da campagna intieramente nuo- 
vo; tutti i pezzi sono a retrocarica. Il materiale per 


la difesa delle fortezze e delle coste sarà prossima- ‘ 
mente ultimato; le fonderie dello Stato bastano per 


soddisfare a tutti i bisogni; esse possono fornire in 
ogni anno 800 pezzi di un Iuvoro ineccezionabile. 
Le esperienze hanno dimostrato che i cannoni d’ac- 
ciaio di 11 pollici possono forare le più forti coraz- 


ze delle navi. 


Lo sciah di Persia va a Pietroburgo. Questo viag- 
gio ha per iscopo, a quanto si annunzia , lo stabi 
limento di relazioni commerciali e politiche più nu- 
merose e più intime col governo imperiale. Ciò ri- 
sulta da un firmano sottoscritto al momento della 
sua partenza da Teheran dello schiah. 

Il risultato dello spoglio officiale del plebiscito 
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domingano sulla proposta del presidente Baez di an- 
nettere la repubblica agli Stati-Uniti è giunto a Was- 
hington. Nella città di S. Domingo non vi furono 
che 9 opponenti su 2,000 voti ; nelle altre località 
la proporzione fu la stessa. 

Il governatore di Cuba diresse al ministero d’ ol- 
tremare di Madrid un dispaccio annuuziaote che eb- 
be luogo all’ Avana una grante riunione per prote- 
stare coutro il progetto di annettere Cuba agli Stati 
Uniti. Il generale Caballero de Rodas annunzia pure 
che esso pubblicò un proclama col quale sono invi- 
tati i ribelli a deporre le armi ; dallo stesso capita- 
no generale sono preparate nuove operazioni militari; 
vi è ogni luogo a credere che esse riporteranno 
gran successo. 


-——>Dete- 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7. — Assicurasi che il ministero porrà 
nel senatus-consulto un articolo che stabilirà che i 
plebisciti non avranno luogo senza l' assenso della 
Camera e del Senato. 

Assicurasi che il plebiscito è fissato al 1 mag- 
gio. 

Parigi 8. — L'imperatore fece oggi la rasse- 
gua nel cortile del Carroussel, smentendo in tal gui- 
sa le voci corse sulla sua malattia, che ieri fecero 
ribassare la borsa. 

La Presse assicura che la formola del plebisci- 
to e il proclama dell’imperatore saranno pubblicati 
domani. 

Assicurasi che Devienne presenterà lunedì la 
sua relazione. 

Londra 8. — Ai Comuni, nella discussione per 
il bill d'Irlanda, Fowler propone dì omettere nella 
scala dei compensi tutte le clausole relative agli af- 
fitti superiori alle 150 sterline. L'emendamento è 
respinto da 250 voti contro 218. 

Vienna 7. — La Camera dei deputati elesse 
i membri delle delegazioni, e adottò quasi all’ una- 
nimità un indirizzo all'imperatore, in cui si dichia- 
ra favorevole al mantenimento della costituzione, e 
fa risaltare i pericoli che deriverebbero all’ impero, 
qualora la costituzione venisse modificata in senso 
federalista. 

La Camera dei signori adottò pure la risoluzio- 
ne proposta da Schmerling, con cui domandasi al 
governo che mantenendo i priucipii di libertà, oppon- 
gasi energicamente a tutte le aspirazioni contrarie a 
un potere centrale. 

Vienna 8. — Il presidente del ministero annun- 
ziò alle due Camere del Reichsrath che questo è ag- 
giornato per ordine dell’ imperatore. 

Berlino 8. — L’ apertura del parlamento do- 
gauale è fissata al 1 maggio. 

Sperasi un risultato soddisfacente e prossimo 
delle trattative colle compagnie ferroviarie circa la 
convenzione sulla ferrovia del Gottardo. Il Parla- 
mento federale occuperassi di quest’ affare dopo Pa- 
squa, quiudi sperasi che esso sarà deciso prima del 
1 maggio. 

Madrid 7. — Montpensier fu posto sotto pro- 
cesso per il duello. Trovasi agli arresti in casa. Eb- 
be un interrogatorio giudiziario. 

Tutta la Catalogna è tranquilla , eccettuati al- 
cuni villaggi dei dintorni di Barcellona. Domani sa- 
ranno pacificati. 

Carlsruhe 7. — Il discorso granducale per la 
chiusura della Camera enumera i lavori parlamen- 
tari che migliorano la situazione interna , e ringra- 
zia per la votazione del bilancio militare, 

Termina, esprimendo la speranza che il gran- 
ducato di Baden colle sue riforme potrà un giorno 
diventare un degno membro della grande Confedera- 
zione tedesca. 

Cagliari 7. — Scrivono da Tunisi al Corriere di 
Sardegna che si sta operando il passaggio nelle ma- 
ni di una commissione finanziaria delle rendite dello 
Stato date in assegno ai creditori. 

Washington 7. — Graude eccitazione al Cana- 
dà in seguito all’ uccisione di Scott. 

Il governo annunzia che seguirà una politica 
d'azione. È 


BORSA DI PARIGI 

dell'8 aprile 
113 per 100... 
Consolidato inglese 
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ANNUNZIO LIBRARIO 
Uffizi della Settimana Santa colla versione e di- 
chiarazioni Italiane di Monsignor Martini, in 12., 
Milano ben legati, al prezzo di Lire 2 25. 


Guida di Roma o nuova descrizione antica e 
moderna dei più nobili monumenti Sacri e profati 
con incisioni.’ Prezzo lira una. 

Si trovano vendibili nella Libreria Gentili & 
Tor Sanguigna N. 11 e 12. 
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L'EGPOSIZIONE ROMANA 


DELLE OPERE DI OGNI ARTE 
ESEGUITE 


PEL CULTO CATTOLICO 


GIORNALE ILLUSTRATO 
ugo 


La solenne Mostra , che, Auspice e Patrono 
il Santo Papre PIO IX, nel chiostro monumentale 
della Certosa, presso Termini, si è aperta col giorno 
18 del passato febbraio, ed alla quale han fatto 
concorso gli Artisti di tutto il mondo , richiedeva 
un giornale che ne facesse |’ istoria , ne dichiarasse 
il contenuto, ne illustrasse gli oggetti più rilevanti, 
e giovando a far!a conoscereai lontani potesse rima- 
nere documento per memoria dei posteri. Al molte- 
plice scopo intende il Periodico che annunziamo , e 
che, fidando nell’ incoraggiamento di quanti amano le 
arti, animosi ci siamo acciuti a pubblicare. 

L'associazione è stabilita per tre mesi, durante 
i quali si daranno in luce eredici Numeri. Se ne pub- 
blica uno ogni mercoledì, Il sesto numero ha ve- 
duto la luce col giorno 6 aprile. Esso contiene : 


Incisioni — Piccola cassa. Lavoro di tarsia del cav. G. B. 
Gatti — Croce Stazionale Lateranense—Progetto di gran» 
de edificio per la S. Congregazione di Propaganda Fide 
— Schizzi a penna di Raffaello. 

Testo — Cronaca — Arredi sacri — Arnesi sacri — Scultura. 
Gruppi in marmo — Gliptica. Lavori in Cammei — Ar- 
chitettura. Progetti d'edificî — Ceramica, Lavori in maio- 
lica — Racconto. 


Prezzo d’ associazione, 


BÒa a tara Reg, i Lite 

id. @ domicilio . iui » 8 
Tala alone peer ca 8 
Francia, Austria, Inghilterra, 

Germania, Spagna, Belgio, 

Svizzera . ... Vale alla ce ve 9 
ATO i e dI 
Un numero separato . . ....... Cent, 75 


Le associazioni si ricevono in Roma all'Ufficio 
del Giornale posto nel palazzo della Stamperia iCa- 
merale N. 11 A, e dai Negozianti presso i quali sarà 
affisso il presente Manifesto ; fuori di Roma dai li- 
brai che ricevono le associazioni della Civiltà Cat- 
tolica, 


I Signori Esponenti, che hanno interesse di avere 
le loro Opere incise ed illustrate, si potranno recare 
al predetto Ufficio del Giornale dalle ore undici an- 
tImeridiane all'una pomeridiana di ogni giorno, ec- 
cettuati i festivi, ove riceveranno gli opportuni schia- 
rimenti. 


Nell’ istesso Ufficio potranno recarsi quei Signori, 
i quali desiderassero inserire nel Giornale annunzi 
commerciali. 


Roma 9 aprile 1870. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. Avv. Lauri Ass. 

Ad istanza della sig. Luisa 
possid. domta via delle Fornaci n. 48 rappia 
dal sig. Eugenio Bacchetti Proc. 

Attesa la cont. accusata sotto in gmo 8 
Aprile corr. si cita nuovamente il sig. Lo- 
renzo Ridolfi per aflissione ed inserzione in 
gazzetta stante l’incognito domicilio a comp. 
alla prima ud. dopo tre gni per sentir or- 
dinare la libera consegna a favore della 
istante della somma ritratta dalla vendita 
in L.294 in soddisfazione del credito e re- 
alive spese di giustizia, salvo di agire per 
la parte di credito che resta insoluta, Su di 
che s' emani ogni più opp. sentenza colla 
condanna del citato alle spese tutte. 

8 Aprile 1870. Afssa copia del pres. 
alla porta princ. dell’ uditorio del Trib. civ. 
di Roma. 

Oreste Fiocchi curs. presso il Trib. 
civile. 
‘Eugenio Bacchetti proc. 


Questo Eccmo Trib. di Comm. con sen - 
senza del giorno primo del corrente mese 
ha omologato il concordato proposto da Ire- 
neo Cerulli ai suoi creditori. Ha dichiarato 
scusabile il Cerulli, e capace di potere es- 
sere riabilitato. 

Roma dalla Cancelleria del sull. Trib. 
questo di nove Aprile 4870. 

Pel canc. sig. L. Porta 
A. Albertini com. cane. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In vigore di cinque ordinanze di Ma- 
no-regia rilasciste da Mons. Ilimo e Rmo 
Presidente dell’ Ecemo ib, civ. di Roma 
nci giorni 11 Agosto 1865, 11 Gennaro 1866, 
e Jc altre tre nel giorno 12 Settembre 1866 
a favore dell'Illma Comunità di Olevano col- 
Je quali fa proceduto alla esecuzione del 
seguente fondo come da verbale del Cur- 
sore di Olevano Bonuglia del 26 Maggio 
1869 trascritto e prodotto li 12 Gennaio 1870 
al fasc, delle Mano-regie n. 123 del 1867. 

Nel giorno 27 Aprile 1870 alle ore Hd 
ant. nella Depositeria urbana posta in pi 
2a del Monte n. 33 si procederà alla ve: 
dita giudiziale del seguente fondo, Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà di 
Lire 537. 81 valore desunto dalla giudi- 
ziale perizia redatta dal Perito Mampieri 
inserita nel sud. fase. li 46 Marzo 1870. 

Terreno alberato vitato ed olivato cen 
caselta“posto nel territorio di Olevano in 
contrada Scrime di lav. 7. 94 confinante 
colla strada e beni Rocchi, e Pratesi re- 
sponsivo alla Venerabile Chiesa di S. Mar- 
gherita. Detratta la quota dovuta alla sud- 
detta Chiesa fu stimato del netto valore di 
sc. 403. 78 pari a L. 597. 84. 

Gioacchino Colizzi cane. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


In vigore di ordinanza di Mano-regia 
rilasciata da Mons. IlImo e Rmo Presidente 
dell'Eccmo Trib. civ. di Roma nel giorno 
24 Gennaio 4969 a favore dell’ Ililma Comu- 
Nità di Olevano colla quale fu proceduto 
alla esecuzione del seguente fondo come 
da verbale del Cursore di Olevano Bonu- 
glia del 26 Maggio 4869 trascritto e pro- 
dotto li.42 Gennaio 1870 al fase. delle Ma- 
no-regie n. 423 del 1870. È 

Nel giorno 27 Aprile 1870 alle ove 11 
ant. nella Depositeria urbana posta in pisz- 
za del Monte n. 33 si procederi alla ven- 
dita giadiziale del seguente fondo. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sirà di 

valore desunto dalla giudiziale 
perizia redatta dal Perito Mampieri inserita 
nel su 

Terreno alberato vitato se 
alberi di frutta posto nel terri lorio di Ole- 
vano in contrada Palasano ossia Lucino di 
tavole quattro, confinante con i beni De- 
pisi, Foschini e lo stradello stimato sc. 56 
pari a L. 301, 

Gioacchino Colizzi canc. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Rom 


In vigore di cinque ordinanze di Mano- 
da Mons. Illmo e Rmo Pre. 


sidente dell’Ecemo Trib. civ. di Roia nei 
giorni 1 Decembre 4864, 7 Settembre 1305, 
2 Marzo 1866, 10 Decembre 1866 e 7 De- 
cembre 1867 a favore dell’ Illma Comunità 
di Olevano colle quali fu proceduto alla 
esecuzione del seguente fondo come da ver- 
bale del Cursore di Olevano Bonuglia del 
26 Maggio 1869 trascritto e prodotto, li 12 
Gennaio 1870 al fasc. delle Mano-regie n. 123 
del 1867. 

Nel giorno 27 Aprile 170 alle ore 14 
ant, nella Depositeria urbana posta in pia 
za del Monte m. 93 si procederà alla ven- 
dita giudiziale del seguente fondo. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l° incanto sarà di 
Lire 5991. 82 valore desunto dalla giudizia 
le perizia redatta dal Perito Mampie! 
serita nel sud. fasc. li 16 Marzo 1870. 

Terreno alberato vitato con alberi di 
frutti e 407 piante di olivo e casa rurale 
posto nel territorio di Olevano in contrada 
Vainella di tavole 33. 27, confinante con la 
strada, beni Rocchi e Antonelli, stimato sc. 
1003. 03 pari a L. 5391. 28. 

Gioacchino Colizzi cane. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


In vigore di ordinanza di Mano-regià 
rilasciata da Monsig IImo e Rmo Presi- 
dente dell’ Ecemo Trib. civ. di Roma nel 
giorno 24 Gennaio 1869 a favore dell'Illma 
Comunità di Olevano colla quale fu proce- 
duto alla esecuzione del seguente fondo co- 
me da verbale del Cursore di Olevano Bo 
nuglia del 26 Maggio 4869 trascritto e pro- 
dotto li 12 Gennaio 1870 al fasc. delle Ma- 
no-regie n. 123 del 1867. 

Nel giorno 27 Aprile 1870 alle ore 41 
ant, nella Depositeria urbana posta in piaz- 
za del Monte n. 33 si procederà alla ven 
dita giudiziale del seguente fondo. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l’ incanto sarà di 
Lire 4211. 20 valore desunto dalla giudizia 
le perizia redatta dal Perito Mampiori in- 
serita nel sud, fasc. li 16 Marzo 4870. 

Terreno seminativo vitato con 17 
beri di olivo posto nel territorio di Oleva- 
no in contrada Liberatore, di tavole 21, 89, 
confinante con Itosali © strada stimato sc. 
225. 34 pari a L. 1241. 20. 

Gioacchino Colizzi cane. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


Ad istanza dell’Illmo sig. Avv. Vin- 
cenzo Olivieri rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di una sentenza mun! 
l'ordine esccutorio rilasciato dall’ Ecemo 
iv. di Roma, Seconio Turno, nell’u- 
del giorno 25 Gennaro 4870, debitam. 
ta quale ordina la vendita del qu 
appiè descritto fondo , ed in seguito delia 
produzione prescritta dal $ 1308 del vix 
Reg. leg. e giud, effettuata sotto il giorno 
31 Marzo pp. al fasc. n. 69 del 41868. 

Nel giorno di Sabato 44 Maggio 1870 
alle ore $1 ant. nello Stabilimento del S. 
Monte di Pietà posto in Roma piazza del 
Monte n. 33 col mezzo del publico incanto 
si effettuerà la vendita del quì appiè de 
scritto fondo. 

Il primo prezzo su cui viene aperto 
l'incanto sarà in scudi duecento quaral 
cinque, © baiocchi cinquanta, pari a fire 
Milletrecento diecinove, e cent. 56 a fornia 
della Perizia in atti prodotta. 

‘Locale nel Comune di Leprignano at- 
tna!mente per uso della Segreteria Comu- 
nale e della publica Scuola posto nella via 
denominata la Conca confinante ec. compo- 
sta di tre vani ossia di due vani ed un sot- 
toscala al piano dell’attiguz via della Con- 
ca, e di altro vano al piano superiore, sal- 
vo cc. stimato L. 1319. 56. . 

Francesco Antonicoli proc. rot. 
Agatone Apollonj curs. 

In seguito di Sentenza dell' Eccmo Trib. 
civ. di Roma Primo Turno del giorno 17 
Novembre 1369 a favore dei sigg. Andrea, 
Gioacchino e Carlo fratelli Rappagliosi domti 
in Roma piazza di Firenze n. 24 in casa 
del sott. Proc. Gio. Battista Ugolini che li 
rappresenta. © 

Nel giorno di sabbato 14 Maggio 1870 1- 
le ore 11 ant. nell’Ofcio della Depositeria Ur- 
bana situato in Roma palazzo del Sacro Mon- 
te di Pietà si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale al mag- 
giore e migliore offerente del qui appresso 
descritto fondo con tutti e singoli annessi , 


del- 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARX 


R.=1 25 Cent.; 1. C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia in 24 ore 18 == 0. 


I° — ANNO XV. 


METEORE AYTKNUTE DAL MEZZODÌ PABCEDENTE 


connessi, comodità, e diritti qualsivogliano 
cinè 
Grande fabbricato situato nella città di 
Albano composto di mumero 5 casamenti 
riuniti Lra loro e comprende in parte la via 
del Vescovato, in parte la via di S. Paolo, 
e la via della Rotonda. 

Sulla via del Vescovato il detto grande 
casamento viene distinto coi numeri 11,78, 
79, 80, 84, 82, 83, 84 © $8 confinante coi 
beni degli eredi Sannibali, eredi Barberi, il 
Seminario vecchio di Albano, © la strada 
pubblica. 

Sulla via di S. Paolo coi numeri 4, 2, 
3,45, 0, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 19, 14, 15; 
16, 17, 18, confinante da tutti i lati con 
l'attro sud. casamento , e Sulla via della 
Rotonda coi numeri 1, 2, 3, 3A, 4» confi- 
nante con i sudescritt cosamenti, la strada 
pubblica, salvi ec. Il numero 5 segna altro 
ingresso nel muro di fratta per entrare nel- 
’orio egualmente di proprietà del debito- 
re, e compreso nella vendita giudiziale. 

Il detto grande fabbricato è composto 
di piani terreni con cantine sottoposte, di 
uu piccolo cortile, di due scoperti, oltre l'or- 
to di sopra indicato, ed il vicolo segnato 
col n. 77; e tre piani superiori. Il piano 
terreno è quasi tutto destinato a botteghe, 
spec almente nelle vie del Vescovato, € di 
S, Paolo. La bottega per altro segnata col n. 1 
in detta via di S. Paolo, benchè faccia parle 
dello stesso © ento, appartiene ai fratelli 
Bassetti e perciò viene esclusa dalla pre- 
sente vendita giudiziale. Il casamento sulla 
via del Vescovato distinto coi numeri 78, 
79, 80 e 81 è gravato dell'annuo canone di 
sc. 144 a favore degli eredi di Salvatore Uber. 
L'orto viene gravato di sc. 16.50 canone a 
vore della Ecema Casa Costaguti. Altro ca- 
none di sc. 5 a favore del Ven. Monastero 
di S. Alessio di Roma gravita la caseita ei 
tro il cortile, e finalmente altro canone di 
sc. 3. 50 a favore dello stesso Monastero 
comprende la casa in via di S. Paolo nu 
meri 3, 4, 5, 6, 718,9 e 10. 

Tutti i locali di sopra descritti e com- 
presi nella presente vendita defalcati i quat- 

È stati dal Perito giudiziale 
etto ingegnere 
. 15957. 50 pari 


tro canoni 500 
sig. Giuseppe Verzili arc! 
stimati per un valore di 
a L. 85774 e 56. 

Nella Cancelleria del Tribun. avanti il 
Primo Turno sotto il gioruo 9 Febbraro 
1870 al fase. n. 41861 dell'anno 1868 trovasi 
prodotto il capitolato , l'estratto autentico 
L'elle iscrizioni ipotecarie e dei registri cen- 
suarii. 
Ti primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato di se. 15957. 50 valore attribuitogli 
dal sud, sig. Verzili Perito a forma della 
Sia perizia prodotta avanti il sullod. Primo 
Turno al relativo fascicolo della causa. 

Affisso li 44 Febb. 1870. 

Gio. Batt. Ugolini proc. 
Pietro Reggiani curs. 
presso i Trib. civ. di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


Da vendersi un Landò, due buo- 
ni Cavalli, e due buoni finimenti uno 
inglese. Dirigersi via Angelo Custode 
n. 25 primo piano. 


SALUTE ED ENERGIA 

La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di-Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
ità, Dituita, nauseo, flatulenze, vo- 
stilichez: diarrea, tosse, ima 
tisi, ogni disordine di stomaco, go! 
to,.voce, bronchi, vescica, fegato , reni, 
intestini, mucosa, cervello .e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 12 il. 4 fr. 50 c.; 4 kil, 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry SICA 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c ; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 


Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono arverliti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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BORSA DI RONA 


pri. ni 8 APRILE 189, 


Lettera Denaro 


Napoli. si. @ scissa ‘840 Bi 
Livorno, « << 0 0. +... 9850 98— 
Firenze... 00. 9850 SS 
Venez pa sape a ISO 
Milano. +... +-+... 9875 98° 
Genova L05105 9850 98— 
ANCONA. + + sii. 0, 90 9 
Bologna. » + + +++... 9850 98- 
Parigi .......0... 10130 10080 
Marsiglia . . .. ++ + + 101 30 10080 


Lione . . . .. 


Augusta G. 3 GE 
Vienna nuova valuta . . . 
Trieste nuova valuta . 
LONdra ci 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI se, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 4570. Lire 68 — 
Certificati 37 50 al i per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 2.° trimestre 1871 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4° Semestre 1870, A- 
zioni di |. DEMON) 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1869, © dividendo 
dell'anno XX. Az. di1. 53730» 125 — 
Società Anglo Romana per l'i 
luminazione a gaz, Azioni 
I. 500, dendo del 4.° seme- 
stre 1870... ........ 
Strade ‘ale romane. Azioni 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 23 all’ 
anno. . .. 
Obblizaz 
Lor» i par fr. 500 
dal 2. Semes. 1869 a fr. 
anno liberate per fr. 2: 
Societa Pio-Ustiense per le Saline 
è honificamento dello stagno 
Ostia + azioni di 1. 430° go. 
mento ce interessi del f,° seme» 
stre e dividendo 1870. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente seltimana 


Muore Vacche. + 0.00 a N 45 
Vitelle sa ugio desse È 125 
Bufale... e $ 
Vitelle Bufalino . . 6 +... = 
Castrati. Re 0 NI 
Agnel LO aratzo CN 
Miglia rosea _ 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Muoi e Vacche . . + 000.03 973 
Da erba. . . +» _ 

Da strame. . . .. » 875 
Vitello... 0.000.000. ». ti 
Mongane. . . |...» - 
Camparecce . . . + » _ 
Castrati. +... 00.00 » 161 
Bufale .......0.... Ù Ù 
Vitelle Bufaline . ... +... io 
Agnelli . » ECCO ù se: 


Majali. ... ai A a 
Dal Campo Boario li 2 Marzo 1 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il 


80 
80 
su 
40 


Num. 84. — 1870. 


Iu Roma per uu anno lire 35. Un sem. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pont 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi. 


ciazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
17 e. 50. Un trim. lire 9. 
cio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le iasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anchefle i 
ni che si volessero pubblicare, devono ehy 
di amminisi 
n.° 11. A. Si avverte di notare eatro i grtpgàzal 
guome del trasmittente. G 


Lunedì 14 Aprile‘ 


i Sue 


zione del Giornale via delli 


GIORNALE DI ROMA 


Roma 44 Aprile 
IN 


Con la Cappella Papale, che si tenne la 
inattina di ieri, Domenica delle Palme , nella 
Patriarcale Basilica Vaticana, ebbero principio 
le sublimi cerimonie, che per richiamare alla 
memoria dei fedeli gli augusti Misteri della 
Passione, della Morte e «della Risurrezione del 
Redentore del mondo , vengonsi celebrando 
nella Settimana, denominata Maggiore nel lin- 
guaggio liturgico della Chiesa. 

La Santità’ pi Nostro Sienore, poco dopo 
le ore nove, discese nella Basilica, ed assun- 
se gli abiti pontificali nell’aula dei paramenti 
presso la Cappella Gregoriana. Preceduta poi 
dai Collegi Prelatizi, cui seguivano in abiti 
sacri i Penitenzieri Vaticani, gli Abati Ge- 
nerali, i Vescovi, gli Arcivescovi, i Primati, i Pa- 
triarchi , gli Emi c Rini signori Cardinali, come 
pure il Principe Assistente al Soglio, il Se- 
natore di Roma col Magistrato Romano, la 
Nobile Corte Pontificia, e quanti altri hanno luo- 
go nelle Funzioni Papali, dopo avere adorato 
l’Augustissimo Sagramento, in Sedia gestatoria, 
recossi al Trono, e da questo compiè solenne- 
mente la Benedizione delle Palme. 

Dopo questa cerimonia Sua Santità” di- 
stribuì le Palme benedette agli Eii e Ruini si- 
gnori Cardinali, a S. A. R. il Duca di Modena 
e S.A. R. l'Arciduca Luigi di Toscana. Dipoi Sua 
BearitupinE continuò a distribuire le Palme 
a quelli degli intervenuti, che sono ammessi 
all’onore di riceverle dalle Sue Sacre Mani. 

La Processione, che quindi ebbe luogo, 
girò attorno la nave grande della Basilica, e 
prolungossi fin sotto |’ trio per compiervi le 
cerimonie prescritte dalla ecclesiastica liturgia. 


Presero parte alla medesima tutti i personaggi | 


sopra enunziati, e la seguirono l'Ecciîo Corpo 
Diplomatico acereditato presso la Santa Sede. 
Il Sano Papre eravi portato in gestatoria , 
sotto Baldacchino, e tutti aveano in mano la 
Palma benedetta. 

Alla Processione seguì la celebrazione so- 
Jenne della Messa, che fu cantata dall’ Eio 
e Rio signor Cardinale Monaco La Valletta ; 
e Sua BeatituDine vi prestò assistenza in 
Trono. 

Oltre ai menzionati Personaggi assistero- 
no pure alla sacra funzione in apposite gal- 
lerie le LL. AA. RR. la Duchessa di Parma, 
quella di Modena, e la Granduchessa Vedova 
di Toscana, il Duca di Nemours , il Duca 
e la Duchessa di Alencon, la Contessa di Gir- 
gonti, ed altri ragguardevolissimi Personaggi. 

Il numero degli accorsi al Tempio Vati- 
cano fu immenso: chè ai cittadini erasi unito 
il concorso straordinario dei forastieri, i quali, 
venuti ancora da regioni assai remote, trovansi 
in questa metropoli del cristianesimo per visi- 
tarne i Santuari ed assistere alle sacre funzioni 
della cominciata Settimana, principalmente a 
quelle che vengono celebrate dal Vicario pi@GESU 
Cristo, o alle quali Egli ‘interviene. i 

Nelle ore pomeridiane dello stesso  gior- 
no l’Erno e Rio signor Cardinale Panebianco, 
ida SR 


Penitenziere Maggiore;j si portò in treno, ac- 
compagnato dal Tri le della Sacra Peniten- 
zieria , alla Sacrosanta Chiesa Lateranense 
per ascoltarvi le Sagramentali Confessioni. 


Dre 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Soir che alla Commissione del Se- 
natus-consulto è stato presentato dal senatore Lagran- 


ge un emendamento, col quale domanda che la do- | 


tazione dei senatori non possa essere cumulata con 
veruno stipendio, di qualunque natura sia, preso sui 
foudi dello Stato. 

— Il signor Thiers scrisse la seguente lettera 
al direttore del Temps: 

Siguore, 

Permettetemi di ricorrere alla vostra cortesia 
per rettificare le inesattezze di fatto è d’ interpre- 
tazione commesse da alcuni giornali intorno al voto 
che diedi nella seduta di martedi 5 aprile. Ho vo- 
tato per l’ ordine del giorno dei signori Keller, Co- 
chery, di Grammont, della Monneraye, ecc. , che 
comandava che ogni progetto di plebiscito fosse dap- 
prima deliberato nelle due Camere. 

Questa forma di plebiscito , che io aveva pro- 
posto , essendo la sola che i nostri principii mi per- 
mettessero di ammettere, dio dovuto votare contro 
tutti gli ordini del giorno che se ne allontanavano. 

Gradite ecc. 


A. Thiers 

— Il Journals des Débats dice che la formola del 
plebiscito sarebbe lu seguente : 

Il popolo francese vuole la triplice alleanza del 
l'impero e della democrazia colla libertà, com’ essa 
è realizzata dalla Costituzione del mese di Aprile 
1850. 

— I giornali francesi hanvo i seguenti dispacci 
dal Creuzot : 

7 Aprile, 10 ore e 25 antim. Oggi, sebbene 
ier sera fosse stato anvunziato che le donne si sa- 
rebbero riunite per continuare la Joro opera d' inti- 
midazione contro i lavoratori lanciando dei sassi sul 
loro passaggio, una trentina d' operai più che ieri 
discesero nei pozzi, e questa volta vi erano fra di 
loro molti minatori propriamente detti. 

Giò che d’ altronde si sa delle disposizioni per- 
sonali della generalità dei minatori, farebbe credere 


che la ripresa dei favori si farà ogni giorno più con- | 


siderevole. Per opporvisi si continua a far correre 
la voce d’ uno sciopero generale in Francia pel 10, 
e d'altro canto sono ancora qui giunti parecchi emis- 
i da Parigi e da Digione, senza dubbio per pre- 
parare la riunione preparata per questa sera. Venue 
fatto ogni sforzo per mantenere lo sciopero fra i mi- 
natori e genceralizzarlo negli altri laboratori. 

1 aprile, mezzogivrno. La riunione pubblica avrà 
luogo questa sera alle sette. Gli emissari di Parigi 
l'hanno fatta precedere iersera da distribuzioni di 
danaro fatte da loro personalmeate al domiciliv stes- 
so dei minatori. 


-——c-£3 894-090 — 


Il 5 marzo, la Camera dei comuni d’ Inghilter- 
ra continuò a discutere in Comitato il bill agrario 
per l'Irlanda. Il sig. Fortescue ha presentato un 
emendamento col quale si conferisce alla Corte di 
giustizia l’ autorità di determinare il compenso do- 
vuto al locatario pei danni sofferti dalla evizione. 


| 


L'emendamento fu combattuto dai signori Walter, 
Chaplin , cotormettoBertetot, sir G. Jenkinson, Ball 
e Hardy , i quali sostengono di non dover un com- 
penso fuorché nel caso di miglioramenti introdotti 
nella coltura delle terre, e non pel solo fatto del- 
l’ evizione. 

Il signor Corrance propose un emendamento 
per limitare i compensi a cinque anni di rendita, e 
alle locazioni che sono al disotto del prezzo annuale 
di 15 lire sterline. Ma, sulle osservazioni del sig. 
Fortescue , l' emendamento è ritirato. 

Il sigoor Gladstone propose di modificare |’ e- 
mendamento del signor Fortescue nella maniera se- 
gnente : « Il locatario, qualora venga licenziato , 
avrà il diritto di conseguire un compenso , che ver- 
rà determinato dal giurì. 

Il signor Fortescue sostiene vigorosamente do- 
versi un compenso in caso di licenziamento , e non 
solamente pel rifacimento di spese pei migliora- 
menti. 

L'emendamento è approvato da 293 voti con- 
tro 182. 

— Il signor Taylor ha proposto alla Camera 
dei comuni un bill per istanziare un assegnamento 
pecuniario ai membri del Parlamento. 

La proposta fu vivamente combattuta dal signor 
Gladstone , come inopportuna e come perfettamente 
inutile. Se vi hanno collegi elettorali che credessero 
di essere meglio rappresentati da un loro concitta- 
dino povero, o meno agiato, perchè non avviseran- 
no essi al modo di fargli un assegnamento che gli 
renda meno disagevole l’ officio di rappresentarli in 
Parlamento ? 

La proposta del signor Taylor fu anche oppu- 
gnata dal signor Cross, il quale dice che il mezzo 
radicale di aprire le porte del Parlamento anche al- 
le persone non agiate è quello di diminuire le spese 
delle elezioni. La legge proposta dal signor Taylor 
non farebbe che moltiplicare la corruzione , degra- 
dare la moralità dei candidati, e indurli a bazzicare 
per le anticamere degli elettori, a fine di questuar- 
ne i voti. 

Messa ai voti la proposta , viene respinta da 
211 voti contro 24. 

— In Inghilterra, il di02 per il mantenimento del- 
la tranquillità in Irlanda fu sancito dalla regiva. 


— ttt 


Il corrispondente di Berlino della Gazzetta di 
Colonia le porge le seguenti notizie sull’ attuale sta» 
to della quistione del Gottardo in quella capitale : 

« AI dispaccio svizzero del 9 marzo, che in- 
vitava la Confederazione della Germania del Nord, a 
dichiararsi sul sussidio , non venne peranco data una 
risposta scritta ; ma in seguito alla qui fatta comu- 
nicazione di quel dispaccio vennero dat» dichiara» 
zioni verbali da parte della Confederazione della 
Germania del Nord, che come si comprende, furo- 
no mandate anche a Berna, e che continuano ad 
essere favorevoli al Gottardo. Il seguente è l' attua- 
le stato della questione. Non è p<ianco abbandonato 
il pensiero di avanzare una proposta durante | at- 
tuale sessione. Se essa avvenisse ilopo l' adunamento 
del Reichstag, dopo Pasqua, la Irussia appoggiereb- 
be una proroga del termine del trattato del 15 ot- 
tobre , e si crede, che essa non sarebbe negata. Ber 
quanto si sente, il consigliere intimo superiore del- 
le pubbliche costruzioni Weishaupt si recherà a Co- 
louia od è già partito percolà per conferire coi rap- 
presentanti delle Società ferroviarie. L’ amministra- 


zione prussiana delle miniere sarebbe ora disposta a 
contribuire un altro mezzo milione di franchi. Il 
Wurtemberg si contenterà di chiedere , che per il 
trasporto delle merci tanto sulle strade ferrate Wur- 
temberghesi quanto sulle badesi si trarrà profitto 
della via la più breve. La crisi ministeriale in Stoc- 
carda non è favorevole alla sollecita soluzione della 
cosa ; ed ogni giorno di rit edo è approfittato a dan- 
no del Gottardo dagli agenti del signor Rothschild 
è dagli interessati nello Spluga. 

—.Il signor Piraux ha presentato al Reichstag, 
della Germania del Nord uu progetto di legge rela- 
tivo alla emissiogie di titoli al portatore , emavanti 
da compaguie private, analoghe alle compagnie delle 
strade ferrate, società di credito, cece Secondo que- 
sto disegno di legge, tali emissioni sarebbero per- 
messe pei titoli di 100 talleri, e rimborsabili, al più 
tardi, sessant'anni dopo l’emissione. Sovo eccettuati 
i titoli rimborsabili con premio, quando nou portino 
interesse 0 se il premio superi 14 dell'interesse, 0 
4 0/0 del capitale nominale. Coloro che emetteranno 
n- 


titoli siffatti, 0 ne annuncieranno emissione, sa 
no puniti con una multa pecuuiaria del quinto del 
capitale messo in circolazione. 

— Nell'occasione che il Reichstag della Confe- 
derazione della Germavia del Nord si occupò del 
bilancio federale, il signor de Hoverbeck propose la 
soppressione di un credito di talleri 30,000 che la 
Prussia deve pagare per spese di rappresentanza. Il 
sig. de Hoverbeck espresse il giudizio che lu sop- 
pressione si dovesse decidere anche per dare un e- 
sempio ai vari Stati confederati, ed indurli a rivun- 
ziare alle loro paiticolari legazioni presso le altre 
corti tedesche, uggiungendo che questa mozione sa- 
rebbe senza dubbio stata adottata dalle Camere pro: 
siane. Se non che il signor de Bismarck si oppose 
alla proposta specialinente in nome della superiori 
delle leggi federali in confronto alle leggi territoria- 
li, e l'assemblea la respinse. 


— La Guzzetta della Germania del Nord, dice, 
a proposito delle recenti deliberazioni prese nel Rig- 
sdag danese sul bilancio della marina. 

Tali deliberazioni debbono esser ricollegate al 
contegno della Danimarca relativamente all’esecuzio - 
ne dell'art. 5 della pace di Praga. 

Gli obblighi stipulati da questo articolo sono 
facili ad adempiersi verso |’ Austria; ma la Davi- 
marca ha persistito a chiedere la cessione dello Sles- 
wig settentrionale fino a Flensburgo , il che avreb- 
he compreso Duppel ed Alsen. Questa pretensione 
era inammissibile. La linea della baia di Gjenner, o 
quella di Openrade avrebbe potuto essere etto di 
una discussione. Le discussioni del Rigsdag  davese 
hanno rivelato l’esistenza di certe apprensioni intor- 
no ad un attacco, 0 un bombardamento della città 
di Copenaga da bastimenti della Germania del Nord. 
Queste apprensioni sono state apertamente manife- 
state iu una seduta segreta del Rigsdag. Bisogna 
dunque che a Copenaga si calcoli sopra circostanze 
che costringerebbero la Germania ad abbandonarsi , 
per difendersi ad atti di ostilità contro la capitale 
della monarchia danese, e che si speri il concorso 
di alleati che sarebbero in grado di tevere il mare 
contro la flotta della Germavia del Nord. In conse- 
guenza , si fanno sforzi a Copenaga per procurare a 
questi alleati la maggior forza continentale possibile. 
Risulta da ciò che non esiste alcuna speranza di ri- 
conciliazione colla Danimarca e che oramai è super- 
fluo fare sforzi in tal senso. 


— Corrispondenze giornalistiche di Berlino an- 
nunciano che nel mondo officiale di quella città non 
è senza preoccupazione che si tien dietro alla discus- 
sione del bilancio della guerra in Baviera e nel Wur- 
temberg. I relatori delle due commissioni concludono 
critrambi per la diminuzione del tempo di servizio 
nelle armate, per la adozione del sistema svizzero, 
per Ja riduzione del contingente, per la realizzazione 
di notevoli economie. 

Il deputato bavarese Kolb sollecita di più la 
soppressioni di due reggintenti Ui cavalleria. 

È probabile che a dispetto degli sforzi del mi- 
nîstro della' guerra queste proposte sieno adottate. 
Nessub oratore ha negato, fitiora, la necessità per 
la Baviéra di rimanere artatà ; ma tulti Hapno in- 
sistito' perchè si diminuissero lè spese. . 


Si crede che la Germania del Sud resista alla 
egemonia prussiana. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Gi si scrive da Stoccarda in data del 2, che il 
re ha ricevuto pèr la seconda volta tina deputazione 
composta dai principali membri Uell’opposizione, coi 
quali ebbe una tiuova conferenza più lunga ancora 
della prima. Il re ha dato tutte le concessioni che 
gli era possibile di fare ; le spese militari saranno 
notevolmente diminuite, per togliere alla nazione il 
timore di una guerra offensiva, non volendo il Wur- 
temberg (seguite la Prussia nei suoi progetti 
dato il caso che questa potenza credesse do- 
ver prendere l' iniziativa d’una guerra, Se poi, mal- 
grado queste concessioni, la maggioranza persistesse 
nel chiedere che venga adottato un sistema che con- 
duca direttamente all'abbandono dell'esercito  per- 
manente, il re ha enunciato che, in quel caso, pre- 
ferirebbe abdicare piuttosto che assistere alla rovina 
del paese. 

Questa dichiarazione produsse una viva impres- 
sione, primieramente perchè il re è molto amato dal 
popolo: e quindi perchè impossibile di dubitare dei 
suoi sentimenti patriottici, essendo noto che in mez- 
20 alle gravi difficoltà della sua posizione attuale, il 
ve ha sempre resistito quanto ha potuto alle  pres- 
sioni della Prussia. 

— Secondo qualche giornale anti-prussiano, nel 
Baden, nel Wurtemberg e in Baviera circolano e si 
coprono di firme petizioni che domandano alla Frau- 
cia di opporsi a ogni azione della Prussia, ove que- 
sta potenza tenti di vincere la resistenza che le op- 
pongono quelle tre potenze. 


vespe — 


L’ Havas ha da Lisbona, 1 aprile : 

Nel discorso d'apertura delle Camere, il re disse 
che sarà presentato un progetto di riforma della Ca- 
mera dei Pari, e che la principale sollecitudine del 
Ministero si porterà sulla situazione grave delle fi- 
nanze. 


oto — 


Scrivono da Madrid che sullo scorcio del pas- 
sato gennaio il re di Siam ha ricevuto con gran so- 
lennità il nuovo ministro spagnuolo accreditato pres- 
so la sua Corte, ed ha nominati dei plenipotenziari 
per la conchiusone di un trattato di commercio e di 
amicizia fra i due paesi. 

—L'Havas da Madrid 2: 

Questa sera, durante la seduta, l'ex deputato 
repubblicano, Suner Capdeville, è entrato nella sala 
delle Cortes. La sua presenza ha prodotto una gran- 
de sensazione. 

Capdeville, cedendo ale istanze de'suoi amici, 
finisce tuttavia per lasciare la sala. Si crede ch'egli 
sia stato arrestato all’uscire dal palazzo legislativo. 

Suner  Capdeville comandava una banda in Ga- 
talogna al tempo dell'ultimo tentativo repubblicano. 
Battuto dalle truppe governative, egli si rifugiò in 
Francia e fu condanato a morte con parecchi de’suoi 
colleghi dai tribunali spaguuoli. Nulla sapevasi della sua 
presenza in Spagna, quando egli si presentò alle 
Cortes. 

Alle Cortes, nella seduta d oggi , Romero do- 
mandò al ministero spiegazioni sullo stato del. par- 
tito separatista a Puerto-Rico. Lagostera chiese se il 
governo sappia il modo scandaloso con cui i cara- 
binieri fanno il coutrabbando. Figuerola prese la di- 
fesa dei carabinieri. . 

Le Cortes adottarono con 78 voti contro 75 la 
proposta favorevole all’ insegamento nelle scuole. 

— Si ha da Madrid, 2 aprile: 

Il nuovo miuistro delle colonie Moret ha di- 
chiarato alle Cortes che la quistione dello stabili- 
mento della libertà nelle Antille è importautissima ; 
che egli esaminerà accuratamente la quistione del- 
l’insurrezione di Cuba, e che parteciperà tra poco 
alla Camera le sue idee. 

Il maresciallo Prim s'è slogato un piede. 

— L' Iberia pubblica uo telegramma del. sig. 
Fernandez y Garcia, il quale afferma che Bright ha 
promesso di restituire Gibilterra alla Spagna, dicendo 


che lo proverà con documenti alla mano. 
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Nella tornata del 29 marzo il Cousiglio Canto- 
nale di Zurigo, deliberaudo sul sussidio richiesto an- 
che per la ferrovia dello Spluga, dopo aver rifiutato 
la proposta del governo di accordare il sussidiò senza 
farlo dipendere dalla previa assicurazione del Got- 
tardo, di fronte alla proposta della Commissione che 
faceva dipendere il sussidio da questa previu assicu- 
razione, fia adottato, di fronte ariche a tjiesta propo- 
sta, la mozione di Escher di non iscrivere nella 
proposta da sottoporsi al popolo il sussidio per lo 
Spluga, ma di accennarlo soltinto nel relativo mes- 
saggio. Al momento della votazione sul complesso 
della risoluzione, Escher ne pfbpose l’ accettazione , 
il dott. Sulzer fece invece una motivata proposta di 
rifiuto. L'accettazione fu adottata da voti 128 con- 
tro 58. 

Circa alla strada del Voralbeig scrivono al £r. 
Rathier : « Già da tempo essendo compiuti i lavori 
preliminari per la nostra strada Bludenz-Feldkirk. 
Bregenz, finalmente di questi giorni si é conchiuso 
il contratto di costruzione coi signori Schwarz, Klein 
e Brassey in Vienna, per cui si potrà darvi presto 
principio. Circa alla congiunzione colle strade ferra- 
te svizzere unite nulla ancora è deciso, e ciò spe- 
cialmente perchè i punti di congiunzione di cui si 
tratta sono acerbamente contrastati nella Svizzera ; 
Buchs al disopra e S. Margherita al disotto sem- 
brano tuttavia aver sempre maggiori probabilità, ed 
Oberried sarà probabilmente abbandonato. Fra breve 
la quistione sarà decisa definitivamente. Nel mese pros- 
simo il Consiglio dell’ Impero in Vienna prenderà 
una risoluzione anche sulla continuazione della strada 
del Voralberg , cioè sul traforo dell’ Arlberg e sulla 
congiunzione colla strada del sud-tirolese , intorno 
alla quale naturalmente tutto il Voralberg è in au- 
sia, perchè senza questa congiunzione la nostra stra- 
da non avrebbe valore, e sarebbe un progetto fallito. » 


—cdotaer— 


Da Costantinopoli scrivono che il ministro dei 
lavori pubblici di Turchia , Davud pascià , si è di- 
messo e che a sostituirlo fu chiamato Mihram bey. 
Sembra che il ritiro di Daud pascià non abbia al- 
cun carattere politico. 


— AREA — 


L’ Osservatore Triestino ha da Tuvisi 29 marzo: 

Come vi dissi nell’ ultima mia relazione, il trat- 
tato venve finalmente mercoledì scorso sottoscritto 
anche da S. A. il Bey. Questo però non fece gran- 
de impressione su questi valori, giacchè sapevasi da 
prima che 3. A. era intenzionata di firmare. Le co- 
se dunque procedono ora regolarmente: questi Comi- 
tati istituiti stanno lavorando sul debito fluttuante , 
cioè per dividerlo e classificarlo, nelle diverse cate- 
gorie, come proposto ed accettato, con l’ ultimo de- 
creto. Finito ciò, verrà totalmente consegnata l’ am- 
ministrazione generale alle Commissioni più dette, 
tanto delle rendite che degli esborsi di questa Reg- 
genza. 

Più volte vi parlai dei due generali tunisini esi- 
liati cioè Kussein e Roustan, i quali dimoravano da 
più anni in Parigi. Ora siccome la Sublime Porta 
avea loro offerti dei posti colà, di mibistri o pascià, 
questo Bey se ne spaventò e li invitò a ritornare. 
Il Hussein anzi dicesi già in viaggio per qua e ver- 
rà messo nel Comitato esecutivo, in luogo di Moha- 
med Hasnadar, il quale audrà come Kaid in Susa. 
Roustan dicesi verrà nominato Kaid di Sfax. 

Si ha una lettera del sig. Samuele Baker , in 
data di Chartum 7 febbraio. In quel giorno egli di- 
sponevasi a partire con sua moglie, risalendo il Nilo, 
alla volta di Gondokoro, dove sperava di arrivare il 
3 marzo. I piroscafi vennero trasportati felicemente 
per il gran deserto, e sono in viaggio per l'Alberto 
Njauza. 

—Il Journal officiel pubblica la seguente corri- 
spondeoza dal Senegal, colla data del 15 marzo: 

Da lungo tempo il Toro, agitato da un sedi- 
cente profeta, Amadou Sekou , si era sollevato cou- 
tro di noi Solamente un capo bene affetio di Lam 
Toro ,eSamba Qurnané , restava fedele alla nostra 
causa, malgrado l'abbandono successivo de’ suoi 
villaggi e gli attacchi replicati di tutte le forze del 
Dimar e del Toro. 
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La situazione della colonia ha infine permesso 
di portare soccorso a Samba, il quale ci aveva mo- 
strato una fede irremovibile : il governatore ha man- 
dato nel Toro, sotto il comando del luogotenente 
Treve, una colonna composta di quelle truppe che 
avevano così felicemente compiuta la spedizione con- 
tro Lat Dior. 

Dopo diverse marcie rese penose dal calore, la 
colonna di spedizione ha incontrato quattto volte il 
nemico e quattro volte lo ha battuto. Infine , scae- 
ciato di tappa in tappa, di villaggio in villaggio, 
Amadou Sekou, abbandonato dai suoi, ha dovuto 
lasciare il Toro , che oggi è ritornato sotto |’ auto- 
rità legittima di Samba. 

Questa felice spedizione, che è durata 40 gior- 
ni, agevolata dall’ attivo concorso della flottiglia, ha 
avuto per risultato di far rientrare nel dovere un 
paese che ci era apertamente ostile , e di portare un 
ultimo colpo all’ influenza del marabutto Amadou 
Sekou. 

La navigazione è ristabilita, e le chiatte di 
commercio, trattenute da quattro mesi a Podor, 
girano liberamente nel fiume e nel Marigot. 


—0-49-4-06&-4-0-— 


A New York si è formata una compagnia 
di navigazione a vapore, il cui scopo è di mettere 
in regolare comunicazione le provincie dell’ interno 
della Colombia e di Venezuela coll’ oceano atlantico 
seguendo la via dell’ Orenoco e dei suoi confluenti. 
I battelli che debbono prestar servigio sono già giunti 
alla Trinità, dalla quale isola partiranno seguendo il 
corso dell’ Orenoco, entrando nella Meta e risalendo 
questo fiume fino a Tabujano, a due giornate da 
Bogota. Il governo colombiano si lusinga di conside- 
revoli vantaggi per effetto di questo nuovo servizio. 
Lo stato di Cundinamarca e quelli di Boyaca e di 
Santander sono i più rischi della Confederazione. 
Essi producono agevolmente eccellenti qualità di caffè, 
di cacao, di quibquina, d'indaco, di tabacco, i quali 
per altro rimangono qui senza valore a causa 
della mancanza di sbocchi. Le distanze fino alla 
Maddalena souo così grandi ed i mezzi di trasporto 
così costosi, che per questi paesi le esportazioni s0- 
no quasi impossibili. 

Fra i vantaggi che il governo spera dalla co- 
stituzione del nuovo servigio, uno è quello dell’ ar- 
rivo di immigranti nelle provincie interne dove la 
popolazione è tuttavia scarsissima. Ond'è che esso 
si propone di agevolare |’ immigrazione cou promes- 
se di concessioni di terreni e di sussidi. ] battelli a 
vapore dell'Oreuoco si porranno in comunicazione 
coi vapori delle compagnie francesi ed inglesi, di 
guisa che serviranno intermediari per le  corrispon- 
denze fra |’ Europa, gli Stati Uniti e le regioni in- 
terne della repubblica di Colombia. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Dee 


Il Constitutionnel ha pubblicato, a proposito del 
plebiscito francese, una Nota ceucepita nei termini 
più affermativi ed il cui carattere officioso non po- 
trebbe, al dire degli altri fogli, essere revocato iu 
dubbio dopo le dichiarazioni fatte presso a poco nel- 
lo stesso senso dal miuistro della giustizia nella se- 
duta del Corpo legislativo. La suddetta Nota annan- 
zia che il plebiscito, la cui presentazione fu decisa 
dal governo, porterà sù due nuovi punti che non so- 
no contenuti nel patto fondamentale del 1852, la re- 
spebsabilità ministeriale e le due Camere legislative. 
Il citato giornale soggiunge che sarebbe stato oppor- 
tuno che la votazione popolare precedesse il dibat- 
timento del Senato sulla nuova costituzione , ma fu 
già fatto sapere come ciò nou debba avvenire , es- 
sendo stato fissato pel plebiscito il giorno 27 del cor- 
rente, per la qual' epoca il Senato avrà esaurito cer- 
tamente là sua discussione: ed inoltre il Constitution- 
nel fa sapere che un proclama dell’ imperatore de- 
terminerà il vero carattere del voto nazionale. À pro- 
posito di queste informazioni pertanto altri giornali 
osservano essere assai dubbio che la prima parte del 
plebiscito ‘annunziato dal Constitutionnel: e relativa; 


alla responsabilità ministeriale potesse venire itcolta 
favorevolmente dal plebiscito. Imperocchè era lecito 
supporre, proseguono questi fogli , che la responsa- 
bilità ministeriale fosse la conseguenza dell’attitudine 
presa da una parte della nuova Camera all'indomani 
della sua elezione, cioè nel momento in cui la rap- 
presentanza nazionale erusi ritemprata nel suffragio 
universale, e che fosse permesso per conseguenza di 
considerare la quistione come esaurita e la riforma 
che trovò la sua espressione nel ministero del 
2 gennaio come un risultato positivamente  a- 
cquisito. Se, dopo tre mesi di esistenza, il go- 
verno parlamentare restaurato in mezzo agli applau- 
si di tutta li Francia si trovasse riposto nuovamente 
in quistione, ciò. produrrebbe senza dubbio , al dire 
dei giornali citati, una spiacevole sorpresa pel pae- 
se, stanco oramai delle vane agitazioni e che crede- 
va di avere già bastantemente manifestato i suoi voti 
e le sue aspirazioni cul movimento elettorale del 
maggio decorso. Ma se qualche disercpanza regna 
tra i giornali liberali e moderati intorno alla oppor- 
tunità dell’ una o dell’ altra quistione da sottoporre 
al voto popolare, nessuno vi è però, tra i fogli pre- 
detti, il quale non ammetta la couvevienza di’ un 
piebiscito, ed è notato anzi come un fatto assai sin- 
golare che |’ opposizione al suffragio nazionale parta 
appunto dai banchi parlamentari dell'estrema. sini- 
stra, sui quali seggono uomini che, a parole, vorreb- 
bero senza restrizioni la sovranità popotare. Del re- 
sto, tutti gli altri fogli riconoscono che |’ idea di 
sottoporre la nuova costitituzione al plebiscito è per- 
fettamente conforme alla tradizione e alla logica del 
regime imperiale. Imperocchè, come anche il signor 
Ollivier osservò nella Camera, nello stesso modo che 
la costituzione autoritaria del 1852 fu sanzionata dal 
popolo , così, secondo il diritto pubblico vigente in 
Francia, il governo doveva domandare al voto nazio- 
nale l'autorizzazione della uuova costituzione del 
1870, la quale attacca ie basi fondamentali della 
prima, Così stando le cose, superfluo sembra ai gior- 
nali un ulteriore dibattimento intorno al valore ed 
all’ opportunità delle proposte riforme; ora la parola 
spetta al Senato, poi il suffragio nazionale giudiche- 
rà in appello. 

* La crisi ministeriale a Vieuna durerà ancora al- 
cuni giorni. Non solo i ministri che hanno dato la 
loro dimissione rimangovo in posto fino a che la Ca- 
mera dei signori avrà votato il bilancio, ma il conte 
Potocki ha chiesto tempo per comporre il nuovo ga- 
biaetto. E per verità il suo compito non è facile, 
se è esatto ciò che si legge nei giornali viennesi, che 


egli intenda costituire la nuova amministrazione in 
modo che le diverse autonomie vi si trovino rappre- 
sentate. La Presse, parlando della crisi ministeriale, 
addita la soluzione della riforma elettorale quale sco- 
po principalissimo dell’ amministrazione dei novelli 
ministri chiamati a dirigere gli affari della monar- 
chia, e ciò sotto pena di provocare, in caso diverso, 
nuovi disordini. Il Wanderer ritiene necessario lo 
scioglimento del Consiglio dell'impero e di tutte le 
Diete provinciali. Questa misura è, a detta del foglio 
stesso , indispensabile per conoscere il volere della 
maggioranza dei popoli austriaci. Pronunciato ch’esso 
sia, diverrà allora facile di procedere ad un accordo 
generale. L' ufficiosa Reforme di Pesth dichiara che 
il governo ungherese si è serbato completamente pas- 
sivo di fronte all’ attuale crisi austriaca e che con- 
tinuerà in questa sua attitudine fino a tanto che 
gl' interessi dell'Ungheria non vi si troveranno immi- 
schiati, oppure che non gli venga fatto un 
ipvito diretto ad intervenire. Il Pester Journal pre- 
tende sapere da buona fonte che l’imperatore , pri- 
ma della sua partenza per Vienna, espresse la riso- 
lazione di por mano personalmente alla ricostituzio- 
ne del gabinetto cisleitano e che debbesi appunto in 
questa decisione manifestata dal sovrano cercare il 
motivo della dimissione del gabinetto Hasner. L’Hon 
contiene un vivace articolo contro il ministero di- 
missionario e dichiara che il soddisfacimento delle aspi- 
razioni dei polacchi e degli czechi non può tornare 
che a tutto favore degli interessi dell’ Ungheria. La 
Corrispondenza del Nord Est couferma che dopo la 
risoluzione adottata dall'imperatore, i membri polac- 
chi della Camera dei signori decisero di non dar se- 
guito al progetto che avevano dapprima manifesta 
vos d''abbantovare i loro posti. Essi non vogliono 


essere accusati di dirigere la loto opposizione contrò 
l' imperatore chie li ha nomitiati, essendo ferma lorò 
intenzione di mantenersi sopratutto fedeli alla dina- 
stia e di dimostrare che essi pongono la corona al 
di sopra delle querele di partito. 

Un altro argomento che è presentemente con 
molta vivacità discusso dalla stampa austriaca è la 
memoria redatta dall'arciduca Alberto sulla orgabiz- 
zazione dell’armata austriaca. L'arciduca si pronuh- 
zia francamente pel sistema francese, che considera 
come superiore a quello che esiste in Prussia e so- 
pratutto come meglio appropriato alle condizioni 
nelle quali si trova l’armata austriaca. La memoria 
è, a quanto dicesi, allo studio in questo momento 
nel ministero della guerra. Credesi generalmente che 
essa possa avere per risultato la soppressione della 
riforma alla prussiana, introdotta ultimamente, e la 
loro sostituzione coll'organizzazione francese. Alcuni 
giornali austriaci vogliono argomevtare da ciò , non 
che da alcune frasi inserite nella memoria suddetta, 
le quali accenvano ad una eventualità d'azione guer- 
resca comune tra l’Austria e la Francia, che Je vo- 
ci tante volte corse di una definitiva alleanza fra 
questi due Stati possa ora considerarsi come meglio 
fondata e che nell'accordo intervenuto in proposito 
fra i due gabinetti figuri auche la probabilità di un 
guerra della quale è agevole indovinare l’obiettivo. 
Ma è d’uopo aggiuugere a tale proposito che tuttà 
la stampa più autorevole tanto dell’Austria quanto 
della Francia protesta vivamente contro siffatta sup- 
posizione ed insiste nel dimostrare come nè l’uno 
nè l’altro Stato trovisi pel momento in grado od ab- 
bia volontà di teutare o predisporre avventure guer- 
resche. E per verità, la lunga e laboriosa opera che 
è tuttora necessaria tanto all’impero francese quanto 
all’austriaco prima di portare a compimento l’interna 
loro riorganizzazione costituzionale, dà piena sicu- 
rezza, a parere anche degli altri fogli, che le due 
potenze suddette non porranno, almeno per qualche 
tempo, a pericolo la durata della pace. 


Del resto il dare soverchio peso alle misure che 
concernono la materia militare apparisce ora affatto 
irragionevole, quando si vede che in tutti gli Stati 
ora questo argomento prevale nelle pubbliche preoc- 
cupazioni senza che abbia origine da bellicosi pro- 
positi o da giustificati timori. Anche nel Wurtem- 
berg, per non citare che un solo fra i regni mino- 
ri, la quistione militare si va da lungo tempo discu- 
tendo, ed ora la disputa a proposito della medesima 
insorta tra la Camera e l'opinione pubblica pare si 
possa dire risoluta. Il re ha ricevuto in conferenza 
particolare i principali membri dell'opposizione; ha 
deito loro che tutte le concessioni possibili sarebbe- 
ro accordate, ma che se, malgrado ciò, la maggio- 
ranza persistesse a reclamare l’applicazione di un 
sistema che condurrebbe direttamente a sciogliere 
l’armata permanente, egli preferirebbe abdicare piut- 
tostochè assistere al doloroso spettacolo della rovina 
del proprio paese. Questo linguaggio ha, al dire dei 
giornali, prodotto una viva impressione sull’animo 
degli ascoltatori e si tiene per certo che una non 
minore essa ne produrrà sulla Camera e sul paese, 
sicchè questi torneranno a covsigli più moderati. 

Uu articolo della Gazzetta della Germania del 
Nord sulle recenti deliberazioni del Parlamento da- 
nese sul bilancio della marina è argomento ai di- 
scorsi dei giornali. Il citato foglio dice che le riso- 
luzioni adottate dall'assemblea suddetta sono una 
prova manifesta delle ostili intenzioni della Davimar- 
ca contro la Confederazione del Nord e dichiara che 
con ciò si può oramai ritenere perduta ogni speran- 
za di ottenere un accomodamento fra i due Stati. 

È stata fatta parola dai fogli, ma finora assai 
sommessamente , di riportare di nuovo in campo la 
quistione del Lussemburgo. Se si deve prestar fede 
alla Correspondance du Nord-Est il gabinetto di Ber- 
lino avrebbe fatto fare a Parigi qualche osservazio- 
ne sulla soverchia lentezza con cui si procede allo 
smantellamento della fortezza , la quale è tuttora in 
piedi precisamente dal lato della Prussia. Aggiungesi 
però che queste osservazioni non avrebbero avuto 
seguito. 

Si conosce già , presso a poco, il numero dei 
voti che farà propendere la bilancia ‘a favore del 
progetto di legge sulla proprietà in Irlauda, quale 


‘venne presentato al Parlamevto inglese dal ministero 


i De: Si 


che verso l’Austria; soggiunge che la Prussia non 


Parigi 9. — -Corpo legislativo. — Ollivier dice 
ha su ciò alcun obbligo verso la Danimarca. 


di Londra. Sarà quel medesimo con cui fu respinto | = 
che il governo lascierà una completa libertà durante 


l emendamento Disraeli , cioè di 296 voti contro 220. 


L’ emendamento proposto da Disraeli e respinto dalla || il periodo del plebiscito; che esso raccomandò ui Monaco 9. -- ll ministro austriaco conte d'In- 
Camera mirava a togliere una delle clausole più im- pubblici funzionari d'astenersi da ogui pressione, ma gelheim, ha consegnato al re le sue lettere di ri- 
d’invitare calorosamente tutti i cittadini a non aste- f chiamo. 


portanti del progetto di legge, quella che accorda 
compensi ai fittaiuoli nel caso in cui, non avendo 
stipolazioni formali , sono licenziati senza avere avu- 
to il tempo di godere i miglioramenti fatti alle terre 
che tengono in affitto. 


Madrid 9. — Le truppe s' impadronirono que- 
sta mattina del sobborgo della Grazia. L''iusurre- 
zione è completamente vinta. 

Madrid 10. — Le sedute delle Cortes furono 
sospese fino al 19 aprile. 

Assicurasi che Monipensier sarà giudicato mar- 


nersi. Soggiunge che il governo non può restare iner- 
te innanzi all'attività che dimostrano i partiti. 

Vienna 9. — La Nuova Stampa sununzia che 
le trattative col deputato Rechbauer pel suo ingres- 
so al ministero andarono fallite; che il principe Car- 
lo di Lobkowicz è designato come ministro dell’in- 
terno e che furono intavolate trattative col conte di || tedì. 
Hohenwarth. 

Berlino 9. — La Gazzetta della Germania del 
Nord, combattendo le asserzioni della Gazzetta di 
Colonia circa la questione dello Schleswig, contesta 
sopratutto che la popolazione dello Schleswig abbia 
a pronuuziarsi sulla limitazione dei circondari del 
improbabile che alcuni ministri vogliano fare una || Nord; dice che questo è un affare che appartiene 
questione di gabinetto per l'articolo 13. | soltanto alla Prussia, la quale non è responsabile 
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NELLA SPECCLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49), ;5(). SUL LIVELLO DEL MAR: 
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Berlino 9. — Il Monitore pubblica un decreto 
che convoca il Parlamento doganale pel giorno 2 
aprile, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 9. — Le voci di crisi ministeriale con- 
tinuano ; però nei circoli bene informati si sostiene 
che l’intiero gabinetto avendo accettato la respon 
sabilità del testo integrale del senatus-consulto, è 
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del 9 aprile 
113 per 100 .... 
Consolidato inglese 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Confronto delle scale 2g” 7570; 27,8 7300, 89; 


n 7.0 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°. 80 R 


€ 


Barometro — Vama 
DATA ORE Mn indecimi direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
0 alliv. dei mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo | minimo selorztà immiglia 


_ cc _mulmie———€—rrr 


© antemeridiane 8.8 gi | 7.20 | 9 Piecolivoli | + 12.8" +1680 x 6 
9 Aprile 3 pcmeridiane can GI | 873 | 6 Piccoli cirri $ 1 
4 pomeridiane (DEI 86 | 9 46 | © Coperto SCA A + 480 calma 
7 antemeridian 1.7 93 | 8/50 | o Tutto coperto] + 15.6 . + 10.81 2 calma Piozzia in 24 ore i =° 0. 
10 Aprile pomeridiano 13 8 59 | 10 1 | 0 Cop.piov.iont. s 3 
9 pomeridiane il6 93 gi. 43 | 0 Quasi cop. | Cd: + 86” calma 
——_----.Ò-.)L[]L;(1r(FFFF---- = 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN NOMA MEZZODI' — ANNO XV. 
‘Barometro Umidità Stato dei ciolo | de mom srografa Vento | 
A cre inmillimetri | Termometro moccini | direzione METZONE AVTENUTE DAL MEZIODÌ PAECEDENTE 
ridotto a ( sontigrade di lia 
e al liv. delm. 10 relativa! assoluta | cielo scoperte Massime minimo 
19.9 + 13.9 92 110,89 | 0 move + 15,60 1 + 10,80. | 5 3 


10 Aprile ca 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 

Innanzi il 2° Turno del Trib. civ. 

di Roma. 

Nella causa n, 1628 del 1869 fra il sig. 
Giuseppe Wuillaume attore e la duchessa 
Laura Leroux De Baulfremont R. C. nel- 
l'udienza del giorno 14 Marzo 41879 ha em1- 
nata la seguente sentenza. 

Il Trib. pronunciando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione condanna 
la rea convenuta al pagamento di sc. 1050 
dovuti per onorario a tutto Apri 7 ed 
alle spese e delega il Giudice Udito:e Avv. 
Lattanzi. = Redatta e liquidate le spese com- 
prese le ulterio: Lire 133. 70. 

Odoardo Agnelli V. P. 

Ad istanza come sopra 

Si notifichi la pres. sentenza alla sig. 
Duchessa Laura Leroux De Baulfremont d’in- 
cognito domicilio per inserzione, onde ec. 

Li {1 Aprile 1870. AfMssa copia. 

Raff. Bertoni curs. civ. di Roma 
x Per Alessandro Bussolini 
Augusto Baldassarini coll. 


Illmo sig. Avv. Bruni Assess. civ. 
di Roma. 
Ad ist. di Francesco e Salvatore Costa 
neg. calzolari in via Pionellari n. 26 © 27 


Illîo sig. Avv. Bruni Ass. civ. 
di Roma. 
Ad istanza in tutto come sopra cc. 
Si notifichi il sopratrascritto atto di se- 
stro per ogni effetto di legge ec. salvo 
sempre ec. ai sigg. coniugi Antonio Tognola 
e Adele Bucci per affiss, ed ins in gazzet- 
ta a termini del 6 483 del v 
l’ incognito dom. e dimora. 
Oggi 9 Aprile 4870. Affissa copia simile 
alla porta prince. dell’ ud tori». 
Raff. Bertoni curs. 
Domenico He Petris proc 


AVVISI DIVERSI 


GOMUNE DI GENZANO 
NOTIFICAZIONE 


Per risoluzione di quest» pubblico Con- 
siglio approvata dall’ Eccma Presidenza di 
Roma e Comarca si deve far luogo al re- 
atauro delle vie interne di questa Città det- 
te delle Fontanelle, piazza del Macello 
Vecchio e salita Meroli, a forma del piano 
di esecuzione redatto dall' Arch. Ing«gnere 
sig. Giuseppe Verz.lli, che ne fa ascendere 


- nimberghi via Frattina, A. Browu e figli 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ven'osità, 
acidità, piluita, nausee, flalulenze , vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello c sangue, Sono 
constitate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. liù nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 


8 fe; 12 kol. 
via Oporto, Torino, ed iu provincia pi 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Iteva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 
fr. 50 e. per 24 tazze 4 fr. 50. e; per 4 

si e s6 fr. 


Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. © S. Desideri a lor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima. sono avvertiti 
a provvederséne direttamente nella Casa di 


SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol 
ui 

Prima qualità di Carni fresche di maiale, 


ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi — 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betta senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi — 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè, spalle, e ventresche , per ogni libra 
soldi — 


Strutto nuovo, per ogui libbra soldi — 
Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi — 


Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi — 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le “seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
dì 14 aprile 1870 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 

PANE BIANCO FIN 


simo in pagno:telle 


rappti dal Proc. sig. Dom, De Petris, la spesa a L. 6744. 90, sulle basi e conti. Torino, o nei spacci che la Dita propri formato «el solo primo fiore finissimo di fa- 
S° intima agl’infr. qualmente gl'istanti zioni de’ Capitolati relativi taria fa riconoscere con appositi annunz. rina. Per ogni decina sol inè, per ogti 
libra soldi 3 e centes 


sono creditori di Antonio Tognola prim 
palmente, e della sua consorte Adele Bucci 


Resta perciò invitato chiunque volesse 
accudire a'l’appalto di detta lavorazion 


Per un soldo 
a un 


oncie 3 e 3 ott. l'er cui dodici pagnotte 


in sussidio della somma certa e liquida di ad esibire nell'Officio Comunale, ento il Ss. P.Q0 soldo devono pesare libre 3 cie 3. 
1° i2600 Conti somoe speso ln vinti di {ormine di giorni 0, a far tempo dalla data P. O: R Besare Fibre died Qciera 
sentenza resa da S. S. Illma li 18 Dec. 1869 della presente la propria offerta di ribasso, ici fi pi goto PUNK DI GROSSO VOLUME NS 
debit. sped, e notil. ed in istato eseguibile; scritta in carta e ne’ modi di legge, munita isione di Annona e Girase ta sara formato 01 solo prato nose Unigimo 
si fa quindi precetto ai sud. intimati a for- d'idonea e valida fideiussione, © chiusa e i di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè: per 
ma di sequestro esecutivo di non pagare, sigillata, per esser presa in considerazione, TARIFFA ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per un 


far pagare e consegnare alcuna somma od 
effetto ‘ai sud, debitori conjugi Tognola Buc- 
ci spettante, o che in seguito potesse loro 
in qualunque modo appartenere, e special» 
mento il prezzo o prezzi delle grotte e ti- 
nelli agl'intimati rispetlivamente venduti, 
dovendo in caso di deposito od atto ev. 
colarli per \'importare del presente s:que- 
siro ec. e ciò fino alla concorrenza della 
divisata somma di L. 4125. 11 nonchè delle 
spese del sequestro st e successive oc. 
corribili pel giudizio di consegna cc. sotto 
pena di reiterato pagamento e di atto eo. 
perciò ec. onde ec. salvo sempre ec. 

Sig. l’ietro Santarelli dom. via Murat- 


te 45. 
Sig. Liborio Bettoia dom. Posta Vec- 
chia n. 4. 
Sig. Giovanni Cantonetti dom. via del 
Pianto 33. 
Oggi 8 Aprile 1870. Cons, copie sim. cc. 


secondo il disposto de’ regolamenti Comn- 
nali in vigore, 
Le offerte dovranno essere accompagnà : 


le egli 
offerenti dovranno uniformarsi ai capitolati; 
ed agli atti in essi richiamati, che saranno 
ostensibili nell’ ollicio comunale. 

Dalla Presidenza Municipale li 41 Apri- 
le 1870. 


Il Gonfaloniere 
Felice Ostini. 


Da vendersi un Landò, due buo: 


ni Cavalli, e due buoni finimenti uno 
inglese. Dirigersi via Angelo Custode 
u. 25 primo piano. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


del prezzo a cui dai muceliai, pizzicaguoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 10 aprile 4870, fimo 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11. 


SRCONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre critta alla 
legge per ogni libra soldi 9. 


TuRAZA QUALITA’, ossia: panzetta, pal- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldì 7. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, “per ogni libbra soldi —. 


soldo oncie 4 e 2 oltavi. 


PANR_DI GROSSO VOLUME DI 
ouanita' formato da libre 80 di licvito del 
suddetto pane bianco, c delle libre {80 di 
grossum: panizzabili cho si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore. 
degli spolveri, e delle semolelle purgale 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 22, cioè 
Per ogni libbra soldi 2 e cent. 1 — Per un 
soldo oncie 3 e 3 ott. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLitA” formato da libre 4U di liemto del 
suddetto pave di prima qualità, e dalle lih- 
bre 180 di grossumi panizzavili ch: si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del + 
condo fiore, degli spolveri, ce delle sem 
lelle purgate dalla codetla. Per ogni decina 
soldi 49, cio: Per ogni libra soldo 1, ® 
centes.4. t Per un soldo oncie 6°e 2 olt. 
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Num. 82. — 1870. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, frauco ili posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
25. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roi 


Le lettero, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiéyà 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrunbi 
di amministrazione del Giornale via. della Stamperia Can 
w° AL. A. Si avverte di notare cutro i gruppi, il nome e co- 
guome del trasmittente. 
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GIORNALE DI ROMA 


Roma 42 Aprile 
103 


I Rmi Padri del Concilio Écumeni- 
co, con la Congregazione Generale tenu- 
ta questa mattina nell'aula Vaticana, han- 
no terminate le Votazioni sugli emenda- 
menti proposti intorno alle diverse parti 
della Costituzione de Fide Catholica. Quin- 
di si è fatta la Votazione per appello 
nominale sopra il testo intero della stessa 
Costituzione. I Padri intervenuti toccava- 
no il numero di seicento. Voti negativi 


non se n’ebbe alcuno. Ristretto è stato il | 


numero dei condizionati; tutti gli altri 
puramente affermativi. 

L'Illmo e Rmo Monsignor Popow, 
Vescovo Bulgaro, ha celebrato la Santa 
Messa. 

La futura Congregazione si terrà nel 
martedì della Settimana di Pasqua. 


—cperce— 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Presse di Parigi : 

Il plebiscito. avrà luogo il 27 aprile corrente , 
in tutte le comuni della Francia 

L'apertura dello scrutinio è stata fissata a mar- 
tedi dall'imperatore d'accordo coi ministri. 

Tutti i prefetti sono stati immediatamente chia- 
mati dal ministro dell’ interno , col quale quasi tutti 
sono in questo momento in conferenze. Il ministro 
da loro personalmente le istruzioni per |’ organa- 
mevto dello scrutinio. 

Crediamo sapere cele la formola del plebiscito è 
stata discussa alle Tuileries coi ministri, e che la 
Commissione del Senato ha preso parte a questa de- 
liberazione. L’ imperatore avrebbe emesso |’ avviso 
che la redazione della formola dovesse emanare dal 
Senato, ma i ministri non avrebbero accettato que- 
sto parere, ed è il guardasigilli che chbe 1° incari- 
co di tal lavoro. 

Due progetti di formola sarebbero stati esami- 
nati; uno generale , consistente presso a poco nei 
termini seguenti : 

Vuol egli il popolo francese accettare le modi- 
ficazioni liberali fatte alla Costituzione del 1852 per 
stabilire il regime parlamentare col governo impe- 
riale, e tutte lé conseguenze di questo regime ? 

Questo progetto di redazione non è stato accet- 
tato. È stato steso un altro progetto in termini più 
espliciti , e soprattutto più chiari; e noi ne diamo 
se non le parole, almeno il senso : A 

Il popolo francese vuol egli accettare le modi- 
ficazioni liberali della Costituzione del 1852 sulle 
base seguenti : 

4. Responsabilità dei ministri innanzi alle Ca- 
mere ; 

2. Istituzione di duc Camere legislative ; 

3. Ritorno del potere costituente alla'nazione. 

La formola sarà preceduta da un proclama del- 
l'imperatore al popolo francese , il quale sarà affis- 
so in tutti i comuni , prima del voto del 24 aprile. 


Assicurasi , dice il Nazionale + che almeno una 
|| parle del senatus Cossùtivitia per essere ritirota. 

— li Moniteur Universel dell’ 8 annuvzia che 
i ministri si sono io quella mattina riuviti in Consi 
glio straordinario al pulazzo delle Tuileries sotto 
presidenza dell’ Imperatore. 

Tale riunione aveva per iscopo la lettura del 
proclama dell’ Imperatore a proposito del plebiscito. 

Lo stesso giornale accenna alla voce corsa della 
dimissione del ministro delle fivanze Buffet. Dice 
che i Ministri non erano d' accordo sulla questione 
del plebiscito come prerogativa della Corona. 

— Leggesi nella Patrie del 9 : 

L'Imperatore passò ieri in rivista, nel cortile 
delle Tuileries , le truppe della terz isi 
fanteria composte del 7° battaglione 
di, del 7°, 29°, 59° e 71° reg 

S. M., nel montare a cavalio , venne salutata 
dalle grida di entusiasmo degli ufliciali e dei soldati. 

I privcipe imperiale ed il maresciallo Le Bocuf 
assistevano a questa festa militare. Questi distribuì 
di sua mano le ricompense ai militari che erano 
stati designati per riceverle. 

Subito dopo le truppe sfilarono alle grida di 
evviva all’ Imperatore, all’ Imperatrice e al principe 
imperiale. 

—- Il Droit assicura che iva pochi giorni sarà 
compiuta l’ istruttoria relativa al complotto ordito in 
Parigi e nei diusosai-contro ib-governo imperiale e 
la vita dell’ Imperatore. 

— I giornali francesi del 9 hanno dal Creuzot, 8: 

Tori ha avuto luogo la riunione pubblica. I mem- 
bri dell'uflicio non lasciarono cutrare che dei mina- 
tori. Essa principiò cow un discorso letto da uno dei 
membri del Comitato di sciopero. Furono scambiate 
delle osservazioni fra alcuni membri della riunione 
ed i delegati. 

Il risultato della riunione è stato che lo ,scio- 
pero doveva continuare; mu questa decisione, che 
si è manifestata con qualche esitazione, sarebbe lon- 
tana dal riunire il consenso di tutti i minatori, dei 
quali 200 e 250 al più assistevano alla riunione. 

La ripresa del lavoro nei pozzi continua que- 
sUoggi, ed il numero dei minatori è superiore a 
quello di ieri. Oggi incomiucia ad Autun il processo 
intentato dal ministero pubblico agli operai arrestati 
per vie di fatto e violenze. 


men'o di linca. 


oppio 


La Camera dei comuni d’ Inghilterra ha respin- 
to il progetto di legge di iniziativa del siguor Peter 
Taylor inteso ad accordare una indennità ai mem- 
bri del Parlamento. Il progetto non ha riuniti che 
24 voti. 


—e404-% par — 


Togliamo dai fogli di Vienna del 3 cor 

L’ Abendpost scrive: 

Tra le molte voci poste in corso in occasione 
degli ultimi avvenimenti, e che noi credemmo po- 
ter abbaudonare trauquillamente al giudizio della 
pubblica opinione , troviamo nell’ odierna Tagespresse 
la notizia che S. E. il sig. presidente del ministero 
cav. Hasner avrebbe dichiarato in Buda a S. M. 
l’imperatore « che il governo attende i suoi consi- 
gli ed ordini per evitare la crisi e li eseguirà fedel- 
mente ». Noi siamo in grado di dichiarare che que- 
sta notizia -è una pura invenzione, 

— La Commissione della Risoluzione tenne oggi 
tina-seduta', ‘per discutere la relazione da preseu= 


tarsi alla Camera dei deputati salla risoluzione della 
Diete gafliztina. It dep. Schindier, relatore, lesse îl 
suo elaborato , in cui vengono esposte  partitamente 
arie deliberazioni prese successivamente nelle 
ze della Commissione. Si fa notare, fra le al- 
tre cose, che la maggioranza aveva accettato cio- 
que punti delle domande a favore della Gallizia, 
cioè quelli relativi all'ordinamento delle Camere di 
commercio , alla legislazione sulle casse di risparmio, 
alla legislazione in oggetti di polizia penale, all’ or- 
ganamento dell’'amministrazione politica per quanto 
si riferisce ad oggetti provinciali e di polizia, e al- 
l'istituzione d'uva sezione speciale per la Gallizia 
presso la suprema Corte di giustizia in Vienna. Tutti 
gli altri punti tanto della risoluzione , quanto della 
proposta Rechbauer, furono respinti. La relazione 
conchiude colla nota proposta che la Camera passi 
all'ordine del gioruo sulle modificazioni proposte da 
Grocholski e soci, non essendo esse ammissibili pri- 
ma della riforma elettorale. La Commissione appro- 
vò la relazione del dep. Schindler in tutte le sue 
parti. 

— Leggiamo nel Tagblatt: 

Jeri l’ Imperatore diede una udienza particolare 
ad una Deputazione dei deputati galliziani, composta 
del capo dei Polacchi Dr. Grocholski , e del Conte 
Lodovico Woi s deputato alla Dieta. In essa; 
ambidue questi signori motivarono |’ uscita della fra- 
zione polacca dal Consiglio dell'Impero, e dichiara 
rouo anzitutto che i deputati galliziani furono co- 
stretti a questo passo decisivo; che la Gallizia però 
si serba fida all'impero e al trono con inalterata per- 
severanza, ed è sempre pronta a propuguare condi- 
zioni veramente costituzionali, che appaghino egual- 
mente tutte le nazioni. Quanto all'attaccamento della 
stia imperiale, basta soltanto rife- 
rirsi alle parole finali dell’ indirizzo della Dieta gal- 
iziana, che sono le seguenti: « Noi siamo e vogliamo 
restar sempre a tia Te. » 

L'Imperatore ricevette i due deputati in modo 
assai affabile, quasi cordiale, li assicurò della sua 
propensione, e manifestò l'aspettativa che le condi- 
zioni interne verranno presto regolate in via costi- 
tuzionale. 


— Leggiamo nella Freie Presse del 5: 

Il conte Potocki imprende a formare un mini- 
stero di nomi parlamentari. Si assicura nel modo più 
positivo ch’ egli voglia mettersi d' accordo con Re- 
chbauer e Hopfen, come pure Brestel, e che se 
fosse possibile egli vorrebbe tenere anche i ministri 
Plener, Banhans e Stemayer. Se questa voce si con- 
fermasse il nuovo ministero si limiterebbe a sosti- 
tuire i ministri Hasner, Giskra e Herbst. jPerò noi 
cdiamo che neppure uno dei ministri del gabinetto 
Hasver sia disposto a formar parte del gabinetto 
Potoki. Un corrispondente c' invia la seguente lista 
eventuale del ministero Potocki: Interno, Kellersperg; 
giustizia, Hye ; finanze, Moser; culto, Arneth; com- 
mercio, Brunner. Questa lista però ci sembra apo- 
crifa. Si fa presta ora a diventar ministri e quindi 
non si stupisce nel vedere i nomi più incredibili 
sulla lista dei candidati. 

Ambedue i clubs della sinistra e dell'estrema 
sinistra del Consiglio dell’ Impero deliberarovo d'ac- 
cordo di presentare un indirizzo all’ Imperatore pri- 
ma che sia chiuso il Consiglio dell’ Impero. Giovedì 
verrà presentata ed ammessa la proposta relativa al- 
l’ indirizzo. 

Il Dr. Brestel ha ricusato decisamente di rien- 
trare nel gabinetto. 


La Camera dei Signori approvò cumulativamen 
te il disegno di legge per regolare gli sfratti nella 
forma ammessa dalla Camera dei deputati, dopo che- 
la commissione aveva receduto dai cangiameuti ed il 
ministro dell'interno aveva raccomandato |’ approva 
zione cumulativa della legge. 

— Diamo il testo dell’ indirizzo all’ imperatore 
Francesco Giuseppe adottato dalla Camera dei depu- 
tati di Vienna nella sua seduta del 7: 

Maestà I. R. Apostolica ! 

La situazione politica creata dall’allontanamento 
di interi gruppi di deputati dal Reichsrath ed in 
relazione a questo fatto il ritiro dell’ attuale miui- 
stero parlamentare, induce la Camera dei deputati a 
manifestare alla Maestà Vostra le sue vedute con 
rispettosa franchezza. 

Senza esaminare i motivi che hanno potuto de- 
terminare quei deputati a deporre per qualche tempo 
del tatto, od in parte, la rappresentanza dei loro 
paesi nel Reichsrath, nondimeno la Camera dei de- 
putati deve esprimere il suo profondo dispiacere per 
questo fatto, poichè in questo modo è stato abban- 
donato da quei deputati il terreno costituzionale sul 
quale soltanto possono venir sciolte equamente le ver- 
tenze nazionali o politiche. Trovandoci di fronte ad 
avvenimenti, i quali forse potranno avere per conse- 
guenza un pericoloso cambiamento neila politica in- 
terna, ci sentiamo obbligati ad esprimere soleune- 
mente in nome delle popolazioni da voi rappresen- 
tate, il nostro irremovibile attaccamento alle idee 
manifestate nel nostro indirizzo del 28 gennaio. 

Il pensiero della monarchia austriaca guidò sem- 
pre i nostri sforzi politici. Nell’ unità parlamentare 
dei regni e paesi rappresentati nel Reichsrath, noi 
riconosciamo |’ unica seria garanzia della esistenza 
dell'Austria, della libertà dei suoi cittadini, della 
protezione di tutte le sue nazionalità. L'autonomia 
a cui hanno diritto i paesi della Corona nei loro affari 
interni non deve entrare nella sfera d'azione della 
rappresentanza dell’ impero e nel governo degli affari 
dell’ impero. Il libero movimento delle parti che com- 
pongono lo Stato deve trovare un limite nelle con- 
dizioni di un’ esistenza vitale dello Stato tutto, co- 
me pure nella necessità di protezione alla libertà dei 
singoli cittadini dello Stato ed alle minoranze nazio- 
nali, le quali condizioni e protezione non possono 
venir accordate che da una sicura legislazione del- 
l'impero come pure da un forte potere. La divisione 
in due parti della monarchia, in virtù dell’ accordo 
coll’ Ungheria, accresce ancora il bisogno di un'unità 
parlamentare e di un governo unitario di questa metà 
dell’ impero. 

Se l’ Austria deve rimanere uno Stato monarchi- 
co, una potenza europea, le sue parti componenti 
non devono essere unite solamente dal legame d'una 
Confederazione. Nell unità e nella libertà consiste la 
potenza e la grandezza dell'Austria ; col federalismo 
l’Austria e la sua libertà diverrebbero facil preda 
dei loro nemici. Guidati da questi sentimenti pa- 
triotici, noi non potremmo accordare il nostro ap- 
poggio a nessun governo che, abbandonando il  ter- 
reno di diritto od il pensiero .fondamentale  dell’at- 
tuale costituzione, aflidasse il grave peso della le- 
gislazione e dell’amministrazione alle Diete , e che 
volesse ledere la rappresentanza dell'impero ed il 
governo nei suoi attributi più essenziali. 

Noi dobbiamo opporci agli sforzi che hanno per 
iscopo di creare nuove istituzioni politiche, metten- 
do in pericolo l’indipendenza costituzionale dei re- 
gni e paesi ora esistenti. E siccome è nostro scopo 
la cooperazione fraterna dei popoli austriaci , non 
però l'egemonia d’una stirpe, noi non potremmo mai 
accordare la nostra approvazione ad istituzioni co- 
stituzionali ed a provvedimenti governativi, median- 
te i quali i più preziosi interessi venissero sagrifi- 
cati alle nazionalità. 

Le tradizioni e gl'interessi dell'augusta dinastia 
sono troppo intimamente collegati al principio del- 
l’unità dell'impero austriaco, perchè la Camera dei 
deputati non possa sperare fiduciosamente che’ le 
sue parole, inspirate dal più ardente amor di patria, 
dalla più fedele devozione al trono imperiale, ver- 
ranno accolte con benevolenza dalla Maestà Vostra 
e saranno trovate degne della sua augusta atten- 
zione. 


cirie — 


Il Parlamento federale germanico, discutendo il 
bilancio del 1571, ha approvato, tra le altre, una 
proposta del sigoor Hagen, diretta a vietare  quin- 
d’innanzi ogni trasporto di partite. Quando venne in 
discussione il capitolo sui telegrafi, il governo pro- 
pose la nomina di un sottodirettore dei telegrafi, da 
scegliersi tra gli ufficiali superiori dell'esercito, con 
un asseguamento di 3,000 talleri , allegando essere 
necessario che per lo avvenire la direzione dei te- 
legrafi venga affidata all'autorità militare, e che per- 
ciò si nomiui fin d'ora un militare a sottodisettore ; 
affiuchè si reuda capace di succedere al direttore 
attuale, che è il siguor Chauviu, borghese. 

Il ministro Delbruck dice che l’esperienza del 
1866 ha dimostrato la necessità di avere a capo del 
servizio telegrafico una persona capace di conoscere 
gl'iutimi rapporti che corrono tra la telegrafia e le 
operazioni militari. Non vuole diminuire i meriti del 
signor Chauvin, sotto la direzione del quale i tele- 
grafi federali sono diventati un modello per lo stra- 
niero. Ma le cognizioni tecniche speciali richieste da 
quest’officio inducono il governo a cercargli fin d'o- 
ra un successore. 

1 deputati Lasker e Hoverbeck chiedono che la 
direzione dei telegrafi sia affidata a un impiegato 
civile. 

Il conte Bismarck interviene nel dibattimento 
per dire che, quantunque nella esposizione dei mo- 
tivi si dica che in virtù di un decreto reale la ca- 
rica di direttore dei telegrafi sarà occupata da un 
officiale superiore, ciò tuttavia non significa che per 
lo avvenire questo impiego abbia sempre ad essere 
conferito a un officiale superiore, ma significa  sol- 
tanto che il fatto della nomina attuale di un milita- 
re superiore è fondato sopra un ordine del re. Voi 
potete essere convinti che tale scelta non è l'effetto 
di una predilezione per un ceto qualunque; se, per 
lo avvenire si trovasse nella magistratura un 
funzionario specialmente idoneo al servizio te- 
legrafico e altrettanto abile quanto è la persona pro- 
posta a surrogare l’attuale direttore dei telegrafi, il 
quale ha già fatto per !unghi anni le sue prove, noi 
non persisteremmo nello attenerci alla divisa milita- 


re, e prenderemmo le persone capaci dove ci venis- | 


se fatto di tbvarle. 

Nonostante l'opposizione della sinistra, la pro- 
posta del governo è cpprovata da 89 voti contro 67. 

—Il Parlamento federale della Germania del 
Nord ha votato un progetto di legge che autorizza 
gli agenti diplomatici ed i consoli federali ad eser- 
citare le funzioni di ufficiali dello stato civile per i 
cittadini della Germania del Nord nei paesi esteri. 
La principale disposizione di tale progetto è conce- 
pità come segue: «Il cancelliere federale può auto- 
rizzaîe gli inviati diplomatici o consoli federali a 
ricevere gli atti civili, a constatare le nascite, i ma- 
timoni e le morti dei nazionali della Confederazio- 
ne del Nord. Questo articolo non sarà applicabile 
che agli agenti fuori dell'Europa. » 

— Il 4 aprile ebbe luogo a Berlino la prima se- 
duta del Parlamento doganale federale presieduta dal 
conte di Bismark. Vi si sono fatte le elezioni delle 
Commissioni e vi si comunicarono i progetti e gli 
affari da trattarsi nel corso della sessione. Fra que- 
sti progetti uno concerne la riforma della tariffa do- 
ganale. 


— La Camera badese è stata chiusa il 7 con uo 
discorso del trovo" del granduca. Dopo avere enu- 
merate le varie leggi votate dalla Camera, il gran- 
duca conchiude colle seguenti parole : 

Nutro fiducia che il mio popolo, abituato al 
pensiero ed al lavoro politico, persevererà meco per 
ottenere lo scopo supremo, cioè Ja unificazione na- 
zionale della Germania. 1 trattati conchiusi colla 
Confederazione del Nord e gli Stati ‘meridionali, e 
da voi' approvati, provano nel modo più luminoso il 
continuo progresso dell’ unione sempre più forte ed 
intima di tutti gli Stati germanici. Vi ringrazio di 
aver posto in grado il mio governo, colla votazione 
della legge sul contiugente, del bilancio della guerra 
e del Codice penale militare (le quali, oltre all’avvi- 
cinarci maggiormente alle istituzioni dell’esercito del- 
la Germania del Nord, costituiscono un reale pro- 
gresso in questo ramo), di proseguire ad essere fe- 
dele al suo programma di politica nazionale è di pre- 


| parare il popolo perchè, quando sia giunta l’ epoca, 


esso possa entrare a far parte della gran. patria 
comune. 

— Si ha da Stoccarda, 5: 

Una nota del ministro dell’ interno, in data 
del 27 p., la quale concorda in sostanza colla re- 
cente pubblicazione dello Staatsanzeiger, dice che il 


Governo riconosce la possibilità di ulteriori risparmi 
in tutta |’ amministrazione dello Stalo e sottopose 
perciò a nuovo esame il bilancio principale delle fi- 
nanze. La nota enumera i già noti cangiamenti del 
dicastero della guerra, espone la necessità dell’ ag- 
giornamento degli Stati e dichiara infondato il timo- 
re di un caugiamento delle condizioni politiche di 
Wartemberg. Vi si proclama nuovamente che il Go- 
verno mapliene iu modo iuviolabile i trattati d’allean- 
za conclusi colla Prussia, e adempirà onestamente e 
con ispirito patriottico gli obblighi assunti ; laonde 
si adopera a conservare uno relazione sincera ed a- 
michevole colla Confederazione del Nord. Fra i pro- 
getti di legge da presentarsi, la nota he accenna uno 
riguardo alla revisione dell’ articolo della Costituzio- 
ne per surrogare il Consiglio intimo con un miuistero 
di Stato, ed invita finalmente tutti gl’ impiegati del 
rispettivo dicastero ad opporsi all' ulterior diffusione 
di false interpretazioni e notizie. 
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Uva corrispondenza da Madrid, 2, al Debats 
spiega nel modo seguente i motivi della dimissione 
del sig. Becerra : 

Durante la discussione relativa alla Costituzio- 
ne di Porto-Rico, il signor Becerra, ministro d' ol- 
tremare, non ha temuto di accusare il siggor Romero 
Robledo di aver trafficato di varie cariche nell'alta 
amministrazione coloniale, durante il suo passaggio 
al ministero come sotto-segretario di Stato ; [questi 
ha intimato al mivistro di dare la prova immediata 
di questa imputazione. Il sig. Becerra non ha potuto 
che citare una lettera indirizzata al sigoor Robledo 
da un cubano, nel mese di giugno 1869. 

La Camera non trovò bastanti le spiegazioni del 
signor Becerra, ed i suoi colleghi del gabinetto lo 
pregarono di dare la sua dimissione al più presto , 
se non voleva esporsi a maggiori noie. Il signor Be- 
cerra ha dovuto rassegnare il suo portafogli. Il si- 
gnor Moret, suo successore, appartiene alla frazione 
dei democratici ; egli ha un notevole talento orato- 
rio; ma conviene vederlo all’ opera per giudicare 
sulle sue qualità d’ uomo di Stato. 

— Un'altra corrispondenza dà alcuni partico- 
lari dell’ iacidente avvenuto alle Cortes allorchè com- 
parve alla seduta il signor Suner y Capdevilla , de- 
putato repubblicano, già condannato a morte. 

Il governatore civile di Madrid era accorso € 
voleva che gli si consegnasse il prigioniero ; il si- 
gnor Gomez gli fece rispondere che il signor Suner 
era in luogo d'asilo e che la polizia non poteva pe- 
netrarvi. Il governatore non insistè ed il signor Su- 
ner riuscì ad evadere la sera stessa. 

— L' Iberia del 5 corrente, dà i seguenti raggua- 
gli sul moto di Barcellona: 

Il sorteggio della leva , che doveva effettuarsi 
domenica scorsa (3) in Barcellona, e che, come i 
nostri lettori sanno , cra stato protratto a ieri per 
ordine del governatore civile della provincia , non 
potè aver luogo, in causa dell’ essersi formati alcu- 
ui gruppi in attitudine tutt’ altro che pacifica. Que- 
sti dopo d'aver emesse delle grida sovversive, ri- 
piegaronsi verso Sans, comune vicino a Barcellona 
dove prepararonsi a resistere alle truppe che li in- 
seguivano , pigliando alcune barricate , che furono 
opposte loro. Non desistendo gli ammutinati dai loro 
propositi, l'autorità militare ordinò di impadrowirsi 
colla forza delle case dove s’ erano fortificati, e alle 
tre pomeridiane l'ordine veniva completamente ri- 
stabilito anche nella località di Gracia dove pure i 
rivoltosi volevano far resistenza. 

Il Ministero dell’ interno (gobernacion), che co- 
municò per tutta la giornata ordini severi, destituì 
per telegrafo il governatore civile, signor Rios Y 
Portilla, in causa della lentezza con cui aveva pro- 
ceduto nel disimpegno delle sue mansioni. Nominò 
in sua vece il brigadiere Figuerola, e ordinò si ef- 
fettuasse da capo il sorteggio, ciò che fu fatto ieri 
a ora tarda della notte in mezzo alla maggiore tran- 
quillit. 
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Le persone arrestate nell’ insurrezione vennero 
poste a disposizione dei tribunali, che incominciaro- 
no tosto il processo. 

In Salamavca, dove pure in occasione della le- 
Va avvennero tumulti senza importanza, la legge fu 
fatta eseguire. 

— A complemento dei dispacci che ha trasmes- 
si l’ Agenzia Stefani sul inoto iusurrezionale di Bar- 
cellona riproduciamo i seguenti telegrammi della 
Bullier : 

Madrid 5. 

I sediziosi di Barcellona hanno distrutto le sta- 
zioni telegrafiche a Tarasa in vicinanza a Barcello- 
na. Stamane s3no interrotte tutte le comunicazioni 
dirette ed indirette. 

Gli ultimi avvisi constatane che sei colonne di 
truppe avevano lasciato Barcellona per attaccare 
Gracia. Corre voce che |’ Alcade e due membri del 
municipio di Gracia siuno stati fucilati dagli insorti, 
malgrado le loro opinioni repubblicane. 

Madrid 6, ore 4 50 pom. 

Le notizie della Catalogua sono contraddittorie. 
Le comunicazioni sono difficilissime. 1l gen. Baldrich 
parte pèr la Catalogna con due battaglioni onde im- 
pedire la formazione di bande. 

Madrid 6, ore 11 pom. 

I dispacci ricevuti al ministero fino alle due 
del mattino confermano che a Salamanca, Siviglia e 
Cartagena l’ ordine fu turbato, ma che dovunque 
venne prontamente ristabilito. 

Il governo ha dato ordine che in qualsiasi luo- 
go ove la tranquillità è stata compromessa i colpe- 
voli debbano essere consegnati ai tribunali e giudi- 
cati inesorabilmente. È 

Continua |’ interruzione delle comunicazioni con 
Barcellona. Domani giungeranno davanti a Barcello- 
na due reggimenti provenienti da Valenza e da Sa- 
ragozza. 


406-000 


Scrivono da Washington, 17 marzo, che il Co- 
mitato delle monete, pesi e misure ha discusso un 
bill del signor Kelley relativo alla istituzione di un 
sistema monetario internazionale. Questo bill, pre- 
sentato il 9 dello scorso febbraio, determina che la 
moneta d’oro da coniarsi in avvenire debba conte- 
nere per ciascun dollaro di valore nominale un gram- 
mo e mezzo d’oro puro, e debba, per ciascun dol- 
laro, pesare un grammo e due terzi, conservando 
la lega nella proporzione di uno su dieci. 11 18 mar- 
20, il signor Heoper, rappresentante del Massachus- 
set e membro del Comitato delle monete istituito 
presso la Camera dei deputati, ha presentato a que- 
sta assemblea un progetto di legge diretto a fare 
eseguire il piano monetario raccomandato dalla Con- 
ferenza internazionale di Parigi del 1868, e ad as- 
similare la moneta d’oro degli Stati Uniti a quella 
della Francia e di vari altri paesi d'Europa. Questo 
bill implicherebbe una riduzione del 3 1/2 010 nel 
peso della moneta degli Stati Uniti, ma verrebbe 
per altro disposto che per il pagamento dei debiti 
pubblici e privati anteriori alla sua adozione, al pe- 
so della moneta così ridotta verrebbe aggiunto il 
3 4/2 per cento. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


La relazione della commissione del Senato fran- 
cese sul progetto di senatus-consulto deve essere 
stata presentata a quella assemblea nella seduta di 
ieri, secondo alcuni giornali, o in quella di quest’og- 
gi, secondo altri; e la discussione, se pure avrà 
luogo, sarà brevissima. Così, dovendo ritenersi ora- 
mai esaurito questo argomento, quasi inutile sareb- 
be il prender nota delle lunghe informazioni che i 
giornali divulgano intorno alle sedute della commis- 
sione senatoria, se qualche importanza non desse 
alle medesime la notizia che se ne desume circa le 
disposizioni politiche dell’alta assemblea, le quali 
tuttavia potrebbero in seguito essere state mutate. 
Così, per esempio, è fatto credere che intenzione 
dei commissari fosse di introdurre nel progetto del 
governo due modificazioni importanti: dapprima, af- 
fine d’introdurvi il nome del principe imperiale , il 


cui diritto d’eredità sarebbe così sanzionato dal suf- 
fragio universale, e poi la soppressione del Cousiglio 
di Stato tra le basi del plebiscito. Sarebbe infatti 
sembrato incompatibile colla esistenza costituzionale 
di questo Corpo che la dotazione ne fosse regolata 
dalla Camera, siccome è detto nel progetto di sena- 
tus-consulto. In conseguenza, l’esistenza e la dota- 
zione del Consiglio di Stato apparterrebbero esclusi- 
vamente alle attribuzioni del Corpo legislativo. Pa- 
recchi altri emendameuti sarebbero pure stati  pre- 
sentati, fra i quali uno se ne annovera, il quale 
chiedeva che la dotazione dei senatori nou potesse 
essere cumulata con nessun altro stipendio, di qua- 
lunque specie si fosse, preso sui fondi dello Stato. 
Un altro emendamento reclamava pel Senato il di- 
ritto di scegliere esso medesimo e ad ogni sessione 
il suo presidente, i suoi vice-presidenti ed il suo 
‘an referendario. Altri emendamenti avevano per 
oggetto di mantenere nel senatus-consulto sia il 
principio d’inamovibilità della magistratora , sia la 
dotazione dei senatori. Finalmente dicono i giornali 
che, dietro proposta del signor Rouher, Ja stessa 
commissione del Senato decise di redigere, in segui- 
to al suo lavoro relativo al senatus-consulto , un 
progetto di domande da sottoporsi al popolo nel ple- 
biscito. Tanto su questi particolari quanto su tutto 
ciò che concerne il plebiscito stesso i giornali fran- 
cesi vanno ancora lungamente disputando; ma le loro 
dissertazioni, come tutte le polemiche postume, non 
offrono interesse di sorta. 


Dello stesso argomento del plebiscito francese 
si intrattengono ora anche i giornali di Londra, ma 
con poca uniformità di opinioni. Il Morning Post 
dice che la decisione del governo francese di sotto- 
porre la nuova costituzione al voto nazionale è una 
prova della sua fiducia nell’appoggio del paese. L’im- 
peratore, esso prosegue, sottopone tutto quello che 
ha fatto fin qui al popolo, il cui giudizio non può 
essere posto in dubbio. Il popolo franbese apprezze- 
rà la sincerità e la lealtà dell’imperatore e provun- 
zierà l'approvazione della costituzione. Il Times al 
contrario trova inopportuna l’idea di un plebiscito. 
A suo dire, in un governo costituzionale ogui ele- 
zione costituisce un suffragio nazionale e l’accorda- 
re al popolo direttamente la sovranità è cosa che 
può risultare, in certi momenti, di nessun utile. Nè 
troppo discorde da quello del Times è il parere del 
Daily-News, il quale crede che un plebiscito in 
Francia in questo momento possa essere causa di 
non desiderabili agitazioni. 


I giornali austriaci non trattano quasi pel mo- | 


mento altro tèma che quello della crisi del ministe- 
ro cisleitano, e poichè assai difficile tornerebbe il 
trarre dai vari loro articoli informazioni positive in- 
torno al vero stato delle cose, più opportuno appa- 
risce il riassumere brevemente le opinioni dei fogli 
principali ed esporle senza commento di sorta. La 
Presse viennese considera la venuta del conte Poto- 
ki al potere come un buon seguo per la soluzione 
delle quistioni interne, che vanno attualmente. agi- 
tandosi in Austria, e corrobora questa sua fiducia 
col mettere in evidenza gli antecedenti del nuovo 
presidente del mivistero, i quali indicano che se 
mai egli non si sentisse in grado di compiere l'ardua 
missione a lui affidata, darebbe tosto, senza esitare 
uu solo istante, le sue dimissioni. Il Wanderer di- 
chiara che esso non sa comprendere come vi sia nel 
partito liberale in Austria chi predice |’ impos- 
sibilità di un Accordo fra le nazionalità della 
monarchia. 1 popoli dell’ impero hanno, secondo 
il foglio viennese, imparato in dieci avi di esperienza 
a valutare la necessità di un sincero e stretto accordo 


tra loro, e per raggiungere questo non fa d’uopo ora- | 


mai che di porre in pratica la mitezza, l’ onestà e 
la gi a. La Nuova stumpa dice che la missione 
del nuovo ministero consiste nell'assicurare il cammi- 
no ad un accordo fra le diverse nazionalità della 
monarchia , affine di salvare l'avvenire del costitu- 
zionalismo in Austria. Perciò, secondo lei, nel no- 
vello ministero dovrebbero essere rappresentate le 
singole nazionalità. Dai giornali viennesi passando a 
quelli d' Ungheria, si trova prima di tutto l’Esti-Lap 
che si congratula della caduta del ministero Hasner, 
caduta di cui |’ Ungheria. deve rallegrarsi , poichè 
dopo tre anni di vita esso non migliorò affatto lo sta- 
to delle cose; l' Esti-Zap soggiunge essere bene che 


venga un miuistero di conciliazione che ponga final- 
mente un termine ai litigi nazionali. Il Tagblatt os- 
serva che gli uomini di Stato dell’ Ungheria si di- 
chiararono decisamente contro il ministero Hasner , 
perchè questo si dimostrò soverchiamente inattivo. 
Il Pesther-Lloyd suggerisce al governo ungherese di 
non immischiarsi nella crisi cisleitana , ma di farlo 
soltanto nel caso che venisse in Austria a pericolare 
il priucipio costituzionale. I fogli polacchi si mostra- 
no poco fiduciosi. La Narodny Listy e la Dziennik 
Polsky trovano difficile l’ accordo e non sono sod- 
disfatti del programma dell'antica minoranza che vor- 
rebbesi risuscitare. La democratica Gazzetta Narodowa 
pretende l'autonomia completa della Gallizia, e la 
Politik dichiara esplicitamente che qualsiasi ministe- 
ro, il quale volesse erigere a principio di governo 
una egemonia nazionale, troverebbe nei polacchi una 
indomabile opposizione. E gli organi czechi condivi- 
dono le opivioni dei loro fratelli polacchi. Il Pokrok, 
uno degli organi principali del partito czeco, fa 08- 
servare che fra i candidati del futuro ministero non 
se ne cita nessuno che ispiri una completa fiducia , 
e protesta d’ altro canto che un accordo sarà impos- 
sibile fino a tanto che nou siano soddisfatti i voti 
degli czechi. 

Scrivono da Monaco alla Pazrie che il discorso 
provunziato nella Camera dei deputati bavaresi dal 
coute Bray, del quale fu a suo tempo recato un sun- 
to, non ha modificato affatto la situazione del paese. 
1 comitati formati in tutte le provincie sottoscrisse- 
ro indirizzi ai deputati per iuvitarli a perseverare 
nelle loro idee riguardo alla riforma militare. 11 mo- 
vimento dell’ opinione pubblica è talmente generale, 
che sarà, al dire della citata corrispondenza, diffici- 
lissimo al governo di resistere. I comitati bavaresi 
sono in relazione continua con quelli formati nel Wur- 
temberg; e le popolazioni dei due Stati agiscono se- 
condo un piano concertato fra loro. L' articolo pub- 
blicato dol foglio officiale di Stoccarda non ha pro- 
dotto l’ effetto che se ne aspettava e, malgrado la 
simpatia che ispira il re, si esige una riforma del- 
l’armata wurlemberghese talmente radicale che sia 
impossibile al governo di prender parte ad una guer- 
ra. In una parola , conchiude il corrispondente , la 
enorme maggioravza degli abitanti del Wurtemberg e 
della Baviera vogliono assicurare, iu tutti i casi, la 
neutralità degli Stati del Sud ed impedire alla Prus- 
sia di contare sopr’ essi. 

Il partito progressista prussiano ha tenuto una 
riunione a Berlino per l'elaborazione del suo pro- 
gramma in vista delle prossime elezioni al Parlamen- 
to. Furono adottati i seguenti puoti: 1. stabilimento 
dell' unità tedesca per via pacifica e mediante il pro- 
gresso costituzionale; 2, diminuzione del contingente 
e del tempo di presenza sotto le bandiere; 3, abbas- 


ji samento delle imposte; 4, abbandono ai fondi pro- 


vinciali e comuuali di una parte delle imposte fon- 


i diarie, in uno scopo di discentrameuto. 


Il famoso articolo V del trattato di Praga è di 
nuovo oggetto di commenti pei giornali, e questa volta 
la Gazzetta della Germania del Nord dichiara addirit- 
tura che è necessario sopprimere questo articolo, Pren- 
dendo argomento da una recente discussione del Par- 
lamento danese sul bilancio della marina e sulla ri- 
organizzazione della flotta, l' organo cfficioso del con- 
te di Bismark accusa apertamente il governo danese 


' di contare sulla eventualità di una guerra europea, 


affine di costringere la Prussia all’ esecuzione del 
suddetto art. V, e dichiara impossibile che la Prussia 
acconsenta ‘ad abbaodonare Duppel e Alsen. 

Il testo del discorso pronunziato dal re di Por- 
togallo per l’ apertura delle Cortes constata che il 
diritto elettorale venne esercitato con perfettissima 
tranquillità, e che il governo di Lisbona mantiene 
relazioni amichevoli colle potenze estere. Il governo 
sottoporrà alle Cortes le riforme che egli ha intro- 
dotte nei diversi rami della pubblica amministrazio- 
ne in virtù dei poteri che gli furono conferiti colla 
legge del 23 agosto scorso. Si progederà ad una 
riforma della Camera dei pari e verrà presentato un 
progetto relativo alla responsabilità ministeriale. Alle 
Camere verranno anche presentati i bilanci rettificati 
secondo le modificazioni che vi sono state intro- 
dotte. Il re terminò il suo discorso facendo appello 
alla sapienza ed al patriottismo delle Cortes. 

La Camera dei comuni di Londra ha respinto 


——————__ 
un progetto di legge tendente ad accordare una in- 
dennità ai membri del Parlamento, Il progetto a que- 
st’ uopo presentato dal signor Peter Taylor non riunì 
che 24 suffragi. Da quindici anni il suddetto depu- 
tato fa ogni anno la stessa proposta ; invece di au- 
mentare, i suoi fautori diminuiscono. Il ;primo lord 
della tesoreria ha confutato l’ argomento secondo il 


* quale il non dare indennizzo ai deputati equivale ad 


impedire ai collegi elettorali di farsi rappresentare 
da una persona povera di loro scelta. Al dire del 
signor Gladstone, gli elettori son liberi di provvede- 
re alla sussistenza e al decoro del loro mandatario. 

Parecchie divisioni dell’ armata russa prendono 
parte alle manovre del campo di Krasznoji-Sjelo, la 
cui apertura è fissata alla fine del mese. L' impera- 
tore Alessandro assisterà a questi esercizi e sarà 
raggiunto al campo dall’ imperatrice. Ambedue fa- 
ranno poi, compiute le manovre, una visita alla 
corte di Darmstadt e di là passeranno in Crimea e 
da ultimo in alcune provincie del Caucaso. 

Secondo un dispaccio di Costantinopoli, il vi- 
cerè d'Egitto è aspettato in questa capitale il gior- 
no 15 del mese correute. Il ministro degli affari 
esteri d’ Egitto partirà tra pochi giorni per Vienna 
e Parigi. L'oggetto principale della sua missione 
presso la Porta non ha incontrato da parte di que- 
sta favorevole accoglienza, Nubar pascià non è 4u- 
torizzato a trattare direttamente colle potenze euro- 
pee la soppressione delle capitolazioni nel vicere- 
gno. 

Le corrispondenze di Cuba contengono informa- 
zioni contradittorie a quelle del capitano generale 
Caballero de Rodes comunicate alle Cortes di Ma- 
drid. Secondo le medesime, il movimento rivoluzio- 
nario si è esteso dal lato orientale e dal lato occi- 
dentale dell’ isola e il generale Jordan sta tuttora 
alla testa delle principali colonne. Queste ultime, a 


328 — 


quanto si annunzia, convergono sull’ Avana ; si 
prevede un tentativo degli insorti contro questa cit- 
tà e le forze navali cercano d’impedirlo. 

I plenipotenziari del governo di Washington € 
quelli degli Stati-Uniti di Colombia hanno sottoserit= 
to il trattato relativo al traforo dell’istmo di Pana- 
ma, Sl trattato comprende 26 articoli. Le disposi- 
zioni principali concernono la neutralità del canale. 
Le due parti contraenti s' impegnano a fure iti i 
loro sforzi perchè le potenze guarentiscano questa 
neutralità e la sovranità della Colombia sul territo- 
rio dell’ istmo. È stipulato , per le nazioni che adi- 
reranno al trattato, il libero e gratuito passaggio 
delle loro navi da guerra. 


—-2peEe— 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Lione 11. — Mangini fu eletto deputato con 
15348 voti; Fonvielle ne ehbe 7827; Saint Trivier 
1355. 

Vienna 11. — La Nuova Stampa anvunzia che 
il conte Potocki si è messo d'accordo col conte di 
Tauffe. Questi assumerà i portafogli dell'interno e 
della difesa nazionale, e Depretis quello del commer- 
cio. La nomina gi Potocki e di Taaffe è imminente. 
Simultaneamente una patente imperiale scioglierà il 
Reichsrath e le Diete, e il ministero pubblicherà un 
programma nel quale manifesterà l'intenzione di com- 
pletarsi costituzionalmente dopo le nuove elezioni. 

Atene 11, — Celebrandosi la commemorazione 
dell'indipendenza clienica, Sua Maestà ordinò che 
venga eretto un grande monumento agli eroi che 
presero parte alla guerri dell’indipendenza , e che 
in esso vengano iscritti i nomi di Capodistria e del 
re Ottone, 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data la dichiarazione di proprietà a senso dell'Edit- 
to dei 3 settembre 1833. 

Perfezionamento di un metodo già privilegiato 
per estrarre il gas illuminante e riscaldante. dalle 
materie oleose vegetali e minerali ad uso dei piccoli 
consumatori, di cui ne ha ottenuto la dichiarazione 
di proprietà il sig. Raffaele Colacicchi per anni quiu- 
dici nello Stato Pontificio. 


Perfezionamento e modificazioni arrecate al fu- 
cile Remington in uso dell'Esercito Pontificio, ideati 
dal sig. Giulio Marini Capitano di Artiglieria, il 
quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà 
per anni quindici nello Stato Pontificio. 


——>>r Geo 


Dietro richiesta del Curatore dei beni @pparle- 
nenti alla giacente eredità del defonto Filippo Del- 
Giovane, Sensale primario di Roma, dovendo resti- 
tuirsi agli Eredi del medesimo DelGiovane la car- 
tella dell’aonua rendita consolidata di scudi 7, 50, 
già da lui depositata a cauzione del retto esercizio 
dell’Officio di Sensale conferitogli con patente del 13 
settembre 1861, se ne dà avviso al pubblico a for- 
ma di legge invitandosi chiunque creda aver diritto 
sulla cauzione suddetta a provarne le proprie ragio- 
ni avanti questo Ministero entro il termine di erenta 
giorni da oggi decorrendi, scorso il qual termine si 
procederà immantinente alla restituzione dell’accen- 


nato deposito. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. di Comm. di Roma 

Ad istanza dei sigg. Guerrini, e C. Ban- 
chieri domti via della Colonna n. 22 rappti 
dal Proc. sig. Camillo Gavini. 

Si notifica al sig. Giuseppe Ricci per 
affissione ed inserzione in gazzelta stante 
l’incognito domicilio, e dimora che sotto 
il giorno primo Aprile corrente per gli alti 
del Notaro Filippo Buttaoni di Officio in 
Roma in piazza di S. Luigi dei Francesi 
n. 35 è stato elevato il protesto ad un bi- 
glietto all'ordine di Lire 1612 e c. 50 crea- 
to il 40 Seti. 1869 e pagabile alla fine di 
Marzo del corrente anno 1870 accettato da 
Babatino Panzieri a favore del sud. intima- 
to Giuseppe Ricci e questi girato al sig. 

iz valore Consolo, e da questi ferialmente 
agl’istanti sig. Guerrini e C. e tale prote- 


sto è stato elevato in difetto di pagamento, 
e come meglio all'originale al quale ec. 
A di 4 Aprile 1970 affissa copia alla 
porta principale dell’ uditorio del Trib. 
Pietro Fiocchi curs. civ. di Roma. 
Camillo Gavini proc. rot. 


Eceimo Trib. di Comm. di Roma. 
Ad istanza del sig. Giuseppe Cocanari 
figlio ed erede del fa Romualdo possid. do- 
mic. in Frascati rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Pietro Paolo Deangelis 
d’incognito domicilio e dimora a senso del 
S 483 del vig. reg. Jegisl. e giud. a comp. 
rima udienza dopo tre giorni per 
sontirsi condannare mediante arresto perso- 
mais al pagamento di L. 849 e cent. cinque 


per residuo di erbe mezza misura, e tassa 
municipale, si rilasci l'ordine esecutorio 
colla condanna alle spese anche estragiud. 
Affissa a forma di legge li 41 Apr. 1870. 
Andrea Zecca curs. presso i Trib. 
civ. di Roma. 
Ottavio Onorati proc. rot. 


A richiesta della signora Caterina Ca- 
valsassi erede testamentaria del defunto con- 
sorte dottor Andrea Fracassi, come dal su 
testamento pubblicato per gli atti del sot- 
tescritto il 26 scorso Marzo; il giorno di 
sabato 16 del corrente mese alle ore 9 ant. 
nell’ ultimo domicilio del sudetto defunto 

a Ruaccia in Trastevere 
Di tero di me infr. Nota- 
ro con campo Marzo n. 73 
si procederà al legale inventario dei hopi 
lasciati dal defunto stesso. 

Tutto ciò si deduce a pubblica wotizia, 
ed a forma di quanto dispone il $ 4548 del 
vigente regolamento legislativo e giudiz. 

Roma li 14 Aprile 4870. 

Giuseppe Garroni Notaro 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In forza di tre ordinanze esecutive di 
Mano-Regia rilasi 
sidente del Trib. civ. 

Giugno 1869, fu proceduto per parte del- 
l’Ecema Commissione Provinciale di Viter- 
bo al pignoramento dell’ infr. fondo per la 
somma di Lire 2172. 72, come al verbale 
redatto dal Cursore Gaetano Ricciardi li 9 


| 


Agosto 1369, trascritto all Ofcio delle ipo- 
teche in Viterbo li 13 Dicembre 1869. Reg. 
di Dep. vol. 93 art. 343, e prodotto în que- 
Sta Cancelleria li 48 Dicembre 1869 nel fa- 
scicolo iscritto in Prot. 1966 n. 466. 

Si previene il pubblieo che nel giorno 
25 Aprile 1970 alle ore 40 antim. e seguenti 
Nella sala del palazzo Comunale di Viterb» 
i procederà alla vendita del terreno Lo- 
schivo, « seminativo posto nel territorio di 
Valentano in contrada Valle Verna in to- 
talità di robbia sessantatre, staia sei, e qua 
ti due, confinante coi beni della Castellania 
di Capodimonte, col territorio di Bisenzo , 
colla strada Verentana Custrense, c colla U 
nuta di S. Magno, salvi ec., valutato dal p' 
to sig. Giovanai Brozzini L. 33941, 78, 12, 

Îl prezzo, sul quale si aprirà lo ini 


S 
to. sarà quello come sopra rilevato dal Pe- 


rito anzidetto, e per la delibera, e per tut- 
Ualiro si eseguirà quanto viene prescritto 
dal vig. Rog. legisl. e giud., avvertendosi 
che la perizia suddetta registrata a Monte- 
fiascone li 16 Marzo 1870 vol. 38 priv. fog. 
86 v. cas. 5 è stata prodotta in detto gior- 
no in questa Cancelleria. 

Viterbo dalla Cancelleria del Tribunale 
civile il 1° Aprile 1870. 


Francesco Monarchi cane. 


AVVISI DIVERSI 


. Da vendersi un Landò, due buo- 
ni Cavalli, e due buoni finimenti uno 


inglese. Dirig 
n. 25 primo piano. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA i 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosil 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, v0- 
miti, stitichezza, rea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, rem» 
intestini , mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzaie 50 volte il su? 
prezzo in altri rimedi. In scatole Hdi 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil, 4 fr. 50 c.; 1 hi 
$ 42 kl. 63 fr. Du Barry e C., 2» 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Sera 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c.; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. ‘ 

Vendesi nell Jacia inglese di N. Si- 
nimberghi via A. Brown e figlio» 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fango della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta pro) 
taria fa riconoscere con appositi annun zi. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLI 
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—— cette 
associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
per un anno lire 35. Un sem, lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
| All'estero secondo le tasse postali stabilite per ì diversi Stati. 
| Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


Mercoledì ‘43: A 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
— tes | 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anghe le inchie; 
ni che si volessero pubblicare, devona:essere affrarie 


n.° 14, A. Si avverte di notare eutro i gruppi, il 
guome del trasmittente, 


Roma 43. Aprile 


A 


Fra le testimonianze di riverente affetto che a 
suo tempo fu narrato in questo Giornale avere la 
Santità’ Di NosTR» SieNoRE ricevute da ogni parte 
dell’orbe cattolico in occasione del ricorrere nel pas- 
sato anno il ciuquantesimo del Suo Sacerdozio, di- 
cemmo nel num. 102 di quella che col inezzo dell'Uni- 
tà Cattolica di Torino fu fatta dai componenti la socie- 
tà poco tempo innanzi sorta in Italia ed intitolatasi 
della Gioventù Cattolica. 

Tal fatto destò emulazione nei padri di fami- 
glia della nostra penisola, i quali corrispondendo al- 
l'invito di un Patrizio Torinese, sull'esempio dei 
generosi giovani vennero anch’ essi significando nelle 
colonue dello stesso Giornale i loro sensi di attacca- 
mento e di devozione alla SANTITA' Sta ed alla Sede 
Apostolica, e le proteste accompagnarono con offerte 
in oggetti e in denaro per l'Obolo di San Pietro. 
E dei donativi per tal fine raccolti ne pervenne una 
parte uella trasmissione fatta dai benemeriti Compi- 
latori dell’ Unità Cattolica nel passato Dicembre in 
occasione dell'apertura del Concilio Ecumenico, del- 
la quale demmo contezza nel num. 283, quando si 
parlò delle dimostrazioni di fede e di attaccamento 
che dall'epoca in cui la guerra contro i diritti e 
l'autorità del Santo Paprk e della Sede Apostolica 
di fece più fiera, ebbe la SantiTA” Sta ricevute 
dai fedeli di ogni nazione premurosi di confortarla 
nelle Sue afffizioni e soccorrerla nei Suoi Disogni. 
L'altra porzione l'ha recata di questi giorni il signor 
Commendatore Stefano Margotti, e consiste in oggetti 
preziosi e nella somma di Lire Sessantatremila  set- 
tecento. Egli ha avuto l'onore di umiliarla a Sua 
SanTiTA' insieme al volume che riunisce i fogli sui quali 
i Padri di famiglia Oblatori hanno segnati i propri no- 
mi ed espressi gli affetti del cuore, e ad un Indirizzo 
latino che espone questo epis: lio della storia com- 
movente dei fatti onde la pietà dei fedeli ha cercato 
e cerca di consolare e soccorrere il Savro Papne. Il 
quale nel significare la gratitudine dell’ animo e ai 
Capi di famiglia che han voluto dargli la predetta 
speciale dimostrazione, e a quanti altri per |’ orbe 
cattolico studiano allo stesso fine, impartisce con ef- 
fusione di cuore |’ Apostolica Benedizione, pregando 
che il Padre delle Misericordie c il Dio delle Conso- 
lazioni, che nei Suoi affanni ner tal modo Lo con- 
forta, voglia farli prosperi in questo mondo, e beati 
eternamente: nell’ altro. 


- pre 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Corpo legislativo francese nella sua seduta 
del 6 aprile ha respinto la domanda di una nuova 
interpellanza sul plebiscito , deposta «al siguor di 
Choiseul, ed ha poi cominciata e condotta a termine 
la discussione generale del progetto di legge sui de- 
litti di stampa. * 

Quanto alla Commissione senatoria che deve ri- 
ferire sul progetto di Senatus-consulto essa sollecita 
in ogui guisa i suoi lavori , ed ha già nominato il 
relatore in persona del primo presidente signor De- 
viene. 

— Si legge nel Pays del 10: 

Il miuistero ha deciso di presentare al più pre- 
pi stp un progetto: di legge con cui è attribuita al go- 
È verno la. nomina dei Sindaci scegliendoli nei consigli 
My 


municipali. La decisione presa è definitiva. Si sup- 
pove perfino che sarà fata una dichiarazione in que- 
sto senso al Corpo Iczitilvo. 

— La France del 10 scrive: 

La Commissione del Senatus-consulto ha tenuto 
seduta ieri sino alle cinque. 

Essa ha udito tre ministri, i signori Emilio OI- 
livier, Daru e Paricu, intorno alle modificazioni da 
cessa adottate. 

Il governo ha fatto conoscere la sua opinione 
sulla maggior parte di queste modificazioni , ma i 
ministri hanno dovuto aggiornare sino a dopo il Con- 
siglio di questa mattina l’ esposizione completa del 
pensiero del gabinetto. 

Il lavoro della Commissione è terminato. 

Tre modificazioni principali diversificano dal 
progetto primitivo com’ esso è stato presentato dal 
governo : 

1. Il preambolo è soppresso. Le disposizioni ne 
furono ripartite nel corpo del progetto il quale, in- 
vece di essere un'appendice, diviene il testo unico 
della Costituzione ; . 

2. L'articolo nel quale è detto che l' elezione 
ha per base la popolazione, è stato soppresso ; ciò 
che faciliterà le combinazioni nel rimpasto delle cir- 
coscrizioni elettorali , il quale sarà ormai fatto con 
una legge; 

3. L'imperatore conservando il diritto di no- 
minare i senatori, dovrà sceglierli in categorie de- 
terminate. 

Il progetto dopo l'esame della Commissione si 
comporrà di 46 articoli. L'articolo 46 decide che 
le modificazioni portate al plebiscito del 20 e 24 
novembre 1852 della Costituzione attuale, saranno 
sottoposte alla sanzione del popolo 

Quest'oggi la Commissione si è riunita alle due 
ore. Essa deve tenere domani alle 10 un’ ultima se- 
duta nella quale saranno stabilite le risoluzioni de- 
finitive della Commissione dopo le spiegazioni del 
governo, 


— Si logge nella Pazrie del 10: 

Abbiamo per primi fatto conoscere la domanda 
formolata dalla Commissione della Camera dei depu- 
tati di Monaco relativa all'abbaudono di parecchie 
piazze forti e di quello immediato di Landau. Que- 
sta proposta respinta due volte dal governo bavarese 
é stata ora adottata in Consiglio dei ministri dopo 
una deliberazione che Curò cinque ore. 

La quistione offre un’ importanza eccezionale. 
La città di Landau, situata nel circolo del Reno a 
26 chilometri da Spira, ebbe negli ultimi due secoli 
una gran parte nella storia militare. Essa ha oggidì 
poca importanza per la Baviera, ma sarebbe utilis- 
sima alla Prussia. 

Nello stato attuale delle cose bisognerebbe spen- 
dere somme considerevoli per mettere la piazza di 
Landau in stato di difesa. È di somma necessità di 
modificare una parte delle suc opere, di ricostruire 
interamente |’ altra parte e sopratutto di rifare il 
suo armamento , sostituendo all’ artiglieria attuale , 
che conta più di un secolo, cannoni di gran portata 
moderna, ) 

La Prussia impose alla Baviera nel trat- 
tato con essa conchiuso, l' obbligo di metter Landau 
in istato di difesa, e spendervi parecchi milioni. 

La maggioranza della Camera di Monaco è con- 
traria a questa spesa ed il ministero dopo aver lot- 
tato per molto tempo, cedè esso pure. Egli ha aper- 
to negoziati col governo di Berlino per modificare il 
trattato, ma sembra che la Prussia resista nel modo 


più assoluto, Malgrado lu sua resistenza, il go- 
verno bavarese, che non è in grado di fare un col- 
po di Stato, cederà al voto unanime delle popolazio- 
ni e non farà nessuna spesa per la piazza di Landau. 


— 0404-04-08 


L'argomento su cui spaziano oggi di più i gior- 
nali inglesi, è la solita regata annuale tra gli stu- 
denti dell'Università di Oxford e quelli di Cambrid- 
ge. Dopo nove anni consecutivi di perdita, gli stu- 
denti dell’Università di Cambridge hanno avuto que- 
stanno la palma. La gara terminò col solito pranzo 
e i soliti brindisi. 


— Le comunicazioni colle Indie per mezzo del- 
la nuova linea telegrafica indo-europea sono ora per- 
fettamente stabilite: l’eletttricità , osserva il Daily 
Telegraph, vince ora il corso del sole; e i messaggi 
inviati da Calcutta a mezzodì, vengono frequentemen- 
te consegnati in Londra alle 10 30 antim. 
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Scrivono da Vienna, 7 aprile, all’ Osservatore 
Triestino : 
Le Camere continuano nei loro lavori ordinari, 


i e di mano in mano esauriscono l'ordine del giorno. 


Speriamo che, prendendosi a cuore gl' interessi ma- 
seriali, i quali possono pazientar meno che la poli 
tica, sarà votata prima dell’aggiornamento la novella 
convenzione o trattato di scioglimento della guaren- 
tia e rifusione al governo delle somme anticipate, in 
virtù di giusta garanzia, aMa Società di navigazione 
del Danubio. Questo è un interesse che pende con 
discapito della Compagnia e dei partecipanti da più 
di un anno, e soffre immensamente del ritardo. Do- 
po avere condotto a termine una laboriosa conven- 
zione fra il nostro Ministero c quello d' Ungheria, 
dopo che ogni difficoltà fu vinta, è doloroso, per 
così dire, il naufragare innanzi al porto, cioè ve- 
dere chiudere il Parlamento quando non manca più 
che il suo voto per sanzionare l'avvenuto accordo, 

Oggi la Camera si diede una briga di cui a 
parer mio poteva dispensarsi. Volle eleggere le De- 
legazioni , benchè fosse impossibile di ottenere 
una Delegazione completa. Ma i membri  pre- 
senti vollero eleggere nei limiti del possibile. Quindi 
restano vuoti i seggi che appartengono alla rappre- 
sentanza della Gallizia, del Goriziano, di Trieste ed 
Istria, per l'assenza dei deputati di quei paesi. Que- 
ste lacune, impossibili a riempiersi, avrebbero do- 
vuto far capire alla Camera ch'era inutile di pro- 
cedere a tale elezione. 

La Camera si considera ancora come l' espres- 
sione della Rappresentanza austriaca e votò un in- 
dirizzo al Monarca, parlando a nome dei dichiaraoti 
ezechi , dei risoluzionisti Polacchi, degli Sloveni, 
Tirolesi e littorani assenti. Ben inteso non assenti 
accidentalmente, ma assenti di proposito perchè non 
vollero sedere in quella rappresentanza. 

Parlasi continuamente di tentutivi. per arrivare 
a comporre un Ministero. Chi vuole che il conte 
Potocki abbia dimessa ogni speranza di riuscita e 
rinunzi all’ assunto, chi vuole invece che abbia riu- 
scito ad attirare alcuni uomini politici, sovratutto 
V' onorevole Rechbauer , alla cui persona si attacche- 
rebbe un infinito prezzo. Lo si considera come un 
valente uomo parlamentare ; se i suoi discorsi pos- 
sano renderlo anche un uomo di Stato } è ciò che 
vedremo. Però gli uomini politici cambiano quando 
dalla tribuna passano al banco dei ministri e smet- 


tono certe idee buone a manifestarsi per fare oppo- 
sizione , ma impossibili a tradursi iu fatti. Quindi 
è da sperare che se l'onorevole Rechbauer diverrà 
ministro, cercherà di economizzare sull’ armata, ma 
smetterà l'idea di sostituirvi una milizia. 


ae ai 


Si ha da Berlino, 8. 

L'apertura del Parlamento doganale è fissata al 
4 maggio. Si spera un risultato soddisfacente e pros- 
simo delle trattative colle compagnie ferroviarie cir- 
ca la sovvenzione per la ferrovia del Gottardo. Il 
Parlamento federale si occuperà di questo affare do- 
po la Pasqua; e quindi si spera che sarà deciso 
prima del’ prossimo maggio. 

— Si ha da Monaco 8. 

Il conte Ingetheim, ambasciatore austriaco 
presso questa Corte , lascia il suo posto. Egli sarà 
sostituito dal conte Taaffe. 


rc atedanto- 


I giornali spaguuoli danno le seguenti notizie 
in data dell’ Avana , 11 marzo . 

Gli insorti, sotto gli ordini di Arredondo, che 
trovavansi nelle nze di Guines, giunsero a Si- 
guanca incalzati dalle trappe. Ebbero 86 morti. 

— Il generale degli insorti Roloff nella ritirata 
di Villaclara perdette la sua corrispondenza conte- 
nente interessanti informazioni. In essa sì dice che 
il generale Agromonte s'era dimesso e che Cabada 
gli era succeduto. 

Le truppe uccisero 100 insorti alla Trinidad. 

— Una commissione del club spagnuolo di Cu- 
ba si presentò al signor Phillips, console degli Sta- 
ti uniti, allo scopo di fargli alcuni reclami contro 
un dispaccio ufficiale recentemente pubblicato dai 
giornali americani. 

Il cousole negò l’ autenticità di quel documen- 
to e firmò una dichiarazione di smentita alle infor- 
mazioni ivi contenute, pubblicata tosto. Temendo 
però il signor Phillips qualche affronto imbarcossi 
per la Giammaica su un vapore francese. Era ac- 
compaguato dal segretario del Governo e dal con- 
sole inglese. 

— In questi ultimi giorni presentaronsi facen- 
do atto di sottomissione da 600 ad 800 persone. 

— Il quartiere generale di Jordan trovasi a Ma- 
yarabomba. Ultimamente 600 insorti attaccarono Cin- 
co Villas, ma vennero sconfitti lasciando sul campo 
27 morti. Un numero più forte di insorti attaccò il 
forte di Circas, difeso dagli uomini di colore del- 
l’ Avana. Furono respiuti. 

— Viscount, un portoghese di Santa Cruz, 
che s’' era ingaggiato nei volontarii, venne fucilato 
perchè tentava di indurre la truppa a passare agli 
insorti. 

— Venne ufficialmente annunciato che per la 
fine d’ aprile sarà compiuta l’ immersione del cor- 
done sottoinarino fra le Antille e il Panamà. 


sfere 


La Dieta svedese ha terminata la discussione 
del bilancio. La lista civile del re è stata votata 
senza diminuzione. In occasione della discussione del 
bilancio della guerra le due Camere riunite diedero 
al ministero un voto di maggioranza di 174 voti 
contro 123. 


— Oo 


A Basilea-città sono ormai compiute le nomine 
dei deputati al Gran Consiglio. Il loro risultato per- 
mette ai giornali di preconizzare che l'andamento po- 
litico del nuovo Gran Consiglio non divergerà da 
quello del precedente. 

—Dai risultati delle votazioni popolari nel Can- 
tone di Berna per la sAnzione del sussidio alla stra- 
da del Gottardo, noti sino al mezzodì del 5 aprile, il 
sussidio constava approvato con voti 36,758 sì, con- 
tro 6,768. 

—Il dipartimento svizzero delle finanze ha pre- 
sentato al Consiglio federale il riassunto del conto 
di Stato pel 1869, che venne dal Consiglio appro- 
vato. 

Da tale conto apparisce che: 


Ù 


L'entrata dell'anno fa di . . Fr. 22,049,535 15 
L'uscita fa di... ++ +» 21,744,458 79 
V'ebbe quindi un avanzo di Fr. 304,894 36 

Nel budget le entrate erano state ritenute di 
fravchi 21,873,300, e quindi risultano superate di 
fr. 176,053 15. 

I dazi hando reso fr, 8,953,182 57 lordo, quin- 
di 255,182 57 più del presunto. 

Le poste resero fr 9,477,717 45, quindi fran- 
chi 62,472 55 meno del presunto ; i telegrafi fran- 
chi 1,033,350 70, cioé ir. 53,350 70 di meno; le 
polveri fr. 639,557 41, cioè fr. 60,442 59 di me- 
no ; la fabbrica di cartuccie fr. 159,285 9, cioè 
Ir. 64,714 09 di meno ; la scuola politecnica fran- 
chi 72,531, cioè îr. 8,531 di più; la regia di ca- 
valli fr. 78,943 16, cioè fr. 19,206 di meno; le of- 
ficine di Thun fr. 74,864 85, cioè fr. 37,615 15 
di meno; il laboratorio in Thun fr. 1,222,396 90, 
cioè fr. 157,046 90 di più ; i poderi ed i capitali 
fr. 285,893 67, cioè fr. 59,554 82 di meno, ed i 
diversi resero fr. 39,629 53, cioè fr 5,908 02 di 
più. 

In confronto del precedente conto amininistra- 
tivo, i dazi resero fr. 96,000 meno, mestre l' am- 
ministrazione dei telegrafi presenta un aumento di 
fr. 132,000. 

Il conto della sostanza presenta un aumento 
nel 1869 di fr. 2,411,165 12, portandone così il 
complesso a fr. 9,016,373 90 


L'Osservatore triestino ha da Atene 2 aprile: 

Col massimo ordine, come avevano avuto prin- 
cipio, furono compiute le elezioni comunali. Dome- 
nica dopo fe 10 della sera si seppe il risultato, che 
tutta la nostra popolazione aspettava con impazienza 
poichè la lotta fra i tre candidati ateniesi era ab- 
bastanza ostinata. Riuscì eletto podestà della capita- 
le il sig. Kyriakos, Ateniese, che fu più volte de- 
putato e consigliere municipale, ed appartiene al 
partito del sig. Comunduros. il quale fece tutti gli 
sforzi possibili per far eleggere il suo amico, e riusci. 
Anche dalle provincie si seppe che le elezioni ebbe- 
ro luogo, senza che l'ordine venisse turbato. Il Go- 
verno e tutti gli organi del ministero Zaimis , pre- 
fetti, sotto-prefetti, giudici, corpi di gendarmeria, ec. 
mantennero una condotta decorosa, e non iniluenza- 
rono punto la volontà degli elettori. A_Sira furono 
sconfitti i Morlotti nelle elezioni, e  riescì eletto il 
signor Vafiadacki Sciotto A Patrasso fu eletto po- 
destà il sig. Cerussi, uno dei più ricchi  negoziauti 
dl questa città commerciale. 

Martedì sera le LL. MM. s’imbarcarono alle 
10 al Pireo sull’yacht reale per Sira, ma stante il 
tempo oltremodo burrascoso e trovandosi la Regina 
in istato interessaute, la partenza non ebbe luogo, 
e le LL. MM. ritornarono mercoledì mattina nella 
capitale. Il viaggio avrà luogo, se il tempo lo per- 
metterà, mercoledì venturo. A Sira i sovrani si fer- 
meranno due giorni, e poi visiteranno l'isola di Tino. 

Fu finalmente sottoscritta la convenzione fra il 
direttore della Banca nazionale ed il ministro delle 
finanze per il prestito di 9 milioni di dramme. Se- 
condo la convenzione, il corso forzoso della carta 
monetata cessa al 15 del venturo luglio. 

Si vociferano alcuni cangiameuti nel corpo di- 
plomatico greco. Si?dice che al posto vancante d’am- 
basciatore greco a Pietroburgo sarà nominato il sig. 
Giorgio Ralli, professore d’Università e più volte 
ministro sotto il regno del Re Ottone. 


rr — 

Col piroscafo del Levante pervennero all’ Osser- 
vatore Triestino notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 2 corrente. Riguardo all’ esito della missione di 
Nubar pascià, si afferma ora, secondo il Lev. Her. 
che il granvisir ricusa di permettere alcuna riforma 
speciale per l’ Egitto, ma è disposto a trattative per 
operare qualche cangiamento nelle capitolazioni , il 
quale verrebbe esteso a tutto l'Impero. Giò per al- 
tro non sembra soddisfare l'inviato del Khedivé, e 
quindi egli si limita a domandare l’ introduzione pres- 
so ai Governi esteri mediante gli ambasciatori della 
Porta, per conseguire l'accettazione in massime: delle 
proposte riforme senza: btare. per ora di comthit= 


dere convenzioni pet la loro approvazione ‘pratica, 
Se si ottenesse ciò, avrebbe principio I’ organamento 


dei nuovi tribunali al Cairo e ad Alessandria, .nella ‘ 


speranza che le Potenze finirebbero coll’accettare un 
fatto compiuto. Pare probabile che il gran visir ade- 
rirà alla modesta domanda ; nel qual caso Nubar 
pascià partirà per Marsiglia e Parigi, per comiucia- 
re la sua campagna diplomatica presso il conte Da- 
ru, indi si recherà a Londra e poscia farà il giro 
delle altre capitali ritornando per Costantinopoli qua 
lora ottenga considerevole successo in Europa. 

Il 30 marzo arrivarono a Smirne dalla Siria 
le LL. AA. II. gli Arciduchi Ranieri ed Ernesto 
e l'Arciduchessa Maria. Il governatore generale e 
l'i. r. console si misero tosto in comunicazione col 
piroscafo russo Vladimir, sul quale erano giunte le 
LL. AA. II. Il governatore generale mise a dispo- 
sizione degli Arciduchi la sua carrozza, dei cavalli 
e delle guide. Inoltre essi furono accompagnati per 
ogui dove da guurdie. La sera del 31 marzo, l’Arcidu- 
chessa e gli Arciduchi partirono per Costantinopoli. 
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L' Agenzia Havas ha da Pietroburgo 5: 

Allorchè saranno termivate le manovre delle 
truppe che devono aver luogo a Krasnoe-Selo, l'im- 
peratore e l'imperatrice partiranno per la Crimea e 
pel Caucaso. Ma prima l'imperatore si recherà ai 
bagni d' Ems e visiterà la Corte di Darmstadt. 
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Il Times del 6 ha il seguente dispaccio da Ales- 
sandria, 5: 

La conclusione d'un nuovo prestito è confer- 
mata. L'importo ascenderà a 4,000,000 di sterline 
coll’ interesse del 7 per cento, e sarà emesso al 
prezzo di 70. Si crede generalmente qui che lu Porta 
abbia protestato contro |’ operazione. 
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1! presidente degli Stati Uniti, sig. Grant, ha 
indirizzato al Congresso un messaggio nell'occasione 
che fu promulgato il decimoquinto emendamento co- 
stituzionale. In siffatto documento è detto che il 
Corpo elettorale è cresciuto di 4 milioni di cittadi- 
ni, che la razza nera, oggimai compiutamente libe- 
ra, deve cercare di corrispondere ai suoi nuovi pri- 
vilegi, che la razza bianca non deve adontarsi di 
questo avvenimento, posciachè il governo repubbli- 
cano ha per fondamento il principio dell'uguaglianza 
fra tutte le parti dell’umana famiglia. Da ultimo il 
presidente invita il Congresso a favorire lo sviluppo 
della pubblica istruzione, e di mettere così in pra- 
tica i progressi costituzionali. 


— Scrivono da Messico, 28 febbraio, al Morning 
Post del 1°: 

Le operazioni di Escobedo contro gl’ insorti so- 
no perfettamente riuscite ; l’ autorità del governo è 
ristabilita in tutti i paesi che si erano ribellati ; 
Juarez ed i suoiì ministri si rallegrano d'aver dimo- 
strato una volta di più che il Messico ha un go- 
verno forte. Generalmente Escobedo non è molto 
mite coi prigionieri; egli ha in questo momento 
molti insorti in suo potere, ed io temeva d’ udire 
ch' egli avesse ordinato la loro esecuzione, ma sem- 


il bra che quel macellaio, com’ è chiamato, si sia tro- 


vato per questa volta disposto alla misericordia, poi- 
chè egli ordinò che uo certo numero di loro venis- 
sero riposti in libertà, e nessuno è stato fucilato si- 
no a questo momento. 

Si continuano a ricevere cattive notizie dall'O- 
vest. Nella Sonora l’ ex-governatore Gandara fece 
una leva fra gl’ indiani ed i messicani per combat- 
tere il governatore attuale Perqueira, e quest’ ultimo 
ha ordinato la coscrizione per resistere agl’ insorti. 
Onde evitare la coscrizione, molti individui abban- 
donarono le loro case. Il movimento separatista si dif- 
fonde alle frontiere. A Chihuahua si chiede l’annes- 
sione agli Stati Uniti. Altri Stati vogliono stabilire 
una Confederazione indipendente. Placido Vega è 
entrato nello Stato di Sinaloa ed ha pubblicato un 
proclama contro Juarez. Si crede ch'egli si dirigerà 
verso Mazatlan: Queste regioni sono tanto lontane » 
che il goterno non può sorvegliarie che difficilmen- 
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te; ma oggidì che l’esercito è vittorioso nell' Est, 
sarà più facile di ristabilire l'ordine nelle altre parti 
del paese. 

— ei 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 7 : 

Il-piroscafo del Lloyd austriaco Apis, capitano 
Benioh, partito da qui il 31 gennaio inno cofrente 
affive di iniziare le comunicazioni a vapore per la 
via del Canale di Suez fra Trieste e le Jodie, giun- 
se ieri tra noi reduce da Bombay, donde partì il 10 
di marzo. Sì nell’andata che nel ritorno fece un 
viaggio felice ed ebbe a provare, che tanto il pas- 
saggio del Canale quanto la navigazione del Mar Ros- 
so non presentano serie difficoltà ai piroscafi. Nel 
viaggio da Trieste per Bombay impiegò gioroi 51/2 
fino a Porto Said , 2 giorni a traversare il Canale, 
61/2 da Suez a Aden, 71/2 da Aden a Bombay, in 
tutto 25 giorni comprese le soste. Nel ritorno si im- 
piegarono giorni 15 da Bombay a Suez, 2 da Suez 
a Porto Said, 7 da Porto Said a Trieste, in tutto 
25 giorni comprese le soste e 38 ore di attesa nel 
Canale, essendosi incagliato un piroscafo inglese che 
precedeva |’ Apis. L° equipaggio, tutto composto di 
nostri nazionali, godette malgrado il grande calore 
ottima salute. 

L’ Apis partito da qui con poche tonnellate di 
carico ritorna invece, come se ne aveva lusinga, con 
piena portata ; cioè 4200 balle di cotone, 25 b. di 
pellami ed altri colli di merci diverse. 

Il giorno 7 aprile resterà memorabile nella sto- 
ria di questo emporio, come quello che vide avve- 
rarsi per Trieste i primi frutti della rivoluzione com- 
merciale prodotta dalla grandiosa opera del taglio del- 
l’ Istmo di Suez. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Le ragioni per cui i giornali pari; 
ziano oggi la possibiltà di una parziale crisi del gabi- 
netto sono quellè appunto alle quali erasi già fatto 
allusione nei giorni decorsi, cioè Je discrepanze che 
manifestaronsi fra taluni ministri a proposito del ple- 
biscito. Fiuo dal primo momento in cui fu aununziato 
che siffatto progetto ventilavasi nei consigli governa- 
tivi, si disse altresì che da parte del siguor Buffet, al 
quale facevano , iu una certa misura, adesione altri 
due ministri si opponevano ostacoli gravissimi all’at- 
tuazione del medesimo, e che il ministro delle fi- 
nanze aveva fatto presentire che in tal caso egli da- 
rebbe la sua dimissione. Nel tratto successivo e du- 
rante il corso dei dibattimenti ministeriali, il sigoor 
Buffet avrebbe, al dire dei giornali, fatto qualche 
concessione, accettando cioè la proposta fatta nelle 
sedute preparatori dal signor Thiers, il quale su- 
bordinava il plebiscito all'assenso preventivo della 
Camera e del Senato. Ma non pare che l’imperatore 
né la maggioranza del gabinetto abbiano voluto ac- 
cettare questa uscita, e la stampa si accorda in ge- 
nere nell’approvare questo rifiuto, dacchè, ammesse 
le restrizioni suddette, qualsiasi valore e scopo sa- 
rebbe stato tolto per l'avvenire al suffragio naziona- 
le. 1 fogli pertanto vanno fin d’ora lungamente discu- 
tendo sulle conseguenze di tale avvenimento, le quali 
ritengono che sarebbero di nou lieve importanza. Im- 
perocchè il ministero dovrebbe secondo essi necessa- 
riamente appoggiarsi, più che non abbia fatto fin quì, 
a destra, divenendogli senza dubbio più arduo il co- 
stituirsi una nuova maggioranza, la quale possa far 
fronte con vantaggio alle aumentate forze degli op- 
positori. Finora però quasi tutti i giornali si pro- 
nunziano a favore del ministero ed approvano tanto 
la misura adottata di sottoporre a plebiscito la nuova 
costituzione, quanto la legge che in questa figurerà, 
con cui viene riservato al sovrano il diritto di far 
ricorso, nelle più gravi ed eccezionali circostanze, 
al voto nazionale. Intorno alle discussioni che sul 
progetto di senatus-consulto ébbero luogo nella com- 
missione del Senato poche notizie sono fornité que- 
sl'oggi dai giornali, e le medesime perdono ogni im- 
portanza ora che la legge stessa fu dalla commissio- 
908 suettata e presentata all'alta assemblea; Aléiîa 


giornali fissano a quest'oggi la discussione generale 
del Senato, ma pare che nulla sia positivamente de- 
ciso a tale iiguardo e; in qualunque modo , si ac- 


| certa che il plebiscito nov avrà luogo che il 1 0 2 


di maggio. Invece è dato per positivo che l'impera- 
tore comunicò già ai ministri il proclama che esso 
deve indirizzare alla nazione per convocare il plebi- 
scito e si aggiunge che il medesimo ottenne da par- 
te del gabinetto la più esplicita approvazione. Fi- 
nalmente si mostrano i giornali assai soddisfatti per- 
chè la quistione sollevata nel Corpo legislativo dal 
signor Lefevi» Pontalis venue sciolta dal governo in 
senso favorevole alla proposta di legge presentata da 
da quel deputato. Il signor Ollivier infatti ha an- 
nunziato che il plebiscito sarà circondato da tutte 
le guarentigie di sicurezza e di sincerità che posso- 
no desiderarsi; le riunioni pubbliche preparatorie 
saranno autorizzate come duraute il periodo eletto- 
rale ed il voto popolare avrà campo di pronunciarsi 
in mezzo a condizioni di libertà che furono scono- 
sciute finora. A questa decisa volontà del governo si 
attribuisce la riunione testè avvenuta di quasi tutti 
i prefetti francesi a Parigi; il signor Chevaudier de 
Valdrome avrebbe voluto comunicare esso stesso a 
quei funzionari le intenzioni del governo. 


La crisi ministeriale a Vienna dura tuttavia. 
Però si prevede già fin d'ora dove essa metterà ca- 
po, giacchè il signor di Beust ha indirizzato una 
circolare agli agenti diplomatici austro-ungheresi al- 
l'estero per chiarir loro la portata della crisi presen- 
te. In essa il cancelliere dell'impero dice che non si 
tratta di un cangiamento di sistema; che la costituzio- 
ne del 1867 rimarrà ferma: si tratia soltanto di trovar 
modo di conciliare questo regime colla autonomia am- 
mioistrativa reclamata dalle provincie. Questa circo- 
lare del siguor di Beust è per conseguenza una in- 
diretta risposta alle manifestazioni centraliste che fe- 
cero testè, come ieri l'altro fu detto, la Camera dei 
signori e la Camera dei deputati di Vienna. La pri- 
ma , adottando una risoluzione presentata dal sig. 
Schmerlivg , respinse qualunque idea di concessione 
agli autonomisti; la seconda votò un indirizzo all’im- 
peratore che esprime le stesse opinioni , sebbene in 
una forma meno assoluta. Ben è vero che queste ten- 
denze delle due Camere viennesi non trovano oramai 
più nessun appoggio nè presso il governo nè presso 
la maggioranza della pubblica opinione, quale è rap- 


preseutata dai più autorevoii giornali. A questo pro- | 


posi il Wanderer si fa a ricercare che cosa sia il 
partito parlamentare della maggioranza che sostenne 
finora la politica del passato gabinetto. Ed 
sponde che il suddetto partitò non è centralista per- 
chè accetto il dualismo; dualista nemmeno perchè, 
pentito di esserlo >lato per un momento, cercò po- 
scia in ogni occasione di combattere e di restringe- 
re il dualismo nei più stretti confini possibili ; e in 
fine neppur federalista, poichè tenta opporsi pertina- 
cemente all’ accordo coi polacchi c cogli czechi. AI 
partito stesso, che, secondo il Wanderer, non ebbe 
e non ha un programma stabilito , questo giornale 
chiede se esso consideri la Cisleitania come uno Sta- 


to tutto particolare, oppure se a’ suoi occhi è la mo- | 


narchia austro-ungherese. E soggiauge che, in que- 
sl’ ultimo caso, esso non rappresenta puvto lo Stato, 
poichè l'organo legislativo di tutta la monarchia so- 
no le Delegazioni. La Presse viennese poi fa il pa- 
ragone fra la linea di condotta politica interna tenuta 
dall’ Ungheria e quella seguìta dall’ Austria di fronte 
alle opposizioni nazionali, c trova che il governe un- 
garico seppe far tacere le sue, accordundo a tempo 
opportuno tutte quelle coucessioni che potè fare sen- 
za ledere la costituzione, mentre invece il gabinetto 
cisleitano non ebbe il coraggio di cedere a tempo e 
luogo e neppur quello di opporre un contegno ener- 
gico ai partiti nazionali nel momento decisivo. Se le 


.cose sono spînie in Austria alla cattiva condizione 
in cui si trovano presentemente,? tutta la colpa, al 


dire della Presse, deve esserne attribuita alla cattiva 
politica del caduto gabinetto. 

In Prussia, forse perchè ‘mancano pel momento 
temi di politica interna di qualche importanza, i gior- 
nali vanno tuttora cercando materia di discorso nel 
noto progetto di Confederazione meridionale della Ger- 
mania di cui più volte fu fatta parola, e quantunque 
quasi tutti i fogli di Berlino abbiano dichiarato che 
al progéito stesso hon' déve esseité' accotdata nessuna 


importanza, ciononostante non passa quasi giorno sen- 
za che dall’ uno o dall'altra sia il medesimo ripor- 
tato in campo. Così un nuovo articolo leggiamo og- 
gi in proposito nella Corrispondenza di Berlino, or- 
gano officioso del governo prussiano. Gli ultimi av- 
venimenti in Baviera e in Wurlemberg; esso dice, 
hanno fatto rinascere l’idea di una Confederazione 
della Germania del Sud e le hanno anche dato un 
principio di realizzazione, se è vero che il progetto 
pubblicato dai giornali bavaresi abbia un origine qua- 
si officiale. Si può osservare a questo riguardo che 
il risveglio dell’ idea federale al di là del Meno vi 
coincide sempre con qualche movimento dell’ opinio- 
ne particolarista, di maniera che è sempre l’ avver- 
sione dei patrioti bavaresi e wurtemberghesi contro 
l'unità tedesca che li eccita ad unirsi parzialmente 
ta loro. Il citato giornale di Berlino dice che es- 
sendo questa proposta di Confederazione separata piut- 
tosto un'arma di partito che il resultato di una vera 
aspirazione nazionale, la Confederazione del Nord 
non saprebbe accordare alla medesima molta impor- 
tanza; ma soggiunge che questa incredulità non im- 
plica affatto nella Confederazione stessa, una assolu- 
ta indifferenza o un malvolere. Qualunque sia, con- 
chiude la corrispondenza, il legame col quale si uni- 
scono gli Stati posti al di là del Meno, se questa 
nozione apparentemente difficile dell’ unione giunge 
ad entrare nella loro filosofia politica, non è dubbio 
che per la Confederazione del Nord l'accordo riu- 
scirà più facile, e più agevoli si faranno le relazioni 
del Nord collo Stato federale del Mezzogiorno che non 
fossero coi quattro governi separati. L'unione nazio- 
nale più stretta delle due parti della Germania, qua- 
le fu prevista e riservata dall’ articolo IV del trat- 
tato di Praga, si stabilirebbe da sè stessa fra le due 
Confederazioni; un accordo collettivo  offuscherebbe 
infinitamente meno i diversi particolarismi e non po- 
trebbe inquietare in nessun modo la più suscettibile 
autonomia. Finalmente gli avversari della Germania 
all’estero, i quali vanno sofisticando sull’ art. IV del 
trattato di Praga, a motivo della non esistenza della 
Confederazione del Sud, si troverebbero privati della 
ultima loro obbiezione. 

Nei giornali tedeschi si legge il testo del di- 
scorso pronuuciato dal granduca di Baden per la 
chiusura del Parlamento badese ; esso è conforme , 
nella sostanza, al sunto che ne fu trasmesso dal 
telegrafo. Il granduca ha espresso altamente il de- 
siderio di vedere il suo popolo perseverare nella ri- 
cerca dell’ unione nazionale colla Germania ; ricordò 
i progressi che vanno compiendosi a poco a poco al 
punto di vista dell’ unione più stretta di tutti gli 
Stati tedeschi. Finalmente esso fece autivedere pros- 
simo il momento in cui il popolo badese entrerà, 
collo stesso titolo degli altri membri , nélla grande 
famiglia nazionale tedesca. È inutile dire che i gior- 
nali di Berlino approvano tutti senza restrizione il 
discorso suddetto, e fanno voti perchè Je speranze 
in esso espresse siano presto soddisfatte. 

L'imperatore di Russia è atteso a Berlino nel 
corso del prossimo mese. Secondo i giornali gover- 
nativi, lo czar uon si tratterrà che pochi giorni nel- 
la capitale della Confederazione ; esso proseguirà 
quindi il suo viaggio che ha uno scopo esclusiva- 
mente sanitario. 

Il ministro della guerra d’ Inghilterra, signor 
Cardwel, ha dato gli ordini necessari per una ri- 
vista generale di volontari che avrà luogo il pros- 
simo giorno 18 del mese corrente. Il comando in ca- 
po é affidato questa volta al luogotenente generale 
James Scarlett ; il generale David Russel comande- 
rà il corpo incaricato di rappresentare il nemico nel- 
le grandi manovre che si eseguiranno dopo la rivi- 
sta suddetta. S 


—-2>>-0-Ge-— 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 12. — Al Corpo legislativo, Ferry in- 
terpella circa la sospensione del corso della scuola 
di medicina. 

Segris difende le misure prese ; dice che se i 
tumulti ricominciassero la scuola verrebbe licenziata. 

Gambetta propone un progetto per stabilire il 
periodo nel plebiscito domandandone |’ urgenza. 


o il 


Ollivier lo respinge. 

La Camera ne respinge l'urgenza con 170 voti 
contro 57. 

Ollivier dice che proporrà domani alla camera 
di aggiornarsi, fino che sia terminato il plebiscito, 
che avrà luogo il 1° o 1'8 maggio. 

Ferry dice che interpellerà domani sul complotto. 

Ollivier dichiara che non risponderà. 

Al Senato, Devienne presenta il rapporto pel 
senatis-consulto nel quale propongonsi diverse mo- 
dificazioni già segnalate. La discussione è fissata a 
giovedì. ; 

Londra 42, — Alla Camera dei Comuni, Lowe 
presenta il bilancio del 1869-70. Le entrate ascendo- 
no a sterline 75,434,000, le spese 67,564,000. Havvi 
quindi un eccedente di 7,870,000. Sette milioni fu- 
rono pagati pel debito nazionale, facendo così un to- 
tale di 38 milioni dal 1857 in poi. Le entrate di 
questo anno sono calcolate a 71,450,000 ; le spese 
a 67,113,000; havvi quindi un eccedente di 4,337,000. 

Lowe propone di convertire in fondi pubblici 
lo eccedente dell’annualità, ridurre l'imposta a 4 
pences per ogni sterlina, abolire diverse imposte, e 
ridurre della metà il prezzo di trasporto dei giornali. 

Vienna 12. — La Gazzetta di Vienna pubblica 
lettere autografe dell’imperatore agli antichi ministri 
colle quali le loro dimissioni sono accettate. Pubbli- 
ca pure altre lettere imperiali nelle quali il conte 
Potocki viene nominato presidente del consiglio col- 
l’interim del ministero dell’ agricoltura; Taaffe mi- 
nistro dell’ interno e l’interim per la difesa naziona- 
le; Tschabouschnig alla giustizia ;  Disbler all’ in- 
terim delle finanze; Depretis all’interim del com- 
mercio. 


Madrid 11. — Ecco alcuni dettagli intorvo la 
presa della Gracia : 

Le truppe che attaccarono erano divise in qual- 
tro colonne; ma una sola ha combattuto. Essa ebbe 
due morti e tredici feriti. Gl’ insorti ebbero 19 mor- 
ti, e 10 feriti, e lasciarono 42 prigionieri. Le truppe 
impadronironsi di 79 fucili e di 20000 cartuccie. 


Madrid 42. — In conformità alle conclusioni 
del pubblico ministero, Montpensier fu condannato 
ad un mese di allontanamento da Madrid, e a 30mila 
lire d' indennizzo 


Costantinopoli 12. — La Porta approvò il pro- 
getto di riforma giudiziaria dell'Egitto, leggermente 
modificato in alcune parti accessorie , mentre nella 
sostanza rimane identico aquello già spprovato dalla 
Commissione internazionale. 

Bukarest. 42. — Fu comunicato alla camera un 
messaggio che annuozia la dimissione del ministero 
accettata. 

La sessione è prorogata ancora di otto giorni in 
causa della formazione del nuovo. gabinetto. 

Alessandria 42, — La Russia accettò la rifor- 
ma giudiziaria secondo Ja proposta della commissio- 
ve internazionale; tuttavia riguardo alla materia cri- 
minale ne aggiornò la' formale accettazione finché 
venga presentato il codice di procedura che sarà 
terminato fra 15 giorni. 

Liverpool 12. — Il vapore brasiliano Tescho 
Braha recò notizia che la guerra del Paraguay è 
terminata ; Lopez fu ucciso. 

BORSA DI PARIGI 

del 12 aprile 
113 per 100 
Consolidato inglese. 


Domani, Giovedì Santo, non 
si pubblica il Giornale. 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti, per le qua- 
li si è accordata la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica rappresentante la volta 
della Cappella Sistina al Vaticano, di cui ne ha ot- 


tenuto la dichiarazione di proprietà il sig. Enrico 
Verzaschi fotografo. 


Una stampa litografica esprimente i costumi di 
varie Confraternite di Roma, della quale ne ha ot- 
tenuto la dichiarazione di proprietà il sig. Enrico 
Verzaschi. 


Nuova Guida della Città di Roma, di cui ne 
he ottenuto la dichiarazione di proprietà Il sig. Cuv. 
Scipione Cappello. 
__—rrrr_rrrrr__r_r-J 


GLI ARCADI 


nel Venerdì Santo (15 aprile), alle ore otto pomeri- 
diane, terranno solenne tornata nella Protomoteca 
Capitolina, per celebrare la memoria della PASSIONE 
DEL REDENTORE DIVINO. 

L’Etno e Rino signor Cardinale Gioaccuino Pecci, 
Vescovo di Perugia, leggerà la Prosa. Faran seguito 
i Componimenti Poetici, la recita dei quali sarà in- 
tramezzata dal canto di alcune strofe dello Stabat, 
lavoro musicale del celebre Maestro Rossini. 


PIANTA-GUIDA 
DELL'ESPOSIZIONE ROMANA 


PER OGNI ARTE 
RELATIVA AL CULTO CATTOLICO 


La Pianta della Esposizione, dovuta all’ingegno 
dell’Architetto sig. Commend. Conte Vespignani, è 
delineata in una tavola in rame, la quale presenta 
con brevità in italiano e in francese la indicazione 
degli oggetti divisi nei vari spartimenti. È coperta 
da busta in cartoncino, e ripiegata in guisa comoda 
da esser portata indosso. 

Si vende nella Tipografia Camerale al prezzo di 
lira Una. 
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Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fidem facio per pîites Ego S. P. Apo- 
stolici Causarnm, ac $. R. R. Rot. Pub. Col. 
Praeses et Cancrius infrus qualiter in causa 
Romana Retentionis practii [llmus et Rmus 
D. Aeneas Sbarretti S. R. R. Aud. per acta 
mei, ad instan. Ven. Coenobii Chartusiae 
Urbis contra DD. Antopium, el Alexandrem 
fratres Bonelli et litis die 22 Martli 1870 
in notula funet. et expens. in actis pred, 
tulit sequens Decretum Visis, et perpensis 
omnibus articulis piitis computi, taxamus , 
et moderamur omnes funct. et expen. in 
libel. sexcentum, et cent. 75 pro quibus re- 
laxarnus mandatum contra debitores omni etc. 

Aeneas Sbarretti S. It. Aud. 

Com. igitur atque m.nfat. curs. coete. 
risque iustitiae ministris ut visis  pmilibus 
omnia quae sup. dicuntur atque decernun- 
tur exequi faciant, et curent. In quorum 
fidem etc. zi 

Datum Romae ex off. Rotalibus hac dic 
22 Martii 1870. l'ro D. Laurentio Alibrandi 
S. Rot. Not. Pracside, et Canicrio. = Sera- 
phinus Marinelli Con. 

Reg. a Roma li 22 Marzo 1870 vol. 336 
A. G. f. 62 r. c. 6 L. 3. 50. Q. Pieratti. 
t. infris pracsens ordinantia taxae pro 
omni iuris effectu inst, Ven. Coenobio Char- 


tusiac Urbis, et pro eo R. D. Raphaele Conti 
Proc. pîli sive pro quo D. Anastasins Coc- 
chi Proc. 
Rota 
DD. Antonio, et Alexand:o frat. Ronel- 
li per all. et inser. in ephem. uti inc, dom. 
AfT. all for. legis 12 Aprilis 1870. 
Raff. Bertoni curs. 
Anastasius Cocchi proc. rot.* 


Si deduce a notizia del sig. Eugenio 
Prosperi per affissione ed inserzione stante 
l’ incognito domicilio e dimo a che con sen- 
tenza incidentale del giorno 29 Marzo pp. 
lEccmo Trib. civile di Roma in Secondo 
Turno, sull’istanza del sig. Gio. Ballista 
Berti ba ordinato l'intervento in stato © 
termini del d. Berti nella causa promos‘a 
dalla Ditta Fouque Ainé e C. di Marsiglia 
a carico del d. Prosperi ed altri per senlr 
dichiarare che il Campeggio esistente in 
Dogana è di proprietà della Ditla Attricea 
spese riservate, ed iscritta nel Prot. n. 208 
del 1970; e ciò per tutti gli effelli di legge. 

Li 13 Aprile 1970. 

In quanto al sig. l’rosperi, affissa copia 
a forn:a di legge. 

Raff. Bertoni curs, 
Tommaso Salini proce. rot. 


Si deduce a publica notizia, che. gon 
alto cinesso innanzi il Secondo ‘Turno del 
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Trib. civile di Roma il giorno 12 Apr. 1870 
il Rdo sig. Can. D. Angelo Piacitelli ha ri- 
nunciato a incarico di esecutore lestamen- 
tario del fu Luigi Forti, 

Nicola Casini vice canc 


Si deduce a publica notizia, che con 
allo emesso innanzi il Secondo Turno del 
3 Roma il giorno 43 Aprile 1870 
icola Ben a ripudiato l’ eredità del de- 
fento suo fratello Altilio Benzi. 

Nicola Casini vice cane. 


Si deduce a notizia di Giuseppe Ricci 
d’incognito domicilio e che ad istan- 
za dei sig. Guerrini e C. eri è stato 
cit@o a comparire avanti il Trib. di Com- 
mercio di Roma per sentirsi condi 
anche con arresto personale al pa 
di L. 1812. 50 importo di biglietto all’ or- 
dine scaduto il fine Marzo pp., ai frutti dal 
giorno del protesto, ed alle spese tutte del 
giudizio c del protesto, come meglio dalla 
istanza affissa li 12 Aprile corr. dal Cursore 
Bertoni. 


Camillo Gavini proc. 


Si deduce a notizia di chiunque, che 
Luigi Tito Castellani, e per esso il suo pa- 


dre tutore, e curatore Luizi Pio Castellani 
ha emessa nella Cancelleria del Tribunale 
civile di Roma in Primo Turno li 42 corr. 
dichiarazione di adire col benefici della 
legge e dell’ inventario l'eredità del di Jui 
avo materno fu Luigi Pomponi defonto in 
Roma li 42 Marzo pross. pass. 
Francesco Gabrielli proc. vot. 


Avendo il sig. Giuseppe Ceccarini co- 
nosciuto che persona si è fatto Jecito por- 
tarsi a di lui nome a prendere generi, ed 
anco esigere danaro, perciò diffida chiun: 
que di nulla afdare, o pagare senza di lui 
ordine in scritto ancorchè appartenesse alla 
famiglia, non riconoscendo in caso contrario 
nè fidi, nè pagamenti. 


Fil. Delluca proc. 


Da vendersi un Landò, due buo- 
ni Cavalli, e due buoni finimenti uno 
inglese. Dirigersi via Angelo Custode 
u. 25 primo piano. ui 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


I 


| 
i 


Pe gr ae 


— 


Enrico 


lumi di 
ha ot- 
Enrico 


cui ne 
g. Cuv. 


== 


romeri- 
moteca 
SIONE 


Pecci, 
seguilo 
arà in- 
tabat ; 


1 


Igegno 
ani, è 
‘esenta 
azione 
operta 
omoda 


220 di 


di 


tellani 
bunale 
| corr. 

della 
di Jui 
nio in 


rot. 


soresr; 


Num. 84. 1870 


I vs: i: 


Il prezzo di agsociazi 
In Roma per un anno, tira 
Per un trimestre ip.ty, 


alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi. 


la pagarsi auticipalamente è il seguante: 
Un sem. line 17 a. 50. Un trim. lire 9. 
lo Stato. Pontificio, fraugp di posta lire 11. 
AI estero secondo Te tasse postali stabilite per i diversi Stati; 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le 
ni che si volessero pubblicare, devono esserà 
di amministrazione del Giornale via della $Ù 9 
n.° 11: A. Si ayverte di notare ontro i gruppi, il nome e c6- 
gnome del trasmittente. 


leer - 3; 
7 
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64 


Nelle ore pomeridiane della Feria IV di 
questa Settimana Santa, mercoledì 13 aprile, 
nella Patriarcale Basilica Vaticana si cantò 
l'Ufficio delle Tenebre. Vi assisterono gli Emi 
e Rîi signori Cardinali, i Patriarchi, i Pri- 
mati, gli Arcivescovi, i Vescovi, gli Abati coi 
diversi Collegi dei Prelati. 

Nella mattina di ieri, Feria V in Coena 
Domini, nella ricordata Basilica cantò la Mes- 
sa l'’Emo e Ro signor Cardinale Amat Vesco- 
vo Prenestino. Vi assisterono tutti i personaggi 
che nelle Cappelle Pontificie godono l’onore 
del posto. 

Dopo la Messa la Santita” pi Nostro Siexore, 
preceduta «falla Prelatura , e quindi dai Rmi 
Primati, dai Patriarchi, e dagli Emi c Ri 
signori Cardinali, che erano tutti in abiti sa- 
eri, come pure dal Principe Assistente al So- 
glio, dal Senatore di Roma col Magistrato 
Romano , e da quanti altri intervengono a 
queste funzioni , portò processionalmente alla 
Cappella del Coro lAugustissimo Sagramento, 
che ivi, secondo il rito, rimase chiuso in un’ 
urna. esposto tra. spleadidissima luminaria. alla 
pubblica venerazione. 

Dipoi, con lo stesso accompagnamento, la 
Sawrita” Sca ascese. sulla gran loggia, che 
sovrasta l’ingresso principale della Basilica 
Vaticana, da dove comparti la solenne Bene- 
dizione, pubblicandosi dai due Cardinali Dia- 
coni Assistenti la Plenaria Indulgenza. 

Per compiere poi la cerimonia del Manda- 
to Sua SantiTa' discese nuovamente nella Va- 
ticana Basilica, e in quella parte della nave 
grande ove è il Presbite:io, fece la Lavanda 
dei Piedi a tredici Sacerdoti Pellegrini. Da 
ultimo, salito nell’ atrio superiore della stessa 
Basilica, in cui era apparecchiata la mensa, 
il Santo Papre apprestò le vivande a quei 
Pellegrini. î 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no, e nella medesima Patriarcale si cantò il 
secondo Mattutino delle Tenebre, prestandovi 
assistenza i personaggi che dicemmo esservi 
intervenuti nel dì precedente. 

« Alla esposta serie di sacre cerimonie fu- 
rono presenti le LL. AA. RR. il Duca e la 
Duchessa di Parma, il Duca e la Duchessa 
di Modena, la Granduchessa Vedova di To- 
scana, col suo figlio l’Arciduca Luigi, il Du- 
ca di Nemours con la figlia, il Duca e la Du- 
chessa di Alencon , la Contessa di Girgenti. 
V'intervennero pure i membri del Corpo Diplo- 
matico acereditato presso la Santa Sede, ed 
altri distintissimi Personaggi. 

La straordinaria affluenza dei forestie- 
ri venuta per soddisfare al divoto affetto di 
ricordare la Passione dell’ Uomo-Dio con la 
solennità dei riti nei quali prende parte il 
Suprexo Genarca della Chiesa, e la gran- 
de copia: dei cittadini condotti dallo stesso «de- 
siderio, fecero immensa la moltitudine che per 
le circostanze predette ‘concorse ‘al Vaticano. 
© L’Erîmo è*Rio' sigffér Cardinale Pane- 
bianco, Penitenziere' Maggiore ; ‘accompagidto’ 


{| solo punto : combattere colla n 


dal suo sacro Tribunal@ portossi in nobile tre- 
no sulle ore  pomeri del predetto 
ledi Santo nella Patriarcale Basilica Liberia- 
na, c nelle ore pomeridiane di ieri, Giovedì 
Santo, nella Patriarcale Basilica Vaticana per 
ascoltarvi Je Sagramentali Confessioni. 


acero 


leri mattina giunse in Roma S. A. R. Donna 
Isabella Maria, Infanta di Portogallo, e ricevè la 
Visita di S. E. Ra Monsignor Pacca, Maggior- 
domo, recatovisi a nome del Santo PapRE. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La seduta del 9 del Corpo legislativo francese 
fu importante per le spiegazioni date dal signor Ol- 
livier in risposta alle interpellanze di parecchi mem- 
bri della sinistra. 

Il signor Olivier dichiarò che intera libertà 
verrebbe lasciata alla stampa ed alle riunioni 
pubbliche per discutere il plebiscito durante il pe- 
riodo di tempo che precederà il voto; che ogni pres- 
sione amministrativa verrà ‘rigorosamente vietata, e 
che le istruzioni date ai funzionari riguarderanno un 


stema dell’ astevsione. 

Spingere le popolazioni allo scrutinio, disse il 
siguor Ollivier, iudicar loro Ja gravità dell’ atto che 
devono compiere, far loro bene intendere che la que- 
stione è tra la Costituzione autoritaria del 1852 e 
la Costituzione liberale del 1870 e che, nell’ inte- 
resse dell’ avvenire e dell’ incremento delle istituzio- 
ni liberali devono recarsi allo serutinio, salvo, quando 
vi saranno andate, di manifestare liberamente la 
propria opinione; ecco ciò che abbiamo detto ai no- 
stri agenti, ceco ciò che loro ripeteremo. 

— Il Constitutionnel annunzia che Buffet, mini- 
stro delle finanze, ha data la propria dimissione. 

Il Journal des Debats dice che questa mattina 
non vi è stato Consiglio di ministri; ma che sol- 
tanto alcuni dei ministri medesimi si sono recati 
isolatamente dall’ Imperatore. 

Il motivo dello serezio ministeriale si trova in- 
dicato in uva corrispondenza da Parigi dell’ Zndépen- 
dance Belge, sotto la data del 7 aprile, dove è detto: 

« Il mivistro delle fianze si è separato da’suoi 
colleghi nella votazione di martedì sera, astenendosi 
dal votare per la chiusura della questione costituzio- 
nale; di più, parc che Buffet avesse in animo nel 
modo più positivo che quindinnanzi nessun plebiscito 
potesse essere posto davanti alla nazione senza : cs- 
sere prima stato deliberato e votato dai grandi po- 
teri dello Stato. » 

— La Couferenza dei ministri che ebbe luogo 
ieri sera al ministero della giustizia si è prolungata 
fino ad ora assai tarda. 

Da quanto ne è traspirato, il più completo ac- 
cordo sarebbe stabilito tra il signor Emilio Ollivier, 
Talhouet , Segris e gli altri membri del Gabinetto. 

Oggi non vi sarà riunione. Solamente domani 
mattina sarà tenuto un ‘nuovo Consiglio ; 3 nel quale 
verrà definitivamente stabilito sulla situazione mini- 
steriale. 

— Si legge nella France dell'11: 

La sinistra si riunì iersera per deliberare sulla 
condotta da seguire. 


re energia il si- |! 
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Alcuni avevano posto innanzi 
missione collettiva, ma la maggioranza non è di 
questo avviso. 

Come disse il signor Thiers a proposito del por- 
tafogli ministeriale, è lecito di non accettare un seg- 
gio di deputato, ma quando lo si ha, conviene con- 
servarlo. 

— Ieri l'Imperatore ha visitata I" Esposizione, 
ippica. Questa visita, annunziata anticipatamente , 
aveva chiamata una folla numerosissima. Lo squa- 
drone delle 100 Guardie, posto all'estremità del Pa- 
lazzo dell'industria, che dal cominciare dell’ Esposi- 
zione ippica è stato tramutato in una vasta cavalle- 
rizza, ha eseguite diverse evoluzioni che a più ri- 
j prese havno riscossi g'i applausi. 

In seguito ha avuto luogo il concorso dei tiri a 
quattro e più tardi la mostra dei cavalli che hanno 
! ottenuti premi d'onore nei concorsi dei giorni pre- 
| cedenti. 

L'Imperatore ed il Principe Imperiale si sono 
ritirati alle quattro. 

— Si legge nella Patrie dell'41: 

Venne arrestato un tal Paul Lezurier, d'anni 45, 
senza professione, dimorante in via Rollin, 26. 

Quest’ individuo, dopo essere pervenuto a furia 
di gomiti a farsi largo tra fa folla che si accalcava 
| dinanzi le cancellate che prospettano le Tuileries, 
e che erano state aperte in occasione della rivista 
militare fatta dall’ Imperatore, approfittando del mo- 
mento in cui S. M. passava davanti agli ultimi ran- 
ghi delle truppe, si precipitò sui passi dell’ Impera- 
tore gridando con gesto minaccioso. 

Arrestato immediatamente dagli agenti della for- 
za pubblica, Lezurier venne fatto salire in una vet- 
tura, per sottrarlo all'indiguazione popolare, e tra- 
dotto quindi al Commissariato di Polizia del palazzo 
di Giustizia, ove il signor Berillon, commissario, 
prima di procedere al di lui interrogatorio, lo fece 
perquisire minutamente. Nci sordidi cenci che lo 
coprivano si trovò un pugnale a serramanico, tre 
estratti d° inscrizione del Debito pubblico del valore 
di 30,000 franchi di rendita, cd una somma di 1200 
franchi in monete d’oro, rinchiuse in borsellino di 
cuojo di Russia. 

Praticatasi una perquisizione al suo domicilio , 
si rinvennero le seguenti armi delle quali il Lezurier 
non seppe indicare la provenienza nè l'uso che in- 
tendeva di farne : due sciabole, cinque lancie, due 
revolvers, due carabine di precisione, quattro fioretti 
senza bottone, due spade, 13 rompitesta, 15 pugnali, 
sei baionette e otto bastoni con stocco. 

Inoitre, frugando nei cassetti d'un armadio tar- 
lato, si trovò nel fondo d'uno di essi una somma di 
60,000 franchi in tanti pezzi da L. 20 e da L. 10, 

Dalle informazioni prese sul di lui conto risulta 
ch'esso abitava presso un cenciaivolo al quale pa- 
gava mensilmente L. 30. Sotto il tetto della casa 
abitata da Lezurier, si scopri eziandio una bomba. 
dei piani strategici di Parigi, disegnati sopra una 
carta da amaretti. 

Constatatane l’ identità, Lezurier fu. trosferito 
al deposito e posto in segreta. 
= Diversi giornali hanno annuuziato che il Con- 
siglio. municipale, di Parigi si era dimesso, ma che 


iy, seguito ayeva,acconsentito..a rimagere in funzioni 
fiuo a nuovo ordine. La Patfse'dice*ohe il Consiglio 
municipale, malcontento di vedere che la discussione 
sul suo bilancio si protrae oltremodo nel Consiglio 


i argo 


da tre mesi amministrare senza bilancio, ha dichia- 
rato che si ritirerebbe qualora questo stato di cose 
dovesse. continuare. 

— Leggesi nella Pasrie : 

Parecchi giornali parlano di difficoltà che sa- 
rebbero sorte fra l’imperatore del Marocco e la 
Francia circa la spedizione diretta dal generale 
Wimpffen. Tali notizie sono del tutto inesatte , ed 
è importante impedire che si propaghino. 

Non solo l’ imperatore del Marocco non ha pro- 
testato contro la spedizione attuale iutrapresa per 
castigare delle tribù che non riconoscono la sua au- 
torità, ma dispacci di Tangeri dicono che egli ha 
mandato un corpo di truppe nella direzione del Sud, 
affine-di combattere quelle tribù, che cominciano , 
per evitar noi , a ritirarsi verso le città dell’ inter- 
no , affine di darsi al saccheggio. 


OE — 


Si ha da Vienua, 8 aprile: 

Oggi la Camera dei Siguori procedette alle ele- 
zioni per la Delegazione. Il presidente del ministero 
comunicò l'aggiornamento del Consiglio dell’Impero. 
Il discorso di chiusura del presidente della Camera 
fa rilevare la provata fedeltà alla Costituzione della 
Camera dei Signori, i progressi uell'assetto delle. fi- 
nanze dello Stato e vell'economia pubblica, ed espri- 
me il desiderio che trionfi il sentimento austriaco. 

Alla Camera dei Deputati, il presidente del mi- 
nistero dichiarò che per ordine dell'Imperatore, il 
Consiglio dell'Impero è aggiornato. Kaiserfeld, pre- 
sidente della Camera, tenve un fulminante discorso 
di chiusura, in cui fece allusione alla nuova fase 
subentrata nella politica; espose le ragioni della ca- 
duta del partito tedesco austriaco, il quale subordi- 
nava le esigenze della vita particolare alle condizio- 
ni della potenza dell'Impero; esortò a resistere ener- 
gicamente ai nemici della Costituzione, e fece un 
evviva alla Costituzione, all'Austria ed all’Impera- 
tore. 

— Ecco il tenore della risoluzione che la Ca- 
mera dei Signori, nella seduta del 7 aprile, ha vo- 
tato sulla proposta del cavaliere Schmerling: « La 
Camera dei Signori, mentre si attiene fermamente a 
quelle massime che in ogni tempo, ha rispettosamen- 
te manifestate, c segnatamente sul principio di que- 
sta sessione legislativa, nell’indirizzo in risposta al 
discorso del trono, si trova indotta a dichiarare che 
essa potrà ritenere quale governo che veramente 
corrisponda alla sua missione, sol quello che crede- 
rà essere suo primo dovere l’opporsi efficacemente , 
nei termini della Costituzione e della legge, a tutti 
i tentativi parziali diretti contro la couservazione 
degli ordini costituzionali e contro il potere centrale 
dell'impero, e il tutelare e promuovere in questa 
maniera tanto lo splendore e le prerogative della 
Corona, quanto il benessere dell'impero stesso e l’u- 
nità della sua esistenza costituzionale. 

—Togliamo dai fogli di Vienna del 9 aprile: 

L’ indirizzo deliberato dalla Camera dei Depu- 
tati fu rimesso in iscritto a S. M. l'imperatore per 
mezzo del sig. de Hasner, presidente del ministero. 

Lo stato di salute di S. E. il maresciallo Ba- 
rone de Hess desta vivi timori. Il grande abbatti- 
mento delle forze non lascia sperare una miglioria , 
stante l’ età avanzata dell’ infermo. Si attribuisce 
generalmente al vecchio maresciallo un recente opu- 
scolo stampato in pochi esemplari sotto il titolo : 
Una breve, ma grave parola ai comandanti superiori 
dell’ esercito , di uno de’ loro più vecchi commili- 
toni. 

Il Tagblatt del 10 scrive: Sentiamo che i de- 
putati al Consiglio dell’ Impero Vidulich (d’ Istria), 
Payer (di Gorizia) e Conti (di Triestè ) furono ri- 
cevuti ierlaltro dall' Imperatore, ed esposero al Mo- 
narca i motivi che li indussero ‘ad associarsi alla 
nota dichiarazione del Barone Petrinò ed a ricusare 
l’ulterior esercizio de’ loro doveri di deputati. A 
quanto ci si narra, il Monarca ricevette que' signori 
in modo assai benevolo, ed espresse la speranza che 
in avvenire cesseranno le cause , che li costrinsero 
questa volta a‘non ottemperare pienamente ai loro 
obblighi ‘di deputati; d' altra parte raccomandò che 


si abbia cura affinchè nella prossima Rappresentanza 


vengano eletti uomini valenti. 


di Stato, e contrariato giustamente dal dovere già | 
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La Presse dice che il conte Hohenwarth , luo- 
gotenente dell’ Austria superiore, ricusò un portafo- 
glio che gli era stato offerto e ripartì per Linz. Il 
rifiuto del conte Hohenwarth ebbe per notivo la sua 
contrarietà alla riforma elettorale, 

L’i. e r. miuistero degli esteri, in un'ordinanza 
circolare diretta a tutte le. missioni e gli uffici con- 
solari, fece avvertire che secondo le disposizioni del- 
l'istruzione per applicare le leggi sull’ armamento , 
non è più ammissibile |’ attivazione di commissioni 
di leva all'estero ; ondechè non si potrebbe ricono- 
scere una forza di legge ai deliberati di tali com- 
missioni. 

Secondo il $ 77 dell'istruzione, gli obbligati alla 
coscrizione che sono stabiliti all’estero possono es- 
sere dispensati dal comparire personalmente davanti 
alla commissione di leva sol quapdo , in conformità 
ai regolamenti, comprovino di avere difetti fisici, in 
considerazione dei quali & da decidersi la posposi- 
zione o la cancellazione dalla lista della coscrizione, 
e quando facciano valere in tempo utile dei motivi 
di reclamo bastevoli legalmente. 

Finalmente si osserva che in tali casi l'i. e r. 
Autorità di rappresentanza dovrà nou solo legalizza- 
re i certificati medici che comprovino il difetto cor- 
porale della persona obbligata alla coscrizione , ina 
eziandio confermare espressamente l'esattezza del fat- 
to che vi si attesta. 

Da Garlsbad si anvunzia essere stata ordinata 
colà una abitazione per il Principe ereditario di Prus- 
sia, il quale vi arriverebbe fra otto giorni per fare 
una cura di varie settimane. 

L' ufficioso Prager Auendbl. unnunzia : Le Au- 
lorità di sicurezza presero i provvedimenti necessari 
alfin d’ impedire delle manifestazioni politiche per le 
vie, che si temono per domani. 

Il Pester Lloyd pubblica a capo del suo Nume- 


ro d'oggi una dichiarazione del dep. Ciotta di Fiu- | 


me, in cui, prendendo argomento dall’ ultima lettera 


{ di Matkovich e Drak, combatte energicamente le agi- 


tazioni e gli agitatori, e protesta contro la supposi- 
zione che questi ultimi siano interpetri dell'opinione 
pubblica di Fiume. 

Il Pester Lloyd sostiene che la Camera dei De- 
putati di Vienna , qual è ora composta, non aveva 
il diritto di eleggere la Delegazione. L' Ung. Lloyd 
combutte quest’ opinione, osservando fra altro che la 
Camera , quando procedette alle elezioni, trovavasi 
in numero legale. Stando ad una voce riferita dal 
Tagbl. , il Governo ungherese protesterebbe contro 
la validità di queste elezioni. 

Il Congresso serbico è convocato per il 5 mag- 
gio a Carlowitz. 


S Er faro 


Diamo l'articolo della Gazzetta generale della 
Germania del Nord concernente la questione dello 
Slesvig del Nord, e segnalato dal telegrafo : 

L'articolo che abbiamo pubblicato alcuni giorni 
or souo relativamente all’ esecuzione dell’ articolo V 
del trattato «di Praga, ha dato occasione alla Gaz- 
zetta di Colonia di cedere ancora una volta alla 
sua monomavia danese e di dichiararsi contro gli 
iuteressi tedeschi nello Slesvig. Non è già per la 
redazione di questo giornale, che ci sembra incu- 
rabile su questo argomento, ma per il lettore che 
noi ripetiumo qui spiegazioni già date da noi ante- 
riormente. 

Pretendere che a termini del trattato di Praga 
le popolazioni dello Slesvig stesse debbano stabilire 
i limiti della retrocessione di territorio che la Prus- 
sia farà alla Danimarca, è affermare una cosa non 
solo erronea ma impossibile. Alla Prussia soltanto ed 
a nessun altro spetta il diritto di stabilire questi 
limiti. g 

Quanto alla seconda asserzione della Gazzetta 
di Colonia, allorchè questo giornale dice che la « la- 
titudine dell’ articolo V del trattato di Praga consi. 
ste in giò che l’idea d'uno Slesvig del Nord non 
è stata precisata, » noi le reputiamo soltanto parole 
vuote di sengo, 

Le parli contraenti non avevano nessupa ragio- 
ne, e com'è dimostrato dalla forma ch'è stata scel- 
ta, nessuna intenzione di occuparsi dell’ idea di uno 
Slesvig del, Nord. Esse nog hanno menomamente usa- 
to l'espressione di « Slesvig del Nord. » All’ oppo- 


sto però i danesi ed i loro amici si sono sforzati da 
molto tempo e con zelo a persuadere |’ opinione 
pubblica che l' articolo V stipula la retrocessione 
dello Slesvig del Nord, e finirono, a quanto sembra, 
per crederlo essi stessi. 

È uv’ interpretazione veramente strana conside- 
rare come una latitudine lasciata dal trattato di Pra- 
ga la non definizione, nell'articolo V, d'un' idea che 
frulla in questo o quel cervello. L'Austria cede nel 
detto articolo tutt'i diritti da essa acquistati (nel 
1865 ) nei ducati di Holstein e dello Slesvig, stipu- 
lando che « se le popolazioni dei distretti settentrio- 
nali dello Slesvig fanno conoscere con un libero voto 
il loro desiderio di essere riunite alla Danimarca, 
questi distretti dovranno essere tolli dallo  Slesvig 
per far ritorno alla Danimarca». 

Su questa clausola stipulata in favore di un 
terzo può esservi luogo ad uno scambio di spiega 
zioni fra |’ Austria e la Prussia. Ma quanto a de- 
termivare quali sono i distretti che si devono calco- 
lare colla parola sestentrionale , la Prussia soltanto 
ha il diritto di stabilirlo. Ogni obbligo imposto, dal 
punto di vista del diritto, dalla puce di Praga alla 
Prussia rispetto alla Danimarca, non che tutto l’io- 
teresse politico ché la Prussia, riguardo ai suoi rap- 
porti colla Danimarca, credeva di avere nel fare 
questa concessione , cadono contemporaneamente se 
i danesi non vogliono accettare, e contentarsi di 
quello che la Prussia crede possibile dare, 

— Si ha da Carlsruhe, 7 aprile: 

I fogli recano il discorso col quale il granduca 
ha chiuso la presente sessione legislativa, e che era 
già stato nccennato dal telegrafo. S. A. comincia 
con dire che il Parlamento può con giustificato or 
goglio, e può il popolo con riconoscente soddisfazio- 
ne guardare ai risultamenti dei lunghi e assidui la- 
vori fatti in questa legislatura; accennò alle riforme 
costituzionali e legislative corrispondenti ai progres- 
si dell'età nostra; e segnutamente segnalò la legge 
sulla responsabilità ministeriale, la riforma  dell’or- 
ganamento comunale, colla quale venne allargata la 
partecipazione dei cittadini all’ amministrazione dei 
comuni ; accennò all’ istituzione d’una Banca, 
alla costruzione di una rete ferroviaria, al migliora- 
mento della pubblica istruzione; quindi soggiunse: 
« Nobili signori e cari amici! Con orgoglio e con 
gioia io miro gl’interni progressi del mio pacse , i 
quali dai bene augurati lavori di questo Parlamento 
furono essenzialmente promossi. Io confido che il mio 
popolo, avvezzo al pensiero politico e alla politica 
attività , persevererà a secondarmi nei miei 
sforzi diretti a conseguire il fine massimo del- 
l’anità nazionale della Germania. I varii trattati 
conchiusi colla Confederazione Germanica del Nord 
e cogli Stati della Germania meridionale, i quali voi 
avele approvati, , indicauo in maniera consolante un 
graduale progresso del vincolo di unificazione , che 
viene sempre più stringendosi e rafforzandosi , tra 
tutti gli Stati della Germania. s 

« Vi riugrazio per avere, con patriottica arren- 
devolezza nel prolungare fa legge del contingente mi- 
litare, nell’approvare il bilancio militare e il codice 
penale militare (che segna un notevole avvicinamento 
alle istituzioni militari della Confederazione Germa- 
nica del Nord ), posto il mio governo in grado di 
restar fedele al costante suo programma di effettuare 
risolutameute la politica nazionale, e di tenere pre- 
parato il mio popolo a poter entrare, quando sarà 
giunto il tempo, nella perfetta comunanza nazio- 
nale, qual membro naturale della patria comune. 

« Ricevete, nobili e cari amici, il mio uffettuoso 
saluto di commiato. Ritornate, dopo un assiduo la- 
voro , alle vostre terre native. Dio benedica la pa- 
tria, » 


—_ Testittes0 — 


L'Agenzia Havas ha da Pietroburgo 9 : 

Si annuncia da buona foute che le trattative 
aperte colla Russia per mezzo dell’ ambasciata cine- 
se sono momentaneamente sospese, ma verranno ri- 
prese dopo ìl ritorno def sig. Brown. 


Ta 
Telegrafano da Madrid, 8, alla Bul%ier : 


Si comineia a conoscere i dettagli di gjò che av- 
venne. nei, dinjorni di Baroellona. Gl'ingopgi tentaro» 
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no di erigere delle barricate nella città stessa , ma 
ne furouo impediti dalla truppa che li disperse. lu 
allora si ritirarono nei subborghi , occupando Sans 
Gracia, El-Clot e Santandrè de Palomar. 

Le truppe assalirono e presero d'assalto Sans e 
Santandrè, ove alcuni sediziosi rimasero uccisi. Altri 
iusorti fatti prigionieri furono istantaneamente  giu- 
dicati. 

L'attacco degli altri punti deve aver luogo og- 
gi, giacchè, come a Valenza, il generale Prim vo- 
lendo evitare lo spargimento del sangue, fece radu- 
nare delle forze imponenti allo scopo di costringere 
gl’ insorti a capitolare. 

Sappiamo già per telegrafo che l' insurrezione è 
completamente domata. È 

Altri e più estesi particolari sui fatti di Sans 
e di Barcellona li troviamo in un carteggio madri 
leno della Liberté nel quale si legge : 

Lunedì, 4, ne! momento in cui si apriva il sor- 
teggio a Sans, le donne ei ragazzi, addetti alle fab- 
briche, invasero il Municipio, gettando dalle  fine- 
stre le mobiglie e le carte che poscia abbruciarono. 

Tosto tutta la popolazione operaia accorse e si 
diede a costruire delle barricate. Si fu allora che, 
sorpresi mentre faggivano , l’ Alcade è stato fucilato 
ed un consigliere municipale ricevette un colpo di 
pugnale. Per sbaglio si disse che questo tragico fat- 
to era avvenuto a Gracia. 

Il ponte che congiuuge le due parti della città 
fu asserragliato da una forte barricata. Le truppe 
avevano un posto avanzato e stavano schierate di- 
nanzi al ponte; ma lasciavano fare e la circolazione 
non fu interrotta nelle vie. AI momento dell’ attac- 
co si parlamentò , ina senza successo. 1 difensori 
della barricata del ponte sommavano a 150 circa, 
tutti armati di fucili: Le vie adiacenti erano state 
ingombrate da carri. 

Pare che la lotta non abbia durato che poche 
ore. Mentre a Sans accadevano questi fatti, Barcel- 
lona era in allarmo. Fin dal mattino la città era 
stata occupata militarmente ed interdetta la circola 
zione per le strade. Alle 4 pomer. s’invalzarono 
delle barricate e il fuoco incominciò fra gl’ insorti e 
le truppe che stanziavano nelle case vicine. Un ge- 
nerale, ‘accompagnato da una numerosa scorta, per- 
correva le vie arringando il popolo , ma inutilmente. 
Dalle finestre e dai letti si scagliavano pietre e te- 
gole sulla truppa. Di già parecchi soldati erano sta- 
Li feriti e trasportati all'ospedale. In quel momento 
si sparse per la città la notizia che Gracia, distante 
un chilometro dal centro, era insorta. 

Cadeva la notte quando dal forte di Mont-jouich 
partirono tre colpi di cannone, i quali, secondo l’av- 
viso datone dal governatore, dovevano annunziare 
l’atticco. In seguito fu proclamato lo stato d’as- 
sedio. 

— 1 giornali francesi dell’ 11 hanno i seguenti 
telegrammi da Madrid 9 (mattina): 

Un telegramma del capitano-generale di Barcel- 
lona in data di oggi annuncia che l'insurrezione di 
Gracia è terminata. Egli ha attaccato questa matti- 
na alle quattro e mezzo quel sobborgo, ed alle sei 
e mezzo egli si era completamente impadronito della 
città non avendo subito nell’ attacco che perdite in- 
siguificauti. 

Il reclutamento si è terminato dappertutto sen- 
za torbidi, la massima tranquillità regua nei diutor- 
ni di Barcellona nonchè in tutta la penisola. 

— Seduta delle Cortes, Il ministro dell’ interno 
signor Rivero annuncia che i torbidi di Barcellona e 
Gracia sono cessati. L’estrazione a sorte è termi- 
nata dappertutto. 

La tranquillità regna dovunque. 

ll signor Gigueras domanda delle spiegazioni 
sulla sospensione della seduta di ieri e sugli avveni- 
menti di Barcellona. 
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A Stocolma è stata terminata la discussione del 
bilancio. Avendo le due Catnere votato in modo di- 
verso su parecchi capitoli, convenue ricorrere al voto 
in comune. La prima Camera aveva generalmente 
votato per le proposte del governo, la seconda con- 
tro. In questa ultima i capi del partito agricolo di- 
spongono della maggioranza: Ma l'unanimità della 
prima Camera ha salvato le proposte del ,ministros: 


| 


le quali riuscirono approvate dalla risoluzione in co- 
mune. ‘ 
Tra le proposte più importanti del governo si 
annoverava quella relativa alla guardia mobile (bé- 
vaering), per la quali si era chiesto una somma di 
600,000 risdalleri, mentre che nella seconda Camera 
non se ne voleva accordare più di 250,000. JI go- 
verno ebbe il sopravvento per avere ottevuto 174 
voti contro 143. Un altro disseuso ‘sull’ impiego del 
sopravanzo della banca nazionale venne parimenti ap- 
provato secondo i desiderii del governo: su questo 
sopravanzo, che è di 1,640,000 risdalleri, il gover- 
no ha chiesto pel Ministero, delle finanze 1,500,000 
risdalleri ; il partito agricolo voleva che questa som- 
ma fosse impiegata a profitto dei proprietari terri- 
toriali che avessero bisogno di mutui a condizioni 
favorevoli ; ama non vi riuscì. 

La somma totale del bilancio domandata dal go- 
verno era di 45,993,800 risdalleri ;'la Dieta ne ha 
accordati 44,556,000. Le economie sono anzitutto 
dovute alle riduzioni operate sui crediti destinati ad 
alcune strade ferrate che erano in progetto. 

Pel prossimo estate si vanno preparando graudi 
assemblee. Gli operai di Stocolma, i quali formano 


una svcietà considerevole , hanno deliberato d’ invi- | 


tare a una grande raduvanza gli operai della  Nor- 
vegia e della Danimarca. Quest'adunanza si terrà a 
Stoccolma dal 30 giugno al 3 luglio. Il vecchio 
poeta storico Afzelius ha chiamato tutti coloro che 
hanno già preso parte alla prima assemblea degli 
studenti scavdinavi a Copenaghen, nel 1845, a ce- 
lebrare con una festa il vigesimo quinto anniversa- 
rio di quest'avvenimento. Si nominò a quest'oggetto 
un comitato a Stocolma. 
dd ni 

Il ministro ‘delle finanze del Canada presentò 
alla Camera il bilancio. Le spese oltrepassano le en- 
trate; il ministro propone di mettere un’ imposta sui 
carbovi, i luppoli ed il sale. Per quest’ ultimo l'im- 
posta sarà protettrice contro l'importazione dagli 
Stati Uniti. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


La crisi ministeriale in Parigi pare fosse ristretta 
entro confini minori di quelli che si diceva. Ciono- 
nostante alcuni giornali inclinano a ritenere che una 
mutazione più radicale del gabinetto non sia molto 
lontana e che essendo, per effetto delle recenti discus- 
sioni parlamentari, stala rotta quella transazione che 
era intervenuta fra i due partiti del centro, la fra- 
zione del ministero che rappresenta il centro sinistro 
debba ritirarsi. E posti su questo terreno, i gior- 
nali vanno ancora più oltre, e citano financo i no- 
mi dei nuovi ministri che dovrebbero sostituire i 
supposti dimissionari; ma è d’uopo aggiungere che 
parecchi altri e più accreditati giornali non cre- 
dono verosimili tanto radicali mutazioni vel gabi- 
netto , pel motivo che nessuna grave quistione poli- 
tica si preseuta più oramai dalla quale possa avere 
origine un disaccordo, e che le eventualità di una 
crisi sono, per lungo tempo almeno, rimosse. Ad 
ogui modo , ogni dubbiezza in proposito cesserà tra 
non molto, essendo vicinissima |’ epoca in cui il suf- 
fragio wazionale pronunzierà l’ ultima sua parola in- 
torno alle gravi quistioni che ora si vanno discuten- 
do e dandosi per certo che per opera del Senato nov 
saranno sollevate serie difficoltà contro i progetti del 
governo. A proposito delle discussioni che si prepa- 
rono in questa assemblea , è data notizia bensi di 
taluni emendamenti che si proporrebbero nel progetto 
di senatus-consulto, ma si tiene egualmente per certo 
che la formola del plebiscito e i nuovi articoli della 
costituzione non saranno, in ultima analisi, alterati. 
Le sole modificazioni , che si suppone abbiano pro- 
babilità di successo, sono quelle relative all’ articolo 
2. portante che « i ministri non dipendono che dall’im- 
peratore: essi sono respousabili » il quale verrebbe 
modificato nel modo seguente: « l’ imperatore nomi- 
na e revoca i ministri; i ministri sono responsabili ». 
Un' altra modificazione tenderebbe a ristabilire l'ar- 


‘ticolo della costituzione del 1852, che conferisce al 


capo dello Stato il potere di dichiarare lo stato d’as- 
sedio in uno o più dipartimenti ; da ultimo , inten- 
zione di- parecchi--senatori sarebbe d’ introdurre nella 


formela del: plphispijo una disposizione. Ja qualp.iu- 
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dicasse chiaramente al paese che non si tratta'sem- 
plicemente del «regime parlamentare, ma dell'impero 
e della dinastia imperiale. Oltre a queste presurite 
intenzioni di una parte del Senato , le quali provo- 
cano vella stampa un vivo dibattimento nell’ upo 0 
nell’ altro senso, l’ attenzione dei giornali è rivolta 
suche al fatto, ieri l’altro notato, che quasi Lutti i 
prefetti dei dipartimenti francesi furono: invitati a 
Parigi e tengono ripetute conferenze presso il mini- 
stro dell’ interno. Alcuni fogli manifestano a questo 
proposito qualche timore, quasichè , mediante l’ în- 
Mluenza dei prefetti, si volesse dal governo attentare 
alla libertà del voto, ma i gioruali officiosi, at quali 
si uniscono in tale circostanza anche taluni organi 
dei partiti più liberali, dichiarano che nessuna ve- 
duta del genere suddetto consigliò |’ accennata riso- 
luzione del ministro dell'interno, e che scopo del go- 
verno è soltanto di porsi d' accordo coi prefetti cir- 
ca il modo di organizzare la votazione popolare. 


La crisi ministeriale in Austria pon tocca an- 
cora il suo terinine. Il conte Potoki incontra grandi 
difficoltà per compiere la missione che gli fu affidata 
di comporre un ministero. La Corrispondenza del 
Nord-Est fa sapere che egli avrebbe voluto conser- 
vare nel nuovo ministero alcuni di coloro che usci- 
rono dal gabinetto passato e specialmente il signor 


‘ Brestl che straordinarie prove di abilità diede nel- 


l'amministrazione; ma le sue pratiche ebbero cattivo 
successo e gli antichi ministri si mostrano tutti as- 
Sai più disposti a combattere il futuro gabinetto che non 
ad appoggiarlo. Anche il capo del partito parlamentare 
della sinistra ed il presidente della Camera dei deputati 
risposero con un rifiuto alle proposte fatte loro e fu 
quindi necessario rinunciare per ora ad una com- 
pletari costituzione del gabinetto, per rimandarla dopo 
le nuove elezioni generali. Ciò che, al dire dei gior- 
nali officiosi, vorrebbe costituire il conte Potoki sa- 
rebbe un ministero di conciliazione, ma si osserva 
che pel momento la conciliazione non prevale vegli 
animi, come ne sono prova le due manifestazioni 
delle Camere viennesi alle quali anche ieri l'altro 
ne occorse di accenvare. La Camera dei signori in- 
fatti volò una proposta portante che « la Camera 
non riconosce come rispondente intieramente al pro- 
prio incarico se non quel governo il quale, pur per- 
severando nella via liberale, si opponga ai tentativi 
diretti contro l'esistenza di un forte potere centra- 
le ». E la Camera dei deputati votò dal canto suo 
uo indirizzo all'imperatore in cui sono chiaramente 
accentuate le tendenze centraliste. D'altra parte, 
mentre questi” proponimenti prevalgono nel partito 
tedesco, le altre nazionalità dell'impero, e special- 
mente gli czechi, affacciano le più esagerate prelese 
autonomiche e dichiarano di non voler recedere in 
nulla dalle loro esigenze. Egli è fra queste tenden- 
ze radicalmente opposte che il conte Potoki ha di- 
visato di trovare, col correre del tempo, un acco- 
modamento, il quale, come ben si comprende, è oltre- 
modo difficile a rinvenirsi. E perciò pareechi gior- 
nali sono d'opinione che per lungo spazio ancora 
sarà mestieri che la crisi costituzionale austriaca 
rimanga sospesa e che il potere sia retto da un mi- 
nistero meramente amministrativo, il quale. si com- 
tenti di dirigere gli affari senza speranza di eserci- 
tare sulla Camera una grande autorità. Del resto il 
programma politico che pel momento ha maggiore 
probabilità, sarebbe sempre il seguente: scioglimento 
di tutte le Diete provinciali; nuove elezioni per le 
Diete, le quali sarebbero invitate a mandare i loro 
rappresentanti al Consiglio dell'impero; finalmente 
presentazione di due progetti di legge aventi per 
iscopo l'uno la riforma elettorale, l’altro la revisione 
della costituzione. E frattanto questo incerto stato 
di cose ed i diversi incidenti che in questo breve 
riassunto della situazione austriaca abbiamo aceen- 
nati provocano da parte dei giornali apprezzamenti 
diversi e contradittori. La Nuova stampa libera’ si 
mostra assai soddisfatta perchè ambe le Camere del 
Consiglio dell'impero formularono; all’atto Adella.'toro 
chiusura, una identica risoluzione, quella di con- 
servare intatta la costituzione e di opporsi  ferma- 
mente alle aspirazioni federalistiche. La vecchia 
Presse invece biasima :codesta risoluzione emessa da 
uomini che, a suo dire, avevano, durante la lunga 
loro amministrazione, fatto cattiva prova, e che per 


i giò non; axeyguo il diritto di riprovare preventiva- 
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mente tentativi che probabilmente riusciranno. Il 
Wanderer si augura, nell'interesse della monarchia , 
che giunga al potere l'estrema sinistra parlamentare. 
La Narodni Listy, organo del partito nazionale czeco, 
propugna la formazione di un ministero in cui siano 
rappresentate tutte le nazionalità. Il Gas, organo po- 
lacco, opina che oramai non vi sono che due sole 
vie da percorrere; la federale-nazionale oppure la 
centralista-liberale, e spera che si adotterà quest'ul- 
tima. Il Pester-Lloyd, altro autorevole giornale un- 
gherese, continua a propugnare l'assoluta astensione 
dell'Ungheria. 

La rivista della stampa prussiana non offre que- 
sloggi molta importanza. La semiofficiale Corrispon- 
denza provinciale smentisce formalmente le voci di 
una conciliazione fra il signor di Bismark ed il par- 
tito nazionale liberale. La Gazzetta tedesca dà un 
grande significato al cambiamento ministeriale nel 
Wurtemberg e ritiene che se anche non si formasse 
una vera Confederazione del Sud, è certo che la Ba- 
viera e il Wurtemberg si uniranno in strettissima 
alleanza affine di mantenere lo stato-guo. Ed inoltre 
il governo di Berlino avrebbe motivi speciali di mal- 
contento verso il gabinetto di Monaco. Questo in- 
fatti ha preso una risoluzione importante; ha cioè 
deliberato di levare Landau dal numero delle fortez- 
ze, e ciò per accondiscendere ai desideri del paese. 
Questa deliberazione metterà senza dubbio il gover- 
no bavarese in conflitto colla Prussia, la quale re- 
clama l'esccuzione del trattato stipulato, per effetto 
del quale la fortezza di Landau dovrebbe essere po- 
sta in pieno assetto. 

Pare che anche l'Inghilterra debba avere la sua 
crisi ministeriale; per lo meno sono annunciati pros- 
simi cambiamenti nel gabinetto di Londra. Il signor 


Bright si ritirerebbe per motivi di selute, e sarebbe | 


sostituito dal signor Ayrton; lord Nortbrok verrebbe 
nominato ministro della guerra, ed il sig. Cardwell, 
dimissionario da quest'ultimo posto, diverrebbe l'o- 
ratore del governo nella Camera dei comuni. Le di- 
scussioni sulla legge per l'Irlanda proseguono a ri- 
lento, non senza tenace resistenza da parte dei con- 
servatori. 

Si è detto parecchie volte che le trattative im- 
pegnate fr la Porta e la Grecia, dopo cessato il 
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conflitto tra queste due potenze , erano riuscite ad 
una soluzione soddisfacente , cioè alla conservazione 
della loro nazionalità pei greci residenti in Turchia. 
Le notizie giornalistiche «he ora giungono da Atene non 
confermano queste condizioni. Il governo ottomano rin- 
noverebbe tutte le sue pretese © rifiuterebbe ora di 
mantenere le suddette stipolazioni. Vive discussioni 
sembrano doversi impegnare su tale quistione nella 
Camera dei depatati d’Atene, e si teme che il ga- 
binetto Zaimis sia travolto da queste difficoltà. L' a- 
michevole intervento delle potenze sarebbe forse ne- 
cessario in questo momento, al dire dei giornali fran- 
cesi, ‘per indurre il govgrno ottomano a più mode- 
rati consigli, facendogli*comprendere come la Gre- 
cia, benchè abbia accettato le dichiarazioni della 
Conferenza di Parigi, pure non rinunziò alla sua 
libertà d'azione, nè intende divenire completamente 
suddita della Turchia. In Creta, gravi laguanze si 
elevano di nuovo contro il governo dell’ isola, il qua- 
le non ha ancora tenuto nessun conto delle promes- 
se fatte nel rescritto del sultano. Si è stabilito pres- 
so il governatore generale un consiglio amministra- 
tivo, scelto fra i nobili dell’ isola ; ma questo cou- 
siglio non ha che il potere di esprimere voti, e non ha 
quello di votare le riforme indispensabili che non 
cessa di reclamare fin dal momento in cui cessò la 
guerra. Nulla ancora, al dire degli stessi fogli, fu 
fatto per riparare alle devastazioni commesse dalle 
truppe ottomane durante quell aspra lotta. Sono 
stati pubblicati gli statuti di una Banca agricola, di 
tribunali presieduti da cristiani e di numerosi altri 
istituti, ma tuttociò resta nello stato teorico , e gli 
emigrati che fanno ritorno ai loro paesi vi si  tro- 
vano assai più male che non nell'esilio , dove rice- 
vevano almeno soccorsi dai loro aderenti della Gre- 
cia e dall’ estero. In questa estrema situazione della 
Creta vi è tuttora, conchiudouo i ricordati giornali, 
una causa possibile di turbamenti e di conflitti. 
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Parigi 13. — Corpo legislativo. — Ollivier do- 


manda alla Camera di aggiornarsi fino al giovedì che | 


seguirà la votazione del plebiscito , perchè la mag- 


gior parte dei deputati desidera di trovarsi fra le 
popolazioni durante quella votazione ; soggiunge cha 
il governo poteva prorogare la Camera; ma non volle 
farlo per una deferenza verso di essa. 

Favre dice che questo aggiornamento sarebbe 
una abdicazione della Camera ; muove alcune accuse 
contro il ministero. 

Ollivier difende la politica del gabinetto; con- 
stata la trasformazione liberale compiuta in tre me- 
si; dice che i ministri sono i servi fedeli della libertà 
coll’ impero. 

La proposta dell’ aggiornamento viene adottata 
con 123 voti contro 63. 

Ferry interpella sul complotto. 

Ollivier risponde che la giustizia continua l' o- 
pera sua, 

L'incidente non ha seguito. 

Londra 13. — La Camera si è aggiornata al 
25 corr. ù Ù 

Atene 42. — Dopo un conflitto che ebbe luogo 
presso Maratona fra i gendarmi ed i briganti, i se- 
gretari di due legazioni estere furono catturati con 
tre viaggiatori inglesi e due donne. 1 briganti do- 
mandano una somma considerevole per il loro ri- 
scatto. 

Liverpool 13. — Il generale Camara ha disfat- 
to l’esercito di Lopez ad Aquihaha. Lopez rifiutò di 
arrendersi e fu ucciso durante la battaglia. Le sue 
truppe vennero fatte prigioniere. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 aprile 


13 per 100 
Consolidato inglese. 
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ESPOSIZIONE ROMANA DI ARTE CRISTIANA 


Nei locali della Esposizione sonosi ritrovati: un 
paio di occhiali, un fazzoletto , diversi guanti, un 
velo di blonda, una pietra da anello, un bono della 
Banca romana. 

Saranno restituiti a chi, presentandosi negli uf- 
fici del Ministero del Commercio , Lavori Pubbli- 
ci, ecc, ece. fornirà i necessari schiarimeuti. 


:TEOROLOGICHE FATTE NELLA EPECOLA DEL COLLEGIO R)MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a notizia di Giuseppe Ricci 
il’ incognito domicilio, che Salvatore Con- 
solo lo ha citato avanti il Tribunale di Com- 
mercio di Roma per sentirsi condannare 
anche con arresto personale in lin di 
regresso, 0 di liberazione dalle mole: 
feritegli dai Bancbieri Guerrini e Cc. 
gamento di L. 4612. 50 importo di biglietto 
all'ordine, scaduto il fine Marzo pp. ai fratti 
commerciali, alle spese del protesto e del 
gindizio tanto di merito che di garanzia, 
come dalla citazione allissa dal Cursore Ber. 
toni li 13 Aprile corr. 

Ant. Di Rosa proc. rot. 


S’ invitano i creditori del fallimento 
Lanfranchi, che von hannò ricevuto’ il de- 
I 


ferito riparto di baj. 34. 80 per ‘cento, a 
recarsi dal Sindaco definitivo Michelangelo 
Tavani in via S. Anna de' Falegnami #. 35 
per ritirarne 1° ammontare, 

Francesco Marini proc. 


Ad istanza dei sigx. Giuliano e Romolo 
Bonoli nel giorno 21 corrente alle ore nove 
antimeridiane in punto nella casa in piazza 
di Firenze n_24, sotto tutte le riserve di 
ragione, e di legge, avrà luogo l' inventario 
degli elletti, e beni lasciati dal defunto Giu- 
seppe Bonoli loto genitore, morto intestato 
nel giorno 26 passato mese di Marzo. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella idi lui eredità, a (er- 
mini del $ 1547 e 1848 del vigente regola- 
mentò giudiziario. 

Roma li 15 Aprile 4870. 


Gio, Battista Bornia Not, dî coll. 


DI 


AVVISI DIVERSI 
AVVISO 


SUCIETA* ANONIMA DELLE CARTIERE 
DI SUBIACO E GROTTAFERRATA 


Il Consiglio Direttivo a morma dell'art. 49 
dello Statuto Sociale invita i signori Azi 
nisti ad intervenire all’ Adunanza ordi 
del Consiglio generale che av 
una delle sale della Camera prima 
mercio di Roma il giorno 30 Aprile carr. 
alle ore 4 pom. Negli OMcj della Società 
posti al Palazzo Carafa in via dell'Orso n. 28 
sarà ostensibile il bilancio dell’ anno 1869 e 
l’ordine del giorno delle materie che do- 
vranno discutersi a forma dell’ art. 52. 

Bi avvertono i signori. Azionisti 
potere intervenire al Consiglio gene 


bono depositare negli Officj della Società, 


tro giorni prima dell’adunanza, quel numero 
di azioni che vogliono far valere, rilitan- 
done la ricevuta, o scheda d'amumissio 
al consiglio giusta l'art. 48. L'esibitore della 
scheda si riterrà come azionista. 
Roma dalla Sociale li 14 Apr. 1870. 
nsigliere segretario 
Filippo Guidi. 


HW 


Si deduce a publica notizia per ozni ef- 
fetto di legge che in forza di contratto del 
giorno 12 corr. res. al vol. 856 for. 42 v. 
cas. 6 a 8 il sig. Roberto Gugger ha acqui. 
stato dal sig. Giuseppe Remondini col patto 
redimendi i stizli, patente ed avviamento 
della bottega ad uso di Acquavitaro post? 
in via Urbana n. 31 rimanendo per ora il 
medesimo Remondini esercente della botte- 
ga sudd. a ‘conto proprio senza alcun’ in 
resse ‘e ‘responsabilità del Gugger, durante 
l’esercizio del’ Remondini stesso, 

Roma li {4 Aprile 1870. 

SA Giovanni Tassara proc. 
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ciazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
‘gfér ua anno lire 35. Uo sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Trimestre in tutto.lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le 
«bi che si volessero pubblicare, devono esser 
di amministrazione del Giornale via della 
u.°.11. A. Si avverte di notare entro i gra; 
gnome del trasmittente. 
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Roma 46 Aprile 
Ibi agnni 


Ieri, Feria VI in Parasceve , nelle ore 
antimeridiane si tenne Cappella Papale nella 
Basilica Vaticana. L’ Emo e Rio signor Car- 
dinale Asquini celebrò la Messa detta dei Pre- 
sanlificati, nella quale, dopo il canto del Pas- 
sio, fu recitato un discorso latino sulla 
Passione del Redentore Divino dal Rino P. 
M. Giovanni Antonio Bonelli, dei Minori Con- 
ventuali. 

Alla cerimonia dell’Adorazione della Santa 
Croce procedè, secondo il preseritto dal rito, 
il Sonno Ponrerice ; quindi l' Emo Cardinale 
celebrante, gli Emi Porporati, le LL. AA. RR. il 
Duca di Parma e quello di Modena, e quanti 
altri aveano parte alla sacra funzione. 

Terminatasi 1 Adorazione, la Sastità* 
vi Nosrno Sienone, preceduta dai Collegi Pre- 
latizi, dagli Emi e Rii signori Cardinali e 
dal Magistrato Romano, passò alla Cappella 
del Coro, d'onde processionalmente riportò 
il Venerabile all’ Altare eretto nel mezzo del 
Presbiterio, ove si diè termine alla Mess 

Sulle ore pomeridiane, nella ste Pa- 
triarcale Basilica fu cantato ìl terzo Uftizio 
delle Tenebre ; al quale fu prestata lassi 
stenza come nei giorni precedenti. 

Sva Sanita", unitamente alla Nobile Au- 
ticamera, al Principe Assistente al Soglio, al 
Senatore col Magistrato Romano, cd agli al- 
tri della Sua Corte, discese nella Basilica a 
venerarvi le Insigni Reliquie della Lancia, 
della SSma Croce e del Volto Santo, delle 
quali si fece allora; secondo il costume, la 
solenne mostra. 

L’Ero e Rio signor Cardinale Panebianco, 
Penitenziere Maggiore , nelle ore pomeridiane 
del suddetto giorno, accompagnato dal suo sacro 
Tribunale, nuovamente portossi con nobile 
treno alla predetta Patriarcale Basilica per 
ascoltarvi le Sagramentali Confessioni. 

Nella mattina poi di questo giorno, Sa- 
bato Santo, nella stessa Patriarcale sono sta- 
te celebrate le sacre Rituali funzioni pre- 
scritte dal Cerimoniale. L’Etmo e Rio signor 
Cardinale de Bonnechose ha cantato la Messa, e 
la Santità’ pi Nostro Sianore vi ha prestato assi- 
stenza insieme agli Emi Porporati, ed ai perso- 
naggi soliti intervenirvi. Allo intonarsi del Gloria, 
il Castel Sant’ Angelo ha fatto replicate salve, 
cui ha risposto il suono delle campane di tut- 
te le Chiese della città, annunziandosi per tal 
modo cominciata la solennità della Pasqua. 

Il concorso alle predette funzioni Papali 
è stato sempre grandissimo. 


—vdDeree-— 


Nella mattiva di questo giorno, Sabato Santo, 
si è tenuta Ordinazione generale nell’Arcibasilica La- 
teranense, e l’ Eiîìo e Rrho signor Cardinale Patrizi, 
Vicario generale di Sua SantiTÀ’, vi ha promossi : 

Alla Tonsura 7 — agli Ordini Minori 12 — 
al Suddiaconato 12 — al Diaconato 13 ‘— al Pre- 
sbiterato 14. 


—.9>+Ge-_ 


Il Cardinale Eugiachia @onellay" Vescovo di Vi- 
tero e Toscanolla ,’ mimifi4i tuti 1 ‘edeltirti ‘ 
nostra santa Religione, sulle ore 8 pomeridiane di 
ieri passò agli eterni riposi. 

L' illustre Porporato sorti i natali in Torino ai 
20 settembre 1811. Ascritto alla Romana Prelatura 
sostenne onorevoli cariche amministrative e diploma- 
tiche, finché la SANTITA' Di Nostro Signore , nel 
Concistoro segreto dei 22 giugno 1866, dalla sede 
Arcivescovile di Neocesarea in partibus infidelium 
lo traslatò alle sedi unite di Viterbo e Toscanella , 
ed in quello dei 13 marzo 1868 lo creò e pubblicò 
Cardinale della Santa Chiesa Romana, assegnandogli 
il Titolo di Santa Maria sopra Minerva. 


-—v>>eree-— 


NOTIZIE DIVERSE 


Alla seduta del Corpo legislativo dell'41, il si- 
gnor Favre domandò delle spiegazioni sul ritiro del 
signor Buffet. Egli dice che il 2 gennaio la quasi 
unanimità della Camera appoggiava il gabinetto. L'on. 
siguor Buffet, soprattutto, rappresentava il principio 
del governo parlamentare. Se il suo ritiro é deter- 
minato da 1: 
nostro dispiacere e le nostre simpatie. 

Il sig. Buffet. — Non mi aspettava alla doman- 
da ctie@ stata Titta orm: #9 ho offerto la mia dimis- 
sione ch' è stata accettata. Credo il momento attuale 
molto inopportuno per dare delle spiegazioni. Biso- 
gnerebbe rientrare in una discussione chiusa. Pre- 
ferisco serbare un riserbo che non può essere male 
interpretato, D' altronde tutti conoscono i miei mo- 
tivi. 


Il sig. Olivier. — *o non rispondo che a quan- 
to concerne il gabinetto. È esso divenuto il ministe- 
ro del potere person Rispondo che il gabinetto 
intero ha avuto cognizione, il 28 marzo, del senatus- 
consulto. In seguito alla iliscussione del 4 aprile la 
Camera sanzionò le nostre spiegazioni... 

— Leggiamo nei Journal des Débats del 14: - 

Il marchese d' Andelarre era Stato indicato in 
qualità di presidente del centro sinistro per recarsi 
quest'oggi alle Tuileries, onde esporre al capo dello 
Stato l'opinione del centro sinistro sulla crisi mini- 
steriale. Questo passo non è riuscito. 

La Commissione senatoriale del Senatus-consulto 
è sfata convocata straordinariamente iersera per que- 
sl'oggi, martedì, alle due; è per ciò che il Senato 
tiene seduta soltanto alle quattro. 

“ — Continuando la discussione della legge: sulla 
stampa, il Corpo legislativo francese, nella sua se- 
duta di sabato, ha soppressa la disposizione del pro- 
getto che era intesa 9 riservare alla Camera la co- 
noscenza delle offese che le venissero fatte col mezzo 
della stampa, la quale disposizione era stata intro- 
dotta nella legge del 1822, ed era successivamente 
stata conservata e riprodotta da tutte le successive 
legislazioni. L'assemblea ha poi votati tutti gli ar- 
ticoli del progetto fino al duodecimo, 

— I dispacci del Creuzot in data del 13 an- 
nunciano che il numero degli operai che hanno con- 
sentito a discendere nei pozzi era aumentato in quel 
giorno. Ha avuto luogo un nuovo colloquio fra il si- 
guor Schreider ed i delegati degli operai in isciope- 
ro. Il sig. Schneider ha ripetuto loro che i salari 
dati ad ogni categoria di operai erano superiori al 
Creuzot che dappertutto altrove. Lo sciopero si è 
esteso sino a Fourehambault e si annuncia ch’ esso 


ioni personali uoi gli esprimeremo il | 


si è propagato sino all'officina di Torteron, didliante 
ibilometti da Fonechabibaal 5 


A Loudra, nella Camera dei Comuni, seduta 
del 7 aprile, il signor Whalley , ricordando la fu- 
cilazione del colonnello John Scott + eseguita nella 
colonia del Fiume Rosso per ordine di Riel » capo 
dei ribelli, chiese al governo se non avviserà a 
prendere provvedimenti per rendere rispettata la sua 
autorità , e per proteggere i sudditi fedeli. JI sot- 
tosegretario di Stato Monsell rispose avere inviato 
uu distaccamento inglese colle truppe del Canadà, e 
Non potere ora il governo fare di più, perchè la 
comunicazione col Fiume Rosso è interrotta per ot- 
to mesi dell'anno. Soggiunse che il governo cana- 
dese si è messo d' accordo col governo britannico 


| sulle disposizioni da attuarsi. 


— Nella seduta del di 8 aprile sir J. Lubbock 


| chiama I° attenzione della Camera sulla relazione pre- 
| sentata dalla Commissione dell’ insegnamento militare, 
| che egli biasima come atta a distogliere dallo studio 


delle scienze naturali e fisiche, L' educazione mili- 
tare, quale è presentemente ordinata, nou è tal- 
menle sopraccaricata di materie da non permettere 
Un programma conveniente di questi studi. La mo- 
zione è appoggiata dal professore Playfair, il quale 
si lagna che i membri dell’ anzidetti Commissione 
abbfano in soverchia proporzione raccomandato lo 
studio degli autori classici, quasi altrettanto come 
nelle scuole pubbliche , e ciò a scapito delle scien- 
ze naturali. 

Il lavoro della Commissione fu difeso da uno 
dei suoi membri, lord R. Cecil s Îl quale fa notare 
che le scuole pubbliche forniscono in generale i mi- 
gliori officiali, © che è cosa agionevole lo accomo- 
dare gli esami militari a corsi seguiti nelle scuole. 

Del resto , gli officiali, avanzando in grado , 
hanno tutte le agevolezze desiderabili per compiere 
i loro studii speciali nel collegio dello stato mag- 
giore. 

Il signor Carnegge e il capitano Beaumont ap- 
poggiano la proposta di sir Lubbock la quale viene 
combattuta dal maggiore Dickson e dal generale Per- 
cy Horhert. 

Il ministro signor Cardwell crede che ai gio- 
vani destivati alla professione militare debbasi  im- 
partire la migliore educazione possibile, e dice non 
essere bensì utile che gli studii classici impieghino 
troppo di tempoa pregiudizio degli studii scientifici, 
ma non essere nemineno conveniente cosa che que- 
sti rechino pregiudizio ai primi. Gli esami s Soggiun- 
ge il signor Cardwell, saranno per l'avvenire dati 
dai commissari del servizio civile 3 annunzia final- 
mente di avere nominato il generale Napier a diret- 
tore dell'educazione militare. 

Il signor Lubbock ritira la sua proposta. 

Quindi la Camera, formatasi in Comitato dei 
sussidi, sulla proposta del siguor  Stansfeld , votò 
una somma di 2, 323,000 lire sterline per due me- 
si e mezzo di spese previsté nel bilancio estimativo 
pel servizio civile. 

— Nella seduta dell’11 delli Camera dei comu- 
ni d'Inghilterra, il cancelliere dello Scacchiere, sig. 
Lowe, fece l'esposizione finanziaria dell'anno 1869-70. 
Egli rammentò che le entrate erano state calcolate 
in 76,205,000, e le spese in 68,233,000 lire ster-. 
line, presentando così un avanzo di 7 milioni 972,000 
lire sterline, delle quali 4 milioni ‘600,000 erano 
destinate ad ammortizzare le spese della guerra di 


LA 


Abissinia, e 2 milioni 940,000 alla riduzione delle 
tasse, lasciando così un avanzo netto di 442,000 
lire sterline. Le entrate effettive hanno superato di 
4,819,000 lire sterline quelle calcolate. 1 soli cespiti 
d'entrata restati ioferiori al calcolo sono le poste € 
le dogane. La diminuzione delle dogane si verificò 
principalmente sul tè, il caffè e lo zucchero, ed egli 
l'attribuisce all’ aspettativa delusa che verrebbero sop- 
pressi quei diritti. Il preventivo di quelle entrate, 
che furono tanto biasimate nell’ ultimo bilancio, su- 
però le sue aspettative. La tassa sulle patenti, sulla 
rendita e sulle case unite insieme fruttaruno più 
d'un milione oltre al calcolo, e sopratutto la tassa 
sulle patenti ebbe risultati tanto felici che proponeva 
di estenderne il principio anche ad altre tasse. 

Le spese per l’anno scorso furono calcolate a 
68,408,000 lire sterline, ima non ascesero che a 
67,564,000, essendosi effettuati risparmi in ogni mi- 
nistero, eccetto che nel servizio dei battelli a vapore 
e negl’ interessi del debito. L’ivanzo effettivo ascese 
a 7,870,000 lire sterline, nelle quali 4,300,000 fu- 
rono impiegate alle spese per la guerra d’ Abissinia, 
ed 4 milione 134,000 alla riduzione del debito gal- 
leggiante. 

La spesa totale della guerra di Abissinia im- 
portò 8,800,000 lire st.; furono pagate inoltre 
6,327,000 lire pei telegrafi. Ciò si effettuò colla 
emissione di consolidato p mma di 7 milioni 
di sterline, che non ‘nfuiago menomsamente sull’an- 
damento del mercato, tanto abilmente furono collo- 
cati. — Prima di lasciare il passato, il signor Lowe 
accenuò come risultato generale che, nonostante i 
prestiti. contratti per fortificazioni, i telegrafi e le 
guerra d’ Abissinia, sono state pagale » dal 1857 in 
poi, 38,000,000 di sterline del debito. Passindo 
quindi al bilancio futuro, il signor Lowe espose nel 
modo seguente le spese per l’anno venturo: 

Lire st. 26,650,000 


Interessi del debito 


Spese pel fondo consolidato . » 1,820,000 
Esercito + è 0 we e » = 12,975,000 
Maria > ua «e & # de » 9,251,000 
Servizio civile +... 0. > » 9,940,000 
Dipartimento delle entrate. » 4,960,000 
Servizio di battelli a vapore. » 1,107,000 
Servizio telegrafico». » + » 360,000 


Spesa totale lire st. 67,113,000 
V'è quindi una riduzione di 1,713,000 lire 
sterline. In quanto alle entrate, il sig. Lowe le cal- 


colò in questo modo : 
Lire st. 21,650,000 


Dogane. . /.0/ 0.0» 
Accisa +. . » 21,640,000 
Mollo o gle i e » 8,700,000 
Tassa sulla rendita . - - » 7,600,000 
Tasse diverse. + 0.0, » 2,850,000 
Poite can » 4,900,000 
Telegrafi. . /./ 0/0}. > » 675,000 
Beni demaniali . . . » - » 385,000 
Misto, nn a » 3,050,000 


Totale delle entrate Lire st. 71,450,00/ 
cioè un eccedente di 4,337,000 lire sterline delle 
entrate sulle spese. 

Il sig. Lowe propone di colpire le armi da fuo- 
co di uo’ imposta di una lira sterlina e di abolire 
i permessi da caccia. I volontari nou pagherebbero 
imposta per !e loro armi. La tassa proposta fratte- 
rebbe 150,000 lire sterline di più dell’ imposta sulle 
armi soppressa; in questo modo si avrà un avanzo 
di sterline 4,487,000. 

Il sig. Lowe propone di convertire i fondi pub- 
blici in annualità, di ridurre |’ imposta sulla rendita 


commercio e navigazione , il q 


scussione della vertenza dello Schleswig ne Parla- 
menti di Berlino e di Copenaghen, che l'Austria non 
trova ragioni sufficienti per rivolgere seriamente la 
sua attenzione a manifestazioni che non iutraducono 
alcun cangiamento di fatto 0 di diritto nella situa- 
zione. 

— Il N. Fremdenblati vileva che dopo la feste 
di Pasqua, S. M. l'Imperatore terrà una gran ras 
segna di tutta la guarnigione della capitale, e che 
probabilmente S_A. I. il Principe ereditario Rodol- 


fo ispezionerà in quest'incontro per la. prima - volta 
il suo reggimento di fantegia (N. 19) qui stanziato. 
—Ieri ebbe luogo so la presidenza dell’Im- 
peratore l'ultimo Consiglio di ininistri del ministero 
Hasner. La conferenza ebbe per: soggetto principale 
di stabilire la lista delle distinzioni e degli Ordini 
che verranno conferiti in occasione del 16 anniver- 
sario del matrimonio di S. M. (24 aprile). 


DEA e cli dci 


I giornali prussiani si occupano fin d'ora in- 
torno al rinnovamento del Parlamento federale, non 
meno che della Camera dei deputati prussiana , il 
quale dosrà succedere tra sei mesi. La stampa pe- 
riodica prelude di già alla lotta elettorale con una 
assai viva polemica. 1 conservatori accennano a pro- 
mettere, non senza patti, il loro appoggio al gover- 
no. I nazionali liberali, a quanto pare, si aspettano 
a non essere i candidati del governo, ma già si ado- 
prano per conseguire il favor popolare e la maggio 
ranza nelle future elezioni. 

— Secondo che scrivono da Berlino 


alla Gaz- 


' zetta d' Augusta, il Parlamento doganale sarà aperto 


dal re in persona il 21 aprile. 

Serivono allo stesso giornale che al trattato di 
male verrà sottoposto 
al Parlamento doganale, il Consiglio federale doga- 
nale ha fatto parecchie modificazioni. 

— Nelle: sue ultime sedute il Parlamento della 
Germania del Nord ha sanzionata la convenzione 
consolare poco stante conchiusa colla Spagna , la 
convenzione postale addizionale colla Svezia e la con- 
venzione stipulata coll’ Assia relativamante alla assi- 
stenza giudiziaria. L° assemblea ha inoltre votato la 
legge per la cousolidazione del prestito contratto nel 
1867 per la spesa straordinaria della marina, il qua- 
le debito, che in origine era di soli dieci milioni di 
talleri, fu portato |’ anno scorso a diciassette milioni 
e costituisce il primo debito della Confederazione. 

— Serivono da Monaco che al riaprirsi del 
Parlamento bavarese dopo-le ferie pasquali, il mini- 
stero presenterà il progetto della riforma elettorale. 
Fra i principii che il progetto sancisce vi è quello 
del suffragio universale diretto e segreto. 

— Si ha da Monaco, 8 aprile : 

La seconda Camera si è occupata di una pro- 
posta del deputato Frankenburger e di parecchi al- 
tri deputati in favore di una riforma della legge sul- 
la stampa. Fra le altre cose, gli autori della propo- 
sta domandano la soppressione dei sequestri e la li- 
bertà della vendita per le vie. Il ministro della giu- 
stizia, ha tuttavia contestato la necessità di rifor- 
mare la legislazione attuale. 

Giò non ostante, le conclusioni della Commis- 
sione le quali erano favorevoli alla suddetta propo- 
sta, (e anzi insisteva che il progetto di riforma fosse 
presentato alla Camera prima che si chiudesse la 


l'unavimità dei deputati presenti. 


oi 


Nella sua seduta dell’ 8 aprile la Camera dei 


a 4 pence per lira sterlina, di abolire l imposta del 
hollo sulle carté da giuoco, nonchè l'imposta sul 
sapone edi fabbricanti di carta , di ridurre della 
metà il prezzo dei trasporti dei giornali, e di ridur- 
re l’ imposta sullo zucchero. 


—4HH o - 


Togliamo dai fogli di Vienna del 10 aprile: 

S. M. l'Imperatore si recò ieri a visitare il 
maresciallo de Hess. 

—Secondo un carteggio di Vienna del Pester 
Lloyd, il Gabinetto austriaco avrebbe stimato ne- 
cessario di dichiarare, in seguito alla rinnovata di- 


deputati di Portogallo ha costituito il suo seggio no- 
minando presidente il signor Palmeiro e vicepresi- 
dente il signor Palmaio. 


nossa gerro 


Riceviamo i giornali di Barcellona del 4, 5 e 6 
corrente. Essi non possono ancora recare i partico- 
lari della presa di Gracia, dicono soltanto, in data 
del 5 e del 6, che da Barcellona si udiva il canno- 
ne contro gl’ insorti di Gracia, e pare che anche le 


perdite delle truppe fossero considerevoli. Gli stessi 
giornali confermano che a Sans venne ferito grave- 
mente l' Alcade ed ucciso il suo sostituito. Il pre- 


sessione legislativa attuale) sono state approvate al- | 


testo di questi tumulti,, fu, com' è' già noto, la leva, 
A Barcellona non erano accaduti disordini veramen? 
te gravi fino alla data sovraccetinata , \ranne chè 
aveva avuto luogo una dimostrazione in piazza della 
Costituzione, dove si erano radunati molti ‘giovani, 
la maggior parte de' quali stranieri alla città e non 
compresi nelle liste della leva. Essi tumultusrono 
alquanto e domandarono di essere ricevuti dalle au- 
torità municipali , ma ciò non venne loro concesso. 
La piazza della Costituzione e molle vie di Barcel- 
loua furono occupate militarmente. 

— L'’Iberia del 10 corr. ha le seguenti notizie da 
Siviglia in data del giorno 8: 

Oggi il Municipio attendeva alle operazioni del- 
la leva, e quantunque si notasse una certa  efferve- 
scenza, NOn avvenne nessun fatto. 

Ma sull’imbrunire l'agitazione aumentò , e 400 
o 600 uomini riunironsi in piazza Nueva innanzi al- 
la Casa municipale con proposito di invaderla. 

Presentatosi il geuerale La Serna, comandante 
in secondo, ordinò alla Guardia civica di disperdere 
gli ammutinati. In allora partirono dai capannelli 
alcuni colpi di revolver, e la Guardia civica fece 
fuoco in aria. 

Di fronte all’atteggiamento della forza armata, 
la moltitudine si ritirò senza abbandonare però la 
piazza. 

Intanto altra truppa occupò il palazzo muuici- 
pale; ma un manipolo di paesani che erano nella via 
della Sierpe fece una scarica contro la. truppa che 
recavasi a prender possesso della Casa. I soldati ri- 
spusero con altra scarica , cagionando undici feriti 
tra i quali alcuni gravemente. 

Le truppe stettero sotto le armi tutta Ja notte 
e l'ordine venne ristabilito. 

— L' Agenzia Havas ha per dispaccio da Ma- 
drid, 14: 

Ecco alcuni particolari nuovi sulla. presa di 
Gracia : 

Le truppe attaccarono Gracia per il colle Ma- 
vor. Gl’ insorti abbandonarono allora la città per fug- 
gire nelle montagne, ma avendo trovato i diotorni 
occupati dalle truppe, e non volendo battersi in 
campagna aperta, sono rientrati a Gracia. 

Nel primo attacco, gl'insorti non avevano su- 
bito che perdite leggiere; allorchè rientrarono a Gra- 
cia, essi vollero impadronirsi delle case per rifugiar- 
visi e sostenere la lotta, ma le case erano tutte 
chiuse, Allora molti di loro furono uccisi e feriti 
dalle truppe. 

— Il generale Caballero De Rodas ha mandato, 
in data di Puerto-Principe 3 aprilef, il seguente te- 
legramma: 

Il mio piano ha dato eccellenti risultati. I ri- 
belli, completamente dispersi , presentansi da ogvi 
parte chiedendo |’ amnistia. Cou essi si formano delle 
compagnie di volontari in Cascorro e Sibanicùà. Esplo- 
rata la Sierra di Macara , vennero uccisi tre cabe- 
cillas. 

Il generale americano Jordan si imbarcò per gli 
Stati Uniti. 

L'iusurrezione è moralmente finita. Credo in 
breve lo sarà completamente. 


—o4eieto — 


Si ha dal Cairo 6 aprile. 

Il prestito negoziato fu conchiuso dall’ ammini- 
strazione de’beni privati del vicerè , i quali sono 
affatto indipendenti dal Governo. Il prestito è desti- 
nato all’ acquisto di macchine per la raffineria di 
zucchero, alla costruzione di ferrovie nelle possessio- 
ni del vicerè e finalmente al miglioramento della col- 
tura dello zucchero di canna. Viene smentita la voce, 
che la Porta abbia protestato contro |’ emissione del 
prestito prima della sanzione di esso. 


— 0-09 do - 


Si ha da Nuova York, 11 : 

I giornali dicono che il movimento rivoluziona» 
rio continua attivamente nel nord del Messico. 

Contrariamente a quanto è annunciato dalle noti- 
zie ufficiali di Cuba, i giornali americani pretendono 
che l'insurrezione non è terminata in quell” isola e 
che gl’ insorti, in gran numero, minacciano il distretto 


di Latismas. 
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Leggesi nell’ Osservatore Triastino: 

“Abbiamo uotizie di Bombay 19 e di Calcutta 
15 marzo. Secondo alcuni giornali dell’ [udia setten- 
trionale, i Russi sarebbero stati scacciati da Khokao, 
e il governo dell’ emir Khudayer Khan sarebbe stato 
ristabilito in quel paese. — Nel regno di Siam fu 
permesso agli Europei di tenere le loro scarpe e di 
star seduti quaudo saranno ricevuti in udienza del 
Re. — A Goa le truppe indigene al servizio de’Por- 
toghesi si sono sollevate, facendo una specie di scio- 
pro, per oftenere un aumento di paga. Il Governo 
locale segue un sistema di temporeggiamento. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Da ogui parte si annunziano proroghe di assem- 
blee legislative. Da uu lato giunge la notizia della 
proroga del Parlamento austriaco, avvenuta d'ordine 
dell’ imperatore Fraucesco Gipseppe in seguito agli 
ultimi incideoti parlamentari occorsi a Vienna, e 
dall’ altro è fatto sapere che anche le Cortes spa- 
guuole furono prorogate fino al 10 del mese venturo. 
Oltre a questo i giornali tedeschi giungono coll’ an- 
nunzio delle vacanze del Parlamento federale del Nord 
fino al21 corrente, del Corpo legislativo francese, il 
quale avendo esaurito tutte le discussioni che erano al 
suo ordine del giorno verrà convocato a domicilio; e fi- 
nalmente della Camera dei deputati del Belgio che 
si è aggiornata al 21 di questo mese. Prima di se- 
pararsi, quest’ ultima assemblea votò all’ unanimità 
de’ suoi membri presenti la legge sulle società com- 
merciali e sulle società cooperative. 

Ma se per brevi giorni le varie Camere parla- 
mentari interruppero i loro lavori, discussioni impor- 
tantissime si apparecchiano quasi per tutte al mo- 
mento della loro riapertura ed in ispecie per quelle 
di Parigi e di Vienna. In Francia, come beo si com- 
prende, tutto |’ interesse si compendia nella votazio- 
ne del senatus-consulto cui farà seguito il plebiscito 
È noto che la relazione su questo progetto di legge 
fu già presentata {dal signor Devienne , ma poichè 
non è pubblicato ancora il testo officiale della me- 
desima, è d’ uopo affidarsi tuttora, per avere qual- 
che informazione in proposito, alle notizie che sono 
divulgate dai giornali. Secondo la France, tre modi- 
ficazioni principali avrebbero reso alquanto differente 
il lavoro della commissione senatoria dal primitivo 
progeito di legge, In primo luogo, il preambolo sa- 
rebbe scomparso, le disposizioni ne sarebbero state 
ripartite nel corpo del progetto di legge , il quale , 
invece di essere un annesso , diviene il testo unico 
della costituzione. In secondo luogo, l’ articolo por- 
tante che l'elezione ha per base la popolazione, fu 
soppresso; lo che faciliterà le combinazioni nello spo- 
stamento delle coscrizioni elettorali che sarà d’ora in 
poi fatto mediante una legge. Finalmente l'impe- 
ratore, pur conservando il diritto di nominare i se- 
natori, sarà obbligato a sceglierli entro certe cate- 
gorie determinate. Il progetto uscito dall’ esame della 
commissione consta, a quanto affermasi, di 46 arti- 
coli. L’ ultimo di questi decide che le modificazioni 
recate al plebiscito del 20 e 21 novembre 1852 dalla 
presente costituzione saranno sottomesse alla ratifica 
popolare. A proposito di questa, fu notato negli scor- 
si giorni come taluni fogli asserissero essere atteso 
in qualehe circolo parlamentare che a motivo della 
crisi ministeriale l’ imperatore recedesse dalla sua 
decisione circa il plebiscito. Queste notizie sono ora 
confermate, dacchè si annunzia che uno dei capi del 
centro sinistro , il marchese di Andelarre , recossi 
alle Tuileries per ottenere a tale riguardo qualche 
concessione dall'imperatore , senza però che le sue 
pratiche avessero risultato di sorta. Al dire dei fo- 
gli, pare che la crisi ministeriale non è terminata e 
che il ministero non prenderà stabile assetto se 
non dopo la votazione del plebiscito. A successore 
del signor Buffet il Débats addita il signor Mague, 
che esso dice sarebbe bene accetto alla pubblica o- 
pinione, sia per la sua capacità speciale nelle qui- 
stioni finanziarie, sia perchè, membro del Senato, la 
sua nomina sarebbe opportuna ora che il Senato vie- 
ne ad acquistare una nuova influenza politica. 

Anche al Corpo legislativo sono attese , al ria- 
prirsi delle sedute, importanti discussioni. Una delle 
principali è quella già iniziata, sul progetto di legge 


relativo alla stampa, la quale, dal modo come pro- 
cedette finora, sembra non dover tanto presto esser 
condotta a fine. Nessuno speciale articolo della me- 
desima fu ancora votato.. Il primo solleva due pro- 
blemi: come, cioè, possa determinarsi la lista dei de- 
litti politici, e se si debba immediatamente modifi- 
care il sistema dei giurati. Riguardo al primo punto 
si convenne di attendere i nuovi studi della comrais- 
sione; quanto al secondo, fu deciso che si aspetlino 
le proposte del governo. Un emendamento che chie- 
deva l'immediato ritorno alla legge del 1848 venne 
respinto con 142 voti contro 80; un altro che pro- 
poneva un sistema affatto nugvo fu ritirato dal suo 
autore, I giornali parigini del resto si lagnano unani- 
memente della interminabile moltiplicità dei progetti 
che sono sliti presentati specialmente per iniziativa 
privata e che continuano a presentarsi al Corpo le- 
gislativo, non che della lentezza colla quale le di- 
scussioni hanno luogo. 

Da Vienna sono confermate le notizie che pre- 
cedentemente avevano dato i giornali. Il conte  Po- 
toki è nominato presidente del nuovo gabinetto ed il 
signor Taaffe ministro dell'interno. Gli altri tre mi- 
nistri nov aggiungono, al dire dei fogli, tratti alla 
fisionomia della nuova amministrazione, e furono no- 
minati solo per dirigere gli affari fino a tavto che 
il nuovo gabinetto possa completarsi. Il sig. Reeli- 
bauer non é. entrato nel ministero perchè l’impera- 


tore non ha accolti i due puvti principali "del suo | 


programma, la diminuzione dell'esercito e il rifiuto 
di qualsiasi concessione ai boemi. Il signor Potoki 
si vede intanto giò combattuto vivamente dai due 
partiti estremi; centralisti e federalisti si sono potu- 
ti accordare in questo. Frattanto, poichè col pro- 
lungamento della preseute anormale situazione è a- 
perto un campo vastissimo alle discussioni dei gior- 
nali, questi ne approfittano largamente, e molto com- 
mentato è oggi un articolo del Pest Naplo, diretto 
appunto ad esaminare l’interno stato di cose nell'Au- 
stria. Fio qui nel governo della Cisleitania è stato se- 
condo il citato foglio, considerato come cosa inaltua- 
bile la costituzione di dicembre e non si è avuto riguar- 
do di sorta pei desideri delie nazionalità dopo l'accordo 
coll'Ungheria. Il Pesti Naplo osserva che gli ungheresi, 
benchè amino anch'essi di attenersi il più stretta- 
mevte possibile alla costituzione del 1848, agirono 
però ben diversamente. Fra l'Ungheria e la Croazia 
esisteva un disaccordo per lo meno altrettanto  pro- 
fondo quanto quello che regna attualmente fra l'Au- 
stria e la Boemia, ma non venne mai neppure in 
pensiero ad un uomo di Stato uvgarico di credere 
che a motivo di un accomodamento coll’Austria fos- 
se divenuto inutile l’accomodamento dell’Uugheria 
colla Croazia. Fra i molti errori dell’antico gabinet- 
to austriaco, dice il Nuplo, uno dei principati fu di 
porre alla sua testa uomini troppo devoti al centra- 
lismo, i quali reputavano che l'accordo coll’Unghe- 
ria lasciasse loro tibere le mani di fare a loro pia- 
cimento nell’altra metà della monarchia. Conchiude 
il foglio ungherese, che il fantasma del federalisino 
non spaventa omai più nessuno. 

I fogli prussiani discutono vivamente la quistio- 
ne dello Schleswig. La Gazzetta di Colonia nega 
apertamente alla sola Prussia il diritto d’interpreta- 
re l'articolo secondo del trattato di Praga e fa 0s- 
servare che in questo caso non si tratta già d’ac- 
contentare i danesi, ma di compiere obblighi solen 
nemente contratti in modo da soddisfare i giusti de- 
sideri dell’Austria e dell'Europa intiera, e che spet- 
ta unicamente alle popolazioni dello Schleswig di 
pronunciarsi per la Prussia oppure per la Danimar- 
ca. A questa asserzione la Gazzetta della Germania 
del Nord risponde che la Prussia nella vertenza in 
discorso non ha obblighi di sorta verso la Danimar- 
ca, ma bensì soltanto verso l'Austria e che, per con- 
seguenza, .dal momento che la Danimarca non vuol 
accettare quanto la Prussia crede di poterle dare, 
questa si ritiene prosciolta da ogni vincolo verso la 
medesima. La Nuova stampa libera viennese trova 
strano il linguaggio della Gazzetta della Germania 
del Nord di froute ad uno Stato con cui la Prussia 
vive in piena pace, e che non le ha dato nessun 
pretesto di doglianza. Una cosa sola emerge, a detta 
della Nuova stampa libera, da lutto questo, ed è 
che da Prussia non è punto disposta a compiere gli 
obblighi contratti in forza dell'articolo 5, del tratta- 
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to di Praga. Però si anvunzia che avendo l’amba- 
sciatore di Danimarca a Berlino chiesto al ministero 
degli affari esteri prussiano spiegazioni intorno al sud- 
detto articolo del giornale officioso, il quale pregiudica 
evidentemente la soluzione della vertenza dello Schle- 
swig, il sottosegretario degli affari esteri, signor Thile, 
diede ad esso l'assicurazione che il governo prussia- 
no non ebbe nessuna parte in quella pubblicazione 
e che la medesima non la per conseguenza nessuna 
portata. 

Il Parlamento doganale tedesco si riunirà deci- 
sivamente il giorno 21 del corrente. Questa sessio- 
ne durerà tre settimane circa e non interromperà 
quella del Parlamento federale , il quale continuerà 
a tenere le sue sedute anche dopo la chiusura del 
Parlamento doganale. Il Consiglio doganale ha già 
incominciato le sue adunanze fino dal giorno 4 del 
presente mese e va elaborando le diverse leggi che 
devono essere sottoposte al Parlamento doganale. In 
pari tempo il ministro dell’ iuterno di Prussia , con- 
te di Eulemburg, ha nominato, dietro invito for- 
mulato dalla Camera dei deputati di Berlino, una 
commissione di statistica centrale incaricata di con- 
densare i lavori dei diversi rami della statistica di 
tutte le amministrazioni. La prima seduta di questa 
commissione deve avere avuto luogo quest’ oggi 16; 
la quistione che si discute è la forma di censimento 
che comincierà in dicembre nell’ unione doganale , 
cioè in tutta Ja Germania tanto al Nord quanto al 
Sud del Meno. 

Nella prima seduta che terrà il Parlamento ba- 
varese dopo le preseuti vacanze pasquali , il presi- 
dente del gabinetto , conte Bray, presenterà il pro- 
getto di riforma elettorale. JI gabinetto ha aderito 
all'idea del partito conservatore di introdurre il suf- 
fragio universale diretto e segreto. Il progeîto man» 
tiene il principio dell'indennità ai deputati. 


— care 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 14. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel portafoglio milioni 6 7/10; nei biglietti 
11 3/4; nel tesoro 4 9/10. — Diminuzione nelle 
anticipazioni 45; nel nuwerario 5 415 ; nel porta- 
foglio 13 45. 

Parigi 14. — Una lettera di Andelarre cone 
ferma ch' egli non potè convincere |’ imperatore ad 
abbandonare |’ articolo 13, ma dichiara che trovò 
l’imperatore più che mai fermamente deciso a far 
trionfare il governo parlamentare. 

Oggi ebbe luogo al Senato la prima deliberazio 
ne sul senatas-consulto, e ne fu adottato il com- 
plesso. 

La seconda deliberazione avrà luogo lunedì. 

Assicurasi che in seguito alla dimissione di Daru 
e di Buffet, Ollivier prenderà )' interim degli affari 
esteri, e Segris l’'interim delle finanze. 

Parigi 15. — Il Journal Officiel ha due de- 
creti che portano la nomina di Segris a ministro 


|| delle finanze in luogo di Buffet, le cui dimissioni 


sono accettate, e di Ollivier all’ interim degli affari 
esteri nel posto di Daru, le cui dimissioni furono 
accettate. 

Richard è incaricato dell’ interim dell’ istruzione. 

Parigi 15. — Neri ebbe luogo una riunione dei 
deputati di sinistra e dei giornalisti democratici presso 
Cremieux. Sorse una viva discussione» fra Picard e 
i giornalisti democratici, ed in ispecie con Delesclu- 
ze, il quale chiese che la sinistra redigesse un ma- 
nifesto repubblicano e non un manifesto orleanista. 
Fuvvi una viva agitazione. L'assemblea si sciolse a 
mezzanotte dopo aver deliberato di raccomandare, 
anzitutto, un volo negativo contro il plebiscito, sen- 
za escludere gli altri mezzi di protesta, compresavi 
l'astensione. Molti membri della riunione si asten- 
nero dal votare. 

Vienna 44. — Il maresciallo Hess è morto. 

Assicurasi che appena saranno elaborati i pro- 
getti di legge per le concessioni alla Gallizia, per 
una maggiore autonomia delle altre provincie e per 
la riforma del Parlamento sulle basi delle elezioni 
dirette, il nuovo gabinetto convocherà in una con- 
ferenza i capi di tutti i partiti del Parlamento e sot- 
toporrà loro questi progetti. Soltanto nel caso che 
questi non venissero accettati, il governo farà ap- 
pello alle popolazioni. 


BORSA DI PARIGI 
del 45 aprile 


113 per 100 . 
Consolidato inglese. 


—_________—__________=> 


— L'ESPOSIZIONE: ROMANA 


DELLE OPERE DI OGNI ARTE 


ESEGUITE 


PEL CULTO CATTOLICO 


GIORNALE ILLUSTRATO 


nai i. Laos 


La solenne Mostra, che, Auspice 


il Sanro Papre PIO IX, nel chiostro monumentale 
della Certosa, presso Termini, si è aperta col giorno 
18 del passato febbraio, ed alla quale han fatto 


blica uno ogni mercoledì 


intagliata, del cav, G. B. 


esporre da SUA SANTIZA". 

Testo — Cronaca — Pittuga, 
marmo. Statue, Bassorili 
cristalli — Intorno a un 
gelo — Racconto. 


Preszo d' associazione, 


Italia... ... 


e Patrono 


concorso gli Artisti di tutto il mondo , richiedeva 


un giornale che ne facesse |’ istoria , ne 


il contenuto, ne illustrasse gli oggetti più rilevanti, 


Svizzera . ... peo Cal 9 
america .. . .... LEA 
Un numero separato . . «+ + + + Cont, 75 
dichiarasse Le associazioni si ricevono in Roma all'Ufficio 


e giovando a far!a conoscere ai lontani potesse rima- 
| nere documento' per memoria dei posteri. AI molte- 
| plice scopo intende il Periodico che annunziamo ne 
che, fidando nell’ incoraggiamento di quanti amano le 
arti, animosi ci siamo accinti a pubblicare. 
L'associazione è stabilita per tre mesi, durante 
i quali si daranno in luce tredici Numeri. Se ne pub- 
. Il settimo numero ha ve- 
duto la luce col giorno 14 aprile. Esso contiene: 


Inolsioni — Schizzi a penna di Raffaello. — Cornice di ebano 


Francia, Austria, Inghilterra, 
Germania, Spagna, Belgio, 


del Giornale posto nel palazzo della Stamperia ,Ca- 


tolica. 


merale N. 11 A, e dai Negozianti presso i quali sarà 
affisso il presente Manifesto ; fuori di Roma dai li- 
brai che ricevono le associazioni della Civiltà Cat- 


I Signori Esponenti, che hanno interesse di avere 
le loro Opere incise ed illustrate, si potranno recare 
al predetto Ufficio del Giornale dalle ore undici an- 


timeridiane all'una pomeridiana di ogni giorno, ec- 


Gatti — S. Sebastiano, statua rimenti. 


fusa in ferro dai Mazzocchi — Arazzo fiammingo fatto 


Raffaele Sanzio — Scultura in 
vi — Fotografie a colori sopra 
dipinto attribuito a Michelan- 


Pietro 


cettuati i festivi, ove riceveranno gli opportuni schia- 


Nell' istesso Ufficio potranno recarsi quei Signori, 
i quali desiderassero inserire nel Giornale annunzi 
commerciali. 


Roma 16 aprile 1870. 


_———————_—-—- 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti, per le qua- 
li si è accordata la dichiarazione di proprietà a fore 
12 || ma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica rappresentante « la Sinossi 
istorica dei Concili Ecumenici, » di cui ne ha otte- 
nuto la dichiarazione di proprietà il Sig. Gaetano di 
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OSKERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'AL'FEZZA DI METRI i: 


50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 


Termometrografo 


centigrado 


i 
relativa| assoluta | cielo scoperto 


+ 18,4 42 | 6.58 | 7 Un pò vapor. 
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METEORE AVVENLIE DAL NEZZODÌ PRECEUENTE 


AMNNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza di Gaetano Rinaldi è stato 
citato per affissione atteso l'ignoto domici- 
lio Gaetano Fagioli a comparire avasti al 
Trib, di com:nercio in punto di rispondere 
alla domanda di pagamento di L. 807 e 
cent. 26 per merci, come all’ istanza, alla 
quale ec. 

F. De Arcangelis proc. 


Ad istanza del sig. Pietro Petruzzi coe- 
rede della sua consorte sig. Matilde Ecala 
morta in Roina il giorno 14 di questo mese 
a forma ilel suo testamento a rogito del 
sottoscritto Notaro del giorno stesso, si pro- 
cederà al ‘legale inventario de’ beni tutti 
lasciati dail: sud. defonta, quale inventario 
avrà princijio coll’ opera dell’ infr. Notaro 
il giorno 20 del corr. mese alle ore 9 ant. 
nella casa «love cessò di vivere in via de’Pon- 
tefici num. 37. 

Si deduce a pubblica not 


per tutti 
S 1547 del 


gli effetti di legge a forma de 
vig. Reg. 
Roma 48 Aprile 41870. 
Alessandro Venuti Not. pubb. di Coll. 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA 
della scelta libreria 
appartenuta alla ch. mem. dell'’Emo 


Camp. CarLo Di REISACE 


La quale contiene una raccolta di ope- 
re di Teologi, Ascetici, rgici e Pole- 
mici, ecc. Una copiosa collezione di scelte 
Opere di Diritto Canonico, con alcuni trat- 
tati di Archeologia e di Belle Arli. 

La vendita verrà eseguita all'asta pub- 
blica dal librajo Ferretti, nella sua libreria 
situata sulla piazza del Gesù num, 47, 
incontro la Chiesa. Comincierà detta ven. 
dita il giorno di martedì 20 Aprile 1870 e 
sarà proseguita senza interruzione meno i 
dì festivi, alle ore 5 e mezzo pomeridiane 
in punto. 


Il Catalogo si distribuisce nella detta 
libreria Ferretti e si ricevono le commis» 
sioni per l’ incanto. 


BORSA DI ROMA 


net ni 15 APRILB 1869. 


Lettera Denaro 


Tenete 
Verezi: 
Milano. 
Genova 
Ancona... 
Bologna. 


Parigi 
Marsiglia... 
Lomo sin 


Augusta G. M.... 
Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valfita . 
Londra ........... 2559 2540 


EF 


TI PUBBL, AZ. INDUSTRIALI ve. 


Consolidato Homano al 5 per 00. 
gol. del 1.° Sem. 1870. Lire 68 75 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 2.° trimestre 1870. » 495 — 
Bauca dello Stato f'ontilicio, cu- 
pone del 1. Semestre 1870, A- 
zioni di I. 1075. . SA 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1869, è dividendo 
dell'anno XX. Az. di |. 537 
Società Anglo Romana per l' jl- 
Juminazione a gaz, Azioni di 
1. 300, dividendo del4.° seme- 
stre 1870... ..... 6... 494 — 
Strade ferrate romane. Azioni | sE 
berate per fran. 500, inter 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 


BONO e nil 


120 


Obbligazioni delle medesime 
borsabili tar ir. 500), intere 
dal 2. Semes, 1569 a fr. ds a 
anno liberate per fr. 

Soren Pro-Ustiense per de Sale 
e bon ficamento dello stagne 


sire e dividendo 1870. 


S.P. Q. R. 


TARIFFA 
Per i grassi e le carni suine lavorate, 
insaccate, salate e sfumate, da dura- 
re, da oggi, fino alla pubblicazione 
di nuova analoga tariffa. 


PER OGNI LIBBRA DI ONCIE 12 


CoLrarina lira 4. soldi 16. 

MontApELLA di pasta finissima, esclu- 
sa quella di tutta pasta, lira f. s. 2. 

SALAME, lavorato ad uso € stile di arte 
iv Roma, soldi 14. 

ProsciUTTO, tanto romanesco, quanto 


in Roma, lira 4. 8, 4 
CapocoLto, ossia lonza, lavorato a stile 
ed arte di Roma, soldi 16. 


GUuANCIALE, soldi 12. 
VENTRESCA, sol 0. 
STRUTTO, soldi 13. 

Larpo, soldi 42. 
Assugno, puro «i corpo, conservato co- 

me è stile di arte in Roma, soldi 13. 


AVVERTENZE 


I pizzicagnoli ed altri venditori dei com- 
mestibili sopradescritti dovranno tenere nelle 
loro botteghe a tutti visibili, la presente 
Tariffa e la Notificazione del 16 decembre 
1865 N. 20794 : i contravventori andranno 
soggetti alla multa comminata nell’ artico- 
lo 22 di essa Notificazione, 

1 medesimi venditori i quali, nella ven- 
dita dei grassi e carni suine lavorate, in- 


di montagna, affettato ad uso e stile di arte* 


saccale, sfumate, e salate contravvenissero 
al disposto negli articoli 9, 41, 12, 13 e 418 
della Notificazione suenunciata, relativi alla 
qualità, all'obbligo di dare i generi nella 
quantità e specie richieste, alla giustezza 
del peso ed alla responsabilità dei padroni 
pei fatti dei loro i e giovani, an- 
ranno soggetti allo penali stabilite negli 
articoli medesin 

Tutte !e altre specie di porcina , non 
precisate nella presente Ta {fa, saranno di 
libera vendita , essendo riguardate come 
commestibili di lusso. 


Dal Campidoglio il 44 Aprile 1970. 
————____________________ 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente settimana 


Nuo: e Vacche: +... 387 
Vite 118 
Toca 2 
Vitene Bufalo... _ 
Casati... CESIO 288 


IN uc 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche ....00,..,.2 569 


Da erba. . ....» _ 

Da strane. 3» 369 
Vitelle::.;; + bi 

Mongane. . 

Camparecce 
Castrati. .. SOS 1225 
Bufale . .. è braiel 6 
Vitelle Bufaline ........,..» T 
Agnelli. ... . » 8922 


Majali...... an 
Dal Campo Boario li 15 Marzo 1870. 
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o lire 35. Un sem. I 
tutto lo Stato Pontifi 


‘oma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi. 


zione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
17 0-50. Un trim. lire 9. 
si 0, franco di posta lire 11, 
e10-sEcopdo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
“din "Numero del Giornale a deltaglio cent. 25. 


Roma 48 Aprile 
i AMI 


L'alba del giorno di ieri, che riportava 
ai fedeli la esuitanza della celebrazione della 
PASQUA DI RESURREZIONE, fa salutata 
dalle salve delle artiglierie di castel Sant'An- 
gelo, sopra a’ cui baluardi s' inalberarono gli 
Stendardi di Santa Chiesa. 

La Santità” Di Nostro SienorE, poco dopo 
le ore nove antimeridiane, discese nella Pa- 
triarcale Basilica Vaticana per celebrarvi pon- 
tificalmente Ja Messa, 

Nella Cappella appellata Gregoriana, for- 
mata ad aula dei paramenti, attendevano il Sax- 
to Papre gli Emi e Rri signori Cardinali È 
parati in abiti sacri. E Sua BearitUDINE, dopochè 
cbbe vestiti i sacri indumenti, seduta in sedia 
gestatoria , sotto baldacchino, e benedicendo 
all’ immenso Popolo che empiva la veneranda 
Basilica , preceduta dai Collegi Prelatizi, dagli 
Eti Porporati, da S. E, ;l signor D. Filippo Orsi- 
ni come Principe Assistente al Soglio, da S. È. 
il signor Marchese Cavalletti, Senatore, col 
Magistrato Romano , e dai Prelati della Sua 
Nobile Corte ed Anticamera, recossi all’ ado- 
razione dell’ Augustissimo Sagramento, che tra 
ricca luminaria era esposto nella Cappella della 
SSma Trinità. Quindi si portò al Presbiterio, 
ove già aveano preso posto, parati in abiti 
sacri, i Ri Patriarchi, i Primati, gli Arci- 
vescovi, i Vescovi, gli Abati Generali, i Peni- 
tenzieri Vaticani; e sul Trono preparato pel 
canto dell'ora di Terza, assunse gli abiti propri 
della Messa. Terminata che fu quell'ora ca- 
Monica, discendendo innanzi all’Altare Papale 
diè principio al Sacrosanto Sacrificio. 

Nel pontificare Ja Nessa prestarono assi- 
stenza a Sua Santità” |’ Etîo e Rio signor 
Cardinale Patrizi Vescovo di Porto c S. Rufina 
come Vescovo Assistente, e l’Etmo e Rio signor 
Cardinale Capalti come Diacono Ministrante. Fu- 
rono poi Diaconi Assistenti gli Emi e Rmi signori 
Cardinali Antonelli e Mertel, e Je funzioni 
di Suddiacono Apostolico vennero adempiute 
da Monsignor Pellegrini, Uditore della S. Rota. 
Si cautarono pure in greco la Epistola ed il Van- 
gelo, e si osservarono tutte le altre cerimonie 
ci riti che sono propri di quando celebra so- 
Jennemente il Sowxo Ponrerice. Il quale, dopo 
la Consumazione, ammise alla Mensa Eucari- 
stica gli Eni e Ri signori Cardinali Diaconi 
ed i Nobili Laici. 

Datosi termine al Divin Sacrificio + Sua 
SANTITÀ, ricevuto che ebbe il consueto Pre- 
sbiterio presentatole dall” Ero e Rimo signor 
Cardinale Asquini, facendo Je veci dell’Emo e 
Rio signor Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia 
e Velletri, Decano del Sacro Collegio, Arciprete 
della Basilica, e da due Canonici della stessa 
Patriarcale, recossi nel mezzo della nave mag- 
giore a venerare le Insigni Reliquie della Lan- 
cia, della SSiîna Croce e del Volto Santo, che fu- 
rono allora ‘mostrate al popolo. 

Dopo ciò Sua BearitudiNE in sedia gesta- 
toria sotto baldacchino , preceduta dalla Pre- 
latura e dal Sacro Collegio, ascese al portico 


superiore della Basilica per impartire dalla gran 
loggia -1a- sotenne-- "zione; è concedere Ja 
Plenaria Indulgenza. 

Quando il Supremo Genarca levato sul- 
la sedia tra i flabelli, circondato dagli Emi 
Porporati e dai personaggi sopranominati, ap- 
parve sul loggiato, un profondo silenzio sue- 
cesse al suono dei sacri bronzi , ed allo 
squillo delle trombe con, che ne aveano sa- 
lutato l’arrivo le milizie di ogni arma, schiera- 
te in quadrato in mezzo alla gran piazza. In 
questa e nelle adiacenze accalcavasi immensa la 
folla di gente di ogni nazione, accorsa in questi 


giorni di solenvi memorie a visitare la città San- | 


ta, e ripartirne consolata e confortata dalla Be- 
nedizione del Vicario pi Gesù Caisro, Ed 


il Brarissino Papre, dopo avere con chiari e | 


Spiecati accenti fatta la recita delle assegnate 
preci, levando al cielo le mani, con Voce assai 
più sonora, nel nome Santissimo della Triade 
Augusta, imparti la desiderata @ vivamente 
implorata solenne Benedizione. I Cardinali Dia- 
coni pubblicarono quindi la Plenaria Indulgenza. 

Al silenzio ed al raccoglimento divoto 
che avea accompagnato la sublime cerimonia, 
successe immediata la manifestazione della gio- 
ia, che inebriava gli astanti. Quanti erano nella 


immensa piazza, come di-“un tratto sorgendo | 


insieme , Proruppero con diversità di atti e di 


segni nella espansione della riverenza e dell'a- | 


more verso il Sovrawo Poxterice, e nei loro di- 
versi linguaggi udironsi da ogni parte ripetere 


| gli auguri di felicità e di pace, ed ? titoli che 


diritti incoatestabili Pecarono al Succkssore DI 
Pierro, e che la volontà dei cattolici reclama 
Siano validamente dif SI e mantenuti inviolati. 

Alle sopradescritte funzioni intervennero 
S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie, e 
le LL. AA. RR. il Duca © la Duchessa di 
Modena, la Granduchessa Vedova di Toscana 
coll’ Arciduca Luigi suo figlio, la Contessa di 
Girgenti, il Conte © la Contessa di Caserta, 
Donna Isabella Infauta di Portogallo, il Duca 
di Nemours e sua figlia, il Duca e la Duchessa di 


Alengon, il Principe di -Mecklembourg-Schwérin | 


€ quello di Schaumbourg-Lippe. Vi assisterono 
ancora i membri dell'Ecemo Corpo Diplomatico, 
accreditato presso la Santa Sede, il Generale 
Dumont con altri Ufficiali superiori delle mi- 
lizie Francesi, e i Generali e gli Stati-Maggiori 


delle Milizie Pontificie » ed in grandissimo nu- 
mero altri illustri personaggi. 


Nelle ore pomeridiane gli Emi e Ri 


signori Cardinali si Fecarono alla Patriarcale 


Basilica Liberiana per assistere. ai solenni 
Vespri, che furono pontificati dall’Illio e Rio 
Monsignor Brunoni, Patriarca Latino di Antio- 
chia, Canonico di quella Basilica. Gli Ei Porpo- 
rati furono ad essa funzione invitati, ricevu- 
ti, e quindi dopo la medesima ringraziati da 
Sua Erfnza Rina il signor Cardinale Amat ’ 
Arciprete della Patriarcale. 

Nella sera ebbe luogo lo spettacolo della 
doppia illuminazione della cupola e facciata, e 
dei portici e colonnati della, Basilica Vaticana. 


—+>>+ Ge 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le in 
ni che si volessero pubbticare, devono essere a 
di amministrazione del Giornale via della 
n.° 11. A. Si avverte di notare eutro i gruppi, 
gnome del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


i stri da pi 


{ Lunedì 18 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom 


tu. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il signor Devienne comunicò al Senato francese 
nella seduta del 12 il rapporto della Commissione incari- 
cata di esaminare il progetto di Costituzione, Queste 
modificazioni si riferiscono alla forma ed al testo del 


{ progetto presentato dal governo. Quanto alla forma, 


la Commissione del Senato sopprime la divisione in 
Sceuatus-consulto ed in Appendice; le sue disposizioni 
sono incorporate nella Costituzione stessa, la quale 
invece di 38 articoli ne contiene ora 46. . 

Le modificazioni al testo del progetto sono ab- 


| bastanza numerose. La Commissione ha aggiunto al- 


l'articolo 15, nel quale è detto che la giustizia è 
amministrata in nome dell'imperatore, un paragrafo 
che riconosce il principio dell’ inamovibilità dei ma- 
gistrati. L'articolo 19 era così concepito nel pro- 
getto governalivo: « $ 4. I ministri non dipendono 


| che dall'imperatore. — $ 2. Essi deliberano in Con- 


siglio sotto la sua presidenza. — $ 3. Essi sono re- 


| sponsabili. » La Commissione ha creduto di doverlo 
|| emendare. Ecco il Nuovo testo: « $ 1. L'impera- 
| tore nomina e revoca i ministri. — $ 2. Essi deli- 
| berano in Consiglio e non possono essere pusti iu 
| accusa che dal Corpo legislativo o del Senato, » La 


disposiz. 


ne relativa alla messa in accusa dei mini- 
te del Corpo legislativo è st introdotta 
dalla Com:nissione ed ispirata da un sentimento di 
equità. 

Il rapporto del sig. Devienne si estende a lungo 
sulla quistione della nomina dei senatori. Il relatore 
respinge ogni idea di elezione per du Camera alta; sem- 
brò però necessario di restringere la scelia del so- 
vrano a certe cat secondo il quadro unito al 
progetto. 

L'articolo 27 del progetto, che riserva all’im- 
peratore la nomina del presidente è vice-presidenti 
del Senato, è mantenuto con una modificazione in- 
significante. La commissione ha cancellato dal testo 
del progetto l'articolo 28 nel quale era detto che 
l'elezione ha per base la popolazione. 

La Commissione conservò intatto l'articolo 13 
che attribuisce al capo dello Stato il diritto di fare 
direttamente appello alla nazione. Questo diritto, dice 
il sig. Devienne, è la conseguenza naturale della re- 
sponsabilità del sovrano. 

— Leggesi nella Pazrie del 14: 

Abbiamo esposto recentemente la quistione di 
Landau. Sappiamo da lettere di Monaco del 10, che 
il governo di Berlino, dopo aver inutilmente tentato 
di far eseguire nella sua integrità il trattato con- 
chiuso colla Baviera, ha ceduto sulla quistione. 

La piazza di Landau che, per rispondere ai bi- 
sogni della guerra moderna, aveva necessità di con- 
siderevolì lavori, sarà soltanto couservala, com'è 
attualmente, colle sue antiche fortificazioni, il suo 
antico armamento e non avrà per guarnigione che 
due battaglioni di veterani. In caso d'ostilità, essa 
non potrebbe in questo stato rendere nessun servi- 
gio. Ma la Prussia preferisce Ja Sua conservazione 
così al suo abbandono, che provocherebbe la demo- 
lizione delle sue principali fortificazioni © la vendita 
all'industria privata dei terreni, sui quali s'innal- 
zano, di 

— La Patrie ha da Algeri informazioni sul cor- 
po di spedizione che sotto il comando del generale 


Wimpffen è stato spedito contro le tribù ostili poste 
al Sud Ovest degli stabilimenti francesi. 

Il generale, arrivato il 23 di marzo nel Chatt, 
emanò un proclama a quegli abitanti dicendo che fino dal 


1864 essi non hauno cessato di invadere il territo- 
rio francese, uccidendo uomini e predando bestia- 
mi; soggiunge che la Francia, fedele ai trattati col 
Marocco, si è astenuta fin qui dal passore i con- 
fini, ma che oggi il governo francese si vede co- 
stretto a far avanzare le sue truppe, dopo cche 
nello scorso gennaio essi hanno fatto lega coi rivol- 
tosi delle tribù soggette alla Francia. Il generale 
termina dicendo che egli sperava di vedere ascoltati 
i consigli della ragione e della necessità, ma che 
qualora questa speranza ‘non si avverasse , le. sue 
misure erano già prese per punire la temerità di 
chi fa causa comune coi nemici della Francia. 
Questo proclama del geverale Wimpffen è stato 
motivato da un dispaccio portante la data di Algeri 
13 marzo, e che il generale ha ricevuto in marcia. 
Il dispaccio conteneva, a quanto si accerta, espres- 
se raccomandazioni di non far uso della forza che 
in caso di estrema necessità, a motivo che una spe- 
dizione che non parrebbe di tutta necessità potrebbe 
produrre in questo momento cattivo effetto sull’ opi- 


nione pubblica in Francia, Quiudi il ministro della ‘ 


guerra ha fatto conoscere al governatore generale 
dell’ Algeria che doveva vegliare affinchè il generale 
Wimpffen non s' impegnasse in altro che nel proteg- 
gere le tribù del Suara. 


ran pr? 


Scrivono da Vienna all’ ‘’sservatore Triestino : 

Tutte le voci che circolano »' accordano per 
dire, che i negoziati pendenti fra il conte Potocki 
e l'on. Rechbauer vennero interrotti, senza avere 
raggiunto alcun risultato. Di certo non fu per l'as- 
senza di programma, sì al contrario per colpa di un 
programma che il capo della frazione autonomista 
voleva formulare a priori, e che il conte incaricato 
di una missione di fiducia dall’ Imperatore non po- 
teva accettare senza pregiudicar |’ avvenire. Occor- 
re prima di tutto chiarirsi sulla situazione, rappre- 
sentarsi le cause della crisi, lo scopo che dee pro- 
porsi il nuovo Gabinetto, poscia si comprenderà che 
l’uomo di fiducia della Corona operò con tatto po- 
litico cercando di guadagnare alla sua combinazione 
quegli uomini politici, che pareano più reputati dal 
pubblico per essersi meno compromessi con i parti- 
ti, e più saggiamente operava allorchè nou voleva 
far dipendere |’ adempimento del suo maudato dalle 
condizioni che gli erano imposte. 

Quanto alla situazione, ve la espongo iv poche 
parole. Il 31 marzo, noi ci trovavamo cou una Ca- 
mera che contava appena 116 membri tutti di un 
colore e di uva stirpe , ed un ministero esclusiva- 
mente spalmato di questo colore. Certo il numero 
di 116 sopra 203 deputati avrebbe bastato in un 
altro Stato per rappresentare sufficientemente la mag- 
gioranza, ma non bastava in Austria. 

Da noi l'assenza di 60 o 70 deputati ha un 
significato assolutamente. A cominciare dai dichia- 
raoti ezechi, venendo ai galiziani risoluzionisti , ai 
tirolesi, sloveni e latini federalisti s’ incontrano uo- 
mini i quali non si astengono dall’esercitare il man- 
dato per negligenza, ma vi rinuuziano espressamen- 
te per uno od altro motivo, e nel fondo tutti attac- 
cano il principio della Costituzione. Inoltre la mag- 
gioranza che resta alla Camera non è che il prodotto 
di un solo elemento nazionale e non rappresenta che 
un numero di provincie inferiori al resto per esten- 
sione e per popolazione, in guisa che quantunque il 
31 marzo la Camera fosse in numero legale, pure 
potea dirsi che dessa non rappresentava che due ter- 
zi della popolazione dell’ Impero. 

In presenza di questo fatto, dobbiamo ricordar- 
ci di quel passo del discorso del Trono, ove il Mo- 
narca lamentava che la Costituzione non fosse stata ri- 
conosciuta ed accettata da tutti e ripetea che lo 
spirito della Costituzione non avea per proposito di 
rifiutare soddisfazione alle legittime esigenze del- 
l'autonomia îdei paesi e reami cisleitani. Questo 
passo del discorso del Trono accennava ai pericoli 
di una situazione ancor lontana, che oramai divenne 
attualità e che non si può lasciar sussistere senza 
porvi riparo. 

Qccorreva incaricare un uomo moderato, non ligio 
e non iuviso ai partiti, di comporre un ‘nuovo Mi- 
nistero ed anche di abbozzare un programma. Que< 


\ 
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st' uomo era il conte Potocki, tl quale fu incaricato 
di riunire gli elementi di un Governo e di incammi- 
ware una politica di conciliazione. Non vi saranno 
sfuggiti gli articoli pessimisti dei fogli che suonano 
a stormo alludendo alla reazione, alle riforme legali, 
e che so io. Che dovea fare il Potocki ? Accingen- 
dosi all'impresa , per purgarsi dall’ accusa di aver 
negletto gli uomini politici che sedevano nella mag- 
giorauza della Camera, cercar di porsi in contatto 
con essi e guadaguarii alla uuova combinazione af- 
fine di dimostrare che il futuro ministero prefigge- 
gasì par programma la conciliazione e la stretta le- 
galità: uè reazione ed ancor meno colpi di Stato. 

Con chi poteva negoziare il conte Potochi? Con 
i dichiaranti, i conservatori, i federalisti ? no di certo, 
perchè erano voloutariamente usciti dalla Camera, e 
si sarebbe detto ch’ egli faceva alleanze con i nemi- 
ci della Costituzione. La Camera componevasi di 
due frazioni, la sivistra e l'estrema sinistra, cioè i 
ministeriali e gli autonomisti. Con gli amici del ces- 
sato Ministero non vi era nulla a fare, perchè dessi 
luugi dal venire in soccorso ad una combinazione , 
messa in sodo dal conte Potocki, dovevano deside- 
rare che anda a vuoto, poscia perchè questa fra- 
zione si era esaurita avendo somministrata tutta la 
sua capacità al Ministero, e dai ministri assenti non 
poteva pretendersi che spingessero tant’oltre l' abne- 
gazione per coadiuvare all’ introduzione di un siste- 
ma contrario a quello che avevano finora “seguito. 

Dunque prima di accingersi alla formazione dò 
un gabinetto ed all’abbozzo di un programma con 
elementi extra-parlamentari, il conte Potocki, per il 
carico di coscenza volle tentar se poteva riescirvi 
col concorso degli autonomisti. Questa frazione era 
ancora uuova, perchè non gustò mai del potere : 
si era guadagnata una certa popolarità, mercè certe 
manifestazioni democratiche, filantropiche e naziona- 
li; quindi il conte Potocki si abboccò col Rechbauer 
per tentare un’ alleanza. 

È chiaro che i due vegoziatori avevano ciascu- 
no un punto di vista assai diverso. L' onorevole 
Rechbauer, sollecitato come partito, non dovea stu- 
diarsi che a far trionfare le idee del suo partito; il 
conte Potocki investito di una missione di concilia- 
zione, prefiggendosi per iscopo di far sì che tutti i 
popoli e tutti i partiti della Cisleitania si dessero la 
mano sotto il regime della stessa Costituzione, do- 
veva invece non legarsi le mani con programmi, ove 
esistessero condizioni che gli avrebbero impedito di 
transigere ulteriormente. All’ onorevole Rechbauer 
non costava nulla il porre condizioni, perchè se non 
venivano accellate, egli non vi scapitava, non aven- 
do missione da compiere. Però al conte Potocki, che 
nov poteva dissimularsi quali e quante sarebbero le 
difficoltà e le esigenze successive sollevate dai mol- 
teplici partiti, non poteva convenir di vincolarsi a 
priori con una frazione per iscontentare tutte le altre. 

I negoziati aduoque si ruppero, ma la rottura 
è una prova calzante che nulla vi era a conchiudere 
di buono con le diverse frazioni parlamentari , fos- 
sero esse opponenti o governative o indifferenti, e 
che l'unica via da seguirsi la era quella di consul- 
tare le popolazioni ordinando nuove elezioni. Nel 
frattempo dovevasi governare lo Stato e preparare 
le elezioni anche con uomini estraparlamentari, però 
esperti nell’ amministrazione , devoti alla patria ed 
al trono, 

Non è quindi una soluzione alla crisi che cerca 
il conte Potocki, sibbene il modo d’incamminarsi ad 
una soluzione. Alte popolazioni austriache convocate 
intoruo all’urna tocca di designare quali sono gli 
uomini in cui ripongono la loro fiducia. Dal risultato 
dell’ elezioni si conoscerà il carattere e le-forze dei 


partiti rappresentati dalle Diete ed alla Camera. 
Questi partiti Pappresenteranno altrettante frazioni 
parlamentari, da esse si trarranno gli uomiui desti» 
nati a formare un vero ministero parlamentare ed a 
trovare una soluzione. Ciò che dee ottenere il conte 
Potocki, per soddisfare al suo compito, gli è di fare 
io modo che tutte le popolazioni corravo all’ urna, 
e Che tutti i paesi e latti i partiti senza eccezione 
siano rappresentati al. Parlamento. 

— Togliamo dai fogli, di Vienna dell’11 aprile: 

Stamane S. M. l'Imperatore ricevette una de- 
putazione del Consiglio comuuale di Vienna, compo- 
sia dal borgomastro e di due consiglieri. Il borgo- 


mastro presentò a S. M., secondo la deliberazione pre- 
sa dal Consiglio comunale, un piaoò di lavori da 
eseguirsi nella piazza degli esercizi, ‘principalmente 
allo scopo di costruire un palazzo pér il Comune ed 
un nuovo parco. S. M. uccolse assai beniguamente 
le domande del Comune e promise di dar loro corso 
quanto prima. In tale incontro, il borgomastro pregò 
S. M. di voler onorare della Sua presenza l'inaugu- 
razione dei lavori del nuovo acquedotto sì valida- 
mente promossi dal Monarea. S. l'Imperatore 
accettò l'invito colla massima affabilità, e promise 
di prender parte a questa cerimonia. 

—L'esame di quest'anno di S. A. I. e R. i] 
Principe ereditario Arciduca Rodolfo fu tenuto per 
ordine e alla presenza di S. M. l'Imperatore l'8 e 
il 9 corr. Vi erano stati chiamati da S. M. i se- 
guenti siguori: il vescovo suffraganeo Dr. KutscPker, 
il direttore del Genio, generale Barone Ebner, il 
consiglier aulico cav. d’Arneth; inoltre il Dr. Ri- 
mely, e il consigliere di Governo de Pawlowsky, 
direttore del Teresiano. Erano presenti oltre a que- 
sti: il colonnello de Latour, incaricato di dirigere 
l'educazione del Principe ereditario, indi gli ufficia- 
li addetti a S. A. I. , tenente colonnello conte Palffy 
e primo tenente Barone Walterskirchen, come pure 
il capitano Spindler, del reggimento di fanteria che 
porta il nome di S. A. I. Anche i maestri esami- 
natori furono invitati per ordine imperiale a restar 
presenti durante tutto l’esame, per accertarsi dei 
progressi di S. A. I. nello studio iu generale. Nel 
primo giorno, fu esaminato sulla dottrina religiosa, 
sulla lingua tedesca, sulla fisica, geometria e aritme- 
tica. Il secondo giorno fu occupato per la liugua 
latina, la storia e la geografia. Tutti i maestri non 
solo diedero occasione all'eccelso discepolo di eutra- 
re estesamente in singole parti delle loro materie 
d'insegnamento, ma porsero pure oceasione all’A.S. 
di render conto, per quanto lo permetteva il tempo, 
di tutto il contenuto degli oggetti insegnati, in mo- 
do riassuntivo. L'esito dell'esame, che durò ogni 
volta dalle ore 8 alle 10 1/2, può dirsi eccellente. 
Le risposte furono date con sicurezza ed espresse 
in modo chiaro e indipendente, e porsero le più 
consolanti prove tanto delle felici attitudini del Priu- 
cipe ereditario, quanto della profondità del sapere, 
de’proporzionati progressi dall'anno scorso in poi e 
del vivo ardore, con cui S. A. I. attende agli stu. 
di. S. M. l'Imperatore manifestò al Principe eredi- 
tario la sua gioia e soddisfazione, e si degnò pure 
di rivolgere parole di pienissimo riconoscimento ai 
rispettivi maestri. 

— S. M. l’ Imperatore si è graziosamente de- 
gnala di permettere che S. A. L il Principe eredi- 
tario Rodolfo accetti il protettorato della Società «per 
la costruzione di una casa di famiglia degl'impiegati » 
e che la prima grande abitazione degl’ impiegati por- 
ti il nome del Principe stesso. In pari tempo S. M. 
l'Imperatore e S. M. l’ Imperatrice si degnarono be- 
niguamente di elargire alla Società un contributo di 
fior. 3000 dalla loro cassa particolare. 

Fu conferita la gran croce della Legion d'onore 
al principe Nicolò del Montenegro. 

— Si ha da Pest, 10 aprile: 

Ieri la Camera dei Deputati approvò il disegno 
di legge per la concessione di un credito suppletorio 
disf. 27,975 in argento per le spese del viaggio di 
S. M, |’ Imperatore in Oriente. 
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L' Osservatore Triestino ha da Tunisi, 5 aprile: 

Come vi dissi nell’ ultima relazione, venne de- 
cretato il ribasso del dazio d'esportazione per vari 
articoli o prodotti di qui, e quel decreto è già an- 
che messo in esecuzione. In quanto all’altro, cioè a 
quello dell'aumento per le merci che vengono im- 
portate, sembra che non potrà riescire. Crediamo al- 
meno sapere che l' Austria non potrà accettare, giac- 
chè essa medesima domandava un ribasso nei dazi 
per gli olii, arlicolo principale d' esportazione da qui, 
ed invece appunto su quest'articolo non venne-fatto 
alcun ribasso; tanto più poi, che vedemmo che la 
Camera di commercio di Trieste domandava anche 
delle facilitazioni per i legnami austriaci che qui ve» 
nissero importati. 

Siamo pure informati che anche la Spagna è con- 
traria a quest’ aumento dei dazi ; perciò dubitiamo 
che quel decreto possa aver corso. 
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leraltro, finalmente, queste Commissioni europee 
presero possesso di tutte le amministrazioni , ed io 
questa circostanza, ben più chiaramente si vide co- 
me i poveri possessori di carte del debito tunisino 
Vengano nuovamente ingannati. 

Questa Commissione del controllo ebbe una se- 
duta, ove tra loro si nominarono ispettori, presiden- 
ti ecc. ecc., ed accordandosi, ad iusaputa degli io- 
teressati, paghe rilevanti. 

L'amministrazione poi rimase completamente in 
mano dei vecchi amministratori delle conversioni, i 
quali, come ognun sa, in pochi anni di amministra- 
zione si guadaguarono forti capitali. Dunque nessun 
caugiamento fu fatto, 0 per meglio dire si ricadde 
nel primitivo abisso. 

La settimana scorsa venne commessa in questa 
piazza una poco degna manovra dai vecchi ammini- 

. stratori delle conversioni, Figuratevi che questi di- 
chiararono non avere se non poche migliaia di pia- 
stre iu cassa, e perciò non poter pagare ancora un 
ultimo coupons; dietro questa notizia molti possesso 
ri di carte vendettero alla Borsa i loro coupons al 
65 e 70 per ceuto. Ma ben presto si venue a sco- 
prire, che furono i medesimi amministratori che fa- 
cevano quegli acquisti, e non col proprio denaro, ma 
con quello della cassa comune, cioè delle couversio- 
ni, ed in due giorni dunque si pagarono i loro cou- 
pons per intero. Che cosa dite di questo procedere? 

Sinora i cousoli non s'intromisero negli arbitrii 
che la Commissione di controllo si permise di fare, 
però non possiamo a meno di sperare che non per- 
metteranno mai che si danneggino i possessori di que- 
ste carte. 
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Scrivono da Bogota che il trattato per il taglio 
dell’ istmo di Panama, conchiuso e firmato sullo scor- 
cio del passato gennaio tra i plenipotenziari della 
Colombia e degli Stati Uniti, contiene 26 articoli. 

Il governo colombiano acconsente a che gli Sta- 
ti Uniti procedano alle operazioni necessarie per con- 
statare se il taglio può eseguirsi, e per incoraggia- 
re l'impresa concede 200 mila ettari di terreno. 

Le condizioni principali, in concorso delle quali 
il canale dovrà essere scavato, sono le seguenti: 

1. Che esso si presti al passaggio di ogui spe- 
cie di naviglio , la cui portata non superi le 5000 


tono. ; 
2. Dopo cento anni dalla data dell'apertura del 


canale, esso e tutte le sue dipendenze diventeranno 
proprietà del governo colombiano; 

3. Le parti contraenti si impegoano di usare 
ogui diligenza presso gli Stati esteri onde ottenere 
che essi garantiscano la neutralità del canale e la 
sovranità della Colombia sul territorio dell’ istmo; 

4. Le potenze che garantiranno questa neutra- 
lità otterranno il passaggio del canale con franchigia 
di qualunque diritto per le loro navi da guerra. 

Secondo le ultime informazioni il trattato è già 
stato approvato fil presidente della Colombia ed era ! 
alla vigilia di vénire' sottoposto all'esame del Con- 
gresso di questa potenza. 


— Stralciamo da una corrispondenza del Times da 
Montevideo 25 febbr. 

La guerra del Paraguay può ora considerarsi 
terminata, poichè Lopez è fuggito nella Bolivia con 
un pugno di seguaci e qualche poco di danaro. Gli 


eserciti di occupazione van ritornando a Buenos Ai- 
res nel Brasile. 

Il nostro paese, che duraute la guerra era uni 
specie di deposito per le provvigioni dei Brasiliani, 
ha ora perduto un utile avventore : e tanto |’ Uru- 
guay quanto la Repubblica Argentina, stante lo spo- 


polamento del Paraguay hanno perduto un conside- 
revole mercato pel soprappiù delle loro importazioni 
dall’ Europa. , 

Il compimento della strada ferrata Centrale Ar- 
gentina che avverrà in maggio, ravviverà in qualche 
modo il commercio per quanto riguarda la confede- 
razione : e. se si eseguisce il progetto di estendere 
la strada medesima sino a Tucuman, tra pochi anni 
la Repubblica di Bolivia sarà senza dubbio un gros- 
so avventore. 

A Montevideo noi siamo in una condizione cri- 
tica sì politica che finanziaria. Gli articoli intempe- 


rati del Siglo, foglio di opposizione, portarono un 
ci pito, dpi ne si ministeriale che assorbono esclusivamente la pub- 
dies alari fiati sirio o. Ha blica attenzione, A propesito del primo sono forniti 
x È MMpalizzavano con es nuovi parlcolari intorno al senutus consulto , come 
si ed erano andati all’uffizio di quel giornale con || fu modificato dalla commissione del Senato. Così è 
armi per respingere il supposto altacco..... fatto sapere che l'articolo portante che l'elezione ha 
._ Frattanto corre voce che il Governo voglia di- | per base la popolazione è soppresso. Il mutamento 
sciogliere le Camere e proclamare la dittatura. Que- || delle circoscrizioni elettorali sarà fatta per legge. 
sto peraltro non è quasi credibile, L'imperatore, conservando il diritto di nominare i 
— Il Times del 7 aprile annuozia, che isigno- ! senatori, sarà tenato a sceglierli nelle categorie che 

ri Clark e Comp. di Valparaiso sono riusciti ad or- || si possono determinare nel modo seguente: I mini? 
ganizzare l'importante impresa di una linea telegra- || stri; i generali di divisione ed i vice-ammiragli dopo 
fica tra Valparaiso e Buenos Airés attraverso le An- {| due anni di grado; i deputati dopo due legislature; 
de: la prima porzione di questa linea si sta oraim- {| i presidenti di sezione al Consiglio di Stato, dopo 
barcando in Londra per Rosario. un certo numero d’anni di funzione; i membri del- 
Siccome la linea di Panama, Antille e Pacifico, || l’Istituto; gli ambasciatori, dopo due anni di fun- 
verrà estesa sino al Perù, questa si unirà colla li- zioni, ed i ministri plenipotenzari dopo sei anni; i 
nea delle Ande da Valparaiso; e siccome i Governi presidenti dei Consigli generali dopo tre elezioni alla 
della Repubblica Argentina e del Brasile hanno con- || presidenza; il primo presidente, il procuratore gene- 
cessa un'altra corda telegrafica da collocarsi dalla | rale e i consiglieri alla Corte di cassazione; i primi 
costa del Brasile alle Autille, vi sarà tra breve una presidenti e i procuratori generali delle Corti impe- 
comunicazione diretta con tutta l'America Meridio- || riali; i siadaci delle città importanti; i presidenti 


tando. In Francia sono sempre il plebiscito e Ja cri- 


nale per inezzo di due liuee. dei tribunali e delle Camere di commercio ; tutti 
Il telegrafo tra Valparaiso e Buenos Aires. si- questi ultimi dopo un certo numero d'anni d’eserci- 
ra costrutto interamente con pali di ferro e del m: || zio. L'articolo ullimo decide che le modificazioni in- 


glior materiale che si possa ottenere in Inghilterra. | trodotte nel plebiscito del 1852 saranno soltoposte 
Il Governo Argentino ha accordato alla Società di || alla ratifica popolare. Il diritto di appello al popolo 
questo telegrafo un sussidio di 6,000 lire sterline || è mantenuto intatto all'imperatore. Aucora pare non 
l’anno, a cui ne aggiunge altre 2,000 quello del | sia stato deciso come saranno poste le quistioni del 
Chili. plebiscito; il testo delle medesime non sarà determi- 

— Notizie da Valparaiso, colla data del 16 || Mato che all'ultimo momento. E dall’argomento del 
febbraio, recano che il Chili era tranquillo, e che si 4 plebiscito facile è ai giornali il passaggio a quello 


avvicinava il tempo delle elezioni dei deputati e dei || della crisi del gabinetto, la quale è una conseguen- 
cousiglieri municipali. | za del suddetto. È noto infatti che dai siguori Daru 

Gli animi erano preocenpati dalla questione del- i] © Buffet si esigeva che fosse cancellato dalla nuova 
I’ Araucania. Il generale Pinto avea ricevuto una i costituzione il diritto di convocare per l'avvenire 
lettera da Orelio I, re di Araucania, che gli notifi- [| i plebisciti e che, non essendosi voluto acconsentire 


cava officialmente lo installameuto del suo governo , || ? questa pretesa, i medesimi diedero la loro dimis- 
so nomina di i ministri e generali posti sot- || sione. SE Ù urti e fu MELRO pel 
to il suo comando. Lo stesso Orelio 1 si dichiara || momento al vuoto lasciato ne gabinetto; i due porta- 
Lg a non vu Duove aggressioni per opera fogli vac pi one i cioè a i veRsa 
lelle autorità del ili, © protesta che userà rap. || ora in carica; Il signor Segris prese il posto del sig. 
presaglie qualora i Chiliani invadessero il suo terri» !| Buffet, il signor Richard quello del signor Segris 
torio. Anaunzia inoltre, di voler aprire due porti al | e il signor Olivier assunse interinalmente la gestio- 
agi e propone al generale Pinto di nominare | ne degli affari esteri; le stabili e definitive toa 
una Connnissione coll’incarico di concertarsi con || cazioni non avranno luogo se non dopo il plebiscito. 
quella che verrà da lui stesso no vinata per addive- ‘i Assai discordi sono frattanto i giudizi e le previsio» 
nire ad un accordo sulle vertenze pendenti tra i due | ni dei giornali a proposito della crisi del gabinetto. 
governi, affine di evitare lo spargimento di sangue, " Gli organi del terzo partito approvano in genere la 
— Si ha dalla Nuova Orleans che gli arvivi di co- ! risoluzione presa dai due mivistri dimissionari e fau= 
tone nei porti degli Stati-Uvili hanuo assunto da un | se voti perchè auche il signor di Talhouet ne segua 
anno in qua uno sviluppo considerevole. Le quantità l'esempio, pel motivo cre esso aveva accettato lo 
che se ne sono ricevute in tutti i porti dell’ Unione | Stesso programma de'suni colleghi e proclamato la 
si elevano a 2,083,000 balle, cioè 500,000 ballesdi ! comune solidarietà. La Liberté prevede che il mini- 
più che l’anno scorso alla stessa epoca, senza tener | Stero nom potrà lanto presto essere completato e che 
conto delle spedizioni all'interno che si calcolano H la crisi si prolungherà più di quanto si crede. Il Fran- 

( 

| 

| 


ascendere a 150,000 balle. fi cass loda i ministi che si dimisero ma uon nasconde la 

Le quautità spedite dalle piantagioni ascendono ;j SUd speranza di vederli ritornar ben presto agli affari. 
pertanto ad un totale di 2,250,000 balle, la qual ci- || La Presse dichiara che il ritiro dei due ministri non 
fra presta ragione a credere che il raccolto totale i iMplica nessun mutamento nella politica del gabinet- 
sommerà a tre inilioni di balle incirca , cioè a tre | 10. Il Moniteur universe! approvando le dimissioni 
quinti della media del raccolto che si ebbe nei tre ; dei signori Buffet © Daru disapprova le ragioni che 
anni che precedettero la guerra s le resero necessarie. Il Journal des Débats non bia- 

Sarebbe stato difficile, aggiungono le corrispou- | sima assolutamente l’idea del plebiscito, ma deplora 
denze, al chiudersi della lotta che ha disorganizzato | he esso abbia cagionato il ritiro dei due ministri 
il lavoro uegli Stati Uniti il prevedere e lo sperare | Suddetti. Gli organi dell'estrema sinistra si mostra- 
che potesse così sollecitamente raggiungersi un si- | P9, secondo il solito, malcontenti di tutto e di tutti. 
mile risultato. E se si considera che il prezzo del || ! giornali dell'estrema destra finalmente hanno aspre 
cotone è oggidi doppio di quello che cra altra volta, È Parole pei dimissionari ma non nascondono nel tem- 
e che il lavoro libero riesce meno costoso del lavo- || PO stesso una certa compiacenza perchè il posto la- 
o servile, deve conchiudersi che le ragioni le quali | sciato dai medesimi nel gabinetto potrà forse essere 
producono questo prezioso tessile non si sono mai Î vccupato da uomini maggiormente favorevoli alla lo- 


trovate in più prospera situazione. ro opinione. 
Anche in Austria le dispute dei giornali verto- 


_— —__—_—_—_—_——=& np quasi esclusivamente sulla crisi del gabinetto, la 


qiale continua tuttora. Le trattative impegnate tra 


NOTIZIE COMPENDIATE il futuro presidente del cousiglio, conte Putoki , e 
l’ estrema siuistra fallirono, dappoichè quest ultima 
——2>+Ge-— chiedeva riduzioni considerevoli nell’ armata e non 


intendeva fare agli czechi nessuna concessione, i quali 

Essendo tutti i Parlamenti europei chiusi per || due patti furono assolutamente respinti dall’impera- 

le vacanze di Pasqua, ne deriva una grande penuria | tore. Dal canto suo il partito ceutralista si agita e 
nelle notizie provenienti dall'estero. Ed oltre a ciò || vorrebbe riconquistare la direzione degli affari ; ia 
quelle che si leggono nei giornali non offrono gran- || questo scopo esso prepara una memorie all’ impera- 
de interesse dacchè per la più parte si riferiscono || tore affia di chiedere che il ministero Hasner sia ri- 
ad argomenti che già da lungo tempo si vanno trat- È chiamato al potere. Non si prevede ancora dai fogli 


e ____ 


come avrà fine la presente normalissima situazione; 
intanto si ricorse, come fu detto, all’espediente di 
formare un ministero meramente amministrativo , il 
cui programma tenda soltanto ad aprire una via alle 
soluzioni future. Esso infatti comprende prima di 
tutto lo scioglimento del Consiglio dell'impero e di 
tutte le Diete provinciali, dopo di che saranno ordi- 
nate nuove elezioni per le Diete e queste saranno in- 
vitate a mandare le loro delegazioni alla Camera dei 
deputati. Alla nuova Camera saranno presentati due 
progetti di legge: uno riguardante la revisione della 
costituzione, l’altro la riforma elettorale fondata su! 
principio delle elezioni dirette. 11 punto principale 
della revisione della costituzione avrà per risultato 
di emancipare il Consiglio dell'impero dalle Diete ; 
ciò che si otterrà per mezzo delle elezioni dirette, 
Se le Diete perdono, per questo provvedimento, una 
parte della loro importanza politica , troveranno un 
generoso compenso nell’ allargamento della loro sfera 
autonomica e della loro competenza legislativa. Il 
potere contrale sarà rafforzato dalle elezioni dirette. 
Le imposte, le finanze, il commercio, la guerra sa- 
ranno , ben inteso, dipendenti dalla rappresentanza 
collettiva dell’ impero. I giornali però non si mo- 
Strano in genere soddisfatti di questo indirizzo. 


I giornali e le corrispondenze di Berlino risol- 
levano con somma vivacità la quistione dello Schleswig 
in conseguenza dell’ articolo stampato in proposito 
dalla Gazzetta della Germania del Nord, di cui ieri 
l'altro recammo un compendio. La Gazzetta di Co. 
lonia ribattè rigorosamente Ile asserzioni del citato 
giornale prussiano, invocando la completa esecuzione 
del trattato di Praga e rimproverando che non si- 
ansi mai con chiarezza formulate le basi sulle 
quali avrebbero dovuto aprirsi i negoziati, dopodichè 
chiese che la quistione fosse pure una volta senza 
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ambiguità proposta e risoluta. D' altro canto, il lin- 
guaggio del suddelto foglio di Berlino produsse , 
in tutti i giornali di Copenaghen, una tristissima 
impressione. È confermato infatti dai medesimi che il 
rappresentante danese presso il governo prussiano chie- 
se al signor de Thile spiegazioni intorno all'articolo 
suddetto e che ne ebbe in risposta non avere quella pub- 
blicazione nessuna importanza officiale. Questa risposta 
pare non abbia affatto calmato le inquietudini e dissipati 
i sospetti nella stampa dunese, dacchè quasi da tutti i 
giornali di Copenaghen si dichiara che l’assoluto lin- 
guaggio dell’ organo officioso prussiano rivela inten- 
zioni così decise e categoriche da parte del governo 
di Berlino, da rendere insufticiente ed illusoria la 
dichiarazione del suddetto funzionario federale. In- 
Vano, osserva uno dei citati fogli dauesi, l’organo 
del governo prussiano cerca ora d' iudietreggiare al- 
quanto affermando che l’Austria sola è autorizzata 
ad esegire l'esecuzione dell'articolo 5. del trattato 
di Praga ; i propositi della Prussia sono oramai evi- 
denti. L'Austria ha certamente, ed in comune col- 
la Davimarca , il diritto d' insistere sull’ esecuzione 
dell’ articolo suddetto ed ora è giunto il momento 
in cui essa deve far udire la sua voce. Il suo re- 
clamo fatto in questo momento sarebbe senza dub- 
bio appoggiato da tutti gli Stati della Gerinaniu del 
Sud, i quali nou cercano che una favorevole occa- 
sione per dar prova della loro repugnanza dal pre- 
dominio prussiano. 


Si sono impegnate trattative fra la Confedera- 
zione tedesca del Nord, rappresentata dalla Prussia, 
ed il governo bavarese relativamente alla fortezza di 
Landau. Avendo le Camere di Monaco, come fu a 
suo lempo annuuziato , respinto la proposta di vo- 
tare le spese pel mantenimento di quella fortezza di 
prim' ordine, il presidente Bray-Steinberg » Chies 


una modificazione del trattato militare conchiuso 
nello scorso anno. Ma la Prussia vi si riffuta asso» 
lutainente. 


—2>eGe-— 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 16. — Leggesi nel Gaulois 

I deputati della sinistra si sono riuniti ieri per 
esaminare se dovevano ammettere i delegati giorna- 
listi a firmare il manifesto. 

Sorse fra loro una viva discussione, senza ve- 
Dire ad un accordo. Undici deputati, fra cui Gam- 
betta, votarono in favore, dieci, fra cui Picard, vo. 
tarono contro. 

Teri il centro destro € il centro sinistro si sono 
posti d'accordo circa il plebiscito. 

Parigi 17. — Parecchi giornali assicurano che 
tutti gli elettori riceveranno-una lettera personale 
dell’ imperatore stampata, che spiegherà il significato 
del plebiscito. La lettera comparirebbe giovedì dopo 
la votazione del senatus-consulto. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 aprile 


13 per 100 .. TA 
Consolidato inglese. e 94 144 


= 


LA PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
Di MARIA VERGINE 

Nel giorno di Mercoledì 20 Aprile alle ore 5 14 
pom. terrà raunanza della Sezione delle Scienze Fi- 
losofiche, in cui il R. Ab. D. Filippo Bottoni farà 
l’ Esame della realtà delle nostre cognizioni intorno 
agli esseri materiali. 


Termometrogr..fo 
lo 9 pom prec. alle 9 pom. cor 


massimo minimo 


+ li.3 


+ 
4 Edi 


( ro 
sf . 55 | 10 Chiarissimo 


Termometro 
centigrado 


manca di 


Pietro Quintilj proc. 
dra vol. 83 for. 
Avanti l' Ecemo Trib. Vescovile 

di Palestrina, 

Ad ist. del sig. Francesco Colafrance- st 
schi neg. dom. per elez. in Frosinone rapp. 
dal sig. Giacomo Coccia Proc. 

Si citano gl’iufr. a comp. alla prima 
ud. dopo un gno inq. alli sirg. Proc., e 
dopò otto gni inq. agli altri correi, non 
compresa la distanza, ed in riconvenzione 
della istanza in contrario trasmessa li 47 zi 
Genn. 70. = Attesochè con la d. istanza si 
domanda la nullità del contratto di retro- 
vendita, stipolato tra la Lucioli ed i D'Ot- 
tavj li 21 Febb. 4865, e relativa trascriz. 
eseguita all'officio delle ipoteche di Frosi- 
none, d., per mancanza delle sole; 
nità richieste dalla legge pei contratti di 
donne, e per capo di simulazione, quindi la 
cancellazione delle due iscrizioni Cencia- 
relli e Colafranceschi. = Attesochè non sa- 
rebbe mai lecito alla Lucioli, servirsi delle 
suindicate eccezioni, ed in ogni caso come 
risulta nullo per mancanza di solennità, e 
per capo di simulazione il surriferito con- 
tratto di retrovendita, nullo egualmente ri- 
sulta il primo di compra e vendita, in forza 
lel quale agisce nel sud. giudizio la citata 


compet. 


gi Sccreti. 


ROMA 


PONTIFICIA CORRISPONDENTI: 


r— 


relativa| assoluta 


Attesochè qualunque atto che 
dala certa, 
in pregiudizio dei 1 
alcuna forza ed efficacia. Per queste cd al 
tre ragioni dla dedursi ec. semir decretar: 
Nullo, irrito ed ine@cace, tanto per man. 
solenni, quanto per capo di | 
ontralto di compra e ven- 


caiza di forme 
simulazione il c 
dita della casa in Paliano, 
Lucioli ed i D'Ottavj il pro (dicesi) 41 Ago- 
sto 4854. Reg. 

É 
contrari» ferm, 


r. 
‘a rimanendo nel suo stato di 
Validità la retrovendita eseguita fra le parti 
© con contratto dei 24 Febb. 
re la nullità ed invfficacia della di- 
chiarazione di buona fede del 24 Felb. sud. 
Reg. li 25 Sett. 67 vol. 90 fog. Br. 
tanto per mancanza di data certa, qua 
per capo di simulazione, © per l'effetto-do. 
cretare ferm: e valide timangano le iscri. | 

assunte dall’ist., e da 
tori del D'Ottavj sul fondo di c ; 
interporre l'analogo decr., rilasciare lor 
dine esecut. colla condanna alle spese sp, 
di altri diritti, azioni, e ragioni all'ist, 


Sig. Raffaele D'Ottavj d'incognito dom. 

»e dimora per ass, i 
A dì 45 Apri 
Aflissa copia sii 
Giuseppe 


Per il "4. 
rancesco Reali coll. 
Ad istanza dell’ Illma Comunità di Su- 


biaco e per essa dell’ Illmo signor Rodolfo 
Moraschi Gonfaloniere rapp. dal-Prec. Lui. 


METERSOLOGICA TELEGRAFICA Jr 


dirazirne 
veloe.tà in miglia 


e eee e ,II./[ 


O ALL'ALTEZZA DI METRI 1), }(). SUL LIVELLO DEL MARE 
,89; il! 2,00 256; 1° R-1025 Cent. 1°C 0°.80R 


Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Jerî 15 aprile neve sulle vicine cresto degli appenaiai. 


Stat dol 


Umidità ‘o 
in decimi 
i 


Termomeirografo 


civio scoperto | 
| 
—_——_€ 
9 Qualche pic- 
colo strato | 


massimo minimo 


che si prova futto 
non puole avere 


zetta stante il loro inc 
mente la istante a sec 


cato li 12 Apri 


stipolato fra la 


Frosinone li 15 Febb. 65 


confinante con la 
cas. 3, ovvero nel caso 


dich'ari in iscritto nel 
di 


63 de- 


8 verrà emessa la sud. dic 
o questa sarà negativa la ist. 


altri credi- 
tratta: 


legge. 


18 Aprile 1870. 
Ignazio Balda 


ed inserzione in gozz; 
R% 

le alla porta deli'udit, 
cerchia curs. vese. 
Giacomo Coccia proc. 


S.P. Q. R. 


TARIFFA 


e norcini dovranno 


qu 
Part. 47 del © 
rex. edilizio per la città di Subiaco pabbli- 
1869 vuol:, che dai com- 
Poprietini della casa posta sulla strata di 
Capo di Gelsi segnata coi civ, n. 54 eos 
proprietà Lustrissimi si 
tempo e te:mine 
si due dalla intimazion: de'la presen- 
le, se intendano o no di eseguire i restauri 
e la ricostruzione della detta casa già da 
gran lempo rovinata nella messina parte. 
Se nel termine di sopra assegnito ron 
razione, ovvero 
procederà 
© tro dett? Comproprielarii uniformandosi i 
tisramente a quanto viene prescritto ed in- 
dicato nel cit. art. 47 del reg. edilizio. = 
Ciò si deduce a notizia per ogni effetto di 


Affissa copia simile a forma di legge li 


Divisione di Annona e Grascia 


del prezzo acui dati inacellai, pizzicagn li 
reini anno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate » daila 


Vent 
direzione 
e forza 


mattina di Domenica AT aprile 1870, fino 

alla emanazione della nuova tariffa. 
PRIMA QUALITÀ’ DI Ca VI DI MANZO 
cularcio, lombo, scannello. e punta 

di schiena nia, per 


smozzata , senza gi 


ogni libbra soldi {4. 


Ssconpa evaLità”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, «palla, e coscia‘ vuota, esclusa Îa 
polpa di stinco, con giunta pre icritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, 


TENZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet 
o, armone, fracoste, e po'pà di stinco, per 
ogni libbra soldi 7, { 


PRIMA QUALITA” DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 
on: SECONDA QUALITA” ossia spalle, col. 

lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sot 


ne 


‘a qualità di Carni fresche di m 
oss:a assugno e salci 
ogni libra soldi — 


ssi cure 
Luigi Secreti proc. 


_——————_ 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi — 


Terza qualità, ossia bragiuole di car- 
se a fpalte » € ventresche, per ogni libra 
soldi — 


Strutto nuovo, per ogni libbra soldi — 
Mortadella fomanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi — 


Rie: di carne fresca, cotto, per ogni 
ij 


— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


POR, 


lai 


conchiuso 
Uta asso- 


ieri per 
giorna- 


nza ve 
i Gam- 
ard, vo. 


si sono 


ano che 
rsonale 
nificato 
lì dopo 


ll prezzo di associazi 
In Rotna per un anné 
Per un trimestre in 


ticipatamente è il seguente: 
e 17c-50. Un trim. lire 9. 
cio, franco di posta lire 11. 
Pabilite per i diversi Stati, 
e a deltaglio cent. 25. 


gnome del 


Nella mattina di ieri, lunedì, seconda festa 
di Pasqua, si tenne Cappella Papale nella Patriar- 
cale Basilica Vaticana, e l' Etno e Rio signor 
Cardinale Cullen, Arcivescovo di Dublino, can- 
tò la Messa, nella quale, dopo il primo Van- 
gelo, sermoneggiò in latino sulla ricorrenza 
il Rio P. Pietro Rampello, Procuratore Gene- 
rale dei Minimi di s. Francesco di Paola. 

Vi prestarono assistenza gli Emi e Rîi 
signori Cardinali , i Patriarchi, i Primati, gli 
Arcivescovi, i Vescovi, gli Abati Generali, 
i diversi Collegi della Prelatura, e tutti gli 
altri che vi godono l’onore del posto. 


——>>ete— 


S.A. R. la Principessa Donna Isabella, Infanta 
di Portogallo, poco dopo il mezzogiorno di ieri re- 
cossì al Pontificio Palazzo Vaticano per ossequiare 
la SawritA” Di Nostro Sig ore, da cui fu ricevuta 
iu Udienza con le formalità di uso. 

Dopo la Pontificia Udienza S. A. R. passò dal- 
l'Eilo e Rio signor Cardinale Antonelli, Segretario 
di Stato, che l’accolse con le dovute, ouorifiche di- 
stiuzioni. 


DI 


La SantITA” Di Nosrho Sicxone ricevè pure, 
nello stesso giorno, e con le usate formalità, S. A. R. 
il Granduca di Mccklembourg-Schwérin, insieme alla 


ò quindi a far visita all’ Emo e 
Rmo signor Cardinale Segretario di Stato, dal quale 
fu accolto coi dovuti onori. 


dec 


Inoltre la SANTITÀ” Sta nell'indicato giorno ri- 
cevè pure in formale Udienza S. A. S, il Principe 
di Schaumbourg-Lippe. 


-cbece— 


Il consueto grandioso spettacolo della Girandola 
ebbe luogo ieri sera al monte Pincio sopra la piazza 
denominata del Popolo. 

L'incendio delle diverse figure di fuochi, che 
l’ Architetto direttore Professore Conte Commendator 
Vespignani introdusse a comporre la Girandola, e 
che i nostri Pirotecnici lavorarono con la provata lo- 
ro perizia, riuscì di assai felice effetto. Sopra tutte 
la macchina della illuminazione, nella quale l'Archi- 
tetto direttore prescelse a rappresentare la santa cit- 
tà, la nuova Gerusalemme, veduta in spirito dal- 
l’Apostolo San Giovanni, e mirabilmente descritta nel 
capo vigesimo primo della sua Apocalisse. La forma 
della città presentatasi all’ estatico di Patmos cra 
quadrata ; ed il Vespignani offerse uno dei suoi quat- 
tro lati, e v'inseri quanto dal Profeta venne in esso 
veduto. ‘Nei fondamenti i nomi degli Apostoli; nelle 
tre delle dodici porte, i nomi di tre delle dodici tribù 
d'Israello, con gli angeli che ne stanno a guardia. 
Per entro il circuito delle muraglie eresse diversi edi- 
fici, il cui carattere improntò allo stile assirio, gre- 
co e romano, qualo era in uso nelle città dell'orien- 
te al tempo in cui avvenne la visione. I colori che 
diversamente rischiaravano le parti architettoniche, + 
Fappresentavano la varietà delle pietre preziose che 


nostra usurpazione. Non 

n dog : n 
forza ; uon vogliamo che Agitiate continuamente il 
paese. » 


San Giovanni descrisse entrare nelle molte parti 
del meraviglioso ediffel Riuscì ancora di effetto îs- 
sai lodato la figura che lo Stemma di Sua SANTITÀ” 
mostrò legato con serti di fiori e di stelle alla epigra 
fe allusiva alla Sua Coronazione, per festeggiar la 
quale il Comane di Roma fa incendiare la Girandola. 
L'iscrizione diceva: - Pio, IX. P. M. - S. P.Q. R.- 
Adveniente. Anno. Pontificatus. XXV. - Gratulatio- 
nes. Et. Vota. 


— Deo 
NOTIZIE DIVERSE 


Iutorno alla dimissione del ministro degli este- 
ri di Francia, signor conte Daru , il Journal des 
Debais reca le seguenti osservazioni : 

La dimissione del conte Daru è oggi un fatto 
compiuto ; venendo nello stesso tempo della dimis- 
sione di Buffet e dopo il passo fatto alle Tuileries 
dal marchese. d’ Andellare a nome del centro sini- 
stro, è un incidente notevole. 

Il gabinetto Olivier si era fondato il 2 gennaio 
sull'alleanza dei duc centri. Era un’ alleanza ne- 
cessaria, c noi fummo dei primi a consigliarla, tro- 
vando in essa una seria garanzia contro un possi- 
bile ritorno ad idee definitivamente condannate dal- 


Le lettero, i pieghi, i gruppi, come anche le id 
ni che si volessero pubblicare, devono essere 


di amministrazione del Giornale via della S 
m° 11.4. prin 


l'opinione pubblica. 


Giova sperare che quest'alleanza non sia affatto i 


distrutta; ma non si può dissimulare che è compro- 
messa. Il centro sinistro non ha più rappresentanti 
nel ministero, è se il suo contegno non è ostile, 
sarà per lo meuo riserv 

Questa situazione nuova fa concepire speranze 
ai partigiani del regime antecedente, esi dice anche 
che queste speranze si traducevano ieri. nella sala 
delle conferenze del Corpo legislativo in pronostici 
assai arrischiati. 


0. o 


— 1 giornali francesi recano il resoconto della se- 
duta del 13 correute, in cui si trattò dell'aggiorna- 
mento del Corpo legislativo francese. La seduta fu 
tempestosa, sovratutto per un dissorso del signor 
Giulio Favre, molto violento ed aggressivo, Il signor 
Giulio Favre disse che dal 28 dicembre la Camera 
nulla aveva fatto. Aggiuose che la Camera non 
aveva ancora discusso alcun progetto di legge vera- 
mente utile, ed entrando quindi nel merito del ple- 
biscito lo giudicò un ritorno al potere personale. 
Egli iuterpellò pure il gabinetto sulle cagioni della 
dimissione del signor Buffet. 

Il signor Emilio Olivier. giustificò la domanda 
di aggiornamento, invocando l'obbligo pel governo 
di assistere alla discussione del Senatus-consulto, ed 
inoltre accennando al desiderio di molti deputati di | 
trovarsi in mezzo alle popolazioni durante il periodo 
del plebiscito. E parlando del Plebiscito, disse: 

« Io riconosco che se ci contentassimo dell'ap- 
provazione del Senato per un Senatus-consulto in 


contraddizione diretta colla base del Plebiscito del 
1851, verrebbe tolta al governo la sua antica base, 
senza assicurargliene una Nuova, e la società si tro- 


verebbe esposta a molli pericoli. » 

. E rivolgendosi alla sinistra, aggiunse: 

« Intendo bene che quest’ atto vi turbi, vi in- 
quieti e vi sconcerti. Voi preferireste di vederci in 
una situazione incerta che vi assicurasse , durante 
lunghe sessioni, il facile trionfo di rimproverarei la 
vogliamo lasciarvi questa 


Si avverte di notare entro i 
trasmittente, 


— La Patrie crede sapere che il giorno del 
voto sul plebiseito sia fissato a domenica 8 maggio 
prossimo venturo. 

— Lo stesso foglio scrive ; 

Parecchi giornali , parlando d'un fatto già ri 
cordato, annunziano che la Francia ha ottenuto la 
cessione d'un territorio situato nel littorale del Mar 
Rosso. La notizia Presentata in tali termini è ine- 
Satta, ed importa ristabilirne il vero carattere, 

Una casa di Ma 4 ha comprato dallo sceik 
Ali-Tabatt-Durem » Che lo possedeva legalmente, un 
territorio di 165,000 ettari, posto sul Mar Rosso, 
all’ ingresso dello stretto di Bab-el-Mandeb. Il con- 
tratto fu stipulato , è vero , alla presenza del vice- 
console di Francia a Aden, a norma della legge; 
ma costituisce una semplice transazione privata. 

Gli acquirenti debbono, dicesi, prossimamente 
dirigere una spedizione su quel punto per istabilirvi 
uo banco ; ma la nostra marina da guerra, contra- 
riamente a ciò che è stato affermato, vi rimane del 
tutto estranea. 

— Mentre lo sciopero del Creuzot va sensibil- 
Mente cessando, quello di Forchambault prende un 
aspetjo minaccioso. I 2000 operai che compongono 
il personale delle fucine e delle fonderie commisero 
degli eccessi abbandovandosi ad atti di distruzione 
versmente vandalica, 

Gli operai di Torteron_ e della lique, caseado 
riusciti a forzare il ponte sulla Loira, malgrado la 
vigilanza della gendarmeria, si riunirono agli sciope- 
ranti di Forchambault. Tosto il Generale di brigata 
che comanda la suddivisione di Nevers portossi sui luo- 
ghi con un battaglione di fanteria. A Forchambault 
giunse pure il generale de Polhes comandante la divisio- 
ue di Bourges. Altra fanteria e cavalleria fu fatta 
dirigere sopra Nevers, allo scopo d' imporre agli scio- 
peranti , ed evitare con un imponente apparato di 
forze ogui collisione, 


Rea PISCIT 


Si ha da Londra 12 aprile: 

Il generale Sir Guglielmo Baker, capo del ser- 
vizio telegrafico anglo-indiano , visitò oggi al mez- 
zodì la stazione del telegrafo indo-europeo in Lon- 
dra. Londra comunicò direttamente con Teheran. Fu- 
rowo scambiati dispacci fra Londra Teheran in un 
minuto, e fra Londra e Calcutta in 28 minuti. Fra 
Londra e Teheran si lavorò coll’ apparato di Siemens, 
e in tutto il resto della linea con quello ordinario di 
Morse. 

Si crede che, durante la proroga del Par- 
lamento, il Brigt sarà surrogato da altri nel Gabi- 
netto inglese, lo stato di salute in cui egli si trova 
essendosi peggiorato. Il Ministero Gladstone perde 
nel Brigt un elemento di forza e in pari tempo un 
freno contro le impazienze dei riformisti. 

1 partigiani delle candidature operaie hanno in- 
tanto principiato una nuova campagua. In una riu 
Dione che ebbe luogo a Kensington, e alla quale in- 
tervennero Stuart Mill e il fratello del Brigt, ven- 
ne redatto un manifesto , in cui si dice: «€ Se voi 
continuate a rifiutare al popolo il benefizio di una 
rappresentazione diretta degli interessi del lavoro , 
gli operai si impegnano a mettere innanzi un pro- 
prio candidato, gli amici delle classi operaie impe- 
direbbero ai liberali Ai riuscire , e darebbero ne- 
cessariamente la maggioranza ai conservatori, » 
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La Wiener Zeitung del 13 pubblica otto re- 
scritti imperiali, coi quali è accettata la dimissione 
dei signori Hasner, Plener, Giskra, Herbst, Brestel, 
Wagner, Banhaus e Stremayr dai loro rispettivi 
ministeri, e altri quattro rescritti, coi quali vengo- 
ne nominati i signori : conte Potocki. presidente del 
ministero e mioistro d’ agricoltura; cavaliere Tscha- 
buschnigg, a ministro della giustizia e all’ interim 
della pubblica istruzione ; conte Taaffe, a ministro 
dell'interno e, provvisoriamente , della difesa del 
paese ; Distler, caposezione nel ministero delle fi- 
nanze, all’interim di questo ministero stesso, e De 
Pretis all’ interim del ministero del commercio , in 
cui è già capo di sezione. i 

I signori Carlo Distler e dottore De Pretis , 
impiegati dell’ amministrazione, non appartengono al 
Parlamento. Il primo godeva già la stima e la fidu- 
cia dell’ex-ministro delle finanze Brestel, e fu no- 
minato caposezione il 18 giugno 1868. 

Il signor De Pretis de Cagnolo è Lirolese del 
sud, e percorse la sua carriera in Vienna. Egli coo- 
però alla conclusione del trattato doganale e com- 
merciale cogli Stati dello Zollverein. ì 

Tra gli uomini nuovi in questo ministero è il 
cavaliere Adolfo di Tschabuschuigg, nato in Klagen- 
furt nel 1809. Egli appartiene a un’ antica famiglia 
patrizia della Carinzia. Terminò i suoi studii nel 
ginnasio della sua patria e poscia nella facoltà lega- 
le di Vienna. Fu quindi nominato uditore imperiale 
nel 1832 in Klagenfurt. Nei 1854 andò a Gratz 
consigliere del tribunale superiore detla provincia, 
di dove poscia ebbe, nel 1859, a trasferirsi in Vien- 
na nella qualità di consigliere del supremo tribunale 
aulico. Fu nell’anno 1861 eletto dal ceto dei gran- 
di proprietari della Carinzia a deputato nella Dieta 
di quella proviucia, e in questo medesimo anno fu 
mandato alla Camera dei deputati. Nella sessione 
legislativa del 1867 al 1869 presiedette alla Com- 
missione del Codice penale. 


— La Wien. Zeit. reca la seguente nota : 

In risposta alle osservazioni d’ un foglio locale 
di iersera, che vuol misurare la potenza c |’ autori- 
tà del conte Beust dalla circostanza che nella parte 
ufficiale della Wien. Zeit. vengono pubbiicate prima 
le nomine fatte dal cancelliere dell’ Impero , e sola- 
mente poi quelle eseguite da S. M. |’ Imperatore , 
dobbiamo dichiarare che, secondo le istruzioni, ven- 
gono successivamente inserite nella pi ufficiale 
della Wiener Zeitung prima le disposizioni che ri- 
guardano gli oggetti comuni, poi quelle che si rife- 
iscono ai regni e paesi rappresentati nel Cousiglio 
dell’ Impero, indi quelle concernenti i paesi della 
Corona ungarica. 

Vari giornali riferiscono che il conte Alfredo 
Potocki, presidente del ministero, fece una lunga vi- 
sita al Dr. Adolfo Fischof, del quale il pubblico si 
occupò molto ultimamente, in occasione d'una me- 
moria da lui pubblicata sotto il titolo L' Austric e 
le guarentigie della sua esistenza. Il Fremdenbl. vs- 
serva, che questa visita attesta come il conte Polo- 
cki non trascuri alcun’ occasione di prepararsi alla 
difficile opera dell’ vccomodamento, raccogliendo in- 
formazioni e procurando di orientarsi. 

L’ Abendpost annunzia colle seguenti parole la 
morte del maresciallo Hess: Questa mattina alle ore 
A morì il canuto maresciallo , circondato da tutti 
gl’ individui della sua famiglia qui presenti. La sua 
morte, benchè aspettata da settimane, destò profon- 
da sensazione , specialmente su coloro che maggior- 
mente lo avvicinavano e che con devota abnegazione 
si erano divisa la cura del diletto infermo. Chi ebbe 
occasione di osservare l’ interesse veramente commo- 
vente, che si manifestò nel corso della malattia in 
nodo edificante, specialmente fra le più alte sfere 
della società, potè riconoscore ch’ esso non era rivol- 
to soltanto a glorioso maresciallo , ma non meno a 
quel cuore virtuoso, che oggi ha cessato di battere. 
Con lui cade l’ultimo ramo di quell’antico tronco 
eroico, intorno al quale gli eserciti dell’ Austria si 
schieravano ne’ tempi agitati dalla procella , con fi- 
ducia nella vittoria; con lui si estingne una buona 
parte di storia vivente dell’ epoca dei veterani e un 
amieo della patria , alla quale egli fu dedito corpo 
ed anima sino all’ ultimo battito del cuore. E sotto 
la veste del maresciallo batteva un cuore, che con 
rara bontà e mitezza accoppiava le virtù del capita 


no a quelle dell'uomo, che cattivava e vinceva tutti 
gli animi colla potenza di una personalità generosa 
ed amabile. La sua operosità come guerriero, le sue 
benemerenze per il bene comune penetrarono e pe- 
netrerauno ancora nelle più ampie sfere; le testimo- 
nianze dell'alta dignità umana del defunto soprav- 
vivono nella ricordanza di coloro che gli stavano più 
dappresso; |’ egregio uomo amava il silenzio dell’ope- 
rosità senza pretebsioni. 

Il maresciallo Hess aveva 83 anni ed era nato 
a Vienna. Evtrò nell'esercito nel 1805 in qualità 
d’alfiere e fu promosso a capitano nel 1809, essen- 
dosi distinto uelle battaglie d'Asperu e di Wagram. 
Nel 1813 combattè valorosamente a Lipsia e l'anno 
seguente nella Francia meridionale. Dopo essere sta- 
to promosso successivamente sino al grado di colon- 


nello, ed aver occupato vari importanti uffici mili- 


tari, nel 1831 fu nominato capo dello stato-maggio- 
re dell'esercito mobile nell'alta Italia, e, come tale, 
seppe roeritarsi ben presto la piena fiducia del ma- 
rescrallo Radetzky, Nel 1834 divenne general-mag- 
giore e brigadiere delle truppe in Moravia; nel 1842 
fu promosso a tenente-maresciallo. Il maresciallo 
Hess prestò i più grandi servigi all'Impero nelle 
guerre d’Italia del 1848 e 1849: i piani di campa- 
gna, che procurarono iv breve tempo la vittoria al- 
Vi. r. esercito, furono elaborati da lui. Durante la 
guerra d'Oriente comandò il corpo d'osservazione in 
Gallizia, Ungheria e Transilvania. Nella guerra d’I- 
talia del 1859 conchiuse coi Francesi l'armistizio di 
Villafranca 18 luglio, e il 12 dello stesso mese fu 
promosso maresciallo. Era consiglier intimo effettivo, 
membro vitalizio della Gamera dei Signori è cancel- 
liere dell’ordine di Leopoldo , come pure membro 
della commissione di coutrollo del debito pubblico. 
Il maresciallo Hess era insiguito d'un numero gran- 
dissimo di decorazioni austriache ed estere, fra cui 
gi limitiamo a menzionare gli ordini di S. Stefano, 
di Leopoldo, di Maria Teresa, quelli di S. Alessan- 
dro Newsky e di S. Anna (russi), dell’Aquila nera 
e dell'Aquila rossa (prussiani), del Merito civile della 
Corona bavarese, della Spada (svedese), di S. Gre- 
gorio Magno e di Cristo (pontifici) , ecc. ecc. Era 
pure membro dell’Accademia delle scienze militari 
di Pietroburgo e cittadino onorario di Vienna e di 
parecchie altre città. 

— Le Wien. Zeit. del 14 conferma il prossi- 
mo arrivo del principe di Prussia a Carlsbad per 
farvi una cura. 

Le LL.' EE. il presidente del mivistero conte 


Potocki e i ministri conte Taaffe e de Tschabus- ! 


chuigg prestarono ieri il giuramento nelle mani di 
S. M. l’imperatore. 

— S. E. il sig. Dr. Giskra prese commiato 
stamane alle 9 1j2 dagl’ impiegati del ministero del- 
l'interno, e si recò poi a Baden. Egli dichiarò es- 
sere cordialmente e sinceramente lieto di affermare 
che una parte della ricognizione , che la legale e 
regolare ammivistrazione del ministero dell’ interno 
trovò non solo presso gli amici, ma eziandio pres- 
so gli avversari politici, è dovuta agli impiegati riu- 
niti. Disse che andava debitore dei risultati ottenu- 
ti alla loro amichevole © zelante prevenienza, come 
pure al loro efficace appoggio. Ora egli ritorna nella 
vita privata, e spera che nell’ incontrarlo , gli con- 
serveranno i sentimenti d’ amicizia. Il  capo-sezione 
de Webll, in un’ allocuzione di ringraziamento, ac- 
cenuò all'amabitità e giustizia del ministro dimissio- 
vario e manifestò la speranza ch’esso verrà serbato 
al pubblico servigio, S. E. il conte  Taaffe assume 
oggi il ministero e riceverà ne’ prossimi giorni i sin- 
goli impiegati. Il signor Dr. Banhans si ritirò ieri 
dal ministero d' agricoltura, che viene ripigliato pu- 
re oggi da S. E. il conte Potocki senza la presen- 
tazione collettiva degl’ impiegati. S. E. il ministro 
de T:chabuschwigg si recò oggi al ministero dell’ istru- 
zione pubblica, dal quale il sig. Dr. de Stremayr si 
congedò in iscritto, per assumerne la direzione. L’j- 
stanza del sig. Capo-sezione Dr. Glaser per. essere 
sollevato dal suo posto non ha ancora avuto corso. 

— L' Osservatore Triestino ha da Vienna, 14 
aprile: 

La Tagespresse rileva da fonte accreditata quanto 
appresso, relativamente al programma del nuovo ga- 
binetto: Noa appena saranno compiuti gli elaborati 
riguardanti le concessioni alla Gallizia, l'ampliamen- 
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fi 
| to dell’ autonomia delle altre provincie e la riforma 
{| parlamentare sulla base liberalissima delle elezion 
dirette, ed avranno ottenuto la preventiva approva- 
zione dell'imperatore, il Ggverpo intende convocare 
i capi di tutti i partiti ad una conferenza e presen- 
tare a quest’ ultima i relativi progetti. Solamente nel 
caso che non si ottenesse uu accordo, il Governo 
scioglierà le Diéte e il Consiglio dell’ Impero e farà 
appello ai popoli. 

— La Wiener Abendpost del 15 pubblica un 
articolo nel quale fa rilevare le difficoltà in cui sì 
{| trova il nuovo gabinetto per non essere parlamenta- 
{| re. L'articolo asserisce che il nuovo gabinetto offri- 
|| rà nelle sue idee di azione i mezzi per dilucidare 
le incrociantisi preteusioni dei varii diritti e che ciò 
facendo si atterrà strettamente alla costituzione. 

Gli attuati miwistri deplorano che non siano en- 
| trati nel gabinetto varii membri dell'ora cessato mi- 
| nistero , essi s' attendono che il gabinetto possa es- 
il 
| 
| 


i sere ben presto completato nell'interesse dell’ impor- 
tautissimo elemento nazionale tedesco. Il ministero si 
| identifica col pensiero politico austriaco e riconosce 
i io esso un problema che fa sperare un successo fe- 
i lice; successo a cui tende, non contro la costituzio- 
ne, ma per la tutela di essa, e perchè questa venga 
generalmente riconosciuta. 

i Il ministero attende dalle sue azioui che si rial- 
zi la depressa fiducia, e conscio della propria rispon- 
sabilità , scorge quale unica meta della sua azione 
il generale riconoscimento ed esercizio del comune 
diritto e la fondazione delia comune libertà. 

— Viene comunicato da fonte polacca che il 
Dr. Smolka si è dichiarato pronto ad accettare un 
mandato per il Consiglio dell'impero nel caso di 
nuove elezioni, € quindi ad appoggiare , unitamente 
al suo partito, l’ invio di rappresentanti alla Came- 
ra dei deputati. 

— Si ha da Gratz, 14 aprile: 

Jeri il dep. Rechbauer, nel ricevere una depu- 
tazione , combattè decisamente l’idea che vengano 
fatte alle altre provincie della Corona le stesse con- 
cessioni che alla Gallizia , giacchè , particolarmente 
in Boemia ed in Moravia, si debbono tutelare gl’in- 
teressi tedeschi. 

— Si ha da Pest, 14 aprile: 

Secondo |’ Ellenor, uscirà quanto prima un’ or- 
dinanza regia, colla quale verranno riconosciuti gli 
ufficiali honved del 1849. I medesimi, seppure non 
assumerauno di nuovo un ufficio militare, saranno 
tuttavia considerati come ufficiali dell’ esercito un- 
gherese fuori di servigio. 

Il famigerato masnadiere Feyes fu fatto prigio- 
{| niero presso Arad. 


isso 


Scrivono all’ Independance Belge da Berlino che 
in uva delle ultime sedute del Parlamento federale 
ebbe luogo una discussione assai animata sopra uno 
stanziamento di 30,000 talleri nel bilancio federale. 

Questa somma è pagate dalla Prussia alla Con- 
federazione per gli affari esteri, e specialmente prus- 
siani , che la Cacelleria federale tratta per la Prus- 
sia. La Camera dei rappresentanti di Prussia non 
aveva accordata questa somma che pel corrente an- 
no, volendo far cessare del tutto il ministero degli 
affari esteri di Prussia , le cui attribuzioni ed il bi- 
lancio sono già passati quasi per intiero alla Can- 
celleria federale, agevolando così la via all’ istitu- 
zione di un ministero federale responsabile. Malgra- 
do però |’ opposizione del partito nazionale, la som- 
ma di 30,000 talleri è stata approvata da 142 voti 
contro 74, 

— Scrivono da Carlsruhe alla Patrie del 15 che 
il discorso pronunciato dal granduca il 7 per la chiu- 
sura delle Camere badesi, ha prodotto nelle provin- 
cie una reazione molto viva contro le idee di annes- 
sione che il capo dello Stato ha manifestate. Hanno 
avuto luogo riunioni popolari il 10 e V'41. Vi fu- 
rono adottati indirizzi nei quali si proclama nel mo- 
do più energico la conservazione dell'autonomia del 
paese. In uno di questi indirizzi, redatto a Mannheim, 
si chiede che la quistione non venga mai risolta che 
colla via del suffragio universale. 
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Un carteggio della Liberté da Madrid reca: 

Le città di Spagna insorte , oltre quelle che 
abbiamo già "notate, sono : Martorell, Tordera, Ge- 
lida, Molins del Rey, Massanet ; e pretendesi che 
ve ne siano molte altre fra Je quali Clot, e tutte 
quelle del distretto di Barcellona. La ferrovia fu ta- 
gliata, fu. rotta a Saint Andrè del Palomar, ed un 
ponte fu bruciato. In Moncada si costruì una bar- 
ricata attraverso la ferrovia, e furono abbruciati di- 
versi ponti. 

A Siviglia l'autorità fondandosi sull’ allarme ca- 
gionato dalle notizie di Catalogna ha proibito la di- 
stribuzione del corriere. 

Nelle borgate il sorleggio venne fatto, ma non 
senza disordini. Ad Alcoy si lanciarono delle pietre 
fra i fischi e le grida Abbajo las quintas. (Abbasso 
la coscrizione ). 

— L'Agenzia Havas ha da Madrid, 13 : 

La Gazzetta Ufficiale pubblica uv decreto col 
quele le elezioni di Vich, ch’ erano stabilite pel 16 
aprile, sono aggioruate finché le circostanze permet- 
tano che venga levato lo stato d' assedio, 

I commerciaati di Madrid hanno nominato una 
Commissione incaricata di reclamare contro le tariffe 
delle patenti. 

Il Diario Espanol pretende che l'oro cubano 
ha avuto la parte priocipale nell’insurrezione di Gra- 
cia. La voce della dimissione del sig. Rivero e della 
formazione d’un ministero esclusivamente progressi- 
Sta sembra priva di fondamento. La tranquillità è 
completa in tutta la Spagna. 

Il sig. Josè de Olozaga è nominato presidente 
del Consiglio di Stato in luogo del sig. Rios Rosas, 
dimissionario. Gli amici del sig. di Olozaga dubitano 
ch'egli acconsenta ad accettare quel posto. 


caio 


L' Ossergatore Triestino ha da Atene, 9 aprile: 

Calmatasi la burrasca s che imperversava dal 
principio di questa settimana, le LL. MM. il Re e 
la Regina partirono giovedì sera con numeroso se- 
guito per Sira e le altre isole dell’ Arcipelago. Col 
Re viaggia pure il presidente del ministero, sig. Zai- 
mis. Durante |’ assenza del sig. Zaimis la presidenza 
del consiglio dei ministri è affidata al generale Sutzo, 
mivistro della guerra, e la direzione del ministero 
dell’ interno al sig. Augerinò , ministro dell’ istru- 
zione pubblica. 

Mercoledì scorso fu festeggiata qui con tutta 
pompa la festa nazionale del 25 di Marzo, giorno 
in cui nel 1821 i principali Greci del Peloponneso 
giurarono di vincere o morire per la patria. Il Re 
e la Regina si recarono alle 10. nella cattedrale. La 
sera vi fu in Corte un gran prauzo di gala, al quale 
furono invitati tutti i principali capi della guerra 
d'indipendenza, ufficiali vecchi e decorati da più 
ordini. Erano pure iuvitati i ministri e le principali 
autorità della capitale. 

Per decreto reale fu ordinata l'erezione di un 
Monumento commemorativo ai guerrieri della grande 
insurrezione ellenica ; questo monumento verrà inal- 
zato qui in Atene nella vasta piazza della Concor- 
dia ed inaugurato il dì 25 marzo dell’anno venturo, 
cinquantesimo anniversario della memorabile giorna- 

» L'idea di questo monumento appartiene esclusi- 
vameute al Re; il disegno fu eseguito dall’architetto 
dell’ Accademia, sig. Ziller; l'esecuzione è affidata 
al valente seultore greco signor Drossi. Sarà una sta- 
tua colossale, rappresentante la Grecia; appiedi di 
questa statùa saranno quattro figure, rappresentanti 
la terra ferma della Grecia, il Peloponneso, le isole 
dell’ Arcipelago e le Isole Tonie, Quattro bassorilievi 
orneranno la base del monumento : l’uno rappresen- 
terà la benedizione dello stendardo della Grecia; l’al- 
tro l'assedio di Missoluogi ; il terzo la battaglia na- 
vale di Navarino, ed il quarto l’arrito in Grecia 
del presidente Capodistria e del primo Re, Ottone. 
Due epigrafi verranno apposte; l'una: « La nazione 
ai suoi liberatori » l’altra: « L'unione fa la forza ». 
Questo decreto e la gentile maniera, nella quale fu 
pubblicato, produssero ottima impressione ed accreb- 
bero, se ciò è possibile, l’amore del popolo greco 
per il suo Re. Per l'erezione del monumento ver- 
Fanno aperti cataloghi in tutte le città ove dimorano 


Gresi. L'ideu è eccellente; è una ricompensa dovuta - 


a quei valorosi Greci e filelleni, ai quali la Grecia 
va debitrice della sua indipendenza. 

Il Comitato della flotta nazionale farà un pre- 
stito con lotteria. Ogni biglietto costerà 5 franchi; le 
principali vincite sazanno di franchi 25 mila, 10 mila, 
5 mila ecc. La prima estrazione avrà luogo nel di- 
cembre dell’ anno corrente. Il numero dei biglietti è 
di 60 mila. 
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L' Osservatore Triestino ha quanto appresso: 

Col piroscafo del Levante ricevemmo stamane 
notizie di Costantinopoli e Smirne del 9. corr. Le 
LL. AA. II. gli Arciduchi Ervesto e Ranieri e l’Ar- 
ciduchessa Maria arrivarono dalla Siria a Costanti- 
nopoli, e dopo esservisi trattenuti sei giorni, ne ri- 
partirono l'8, avviandosi a Vienna per Varna. Du- 
rante il loro soggiorno netta capitale ottomana rice- 
vettero una visita del granvisir, ed ebbero un'udien- 
za dal Sultano. 

Il Lev. Her. ha da Tebriz 15 marzo che lo 
Sciah di Persia, nel recente suo viaggio a Rescht, 
permise ai piroscafi mereabtili russi di entrare nel 
porto di Ebzelli per imbarcare e sbarcare merci e 
passeggieri. Finora ciò era vietato, e que’ piroscafi 
dovevano ancorarsi a varie leghe di distanza. — 
Il Governo persiano ha introdotto la coscrizione. Fi- 
nora il servizio militare in Persia era volontario, ma 
quindinnanzi il villaggi dovranno somministrare un 
soldato per ogni quaranta tomani di tassa, e coloro 
che saranno scelti dovranno essere in grado di man- 
tenersi da sè durante il tempo del loro servigio mi- 
litare. 

La commissione di Brdo per esaminare la qui- 
stione de’ confivi turco-monlenegrini è costituita, I 
rispettivi consoli ricevettero le loro istruzioni dagl’in- 
viati qui accreditati. 

— Ua telegramma da Bucarest annunzia che il 
principe Carlo con un suo messaggio alla Camera 
ha notificato di avere accettate le dimissioni del mi- 
nistero. AI tempo stesso la sessione legislativa fu 
prorogata per otto giorni. 


Vari die 


Il Vapore Viho Brahe entrato dal Rio del Pra- 
to portò le seguenti importanti notizie del Paraguay: 
« Morte di Lopez. Tutta la famiglia di lui fatta 
prigione. La guerra è ultimata ». 

Alle 10 1/2 pomeridiane arrivò il Vapore Goya 
portando le seguenti notizie : 

Per dispaccio del Generale Camara al Generale 
Vittorino si conosce che Lopez fu attaccato dalle | 
forze Brasiliane sul margine sinistro dell'Aquidabau 
nel dì 4 di marzo e fu ferito nel combattimento per 
non essersi voluto rendere come prigioniero. La ma- 
dre e le sorelle di Lopez, e ‘vari capi, fra i quali il 
generale Resquin, caddero in potere delle forze Bra- 
siliane. Il generale Caballero trovavasi in altro puo- 
to, e contro lui già aveva marciato una forza di 
cavalleria. 

Gloria al general Camara a cui toccò la sor- 
te di chiudere con chiave d’oro il corso dello sta- 
dio di una lotta sì gloriosamente sostenuta, 

Gloria a S. A. Reale il signor Conte d’ Eu 
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Assunzione 5 marzo 1870. 

« Lopez fu attaccato dalle forze del generale 
Camara sul margine sinistro dell’ Aquidabau il 1. del 
corrente. Venne ferito _nel combattimento, e non es- 
sendosi voluto rendere, fu ucciso durante il mede- 
simo combattimento. 

« La madre e le sorelle del tiranno, e vari capi 
caddero nelle nostre mani. 

« Voglia V. E. felicitare in nome mio i membri 
del Governo Argentino. 

«P. S. M. Lynch si presentò al generale Brasi- 
liano con 5 figli. 

« Aspettansi dettagli. » 
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Quella che il sigoor Thiers ha chiamato febbre 
plebiscitaria è incominciata in Francia. I deputati 
che fanno parte del centro destro si sono riuniti 
sotto la presidenza del duca d' Albufera. Assisteva- 
no i ministri della giustizia e dell'interno e venue 
deciso che si costituisca subito un comitato centrale 
in Parigi, inteso a promuovere l'influenza del parti- 
to durante l’ intervallo di tempo che corre fra la pub- 
blicazione del plebiscito e la sua votazione. Non così 
ordinata fu la riunione che tennero i deputati di si- 
nistra. Ed era naturale, giacchè se si trovano d'ac- 
cordo nel combattere il governo, non camminano poi 
insieme quando per combatterlo è necessario afferma- 
re qualche cosa di positivo. Democratici di tutte le 
gradazioni vennero a forte disputa e parecchi dei con- 
venuti si astennero dal votare. Le conclusioni poi 
riuscirono confuse non meno dei dibattimenti, giac- 
chè se per un lato si raccomandò di votare contro 
il plebiscito, per |’ altro non si escluse l'astensione. 
I giornali francesi pubblicano intanto per intiero e 
commentano il progetto di senatus-consulto. Tutta 
l’importanza del medesimo, è per così dire, concen- 
trata nell’ articolo 13, il quale è concepito nel modo 
seguente: « L'imperatore è responsabile dinanzi al 
popolo francese, al quale egli ha sempre diritto di 
fare appello ». Nel Fapporto poi che precede il pro- 
getto si legge, a proposito di questo articolo, il se- 
guente comunicato: « Il diritto di appello al popolo, 
cosi conforme allo spirito di un governo democrati- 
co, è stato reclamato dal capo dello Stato e confer- 
mato dalla nazione fino dai primi giorni. Esso è sta- 
to accettato dalla opinione generale come conseguen- 
za inevitabile della responsabilità dell’ imperatore. 
Così l'art. 13 del progetto che lo stabilisce non è 
seriamente contestato. Ma per essere utile » questo 
diritto dev” essere assoluto. Dal momento che vi si 
introduce una restrizione , lo si annulla. Se , per 
esempio, si mettessero fuori della sua sfera d’azione 
le disposizioni e i principî contenuti nella costituzio- 
ne, si renderebbe il suo uffizio impossibile. Sarebbe, 
infatti, difficile che una quistione abbastanza grave 
da dar origine ad un Plebiscito non interessasse nes- 


suna delle regole costituzionali. Fosse anche altrimen- 
ti, non mancherebbero partiti abili a sostenerlo ad 
ogui costo ». Del resto, la maggior parte dei gior- 
nali riconoscono che qualunque ulteriore discussione 
iutorno al plebiscito ed alle sue basi divenne oramai 


la cui tenacità ispirò e stimolò la costanza del ge- 
neral Camara. i 

Dispaccio otticiale del general Camara allo stes- 
so generale Vittorino : 

Accampameuto nel margine sinistro d’ Aquida- 
bau 1 marzo 1870. 

« Scrivo a V. E. nell’ accampamento di Lopez 


in mezzo della foresta. Il tiranno fa rotto ; e non 
essendosi voluto rendere fu ucciso in mia presenza. 
Quest’ uomo volle sagrificare una nazione piuttosto 
che rendersi a discrezione. 

« Gli imposi di rendersi quando già era comple- 
tamente disfatto e gravemente ferito, e non avendo 
yoluto farlo fu ucciso nel combattimento. 

« Faccio le mie felicitazioni a V. E, per la 
guerra terminata e per la completa viltoria e sod- 
“disfazione che ebbe il Brasile del tiranno del Para- 
gay. » 

Il Consigliere Paranhos al ministro del Brasile 


“in Buenos Ayres. 


oziosa; tutta l’importanza sta invece nel sapere qua- 
le sarà l'indirizzo reale ed effettivo che il ministe- 
ro, dal quale si sono ritirati due mioistri rappresen- 
tauti dal terzo partito, piglierà. ll deputato Ande- 
larre nella nota sua lettera, in cui, come si rammen- 
la, ‘rese conto del colloquio avuto coll’ imperatore , 
disse che questo gli espresse il suo fermo proposito 
di mantenersi fedele al presente sistema di governo; 
quasi tutti i fogli pertanto si dichiarano pienamente 
rassicurati da questa promessa e negano fede alle 
voci in senso contrario che gli organi degli estremi 
partiti nov cessano di divulgare per mantener viva 
l’ agitazione e i sospetti. Il Débars lamenta che la nuo- 
va situazione politica in Francia offra qualche spe- 
ranza ai partigiani del sistema autoritario ed invita 
caldamente il ministero a distruggere del tutto colla 
sua condotta siffatte speranze. La Patrie osserva che' 
leggendo il progetto di costituzione , come fu pre- 
sentato dalla commissione del Senato, e vedendosi 
come il medesimo sia molto più liberale di quello 
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che si sarebbe generalmente creduto, si acquista pie- 
no convincimento che tutte le valevoli forze dello 
Stato concorrono oramai con pari zelo e lealtà adim- 
piantare il nuovo regime cui aprì la via il messaggio 
imperiale. Il Constitutionnel esorta tutta la stampa 
moderata a non fare oggigiorno, di froute all’ immi- 
nente plebiscito, una polemica troppo viva sulle qui- 
stioni politiche e costituzionali, dacchè con ciò essa 
potrebbe recar danno a quella stessa saggia libertà 
che tutti egualmente desiderano. La France finalmen- 
te fa voti affinchè eol completamento del ministero 
che avverrà dopo il plebiscito, non sia alterato quel 
carattere politico del medesimo che ottenne finora 
così utili risultati. 

Il nuovo ministero cisleitano è tutto inteso a 
preparare i progetti di legge che devono stabi- 
lire l’ autonomia nelle diverse provincie e intro- 
durre le elezioni dirette pel Consiglio dell’ impero. 
Questo però non verrà sciolto se non nel caso in cui non 
approvasse i progetti di legge che il ministero sottopor- 
rà al suo esame. Ma i giornali che rappresentano gli 
estremi partiti non concedono assoluta tregua al gabinet- 
to. nè vale a temperare le loro opposizione l’aggiunto 
di provvisorio che esso ha preso per caratterizzare la 
propria situazione. E più risoluti degli altri si mostra- 
no a questo riguardo gli organi czechi. Jl Pokro& 
dichiara apertamente di non voler punto sapere nè 
di Consiglio dell'impero nè di riforme, ma di per- 
sister sempre col mantener fermo il proprio diritto, 
in forza del quale spetta soltanto alla Dieta boema 
di fare la costituzione. La Politick dichiara che se 
il nuovo ministero vieunese desidera vivamente l'or- 
dine e la pace nella monarchia, deve anzitutto  ac- 
cordarsi cogli czechi. Ma se per tal maniera dai 
diversi giornali dei partiti opponenti si vanno susci- 
tando ostacoli all'opera che il nuovo gabinetto ju- 
tende iniziare, non mancano nell'impero austriaco 
organi del pari autorevoli, i quali incoraggiano 
invece il governo e si mostrano convinti che esso 
riuscirà felicemente nel proprio assunto. Così per 
esempio i più accreditati fogli polacchi opinano che 
un ministero burocratico sia, nelle presenti  circo- 
stanze, il più adatto, giacchè non desta sospetti né 
solleva animosità, e lodano perciò il conte Potoki di 
averlo formato. La Corrispondenza del Nord-Est af- 
ferma chi ii conte Potoki è tanto meno scoraggiato 
in quanto è sicuro di essere potentemente coadiuva- 
to nella sua opera di conciliazione dall'imperatore e 
dal conie «i Beust. E perciò appunto esso si man- 
tiene più che mai movibile nel suo progetto che 
è di procedere senza indugio alle elezioni, lascian- 
dole compictamente libere, affinchè la vera volontà 
del paese abbia campo di manifestarsi, e di cercare 
poi le basi di un accordo colla Gallizia e colla 
Boemia. Ed a questo riguardo lo stesso foglio non 
crede inutile di ricordare che il conte di Beust tro- 
vavasi in una situazione pressochè simile a quella 
del conte Potoki allorchè prese, con tanto felice 
successo, a negoziare l'accordo coll’Ungheria. Esso 
riuniva allora nelle sue mani parecchi portafogli e 
non aveva che un piccolo numero di colleghi scelti 
tutti nella classe meramente amministrativa. La 
Presse di Vicuna finalmente osserva con molto pia- 
cere che sebbene l'orizzonte politico interno della 
monarchia austro-ungherese non sia tuttora libero 
delle nubi che lo ricoprono da qualche tempo iv 
quà, all'estero tutto intorno a -lei splende il sole 
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della pace.in tutto il suo fulgore. Il timore di una 
guerra in Germania è oramai svanito; la quistione 
dello Schleswig è abbandonata; la Francia si dedica 
intieramente alle sue quistiovi interne e l'Oriente 
presenta adesso un aspetto così pacifico che esclude 
totalmente ogui inquietudine di vicine complicazioni. 
La Presse esprime la convinzione che, resa così si- 
cura all'estero, l’Austria potrà vittoriosamente  sor- 
montare le sue difficoltà interne. 

Ma per quel che concerne le riferite asserzioni 
del giornale viennese, che la quistione dello Schleswig 
sia abbandonata, i fogli di Copenaghen hanno cura di 
osservare che questo abbandono non è dovuto vo- 
lontaria desistenza della Danimarca o delle popola- 
zioni interessate. A questo proposito annunziano i 
citati fogli che i deputati dello Schleswig hanno te- 
stè presentato anche una volta al Parlamento fede- 
rale l'indirizzo già respinto dalla Camera stessa, 
indirizzo che è rivestito di 27,493 firme e che re- 
clama la fedele esecuzione dell'articolo V del trat- 
tato di Pra Uno dei suddetti deputati accompa- 
gnò tale presentazione con una memoria nella quale 
è detto: « Devo io, come membro di una nazione 
vinta ma onorata, ivseguare al vincitore la connes- 
sione che esiste fra il dovere e il diritto? Bisognerà 
egli che si dica un giordo che nel Parlamento fede- 
rale non trovossi che un solo amico del diritto e que- 
sti fu uno straniero? » Lo stesso deputato esprime 
quindi la sua speranza che il Parlamento federale 
impiegherà la sua potente iuflueuza per ricordare al 
governo della Confederazione il suo dovere di fedel- 
ti trattati. Merita però di non essere taciuto che 
un giornale officioso di ‘Berlino, nel dar conto di 
questo incidente, soggiuuge essere affatto inutile l’oc- 
cuparsene, dacchè altro non si deduce dal medesimo 
se non che qualche rapprescutante non si trova bene 
al suo posto sedendo nel Parlamento della Germania 
del Nord. 

Negli altri giornali delle varie parti della Ger- 
mania si leggono le segucuti notizie. Il re di Prus- 
e l'imperatore di Russia sono aspettati ad Ems. 
re di 


si 
È annunziata come "probabile una visita del 
Baviera ai due sovravi suddetti. Da Monaco si annun- 


zia che tra la Baviera e la Prussia si è sta- 
bilito un accordo a proposito della fortezza di 
Landau. Questa fortezza , che era, in forza dei 
trattati, considerata come di prima classe, passa 
alla seconda. In questo nodo i lavori considerevoli 
che sono resi nec i dal perfezionamento dell’ ar- 


liglieria sono rinviati a più tardi. Nessuna spe 
su Si fatta dalla Baviera , e il mutamento 
della classe permette di conservare questa piaz 
za da guerra, di cui la Prussia temeva la de- 


molizione parziale. Dalla stessa capitale bavarese  é 
trasmessa la notizia che i membri liberali delle Ca- 
mere di Baden, Baviera, Assia e Wurtemberg ten- 
nero una adunanza avente per oggetto |’ organizza- 
zione del partito nazionale liberale nella Germania 
del Sud. Il progetto redatto per assicurare una di- 
rezione unica dei due fati del Meno fu sensibilmen- 
te modificato © venne adottato dalla Baviera , dal 
Baden e dall’ Assia. I giornali di Wurtemberg re- 
cano il testo di una circolare diretta da quel mini- 
stro della giustizia ai funzionari dell'ordine giudi- 
ziario contro | organizzazione di società popolari per 
impedire l'osservanza delle leggi militari. Il ministro 
si eleva contro queste resistenze ; fa appello al pa- 


triottismo ed iuvita i funzionari giudiziari di tutti i 
gradi, come pure i semplici cittadini, amici dell’or- 
dine legale, a combattere siffatte macchinazioni. Fi- 
nalmente da Berlino è confermato officialmente l’an- 
nunzio della riunione del Parlamento federale tede- 
sco per domani l'altro 21, II Parlamento doganale 
aprirà la sua sessione nello stesso giorno; tuttavia 
la cancelleria federale non ha intenzione di far di- 
cutere nello stesso tempo le duc assemblee. Dopo 
una seduta dedicata a qualche affare urgente e, fra 
gli altri, alla votazione del sussidîo di 15 milioni, 
pel San Gottardo, il Parlamento federale si aggior- 
nerà fino alla fine della sessione del Parlamento do- 
ganale. 

Il ministro della Turchia a Londra ha dato co- 
municaziove a lord Clarendon dell’ accomodamento 
intervenuto fra la Porta ed il Montenegro  relativa- 
mente ai terreni di pascolo sulla frontiera, reclamati 
da quest ultimo. Tale accomodamento fu accettato 
in seguito alle pratiche fatte dall’ ambasciatore in- 
glese a Costantinopoli. 


came 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 18. — Assicurasi che la lettera dell’im- 
peratore agli clettori è concepita in termini molto 
liberali. Essa dichiarerebbe esplicitamente che il po- 
polo è posto nell’ alternativa di pronunziarsi fra la 
libertà e la rivoluzione. 

Parigi 18. — Assicurasi che il proclama del- 
l’imperatore al popolo sarà pubblicato domenica col 
decreto che fissa la data per la votazione del ple- 
biscito. 

Coufermasi che lo scrutinio durerà soltanto un 
giorno. 

Le riunioni pubbliche cominceranno probabil- 
mente lunedì. 

La duchessa di Berry è morta. 

Londra 18. — Venerdì scorso ebbe luogo a 
Corck una sommossa ; fuvvi conflitto fra soldati e 
popolo : molti feriti. 

Copenaghen 47. — Il ministro della guerra 
Raasloff è dimissionario in seguito al rifiuto di ra- 
tificare la vendita dell’isole nelle Indie occidentali. 


Berlino 47. — Il Principe reale partirà doma- 
nì sera per Carlsbad. 
Monaco #7. — Il conte Bray partirà stasera 


per Stuttgard per conferire con Warubuler. 
Darmstadt 47. — Il Granduca partirà il 24 
per Berlino. 
Belgrado 10. — Oggi fu celebrato con rivista 
e con grande ricevimento, al palazzo principesco , 
l'anniversario della guerra dell’indipeadenza della 
Serbia. 


BORSA DI PARIGI 
del 48 aprile 


113 per 100 
Consolidato inglese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA DELLA 
IMMACOLATA CONCEZIONE 


La tornata accademica asseguata al prossimo mer- 
coledì 20, a cagione del festeggiamento che in esso di 
avrà luogo, si rimette ad altro giorno da destinarsi. 


— —»—————————_—_——-__-—__>_>_>_>_>_+_>_>_>_>+_=__—————""%zm=1t1t1z2z22n1n1n1n1n2n2n1_——————_@ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE; 
Confronto delle scale 289" = 


SLA SPEGOLA DEL COLLEGI) ROMAN ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 50 SUL LIVELLO DEL ‘i 


TOT; 2771 73088, 89; I 2.,m 256; 1° R=10 
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arsi anticipatamente è il seguente: . 


Gli atti 


In Roma pe sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, ni che si 
Per un tri Pontificio, franco di posta lire 11. di amm 
All'estero! secolo) ostali stabilite‘ per i diversi Stati. n.° 41. 


Prezzo di un nuoî 


Roma 20 Aprile 
ag 

Ieri mattina nell’ Aula Vaticana i 
Rmi Padri del Concilio Ecumenico ten- 
nero Congregazione Generale, cui si diè 
principio con la Santa Messa, che fu ce- 
lebrata dall’ Illmo e Rmo Monsignor Ca- 
sasola, Arcivescovo di Udine. 

L’ Emo e Rmo Signor Cardinale an- 
ziano dei Presidenti delle Congregazioni 
Generali partecipò la notizia della re- 
cente morte del Cardinale Eustachio Go- 
nella, del titolo di S. Maria sopra Miner- 
va, Vescovo di ; Viterbo e Toscanella, e 
di Monsignor Raffaele Biale, Vescovo di 
Albenga, avvenuta in Firenze, nel giorno 
12 di questo mese; mentre da Roma fa- 
ceva ritorno alla sua diocesi. Ricordate le 
virtù delle quali ambedue furono adorni, 
ne raccomandò le anime ai suffragi dei 
Padri. 

Inoltre fu annunziato che i Rmi Giu- 
dici delle Escusazioni aveano riconosciu- 
te legittime le ragioni di salute o di ur- 
genti affari presentate da diversi Padri 
per ottenere il permesso di assentarsi dal 
Concilio e ritornare alle proprie Sedi. 
La venerand: Assemblea dette alle im- 
plorate dispense l'approvazione, che sarà 
umiliata per la sanzione alla Suprema Au- 
torità del Sunro Panre. 

Dipoi si ascoltò l’ultima Relazione 
sulla Costituzione doni::atica de Fide Ca- 
tholica, che diè luogo alla finale votazio- 
ne intorno a questa. 

Quindi per ordine di Sua SawtItà' 
fu intimata la ferza Sessione pubblica da 
tenersi nella futura Domenica in albis. 

-——cameem 

La solenne Messa, che il Rio Capitolo Late- 
ranense fa celebrare in ogni. anno per chiamare da 
Dio le benedizioni celesti sopra $. M. Napoleone III 
Imperatore de’ Francesi e la cattolica nazione da lui 
governata, nella mattina di ‘questo giorno, mercoledì 
20 aprile, ch'è il natalizio del medesimo Imperatore, 
è stata pontificata dall’ Illo e Rio Monsignor Villa- 
nova-Castellacci, Arcivescovo di Petra. La medesima 
ha avuto accompagnamento di scelta e grandiosa mu- 
sica a due cori, diretta dal cav. Capocci, maestro 
della Cappella Pia. i 

La sacra funzione si è celebrata col decoro e la 
pompa conveniente alla maestà della veneranda Ar- 
cibasilica ; ed insieme al Capitolo, coll’ Erîo e Riùo 
signor Cardinale Patrizi, Arciprete di essa Patriarca- 
le, vi hanno assistito gli Eri e Rii siggori Cardinali 
Di Pietro, Donnet, Sacconi, Pitra, de Bonnechose x 
Bonaparte, Antonelli, e tutti gli Arcivescovi Fran- 
cesì presenti in Roma. S. E. il signor marchese. de 
Banneville , Ambasciatore di S. M. 1’ Imperatore 
de’ Francesi presso la Santa Sede, recatosi ull’Ar- 
cibasilica in gran treno, accompagnato dai compo- 


Giornale a dettaglio cent. 25. 


Vescovi poi, ed 


poleone Bonaparte, con altri legati da vincoli di paren- 
tela alla Famiglia Imperiale; S. E, il signor general 
Dumont, con alcuni offiziali della milizia Francese 
negli Stati Pontifici; il Presidente coi Pensionati 
della Imperiale Accademia di Belle Arti iu Roma; 
gli Ufficiali della Legione Romana s Organizzata in 
Francia, cd altri nobili personaggi c dame. 
nec, <= 

Nella mattina di lunedì, seconda festa di Pasqua, 
l’Eîo e Rio signor Cardinale Donnet, Arcivescovo 
di Bordeaux, assistito 'Illmi e Rui Monsignor 
Guibert, Arcivescovo di urs, e Monsignor Raess, Ve- 
scovo di Strasburgo, nella Chiesa nazionale di San Lui- 
gi de’ Francesi, conferì con solennità di pompa la 
Episcopale Consagrazione ai Monsignori Pietro Paolo 


Reyue, dalla SaxtiTA' Di Nosrro SigyoRE preconiz- 
zati nel Concistoro segreto, tenuto il di 21 del pas- 
sulo marzo, il primo alla Sede Vescovile di Aiaccio, 


il secondo a quella di Augers, il terzo a quella di 
Guadaloupe. 

Nel presbiterio assisterono alla sacra augusta 
cerimonia moltissimi Vescovi, specialmente di Francia, 
e in appartati seggi S. E. il signor Ambasciatore di S, 
M. l'Imperatore dei Frances presso la Santa Sede, con 
gli addetti all'Imperiale Ambasciata , molti Prelati, 
Capi di Ordini Religiosi, e grandissimo numero di 
persone distinte. 


— eee 


Nel trascorso Sabato Santo al Fonte Costantinia- 
no, presso l'Arcibasili Lateranense, |’ Emo e Rimo 
signor Cardinale Vicario confe va solennemente il 
Santo Battesimo ali el 
bam, dell'età di anni: ), figlio dei defunti Elia © 
Giustina; all’ ebreo napolitano Carlo Mina Berti figlio 
di Filippo e della fu Anna Desimoni , dell'età di 
anni 23; e all’ebrea romana Enrichetta Ascarelli È 
figlia di Samuele e di Giuditta Sonniuo, dell'età di 
anni 15. Il primo prendeva i nomi di Michele Ma- 
ria Salvatore, e riteneva il cognome di Zabbam, ed 
aveva a padrino il Rio Monsizuore Salvatore Giles, 
Americano. L'altro prendeva i nomi di Carlo Ma- 
ria Giovanni Agostino, c riteneva il cognome di Ber- 
ti, ed aveva a padrino il Rev, Signor Don Gio- 
vanni Agostino Videla, Americano. L'ultima prende- 
va i nomi di Giuseppina Maria Giovanna, e il co- 
gnome di Massani, ed aveva a madrina la Sig. Gio. 
vanniva Ramacciotti, nata Massani. Tatti e tre i sud- 
detti neofiti ricevettero Pi ancora la Confermazione, 
e il Zabbam aveva a padrino il Reverendo Teologo 


Monsig. Milziade Echague, Americano. Alla Massani, 
la stessa Sig. Ramacciotti faceva da madrina anche 


“nella Confermazione. 


— et 

NOTIZIE DIVERSE 
Il Journal Officiel ci è giunto coi decreti im- 
periali che nominano signor Segris ministro delle 


finanze di Francia in sostituzione del signor Buffet, 
e che conferiscono al signor Ollivier l’‘interinato del 


ministero degli esteri, ed al signor Richard quello 
della pubblica istruzione. ' 


nenti la Imperiale Legazione , da luogo ‘distinto ha 
prestato assistenza. alla cerimonia. 4 


Il Senato francese si è riunito lo scorso giovedì 
per la ‘discussione ‘solenne del senatus-consulto. Il 
signor: de -Butenval, ‘membro delta Commissione ; fu 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiegî 


|gferi .Prelati e.sacerdoli francesi. | il pri 


ancora hanno assistito alle fuuzione. Alla quale iu sépa- 


rate tribune furono presenti S. E. il Principe Carlo Na- 


de Cuttoli, Carlo Emilio Freppel, e Giuseppe Chiaro 


Anconitano Michele Zab- | 


Don Rainerio Lugones, Americano; il Berti il Rio : 


Mercoledì 20 Apr 


del Governo inseriti nel Giornale di 


Or pagar 


Inserzio- 
i volessero pubblicare, devono essere alffancati all’officio 
inistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 


gnome del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


i «avere la parola, e se ne valse perdi 
chiarare che gli sembrava troppo precipitato il di- 
scutere un progetto di così alta importanza il giorno 
immediatamente successivo a quello in cui se ne era 
distribuita la relazione. Ma avendo il presidente si- 
guor Rouher, osservato che trattandosi di un pro- 
getto inteso a modificare la costituzione, non una , 
ma due deliberazioni saranno necessarie, e che quin- 
di nessun inconveniente c' era ad aprire subito la 
discussione, il signor de Butenval non insistè nella 
sua obbiezione. Il signor barone Dupin parlò poi per 
esprimere la sua fiducia nel risultato dell'appello al 
popolo, e la discassione non presentò poi alcun in- 
cidente di rilievo. Fecersi osservazioni all’articolo 12 
che concerne il voto delle imposte, ed agli articoli 
27 e 28 relativi al numero dei senatori ed alla no- 
mina del presidente del Senato. Tutti gli altri arti- 
coli furono adottati senza osservazioni in perfetta 
conformità col testo del progetto. I giornali parigini 
considerano come evidente che l'assemblea ha riser- 
Vale Lutte le questioni importanti per quando avrà 
luogo la seconda deliberazione, per la quale fu fissato 
il giorno 18. 


— Il Francais pubblica la seguente lettera del 

marchese di Andelarre : 
« Parigi, 14 aprile 1870. 
« Signor redattore, 

€ I giornali hanno talmente sfigurato la 
conversazione che ho avuto l'onore di avere coll'im- 
peratore, che io rinuncio a chiedere la rettificazione 
degli articoli ch' essi hanno pubblicato su questo 
soggetto. 


« Mi limiterò a dire che se non sono riuscito 
i convincere l'animo dell’ imperatore, se non ho po- 
tuto ottenere il suo consenso alla soppressione d'una 
disposizione deplorata profondamente dai miei amici 
e da me, in sono uscito dall tulienza dell’ impera- 
tore, sicuro che nou v'è in lui nè dispiacere, nè 
memorie del passato ; convinto più che mai della 
sua volontà ferma ed assoluta di far trionfare il 
governo parlamentare , del quale, non bisogna di- 
meuticarlo, egli ha rimesso la prima pietra il 24 no- 
vembre 1860; fiducioso nel ristabilimento più o 
meno prossimo della situazione del 2 gennaio scorso, 
che non ha cessato, malgrado le cattive giornate che 
abbiamo attraversato, di essere 1° oggetto della fidu- 
cia e delle speranze della nazione, 

« Rinuncio a chiedere ai giornali la menoma 
rettificazione. 

« Ma ciò che posso rifiutare a me, non posso 
rifiutarlo ad altri. 

« Devo dunque dire che non è esatto, come 
l'hanno affermato parecchi giornali rendendo conto 
di una delle mie comunicazieni al centro sinistro, 
i che il signor conte Dara abbia proposto all’ impe- 
atore di rimanere agli affari se il diritto plebisci- 
il tario non fossè accordato alla Corona, senza il con- 
corso delle Camere, che in certi casi determinati, 
interessanti la Corona o |’ organizzazione delle as- 
semblee. È 

« Non ho detto nulla di tutto ciò in nome del 
centro sinistro, nè in nome del conte Daru ; i gior- 
nili farono male informati. 

« Devo aggiungere che se si è manifestato qual- 
che confusione negli animi, essa dipende da che, 
«lovendo spiegarmi io stesso sul fondo della quistio- 
ne, ho dichiarato ai miei amici, che se non am- 
metto in diritto e.se mi preparo a respingere sem- 
| pre di fatto, il regime plebiscitario inscritto nella 

Costituzione, perchè esso costituirebbe, ai miei ot- 


chi, la negazione del regime parlamentare, non ho 
nessuna repugnanza a chiedere al popolo di fare 
sparire nel 1870 il priocipio autoritario da lui ac- 
cettato nel 1851, crisi salutare che bisognava attra- 
versare per ‘evitarne altre ben più temibili , e che 
noi attraverseremo felicemente, ve ho la fiducia. 

Ricevete ec. 

« Marchese di Andelarre » 

— I giornali francesi del 16 danno altri par- 

ticolari sullo sciopero di Fourchambault e Torteron. 

‘Novecento operai hanno attraversato Nevers per 
recarsi all’ officina della Pique dove arrivati haono 
invaso i laboratori e dopo essersi convinti dell’ as- 
senza del personale della Pique, ritornarono per le 
vie della Prefettura e del Commercio e saccheggiarono 
il mercato come pure alcuni magazzini della città. 

Le officine erano sorvegliate dai distaccamenti 
d’ infanteria e di cavalleria della guarnigione di Ne- 
vers, la maggior parte della quale si era recata, ver- 
so le quattro e mezzo, a Fourchambault. Nella sera, 
i fili telegrafici furono tagliati. Questo tentativo ha 
necessitato delle ricognizioni sulla linea del Borbone- 
se. Si temeva che le rotaie della via non fossero ta- 
gliate, e l’ interruzione delle comunicazioni elettri- 
che non permetteva di assicurarsi del cammino dei 
treni e di guarentire la sicurezza dei viaggiatori. 

Mercoledì dalle nove alle dieci della mattina 
due convogli entrarono nella stazione, essi traspor- 
tavano il 27° di linea. D'altra parte arrivarono duc 
squadroni del 7° lancieri ; nella mattiva sono pure 
arrivati il generale di divisione Polhès ed il procu- 
ratore generale di ‘Bourges. Vi sono attualmente a 
Fourchambault ed a Nevers duemila uomini di 
truppe. 

— Leggiamo nel Journal de la Niévre : 

Bisogna sfortunatamente constatare, secondo le 
informazioni che ci sono trasmesse, che non è più 
permesso di credere ad un semplice sciopero. 

Si constata da ieri la presenza di gruppi mi- 
nacciosi intorno alle officine. Il lavoro non è stato 
ripreso. Tutto ciò è profondamente triste e  deplo- 
rabile. 

— Al Creuzot gli operai hanno ripreso i loro 
lavori. 
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Alla Gamera dei Comuni d’ Inghilterra nella 
seduta del 12 aprile, il sig. Gladstone propose di 


dichiarare che il Parlamento si prorogherà sino al | 


25 aprile per le vacanze di Pasqua. 

Lo stesso signor Gladstone, in risposta a talune 
osservazioni di parecchi deputati, confessa che forse 
il governo avrà abbracciato molti argomenti nel 
suo programma, ma soggiunge che, per quanto 
questo sia copioso, tuttavia molti lo trovano ancora 
incompiuto. Spera che dopo le vacanze si condur- 
ranno sollecitamente a terminare la discussione del 
bill agrario per l’ Irlanda, quella sull’ istruzione pub- 
blica e quella di altri progetti di legge di utilità 
riconosciuta. 

Quindi la Camera ascoltò la relazione sul bi- 
lancia dei lavori pubblici, le cui conclusioni sono 
accettate. 

Finalmente la Camera si proroga fino al 25 
aprile. 


——AH-M4-08-0— 


L’ ufficiale Wiener Abendpost del 15 pubblica 
la seguente dichiarazione : 

Le nomine degli ultimi giorni hanno posto ter- 
mine alla crisi che preoccupò ed agitò recentemente 
I’ opinione pubblica. Un nuovo ministero si presenta 
ai popoli dell’ Austria , appoggiato dal desiderio e 
dalla speranza di appianare le difficoltà dei conflitti 
che si sono prodotti sinora nella metà occidentale 
dell’impero e che impedirono l’ applicazione del di- 
ritto costituzionale. 

Avvenimenti importanti per le loro conseguenze 
abituarono l’ opinione pubblica iu Austria a riunire 
insieme le questioni di persone e quelle relative alla 
continuità della situazione di diritto attualmente esi- 
stente, 

Il governo non si dissimula che la sua esisten- 
za non riposa sopra una base parlamentare, ma che 
essa è il risultato di circostanze imperiose e delle 
necessità che fatalmente ne derivano. 
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Non è quindi nelle quistioni stesse, nè nelle 
complicaziovi della situazione, per quanto gravi es- 
se possano essere, che il governo scorge principal- 
mente la difficoltà della situazione. Egli non avreb- 
be ‘assunto il suo incarico se non avesse la coscienza 
di poter offerire, nel pensiero che ispirerà la sua 
azione dopo maturo esame di tutti gli elementi esi- 
stenti, i mezzi per ottenere la soluzione delle qui- 
stioni pendenti. Ma non può permettere neppure 
l'ombra d'uno dubbio ch’esso voglia allontanarsi 
dal terreno del diritto costituzionale, e dichiara che 
non riconoscerà nessun mezzo il quale non debba la 
sua origine e la sua attività soltanto a questo tér- 
reno. 

Il ministero attuale deve rimpiangere vivamente 
d’ essere privato dell’ appoggio di forze tanto neces- 
sarie allo svilippo della costituzione e della libertà 
in Austria, come sono quelle di cui si deplora in 
questo momento la perdita dal punto di vista del 
pubblico servizio. Non è una quistione di formalità 
costituzionale, nè lo scopo della nostra politica in- 
terna, ma bensì il metodo di questa politica e la 
quistione di procedura e di tattica che sembrano in 
questo momento fare ostacolo all’ unione verso la 
quale tendono seriamente gli sforzi del ministero, e 
sulla quale, nell’ interesse dell’ elemento nazionale 
tedesco, sì importante dal punto di vista della fon- 
dazione reale della libertà, esso conta con fiducia in 
un prossimo avvenire. 

1l ministero trova solamente nell’ idea del com- 
plesso il contrappeso reale ed efficace delle tendenze 
dei partiti, I partiti hanno per mira la divisione, il 
mivistero vuole l’ unione. Non è invano, che, recen- 
temente si è fatto appello all'idea dello Stato au- 
striaco, che comprenda in uno stesso legame tutte 
le nazionalità e tutte le stirpi, sul terreno comune 
della costituzione e della libertà legale. Non è in- 
vano che il governo si è imposto la missione di far 
entrare nella vita politica comune gli elementi che, 
sino a questo giorno, hanno persistito in un’ attitu- 
dine di resistenza e di rifiuto. Il miuistero si è iden- 
tificato con questo pensiero. Egli scopre in esso il 
problema che si tratta di sciogliere, non già contro 
la costituzione, ma al fine di proteggere, consolidare 
e sviluppare la costituzione. 

Il ,ministero spera che i suoi atti rialzeranno 
la fiducia scossa, egli ha la coscienza della sua re- 
spousabilità, e questa coscienza lo incoraggierà nella 
sua lotta contro gli elementi di resistenza, che, per 
quanto potenti possano essere, non basteranno ad 
impedire lo sviluppo interno nè l’unione politica 
dell'impero sulla base del diritto comune e della 
libertà comune. Questo diritto e questa libertà sono 
i soli scopi che il Consiglio della Corona, a cui il 
conte Potoki ha l'onore di presiedere , riconosca 
come legittimi. 

— Leggiamo nei giornali viennesi del 15 che 
Îl conte Potocki ha avuto una lunga conferenza col 
federalista signor Fischkoff. 

Egli ha dato l'assicurazione formale che non 
pensa menomamente a sacrificare i tedeschi e sotto- 
porli alla dominazione degli slavi; ch' è ben lontano 
da una politica slava, che non potrebbe approfittare 
che alla Russia; e che il suo programma è di soddi- 
sfare ai voti legittimi di tutte le nazionalità del- 
l’Austria e di rispettare i loro diritti. 

Si dice che l’imperatore ha chiamato a Vienna 
il conte Andrassy per chiedere il suo parere sulla 
politica da seguirsi nelle circostanze attuali, e chè 
il programma del nuovo ministero sarà stabilito di 
comune accordo fra il conte Potocki , il signor di 
Beust ed il conte Andrassy. 


La Gazzetta di Colonia ha un lungo articolo 
« sui partiti nélla questione del Gottardo » ,, dal 
quale togliamo le seguenti osservazioni intorno agli 
Stati della Germania del Sud e della Prussia: 

Per ciò che concerne la Confederazione della 
Germania del Nord, devesi avantutto constatare, che 
la Svizzera a ragione si è guardata di mettersi nel- 
l'attitudine di uno Stato che prega od abbisogna di 
soccorso. Già dal principio e sino all'ultimo momen- 
to la Svizzera si.limita', in sostanza, - a dimaridare 
informazioni sullo stato della quistiene e'sulle idee 


il 


prevalenti in Berlino, In ciò a Berta si è paîtito 
dal pensiero che gli interessi della Germania del 
Nord e degli Svizzeri siano in tale quistione identici, 
e non fu espressa una sollecitazione che la Germa- 
nia del Nord si prestasse u favore del © Gottardo, 
Anche il procedere della Prussia e della Cancelleria 
federale indicanti la seria intenzione della Germania 
del Nord di dare esecuzione all'annunciato program- 
ma, non lascia luogo a dubbi. L'interesse che a Ber- 
lino si consacra all'attivazione della grandiosa impre- 
sa fu posto în tutta evidenza nelle dolonue  de’fogli 
ministeriali energicamente respingendo gli attivi in- 
trighi per lo Spluga. Nor ha inolto tutti i corri- 
spondenti ufficiosi hanno confermato la notizia esse- 
re da aspettatsi che in gitesta Medesifià sessione sia 
presentata una proposta alla Dieta a favore del Got- 
tardo. L'ammministrazione prussiattà delle miniere, in 
considerazione dei vantaggi che nominatamente per 
Je carboniere della Saar devono provenire dalla linea 
del Guttardo, si è dichigrata disposta ad un consi- 
derevole contributo; tutto adunque annancia che la 
quistione sarà trattata in Berlino non apparentemen- 
te, ma colla serietà corrispondente all’ impresa ed 
agli interessi Germanici. 

Si comprende che la Prussia, per più ragioni, 
vuole avantutto assicurato all'impresa il carattere 
commerciale, fosse anche soltanto per togliere così 
agli avversari del Gottardo ogni appiglio a suscitare 
il sospetto che la Prussia sia in ciò diretta da altre 
intenzioni, e che, per dire il tutto, essa voglia as- 
sicurarsi una strategica posizione nella Svizzera. La 
migliore confutazione di questa accusa, qua e colà 
sparsa, consiste nel fatto che il territorio svizzero è 
neutralizzato ed è posto sotto la protezione tanto 
delle guarentigie internazionali, quanto della Svizze- 
ra stessa. Quanto siffatte ipotesi siano assurde lo 
dimostra evidentemente l'attitudine che la Confede- 
razione, tanto gelosa della propria indipendenza, ha 
preso verso l’interessenza della Germania del Nord. 
In ogui modo poi fu bene che la Prussia si propo- 
nesse l’interesse suo commerciale e ferroviario. I ne- 
goziati colle Società renane, come è facile ticono- 
scerlo, hanno questo senso. Ma per la presunzione 
che la Prussia possa lasciar cadere il Gottardo man- 
ca ogui base, per quanto da noi si proceda cauti 
nell’assumere obbligazioni finanziarie. 

La Prussia e la Confederazione della Germania 
del Nord hanno dichiarato prima del 31 marzo 1869, 
e poscia al 30 gennaio 1870, che il loro appoggio 
potrebbe essere prestato esclusivamente al Gottardo. 

Questa dichiaraziove non significa certamente 
che la Germania del Nord sussidierà soltanto il Got- 
tardo, e possibilmente un altro passo alpino. Un si- 
mile giuoco di parole in una quistione internaziona- 
le, alla quale si collegano tanti interessi, è natural- 
mente improbabile. A ragione pertanto ne è compro- 
vato, che la cosa rimane su buona via. i 

— Si legge nella Patrie del 17: 

Una lettera da Stutigarda ci apprende che la 
Camera dei deputati di quella città, al pari di quel- 
la di Monaco, sta per adottate per base dell’elezio- 
ne nel Wurtemberg il suffragio universale. Una ri- 
unione dei membri della maggioranza ha avuto luo- 
g0 il 14, ed ha deciso che dopo le feste di Pasqua 
essa farebbe una proposta in questo senso. 

Questa proposta sarà inevitabilmente adottata. 
L'introduzione del suffragio universale in Baviera e 
nel Wurtemberg è un fatto molto considerevole. Le 
popolazioni vogliono conservare la loro autonomia ed 
approfitteranno di tutte le occasioni per manifestare 
la loro opinione in questo seuso. Col suffragio uni- 
versale , gli Stati del Sud sfaggono per sempre al 
sistema prussiano. 
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Le proposte del governo di Turgovia al Gran 
Consiglio cirea al sussidio di questo Cantone alla 
strada del Gottardo sono : 1. Invece. del sussidio di 
fr. 250,000 chiesti dal Comitato del Gottardo pa- 
gabili per rate sarà eseguito in una sola volta il pa- 
gamento della somma di. fr. 200.000, e ciò non ap- 
pena l'impresa ‘del Gottardo sarà considerata assi- 
curata mediante la conchiusione dei trattati interna- 
zionali , e se questo risultato sarà ottennto entro due 
anni a datare dal'1 maggio 1870; cessaindo dopo 
questo termine la promesse di sovvenzione del Cam 
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tone di Turgovia. 2. Il governo è incaricato di con- 
trarre, all’epoca opportuna , un prestito di franchi 
200,000 al 4 1/2 per cento. 3. La risoluzione : del 
Gran Consiglio sarà sottomessa al Referendum del po- 
polo. 

Quanto allo Spluga, il di cui Comitato aveva 
anch' esso chiesto un sussidio, il governo propone di 
non accofdatlo a ragione ché arca l'interessanza 
finanziaria da parte dei Cautoni e degli Stati esteri 
,P questa impresa interessati più davvicino. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


La soluzione temporanea data alla crisi parziale 
del gabinetto francese è la Sospensione fin dopo il 
plebiscito delle ‘sedute dei Corpo legislativo offrono 
ai giornali parigini nuovi argomenti per discutere in- 
torno al consueto tema della politica miuisteriale. In 
primo luogo essi osservano che l'aver dato un suc- 
cessore definitivo al ministro delle fivanze, mentre solo 
provvisoriamente furono affidati ad altri i portafogli 
degli affari esteri e della pubblica istruzione, dimo- 
stra chiaramente che intenzione del gabinetto è di 
metter fine il più presto che si possa alla sessione 


RNA ILE LIO 


Si ha da Bombay, 19 marzo : 


La Gazzetta di Bombay reca che il duca di 
Edimburgo era giunto in quella città nella sera del 
dì 11 marzo. Nella stessa sera fu ricevuto nel pa- 
lazzo del governo, il quale era brillantemente illu- 
minato, e così pure i giardini. 

Nel giorno successivo furono presentate al prin- 
cipe lettere di congratulazione e di salute dai sir- 
darpe, dai capi del decan, dal Consiglio di Bombay, 
dall’ Università, dai tribunali e dalla Camera di com- 
mercio. 

Quindi il principe visitò i capi indigeni ed i 
principali personaggi, e andò, nella sera, a un pranzo 
di gala nel palazzo del governatore. 

Alli 16 marzo, il principe si recò a visitare le 
magnifiche opere d’ arte di Bhove Chant. Nel gio- 
vedi, 17, visitò le scuole e altri istituti pubblici, e 
pose la prima pietra del nuovo asilo dei marinari, 
il quale servirà di commemorazione del viaggio del 
duca d’ Edimburgo nelle Indle, e per la fondazione 
del quale il gaekwor di Boroda ha dato una somma 
cospicua. Nel giorno 19 il duca doveva partire alla 
volta di Baypore a bordo del Dacca, dove s' incon- 
trerà con lord Napier di Merchiston; quindi andrà 
a Madrasse poi passerà 4 Ceylan. Mentre viag- 
gerà di ritorno in Iughilterra, visiterà l'isola Mau- 
rizio e si fermerà per alcun tempo nella colonia del 
Capo. 

9 aprile. 

Lord Magdala è giunto a Bombay, a bordo del 
Golgonda , il 2 di questo mese, e il luogotenente 
generale sir W. R. Mansfeld doveva partire nel di 
successivo alla volta d’ Inghilterra. 

Calcutta, 9 aprile. 

Scrivono al Morning Post, che in Calcutta si 
stava per convocare un meeting, nel quale doveva 
discutersi una petizione da indirizzarsi al duca d’Ar- 
gyll per protestare contro |’ income-taz. 

—Il Piroscafo d'Alessandria recò all’Osservatore 
Triestino notizie di Calcutta 22 e di Hongkong 8 
marzo. Un iaviato del Re di Bukara è arrivato a 
Cabul, e fu accolto assai favorevolmente dall’emir. 
Al confine di Seistan continuano sempre le turbolen- 
ze, e uu partito numeroso sembra voler combattere 
la nomina di Abdullah Khan, figlio più giovane del- 
l’emir a successore di quest’ultimo. L’inviato di 
Yarkand è giunto a Calcutta, accompagnato dal Dr. 
Cayley. 

Il ministro di Francia Rochecheuart ottenne ri- 
parazione degl’insulti fatti dai Cinesi a sudditi fran- 
cesi. A Nganking furono puniti i perturbatori. A 
Kingkiang, il rappresentaote francese domandò 6000 
taels come guarentigia della promessa fattagli di ap- 
pianare altre difficoltà; e siccome le autorità cinesi 
ricusavano; fece venite aleune lancie cannoniere, e 
gli fu aecordato quanto chiedeva. Ottenne pure ri- 
parazione per i fatti di Kweichow e Szechuen, do- 
ve furono incendiate varie case ed uccise due per- 
sohe. L'istigatore dei disordini fu imprigionato, e 
altri suoi complici furono condannati ad altre pene. 
L'uccisore fa condannato a morte, e il Governo pa- 
gò 30,000 taels per questa uccisione e per il danno 
recato dai tumultuanti. Le case verranno ricostruite; 
e il vicerè pubblicò ua proclama, iv ui assicura 
piena libertà. Il sig. Rochechouart chiese ed otten- 
ne pure l'espulsione de'principali agitatori. Dopo ciò 
egli riparti per. Pekino. 

Nel Giappone continuano le persecizioni. L’in- 
Viato britannico s'intromise in loro favore, ma senza 
certo fruttò; orà però si parla d’ina rimostranza 
collettiva dei rappresentanti esteri. 

A Skigi verrà fondata una seuola di navigazio- 
ne, diretta da ufficiali giapponesi. I nobili (Paimii) 
si mostrano disposti a mandarvi i loro figli. 


bastanti le discussioni che si faranno a Uesto pro- 
È d) 
posito nella stampa e nelle riunioni pubbliche, senza 


dovervi aggiungere quelle dell’ assemblea parlamen- 


tare. Ma questo non fu, al dire dei giornali, il solo 
motivo che indusse il signor Ollivier a chiedere al 


Corpo legislativo di prorogarsi alla settimana succes. 


siva alla domenica in cui sarà fatto il plebiscito. Im- 
perocchè il governo doveva naturalmente desiderare 
che i deputati della maggioranza tornassero ai loro 
collegi per combattere il pericolo che siano molte le 
astensioni, giacchè gli irreconciliabili hanno adottato 
questo sistema, affine di poter poi vantare come pro- 
pri seguaci tutti coloro che si astengono per apatia. 
Affin di evitare pertanto la impressione morale che 
farebbe una cifra troppo numerosa di astensionisti , 
importava al gabiuetto che i deputati avessero agio di 
recarsi nei rispettivi dipartimenti per combattere le 
astensioni con maggiore libertà ed autorità di quella 
che potrebbero avere i sindaci ed i prefetti. E sic- 
come, malgrado gli sforzi degli irreconciliabili, i qua- 
li d'altronde sarebbero radicalmente discordi nei loro 
propositi, 

una splendida vittoria, i giornali vanno già occupan- 
dosi del modo come dopo il plebiscito si completerà 
il gabineito, e grande fiducia è manifestata a questo 
proposito dai fogli di destra, i quali si lusingano che 
il loro partito otterrà i due portafogli vacanti. « Il 
gabinetto, dice il /’ays, è quasi costretto di cercare 
nella Camera i migliori appoggi che esistono in fa- 
vore di un goverho autorevole e forte. Esso si affi- 
derà dunque senza dubbio al centro destro ed alla 
destra , nel qual modo ad una maggioranza fittizia 


esso sostituirà ‘una maggioranza reale ». Il Peuple | 


francais sostiene la stessa tesi. « Oggi , esso dice ’ 
il centro destro ha la maggioranza nelle due Camere; 
checchè si dica esso ha la maggioranza anche nel 
paese ». Questi due giornali, di cui l'uno rappre- 
senta la destra propriamente detta e l’altro il centro 
destro , si esprimono in guisa da far presentire la 
fusione completa dei due partiti, di cui essi sono 
gli organi « L'accordo dei due centri, dice il Peu- 
pl, poteva esser buono allorchè trattavasi di provo- 
care, di disporre, di discutere il regime costituzio- 
nale. Ma ora che trattasi di fondare un regime nuo- 
vo, non sarebbe bastante un accordo temporaneo e di 
circostanza, ma è mestieri che tale incarico sia af 
fidato per intiero ad un centro destro fortemente co- 
stituito ed appoggiato ad una forte destra la quale 
accetti senza riserva il nuovo sistema costituzionale». 
Non sanno dire i giornali delle altre frazioni politi- 
che se le speranze degli organi suddetti abbiano fon- 
daniento ; quello che è certo però si è che tanto il 
Pays quanto il Peuple espongono già i loro intendi- 
menti ed il programma politico -del loro partito co- 
me se nessun dubbio potesse sussistere circa |’ av- 


Véhimtento di quéitò al potere: « Una delle prime 


del Corpo legislativo. Questa infatti non potrebbe es- 
sere chiusa fino a tanto che non sia votato il bilan- 
cio e non siano state approvate dalla Camera le va- 
rie leggi di finanza, e perciò fu mestieri porre al po- 
sto del signor Buffet un altro mibistro il quale ab- 
bia autorità bastante per condurre a fine tale dibat- 
timento, mentre invece la presenza di effettivi tito- 
lari negli altri due dicasteri vacanti nou è tanto ne- 
cessaria nel momento attuale e può benissimo essere 
differita dopoché, mediante la votazione del plebisci- 
to, il gabinetto sarà posto in grado di avviarsi più 
risolutamente sulla nuova via costituzionale. Per quel- 
lo poi che concerne la momentanea sospensione delle 
sedute del Corpo legislativo , notano gli stessi fogli 
che una tal misura appariva opportunissima e quasi 
necessaria nei venti giorni che precedono il plebi- 
scito, potendo ben comprendersi che saranno più che 


Si tiene per certo che il governo otterrà ! 
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misure che il gabinetto dovrà prendere, dice fra le 
altre cose il Pays, è quella di congedare senza in- 
dugio tutte le commissioni extraparlamentari che sulle 
diverse materie furono in questi ultimi tempi costi- 
tuite e di far sì che tutte le quistioni che ora si di- 
scutono dalle medesime siano restituite per intiero 
alla competenza della Camera. 

Nou troppo dissimili da quelli dei giornali fran- 
cesi sono presentemente i discorsi dei giornali au- 
Striaci, intenti anch'essi ad esporre i loro giudizi 
ed a far presagi intorno alla futura politica del nuo- 
vo gabinetto. Varie, come può bene imaginarsi, sono 
le opinioni a questo proposito emesse, secondo che 
è diverso il partito cui appartengono i rispettivi 
giornali, ma quando non si presti ascolto ai rappre- 
sentanti delle più esagerate frazioni politiche, i qua 
li più che dalla equità e dalla riflessione sono gui- 
dati dallo spirito di passione e di parte, si acquista 
colla lettura dei giornali austriaci certezza che la 
maggioranza della opinione pubblica dell'impero non 
solo è animata da un desiderio vivissimo di conci- 
liuzione e ripone assoluta fiducia in ciò che a que- 
Sto scopo va operando il governo, ma si mostra 
convinta altresì chefil nuovo gabinetto otterrà soddi- 
sfucenti risultati. Ciò che sopratutto importa ai fo- 
gli di mettere in chiaro si è che il rovesciamento 
del passato gabinetto fu una sconfitta decisiva indlit- 
ta al partito centralista, il quale dovette cedere di 
fronte ulla assoluta volontà dell’imperatore e che, 
malgrado tutti i suoi sforzi, questo partito non é 
riuscito a rendere impossibile l'incarico accettato dal 
conte Potoki. Sperano del resto gli stessi giornali 
che, tal qual'è, il ministero attuale basterà ai biso- 
gni della situazione fino al giorno in cui le nuove 
elezioni pel Consiglio dell'impero permetteranno di 
costituire una amministrazione definitiva. Tuttavia è 
d’uopo tener conto di una specie di agitazione pro- 
vocata nelle provincie dagli aderenti dei ministri 
centralisti che abbandonarono il potere; ma tutta la 
parte savia e moderata della stessa popolazione te- 
desca cousidera, al dire dei fogli, con piena im- 
parzialità la quistione e condanna energicamente 
queste manovre dissolventi. 

Ed un appoggio non meno valido di quello che 
al nuovo gabinetto cisleitano è accordato dalla gran= 
de maggioranza della. opinione pubblica austriaca 
trova lo stesso ministero da parte dell'Ungheria, do- 
ve i giornali più influenti si accordano tutti nell’ap- 
A provare le ultime risoluzioni dell’imperatore e nel por- 
|l gere al governo «viennese amichevoli suggerimenti. 
'! Le condizioni della Cisleitania sono ora, al dire di 
questi fogli, presso a poco identiche a quelle che 
qualche anno addietro si avvertivano nell'Ungheria e 
può per conseguenza tenersi come certo che le dif- 
ficoltà infinitamente minori che esistono fra il go 
verno centrale e le varie Paionalità di quella parte 
{ dell'impero saranno risolute con tnaggiore agevolez- 
' za di quelle che esistevano allora fra l’Austria e 
{ |'Uugheria, adottandosi gli stessi mezzi e la stessa 
politica conciliante. Oltre di che, ad incoraggiare 
| sempre più il governo viennese perchè persista nel- 
l'indirizzo adottato, credono opportuno i giornali di 
Pesth di ricordare il perfettissimo accordo che dopo 
il compromesso reguò costantemente fra le due me 
tà dell'impero e la piena uniformità di vedute che 
guidò l’uno e l’altro governo in tutti gli affari di 
comune interesse della monarchia. In prova di che 
adducono ora i citati fogli che ben lungi dall’inge- 
rirsi menomamente, tranne che per via di simpatici 
consigli, in ciò che avviene dall’altra parte della 
| Leitha, il governo ed i poteri pubblici dell'Ungheria 
proseguono ora ad occuparsi tranquillamente delle 
interne loro vertenze e tutta l’attenzione rivolgono 
allo scioglimento delle varie quistioni costituzionali. 
Così è annanziato che la ricomposizione della Came- 
ra dei magnati uogheresi, secondo i principi fonda- 
mentali della nuova costituzione, fa ora l'oggetto delle 
Î| discussioni del governo e dei circoli delle due Camere 
di Pesth. La maggioranza ha accettato le basî di una 
riforma importante; invece di essere composta esclusi- 
vamente di membri ereditari, Ja Camera dei magnati 
conterrà anche i membri dell’episcopato, e i rap- 
presentanti delle scienze, dell'industria del commercio 
e delle arti. 3 

Entro la corrente settimana avrà. luogo, a quan- 
to si annutizia, una visita del granduca d'Assia a 


Berlino. Quantunque non sappiano se questo passo 
è dal sovrano suddetto fatto spontaneamente 0 se è 
dovato piuttosto ad estere influenze, si accordano 
ciononostante i giornali nell’attribuirgli una speciale 
importanza. Finora il granduca non erasi mai di- 
partito da una assoluta astensione ed era il solo 
principe della Germania che dopo l’instituzione della 
Confederazione del Nord aveva evitato troppo stretti 
rapporti con Berlino; l'odierno mutamento non man- 
ca perciò di provocare molte osservazioni e svariati 
commenti. 

La stampa inglese si occupa quasi esclusiva- 
mente del bilancio presentato dal signor Lowe ; il 
progetto del ministro è generalmente approvato , 
sopratutto a motivo delle riduzioni che annunzia 
nelle imposte dirette ed indirette. Taluni giornali 
lamentano solo che non siasi fatto di più nell’ inte- 
resse dell’ agricoltura. 

Fu annunziato a suo tempo che una crisi mi- 
nisteriale era scoppiata a Bucharest e fu detto al- 
tresì che il principe Carlo diresse un messaggio alla 
Camera nel quale fece sapere che accettava la di- 
missione del gabinetto. A proposito di queste noti- 
zie osservano i giornali che , in tempi ordinari, un 
cambiamento di persone come quello che si prepara 
nei Principati sarebbe passato inavvertito ; ma a 
fronte delle eccitazioni del partito Bratiano, il qua- 
le cerca di cuoprire con apparenze democratiche le 
macchinazioni del panslavismo moscovita, tutti ri- 
conoscono che la crisi suddetta ha una qualche por- 
tata e che è mestieri perciò tener gli occhi fissi a 
quanto avviene da'quel lato dell’ Oriente. 

Da un altro punto dell’ Europa orientale è an- 
nunziato che il conglitto tra la Porta e il Montene- 
gro non ebbe ancora fine del tutto. Fu altra volta 
parola di una memoria del granvisir che costituiva 
un vero atto d’ accusa contro il prificipe Nicola ; 
quest'ultimo ha risposto con una. circolare diretta 
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formano la sostanza di questo documento nel quale 
il principe conchiude domandando l’appuggio e l’'ar- 
bitrato dei governi europei. Ma si prevede che la 
Porta respingerà certamente tale pretesa e la con- 
troversia dei due Stati non farà così neppure un 
passo verso la sua soluzione. 

«Il Parlamento canadese ha ricevuto comunica- 
zione di un progetto di legge in forza del quale è 
arrecata qualche restrizione alla libertà individuale 
a motivo dell'agitazione feniaua. Il progetto fu vo- 
tato ed il governatore procedette senza indugio alla 
pubblicazione della legge. Nello stesso tempo , la 
più gran parte delle truppe disponibili furono diret- 
te sulla frontiera orientale , dalla quale annunziava- 
si che una colonna feniana dovesse penetrare nel 
Dominion. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 18. — Laguerroniere difendendo il ple- 
biscito dice: Occorre alla Francia che non sia so- 
lamente forte, ma che l' Europa creda alla sua for- 
2a. 

Il successo del plebiscito dissiperà la illusione 
di certi animi in Europa, che credono la Francia 
indebolita dal movimento liberale. 

Questi falsi apprezzamenti cesseranno quando 
vedrassi la Francia liberale aggrupparsi intorno al- 
l’imperatore. 

Così il plebiscito sarà la nostra forza all’estero, 
e condannerà la rivoluzione all’interno. 

Il principe Napoleone che non prenderà parte 
alla discussione parti per la Svizzera. 

Assicurasi che Armand sia nominato mivistro 
di Francia a Lisbona in luogo di Montholon che no- 
minerassi senatore. 


LA SPECOLA DEL COLLE 


alle grandi potenze. Le solite quistioni di confini 
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INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


DEI VIRTUOSI AL PANTEON 


Le opere in pittura, scultura ed architettura 
esibite al concorso biennale gregoriano saranno, an- 
teriormente al giudizio , esposte al pubblico , nelle 
Sale al Pantheon, nei giorni di mercoledì 27, gio- 
vedi 28 e venerdì 29 aprile, dalle ore 11 ant. alle 
2 pom. Nella seguente domenica, 1 maggio, ne sarà 
pronunziato il giudizio. 

Il Segretario 
Cav. Carlo Lodovico Visconti. 


SOGIETA' ANONIMA DELL'ACQUA PIA 
(ANTICA MARCIA) 

Si prevengono i signori Azionisti, che l’ assem- 
blea ordinaria (art. 63.) vien fissata pel giorno 25 
del corrente Aprile alle ore tre e mezzo pomeri 
ne nell’ Officio della Società al palazzo Braschi, 
2.° piano. 

Chi vorrà intervenire all’Adunanza è pregato di 
presentarsi in Officio (art. 70.) co’ suoi certificati 
di azione tra le ore 10 antim. e le 2 pomer. per 
ritirarne il relativo biglietto d'ingresso che verrà 
rilasciato a tutto il giorno 22 in cui devesi stabilire 
la nota per l'appello nominale (art. 74.). 

Roma li 20 Aprile 1870. 

Il Presidente del Consiglio 
Duca Salviati 
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| METEONI: AVVENUTE. DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII Febbraro 1870. 


Enrico Gessi si 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 
legge. 

Nella causa in Prot. n. 4213 del 1868 
fra li sigg. Al:ssandro ed Achille fratelli 
Reanda ed il sig. Gregorio Ubaldini, e ere- 
ditori sequestranti il sullod. Trib. Ha ema- 
nato la seguente sentenza. = Invocato il 
Nome SSmo di Dio. = Il Trib, giudicando 
definitivamente in primo grado di giurisdi- 
zione ordina che non ostante la sopravve- 
nienza di altri sequestri, e prelevate Je spese 
del primo sequestro trasmesso dai fralelli 
Reanda, e quelle ‘ dello due dichiarazioni 
del Ministero dello Armi, e della Direzione 
gen. del Debito Publico. e le altre fatte 
nel presente giudizio a vantaggio di tutti i 
creditori in favore di chi Je ha sostenute, 
il sesto mensile sequestrato presso la Dire. 
zione suddetta, e ritenuto e da ritenersi a 
carico dell’ Ubaldini fino all’ esaurimento 
delle somme che si enunciano nella presente 
sentenza venga distribuito e consegnato coile 


del $ 1547 è se 
mento legislativi 


rio legale de Di 


abitazione in vi 
istanza della si 


bardi esécutore 


eredi del sudde 


cioè ad Achille ed Alessandro fratelli Rean: 
da per la somma di L. 495. 49, 5. ad Eur Dal mio $ 
rico Tuccimei per L. 126. 80, ed ‘al R. D. le 1870. 

Enrico Gessi per L.. 144. 20, oltre lo spese Costan 
a ciascuno dei detti creditori dovute pel 
presente giudizio, e noo prelevabili. Con- 
danna 1’ Ubaldini in favore dei detti credi: 
tori contem; in questa sentenza alle spe- 
se, e delega il Consigliere sig. Avv. Gari- 
nei. = Proferita nella ud. del giorno 19 


Nel giorno 


del signor Anto 
nel due Marzo 


tenza al sig. Gregorio Ubaldini per 
ed inserz. stante l’ incognito domicili 
A dì 20 Aprile 1870 affissa a forma di 


Agatone Apolloni curs. 
Enrico Annibaldi proc. rot. 


Si deduce a pubblica notizia a forma 
il giorno di Sabato 23 corrente alle ore 9 
antimeridiane si darà principio all’ inventa- 


bo. me. Francesco Ferrari morto in Roma 
il giorno 47 corr. nella casa di sna ultima 


ed erede usufruttuaria del sud. defonto, e 
dell’ Eccmo signor Giuseppe Mancini Lom. 


minorenni Pietro ed Ers 
aperto e pubblicato in atti del sottoscritto 


norme del contributo ai seguenti creditori, Nolo, col eu eno procederà 
‘0, 


antimerid. nella Ven. Casa. della Missione 
presso Movte Citorio domicili 


= Ad istanza del R. P. D. 
‘a notificata Ja presente son- 


Bernardino Arciprete 
Francesco Bulzarini 


guenti del vigente regola- 
0 e giudizia:in, qualmente 


del sottoscritto Notaro, 
Si dedu 


eni ed effetti ereditarj della 


Leccosa n. 54, e ciò ad 
Teresa Jacoangeli vedova 


testamentario e tutore dei 
Ferrari figli ed 
tto, a forma del testamento 


tudio Notarile li 19 Apri 
tino Bobbio Not. di coll. 


la Ca; 


ventotto corrente alle ore 8 


i in Roma 
nio Taddei morto in Tivoli 
prossimo passato con testa- 


mento e codicillo aperti per gli atti del sot- 
toscritto Notaro li quattro Marzo detto, si° 
alfiss. procederà ad istanza del Ven. 
della Madonna degli Angeli e di Sant'Anna 
di Tivoli erede testamentario del defonto 
e per esso della Rda Madre Suor Teresa M. 
Failoni Abbadessa, non che 

Mastra 


geli, cavalier 
ed avyocalo Felice 
Maria Des Jardins esecutori 
dello stesso defonto all’inventario legale 
stragiudiziale particolare degli oggetti la- 
sciati in Roma dal defonto col ministera 


e a pubblica nolizia a forina 


dei $$ 1347 e 1556 del vigente regolamento 

legislativo. 
Roma li diecinove Aprile 1870. 

Vincenzo Castrucci Not. di coll. 


AVVISI DIVERSI î 


Si deduce a pubblica notizia che fin 
dal di 20 febbraro del corr. anno il sig. 
Adolfo Giorni affttò al sig, Antonio Ange- Cinque 
lotti la Vigna con canneto posta fuori por- 
ta del Popolo sulla via Flaminia detta Par 
va domus, unitamente a due fabbricati, cioè 
colonica e il fienile vicino, che ser- 
vono anche ad uso osteria, Tale affitto do- 
vrà durare anni sci, e il sig. Giorni lo rin- 
noverà per altri sei anni, sc il sig. Ange- 
lotti avrà falto molti miglioramenti durante 
i primi sei. Il sig. Angelotti per verbale 


convenzione può tagliare © distruggere le 
spalliero' di mortella esistenti nella  suindi- 
cala Vicna. Esso sig. Angelotli intende e 
vuole che sia rispettato il riferito contratto 
di affitto con tutti i patti e condizioni con- 
venute ; e per ciò fin da ora diffida chiun- 
que volesse fare acquisto della ricordata 
Vigna con fabbricati, alittata come sopra 
allo stesso sig. Angelotti. 
Giuseppe Catelli proc. 


Monastero 


testamentari 


AVVISO DI VENDITA 


Determinalisi i proprietari del fondo 
Urbano quì appiè descritto di farne la ven- 
dita a pronta cassa, S'invita chiunque vo- 
glia farne acquisto ad esibire dentro il ter- 
mine di giorni venti a datare da oggi lalo- 
ro offerta chiusa, © siyillata o nell’Officio 
del sottoscritto Notaro, presso il quale si 
troveranno gli opportuni schiarimenti, 0 
sso il Priore di Poli sig. Giulio Pellic- 
Gioni per essere presa in considerazione. 
salvi gli esperimenti di vigesima e sesta. 

Roma 46 aprile 1870. 

Cirillo Tapi Notaro, piazza delle 
une. 


Descrizione del fondo 


Una casa da cielo a terra composta di 
{re piani con undici camere, stalla . cani 
na, legnara e gallinaro posta in Poli in 
contrada piazza S. Pietro confinante con 
gli eredi Pelliccioni, e Giuseppe Petrucci, 
salvi ecc, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


hitettura 
nno, an- 
0, nelle 
27, gio- 
ant. alle 
, ne sarà 


conti, 


A 


l'’assem- 
orno 25 
meridia- 
raschi , 


‘gato di 
rrtificati 
er. per 
> verrà 
stabilire 


I 


Num. 89. — 1870, 


i Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i. festivi. 


iazione da pagarsi anticipatamente èvil seguente: 
‘anno lire35. Un sem. lire 1/7 c. 50. Un trim. lire 9. 
egwe in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
Aadiato”Scomlo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, 


gnome del 


ni che si volessero pubblicare, devono essere al 
di amministrazione del Giornale via della Sq 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i grupp 


Giovedì 24 ‘Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


1406-00 


i pieghi, i gruppi, come aniche le inchies 


trasmittente. 


Roma 241 Aprile 
A 

Il giorno duodecimo di Aprile divenuto giorno 
fausto negli Annali del glorioso Pontificato del no- 
stro Santo Pari E Sovrano Pio IX pel Suo fe- 
lice ritorno da Gaeta e per il prodigio onde Egli, 
€ quanti lo circondavano in Sant Agnese, uscì in- 
colume dalle ruine fra cui era stato travolto, venne 
da più anni solennizzato con splendidissime lumina- 
rie ed altre dimostrazioni di gioia, le quali furono 
sempre dirette contro le insinuazioni dei tristi a 
protestare la devozione e l’ attaccamento che Roma 
professa alla SANTITÀ” Sua , ed ai diritti del Supre- 
mo Pontificato e della Sede Apostolica. 

Il ritorno del predetto giorno per essere in que- 
st'anno caduto entro il giro di quelli che si passano 
fra la pietosa mestizia ispirata dalla memoria della 
Passione del Redentore Divino, non permetteva la 
manifestazione della sentita gioia, la quale fu perciò 
rimessa al giorno di ieri, in cui si fece con tale 0° 
lennità che nel complesso riuscì al magnifico e sor- 
prendente effetto degli anni trascorsi. 

A toccare dei luoghi pel festeggiamento deco- 
rati, e ad accennare le diverse foggie adoperatevi , 
diremo che dci monumenti temporanci innalzati vede- 
vasi alla piazza di Scosciacavalli un arco trionfale, un 
altro a doppio fornice sulla piazza Pia all’ ingresso 
dei borghi che mettono capo al Vaticano. Di con- 
tro al porto di Ripetta, un atrio sopra colonne. 
Sulle piazze di Ponte, di San Lorenzo in Lucina, 
dei Santi Dodici Apostoli, di Sant Eustachio, e al 
Foro Traiano, erano elevati edifici con diversa 
ragione di stili architettonici , e tatti dedicati alla 
Vergine, le cui Immagini venerande erano esposte alla 
venerazione nell’ edicole , che di essi formavano la 
parte principale. Ornamenti sfoggiati per. svariatis- 
sime e nobilissime guise si vedevano attorno alle 
ionumerevoli effigie della Madre di Dio che sono 
stabilmente collocate ai prospetti e agli angoli dei 
caseggiati ; e spiccavano fra le altre quelle che sono 
al Monte, al Collegio Nazareno, cd ai pulazzi Laa- 
cellotti e Patrizi. In aprico giardino era tramutata 
la piazza del Collegio Romano, e la piazza Mada- 
ma in sala, fatta bellissima da trofei sorretti da fi. 
gure angeliche, e da vasi e da canestri ripieni di 
fiori. In altri luoghi i pubblici monumenti » che la 
eiltà nostra rendono meravigliosa, si porgevano al- 
l'occhio o tramutati ‘in altre forme, ovvero alle or- 
dinarie mostravano aggiunte fantasie di gusto orien- 
tale : decorazioni, che nella straordinarietà dello sco- 
Po, con nuove foggie, e per noi strane, si vollero in- 
tese a raddoppiare il diletto. I 

Di cotal genere se ne vedevano a Montecitorio 
e alla Minerva, e alle Foutane della Rotonda c del 
Tritone. Ad altri monumenti davasi risalto dalla sola 
illuminazione , come. alla guglia c colossi di; Monte- 
cavallo, alla guglia del Popolo , alla scalinata’ della 
Trinità dei Monti, ‘alla Fontana di Trevi; e molti edi- 
fici di palazzi per guisa simile di luminaria offrivano 
eziandio ‘bella ‘Aappariscenza, quale, trà gli altri, cra ] 


smagliante nel casino militare a Piazza Colonna, che | 
l'ordinaria forma avea a ila da trofei di armi. 
Avcora i ruderi antichi s' illumiiraromo ; ®-parve di 
raddoppiato effetto la stazione della VII corte dei Vigili 
di recente discoperta. Croci di straordinaria gran- 
dezza, tutte splendenti di lumi, vedevansi una a Porta 
Pia, l'altra nel portico del Pantheon ; di contro al 
quale, come negli anni precedenti, si pose alla mo- 
Stra un quadro a tempera, la cui composizione , in 
ligure di grandezza oltre al naturale, ritraeva il SANTO 
PapRE circondato da Cardinali e da Vescovi, e sim- 
boleggiava la grande rinnè.ie del Concilio che pre- 
sentemente ha luogo în questa metropoli. Inoltre in 


Una parte davansi a vedere forme colossali di Trire- 
gui, in altre di Stelle, in altre di Emblemi dell'Autorità 
Pontificale; e molte contrade, con intrecci uniti in- 
sieme e a lungo protratti, di festoni, di bandiere, di 
solonne, presentavausi interamente adobbate: tali cra- 
no le vie di Borgo nuovo, dei Serpenti, della Scrofa, 
dei Baullari , della Impresa, E da pertutto iscrizioni 
poesie e sentenze significanti augurî e voli. 


1 descritti apparecchi cominciarono godersi ap- 
pieno sull’ entrar della notte; chè allora la luce del 
gas, delle cere, dei lampadini , delle faci li posero 
nella magia del loro effetto. Ad essi facevano bel 
riscontro i palazzi maggilici del patriziato , i casa- 
menti della borghesia; i tuguri dell’umile popolano; sì 
che Rouna intera riccamente spleudeva dalle vette del 
Campidoglio al Pincio, e dall’ Esquilino al Vaticano. 
Fuochi di Bengala, piccole girandole e altri scherzi 
pirotecnici ne avvivavano a quando a quando lo splen- 
dore; e alla Ripetta tuonò pure il cannone dai piro- 
scafi ed altri legui pavesati che vi aveva raccolti la 
Marina Pontificia. Nè mancò la musica a render più 
lieta la-festa:i concerti delle milizie suonarono sinfonie, 
e alla Rotonda una eletta di giovani cantò quattro Inni, 
poesie del Toti e del P. De Augelis, posti in nota 
dal Roulland , maestro del concerto dei Gendarmi , 
che colle sue melodie sostenne l'armonia delle vo- 


ci. Tanto sfarzo di solenne dimostrazione fu il pro- 


dotto delle spontanee largizioni che offerse ogni gra- 
do di cittadini, tutti concordi nel render grazie al 
Signore dei prodigi operati per la incolumità del 


deri nobilissimi del Cuore Magnanimo di tanto Pa- 
DRE e Sovrano si compiano, 

La SantITA' pi Nostro Sionone sulle ore sei e 
mezzo pomeridiane cra a Sant' Agnese fuori le mu- | 


ray ricevutavi dall’ Emo 0 Riîo Signor Cardinale 


lari Lateranensi che |’ hanno in custodia. Ivi assis 
al canto dell’ Inno Ambrosiano, ed alla Beuedizione 
che coll’Augustissimo Sagramento imparti Monsignor 
Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista Pontificio, 
Il sacro tempio, riccamente illuminato, riboccava di 
popolo. Il Santo Papre fece di poi passaggio ad una 
sula dell' attigua Canonica, e q ammise al bacio 


i 


del Piede la' religiosa famiglia, e gravdissimo numero 
di signori e di dame, che si procurarono tale onore, 
Degnossi pure ascoltare una Poesia che reci 


nonico Regolare D. Pio Mortara, e il canto di un 
breve inno eseguito dalle giovinette che compongo- 
no la società detta delle Figlie di Maria, istitazione 
che in Sant’ Agnese ha la principal sede. Vi eran 
pure concorsi personaggi cospicui, fra i quali di- 
versi Emi Porporati, le LL, AA. RR. il Duca e Ja 
Duchessa di Modena, e grandissimo numero di Ve- 
scovi. 

Sopraggiungeva la sera quando Sua SANTITÀ” 
lasciò quella Basilica per rientrare nell'eterna città, 
che omai splendeva per ogni parte nel più brillante 
aspetto. I cittadini di ogni età, sesso e condizione, 
Misti a numero straordinario di forestieri d'ogni va- 
zione, si riversavano nelle vie, mostrandosi sopratutto 
solleciti di vedere il Santo Papne, di acclamarlo, di 
implorarne l’Apostolica Benedizione, e di espandersi ne- 
gli auguri che nel cuore di ognuno sono per Lui nudriti 
dalla riverenza e dall’affetto, Quali fossero pertanto le 
manifestazioni della invumerevole moltitudine all’ ap- 
pressarsi del corteggio Pontificio, ed al passaggio del- 
l'Augusto Papre E Sovrano, per fermo non è possi- 
bile significare a parole. Diciam soltanto che Sua 
SANTITÀ” si piacque in mezzo a un vero trionfo 
visitare i luoghi più cospicui della luminaria, e che 
arrivata al Vaticano, ove la moltitudine degli entusia- 
stici spettatori era incaleolabile, ammirò quell’assie- 
me di meraviglie dell’arte che è il colonnato, la fac- 
ciata e la cupola della Basilica » irradiato in quel 
punto da vivissima luce del fuoco Bengala. Allora 
le dimostrazioni della gioia, che per ogni dove era- 
no stale immense, non ebbero limiti; e l'eco ne ac- 
compaguò la Santità” Sua fin dentro ai Suoi ap- 
partamenti. 

rete 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella tornata del 13, del Corpo Legislativo 
francese , si notò molta animazione, in seguito alle 
voci corse di proroga. 

Il guardasigilli Ollivier sali alla tribuna e prese 
infatti a trattare Ja questione senza esitanza ; egli 
annunziò alla Camera che il governo, in faccia al 
plebiscito che sta per essere discusso, avrebbe po- 
tuto, usando del suo diritto, prorogare il Parlamen- 
to, ma che gli parve preferibile che la Camera si 


Suo Vicario in terra, e nel far voti perchè i desi- | prorogasse da sé, ‘e ciò per due ragioni, una secon- 
daria, |’ altra più considerevole, 


La prima di queste ragioni è che il gabinetto 


avendo da seguire in Senato le deliberazioni relative 
al senutus-consulto, non potrebbe in pari tempo at- 
tendere alle discussioni del Corpo Legislativo ; la 
scconda che è infinitamente desiderabile che i depu- 
Barili, Titolare della Chiesa, e dai Canonici Rego- || tati possano reca 


Più presto possibile nei loro 


rispettivi dipartimenti affine di preparare, colle loro 
spiegazioni, le popolazioni delle campagne al voto 


mportante che debbono emettere, 
Tale dichiarazione fu accolta dall’ assemblea con 


un senso quasi unanime di soddisfazione , ad coce- 
zione della sinistra. 


Jules Favre risponde al guardasigilli, adducen- 


do i dissensi Sopravvenuti, secondo certe voci, nel 
seno del ministero, mostrando i ministri infedeli al 
loro programma, e dichiarando essere una specie di 
abdicazione: che si viene ad imporre alla Camera. 
il Ca- || Dice che il Babinetto é smascherato, devoto al cen: 


tro destro, e in cui il posto dei signori Rouher e 
Forcade è anticipatamente segnato. 

Il guardasigilli replica che iu nessun modo » 
propone ella Camera di abdicare , perocchè ciascun 
atto del ministero ‘ebbe per sunzione un voto dell'as- 
semblea. 

Il plebiscito, dice Ollivier, è uu’ opera di pace 
e di conservazione a cui il gabinetto desidera di as- 
sociare interamente la rappresentanza nazionale. 

Quanto al ministero, esso ha finora superato le 
sue promesse, e dice che in tre mesi, poichè lo 5’ inter- 
roga, egli rivendica l'onore d’ avere rinnovato il 
regime costituzionale, d'aver posto le basi di tutte 


le riforme possibili , e servito l'impero , I’ ordine, 
la libertà, senza che nè l'impero, nè l’ ordine, nè 
la libertà abbiano a correre alcun pericolo. 

Vive acclamazioni accolgono le parole del guar- 
dasigilli. 

Jules Ferry interroga il guardasigilli sullo stato 
dell’ istruzione processuale pel complotto di febbraio. 

Ollivier rispondendo fa notare alla Camera che 
nessun processo politico tanto complicato fu mai con- 
dotto con maggior celerità, cd annunzia che fra tre 
o quattro giorni tutto il complesso dei documenti 
sarà rimesso alla cancelleria. 

La Camera accoglie tal notizia con soddisfazione. 

Da uno scambio di parole fra Jules Favre ed il 
maresciallo Leboeuf risulta che le popolazioni del- 
l’ Algeria inscritte sulle liste municipali avranno tut- 
te le agevolezze per prender parte al plebiscito. 

La Camera si proroga, secondo la proposta del 
guardasigilli, fino al giovedì susseguente alla vota- 
zione del plebiscito. 

— Leggesi nel Gaulots : 

Si è costituito in via Rivoli un Comitato di de- 
stra presieduto dal duca d' Albufera, e che ha eletta 
una Commissione esecutiva formata dai senatori am- 
miraglio Bouct Villaumez e visconte di Laguéron- 
nière, dai deputati conte Lagrange e Duvernois, e 
da Emilio Girardin. 

Questo Comitato, che porta per titolo Comstato 
centrale pel Plebiscito del 1870, si è annunziato al 
pubblico cou un manifesto stampato dalla Patrie, in 
cui dice che Libertà e Rivoluzione stanno a froute, 
e che sulla bandiera della prima è scritto Si e sulla 
bandiera della seconda è scritto No ; il Comitato fa 
quindi appello a tutti coloro i quali pensavo che di 
tutti i risparmii che si possono fare il più impor- 
tante sia il risparmio di una rivoluzione. 

— I rappresentanti della stampa democratica di 
Parigi e dei dipartimenti si unirono ieri sera negli 
uffici del Reéveil, sotto la presidenza di Delecluze. 
Ledru Rollin e Gambetta intervennero all’adunanza, || 
io cui furono discussi specialmente i mezzi pratici 
d’azione, in vista del plebiscito. 

Fu deciso che ogni giornale democratico della 


capitale sceglierà due de’ suoi redattori, i quali for- 
meranno il Comitato di Parigi, e questo inviterà le 
Associazioni operaie ed i Comitati elettorali ad unire 
ad esso i loro rappresentanti per un accordo comuue. 

I redattori dei giornali democratici dei diparti- 
menti formeranno a loro volta Comitati locali, che 
si terrano in rapporto con quello di Parigi. ui 

AI terminare della seduta è preso l'accordo dî 
un pranzo in comune. 1 

— I Deputati della sinistra si aduvarono ieri 
sera per determinare in quali condizioni i delegati 
della stampa dovevano collaborare con essoloro nella’ ' 
redazione del manifesto antiplebiscitario. 

La prima questione che doveva essere risolta 
per evitare ogni equivoco era quella di sapere se i 
delegati della stampa sarebbero ammessi a firmare 
il manifesto congiuntamente coi Deputati, o se la 
fitma dei giornalisti non sarebbe ammessa che a ti- 
tolo di adesione. 

La lotta fu delle più ardenti. Votarono per l’am- 
missione dei giorwalisti a parità di condizione Gam- 
betta, Ferry, Simon, Pelletan, Crémieux, Gagneur, 


Giraalt e Magnin; votarono contro Picard, Kératry, 
Steenakers, Barthélemy, Saint Hilaire, Malezieux, 
Rampoot Ghoiseul, Bethmont, Le Ceme , Larieu, 
Desseaux e Ordirifire. 

Jouvencel si astenne. Grévy, che come presi- 
dente si era astenuto, si pronunciò poi in favore 
dell’ affermativa, ed anche Desseaux e Ordinaire mò: 
difiearono i loro voti ‘nel medesimo senso. Li 


È inutile additare le conseguenze inevitubili di 
questa scissura. 

— Leggesi nei fogli francesi del 17: 

La riunione della sinistra ch' ebbe luogo vener- 
di sera presso il Cremieux col concorso dei redat- 
tori in capo dei-giornali democratici di Parigi e dei 
dipartimenti si è prolungata fin dopo la mezzanotte. 

Tre risoluzioni furono adottate in ordine al ple- 
biscito. 

Prima risoluzione : È preferita la parola no, e 
sarà proposta come |’ espressione necessaria della 
nostra riprovazione. Nulla di meno nou prescrivia- 
mo nè l'astensione , né il voto con biglietto in 
bianco. 

Seconda risoluzione: Sarauno in ogui diparti- 
mento, in ogni circondario, in ogni cantone’ forma- 
ti dei comitati a stimolare ed aprire le sottoserizio- 
ni necessarie per la stampa e l’ affissione dei procla- 
mi, e la stampa dei biglietti dei voti. 

Terza risoluzione : Un manifesto definitivo sarà 
redatto dai deputati della sinistra col concorso di 
sette delegati della stampa che furono nominati se- 
duta state, e di cui eccoi nomi: Delecluze, Pey- 
rat, Ulbach, Jourdan, Du Portal, Lavertujon e Le- 
frane. 

— Il governatore generale dell'Algeria ha man- 
dato alle autorità delle provincie le opportuue istru- 
zioni affinchè facciano compilare le liste elettorali pel 
plebiscito. Ogni sindaco dovrà immediatamente for- 
mare l'elenco dei Francesi o degli stranieri natura- 
lizzati, prendendo per base le liste muuicipali. La 
votazione dell'esercito e quella della marina avranno 
luogo secondo la legge clettorale, le cui disposizioni 
sono messe sott’ occhio ai comandanti di corpo. 

— Togliamo dal Constitutionnel questi partico- 
lari sullo sciopero di Fourchumbault : 

La mattina del 13 è passata assai calma nei 
dintorni dell’ opificio; ma nella piazza del mercato 
alcune donne , sotto pretesto che i prezzi dimandati 
dai venditori erano troppo cari, eccitarono gli uo- 
mini, i quali troppo docili alle loro suggestioni s'im- 
padronirono della roba posta in vendita senza pa- 
garla. 

L'arrivo dei ribforzi mandati da Moulins e da 
Lione venne a metter fine al tumulto. L’ autorità 
militare prese inoltre le misure vecessarie per pro- 
teggere la strada ferrata ed i fili del telegrafo che 
avevano cominciato a tagliare ; il gazometro è stato 
occupato militarmente 

Nella sera ricomiuciarono nei dintorni dell’ opi- 
ficio le scene tumultuose della mattina, ma ' or- 
dine non tardò ad essere ristabilito dalla truppa, la 
quale procedè all'arresto di una cinquantina dei più 
riottosi, che ora trovansi nella prigione di Nevers. 

La notte del 13 al 14 passò tranquilla. 

Gli scioperanti mancano di denaro, ed il go- 
verno, dice il Constitutionnel, è deciso a procedere 
coll’ estremo rigore contro coloro che cercassero ri- 
sorse nel predare e nel devastare le proprietà  pri- 
vale. 

— Leggiamo nel Constitutionnel che si sono 
manifestati sintomi di agitazione negli opifici di Be- 
zevet e di Commentry , situati nel circondario di 
Montlucon, il più meridionale del dipartimento del- 
lAllier. Sono stati spediti sui luoghi per le vie ra- 
pide due squadroni di lancieri della guarnigione di 
Moolins. 

— Leggesi nella Liberté : 

Parlasi di una lettera autografa dell’ Imperatore 
Napoleone HI a re Guglielmo, la quale sarebbe por- 
tata al sovrano di Prussia dopo il plebiscito dal si- 
gnor Drouyn de Lhuys. Essa proporrebbe al vinci- 
tore di Sadowa sia un arbitrato , sia un congresso 
per comporre all’amichevole le differenti questioni 
oggi pendenti: del Lussemburgo, dello Schleswig, 
del Baden, della Sassonia, del Wurtemberg e della 
Baviera. AI gabinetto del 2 gennaid' sta a cuore l’o- 
nore di proporre di nuovo alle potenze un mezzo di 
uscire senza conflitto dalle difficoltà create dalla cam- 
pagna del 1866. 

Le nostre lettere da Berlino, contitua il citato 
giornale, fanno presentire un gran pacificamento nel- 
le idee del re Guglielmo e del sig. di Bismark. 


— -o-sefopi0e POCO 


Da Vienna scrivono all'Oss. triestino: . 
Basta il veder com'è composto, - per accorgersi: ‘ 
che il ministero non è ancora formato. Ciò che è“ 
formato è un'amministrazione per avviare la politica 
e governare lo Stato. Ad otto uomini di Stato né 
succedono cinque e fra di essi tre soltanto sono efs 
festivi miuistri. I due dirigenti delle finanze e del 
commercio non sono che per amministrare e si riti- 
rano inuanzi a quelle notabilità politiche che si sen- 
tissero chimàte ad occupare il posto nella qualità 
di ministri responsabili. Però se il ministero non è 
sgompiuto in tutte le sue parti, è nogdimeno armoni- 
co. Havvi omogeneità d’idee e concordia fra i suoi 
membri titolari: Potocki, Taaffe e Tschabuschuigg, 
sono uomini parlamentari; l'uno è membro della Ca- 
mera dei Signori ed i due altri della Camera elet- 
tiva. Ambidue questi ultimi appartengono alla mag- 
gioranza tedesca, anzi il consigliere Tschabuschnigg 
è un'’emanazione dell’estrema sinistra antonomista, di 
quel partito che è capitanato dall’on. Rechbauer ed 
è venuto tanto alla moda in questi giorni. Riguardo 
al Conte Tauffe, per quanto si inveisca contro di es- 
so, egli resta tuttavia un deputato della Boemia, 
eletto dal partito tedesco-buemo, quel partito così 
sviscerato per la Costituzione. È chiaro adunque che 
un ministero dove tre soli ministri hanno voce, e 
dove stanno gli on. Taaffe e Tschabuschuigg non può 
nudrire il disegno di far un colpo di Stato, nè di 
manomettere la Costituzione. Quindi i. costituzionali 
possono essere tranquilli. 

Pirlasi di programmi. È impossibile il farne @ 
priori, soltanto può concretarsi un’ idea. Appunto 
perchè l’ on. Pratobevera volle fare dei programmi 
determinati non potè far parte del ministero. Il mi- 
nistero ha un programina che si esprime in poche pa- 
role. Introdurre costituzionalmente nel nostro statuto 
politico quelle inigliorie e riforme che sono indispen- 
sabili affinchè questo Statuto venga accettato da tutti. 
Pertauto se si vuol procedere costituzionalmente bi- 
sogna cominciar col rispettare il dualismo e le sue 
conseguenze. Poscia rispettare i diritti di ogni na- 
zionalità e non pretender di nuocere ai Tedeschi per 
avvanlaggiare gli Slavi. Il reggime della legge deve 
protegger lutti e non deve nuocer ad alcuno. 

La Costituzione attuale è difesa dalla legge; da 
essa non può e non devesi deviare in alcun modo. 
Legalmente e costituzionalmente possono sciogliersi 
Diete e Camere, e proporre, dopo le nuove elezioni 
alla Camera ed alla Dieta, riforme, cambiamenti. 

Questo è il programma iu principio ; altro poi 
è il modo di praticarlo. Ivi sta la difficoltà. 

L'uomo di Stato che si sobbarcò a quest’ inca- 
rico deve procedere con oculatezza, prudenza e mo- 
derazione. Non affrontare nè aizzare i partiti, scan- 
dagliare le acque per non dare in secco ed evitare 
scogli nascosti; ivi sta tutto il suo talento s'ei vuole 
condurre il suo naviglio a buon porto. Io sono di 
opinione che quei partiti i quali stavano fuori della 
Costituzione , saranno più proclivi ad avvicinarsi al 
conte Potocki che non al cessato ministero Hasner- 
Giskra. I ministri presenti non sono legati né cogli 
ultra conservatori, nè coi federalisti, nè coi centralisti, 
nè con gli autonomisti; essi sono pronti a collegarsi, 
non con un partito ma con tutti ad on tempo sul 
terreno costitazionale. Questo è lo scopo del pro- 
gramma, e quanto alla chiave ossia il modo di scio- 
gliere il problema, questo forma l'oggetto dell’azione 
primordiale del mivistero. Per riuscirvi abbisogna 
concordia ed unità di idee, e questa concordia per 
ventura esiste. Aspettiamo con fiducia e con calma. 

dae 

Scrivono da Pietroburgo, 8, all’Indep. belge: 

L'imperatore Alessandro partirà fru tn mese per 
Es. Il motivo ufficiale di questo viaggio è una cu- 
ra prescritta dai medici, ma mi assicurano da buona 
fonte che ve n'è un'altro di erdine politico, e che le 
acque di-Ems non sono che un pretesto ad un col- 
loquio fra il sovrano di tutte le Russie ed il re Gu- 
glielmo di Prussia. Ciò cHe mi'induce a prestar fede 
a questa versione, è ché il partito d'un accordo fra 
i gabinetti di- Pietroburgo e di Berlino si dà molto 
movimento, da qualche tempo, alla Corte, é che gli 
avversari di. questa politica dimostrano, al contrario, 
un certo scoraggiamento. 

La risposta dell'imperatore all’ioditizzo dei ba- 
toni livoniani ‘è stata pubblicata dal igiorhalé ufficia- 
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le. È un rifiuto chiaro e tondo, ma che ha il difet- 
to di avere nu aspetto troppo autoritario. Non vi si 
tratta che delle prerogative del potere autocratico e 
menomamente dei diritti imprescrittibili delle masse 
popolari di cui i firmatari dell'indirizzo vorrebbero 
confiscare la Jibertà politica. 

Il fumoso progetto di riforma amministrativa, 
tanto ardentemente appoggiato dal ministro dell’ia- 
terno, sig. Timascheff, è naufragato completamente 
dinanzi all’opposizione di tutti i suoi colleghi, i qua- 
li furono unanimi a dichiararlo contrario ai principi 
fondamentati delle riforme liberali del regno di Ales- 
sandro II. Dopo un simile giudizio, questo progetto 
è condannato senza appello. 


— 01606040 — 


Nella Guzzetta di Colonia si legge : 

Come annuncia un giornale ministeriale della 
sera, il consigliere superiore delle costruzioni Wei- 
shaupt è ritornato a Berlino dal Reno. Quantunque 

nulla peranco si sappia di positivo sul risultato delle 
sue pratiche colle società ferroviarie circa al San 
Gottardo, si su che le notizie sull” andamento della 
cosa continuano ad essere favorevoli. Auche la Nuo- 
va Gazzetta Prussiana hota che di questa quistione 
si parla molto più, e ne trae argomento di ritenere 
che in questa stessa sessione del Parlamento germa- 
nico sarà presentata una proposta di sussidio. 

Si assicura che già sono in corso le trattative 
per protrarre sino al 1° maggio il \ermine per l’en- 
trata in vigore del trattato del 15 ottobre. Questa 
proroga è ritenuta tanto più opportuna , iv quanto 
la Dieta, come si dice da fonte ministeriale , si ra- 
dunerà bensì dopo Pasqua, ma si aggiornerà sino 
alla chiusura del Parlamento daziario. 

— Da Berlino scrivono all’ Indépendance Belge: 

I giornali si occupano fin d’ora dei viaggi che 
faranno quest’ estate parecchi gran personaggi. Si 
annunzia già una specie di Congresso di principi ad 
Ems, ove il re Guglielmo conta di recarsi. Queste 
voci sono evidentemente premature, ed i giornali 
ministeriali avranno ragione di smentirle. 

Ciò che è esatto, si è che il Principe Reale, 
preso subitaneamente dal mal di fegato, dovrà re- 
carsi « Carlsbad immediatamente dopo Pasqua. La 
Principessa Reale andrà il 25 alla residenza di 
Potsdam. 

Il conte di Bismark si è ristabilito dalla sua 
indisposizione. Egli passerà le vacanze di Pasqua 
nella sua terra di Varzin, per ritornare a Berlino 
prima dell’ apertura del Parlamento doganale, fissata 
come si sa al 21 aprile. 


COAT o 


Si ha da Berna, 13 aprile : 

L'ambasciatore degli Stati-Uniti dell’ America 
del Nord annuncia che si allontanerà per qualche 
tempo da Berna, e nel frattempo gli affari della sua 


usate nel patto formulario, rasi proposto di sostitui- 
re le parole — Strada ferrata del S. Gottardo e rete 
ferroviaria contemplata dalle Concessioni Vicinesi 16 
maggio 1868 e 15 maggio 1869 — Questa semplice 
variazione, tendente a meglio Spiegare lo scopo e la || 
destinazione del vistoso sussidio ticinese e ad evita» 
re un' implicita ed anticipata approvazione della li- 
nea Bellinzona-Magadino-Pino, nou peranco concessa 
dal Gautone Ticino, non venne dalla maggioranza del 
Consiglio di Stato aggradita. 


centro sinistro di cui esso Pappresentava, pér parte 
(| sua, le idee e le tendenze nel gabinetto. Non è duo- 
que la quistione del prossimo plebiscito ma quella dei 
possibili plebisciti futuri che condusse il ritiro del mini- 
stro delle finanze e la uecessità di un ulteriore riforma 
del gabinetto. Per quello poi che coacerne i nuovi 
elementi che in questo saranno introdotti dopo il ple- 
f biscito, variano le previsioni dei giornali, a seconda 
dei rispettivi desiderî. Il Journal des Débats crede 
che le speranze dell’ estremo partito di destra non 
abbiavo troppo fondamento e si mostra convinto che 
il ministero sarà ricostituito nel modo stesso come 
sorse il 2 gennaio, imperocchè il programma politico 
| che fu da lui finora Propugnato trova un sicuro e 
potente appoggio non solo nel Corpo legislativo ma 
aoche presso la grande maggioranza del paese. La 
Patrio, pubblicando la nota lettera del marchese di 
Andelarre, dice che essa fa guarentigia delle idee 
sinceramevte liberali è costituzionali dell'imperatore, 
e che serve inoltre a diminuire di molto il valore 
politico del ritiro dei due ministri, La France final- 
mente dice, a proposito pure di questa dimissione , 
|| che il parziale smembramento del gabinetto non di- 
| Minuisce affatto la forza e l’ autorità. del governo , 
giucché il programma ministeriale prosegue ad essere 
invariabilmente lo stesso. 
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Nella Svezia il comitato delle leggi ha proposto 
agli Stati Generali un mutamento da iutrodursi nella 
legge comunale affine di restringere il numero dei 
voti che possono appartenere ad un elettore nelle 
elezioni comunali secondo Ja quotità della sua impo- 
Sta personale. Nel mese di novembre scorso il re ha 
sancita per le elezioni comunali urbane una modifi- 
cazione, in forza della quale, nelle città un elettore 
non può disporre di più di cento voti, e in nessun | 
caso di più della metà dei voti del comune. Il co- 
mitato della attuale Dieta uveva chiesto che questo 
emendamento venisse esteso alle campagne, ma il 
governo non ha aderito alla proposta, che venne re- 
spinta. 

ì Auche i giornali esteri si preoccupano ora gran- 
|| demente delle cose francesi ed è degno di nota che 
} le opinioni e le idee dei diversi partiti trovano al- 
| trove la stessa espressione che in Francia. Così, per 
esempio, la National Zeitung di Berlino che è orga- 
| no dell'estremo partito liberale prussiano , parlando 
[| del plebiscito francese, trova strano il pensiero di to- 
|| gliere alla competenza dei rappresentanti della pazio- 
| nei punti più importanti della costituzione e di la- 
Sciave al capo dello Stato la cura d’intendersi su 
tal materia col popolo. Ma la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord, organo officioso, rispoudendo a que- 
sta osservazione, nota che essa starebbe benissimo 
in bocca ai conservatori , ma non già in quella di 
coloro che si vantano di lappresentare gli interessi 
del popolo; poichè, se essi ritengono che il popolo 
è incapace di emettere su di una domanda ben for- 
fl mulata un si od un nò ragionevole, condannano im- 
plicitamente il sistema popolare, e in tal caso il ri- 
Stretto sistema elettorale rientra in tutti i suoi di- 
ritti. Il Zimes di Londra pure osserva che |’ oppo- 
sizione democratica in Francia contradice presente- 
| mente a sè stessa e che gli ostacoli mossi dalla me- 
|| desima contro il plebiscito non partono da un ragio- 
nevole concetto politico, ma da una ostinata ed ine- 
splicabile animosità. 
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Il Monitore rumeno ha pubblicato il bilancio 
delle entrate e delle spese votato dall’ assemblea le- 
gislativa e sancito dal principe regoante. Ad onta 
delle riduzioni operate sul bilancio medesimo nel 
corso della discussione, il disavanzo vi ammonta ad 
1,800,000 fravchi. Il ministero iutende supplirvi col- 
l'aumento di certe imposte. 


——_ —— _—_—_—___—__—___ 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Il Senato francese ha principiato e condotto a 
five in una sola seduta la prima deliberazione sul 
senatus-consulto , © colla stessa celerità ritengono i 
fogli che debba compiersi la seconda deliberazione 
che, a termini del regolamento del Senato, deve aver 
luogo tutte le volte che occorrono modificazioni alla 
costituzione. I deputati di sinistra non hauno potuto 
intendersi su nessun Punto; nov sulla condotta da se- 
guire nella votazione, non sulla redazione di uo uni- 
co manifesto firmato non solo da loro, ina anche dai 
lappresentanti della stampa democratica di Parigi e 
dei dipartimenti. I deputati di destra invece hanno 
già costituito un proprio comitato centrale. Anche i 
deputati dei due centri finirono con porsi d’accordo 
intorno alla condotta da seguire rispetto al plebisci- || mentare l'articolo officiale fatto pubblicare dal uovo 
to, ma non è fatto conoscere in che consista cotesto || gabinetto austriaco sulla Gazzetta di Vienna, e tutti 
accordo. Intanto, poichè in questo momeuto di aspet- fl gli organi delle opinioni liberali e moderate vanno 
tativa l’attenzione precipua della Stampa è volta a || d'accordo nell’approvarlo. Nell'articolo stesso il mi- 
ricercare le vere cause e le origini della parziale || nistero, come a suo tempo fu detto, espone il suo 


I giornali austriaci sono tutti intenti a co- 


legazione saranuo spediti dal suo segretario. 

Il Consiglio federale ha oggi approvato i rap- 
porti dei dipartimenti dell’ Interno, della Giustizia e 
Polizia, delle Finanze e del Commercio sulla loro 
gestione del 1869. i 

— Il Landrath di Unterwalden sopraselva, nella 
sua seduta dell’11 aprile ha risolto di proporre nella 
landsgemeinde di votare il sussidio di fr. 40,000 
alla strada del Gottardo. 

— Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

Il Governo de' Grigioni ha riflutato la dimanda 
del governo del Ticino di chiedere in comune un sus- 
sidio all’ Assemblea federale per la strada carreggia- 
bile del Lucomagno; invece ha risolto di invitare i 
deputati grigioni all’ Assemblea stessa ad appoggiare 
vivamente l’ istanza del Ticino. 

Il risultato definitivo della votazione popolare 
nel Cantone di Berna circa all’assegno di un milione 
di sussidio alla strada ferrata del Gottardo ha dato 
31,478 voti a favore e 10,362 contrari. 

Da persona degna di fede ci si comunica che 
il Consiglio di Stato, in una delle sue ultime sedute, 
ha risolto di proporre al Gran Consiglio l'accettazio- 
ne dell’ obbligazione dei tre miliogi di sussidio ferro- 
Viario nei termini precisi del formulario ‘stato. pro- 
posto dal Consiglio federale. Alle paroie — linea del 
Gottardo: strada ferrata attraverso il S.. Gottardo = 
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crisi di gabinetto, non è senza importanza il riassu- programma, e suo scopo principale è di Spiegare 
mere ki narrazione fatta dal Journal des Paris del | l'origine della nuova amministrazione che fu forma- 
ritiro del signor Buffet, che questo foglio presenta || ta fuori del Parlamento e che suscita da diversi la- 
come rettificazione delle notizie pubblicate da altri | ti una certa opposizione. Il ministero comprende la 
fogli, e che, second’ esso, sono erronee. Il Journal { difficoltà della sua missione, ma spera trionfarne; 
de Paris riconosce che il progetto di senatus-consulto || esso rimarrà entro i confini della costituzione e cer- 
non modificava l' articolo della costituzione del 1852, | cherà di unire tutte le nazionalità dell'Austria me- 
il quale, nel dichiarare |’ imperatore responsabile, f diante la libertà e la concessione di diritti eguali. 
gli dava il diritto di dirigere un appello al popolo ; | Nello stesso tempo esso si adopererà per mantenere 
ma i ministri credettero di doversi preoccupare pel | l'unità della inonarchia come contrapeso alle tenden- 
momento tanto meno di questo diritto, in quanto al- { ze contrarie dei partiti. Il manifesto ministeriale si 
lora non trattavasi affatto di ‘sottoporre la nuova co- | chiude domandando che il paese accordi la sua fi- 
stituzione alla sauzione del popolo. Now fu che più || ducia agli atti e non alle persone; il ministero as- 
tardi che l’idea del plebiscito fu messa innanzi, e il fl sume tutta la responsabilità della situazione e non 
ministro delle finanze, quantunque |’ avesse combat- | teme affatto le resistenze, le quali non faraono che 
tuta nel gabinetto, non esitò a sottoporsi al parere della || stimolare Maggiormente il suo zelo patriotico. Prima 
maggioranza de'suoi colleghi. Non è duuque, secondo || della redazione di questo manifesto il signor Andrassy 
il Jourmal de Paris sulla quistione del prossimo ple- || era stato chiamato a Vienna ed il suddetto docu- 
bistito che scoppiò la scissura. « Ma » dice questo f mento fu, al dire dei fogli, concertato con esso e 
foglio , se il signor Buffet poteva e doveva non se- || col conte di Beust. La politica di conciliazione del 
pararsi dai suoi collegtii a proposito di tina misura | uuovo ministero sarà ifaugurata con un’amuistia ge- 
che gli sembrava non buona ma che'era soltanto pas- || nerale per tutti i delitti politici e di stampa. 

Seggera , esso credette però di domandare che . Nella Baviera e nel Warteîmberg si tratta pre- 
per Î" avvenire l' imperatore non potesse agire per via || sentemente dai poteri parlameatari per introdarre il 
di plebisòitò se non nel caso în cui la dinastit o il | suffragio universale nelle elezioni. La maggioranza 
principio monarchico si trovasse in pericolo ». Agen- || della Camera dei de, ti ha incaricato due de'suoi 
do in tal'modo, aggiunge il citato foglio , il signor | membri di recarsi nei paesi dove questo modo di 
Buffet ‘mviformave : la: sua condotta. alle vedute del È votazione è iu: vigore per istudiarne l’audamepto. 
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Prima di iniziare la discussione della legge che in- 
troduce questo sistema per le elezioni al Parlamen- 
to di Baviera, la maggioranza stessa ha voluto rac- 
cogliere tutti i documenti che possono illuminarla e 
prevenire i pericoli che si nascondono sotto questo 
modo elettorale. Anche nella Camera dei deputati 
del Wurtemberg verrà fatta quanto prima la pro- 
posta di riforma elettorale, intesa a introdurre il 
suffragio universale. In una riunione dei membri 
della maggioranza fu deciso che tale proposta verrà 
presentata subito dopo le vacanze attuali. L’introdu- 
zione del suffragio universale nella Germania del Sud 
darà, al dire dei fogli, una influenza ancora più 
grande al partito conservatore. x 

La presenza del principe ereditario di Prussia 
a Carlsbad, nell'impero austriaco, ha offerto a qual- 
che giornale il pretesto di molte dicerie relative a 
missioni speciali che il principe suddetto avrebbe 
assunto di compiere ed a trattative che per sua in- 
terposizione dovrebbero ora proseguirsi tra i due 
governi. Queste voci però vengono assolutamente 
smentite tanto da Berlino come da Vienna, i cui 
giornali officiosi affermano che il viaggio del princi- 
pe Federico e la sua dimora a Carlsbad fu imposta 
dai medici a motivo di una malattia contratta dal 
principe durante il suo viaggio in Egitto. Nel tem- 
po stesso però che smentiscono le notizie di queste 
dicerìe gli stessi giornali austriaci e prussiani hanno 
cura di aggiungere che se nessuna trattativa specia- 
le può aver luogo presentemente fra l’Austria e la 
Prussia, ciò non vuol dire affatto che le attuali re- 
lazioni fra i due Stati non siano pienamente soddi- 
sfacenti; chè anzi esse sono poste adesso sopra un 
piede talmente amichevole che nulla per certo la- 
sciano a desiderare. Nessuna grave quistione del 
resto esige speciali negoziati, e se della vertenza 
dello Schleswig fu in questi ultimi giorni fatta di 
nuovo parola, ciò avvenne senza nessuna intellige 
za col governo austriaco, il quale, al dire dei fogli 
prussiani, non ha cessato di trovarsi in proposito in 
pieno accordo colla Prussia. 

È aspettato a Parigi il ministro degli affari 
esteri d’ Egitto, Nubar pascià. La commissione che 
deve discutere la quistione della riforma giudiziaria 
in Egitto non prenderà nessuna decisione prima del- 
l’arrivo del suddetto ministro , il quale deve for- 
nire schiarimenti importanti. 
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Tutte le notizie che ieri l'altro riferimmo in- 
torno agli ultimi avvenimenti di guerra di cui fu 
teatro il Paraguay sono oggi confermate dai parti- 
colari che giungono per la via di Lisbona. Questi 
confermano la morte di Lopez, il quale sorpreso 
dalla colonna del general Camara , sulla riva sini- 
stra dell’Aquideban , col poco che gli rimaneva del- 
la sua armata, non volle arrendersi, quantunque 
già ferito, e preferì morire sul campo di battaglia: 
In questo scontro , che doveva essere l'ultimo , 
perirono egualmente il figlio di Lopez, il vicepre- 
sidente Sanchez , il mivistro Cinivos e parecchi uf- 
ficiali superiori. Fra i prigionieri si conta un gran 
numero di personaggi considerevoli e membri della 
famiglia di Lopez. La guerra è terminata e si pre- 
para in questo momento un trattato di pace col go- 
gerno provvisorio del Paraguay che ha convocato 
una assemblea costituente, Le truppe brasiliane in- 
cominciano a ritornare a Rio, dove esse sono ac- 
colte con grandissimo entusiasmo. 

1 giornali di Nuova York pubblicano il mes- 
saggio del presidente Grant al Congresso americano 
nell’ atto di presentargli il XV emendamento alla 
costituzione col quale vien dato il diritto di voto 
agli schiavi emaucipati. La stessa Camera dei rap- 
presentanti discuterà tra breve il progetto di legge, 
in forza del quale sarà permesso di stabilire un te- 
legrafo sottomarino fra ua paese qualunque e gli Sta- 
ti-Uniti, a patto che i cittadini americani siano am- 
messi per trattato allo stesso diritto nei paesi con- 
traenti. Il comitato degli affari esteri della Camera 
ha adottato un rapporto favorevole. Trattasi di sta- 
bilire una linea che parta da San Francisco e uni- 
sca la Cina cd il Giappone passando per le isole 
Sandwik. Il sistema telegrafico attorno al mondo sa- 
rebbe per tal mezzo completato. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 42. — AI senato, Ollivier rispondendo 
a Butenval, dice che la nomina dei sindaci deve es- 
sere riservata al potere esectitivo, ma non crede che 
ciò debba figurare nella costituzione. 

L'emendamento di Butenval è respinto da 97 
voti contro 24. 

Fu pure respinto da 63 voti contro 47 un 


passo dell'articolo 24 che stabiliva che i ‘Senatori 
sarebbero nominati nel consiglio dei ministri. 

Ieri dopo mezzodì sonosi riunite le due fra- 
zioni dei deputati di sinistra, ma nov poterono met- 
tersi d'accordo. La scissura sembra dunque defini- 
tiva. 

lersera ebbe luogo una riunione della. sinistra 
e dei giornalisti democratici per deliberare sul ma- 
nifesto radicale. 

Oggi saravvi altra riunione per approvare il mani- 
festo. 

Assicurasi che Picard publicherà domani un 
articolo che spiegherà la situazione. 

Berlino 19. — Bismark cadde malato d'‘iteri- 
zia a Varzin. 

Copenaghen 49. — La dimissione del ministro 
della guerra è accettata; il presidente del consiglio 
venne incaricato dell’interim di quel portafoglio. 

BORSA DI PARIGI 
del 20 aprile 
13 per 100... 74 72 


Consolidato inglese...................... 94 3]8 


ESPOSIZIONE ROMANA DI ARTE CRISTIANA 


Per aderire alle richieste fatte ds molti visita- 
tori, incominciando dal prossimo sabato 23 del cor- 
reute, nel giardino centrale dell'Esposizione verran- 
no in due giorni della settimana, cioè il mercoledì 
cd il sabato, eseguite da concerti militari scelte 
sinfonie dall'ora 1 alle. 4 pomeridiane. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 24 Aprile 1870, alle ore 514 pom., 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata nel- 
le sale di loro residenza al palazzo Sabino, via delle 
Muratte n. 70, per onorare la roemoria del testè 
defunto Cav. Antonio Coppi uno de’ Fondatori ed 
istoriografo perpetuo dell’Accademia. 

Il M. R. Can. D. Agostino Bartolini, beneficia- 
to nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense, consi- 
gliere annuale dell’ Agcademia e pro-custode gene 
rale di Arcadia, leggerà la prolusione. 

Seguirauno le poesie de’ Socj. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4), 5(. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" 7579m; 27M 730, 89; 1" 2. mn 256; 1° R=1.0 25 Cent.;1.°C-0°.80R. 
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Barometro 


| Umidità 


Slato del cielo 


È: in millimetri Termometri in decimi Vento: 
DATA ORE SUDO centigrao | sant direzione | 
0 al liv. del mare Folaliva | assoluta | cielo scoperto massimo gg DEA Ia miles | 
__—__— ——r ——r e ———-  ——— — _ ‘»t — —_ 
| 

7 antimeridiano 10 Bell DITIDI | 

20 Aprile \ 3 pomeridiane 10 Chiaro i #80 o n 

) 1) pomeridiano 10 Chiaro + 13078 + Lig | 0 3 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


e al liv. del 


Bologn 
Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 


‘Ad istanza della sig. Anna Maria An- 
gelotti, erede test, della ch. me. contessa 
Chiara Squarta Mancinelli ved. Orsini, assist. 
dal suo masito e legittimo Ammre sig. Ne- 
mesio Natali poss. dom. via del Pozzetto n. 160 


dopo otto 
i sc. 5680, 03 


quanto a sc. 2015. 39 frulti legali a tutto 
il ‘giorno in' cui morì ta sud. defonta, il 
tutto a forma dei docum. da prodursi e si 
rilasci l' ord. esec. emanando l’analoga sen- 


dotto a»: 


T9. 2 


CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA.IN ROMA MEZZOD!'— ANNO XV. 


Uni Stato dol cielo ) 
Termometro in decimi I Tormometrografo Vento 
centigrado n i di direzione 
mare re'ativa| assoluta | cioto scoperto e n e forza 


+ 19.2 30 | 4.45 | 10 Chiaro 


tenza colla cond. dei citati a tutte le spese 
© ciò s. p. di altri diritli e crediti alla istan- 
te comunque competenti. 

Sigg. Giulio e Carlo Conti Briganti Co- 
lonna figli ed ereJi della ch. me. Conte Giu- 
seppe altro coerede del-def. Mario Orsini 
d'incog. dom. per affissione ed inserz. in 
gazzetta. 

Affissa dal Cursore Bertoni li 24 Apri- 
le 1870. 


Francesco Antonicoli proc. rot. 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 


Luigi Salvi ha citato nuovamente Pie- 
tro Campana; e Pietro del fu Domenico 
quondam Pietro d’ incognito domicilio stan- 
te la contumacia del 26 Marzo pp. a com» 
parire dopo 42 giorni per sentir surrogare 
altro Giudice per la redazione della senten- 


+ 19.66 | + 880 N 
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METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECBIENTE 


2a 27 Agosto 1839 come da citazione affissa 
- da R. Bertoni li 21 Aprile corr. 


Attilio Ferrari proc. 


Ad istanza della signora Virginia Man- 
cini vedova di Filippo Del-Nero ed erele’ 
testamentaria del medesimo si procederà per 
gli atti dell’infr. Notaro nel giorno di tu- 
nedì venticinque :corrente mese di Aprile 
alle ore nove antimeridiane all'inveptario 
stragiudiziale dei beni ed effetti éreditari 
lasciati da detto Filippo Del-Nero, ed avrà 
principio nella casa ove cessò di vivere si- 
tuata in via della Campana n. 42 primo 
piano. 

E ciò si deduce a notizia per tutti gli 
effetti legali a-forma dei $S 4547 e seg. del 


vg. gi 
Roma li 241 Aprile 41870. 
Antonio Bini Not. di Coll. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Ven. Rmo Capitolo dell’ Insigne Ba- 
silica di S. Maria in Trastevere è venuto 
nella determinazione di alienare l'infrascrit- 
to fondo; invita perciò quelli che bramas- 
sero farne l'acquisto ad esibire nello studio 
dell’ infrascritto Notaro via OMcj dell’ Emo 
Vicario n. 36, le offerte chiuse, e sigillate, 
vel tempo, e termine di giorm trenta, da 
oggi decorrendi, scorsi i quali, si apriranno 
le offerte per aversi in considerazione. 

Roma li 7 Aprile 1970. 

Camillo Diamilla Not. del Vie. 
Inditazione del fondo 

Casa situata in Roma nel Rione Traste- 
vere via del Cimiterio n. 14, composta di 
primo e secondo piano, e pianterreno , vi- 
colo del Piede n, 16. 

Nel. suddetto Studio si trovano gli op- 
portuni schiarimenti. n 


ROMA -— NELLA ‘TIPOGRAFIA DELEA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA! 
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ociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
i uu anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Un ‘trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchis3tt BET rzio- 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministrazione del Giornale via della, Stamperia Camerale 
n.* 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome.e co- 
gnome del trasmittente. i 


GIORNALE DI ROMA 


Roma 22 Aprile 
IRR 


Nella ven. Chiesa di S. Agostino fu te- 
nuta ieri mattina Cappella Papale per le so- 
lenni Esequie del defunto Cardinale  Eusta- 
chio Gonella. 

La Santità Di Nostro Sicxone, con la Sua 
Nobile Anticamera, recossi a quel Sacro Tem- 
pio, ed assistè in Trono.alla Messa di Re- 
quie, che fu cantata dall’ Emo c Rmo Si- 
gnor Cardinale De Silvestri, Camerlengo del Sa- 
cro Collegio. 

Dopo la Messa Sua Santità” fece, secon- 
do il Rito, 1’ Assoluzione sul feretro. 

Alla sacra espiatoria funzione interven- 
nero gli Emi e Rmi Signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, i Primati, gli Arcivescovi, i Vescovi , 
il Magistrato Romano, i diversi Collegi della 
Prelatura, e quanti altri nelle Cappelle Papali 
godono l'onore del posto. 


-vamece— 
OTIZIE DIVERSE 


Lord Lyons, ambasciatore britannico a Parigi, 
cbbe, in questi ultimi tempi, lunghe conversazioni 
al ministero degli affari esteri francese, affine di 
persuadere il gabinetto delle Tuileries ad unirsi al 
gabinetto di Saint-James, aderendo ad un intervento 
comune presso la Sublime Porta, intorno al conflitto 
turco montenegrino. Le proposte di lord Lyons ven- 
nero prese in considerazione e danno a sperare che 
il Sultano, conformaudosi alle stipulazioni del proto- 
collo del 1866, accorderò al principe Nicola quanto 
chiede : godere liberamente dei diritti di possesso 
sulle montagne di Veliè e Malobur-Spony. 

— Leggesi nella Parrie del 18: 

I nostri lettori si ricordano senza dubbio che 
erasi annunziato pel 10 aprile uno sciopero generale 
di tutte le industrie. Ecco passati più di otto gior- 
ni, e da tutte quelle grandi dichiarazioni è risultato 
finora che lo sciopero del Creuzot è terminato, che 
lo sciopero di Fourchambault si dilegua e che l’agi- 
tazione manifestatasi nelle fucine e nelle cave di 
Comentry e di Bezenet sembra destinata a spegnersi 
prontamente. 

—Nella Liberti, Emile de Girardin sviluppa le 
considerazioni che lo hanno portato ad accettare una 
parte attiva nel comitato del plebiscito. 

Queste spiegazioni lo portarono a riassumere la 
questione del plebiscito stesso in questi termini di 


‘tana rigorosa chiarezza: 


Vi sono forti ragioni di credere che malgra- 


«do tutti gli sforzi delle parti ostili, il numero dei ri- 


fiuti di adesione al plebiscito del 1870 rimarrà molto 
al disotto dei voti raccolti il 14 maggio e 7 giugno 
1869 dai candidati di tutti i colori e di tutte le fra- 
zioni vincitori è vinti, che furono opposti a questa 
epoca ai candidati officiali. In questo caso è la sta- 
bilità col progresso , è l'ordine colla libertà, è la 
Francia ridiventata l'uguale di tutti le grandi na- 


È ciò che si tratta. di esaminare » senz’ alcuna 
esagerazione, per rendersene esatto conto. 


L'impero sarebbe moralmente scosso, ma non 


ne fuoesta, ma non sarebbe la rivoluzione trionfante. 

Chi avrebbe la vittoria? L'instabilità. Chi avreb- 
be la disfatta? La libertà, 

Tale è infatti il dilemma in fuccia al quale de- 
ve porsi, senza lasciarsi cogliere dai sofismi o dalle 
arguzie, chiunque voglia rendersi veramente conto del 
senso e dell'importanza dello serutinio plebiscitare. 

— La riunione tenuta lunedì al Louvre sotto 
gli auspici del Comitato centrale del plebiscito rag- 
giunse più di quello che se ne attendeva. 

Aperta da un notevole discorso del Duca di 
Albufera che la presiedeva; Questa serata mostiò a 
qual punto sia posseute e comunicativo lo spirito di 
iniziativa. “ 

Seduta stante si formò un Comitato di 30 e 
più membri esclusivamente composto di notabilità 
parigine e che sccettò la missione di organizzare il 
movimento plebiscitare fra la popolazione della ca- 
pitale. 

A quest’ effetto Comitati locali formati per cura 
‘del Comitato generale installeranno a loro volta dei 
sotto-comitati in ciascuno degli ottànta quartieri, 

Il piano d'insieme di questo organamento e le 
liste dei vari comitati sagunnò stabilito.in Una nuova 
radunanza annunciata per domani sera. 

— Leggiamo nella France del 19: 

Alcuni giornali hanno parlato di un ‘prossimo 
proclama dell’imperatore al popolo francese. 

Questa notizia ha nulla d' inverosimile, giacchè 
l'imperatore, proponendo il piehiscito , si rivolge 
alla nazione, Sappiamo, inoltre, che di questo pro- 
clama sono fin d'ora stabiliti i termini generali, e 
che manifesterà alti & liberali sentimenti. 

La riunione tenuta sabato sotto gli auspici del 
Comitato centrale del plebiscito corrispose all’ aspet- 
taliva. 4 

Da ogni parte, ed anche dalle provincie, giun- 
gono adesioni al Comitato centrale. 

Il centro sinistro non potè mettersi d’ accordo 
sulla condotta da tenere nella questione del plebi- 
scilo. 


Per conseguenza il centro sinistro non inter- 
verrà collettivamente nella lotta, e ciascuno dei suoi 
membri conserverà la propria libertà d' azione. 

Si può dire' pertanto ; che il centro sinistro è 
in piena dissoluzione, 

— Quel Lezurier arrestato 1'8 aprile a Parigi, 
per avere gridato in pubblito all'imperatore: 4 Ca- 
fenna, a Caienna, fu condapnato dal tribunale, per 
offesa ‘e per detenzione” d'armi di guerra, ad un 
mese di carcere e a mille franchi di multa. 

Lezurier, a quanto riferisce la Liberté, era mol- 
to pentito dell’ occorso, e dichiarò che non ebbe in- 
tenzione di offendere |’ imperatore. 


—e404t3er0 


I giornali inglesi pubblicano il rapporto degli 
ufficiali che erano stati incaricati dal governo bri- 
tannico di fare un’ inchiesta sui lavori del canale di 
Suez. I principali pericoli ai quali in Iughilterra si 


zioni libere, ; 

* Ma se altrimenti fosse, se il numero delle asten- 
sioni fosse considerevole e il numero dei mon non 
rimanesse molto al disotto del numero dei sì, quale 
significato, quali conseguenze, sotto queste due forme, 
avrebbe egli il voto negativo? 


riteneva esposto il canale si facevano dipendere dal- 
la impossibilità di tenere aperto |” ingresso di Porto 
Said per la continua affluenza delle sabbie nel ca- 
nale e dai guasti prodotti alla rampa dall’ ondula- 
zione delle acque. Il rapport@ ufficiale considera co- 
me lontanissimo’ il- primò pericolo, e giudica’ facilis- 


sarebbe materialmente abbattuto; sarebbe l'indecisio- | 


simo il prevenirlo, esteridendo la. gettata; Quanto al 
secondo, esso non sussiste. La esperienza ha prova- 
to che il vento non fa affluire la sabbia nel canale, 
ma la sospinge da una riva all’ altra. I guasti della 
rampa costituirebbero il solo pericolo conchiudente; 
Ma anche a questo si può ovviare con una continua 
sorveglianza, ed obbligando i bastimenti a moderare 
la loro velocità nella proporzione di quattro 0 cinque 
nodi all'ora lungo quei tratti del canale ove la ram- 
pa sia avariata. Il Zimes dice che i giudizi che si 
leggono nel rapporto devono rassicurare anche i più 
| timidi, posciachè essi provengono dalle più compe- 
tenti autorità dell’ ammiragliato inglese. 

— Il governo inglese ha pubblicato un libro de- 
stivato a rendere grandi servizi alle classi operaie, 
non già soltanto dell'Inghilterra, ma del continente. 
È questa una raccolta di notizie che fa conoscere 
la condizione delle industrie diverse e il prezzo com- 
parativo della man d'opera nei paesi d' Europa e di 
America. È il sig. Bright che, fa un anno, ha preso 
la iniziativa di questa pubblicazione, e gli è su que- 
sti consigli che il governo inglese incaricò i suoi 
Pappresentanti diplomatici di indirizzargli un rap- 
porto sugli interessi manufatturieri degli Stati nei 
quali risiedevano. Le notizie richieste sono dunque 
state fornite da estimatori aventi l’esperienza e il 
disinteressamento necessari per lavorare utilmente 
all'opera onde il governo desiderava dotare le classi 
operaie del paese. 

La raccolta contiene le relazioni degli agenti 
diplomatici di sedici residenze d'Europa, non che 


dei rappresentanti dell’ Toghilterra agli Stati Uniti, 
al Brasile, al Perù e in Turchia. Esso si compone 
di 500 fogli pieni di notizie speciali per gli operai 
che possono rendersi ragione dello stato dell’ industria 
e della mercede comparativa del lavoro nei princi- 
pali paesi del globo 

Dopo avere consultato un tal libro, l'operaio 
che desidera emigrare conosce prima le probabilità 
di successo che l'attendono nel Paese ove si reca. 


— Il nuovo bill eccezionale per garantire la 
sicurezza pubblica in Irlanda è già approvato. Le 
disposizioni di quel 6: mostrano che anche |’ In- 
ghilterra, il paese della libertà, su adottare leggi di 
rigore quando la situazione del paese, profondamente 
turbata, lo esige. Un caso recente in cui quel dill 
dovette essere applicato mostra quanto rigorose ne 
sieno le disposizioni. Un veuditore di giornali di Dun- 
kalk, certo Matheus, aveva messo in vendita un li- 
bro clandestino stampato in America dai torchi fe- 


niani. Esso fu subito processato e condannato a for- 
nire due cauzioni di 600 franchi ; di più si esige 
da lui ch° egli denunci la persona, che gli ha con- 
segnato gli esemplari di quel libro. Il signor 


Matheus versò la cauzione, ma rifiutò di dare qual- 
siasi spiegazione. Malgrado questo formale rifiuto, il 
giudice, innanzi al quale egli compariva, non credé 
doverlo trattenere in prigione. 


Togliano dai fogli di Vienna del 416 aprile: 

S.A. I. la Serenissima Arciduchessa Maria 
Valeria fu colta ierlaltro da una leggiera ‘indisposi- 
ziove che passò rapidamente. 

—L'arrivo di S. A. R. il Principe ereditario di 
Prussia a Carlsbad è finora stabilito per il 18 corr. 

S. A. R. viaggia in istrettissimo incognito in 
compagnia d'un aiutante e forse del conte Eulén- 
burg. i 

«—La Wien. Zeit. pubblica la legge finanziaria 


— 3518 — 


per il 1870, approvata da ambe le Camere del Cou- 
siglio dell'Impero ed ora sancita da S. M. l'Impe- 
ratore. II, foglio medesimo reca pure una lunga serie 
di nomine militari di ufficiali di riserva, per la mas- 
sima parte volontari per un anno, che hanno subi- 
to i loro esami con felice successo, com'anche l'or- 
dinanza sui corsi di perfezionamento dei maestri 
delle scuole popolari. 

— A quauto leggiamo nel Fremdenbi. il mare- 
sciallo Hess, il quale stava in istrettissime relazioni 
d'amicizia con S. A. I. l’Arciduca Alberto, ed an- 
che coll’Arciduca Carlo, suo padre, lasciò al primo 
per testamento, colle espressioni più onorevoli, la 
croce di commendatore dell'Ordine di Maria Teresa 
da lui portata. Questa croce fu conferita dapprima 
al maresciallo Landon, indi essa passò al principe 
Schwarzenberg, che la dedicò al maresciallo Radetzky, 
dal quale poi fu lasciata, per atto d’ultima volontà, 
al maresciallo Hess. La medesima verrà ora couser- 
vata dall’Arciduca Alberto, presente possessore di 
essa, in una croce formata dai quattro nomi cele- 
bri, quale reliquia d'un amico e commilitone di lun- 
ghi anni. Come pia memoria di queste relazioni, la 
vedova del defunto rimise all'Arciduca Alberto an- 
che il bastone di maresciallo, che veniva portato [dal 
maresciallo Hess. 

— L' Abendpost del 16 poi reca in capo alla sua 
rassegna quotidiana la seguente nota: 

I giornali odierni ch’escono qui si occupano 
tutti delle spiegazioni che siamo stati autorizzati a 
pubblicare ieri intorno alla situazione del nuovo mi- 
nistero. Come stava pienamente nelle nostre previsio- 
ni, uoi troviamo notata in queste voci, sostanzial- 
mente d’ accordo, |’ assenza di quelle rivelaziovi che 
si attendevano riguardo all’ enunciazione d' un pro- 
gramma ministeriale. Bisogna far rilevare di nuovo 
che il ministero non invoca alcuna fiducia se prima 
non crede d’ aver acquistato colla sua azione un di- 
ritto a questa fiducia. E in questo sta pure essen- 
zialmente il motivo per cui esso non si vede indotto 
a presentarsi con un programma di quest’ azione. E 
ciò non è disistima per una richiesta, di cui il Go- 
verno potè desumere la relativa unanimità delle os- 
servazioni della stampa, ma una risoluzione di mas- 
sima, la quale sta iu istretta connessione coi concetti 
del Governo sui passi, ch’ esso deve imprendere in- 
nanzi tutto. 


OM 


Il Beobachter di Stuttgardt pubblica la circola- 
re seguente del ministro di giustizia  Wurtember- 
ghese ai funzionari dell’ordine giudiziario : 

Voi siete certamente venuto a notizia dell’ agi- 
tazione messa in opera da qualche settimana contro 
le legge sull'obbligo militare, e che è sparsa in 
tutto il paese per mezzo delle Società popolari. 

È probabile che si continuerà e che si cercherà 
di nuovo di valersi di questo mezzo per esercitare, 
contro la Rappresentanza del paese e contro gli or- 
gani chiamati dalla Costituzione a recare in atto la 
volontà del popolo, la pressione di masse eccitate 
da un partito. 

Tutti gli amici dell’ ordine legale devono sentirsi 
chiamati a combattere questi maneggi. Seguatamente 
è ciò che deve aspettarsi dai servitori del pub- 
blico, ed io spero che fin dove lo permette un cer- 
to riserbo verso le cose pubbliche necessitato dalla 


. vostra posizione giudiziaria, voi appoggierete per 


quanto sia possibile gli sforzi degli altri funzionari 
del vostro distretto e che inviterete gl’ impiegati vo- 
stri dipendenti ad agire nel medesimo senso. 

Vi sarò tenuto delle comunicazioni scritte che 
mi potrete dirigere sulle disposizioni del vostro di- 
stretto e sui mezzi che vi sembreranno più acconci 
per influenzarle. 

Sone con considerazione ecc. 

Mittnacht 

— Scrivono da Monaco al Corrispondente di No- 
rimberga che nelle adunanze’ private dei deputati si 
vien discutendo la questione sul punto di sapere se 
quei deputati, che sono in pari tempo membri del 
Parlamento doganale, abbiano a presentarsi quest’an- 
no nella prossima sessione dello Zollverein. Tra i 
quarantotto membri bavaresi del Parlamento dogana- 
le vi è un ministro (il signor di Schleer) , nove se- 
natori e ventidue deputati, 


il 


Il deputato Francesco Kolb ha pubblicato nella 
Frankfurter Zeitung una dichiarazione, colla quale 
espone le ragioni che lo inducano a rinuoziare al 
suo mandato di deputato nel Parlamento doganale. 

—Scrivono da Monaco all’Algemeine Zeitung 
d’Augusta, che la Camera bavarese dei deputati non 
interromperà le sue sedute durante la sessione del 
Parlameuto doganale. 


Sta o 


L' Iberia del 12 corrente riproduce i seguenti 
telegrammi mandati al Ministro della guerra dal ca- 
pitano generale di Catalogoa in data del 10, dal 
quartiere generale di Moncada : 

Terminate le operazioni contro Gracia venne 
occupata da tre battaglioni di cacciatori. Fu no- 
minato |’ Ayuntamiento (Municipio). Si trovarono 
bruciati i libri, gli archivii e altri documenti del- 
l’Ayuntamiento. Il governatore civile darà conto al 
ministro dell'interno di ciò che verrà deciso riguar- 
do al sorteggio della leva. Uguali guasti vennero 
commessi in San Andrès, Badalona e altri punti in 
cui facevansi le operazioni della leva. Fu occupato 
militarmente San Andrès. 

La presa di Gracia diminuì l’effervescenza nei 
vicini Comuni. Spedisco una colonna a Badalona do- 
ve vennero commessi ogni sorla di eccessi. 

Gracia fu attaccata da quattro colonne , ma 
combattevano soltanto quelle composte dei battagliovi 
di Merida e Segorbe. Le nostre perdite consistono 
in due soldati morti, un ufficiale e parecchi soldati 
feriti; 23 altri ebbero delle contusioni. Da parte de- 
gli insorti 19 morti e 10 feriti : si fecero 42 pri- 
gionieri, tra i quali alcuni della Giunta, a cui si 
tolsero 3 bandiere repubblicane, 79 fucili e 20,000 
cartucce con un barile di polvere, 

Iu uno di questi giorni si formerà un Consiglio 
di guerra per giudicare gli arrestati : intanto ven- 
gono occupati militarmente i comuni che si solleva- 
rono, arrestandone i colpevoli e inseguendo i fuggi- 
tivi con piccoli distaccamenti. 

— Riportiamo alcuni brani di un articolo del 
Journal des Débats sulle cose di Spagna : 

La tranquillità un moinento interrotta in Ispa- 
gna dalle turbolenze della Catalogna sembra oggi ri- 
stabilita, e il gen. Prim è più che mai padrone della 
situazione, soprattutto dopo il ritiro degli uomini 
dell’ Unione liberale. A dire il vero, quest ultimo 
tafferuglio dei Catalani non era adatto ad ispirare 
serie inquietudini. Non era un moto di fazione, era 
una protesta contro la coscrizione. In nessun paese 
si paga volonterosamente l’imposta del sangue; ma 
in Ispagna particolarmente essa è impopolare; e nei 
primi impeti della rivoluzione il governo si era quasi 
lasciato strappare la promessa che la leva sarebbe 
abolita. 

L'anno scorso, il gen. Prim aveva chiesto un 
contingente di 25 mila uomini, e non ld aveva ot- 
tenuto se non facendo sperare che non sarebbe rin- 
novato l'anno seguente. Ora, questa volta, invece 
di 25 mila uomini, egli ne ha chiesto 40, e non po- 
teva fare altrimenti. Benchè la Spagna nou sia mi- 
nacciata da alcun paese straniero, essa ha bisogno 
d'un esercito regolare: essa ne ha avuto più che 
mai bisogno da diciotto mesi, a causa dell’ insurre- 
zione della sua principale Colonia ed anche per lo 
stato del paese che sta trasformandosi e riorganiz- 
zaudosi. 

A Madrid si parla dell'imminente dissoluzione 
delle Cortes; grave misura propuguata da molti ra- 
dicali. î 

— In tutte le provincie della Spagna, scrive un 
corrispondente della Liberté, regna un vivo sentimen= 
to d'allarme, quasi s’aspettino da un istante all'altro 
gravi avvenimenti. A Madrid poi gli allarmi sono 
frequentissimi. ; 

— Una corrispondenza del Temps ci descrive 
con tristissimi colori la situazione del governo spa- 
gnuolo : 

La Catalogna è vinta, l’ Andalusia è pacificata, 
la Spagna è acchetata, eppure Madrid è in allarme ! 
Di chi? di che? non si sa: ma il panico è generale 
e ieri l’altro tutte le truppe erano consegnate nelle 
caserme, mentre i battaglioni fidati della milizia ci- 
vica erano avvisati di riunirsi sotto le armi al pri» 
mo segnale del loro generale in capo, Rivero. Fopr 


tunatamente tutto si ridusse a grossi ‘attruppamenii 
di curiosi in Puerta del Sol, a qualche correria , a 
pochi arresti. 

Intanto la confusione è al colmo. Gli tnionisti 
non 8° intendono ci radicali ; i progressisti non s'in- 
tendono coi democratici. Il Serrano mon s'intende 
col Rivero, che non s'intende col Sagasta, che non 
s'intende con nessuno. 


Cosi i.a agg 


Le corrispondenze da Washington annunziano 
che a tutto il 26 marzo il comitato del bilancio at- 
tivo non aveva ancora fatta conoscere la sua opinione 
intorno alla conversione del debito pubblico votata 
dal Senato. Quanto alla nuova tariffa doganale la 
Camera dei roppresentanli continua ad occuparsene 
udendo volta a volta intorno alla medesima gli op- 
posti argomenti dei protezionisti e dei partigiani della 
libertà commerciale. Non si era ancora passati alla 
discussione speciale degli articoli. 

— Dopo una discussione che durò oltre un mese 
il Congresso degli Stati Uniti si pronunziò in favore 
della riammissione del Texas. Il numero delle legi- 
slature che hanno aderito all’emendamento costita- 
zionale relativo al diritto degli affrancati, ascendendo 
in tal guisa a 29, il segretario di Stato ha imme- 
diatamente proclamato l'emendamento medesimo. Que- 
sta importante misura fu notificata alle due Camere 
con uno speciale messaggio del presidente. 

— L'Eco di Nuova York, 30 marzo, scrive: 

Domenica scorsa scoppiò sulla città di New York 
e dintorni un uragano proprio equinoziale e come 
da molti anni non s'era avuto l’eguale: piante an- 
nose svelte dalle radici, tettoie di vasti edifizii tra- 
volte e lanciate sulle strade ; le insegne dei negozi 
e cornicioni di case volavano in ogni direzione; ba- 
stimenti sugli ormeggi cozzanti gli uni contro gli al- 
tri quasi fossero sollevati da maremoto ; una casa 
diroccando seppellì nelle ruine cinque creature uma- 
ne, mentre molte altre persone morirono annegate 
od affogate nelle cantine, ultimo ricovero di tante 
povere famiglie di questa opulenta città ! 

Lo stesso avvenne lungo la* costa fino al Golfo 
della Florida, e temiamo che avremo a ricordare 
non pochi sinistri marittimi. 

— Un giornale di Nuova Yorck scrive quanto ap- 
presso sulla situazione degli Stati Uniti d' America: 

Il Sud è lungi dall’ essere tranquillo. Lo spirito 
di rivolta sembra , se non dominare, almeno lungi 
dall’ essere spento. 

In Georgia la legge è apertamente manomessa. 
Le elezioni fatte in virtù della costituzione, sono 
violate. I negri eletti sono espulsi dagli antichi ri- 
belli organizzati in società sotto il nome di Ku-Klux- 
Klan. Questa associazione si estende in’ tutto il Sud 
e principalmente nel Tonnessec, dove il Presidente 
fu costretto inviare delle truppe sulla richiesta del 
Governatore. 

In Virginia il sindaco Chahoon, nominato dal 
generale Canby , governatore militare, prima che lo 
stato fosse riammesso nell'Unione, al tempo delle ele- 
zioni, ha voluto opporsi al sindaco Ellison nominato 
dalla legislatura. Da ciò confiitto a mano armata fra 
i negri partigiani di ‘Chahoon ed i bianchi partigiani 
di Ellison. Il generale Canby in seguito agli ordini 
avuti dal presidente , se non mise affatto le truppe 
a disposizione di Chahoon, pure le ha impiegate a 
proteggerlo. La vittoria rimase ad Ellison dopo che 
un policeman ed un negro furono uccisi e molti al- 
tri feriti. La ingerenza delle autorità militari negli 
affari pol interni è sempre deplorevole. 

Le misure eccezionali sono inutili e pericolose. 
Bisogna che gli Stati s'abituino ad essere padroni 
in casa loro. 

Del resto le riduzioni proposte dal generale Lo- 
gau nell’armata non permettono al governo centrale 
di disporre di una quantità di truppa sufficiente per 
maptenere, in diversi Stati alla volta, l'ordine se vi 
venisse turbato. 

Fra le ‘altre riduzioni, il generale Logan pro- 
pone di sopprimere i gradi di generale e di luogo- 
tenente generale, mano mano che spariranno i tito- 
lari. Di ridurre il loro soldo. 

Grant; di iniziativa privata, entrò in trattative 
con Buez per la cessione della baia di Samana, e 
quindi per l'annessione della repubblica di San Do- 
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mingo, senza attendere il consenso del Congresso. 
La presa di possesso è un atto, è un principio di 


esecuzione; 150,000 dollari furono pagati fa Baez 


come prima ‘annata, una flotta fu spedita a Samana, 
delle armi furono date a Baez, e sotto l'impulso di 
questo devaro e di questa forza si fece votare l’an- 
nessione agli abitanti della capitale e della Sampna. 
Non contenti di questo procedere si è inviata 
una squadra dalle Antille ad Haiti, e l'ammiraglio 
americano avvertì il gen, Saget, in nome del gover- 
no di Washington, che gli Stati Uniti considerereb- 
bero come un atto d’ ostilità ogui aiuto da esso pre- 
stato ai malcontenti della repubblica dominicana. 


— Scrivono da Messico, 10 marzo : 

La rivoluzione fortunatamente giunge al suo fi- 
ne, mercè gli ultimi fatti d'armi favorevoli al Go- 
verno federale. 

Lo Stato del Potosi, ultimo nascondiglio dei ri- 
belli sotto gli ordini di Aguirre e di Gareia de la 
Cadena, venne precipitosamente sgombrato dagli in- 
sorti , essendo stati disfatti da un forte Corpo d'ar- 
mata sotto gli ordini dei generali Escobedo , Carril- 
lo, Rocha e Neri, 

Il trionfo del generale Escobedo fu completo e 
devesi in gran parte all'intelligenza e perizia del 
generale sotto ordine Rocha, la cui divisione si bat- 
tè mirabilmente a Zapotlan. 

La battaglia durò oltre sei ore colla perdita di 
più che 300 soldati. Tutte le posizioni , siccome le 
batterie del nemico, vennero prese alla baionetta. 

Rimasero alle truppe federali ben 26 cannoni à 
tutti i carri dell’ artiglieria nemica , le munizioni 5 
molti depositi d’ armi ed oltre mille prigionieri. 

Il capo degli insorti Garcia de la Cadena ac- 
compaguato dal colonello Huerta poterono rifugiarsi 
a Zamorra nello Stato di Morelia, accompagnati da 
soli 300 cavalieri, senza fanteria e senza cannoni, 
In tale località trovandosi l'accampamento della di- 
visione federale, sotto gli ordini del generale Regu- 
les, non si dubita vengano fatti prigionieri. 

Mercè le disposizioni energiche prese dal Go- 
verno federale , si spera fra breve ridonata la pace 
al paese e le braccia all’ industria di cui tavto si 
ha bisogno e vivo desiderio da tutte le popolazioni. 


— I dispacci da Londra del 13 recano, in data 
di Rio-Iaueiro 15 marzo, i seguenti particolari sulla 
sconfitta di Lopez : 

Il generale Camara, comandante la cavalleria 
brasiliana ha sorpreso Lopez, il quale non aveva se- 
co che 1000 uomini, e lo sconfisse del tutto sulla 
sponda sinistra dell’ Aguydaban. 

Lopez, ferito, rifiutò di arrendersi e fu ucciso. 
Gli altri generali ed ufficiali paraguaiani si sono 
arresi. 

La madre, la sorella di Lopez, la signora Lynch, 
ed i suoi figli sono prigionieri. Il generale Camara 
è nominato visconte di Pelotas. 

— Il Buenos Ayres Standard dice a questo pro- 
posito : 

Possiamo congratularci col paese intero per la 
terminazione di questa guerra. Senza neanche la ne- 
cessità di una prigionia o di un palco , la guerra è 
terminata come doveva ; il combattimento di Aqui- 
dabau ebbe luogo il primo marzo, le truppe di Ca- 
mara s'erano spiegate nella notte attraverso i boschi, 
e sul far del giorno vennero sopra Lopez sulla riva 
sinistra del fiume: i Paraguaiani non eranò che 
poche centinaia, e così i Brasiliani ; ma, da quanto 
sembra, Lopez fin da principio vide avvicinarsi il 
temuto momento. IL combattimento fu breve 3 Lo 
Pez, circondato, combattè nonostante le più sfa- 
vorevoli circostanze, fu tosto ferito e invitato alla 
resa ; ma non volle saperne, e cadde colla spada iu 
mano : essendo vissuto da tiranno, morì da soldato. 

Notizie posteriori , pet la via di Rio Janeiro , 
dicono che la signora Lynch fu presa insieme col 
geo. Caballero. . Dicesi pure che siano stati uccisi 
due figli di Lopez. Questi avea 39 anti : la guerra 
era cominciasa nell’ autunno 1864. 

— Si ha da Toronto, 12: 

Ii seguito alle voci sparse di un movimento fe- 
Diano, parecchi reggimenti di milizia sono in armi 
sulla frontiera. Non si hanno serii timori. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Nella seconda deliberazione del Senato francese 
intorno al senatus-consulto, il più importante discor- 
so pronunziato si giudica dai giornali quello del vi- 
sconte di Laguerroniere. Le sue parole sono consi- 
derate come un commento officioso, se non oficiale, 
del plebiscito, ch’ egli ‘ha esaminato non solo rispetto 
alla politica interna, ma anche riguardo alla politica 
estera. Ma più che tutti i discorsi che si pronuncie- 
ranno in Senato varrà, al dire dei fogli, a dare al 
plebiscito il suo vero significato il manifesto che si 
pubblicherà insieme alla formola che dev’ essere sot- 
toposta al suffragio universale il 18 maggio. Intanto 
le riunioni pubbliche stanno per aprirsi e non è dub- 
bio che esse cagioneranno in àleune fra le città prin- 
cipali una certa agitazione. L' esempio di Parigi è 
già stato seguito da Bordeaux, dove fu istituito un 
comitato pel plebiscito. Congetturare a lungo sul ri- 
sultato di questo sembra pel momento affatto inutile 
ai giornali; quello però di cui tutti si mostrano con- 
vinti si è che il plebiscito raccoglierà una grossa 
maggioranza favorevole, Il partito democratico ha ri- 
soluto , nella maggioranza , di rispondere negativa- 
mente, e questo, al dire degli organi officiosi, torna 
a grande vantaggio del governo , al quale avrebbe 
recato danno l’ astensione, pel motivo che I° opposi- 
zione avrebbe anuoverato come suoi seguaci tutti gli 
assenti, i malati, gli indifferenti. Ed ora invece $ 
avendo la frazione più numerosa del partito repub- 
blicano deliberato di prender parte al voto per get- 
tare tante negative nell’ urna, è fatto evidente che 
il suffragio favorevole al governo imperiale acquiste- 
rà una capitale importanza posto a confronto con un 
numero insiguificante di voti contrari. Ed un vale- 
vole presagio deducono già a questo proposito i fo- 
gli dall’ aumento che già si avverte nei pubblici va- 
lori e dalla favorevole accoglienza che trovò alla Bor- 
sa l’annunzio e Ja preparazione del plebiscito. Quan- 
to poi all'indirizzo parlamentare che dovrà essere la 
conseguenza di questo, molti giornali inclinano a ri- 
tenere che, dopo compiuta la volazione, tutto il mi- 
nistero si dimetterà ed il signor Ollivier riceverà 
l’incarico di formare il nuovo gabinetto. Andando 
anzi anche più oltre, diversi fogli vanno già predicen- 
do quale sarà il carattere e il colore della nuova am- 
ministrazione e taluno dà per certo che una parte 
dei nuovi colleghi del siguor Ollivier sarà fornita dal 
centro destro e dalla destra estrema del Corpo legi- 
slativo, mentre tre o quattro degli attuali ministri 
rimarrebbero al loro posto, e talun’ altro fa credere 
invece che i nuovi titolari saranno scelti nella stessa 
proporzione che si avvertì nel gabinetto del 2 gen- 
naio fra i diversi partiti parlamentari, di maniera che 
il gabinetto futuro non abbia a perdere il significato 
che ebbe la passata amministrazione e possa proce- 
dere con pari risolutezza e buon successo nella nuo- 
va via costituzionale. Ma tutti questi discorsi non 
hanno, per ora almeno, solido fondamento e solo fu 
mestieri farne cenno perchè costituiscono, insieme 
alle polemiche sul plebiscito, il solo elemento fornito 
dalla rivista della stampa francese. Anche fra i giornali 
più autorevoli e più divulgati infatti si vede la Pa- 
trie intenta tuttora a ricercare il senso della recente 
crisi parziale del gabinetto, per conchiudere che nella 
medesima non fu menomamente impegnata la quistio- 
ne della libertà costituzionale. La France, dal canto 
suo, prescegliendo a suo tema il plebiscito, osserva 
che se nel 1852 il sentimento del pericolo aveva 
reso la Francia unanime, oggi è il sentimento del 
diritto che riunirà i cittadini. « Noi non dobbiamo 
più sacrificare la libertà per salvarci, esclama il sud- 
detto foglio , è dessa al contrario che si tratta di 
porre alla testa del nuovo edifizio ». La Liberté tro- 
va ben fatto che il plebiscito sia preceduto da ample 
discussioni popolari. Il Constituttonnel crede che la 
sinistra non si trovi d'accordo nel redigere il mani- 
feato antiplebiscitario, e che per conseguenza ve ne 
saranno due. 

Per quanto offra poca varietà e debba riuscire 
necessariamente monotono, è inevitabile tuttavia, nel 
fare una rivista del giornali, iutrattenersi » dopo un 
riassunto delle dicerie politiche dei giornali francesi; 
delle voci messe in circolazione sopra argomenti 
pressoghè identici dai fogli ausiriaci; in questo mò- 


‘ento nè la generale situazione d'Europa. nè le cop- 


dizioni parziali dei singoli Stati offrono un migliore 
0 più variato tema. Se si voglia infatti tener conto 
delle sole notizie positive che si leggono nella stam- 
pa viennese, assai scarso è il contingente da questa 
somministrato. In primo luogo si annunzia che il mi- 
nistro delle finanze di Ungheria, signor di Lonyay , 
è definitivamente chiamato a prendere il portafoglio 
di ministro comune delle finanze della monarchia au- 
stro-ungherese. Il signor di Lonyay recherassi a que- 
sto scopo a Vienna sulla fine del mese corrente; esso 
ha per successore a Pesth il signor Kerkapolyi. In 
secondo luogo è fatto sapere che fu proclamato lo 
stato d'assedio in alcuni distretti transilvani. Fipal- 
mente si legge negli stessi giornali che alcuni delegati 
della nobiltà di Boemia e di Moravia sono riuniti a 
Vienna per deliberare sulle misure da prendere per 
giungere ad un accordo. A questo scopo fu redatto 
un indirizzo da presentarsi all'imperatore. In un al- 
tra riunione , tenuta presso il conte Auersperg , la 
nobiltà devota all’ attuale costituzione ed i grandi 
proprietari risolvettero di non pigliar parte alle ele- 
zioni per la Dieta. 

Del resto, tornando all'argomento precipuo del- 
le odierne polemiche dei giornali austriaci, trovasi 
che il noto programma fatto pubblicare dal nuovo 
gabinetto cisleitano e l'indirizzo probabile di questo 
richiamano quasi esclusivamente l’attenzione. Alcuni 
fogli deplorano che il suddetto manifesto non sia ab- 
bastanza esplicito e che non vada esente del tutto 
da quella incertezza che si lamentò nel memorando 
dei cinque ministri dell'antica maggioranza, nel me- 
moriale dei tre e nel programma del capo del pas- 
sato gabinetto, signor Hasner, ma altri giornali in 
maggior numero rispondono a questa obiezione che 
sarebbe irragionevole l’esigere adesso in un manife- 
sto ministeriale dichiarazioni esplicite ed un indiriz- 
zo decisivo e risoluto, quando è evidente che le con- 
dizioni geuerali dello Stato versano in una incerlez- 
za che non si potrebbe colle semplici parole far 
scomparire del tutto. Se bene si consideri infatti il 
vero stato delle cose, chiaro apparisce, al dire dei 
fogli, che mentre la lotta costituzionale che si com- 
batte è fra ceutralisti e federalisti, nell'atto pratico 
però nessuno degli uomini appartenenti a questi par- 
titi vuol rimanere strettamente fedele alla politica 
del centralismo o del federalismo, ben comprenden- 
dosi da tutti che è indispensabile una transazione. 
Così, per esempio, è fatto notare che il ministero 
Hasner, il quale rappresentava l’elemento strettamen- 
te centralista, non si astenne tuttavia dal far prati- 
che di conciliazione, cercando le basi di “An com- 
promesso cogli ezechi e coi polacchi, mentre d'altro 
canto il ministero attuale, che propugna le idee fe- 
deraliste, dichiara però in pari tempo di voler ser- 
barsi fedele alla presente costituzione. Ciò posto 
pertanto, sembra ben vaturale ai giornali officiosi 
che, come i passati manifesti dei gabinetti, così an- 
che l’attuale non abbia potuto esprimere idee e pro- 
porre un indirizzo chiaramente definito , essendochè 
una grande influenza nelle soluzioni future debba 
essere esercitata indubbiamente da circostanze che 
pel momento non potrebbero essere previste e da 
combinazioni cui non si saprebbe tracciare in ante 
cedenza la strada. E perciò appunto la maggioranza 
dei fogli approva e si associa alla dichiarazione con- 
tenuta nel manifesto del conte Potoki, che la politi- 
ca del nuovo gabinetto non dev'essere giudicata dal- 
le parole, ma dagli atti futuri di questo. La Nuova 
stampa libera dichiara che essa ha deliberato di rima- 
nere semplice spettatrice dell’azione del ministero 
Potoki, ma che desidera in pari tempo una sola co- 
sa, ed è che la costituzione Venga mantenuta intat- 
ta, affinchè l’Austria possa, qualora fallisse il no- 
vello esperimento, trovar ancora aperta la via al suo 
sviluppo costituzionale. La Presse pure si appiglia 
allo stesso partito, ma eccita nel tempo medesimo il 
cancelliere dell'impero a non tenersi estraneo all’an- 
damento della cosa pubblica, e ad insistere sopra- 
tutto acciocchè non si faccia spreco di tempo. 

Il viaggio del primo ministro di Baviera a Stoc- 
carda ha per iscopo, a quanto si dice, di definire 
meglio i progetti un po’vaghi di una Confederazione 
tra gli Stati della Germania meridionale. Nel dar 
conto dei progetti a questo proposito pubblicati , fa 
osservato che i punti capitali dei medesimi mire 
rebbero, più che ad una Confederazione degli Stati, 


ad una Confederazione dei governi , poichè non ci 
sarebbe nessuna rappresentanza delle popolazioni. 
La Kieler Zeitung, parlaodo della quistione del- 
lo Schleswig Holstein, smentisce formalmente la no- 
tizia data dalla Gazzetta di Colonia che il duca Fe- 
derico, pretendente a quella corona, si sia dedicato 
completamente alla vita privata ed abbia rinunciato 
ai suoi diritti. La Kieler Zeitung si dice anzi in 
grado di poter assicurare che il principe rimane 
sempre nella medesima posizione e ch'egli continua 
a protestare contro |’ annessione dei ducati alla 
Prussia. ; 
L' ammiragliato inglese ha nominato , due mesi 
addietro, una commissione di officiali di marina in- 
caricata di presentare un rapporto sui pericoli che 
poteva presentare la navigazione alle due imbocca- 
ture del Canale di Suez. 1l rapporto, dovuto ad 
uomini ‘che fanno autorità nella marina britannica , 
conchiude nel modo più rassicurante sui due pre- 
tesi pericoli, che erano: l' impossibilità di tener a- 
perto l'ingresso del porto di Said e la remozione 
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mazioni che serviranno di base ‘ad un rapporto da 
presentarsi al Senato stesso per determinarne il voto 
definitivo. 
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Parigi 20. — Nel Senato, Ollivier dice che se 
il governo riesce vittorioso nel plebiscito, come 
certo avverrà, camminerà sempre avanti senza esi- 
tanze, senza debolezza. Il ministro rende omaggio 
ai sentimenti liberali dell’imperatore, e termina di- 
cendo che il trionfo della libertà costituzionale in 
Francia sarà non solo quello dell'impero, ma anche 
quello della nazione. (Vivi applausi ). 

Il Senato adottò la nuova costituzione ad una- 
nimità ed aggiornossi sino al giovedì dopo il plebi- 
scito. ai 
—Il manifesto. detta sinistra dice che nella nuova 
costituzione il governo personale conserva intatte le 
sue più formidabili prerogative, e che il paese, vo- 


delle arene accumulate dal mare. 

ll Senato di Washington ha ricevuto da uno 
de’ suoi membri un progetto di legge concernente la 
riorganizzazione dell’ armata federale. Secondo que- 
to progetto, l’ effettivo dell’armata sarà di 25 mila 
uomini. I gradi di generale e di luogotenente gene- 
rale saranno mantenuti soltanto fino alla morte degli 
attuali titolari ; queste funzioni saranno adempie per 
l'avvenire da tre maggiori generali e sei brigadieri 
generali. 

La quistione dell'annessione di S. Domingo , 
sulla quale doveva provunziarsi il Congresso degli 
Stati Uniti, non formerà oggetto del voto di quel- 
l'assemblea se non in una ventura sessione. Il Sc- 
nato ha consentito, pel momento alla nomina di una 
commissione speciale che avrà incarico di recarsi a 
S. Domingo affine di raccogliere le opportune infor- 
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tando il plebiscito, voterebbe la propria abdicazione. 

I firmatari consigliano quindi di protestare col 
voto negativo, con ischeda bianca o coll’ astensione. 
Dichiarano ch’essi stessi voteranno pel no. 

Il manifesto è firmato da 17 deputati. 

Parigi 21. — L' Electeur libre ha un articolo 
di Picard, il quale consiglia di votare per il no. 

Una lettera di Picard a Grevy dice che i deputati 
non possono addossarsi la responsabilità delle dottri- 
ne dei giornali ; deplora che quello che avviene fac- 
cia credere ad una scissura la quale non esiste; af- 
ferma che egli è sempre pronto ad associarsi alla 
deliberazione comune dei suoi colleghi. 

Parigi 21. — Alla Banca aumento nel nume- 
rario milioni 4 7/10; nei conti particolari 2 14; di- 
minuzione nel portafoglio 17 45; anticipazioni 1/2; 
biglietti 10 112; tesoro 5 1/10. 


Berlino 24. — 1l Parlamento Doganale fa aperto 
da Delbruck, che nel suo discorso annuoziò, fra al. 
tri progetti di nuove imposte sullo zucchero e sci 
reppi, la presentazione del trattato di commercio col 
Messico e il nuovo progetto di riforma delle tariffe 
doganali che era stato ritirato nella passala sessione, 

Madrid 20. — Alle Cortes, Figuera domanda 
se il ministro presentò documenti sui fatti di Bar- 
cellona. 

Il presidente risponde di no. 

Ochoa domanda i documenti relativi all’affare 
di Montpensier; nega la competenza del Consiglio di 
guerra; biasima la sua composizione e la pena che fu 
pronunciata: 

Prim risponde che ricusa di presentare questi 
documenti; sostiene la competenza del Consiglio. 

Izquerda dichiarasi soddisfatto d'avere compito 
al suo dovere, come presidente del Consiglio di 
guerra. 

Ochoa ritira la proposta. 

Le Cortes adottano la legge del contingente con 
148 voti contro 37; la legge sull'ordine pubblico con 
156 voti contro 27. 

Costantinopoli 20. — Il principe del Montene- 
gro indirizzò alla commissione riunitasi a Scutari, per 
| definire la vertenza sul confine, una memoria nella 

quale espone i suoi diritti sopra alcune località, pre- 
gaudo la commissione a prendere una decisione pron- 
ta e giusta. 

Bukarest 21. — Giovanni Ghika : non essendo 
riuscito a comporre il nuovo gabinetto, il presidente 
dell’ attuale ministero Golesco venne incaricato della 
sua formazione, 
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ANNUNZI GIUDIZIARII stalla al num. 


2ro civico 339 e di quattro 


1870 in due pagine, volume 33 pubblici, fo- 


1.2. 20, AVVISI DIVERSI 


Nel Nome di Dio 


Sotto il Pontificato della Santità di N. S. 
Papa Pio Nono Felicemenie Regnante l’an- 
no XXIV = Dell’ Indizione Romana XII. 

Oggi 4 Aprile 1870 

Avanli di me Giovanni Sperandio No- 
taro pubblico residente in questa città di 
Civitavecchia, e dei testimoni infrascritti 
idonei a termini di legge, sono persona! 
mente comparsi li signori 

Augusto Guglielmotti figlio del fa Gia- 
como, e Giovauni De-Falchi figlio del fu 
Francesco, il primo possidente, l' altro Dro- 
ghiere, ambedue domiciliati in Civitavecchia 
a me cogniti, i quali spontaneamente ed in 
ogni miglior modo hanno dichiarato e di- 
chiarono. 

Che mediante pubblico istromento del 
diciassette Decembre 1869 a rogito di que- 
sto connotaro sig. Paolo Calisse, registrato 
a Civitavecchia il ‘seguente giorno 18 al vo- 
lume 35 pubblici, foglio 20, verso casella 
5 a 7, il sig. Augusto Guglielmotti alienò 
e vendette, cd il sig. Giovanni De-Falchi, 
acquistò e comprà una casa di proprietà del 
primo, posta in Civitaveochia in via Tibe- 
riana già terza strada, corrispondente sulla 


pi ici- 
pale 241 e subalterni 4 e 2, composta di un 
piano terreno sulla via Tiberiana ad uso di 


vani superiori ad uso di abitazione che han- 
no ingresso nella via Leandra al civ. n. 48. 

Che tale alienazione e vendita venne 
effettuata per il prezzo di Scudi romani tre- 
mila pari a L. 46125 prezzo pagato nell'atto 
della stipolazione. 

E che il predetto contratto di vendita 
è vero, e non simulato, e che tanto nel 
contratto in genere, quanto nel prezzo suin- 
dicato, non vi è inganno, frode, o finzione 
alcuna. 

Hanno poi voluto i signori comparenti 
Guglielinotti, e De-Falchi, che rimanga con 
statato a mezzo del presente alto, avere 
eglino emessa ed emettere le dichiarazioni 
di che sopra, per gli effetti tutti della Co- 
stituzione = Super aed ficiis, et jure congrui 
in Civitate Centumcellarum, ejusque subur- 
biis = emanata dalla S. M. di. Papa Bene- 
detto XIV il 30 Settembre 1747, ed a con- 
validare tutto quanto sopra hanno esposto 
e dichiarato, hanno prestato giuramento toc- 
cando le scritture a mia delazione. 

Sopra le quali cose ec, 

Atto fatto in Civitavecchia nol mio stu- 
dio nella Segreteria Comunale alla presen: 


za dei sigg. Vincenzo Giacomini del fu Lui-- 
gi, e Filippo Caruso del fu Paolo impiegati 


comunali, in Civitavecchia domiciliati 00° 
goiti testimonii , che previa lettura, si fir- 
ino con i signori Comparenti, e me No- 
taro = Firmati Augusto Guglielmotti = 
Giovanni Be-Falchi = Vincenzo Giacomini 
testimonio = Filippo Caruso testimonio = 
Così è Giovanni Sperandio Notaro pubblico. 

Registrato a Civilavecchia li 2 Aprile 


DES 


ROMA :— NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


glio 42, retto casella 3, esatte 
Copia d'a-chivio al n. 
Il Preposto A. Sansi. 

La presente è copia conforme all’ori- 
ginale negli atti di me Notaro infrascritto 
residente in Civitavecchia collazionata, e 
rilasciata SE 3 Aprile 1870. 

Così è Giovanni Sperandio Not. pub. 


Trib, civile in Civitavecchia 


Ad istanza del sig. Giovanni De-Falchi 
liato in Civitavecchia rapp. dal Proc. 
ngelo D'Eramo, 
i notifichi la presente dichiarazione 
infraseritti asserti confinanti del fondo 
acquistoto dall’istante per tutti gli effetti 
della Bol!a di Benedetto XIV di sacra mem. 
Sigg. Giuseppe e Salvatore fratelli Di 
Campo domti in Gaeta ‘mediante affissione 
ed inserzione in gazzetta, e consegna di 
copia a 8. E. Rma Mons. Delegato Aposto= 
lico di Civitavecchia. 


A. D’ Eramo proc. 

Visto = Il Delegato Apostolico = Fir- 
mato = F. Scapitta. 

Civitavecchia 20 Aprile 1870. = Ho por- 
tato copie due simili nella Segreteria di que- 
sta Delegaziono consegnandole al Segretario, 
il quale vi ha fatto apporre il vi:to. 


Biagio Salvati curs. del Trib. civ. 
di Civitav. 


REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Si deduce a publica notizia che nel con- 
tratto di affitto del forno e Jocali amnessi 
in via de’ Giubbonari n. 79 fatto dal sig. 
Giuseppe Corbò proprietario al si“. Antonio 
Lanzi è espressamente vietato medesimo 
di subafMttare il forno senza il consenso in 
iscritto di d. proprietario; e che con atto 
del giorno 21 corrente questi ha formal- 
mente protestato della nullità di qualunque 
alto di subaffitto o cessione del forno ve- 
fatto dal sud. affittuario in spreto del 
pi zidetto ; fermi restando tutti i suoi 
diritti derivanti tanto dal contratto di afit- 
to, e dalle successive convenzioni, quanto 
dagli atti giudiziali e sentenze emanate da 
Giudici e Tribunali; e ciò perchè niuno 
possa allegarne ignoranza. 

Roma li 22 Aprile 4870, 

Ciro Marini proc. rot. 
; Prima Diffidazione 

Si è smarrito il seguente certificato del- 
la rendita consolidata come appresso cioè: 

Certificato di credito delle rendite già 
iscritte sulla Cassa di garanzia del Monte 
Napoleone n. 732 serie vincolata n. 138 re- 
gistro ‘d'iscrizione n. 112 della rendita di 
annui sc. 5. 43. 5 intestata al Marchese Car- 
lo Maria Giovanni Lomellino. 

Chiunque avesse rinvenuto od acquista 
to il certificato sopraindicato è invitato a 
fare le sue rappresentanze presso la Dire- 
zione generale del debito pubblico a forma 
del Regolamento 419 Agosto 1822. 
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Roma 23 Aprile 

HIT 

La memoria della Passione del Redentore Divino 
fu, giusta il loro costume , . celebrata dagli Accade- 
mici Tiberini e dagli Arcadi con le solenni tornate 
che i primi tennero la sera della Domenica delle 
Palme nella loro sala al palazzo Sabino, e i secondi 
sul ‘Campidoglio uella Protomoteca degli Uomini il- 
lustri la sera del Venerdì Santo. 

Alla Tiberina proluse |’ Illiîio c Rmo Monsignor 
Antonio Fania, Vescovo di Potenza e Marsico , il 
quale dimostrò come il sacrificio consumato. sulla 
Croce dall’ Uomo-Dio apriva la vera èra del rinnova- 
mento sociale, e concludendo che il vero e sempiterno 
eroismo è di Cristo c da Cristo, e da lui solo co- 
municarsi nei credenti, 

Il ragionamento fu coronato da applausi , che 
seguirono pure la recita dei componimenti poctici. 
Questi furono : il Carme latino del sig. Comm. Bal- 
dassare Capogrossi-Guarna ; il Sonetto del sig. Comm. 
Avv. Giambattista De Domiuicis-Tosti, Presidente au- 
nuale dell’ Accademia ; la Elegia della signorina Vir- 
ginia Filippani ; il ‘Canto del sig. Cav. Cesare Pez- 
zani3 le Terzine del sig. Luigi Lunardi ; il Sonetto 
del sig. Giambattista Toti; e finalmente le Ottave 
del rev. P\ Pietro Taggiasco, delle Scuole Pie. 


La tornata degli Arcadi fu” apéita dal Ragiona- 


mento dell’ Emo e Rino Signor Cardinale Gioacchino 
Pecci, Vescovo di Perugia. L' Emo Disserente prese 
per téma « il Dolore nobilitato sul Golgota, perchè 
elevato alla dignità di perfetta riparazione, perchè 
fatto amabile per |” Esemplare: a tanti eroi cristiani, 
e perchè alla sua idea s° ispirò stupendamente l’arte 
cristiana ». Lo sviluppo dell’assunto produsse tale ef- 
fetto , che la lettura ne fu interrotto da replicati 
applausi. 

Similmente riuscirono applaudite le Poesie, che 
seguirono alla Prosa, e la cui recita si apri dal So- 
netto del sig. Prof. ab. Stefano Ciccolini, Custode 
Generale. Nell’idioma antico del Lazio recitarono un 
Carme il rev. P. Pietro Taggiasco, ed una Ode al- 
caica il sig. Prof. Avv. Ilario Alibrandi. In lingua 
italiana dissero componimenti Lirici le signorine Emi- 
lia Ferrari e Licinia Pinelli, il sig. Ca Gaspare 
Servi, ed il sig. Vincenzo Conti. Sonetti si recitarono 
dal rev. Prof. ab. Domenico Parducci, e dal sig. Cav. 
Michele De Chiara ; il sig. Gustavo Guarnieri disse 
le erzine, ed il sig. Avv. Antonio Stefanucci-Ala 
le Ottave. In lingua greca recitò un Epigramma il 
sig. Commend. Baldassarre Capogrossi-Guarna , che 
ne fece pur la versione in italiano ; e l’ab. Fortini 
lesse una composizione in lingua inglese. 

Il trattenimento letterario fu intramezzato da. 
musica. Si gustò la sinfonia del Mercadante sui mo- 
tivi dello Stabat del Rossini, eseguita al pianoforte 
dalla sig. Maestra Clelia Camponeschi e ilal signor 
Maestro Attilio Ugolini. La signorina Enrichetta Bo- 
noli cantò un'aria sacra del Mercadante; la signora Giu- 
seppina Ugolini un’altra del Luzzi; il signor Salvatore 
Desimoni una strofa dello Stabat del Rossini ; ed il 
Quartetto finale di questa Sequenza fu eseguito dai 
predetti insieme al sig. Avv. Viucenzo Salvati. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali Di Pietro e 
Morichini onoravano di loro presenza questa torna- 
ta; e sì all'una che all'altra Accademia concorse 
sceltissimo uditorio di Vescovi e di altri Prelati, e 
di persone nostrane ed estere distinte per gradi so- 
ciali e per Jetteraria coltura. 
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di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi. 


i‘ associazione da pagarsi anticipatamente è il seguerite: 
; per uu anno lire35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE DI ROMA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche 
hi che si volessero pubblicare, devono 
di amministrazione. del Giorkale via della. Sta Catnerale 
n.° 11. A. Si avverte di nélate entro i Gruppi, if: nodi e c- 
gnome del trasmittente. 


nerizià DIVERSE 


Togliamo dalla France del 20 il seguente sun- 
to della discussione al Senato francese sul nuovo 
Scnatus-consulto : 

La deliberazione di giovedì scorso non era che 
di pura forma. Ieri fu cominciato la vera discussio- 
ne generale. È [bastata una seduta per terminarla. 
Giò che sembra mancare al Senato è la contraddi- 
zione, non la contraddizione passiva che ascolta 
senza lasciar convincere,. ma quella contraddizione 


energica che si afferma con impeto, con passione, e. 


che dà alle lotte della tribuna il loro ardente inte- 
resse. 

Sei discorsi vennero pronunciati ieri; nessuno 
si accorda coll’ altro. Gli oratori hanno commentato 
ciascuno dal suo punto di vista il progetto di Se- 
natus-consulto ; ma tutti vi aderiscono. 

Il signor di Boutenval, che ha preso la parola 
per primo, si era fatto iscrivere contro; ma, l'ono- 
revole senatore si è limitato a fare alcune riserve , 
ed ha finito per augurare .il benvenuto a tutti. 

Il siguor Hubert-Delisle, partigiano dichiarato 
da lungo tempo del sistema parlamentare, doveva 
applaudire a riforme il cui sviluppo egli aveva in- 
vocato. 

Il visconte della Guéronniére, il quale al Sena- 
fo fu sempre -promotore-o difensore dei progressi 
compiuti nelle nostre istituzioni , pronunciò un di- 
scorso che riassume la situazione, le idee ed j bi- 
sogni ai quali risponde il Senatus-cònsulto. 

Si scopre nelle osservazioni presentate dal signor 
Leroy di Saint-Arnaud riserve molte caratterizzate, 
L'onorevole senatore crede che si è andati troppo 
presto e che con questa precipitazione si è sollevata 
troppa polvere intorno alle risoluzioni imperiali, ma 
non giunge ad una conclusione Negativa. 

Il signor Persigny si è fatto il panegirista inat- 
teso c leale del regime parlamenta ; egli paragonò 
la missione di Napoleone HI a quella di Eurico IV. 
Il suo discorso dev’ esser letto da tutti coloro che 
vogliono rendersi conto del movimento attuale delle 
idee nelle regioni politiche » alle quali appartiene 
l'antico ministro dell’ interno, 

Infine, il signor Ségur-d'Aguesseau, col suo so- 
lito spirito, rammentò come, nel 1847, il suffragio 
universale , nella pienezza della sua libertà , aveva 
fatto. andare a vuoto i Piani dei teorici della re- 
pubblica. 

« To sono convinto, disse egli terminando, che 
il Senatus-consulto sarà votato all'unanimità dal 
Senato. » t 

Fra gli oratori che hanno parlato ieri, il sig. 
de Laguèronnière è quasi il.solo che sia iargamente 
e risolutamente entrato nella regione dei principii. 
Il suo discorso è una magnifica esposizione delle ori- 
gini e dell'importanza della Nuova costituzione. Le 
sue considerazioni sul carattere dell’ impero, consi- 
derato come una transazione necessaria fra la socie- 
tà francese e la demoerazia, sono giustissime, 

Quale è stata, nel passato, la vera causa della 
debolezza di tanti governi? È che fra questi gover- 
ni, gli uni non: hanno rappresentato che la democra- 
zia, senza la società, eome i tentativi fatti dopo la 
morte di Luigi XVI sino all’ impero, e gli altri non 
hanno voJuto vedere che la società senza la demo- 
crazia, come la ristorazione. e la monarchia di luglio. 

Ebbene,. noi siamo una società e siamo una de- 
mocrazia, ed è col mostrare la nazione. sotto Questi 
due aspetti che il sigaor de Laguéronbiere ha fatto 


| 


Naa confutazione vittoriosa del diasorio del signor 
Gambetta. 

— Si legge nella Presse: 

Venerdì al Grand-Hotel ebbe ‘luogo una riunio- 
ne del centro sinistro. 

In seguito al rapporto fatio dal signor d’ An- 
delarre circa un colloquio dal medesimo avuto l' i- 
stesso giorno col duca d'Albuféra, presidente del 
centro destro , si apri la discussione sull’ opportu- 
nità d'una azione collettiva del centro sinistro in 
favore del plebiscito, e d' un accordo da prendere 
all’uopo col centro destro. 

Tale intelligenza e tale azione collettiva furono 
vivamente combattute dai signori Durfort de Civrac, 
Cochery , Planat, Lefèvre » Pontalis, Martel, cce. 
Quest'ultimo però proponeva che si attendesse, fino 
a quando sarà noto il testo officiale del plebiscito , 
a prendere una risoluzione definitiva. 

L' opinione contraria fu difesa con cnergia e a 
più riprese dal signor Latour-Du-Moulin, Dopo aver 
ricordato che i ministri dimissionari sembravano ap- 
provare quasi integralmente il progetto di Senatus- 
Consulto , avendolo essi Proposto e difeso contro il 
centro sinistro, egli dichiara , che a suo parere do- 
Po l'atteggiamento che la sinistra avea assunto la 
sera precedente, è dovere d'ogni buon cittadino 
l’ appoggiare il plebiscito e l’opporsi alte astensioni. 

La riunione si sciolse dopo aver deciso che 
ognuno era libero nelle sue azioni personali , che il 
centro sinistro non s' unirebbe al centro destro e 
non farebbe alcun atto collettivo in favore del ple- 
biscito. 

— Si legge nella France : 

Si annuncia che il Governo e la commissione 
del senatus-consulto si posero d' accordo per soppri- 
mere la determinazione delle calegorie designate al- 
la scelta dell’ imperatore per la ‘composizione del 
Senato. 3 

Si riconobbe che tale determinazione apporte- 
rebbe maggiori inconvenienti che vantiggi, e che iù 
alcuni casi condurrebbe ad inevitabili ingiustizie. 

— Fu spedita la seguente circolare a ‘tutti’ i 
consiglieri generali dei Dipartimenti dal Comitato del 
plebiscito : 

Parigi il 19 di aprile. 
Signor Consigliere generale, 

In nome del Comitato {formatosi a Parigi: pel 
plebiscito del 1870 noi facciamo un appello diretto 
al vostro patriotico concorso. 

Per l'adempimento della missione, che abbiamo 
acceltata, noi dobbiamo avere ausiliari tutti quelli, 
che il suffragio universale ha investiti della sua fi- 
ducia. I suoi eletti di tutti i gradi, nei' Consigli ge- 
nerali di circondario ‘e municipali, sono le sofe guide 
che esso accetta, mercecchè Appunto esso è che gli 
ha scelti. o 

La Francia, riunita nei suoi Comizi, è chiamata 
a decidere del-suo avvenire. Secondo che essa ri- 
sponderà sì o no, fonderà l'Impero libero, 0, sepa- 
rando l'Impero dalla libertà s si abbandonerà fatal- 
mepte alla rivoluzione, 

Ecco ciò che bisogna ‘far comprendere agli elet- 
tori. Questo còmpito appartiene a voi. Il Comitato 
centrale è stato organizzato per aiutarvi ad ‘adem- 
pierlo, collegando in un'azione comume tutti igli sforzi 
individuali. Libero da ogni inftuenza, tenendo il suo 
mandato: dall’ elezione, esso non interviene nello 
scrutipio nazionale, che si prepara, se‘ non che in 
nome. della indipendenza dell’ universale suffragio. 

Ma il voto non è veramente libero che quando 


e SON 


— 362 — 


è pienamente sincero. Per assicurare la libertà e la 
sincerità, uoi dobbiamo illuminarlo, noi dobbiamo ri- 
muovere l'errore che lo falsa e la passione che lo 
trascina. Noi «lobbiamo: egualmente combattere |’ a- 
stensione, che, nelle circostanze in cui ella si pro- 
durrebbe, sarebbe una defezione dalla libertà, o una 
complicità involontaria o calcolata alla parola d' or- 
dine della rivoluzione. De 

Noi v' impegniamo a formar Comitati iu ciascun 
Dipartimento, in ciascun Circondario, in ciascun Can- 
tone. Intendetevi co’ vostri Deputati, che considerano 
il loro mandato come uo titolo per dare dappertut- 
to l’ esempio del patriotismo ; concertatevi con tatti 
gli uomini di buona volontà per organizzare I ac- 
cordo di tutte le forze, che dee assicurare la vit- 
toria. 

Noi ci mettiamo a vostra disposizione per se- 
condarvi senza riserva. Noi vi preghiamo di darci 
avviso della formazione de’ Comitati, ai quali diri- 
geremo le nostre pubblicazioni. Riceveremo col più 
vivo interesse tutti i ragguagli. che giudicherete cosa 
utile di farci pervenire sul movimento plebiscitario 
nella vostra contrada. 

Tutte le corrispondenze debbono esser dirette 
al duca d’ Albufera, presidente del Comitato centra- 


‘ le, 182, via di Rivoli, a Parigi. 


Aggradite, signor Consigliere, ‘l’ espressione dei 
nostri distintissimi sentimenti. 

I membri della Commissione. 

— Lo sciopero operaio di Fourchambault si 
avvicina al suo termine. Si sono intavolate trattati- 
ve d’ accordo fra i direttori delle usine e gli ope- 
rai. Si spera che riesciranno, e che i lavori saranno 
ripresi. 

« soft 

Si ha da Londra 419 aprile: 

Un esempio abbastanza curioso del come le a- 
genzie telegrafiche raccolgono le loro notizie per 
elettrizzare l'Europa è accaduto questa settimana. 

Venerdì sera 15 nell’oscura località di Kanturk 
alcuni soldati, avendo bevuto troppo, vennero in 
rissa tra di loro., Alcuni borghesi tetarono di sepa- 
rare i combattenti: ma questi, punti nel loro spirito 
di corpo, si rivoltarono uniti contro i pacificatori, 
usando le armi che avevano, cioè i cinturoni. I bor- 
ghesi presero sassi. per difendersi, e la lotta avreb- 
be minacciato qualche serietà se non fosse soprag- 
giunta la polizia a ristabilir l’ordine e un picchetto 
di soldati che arrestò gli ubbriachi suoi compagni. 
Vi fu qualche leggiera contusione da ambedue i 
lati. 

Questo fatto locale, di cui una grav parte di 
giornali inglesi non hanno fatto punto parola, e che 
soltanto dopo tre o quattro giorni è comparso nelle 
lunghe colonne dei più copiosi, ha disturbato i filî 
telegrafici d'Europa col seguente pomposo laconismo: 

Londra 18 aprile. Venerdì scorso ebbe luogo a 
Cork una sommossa. Vi fu conflitto tra soldati e po- 
polo. Molti feri 
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L’ Osservatore. Triestino ha da Vienna 18 aprile: 

Ieri ebbero luogo i funerali del maresciallo Hess, 
e riuscirono splendidi per pompa militare, non meno 
che per istraordinario concorso di gente d’ ogni clas- 
se. Alle ore 3/2 seguì nella casa mortuaria la bene- 
dizione della salma, indi essa fu trasferita nella chie- 
sa di S. Stefano, sotto la scorta delle guardie degli 
alabardieri e del palazzo di Corte. Davanti alla graù 
porta della chiesa si trovavano le LL. AA. II. gli 
Arciduchi Carlo Lodovico, Lodovico Vittore, Carlo 
Ferdinando, Guglielmo, Ranieri, Ernesto, Sigismon- 
do, il Principe ereditario d' Annover, il maresciallo 
principe Schwarzenberg, il conte Beust, il'conte Po- 
tocki, il conte Taaffe, il sig. di Tschabuschnigg, il 
Barone de Kuho, il principe Windischgratz, il con- 


- tramm. Wissiak, ‘il conte Festetics, il ministro del- 


l’ interno d’ Ungheria Rajner e moltissimi altri. Del 
corpo diplomatico, v' erano i rappresentanti di Fran- 
ciay Prussia, Russia e Danimarca. Un’ immensa folla 
di gente era riunita dinanzi alla cattedrale, e vi si 
notavano generali ed ufficiali di stato maggiore, co- 
me pure membri della Camera ‘dei Signori e varie 
deputazioni. Alle ore 3 comparve S. M. l Impeta- 
tore, vestito da maresciallo, in carrozza aperta, ac- 
compagnato dal conte Bellegarde. ‘Allorchè il convo- 


| glio fu giunto davauti alla chiesa, la bara fu porta- 


ta entro la medesima da sei uomini della guardia 
del palazzo. Duraute la benedizione, si formò nelle 
vie sotto il comando del maresciallo Arciduca Alber- 
to l'imponente corteggio funebre; ch' era aperto da 
2 reggimenti di cavalleria , ai quali tenevano dietro 
ua battaglione di cacciatori e 5 reggimenti di fante- 
ria. Tosto dopo il carro funebre venivano il reggimen- 
to del defunto , indi le guardie degli alabardieri e 
del palazzo di Corte. Altri quattro reggimenti di 
fanteria chiudevano il convoglio, al quale si unirono 
più tardi 22 batterie d' artiglieria. Nella Teintfal- 
strasse le truppe presentarono per l’ ultima volta le 
armi dinanzi al feretro del maresciallo Hess, e nella 
piazza degli esercizi di fanteria si eseguì una scarica 
generale e |’ artiglieria tirò 24 colpi di cannone. In- 
di il carro funebre, accompagnato da due squadroni 
di cavalleria, si avviò sl cimitero di Wahring, dove 
la salma del maresciallo fu deposta nella tomba di 
famiglia. 

Il conte Potocki ebbe di questi giorni ripetute 
conferenze col principe Czartoryski, il quale novera 
fra i suoi amici il sig. de Schmidt-Zabierow, uovo 
dirigente della stampa cisleithana. 

Il Dr. Rieger è giunto a Vienna da Praga per 
ricevere il Dr. Palacky, suo suocero, di ritorno da 
Nizza. Dicesi che il presidente del ministero appro- 
fitterà della presenza idi questi due capi principali 
del partito czeco per uno scambio confidenziale d’opi- 
nioni. 

Si ha intenzione di nominare cittadivo onorario 
di Vienna il Dr. Giskra, già ministro dell’ interuo , 
in ricogaizione delle benemerenze ch' egli si acquistò 
promuovendo l'opera della rettificazione del Danu- 
bio. Si raccolgono soscrizioni per presentare una pro- 
posta al municipio in questo senso. Stando al Morgenp. 
il Dr. Giskra è partito oggi alla volta di Parigi. 

Fogli vienuesi che avrebbero, colla più gran- 
de rassegnazione e pazienza , aspettato |’ effetto del- 
le elezioni dirette per necessità, proposte dal mini- 
stero Hasner, non possono decidersi ad aspettare i 
primi atti del ministero Potoki. Gli antichi  pote- 
vano prendersi tempo e comodo perchè da molto 
tempo stavano al posto ed avevano agio a prepararsi; 
quanto ai nmovi venuti, non ancora instruiti delle 
particolarità della situazione , nè preparati , questi 
devono fare oggi, subito. Dimandasi un programma 
improvvisato, senza ricordarsi che il ministero del 1 
gennaio 1868 governò due anni e tre mesi senz’ a- 
verne alcuno di nuovo, giacchè nessuno potrà  so- 
stenere che i sig. Herbst, Giskra e Hasner , aves- 
sero concetto un programma nuovo di governo, al- 
l'iufuori di governare a secouda degl’ interessi del- 
la Costituzione. 

La comunicazione ufficiosa dell’ Abendpost di 
ieri non giovò a calmare le impazienze. Bastano 
due righe di scritto per cavarvi le prove di un de- 
litto. Quindi si commenta e si tortura ogni riga di 
quella comunicazione , come se si avesse dinanzi un 
reo confesso, 0 più positivamente uno che si vuol 
trovare reo ad ogni costo. Se il ministero tace, con- 
fessa di non aver programmi, se parla si accusa di- 
scolpandosi. 

Credevamo vivere sotto un reggime legale , e 
pur troppo ci avvediamo che chi comanda è |’ int 


resse di partito. Il Figaro di ieri, nei suoi ghiri- | 


bizzi paradossali , ha pur troppo ragione , quaudo 
constata che tutti i popoli della Monarchia, Czechi, 
Magiari, Polacchi, Sfoveni, Italiani e Tedeschi fanno 
opposizione al Governo di Vienna; |’ opposizione, ec- 
co il solo ordine d’ idee dove i partiti s° incontravo 
cov unanimità. Però quest’ unanimità di opposizione 
contro un Governo imparziale, è una prova irrefra- 
gabile che un solo partito nazionale e politico non 
può governare in Austria. Il Governo deve essere so- 
stennto da tutti, e meglio ancora quando è combat- 
tuto da tutti , che quando è sostenuto solo da un 
partito. Avsegnachè allora ei procede credendosi for- 
te e sicuro, e poi in fin dei conti non è che il Go- 
verno di una minoranza. Se non avesse avuto questo 
effimero appoggio si sarebbe ritirato prima. 
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Si ha da ‘Berlino, 44 aprile : $ 
La fiotta corazzata della Confederazione del 
Nord seguirà ‘ presto Ì’ esempio dato l' anno ‘800180 


| 
I 


dalla flotta inglese, e farà una crociera per mettere 
alla prova le sue qualità nautiche ed il suo perso- 
nale. Dei 3019 uomini che formano |’ effettivo della ‘’ 
marina da guerra, 1700 prenderanno parte alle ma- 
novre della squadra corazzata. È 

La durata del viaggio sarà di sei mesi. 

Inoltre la Herta e la Medusa, ciascuna con un 
equipaggio di 16 uffiziali e 450 uomini, sono man- 
date alle Indie Orientali ; l’ Arcoua collo stesso equi- 
paggio nelle Indie Occidentali ; invece 1’ Elisabetta 
ed il Grille non riceveranno il loro armamento com- 
pleto che dopo una lunga crociera di prova. 

I distaccamenti pel servizio delle coste, le ma- 
novre e gli esercizi sulle cannoniere e sui vascelli 
scuola, le misurazioni, le prove di torpedini che da 
sè sole occuperanno ben 4 o 500 uomini, tuttociò 
unito insieme fa che per tutta la durata dell’ estate 
quasi tutto |’ effettivo della inarina militare sarà 
messo in requisizione. 

Allo scopo di esercitare nel più breve tempo 
possibile il più gran numero di marinai, viene por- 
tato al di là del limite fissato il personale a bordo 
dei bastimenti da guerra. Così, per esempio, la 
fregata corazzata Hronprinz, che è fatta per 13 uf- 
fiziali e 372 uomini, non riceverà meno di 500 ma- 
rinai. Le autorità marittime della Confederazione 
Spiegano sotto questo rapporto un'attività febbrile 
che palesa segrete preoccupazioni. 

— Si ha da Berlino 17 aprile: 

Il partito dei progressisti tedeschi ha stabilito 
a Berlino un Comitato centrale, allo scopo di racco- 
gliere fondi e dirigere le operazioni elettorali per le 


ae 
elezioni che avranno luogo quest’autunno. Questo 


Comitato ha per presidente Schultze Delisch. 

Il programma di questo partito si riassume nei 
punti seguenti: unità tedesca stabilita con mezzi pa 
cifici e sulla base del progresso costituzion ile; ri- 
forma della Costituzione federale; responsabilità dei 
ministri federali; diminuzione del contingente e degli 
oneri militari; appoggio alle aspirazioni che tendono 
al disarmo europeo; diminuzione delle imposte indi- 
rette, diritto di unione e di associazione ; decentra- 
mento provinciale e comunale, e responsabilità de; 
funzionari. 

La frazione dei conservatori liberi ha formato 
essa pure il suo Comitato centrale, che è presiedu- 
to dal duca di Uiest. 


— L'Agenzia Havas ha per dispaccio da Stutt- 
garda 18: 

Quest'oggi ha avuto luogo una riunione dei 
membri del partito germanico. All’ unanimità 1 as- 
semblea ha deciso che v'è luogo a mantenere l’ ob- 
bligo nazionale pel £Wartemberg di concorrere alla 
protezione della patria, e di conservare un esercito 
che faccia parte integraute al pari delle forze degli 
altri Stati tedeschi dell’ esercito tedesco. Associarsi 
senza secondo fine alla Gerinania già unita, questo 
è il solo mezzo di assicurare e di guarentire ad uno 
Stato tedesco la sua partecipazione alla decisione sui 
destini nazionali. La situazione sorta dal trattato 
coneluso colla Germania del Nord dev’ essere allar- 
gata finchè sia divenuta una piena e completa co- 
munità federale germanica. 

— Un dispaccio da Stoccarda, dice la Patrie, 
ci apprende che il signor conte di Bray, arrivato in 
quella città, è stato ricevuto il 18 in udienza par- 


| ticolare dal re di Wurtemberg. Si sa oggidì che il 


suo viaggio ha per iscopo di intendersi su di un 
progetto di concessioni, che i governi del Wartem- 
berg e della Baviera farebbero alle popolazioni dei 
due pacsi per dare soddisfazione ai deputati dell’op- 
posizione moderata, e separarsi dall’ opposizione ra- 
dicale, che fa grandi progressi. 
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Il 18 corrente sì pubblicava a Londra il se- 
guente rendiconto ufficiale relativo agli introiti del 
Canale di Suez. 

Gli introiti durante il mese di marzo ammon- 
tarono a frauchi 620,738. 40, divisi come segue: 


Passeggieri . . . . .F. 18,236 — 
Merci. . n - MU 
Transito di bastimenti . » 558,282 40 

Totale . . . F. 620,738 40 
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Osserverete che non si inchiudono in questa 
somma gli introiti menzionati in reudiconti anteriori 
cioè quelli provenienti dal piccolo cabotaggio, e da 
fitti di proprietà non essendo giunto il rendiconto 
ufficiale coll’ ultimo corriere. 

Dall’ apertura del Canale a tutto marzo, gli iu- 
troiti totali ammontarono a fr. 1,529,338 25 divisi 
come segue: 


Novembre 1869. e E 75,118 88 
Dicembre » . . . . » 244,795 46 
Gennaio 1870. . . » 250,958 60 
Febbraio » » 340,726 96 
Marzo ».; » 620,738 40 


Totale . F. 1,529,838 25 
Si vedrà da quanto sopra che il traffico va ra- 
pidamente crescendo. 
Nel mese di marzo passarono 53 bastimenti, e 
23 nella prima settimana d’ aprile, — in tutto 131 
dopo l'apertura , senza contare quelli presenti al 
periodo dell’ inaugurazione. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


A Parigi i giornali proseguono a non parlar 
d'altro che del prossimo plebiscito e delle misure 
che sono prese in vista di questo avvenimento. Si fa 
supporre che domani, domenica 24, debba es- 
sere pubblicato il proclama nel quale il capo dello 
Stato annunzia al popolo il plebiscito e ne spiega il 
senso e la portata; e si aggiunge che questo docu- 
mento sarà conforme, se non nelle parole almeno nello 


spirito, alle ‘dichiarazioni fatte alla tribuna del Corpo | 


legislativo dal ministro della giustizia, ed inviterà for- 
malmente la nazione a scegliere tra la libertà e la 
rivoluzione. Il decreto di convocazione degli eletto- 
ri sarà, a quanto si annunzia , pubblicato lo stesso 
giorno in cui verrà messo in luce il manifesto ed il 
periodo delle pubbliche riunioni si aprirà probabil- 
mente il susseguente lunedì per cessare cinque gior- 
ni prima della votazione. Ed in questa circostanza 
ripetono i giornali officiosi che il governo è risoluto 
a lasciare la più estesa libertà a queste riunioni po- 
polari e che nessun ostacolo si eleverà dal canto suo 
contro la più larga ed indipeudente discussione. E 
per questo molivo stesso è fatto sapere che il co- 
mitato del centro destro della Camera sembra voglia 
lottare d’ emulazione coll’ attività infaticabile che il 
governo esige in questa circostanza dai funzionari 
d’ogui ordine e d’ ogni grado. Indipendentemente dal 
comitato centrale istituito a Parigi sotto la presiden- 
za del duca d’ Albufera e del cui manifesto all’uopo 
pubblicato fu a suo tempo riassunta una analisi, al- 
tri comitati e sottocomitati si costituiscono nei di- 
versi quartieri della capitale. Inoltre il comitato cen- 
trale suddetto ha indirizzato a tutti i consiglieri ge- 
nerali di Francia una circolare in cui sono comuni- 
cate le intenzioni e le vedute del governo. Ed ades- 
so si vanno costituendo comitati in ogni dipartimen- 
to, in ogui circondario, in ogui cantone, per ispin- 
gere gli elettori al voto e sopratutto per impedir lo- 
ro di astenersi, giacchè |’ astensione è considerata 
dal gabinetto come la manovra più terribile e che 
bisogna col maggior zelo sventare. Ma a questo pro- 
posito nessuna dubbiezza sembra che possa sussiste- 
re ed il governo sarebbe, al dire dei giornali, scevro 
di qualunque inquietudine a motivo dei rapporti tra- 
smessi iu questi giorni dai prefetti al ministro del- 
l’ interno, nei quali è dato per certo che la più gran- 
de vivacità regua nell’opiniote pubblica, e che se 
dall’ un canto il partito democratico va facendo tutti 
i suoi sforzi per raggranellare qualche voto negati- 
vo, dall’ altro può prevedersi con fondamento che la 
cifra dei suffragi favorevoli al governo sorpasserà quel- 
la delle altre votazioni passate. Quanto all’opposizio- 
ne parlamentare, la sua organizzazione è oltremodo 
lenta a compirsi a motivo delle divergenze di vedute 
che regnano fra i suoi membri, giacchè, ignorandosi 
ancora quale quistione verrà proposta al popolo dal 
mapifesto imperiale e quale sarà per conseguenza il 
terreno su cui si impegnerà ‘la lotta, riesce finora im- 
possibile il fissare un sistema di resistenza. Tat- 
tavia quello che può affermarsi con certezza fin d'ora 


si è che l’estrema democrazia otterrà nel voto un 
meschinissimo risultato a cagione della scissura ir- 
reconciliabile avvenuta tra i suoi capi, una parte dei 
quali adottò risolutamente il sistema della resistenza 
mentre un’altra si rifugiò dietro quello dell’ asten- 
sione. La Borsa intanto prosegue ad accompagnare 
tutti questi apparecchi con un progressivo rialzo di 
fondi e questa sì giudica la manifestazione di mag- 
gior valore rispetto al plebiscito. 

Il nuovo ministero austriaco ha pubblicato una 
seconda dicaiarazione, che è come un commento alla 
prima. « Il concetto politico dell'Austria, vi si dice, 
comprende la riunione di tutte le nazionalità sul ter- 
reno dell’ esercizio comune dei diritti della costitu- 
zione e della libertà e su quello di una transazione 
pacifica fra gli elementi che hanno persistito fio qui 
nei sentimenti di repulsione e di resistenza verso la 
vita comune dello Stato. Il ministero doveva far suo 
questo concetto; esso vi trova l’ occasione ad agire, 
la speranza di poter arrivare a proteggere e difen- 
dere la costituzione e contribuire alla sua consolida- 
zione ed al suo sviluppo ». La conclusione poi è 
questa: « L'accettazione generale e l' esercizio ge- 
nerale del diritto comune, la instaurazione della li- 
bertà comune, ecco i soli scopi che, in vista dell’azio- 
ne del governo , sono riconosciuti legittimi dal con- 
siglio della corona che il conte di Potoki ha l'onore 
di presiedere ». 

AI viaggio del conte Bray, presidente del gabi- 
netto bavarese, a Stoccarda , dove esso rimarrà pa- 
recchi giorni, tutti i giornali e le corrispondenze del- 
le suddette due capitali attribuiscono una grande 
importanza, dando per certo che gli attuali colloqui 
del suddetto presidente bavarese col signor di War- 
nbhuler, capo del gabinetto del Wurtemberg, hanno 
per iscopo la costituzione di una separata Confede- 
razione del Sud della Germania. E pare che la po- 
litica seguita dal ministero di Monaco ottenga l’ ap- 
provazione dell’ opinione pubblica nel regno di Ba- 
viera, imperocchè si annunzia che nella capitale sud- 
detta ebbe luogo testè una grande riunione politica 
nella quale furono votati riugraziamenti alla mag- 
gioranza della Camera che portò all'avvenimento del- 
l’ attuale miuistero. Annunziasi d'altra parte che il 
principe di Hohenlohe ha sottoposto testè alla Camera 
suddetta un suo progetto concernente il modo d' ele- 
zione dei deputati bavaresi al Parlamento doganale 
tedesco. Esso domanda che il diritto di voto non sia 
assoggettato a nessuna condizione d’ imposta, e che 
si applichi, in una parola, la legge in vigore nella 
Confederazione del Nord. 

Domani 24 il granduca d’Assia partirà da Dar- 
mstadt per Berlino e si recherà quindi, dopo una 
breve dimora in quella capitale, a Dresda ed a 
Giessen. In quest’ultima località esso, a quanto si 
annuozia, incontrerassi coll’imperatore di Russia ne- 
gli ultimi giorni del mese corrente. 

La cancelleria federale della Germania del Nord 
pubblica il regolamento applicabile alle elezioni per 
la nomina dei deputati al Parlamento federale , che 
avranno luogo in quest'anno. Secondo questo rego- 
lamento, le circoscrizioni elettorali per tutta la Con- 
federazione sono in numero di 297, ciascuna delle 
quali deve nominare un rappresentante. La Prussia 
ne conta essa sola 235; la Sassonia 23; il Mecclem- 
burgo Schwerin 6; gli altri Stati ne hanno o tre, 
o due, o uno soltanto. In pari tempo gli stessi gior- 
nali prussiani annuaziano che la flotta corazzata te- 
desca sta compiendo il suo armamento per un viag- 
gio che durerà sei mesi. Essa è divisa in due squa- 
dre, destinate l'una all’Indie orientali, l’altra alle 
Indie occidentali. Affine di esercitare il più gran 
numero di marinari, il personale a bordo delle navi 
da guerra è portato al di là del limite fissato. Sui 
3019 uomini che compongono l'effettivo della mari- 
na da guerra, 1700 formeranno parte della crocie- 
ra, gli altri saranno occupati nelle manovre d’eser- 
cizio per la difesa delle varie coste a bordo delle 
cannoniere, ‘ed in altre operazioni navali. 

Fu fatto cenno ieri della pubblicazione del rap- 
porto degli ufficiali che erano stati’ incaricati dal 
governo britannico di fare una inchiesta sui lavori 
del Canale di Suez; oggi si leggono a questo pro- 
posito nei giornali di Londra più particolareggiate 
informazioni. I priveipali pericoli ai quali iu Inghil- 
terra si riteneva esposto il canale si facevano di» 
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pendere dall’asserita impossibilità di tener aperto 
l'ingresso di Porto Said per la continua affluenza 
delle sabbie nel Canale e dai ‘guasti  prodotii alla 
rampa dall’ondulazione delle acque. Il rapporto of- 
ficiale considera come remotissimo il primo pericolo 
€ giudica facilissimo il prevenirlo estendendo la get- 
tata. Quanto al secondo, esso non sussiste. L'espe- 
rienza ha provato che il vento non fa affluire la 
sabbia nel Canale, ma la sospiige da una riva al- 
l’altra. I guasti della rampa costituiscono il solo pe- 
ricolo concludente; ma anche a questo si può ov- 
viare con una continua sorveglianza, ed obbligando 
Ì bastimenti a moderare la loro velocità nella pro- 
porzione di quattro o cinque nodi all’ora lungo quei 
tratti del Canale dove la rampa sia avariata. Il 
Times dice che i giudizi i quali si leggono nel rap- 
porto devono rassicurare anche i più timidi, poscia- 
chè essi provengono dalle più competenti autorità 
dell'ammiragliato inglese. 

Nei Principati Danubiavi le crisi ministeriali e 
le cospirazioni si alternano senza posa. Una crisi 
non è ancora terminata, che già si parla di una co- 
spirazione contro il principe Carlo e a favore del 
principe Cuza. Ma, come dappertutto , così anche 
nei Principati quella che si fa credere vera e seria 
agitazione popolare, spesso non è che artifizio e 
macchinazione degli irrequieti per sistema. Fu data 
notizia ieri di una memoria fatta rimettere al prio- 
cipe Carlo dalla popolazione rumena, nella quale era 
vivamente domandata la remozione del gabinetto at- 
tuale; oggi è annunziato che allo stesso principe fu 
consegnata una petizione sottoscritta da 2,500 come 
mercianti e grandi proprietari di Bukarest, nella 
quale questi protestano contro la memoria suddetta, 
affermando che le loro firme furono con male arti 
carpite. 

Il re e la regina di Grecia hanno fatto ritorno 
ad Atene dopo un'assenza di pochi giorni. Il viaggio 
che doveva prolungarsi fino in Danimarca, si è ri- 
stretto poi ad una semplice escursione in qualche 
isola dell'Arcipelago. Il re Giorgio, nel suo ritorno 
alla capitale, ha ricevuto dal ministro di Francia una 
protesta contro l’ultimo imprestito contratto dalla 
Grecia; è fatto notare però a questo proposito che 
nessuno: degli altri rappresentanti europei si è asso- 
ciato a simile rimostranza. 

Una battaglia che ha durato tre giorni ha mes- 
so fine alla insurrezione capitanata dal principe ere- 
ditario di Buekara contro suo padre. Un gran nu- 
mero di persone perirono, il figlio dell’ emiro fu fat- 
to prigioniero; annunziasi che la pacificazione del- 
l'Asia centrale è assicurata. 
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BORSA DI PARIGI 
del 22 aprile 


113 per 100 


Consolidato inglese 94 174 


——=e——=—=—_—_T— 
AVVISO SACRO 


Nella Chiesa di S. Giovanni Calibita de’ PP. 
Fatebenefratelli, preceduta da solenne Triduo, si ce- 
lebrerà in quest'anno, nel giorno 26 del corrente 
Aprile, la festa della Beatissima Vergine sotto il ti- 
tolo det Buon Consiglio. Alle ore 10 antimerid. vi 
sarà la Messa solenne ; e la sera verranno chiuse le 
sacre funzioni con la Benedizione del Venerabile. Le 
predette funzioni saranno tutte accompagnate da mu- 
sica eseguita dai Ciechi dell’ Ospizio di Termini. 
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OPERA PIA 
DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE 


CONSIGLIO DIOCESANO DI ROMA 


Domenica 24 Aprile alle ore 14 antimeridiane 
nella Venerabile Chiesa di S. Andrea delia Valle 
il Riio signor Canonico Domizio Boldrini , che 
ha compiuto il Corso Quaresimole nella Ven. Chiesa 
di S. Carlo al Corso, terrà apposito ragionamento sulla 
Opera Pia della Propagazione della Fede. 
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’ ice scopo intende il Periodico che annunziamo , e Le associazioni si ricevono in Roma all'Ufficio 
L'ESPOSIZIONE: ROMANA | sito sincro mne 


che, fidando nell’ incoraggiamento di quanti amano le del Giornale posto uel palazzo della Stamperia Ca- 
DELLE OPERE DI OGNI ARTE 


arti, animosi ci siamo accinti a pubblicare. merale N. 11 A, e dai Negozianti presso i quali sarà 


.__ L'associazione è stabilita per tre mesh, dileàule | fisso il presente Manifesto ; fuori di Roma dai |j- 
i quali si daranno in luce tredici Numeri. Se ne pub- 3 i SE ne 

blica uno ogni mercoledì. L’ ottavo numero ha ve- || brai che ricevono le associazioni della Civiltà Car- 
duto la luce col giorno 20 aprile. Esso contiene: (Oltca: 


ESEGUITE 


PEL CULTO CATTOLICO 


Incisioni — Vaso in Majolica di Angelo Minghetti — Rebec- 
ca, statua del cav. Lombardi — Croce astata del SANTO 
PapRE — La Madonna SS. col Bambino, bassorilievo del 
prof. Bastianini, 

Testo — Cronaca — Pittura, Lavori in arazzo. Dipinti a olio— 


I Signori Esponenti, che hanno interesse di avere 
le loro Opere incise ed illustrate, si potranno recare 
al predetto Ufficio del Giornale dalle ore undici an- 


GIORNALE ILLUSTRATO 


Scultura. Statue in marmo. Bassorilievi în avorio. 4 
Da Fusione in metallo. Lavori di stucco in carta pesta—La- || \imeridiane all'una pomeridiana di ogni giorno, ec- 
ue _ vori in tarsia — Racconto. SSA 7 P SRO 
cettuati i festivi, ove riceveranno gli opportuni schia- 
La solenne Mostra , che, Auspice e Patrono I Î rimenti. 
il Santo Papre PIO IX, nel chiostro monumentale Hi 
della Certosa, presso Termini, si è aperta col giorno Boni sian ahi 7 
18 del passato febbraio, ed alla quale han fatto a a domicilio. . . 0... » 5 Nell istesso Ufficio potranno recarsi quei Signori, 
i isti di il ichi Vi ® SR a Va i e Mg RI di È è ’ 
concorso gli Artisti di tutto il mondo , richiedeva ; : ita i quali desiderassero inserire nel Giornale annunzi 
un giornale che ne facesse l’ istoria, ne dichiarasse Francia, Austria, cali ina esi 
3 3 3 Ng : iali. 
il contenuto, ne illustrasse gli oggetti più rilevanti, Can: Spagna, Belgio, “0; COTE 
e giovando a far'a conoscere ai lontani potesse rima- RR a A 19 9 N 
nere documento per memoria dei posteri. AI molte- Un numero separato . . . ...... Cent, 75 Roma 23 aprile 1870. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49), }}(. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28% 157nm; 2724 79000, 89; din 20m 256; 1° R=1.° 25 Cent. 1.°C-0°.80R. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFPICA IN ROMA MEZZODI — 


millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


59, 


Termometro in decimi 


=_= 
centigrado 


di 
sele] assoluta | cielo scoperto 


— 183 32 10 Delto 


—_r__rrr—____ 
massimo 

||| —— |  .-—_- 

+ 20.6 6, 


Termometrografo Vento 
direzione 


e forza 


| minimo 


+ 800. 0.N0. 4 


ANNO XV. 


METBORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDEME 


——————_—______ 


ANNUNZI GIUDIZIARII casa di ultima abitazione del defonto in via sto premiato all'Esposizione, canocchiali as- Fimborsaibili per estrazioni seme. 
==. Borgo nuovo n. 118. sortiti, portiere del titolo, antiche armi, strali godim. 2.° trimestre 1870.» 495 — 
Si deduce a pubblica notizia a forma oggetti di storia naturale, grandi servizi Banca dello Stato f'ontificio, cu- 
Eccmo Trib. civile di Roma del $ 1347 del vig. reg. dimascati per tavola e tutt'altro come me- pone del 1.° Semestre 1870, A- 
Secondo Turno Roma 23 Aprile 4870. glio verrà descritto nell’Elenco a stampa zioni di I. 1075... ... » 1008 — 
Ad istanza dei sigg. Salvadore e Cele- Alessandro Venuti Not. pubb. di Coll. che verrà dispensato al pubblico sabato 23 Società Romana delle Miniere di 
stino figli del fu Carlo Agrestini di Monte mese sud, dal perito Giovanni Martinetti ferro interessi 5 per 0/0, dal 
Compatri. —_— ——r —————_—_—_—__ nel suo negozio di mobilia sulla piazza di 41.° Novem. 1869, e dividendo 
S dedu ubblica notizia, che essi S. Agostino n. 13, ed il giorno della ven- dell'anno XX. Az. dil. 53750» 115 — 
istanti sotto il giormo 22 corrente Aprile AVVISI DIVERSI dita nell’ appartamento sud. il tutto da ri- i Società Anglo Romana per l'il: 
hanno emesso nella Cancelteria del «ulto- = lasciarsi al maggivre offerente ed a pronti luminazione a gaz, Azioni di 
gato Tribunale formate dichiarazione di vo- contanti con l'osservanza de’ consueti rego- I. 300, dividendo del4.° seme- 
Jeisi astenere, c quante volte occorra di Giuseppe Sauve proprietario del nego- lamenti. stre 1870. ......, ee 49 — 
Vipudiare l' intestata eredità del nominato zio di Chincaglie posto in Roma in via del ee, Strade ferrate romane. Azioni li- 
loro genitore Carlo Agrestini morto in Mon- Corso n. 224-226, in seguito di cambiamen- Linea dei vapori dal Mediterraneo berate per fran. 500, interessi 
te Compatri li 30 marzo prossimo passato, ti accaduti nell’ amministrazione del suo ne- al Brasile e la Plata. dal 4.° Ottobre 186$ a fr. 253 all’ 
salvi per altro tulti i diritti ai sudetti Sal: gozio, ha l'onore di prevenire chiunque Il Savoie vapore di prima classe parli SNO. ROTA i 
vatore, e Celestino competenti , ed eserci- possa avere interessi col suddetto , che rà nel giorno 441 maggio 1870 da Genova Obbligazioni delle medesime 
bili a carico dell'eredità medesima tanto per d'ora innanzi nessuna ordinazione di merci per Rio Janeiro, Montevideo, Buenos ayres, borsabili per fr. 500, inte 
Îl credito dotale della loro genitrice, di cui © quietanza sarà da lui riconosciuta valida, © Rosario di Santa Fè (contrabbordo in dal 2. Semes. 1869 a fr. 15 
rivestono la qualifica ereditaria, che per se non sia munita della sua firma, o di Buenos ayres) toccando Marsiglia, Gibil: anno liberate per fr Piloni 3 
qualunque altro particolare titolo, ed inte- quella del suo figlio Saverio. terra, e San Vincenzo. = Per Buenos ay Società lio-Ustiense per le Saline 
resse, come più diffusamente dalla dichia. E ciò per ogni effetto di ragione e di il prezzo per la terza classe è di fr. 230 e bonificamento dello stagno di 
razione anzidetta. legge. in oro. Ostia ; azioni di I. 439 goli- 
Ottavio Onorati proc. rot. Clemente De Donatis proc. Agente in Roma la ditta Rigacci, via mento e interessi del 1,° seme» — 
; FI Sa di S. Maria in Campo Marzo n. 6 stre e dividendo 1870. ee A 
Sec. Turno del Trib. civ. di Roma Terza e Quarta 
Illmo sig. Avv. Cecconi Cons. dto. ———_e_ — ___________________ 
Si deduce a notizia a chi interessa, che VENDITA VOLONTARIA ni 3 
S.S. Illma ha destinato il giorno di mer- BORSA DI ROMA BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
coldì 27 Aprile 1870 alle ore 10 $ ant. per alla pubblica auzione 5 La:corrente sellimana 
l adunanza dei creditori del patrimonio di put vi 22 APRILE 1SCO, 3 RENI 
io. B. Panci nella propria abitazione in Di effetti ereditari appartenuti alla ch. Si Sa Buoi e Vacche. . . «N 358 
$. Maria în Via n. 7A, ove si tratterà della mem. del Cardinale D. Francesco Pentivi Lettera Denaro Vilelle » dI 
vendita del censo di scudi mille, e di altro. da eseguirsi lunedì 23 e martedì 26 corrente Bufale DEAN 5 
Per il cane. sig. Gioac. Colizj. Aprile 1870 alle ore 10 ant. nel Secondo Napoli. . dee. 9825 9775 FO FERSIRRIEI LI s v fi 
Antonio Giupponi comm. Hiano del paluzzo Pacca posto sulla piazza Livorno. +. ......., 9825 9775 Viteile Bufalive . sane ve | 
—— Campitelli n. 2. Firenze . . i 0. 9825 9775 Castrol. SRI | 
Ad ist. di Giacomo, ed Enrico Boschetti Dette vendite comprenderanno mobilio Vai d8 85 977 Agnelli. . .. ceva o 3806 i 
e Teresa Boschetti eredi proprietari i primi antico dorato, di noce, mogano cd alli le. ORERIA! + i seal LA) Kun = Ni | 
Sii 'ronda credo sofrutiuaria di Bene- | gni, cioè: soîà e polirone coperte di vello: | Milano... 2.0. 9825 iojali einieraiie e i 
detto Boschetli possid. domti via Condotti 71 to e stoffa in seta, dejeunets e tavolini con Genova. sere. 9825 BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
sono stati citati avanti l’Ass. Lauri Aless. pietre colorate, crocrfissi in avorio per ancona Lu 9828 i tira 
© Virginia Manfredi d' incognito domic. per Yolino, scanzie per libri con cristalli, scri. Bologna Pea 5 La corrente Settimana 


affiss. a pazare L. 372 e c. 572 per frutti 
dovuti ‘al 44 Aprile 1870 cd alle spese rila- 


vanie, sopramobili, orologi da tavolino, bu, 
sti con relative tronche colonne di varie 


Parigi: socracanen Di 


Baci e Vacche .... 000.0...» 925 


sciandosi analoga sentenza. pietre, antichi lampadari di cristallo, antichi siglia L00007, 10 iene aa 
Li 24 Aprile 70 affisse copie ec. porcellane di Capo di Monte , Sassonia, ed REL CET Ant a î 

._ Raff. Bertoni curs. altre pregievoli fabbriche, un platò di me- Vo dala Vitello... 0... 60.0. 16 

Gius. Diotallevi proe. rot. tallo dorato per Desert con pezzi relativi, Augusta Go Me ia Ali ie Mongane. ...,,» -_ 

: antichi merletti, due ricercate collezioni ed Vienna nuova valuta ... — — —_ = RSRRRI dite 

Il giorno 45 del corrente mese morì in altri oggetti di pietre antiche, specchi, og- Trieste nuova valuta ,.. — — _—- _ n Camparecce . .,. » - i 
Roma ab intestato il sig. Aotonio Tarrorie- getti di curiosità, piano forte, fisarmonici, Fondra «scs ii 2535 2525 Castrati. ......... an 09 
ca Sena Geni pel atea figlia per antichi violini, quadri ad olio ed a pastello, o Sa Bufale ......., sac 06 
nome Adelaide. Questa volendo adire la |: disegni fra i quali alcuni autografi del ce- E x i î 5 a a 3 
Balerna eredità coi Benefcio della legge 6 |‘ lebre Bartolomeo Pioelli acqueoltalt ti St | EFFETTI PUDBL. AZ. INDUSTRIALI wc. IRA 1 ss 
dell’ inventario, questo atrà principio col- medesimo rapp. costumi, stampe, oggetti pre- Consolidato Romano al 5 per 0/0 Agnelli. i eni sa cagna 


l’opera del sottoscritto Notaro il giorno 27 
di questo mese alle 9 ant. in punto nella 


ziosi, microscopio solare, due grandi telo: 
scopj di autore inglese e di Monaco, e que- 


god. del 4.° Sem. 4870. Lire 69 50 


Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 


Maiali. 5 
Dal Campo Boario li 22 Aprile 1870. 
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ROMA 


— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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oma all'Ufficio 
Stamperia Ca- 
so i quali sarà 
Roma dai li- 
| Civiltà Cat- 


resse di avere 
ranno recare 
re undici an- 
i giorno, ec- 
ortuni schia- 


quei Signori, 
le annunzi 


MARE 


Num. 92. —- 1870. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, frauco di pi 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i di 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


__GIORNALE DI ROMA 


e alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi. 


Pue da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
0 lire35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
sta lire 11. 


i Stati. 


Gli atti det Governò inseriti nel Giornale dito 


Lunedì 25 Aprile 


TITO n 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchi- Mebsetlerzio- 
ui che si volessero pubblicare, devono essere alfrancati all'officio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente, 


R dere le porte dell’ aula, e-dé questa avreb- | e quindi si ritrasse nei suoi a \partamenti. 


oma 25 Aprile 

La: Sessione terza del CONCILIO 
ECUMENICO VATICANO si tenne la 
mattina di icri, Domenica in Albis, nella 
Patriarcale Basilica dedicata a Dio in ono- 
re di San Pietro, Principe degli Apostoli. 

Sulle ore nove gli Emi e Rmi signori 
Cardinali, i Rmi Monsignori Patriarchi, 
Primati, Arcivescovi, e Vescovi, gli Abati 
nullius © gli Abati Generali, dopo aver 
adorato lAu issimo Sagramento, ed 
avere assunti gli abiti sacri di colore ros- 
so, insieme ai Padri Generali e Vicari 
Generali delle Congregazioni Regolari e 
Monastiche, ed a quelli degli Ordini Men- 
dicanti, prendevano il posto a ciascuno 
conveniente nella grande Aula Conciliare, 
il cui ingresso era guardato dai Cavalieri 
del sacro Ordine Gerosolimitano e dalle 
Guardie Nobili di Sua SanmtA’, ed assi- 
sterono alla Messa dello Spirito Santo, 
che fu cantata call’Emo e Rmo signor 
Cardinale Bilio. 

Il Sommo P. wrewice intanto, avendo 
nella cappella Gregoriana assunti gli abiti 
pontificali, recossi nell'aula, circondato 
dalla Sva nobile Corte ed Anticamera, 
da Monsignor Vice-Camerlengo di Santa 
Chiesa Romana, dal Principe Assistente 
al Soglio, Custode del Conci io, da Monsi- 
nor Uditore della Camera Apostolica, dal 
Sensiors coi Conservatori di Roma. As- 
sistevano la Santità’ Sva l’ Emo e Rmo 
signor Cardinale De-Angelis come Prete, 
e gli Emi e Rmi signori Cardinali Anto: 
nelli e Grassellini quali Diaconi. Monsi- 
gnor d’ Isoard, Uditore della sacra Rota, 
compiva le funzioni di Suddiacono Apo- 
stolico. 

Seduto che fu in Trono il Sanro Pa- 
pre, il Rmo Monsignor Fessler, Vescovo 
di Santo Ippolito, Segretario del Conci- 
lio, andò a porre sopra il piccolo trono 
preparato sull'altare il Codice dei Santi 
Evangeli. Allora si compirono le suppli- 
cazioni segrete, dopo le quali Sua Sax- 
Tita’ recitò le assegnate orazioni, cantan- 
dosi dai Cappellani Cantori la prescritta 
Antifona. Seguirono le Litanie; e il Santo 
Papre, quando si pervenne alle invoca- 
zioni, levatosi in piedi ripetè quelle che 
successivamente imploravano dall’ Onni- 
potente che si degnasse benedire, reggere 
e conservare il Sinodo e la ecclesiastica 
Gerarchia; e ripetendole, sei volte segnò 
la Croce sopra ia venerando Consesso. T'er- 
minatesi poi le Litanie, Sua SANTITÀ re- 
citò le Orazioni. 

Dipoi l’ Emo e Rmo signor Cardinale 
Borromeo, adempite le cerimonie prescrit- 
te, cantò solennemente l’ Evangelio, che 
era tratto dagli ultimi versetti del cap. 
XXVIII di San Matteo. 

Alla lezione dell’ Evangelo seguì il 
canto dell’ Inno Veni Creator Spiritus, 
alternato fra i Padri ed i cage Can- 
tori, e che fu intonato da Sua Sawmra', 
che ne disse pure la Orazione. î 

A quel punto, secondo il prestritto 


dal Cerimoniale, si sarebbero dovute chiu- 1] pella Gregoriana vi depose le sacre vesti, 


bero dovuto uscire quanti nel Concilio 


non hanno parte; ma il Saxro Papre or- [ 


dinò che gli estrani rimanessero nel luo- 
go, ed i Édeli che erano al di fuori po- 
tessero vedere per i rimossi ripari la ri- 
manente cerimonia, che fu per tal modo 
compita. 

Il soprannominato Monsignor Vesco- 
vo, Segretario del Concilio, insieme a 
Monsignor Valenziani, Vescovo di Fabria- 
no e Matelica, si fecero al Soglio Ponti- 
ficio, ed il primo consegnò la Costituzione 
da promulgarsi al Saxro Papre, che eb- 
bela subìto passata nelle mani del secon- 
do. Il quale, asceso l'ambone, con alta 
voce lesse l’intera Costituzione Domma- 
tica de Fide Cutholica ;e terminatane la 
lettura interrogò per tal modo i Padri: 


reverendissimi Patres, placentne Vobis | 


Decreta et Canones, qui in hac Consti- 
tutione continentur ? 


Allora successe l’appello nominale dei | 


Padri, dovendociascuno di essi alla chiama- 
ta del proprio nome rispondere con la for- 
molaplacet ovverò non placet.I Padri pre- 
senti ascendevano al numero di seicentoses- 
santasette, e tutti furono unanimi nel 
consentire approvando. I- voti erano no- 
tati dai Prelati Scrutatori, e dai Prelati 
Protonotari Apostolici, coadiuvati dai No- 
tari aggiunti. 

I Prelati che avean raccolti i suffragi 
accompagnati da Monsignor Segretario del 
Concilio, accederono al Soglio, e ne pre- 
sentarono la somma al Ssxro Papre, che 
nella suprema sua Autorità sanzionò i 
Decreti e i Canoni, pronunziando solenne- 
mente questa formola: Decreta et Canones, 
qui in Constitutione modo lecta contin:n. 
tur, placuerunt omnibus Patribus, nemine 
dissentiente; Nosque, sacro approbante Con- 
cilio, illa et illos, ita ut lectasunt, definimus, 
et Apostolica Auctoritate confirmamus. 

Terminatosi l’atto solennissimo della 
sanzione e promulgazione della Costitu- 
zione, Sua SawmitA' diresse ai Padri una 
breve allocuzione latina. 

Dopo ciò si presentarono al Trono i 
Prelati Protonotari A ostolici, e i due Av- 
vocati Concistoriali De Dominicis-Tosti e 
Ralli, come Promotori del Concilio, e questi 
pregaronoi primi a voler compilare uno o 
più Istrumenti di tutte le cose, cheerano 
avvenute nella Sessione. E il Decano dei 
Protonotari rispose che il farebbe, invi- 
tando ad esserne testimonî i Monsignori 
Maggiordomo e Maestro di Camera di 
Sua SanmTÀ. 

Il Sommo Poxrerice intuonò 1’ Inno 
del Ringraziamento, che nei suoi yersetti 
fu proseguito a vicenda dai Cappellani 
Cantori e dai Padri col popolo. E detta 
l'Orazione, Sua SawriTÀ impartì solenne- 
mente l’Apostolica Benedizione, ed il Car- 
dinale Prete Assistente publicò la Indul- 
genza. Per tal modo fu dato compimento 
alla 3.* Sessione del Concilio Ecumenico. 

Santo Papre fatto ritorno alla ca 


I 


ti, | 


Quando la Savra-Assemblea si seiol- 
se era passata di un quarto l'una pome- 
ridiana. 

Alla descritta Sessione assisterono, 
nelle gallerie che fiancheggiano l'aula, le 
LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di 
Modena, il Duca e la Duchessa di Par- 
ma, la Contessa di Girgenti, il Conte e 
la Contessa di Caserta, la Principessa 
Donna Isabella Infanta di Voriagalia, il 
Duca di Nemours, il Duca e la Duches- 
sa di Alengon, e il Granduca di Mecklem- 
bourg-Schwérin. V' intervennero pure i 
membri dell’Ecemo Corpo diplomatico ac- 
ereditato presso la Santa Sele, ed altri 
personaggi Romani ed esteri. 

Le gallerie superiori erano occupate 
dai Procuratori dei Vescovi dispensati o 
scusati, dai Teologi e Canonisti Pontificî 
e dai Teologi Consultori dei Padri del 
Concilio. 

Grandissimo il concorso del popolo. 
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CONSTITVTIO DOGMATICA 


FIDE CATHOLICA 
EDITA IN SESSIONE TERTIA 


SACROSANCTI OECVMENICI 
CONCILII VATICANI 


PIVS. EPISCOPYS 


SERVVS SERVORVM DEI 
SACRO APPROBANTE CONCILIO 
AD PERPETVAM RFI MEMORIAM 


Dei Filius et generis humani Redemptor Do- 
minus Noster Iesus Christus, ad Patrem coele- 
stem rediturus, cum Ecclesia sua, in terris mili- 
tante, omnibus diebus usque ad consummationem 
saeculi futurum se esse promisit. Quare dilectae 
sponsae praesto esse, adsistere docenti, operanti 
benedicere , periclitanti opem ferre nullo unquam 
tempore destitit. Haec vero salutaris eius provi- 
dentia, cum ex aliis beneficiis innumeris conti- 
nenter apparuit, tum iis manifestissime comperta 
est fructibus, qui orbi christiano e Conciliis 0e- 
cumenicis, ac nominatim e Tridentino, iniquis 
licet temporibus celebrato, amplissimi provene- 
runt. Hinc enim sanctissima religionis dogmata 
pressius definita uberiusque exposita, errores 
damnati atque cohibiti ; hine ecclesiastica disci- 
plina restituta firmiusque sancita, promotum in 
Clero scientiae et pietatis studium , parata ado- 
lescentibus ad sacram militiam educandis collegia, 
christiani denique populi mores et accuratiore fi- 
delium eruditione et frequentiore sacramentorum 
usu instaurati. Hinc praeterea arctior membrorum 
cum visibili Capite communio, universoque cor- 
pori Christi mystico additus vigor ; hinc Teligio- 
sae - multiplicatao familiae, aliaque christianae 
pietatis: instituta ; hinc ille etiam assiduus ob 
usque ad sanguinis effusionem constans ardor in 
Christi regno late per orbem propagando. 


SA 
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Verumtamen hgec aliaquè insignia emolumen- 
ta, quae per ultimam maxime oecumenicam $y- 
nodum divina clementia Ecclesiae largita est, 
dum grato, quo par est, animo recolimus; acer- 
bum compescere haud possumus dolorem ob mala 
gravissima , inde potissimum orta, quod eiusdem 
sacrosanctae Synodi apud permultos vel auctoritas 
contempta , vel sapientissima neglecta fuere de- 
creta. 

Nemo enim ignorat, haereses , quas Triden- 
tini Patres proscripserunt, dum, reiecto divino 
Ecclesiae magisterio , res ad religionem spectan- 
tes privati cuiusvis iudicio permitterentur, in 
sectas paullatim dissolutas esse multiplices, qui- 
bus inter se dissentientibus et concertantibus , 
omnis tandem in Christum fides apud non paucos 
labefactata est. Itaque ipsa sacra Biblia, quae 
antea christianae doctrinae unicus fons et iudex 
asserebantur , iam non pro divinis haberi, imo 
mythicis commentis accenseri coeperunt. 

Tum nata est et late nimis per orbem vaga- 
ta illa rationalismi seu naturalismi doctrina, 
quae religioni christianae utpote supernaturali in- 
stituto per omnia adversans, summo studio mo- 
litur, ut Christo, qui solus Dominus et Salvator 
noster est, a mentibus humanis, a vita et moribus 
populorum exeluso, merae quod vocant rationis 
vel naturae regnum stabiliatur. Relicta autem 
proiectaque christiana religione, negato vero Deo 
et Christo eius, prolapsa tandem est multorum 
inens in pantheismi, materialismi, atheismi ba- 
rathrum, ut iam ipsam rationalem naturam, om- 
nemque iusti rectique normam negantes , ima hu- 
manae societatis fundamenta diruere connitantur. 

Hac porro impietate cireumquaque grassante, 
infeliciter contigit , ut plures etiam e catholicae 
Ecclesiae filiis a via verae pietatis aberrarent, 
in iisque, diminutis paullatim veritatibus, sensus 
catholicus attenuaretur. Variis enim ac peregrinis 
doctrinis abducti, naturam et gratiam , scientiam 
humanam et fidem divinam perperam commiscen- 
tes, genuinum sensum dogmatum, quem tenet 
ac docet Sancta Mater Ecclesia, depravare , inte- 
gritatemque et sinceritatem fidei in periculum 
adducere comperiuntur. 

Quibus omnibus perspectis, fieri quì potest, 
ut non commoveantur intima Ecclesiae viscera ? 
Quemadmodum enim Deus vult omnes homines 
salvos fieri, et ad agnitionem veritatis venire ; 
quemadmodum Christus venit, ut salvum faceret, 


quod perierat , et filios Dei, qui erant dispersi, | 


congregaret in unum: ita Ecclesia, a Deo popu- 
lorum mater et magistra constituta, omnibus de- 
bitricem se novit, ac lapsos erigere, labantes su- 
stinere, revertentes amplecti, confirmare bonos et 
ad meliora provehere parata semper et intenta 
est. Quapropter nullo tempore a Dei veritate, quae 
sanat omnia, testanda et praedicanda quiescere 
potest, sibi dietum esse non ignorans : Spiritus 
meus, qui est inte, et verba mea, quae posui 
in ore tuo, non recedent de ore tuo amodo et 
usque in sempiternum (1). 

Nos itaque, inhaerentes Praedecessorum No- 
strorum vestigiis, pro supremo Nostro Apostolico 
munere veritatem catholicam docere ac tueri, 
perversasque doctrinas reprobare nunquam inter- 
misimus. Nunc autem, sedentibus Nobiscum et iu- 
dicantibus universi orbis Episcopis, in hanc oe- 
cumenicam Synodum autoritate Nostra in Spiritu 
Sancto congregatis, innixi Dei verbo seripto et 
tradito, prout ab Ecclesia catholica sancte custo- 
ditum et genuine expositum accepimus, ex hac 
Petri Cathedra in conspectu omnium salutarem 
Christi doctrinam profiteri et declarare constitui- 
mus, adversis erroribus potestate nobis a Deo tra- 
dita proscriptis atque damnatis. 


CAPVT I 
DE DEO RERVM OMNIVM CREATORE. 


Sancta Catholica Apostolica Romana Ecclesia 
eredit et confitetur, unum esse Deum verum et 
vimum » Creatorem ac:Dominmm. coeli et; terrae,, 
ommipotentem, aeternum,. immensam , incompre» 
hensibilem., intellectu. ac. voluntate omnique perr 


(1) Is. LIK,21. 


fectione infinitum; qui cum sit una singularis, | 
simplex omnino et ‘incommutabilis substantia spi- 
ritualis, praedicandùe est re et essentia a mundo 
distinctus, in se et ex se beatissimus, et super om- 
nia, quae praeter ipsum sunt et concipi possunt, 
ineffabiliter excelsus. 

Hic solus verus Deus bonitate sua et omni- 
potenti virtute non ad augendam suam. beatitudi- 
nem, nec ad acquirendam, sed ad manifestandam | 
perfectionem suam per bona, quae creaturis im- 
pertitur, liberrimo consilio simul ab initio tempo- 
ris utramque de nihilo condidit creaturam, spiri- 
tualem et corporalem, angelicam videlicet et mun- 
danam, ac deinde humanam quasi communem ex | 
spiritu et corpore constitutam (1). 

Universa vero, quae condidit, Deus providen- | 
tia sua tuetur atque gubernat, attingens a fine 
usque ad finem fortiter, et disponens omnia suavi- | 


i 
I 
ter (2). Omnia enim nuda et aperta sunt oculis | 
eius (3), ea etiam, quae libera creaturarum actio- | 
ne futura sunt. I 

CAPVT II HI 

DE REVELATIONE i" 


Eadem Sancta Mater Ecclesia tenet et docet, ! 
Deum, rerum omnium principium et finem, natu- 
rali humanae rationis Iumine e rebus creatis certo 
cognosci posse; invisibilia enim ipsius, a creatura 
mundi, per ea quae faeta sunt, intellecta, conspi- ‘ 
ciuntur (4): attamen placuisse eius sapientiae et ‘ 
bonitati, alia, eaque supernaturali via se ipsum 
ac aeterna voluntatis suae decreta humano generi 
revelare, dicente Apostolo: Multifariam, multisque 
modis olim Deus loquens patribus in Prophetis: 
novissime , diebus istis locutus est nobis in Fi- 
lio (5). 

Huic divinae revelationi tribuendum quidem | 
est, ut ea, quae in rebus divinis humanae rationi 
per se impervia non sunt, in praesenti quoque ge- ‘ 
neris humani conditione ab omnibus expedite, fir- 
ma certitudine et nullo admixto errore cognosei 
possint. Non hac tamen de causa revelatio abso- 
lute necessaria dicenda est, sed quia Deus ex in- ‘ 
finita bonitate sua ordinavit hominem ad finem 
supernaturalem, ad participanda scilicet bona di- 
vina, quae humanae mentis intelligentiam omnino 
superant; siquidem oculus non vidit, nec auris au- 
divit, nec in cor hominis ascendit, quae praepa- 
ravit Deus iis, qui diligunt illum (6). 

Haec porro supernaturalis revelatio, secundum 
universalis Ecclosiae fidem, a sancta Tridentina 
Synodo declaratam, continetur in libris seriptis et 
sine seripto traditionibus, quae ipsius Christi ore ‘ 
ab Apostolis acceptae, aut ab ipsis Apostolis Spi- “ 
ritu Sancto dictante quasi per manus traditae, ad 
nos usque pervenerunt (7). Qui quidem veteris et 
novi Testamenti libri integri * cum omnibus suis 
partibus, prout in eiusdem Concilii decreto recen- 
sentur, et in veteri vulgata latina editione haben- 
tur, pro sacris et canonicis suscipiendi sunt. Eos 
vero Ecclesia pro sacris et canonicis habet , non 
ideo quod sola humana industria concinnati , sua | 
deinde auctoritate sint approbati ; nec ideo dum- 
taxat, quod revelationem sine errore contineant ; 
sed propterea quod Spiritu Sancto inspirante con- | 
scripti Deum habent auctorem, atque ut tales ipsi 
Ecclesiae traditi sunt. 

Quoniam vero, quae sancta Tridentina Syno- | 
dus de interpretatione divinae Scripturae ad coèr- 
cenda petulantia ingenia salubriter-decrevit, a qui- 
busdam hominibus prave exponuntur, Nos, idem 
decretum renovantes, hanc illius mentem esse de- 
claramus, ut in rebus fidei et morum, ad aedifi- 
cationem doctrinae Christianae pertinentium, is 
pro vero sensu sacrae Scripturae- habendus sit, 
quem tenuit ac tenet Sancta Mater Ecclesia, cu- 
ius est iudicare de vero sensu et interpretatione 
Scripturarum sanctarum; atque ideo nemini licere 
contra hune sensum, aut etiam contra unanimem 


(1) Conc. Later IV. c. 1. Finmiter. 

(2) Sap. VIIL'1 

(8) Cf. Hebr: IV, 18, 

(4)-(Rom: 1.20, 

(5);Bebi. La; 

(6)}4. Cor..IX;.9,., 

(1).Conp. Trid, sosa.. IV: Décr. do Can: Sctipt. 


‘ commonstrent, divinae revelationis signa sunt cer- 


' Quare tum Moyses et Prophetae, tum ipse maxime 
' Christus Dominus multa et manifestissima mira- 


consensum Patrum ipsam Scripturam sacram in- 
terpretari. 
CAPUT III. 
DE FIDE. 


Quum homo a Deo tanquam Creatore et Do- 
mino suo totus dependeat, et ratio creata increa- 
tae Veritati penitus subiecta sit, plenum revelanti 
Deo intellectus et voluntatis obsequium fide prae- 
stare tenemur. Hane vero fidem, quae humanae 
salutis initium est, Ecclesia catholica profitetur, 
virtutem esse supernaturalem, qua, Dei aspirante 
et adiuvante gratia, ab eo revelata vera esse cre- 
dimus , non propter intrinsecam rerum veritatem 
naturali rationis lumine perspectam, sed propter 
auctoritatem ipsius Dei revelantis, qui nec falli 


{| nec fallere potest. Est enim fides, testante Apo- 


stolo, sperandarum substantia rerum, argumentum 
non apparentium (1). 

Ut nihilominus fidei nostrae obsequium ra- 
tioni consentaneum esset, voluit Deus cum inter- 
nis Spiritus Sancti auxiliis externa iungi revela- 
tionis suae argumenta, facta scilicet divina, atque 
imprimis miracula et prophetias, quae cum Dei 
omnipotentiam et infinitam scientiam luculenter 


tissima et omnium intelligentiae accommodata. 


Pi 


cula et prophetias ediderunt; et de Apostolis 
gimus: Illi autem profecti praedicaverunt ubique, 
Domino cooperante, et sermonem confirmante, se- 
quentibus signis (2). Et rursum scriptum est: Ha- 
bemus firmiorem propheticum sermonem, cui bene 
facitis attendentes quasi lucernae lucenti in cali 
ginoso loco (3). 

Licet autem fidei assensus nequaquam sit 
motus animi caecus: nemo tamen evangelicae 
praedicationi consentire potest, sicut oportet ad 
salutem consequendam, absque illuminatione et 


| inspiratione Spiritus Sancti, qui dat omnibus sua- 
' vitatem in consentiendo et credendo veritati (4). 


Quare fides ipsa in se, etiamsi per charitatem 
non operetur, donum Dei est, et actus eius est 
opus ad salutem pertinens, quo homo liberam 


‘ praestat ipsi Deo obedientiam, gratiae eius, cui 
“ resistere posset, consentiendo et cooperando. 


Porro fide divina et catholica ea ommia cre 
denda sunt, quae in verbo Dei seripto vel tradi- 
to continentur, et ab Ecclesia sive solemni iudiciv 
sive ordinario et unisersali magisterio tamquam 
divinitus revelata credenda proponuntur. 

Quoniam vero sine fide impossibile est. pla- 
cere Deo, et ad filiorum eius consortium perve 
nire; ideo nemini unquam sine illa contigit iu- 
stificatio, nec ullus, nisi in ea  perseveraverit 


‘ usque in finem, vitam aeternam assequetur. Ut 


autem officio veram fidem amplectendi, in eaque 
constanter perseverandi satisfacere possemus, Deus 
per Filium suum unigenitum Ecclesiam instituit, 
suaeque institutionis manifestis notis instruxit, 
ut ca tamquam custos et magistra verbi revelati 


! ab omnibus posset agnosci. Ad solam enim ca 


tholicam Ecclesiam ea pertinent omnia, quae ad 
evidentem fidei christianae credibilitatem tam 
multa et tam mira divinitus sunt disposita. Quin 
etiam Ecclesia per se ipsa, ob suam nempe ad- 
mirabilem propagationem, eximiam sanctitatem et 
inexhaustam in omnibus bonis foecunditatem, o) 
catholicam unitatem, invictamque stabilitatem, 
magnum quoddam et perpetuum est motivum ere 
dibilitatis et divinae suae legationis testimonium 
irrefragabile. 

Quo fit, ut ipsa veluti signum levatum in 
nationes (5), et ad se invitet, qui nondum credi 
derunt, et filios suos certiores faciat, firmissimo 
niti fundamento fidem, quam profitentur. Cui qui- 
dem testimonio efficax subsidium accedit ex su 
perna virtute. Etenim benignissimus Dominus et 
errantes gratia sua excitat atque adiuvat, ut ad 
agnitionem veritatis venire possint; et eos, quos 


(1) Hebr. XI. 1. 

(2) Maro. XVI. 20. 

(8) 2. Petr. L.19. 

(4) .Syn. Araua, IL can. 7. 
(5) Id XL 18 
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de tenebris transtulit in admirabile lumen suum, 
in hoc eodem lumine ut perseverent, gratia sua 
confirmat, non deserens, nisi deseratur, Quocirca 
minime par est conditio eorum, qui per coeleste 
fidei donum catholicae veritati adhaeserunt, atque 
eorum, qui ducti opinionibus humanis, falsam re- 
ligionem sectantur; illi enim, qui fidem sub Ec 
clesiae magisterio susceperunt, nullam unquam 
habere possunt iustam causam mutandi, aut in 
dubium fidem camdem revocandi. Quae cum ita 
sint, gratias agentes Deo Patri, qui dignos nos 
fecit in partem sortis sanetorum in lumine, tan- 
tam ne negligamus salutem, sed aspicientes in 
auctorem fidei etconsummatorem Tesum, teneamus 
spei nostrae confessionem indeclinabilem. 


CAPVT IV. 
DE FIDE ET RATIONE. 


Hoc quoque perpetuus Ecclesiae catholicae con- 
sensus tenuit et tenet, duplicem esse ordinem co- 
gnitionis, non solum principio, sed obiecto etiam 
distinetum: principio quidem, quia in altero natu- 
rali ratione, in altero fide divina cognoscimus; 
obiecto autem, quia praeter ea, ad quae naturalis 
ratio pertingere potest, credenda nobis proponun- 
tur mysteria in Deo abscondita, quae, nisi revela- 
ta divinitus, innotescere non possunt. Quocirca 
Apostolus, qui a gentibus Deum per ea, quae fa- 
cta sunt, cognitum esse testatur, disserens tamen 
de gratia et veritate, quae per Iesum Christum 
facta est (1), pronuntiat: Loquimur Dei sapien- 
tiam in mysterio, quae abscondita est, quam prae- 
destinavit Deus ante saecula in gloriam nostram, 
«quam nemo principum huius saeculi cognovit: - no- 
bis autem revelavit Deus per Spiritum suum: Spi- 
ritus enim omnia serutatur , etiam profunda Dei 
2. Et ipse Unigenitus confitetur Patri, quia ab- 
scondit haec a sapientibus, et prudentibus, et re- 
velavit ea parvulis (3). 

Ac ratio quidem, fide illustrata, cum sedulo, 
pie et sobrie quaerit, aliquam, Deo dante, myste- 
riorum intelligentiam eamque fructuosissimam as- 
sequitur, tum ex eorum, quae naturaliter  cogno- 
scit, analogia, tum e mysteriorum ipsorum nexu 
inter se et cum fine hominis ultimo ; nunquam 
tamen idonea redditur ad ea perspicienda instar 
veritatum, quae proprium ipsius obiectum consti- 
tuunt. Divina enim mysteria suapte natura intel- 
lectum creatum sic excedunt, ut etiam revelatio- 
ne tradita et fide suscepta, ipsius tamen fidei ve- 
lamine contecta et quadam quasi caligine obvolu- 
ta maneant, quamdiu in hac mortali vita peregri- 
namur a Domino: per fidem enim ambulamus, et 
non per speciem (4). 

Verum etsi fides sit supra rationem, nulla 
tamen unquam inter fidem et rationem vera dis- 
sensio esse potest: cum idem Deus, qui mysteria 
revelat et fidem infundit, animo humano rationis 
lumen indiderit; Deus autem negare seipsum non pos- 
sit, nec verum vero unquam contradicere. Inanis 
autem huius contradictionis Species inde potissi- 
mum oritur, quod vel fidei dogmata ad mentem 
Ecclesiae intellecta et exposita non fuerint, vel 
opinionum commenta pro rationis effatis habean- 
tur. Omnem igitur assertionem veritati illumina- 
tae fidei contrariam omnino falsam esse defini- 
mus (5). Porro Ecclesia, quae una cum apostolico 
munere docendi, mandatum accepit fidei deposi- 
tum custodiendi, ius etiam et officium divinitus 
habet falsi nominis  scientiam proscribendi, ne 
quis decipiatur per philosophiam, et inanem fal- 
laciam (6). Quapropter omnes christiani fideles 
huiusmodi opiniones, quae fidei doctrinae contra- 
riae esse cognoscuntur, maxime si ab Ecclesia re- 
probatae fuerint, non solum probibentur tanquam 
legitimas scientiae conclusiones defendere, sed pro 
erroribus potius, qui fallacem veritatis speciem 
prae se ferant, habere tenentur omnino. 

Neque solum fides et ratio inter se dissidere 

i ; 

(1) Ioan. I. 17. 

(2) 1. Cor. II. 7-9. 

(3) Matth. XI. 25. 

(4) 2. Cor. V. 7. 

(5) Conc. Lat. V. Bulla Apostolicis regiminis. 

(6) Coloss. IL 8. 
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| nunquam possunt, sed opem quoque sibi mutuam 

ferunt, cum recta ratio fidei fundamenta demon- 
stret, eiusque lumine illustrata rerum divinarum 
scientiam excolat; fides vero rationem ab errori- 
bus liberet ac tueatur, eamque multiplici cognitio- 
ne instruat. Quapropter tantam abest, ut Ecclesia 
humanarum artium et disciplinarum culturae obsi- 
stat, ut hanc multis modis iuvet atque promo- 
veat. Non enim commoda ab iis ad hominum vi- 
tam dimanantia aut ignorat aut despicit; fatetur 
imo, eas quemadmodum a Deo, scientiarum Do- 
mino, profectae sunt, ita si rite pertractentur, ad 
Deum, iuvante eius gratia, perducere. Nec sane 
ipsa vetat, ne huiusmodi disciplinae in suo quae- 
que ambitu propriis utantur principiis et propria 
methodo; sed iustam hanc libertatem agnoscens, 
id sedulo cavet, ne divinae doctrinae repugnando 
| errores in se su&cipiant, aut fines proprios trans- 
gressae , ea, quae sunt fidei, occupent ‘et pertur- 
bent. 

Neque enim fidei doctrina, quam Deus reve- 
lavit, velut philosophicum inventum proposita est 
humanis ingeniis perficienda , sed tanquam divi- 
num depositum Christi Sponsae tradita , fideliter 
custodienda et infallibiliter declaranda. Hinc sa- 
crorum quoque dogmatum is sensus perpetuo est 
retinendus, quem semel declaravit Sancta Mater 
Ecelesia, nec unquam ab eo sensu, altioris intel- 
ligentiae specie et nomine, recedendum. Crescat 
igitur et multum vehementerque proficiat, tam sin- 
gulorum, quam omnium, tam unius hominis, quam 
totius Ecclesiae, aetatum ac saeculorum gradibus, 
intelligentia, scientia, sapientia: sed in suo dum- 
taxat genere, in codem scilicet dogmate , eodem 
sensu, eademque sententia (1). 


CANONES 
IL 
DE DEO RERVM OMNIVM CREATORE 


1. Si quis unum verum Deum visibilium et 
invisibilium Creatorem et Dominum negaverit; 
anathema sit. 

2. Si quis praeter materiam nihil esse affir- 
mare non erubuerit; anathema sit. 

3. Si quis dixerit, unam eandemque esse Dei 
et rerum omnium substantiam vel essentiam ; a- 
nathema sit. 

4. Si quis dixerit, res finitas, tum corporeas 
tum spirituales, aut saltem spirituales, e divina 
substantia emanasse ; 


evolutione fieri omnia; 

aut denique Deum esse ens universale seu 
indefinitum, quod sese determinando constituat 
rerum universitatem in genera, species, et indi- 
vidua distinetam; anathema sit. 

5. Si quis non confiteatur, mundum, resque 


materiales, secundum totam suam substantiam a 
Deo ex nihilo esse productas; 

aut Deum dixerit non voluntate ab omni ne- 
cessitate libera, sed tam necessario creasse, quam 
necessario amat seipsum ; 


negaverit; anathema sit. 
IL 
DE REVELATIONE. 


1. Si quis dixerit, Deum unum et verum x 
Creatorem et Dominum nostrutn, per ea, quae fa- 
cta sunt, naturali rationis humanae lumine certo 
cognosci non posse; anathema sit, 

2. Si quis dixerit, fieri non posse, aut non 
expedire, ut per revelationem divinam homo de 
Deo, cultuque ei exhibendo edoceatur ; anathema 

sit. 
| 3. Si quis dixerit, hominem ad cognitionem 
et perfectionem, quae naturalem superst, divinitus 
evehi non posse, sed ex seipso éd omnis tandem 
veri et boni possessionem iugi profeetu pertinge- 
.Te posse et. debere;. anathema» sit 

4. Si quis sacrae Stripturae libros integros 
cum omnibus suis partibus-, pront--ittos  saneta 


(8)‘Vinò. Lir. Cominiohs n. 28. Ù 


aut divinam essentiam sui manifestatione vel | 


omnes, quae in co continentur, et spirituales et | 


aut mundum ad Dei gloriam conditum esse | 
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Tridentina Synodus recensuit, pro sacris et cano- 
nicis non susceperit, aut eos divinitus inspiratos 
esse negaverit; anathema sit. 


II 
DE FIDE. 


1. Si quis dixerit, rationem humanam ita in- 
dependentem esse, ut fides ei a Deo imperari non 
possit; anathema sit. 

2. Si quis dixerit, fidem divinam a naturali 
de Deo et rebus moralibus scientia non distingui, 
ac propterea ad fidem divinam non requiri, ut re- 
velata veritas propter auctoritatem Dei revelantis 
credatur; anathema sit. 

8. Si quis dixerit, revelationem divinam ex- 
ternis signis credibilem fieri non posse, ideoque 
sola interna cuiusque experientia aut inspiratione 
privata homines ad fidem moveri debere ; anathe- 
ma sit. 

4. Si quis dixerit, miracula nulla fieri posse, 
proindeque omnes de iis narrationes, etiam in sa- 
era Scriptura contentas, inter fabulas vel mythos 
ablegandas esse; aut miracula certo cognosci nun- 
quam posse, nec iis divinam religionis christianae 
originem rite probari ; anathema sit. 

5. Si quis dixerit, assensum fidei christianae 
non esse liberum, sed argumentis humanae ra- 
tionis necessario produci; aut ad solam fidem vi- 
vam, quae per charitatem operatur, gratiam Dei 
necessariam esse ; anathema sit. 

6. Sì quis dixerit, parem esse conditionem 
fidelium atque eorum, qui ad fidem unice veram 
nondum pervenerunt, ita ut catholici iustam cau- 
sam habere possint, filem, quam sub Ecelesiae 
magisterio iam susceperunt, assensu suspenso in 
dubium vocandi, donec demonstrationem scientifi- 
cam credibilitatis et veritatis fidei suae absolve- 
rint; anathema sit. 


IV. 
DE FIDE ET RATIONE. 


1. Si quis dixerit, in revelatione divina nul- 
la vera et proprie dicta mysteria contineri, sed 
universa fidei dogmata posse per ‘rationem rite 
excultam e naturalibus principiis intelligi et de- 
monstrari; anathema sit. 

2. Si quis dixerit, disciplinas humanas ea 
cum libertate tractandas esse, ut earum assertio- 
nes, etsi doctrinae revelatae adversentur, tanquam 
verae retineri, neque ah Ecclesia proscribi pos- 
sint ;-anathema sit. 

3. Si quis dixerit, fieri posse, ut dogmatibus 
ab Ecclesia propositis, aliquando secundum pro- 
gressum scientiae sensus tribuendus sit alius ab 
eo, quem intellexit et intelligit Ecclesia; anathe- 
ma sit. 


Itaque supremi pastoralis Nostri officii debi- 
tum exequentes, omnes Christi fideles, maxime 
vero eos, qui praesunt vel docendi munere fun- 
guntur, per viscera Iesu Christi obtestamur, nee 
non eiusdem Dei et Salvatoris nostri auctoritate 
iubemus, ut ad hos errores a Sancta Ecclesia ar- 
cendos et eliminandos, atque purissimae fidei lu- 


| cem pandendam studium et operam conferant. 


Quoniam vero satis non est, haereticam pra- 
Vitatem devitare, nisi ii quoque errores diligenter 
fugiantur, qui ad illam plus minusve accedunt ; 
omnes officii monemus, servandi etiam Constitu- 
tiones et Decreta, quibus prayae eiusmodi opi- 
niones, quae isthic diserte non enumerantur, ab 
hac Sancta Sede proscriptae et probibitae sunt. 


Datum Romae in publica Sessione in Vatica- 
na Basilica solemniter celebrata, anno Incarna- 
tionis Dominicae millesimo octingentesimo se- 


ptuagesimo; die vigesima quarta Aprilis, Pontifi- 
catus Nostri anno vigesimo quarto 
Ita est “ 
JOSEPHUS 
Episcopus S. Hippolyti, 
Secretarius Concili Vaticani 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 23. — Il Journal Officiel pubblica uu 
decreto in data d'oggi, il quale convoca il popolo 
pel giorno 8 maggio per accettare o respiagere il 
seguente plebiscito: 

« Il popolo approva le riforme liberali introdot- 
te nella Costituzione dal 1860 iu poi dall' imperato- 
re col concorso dei grandi corpi dello Stato e ratili- 
ca il Senatus consulto del 20 aprile 1870? » 

Parigi 24. — Il Journal officiel pubblica il se- 
guente proclama dell’ imperatore : 

Francesi ! 

La Costituzione del 1852, redatta in virtù dei 
poteri che mi avevate dati e ratificata da 8 milioni 
di voti che ristabilirono | impero, ha procurato alla 
Francia 18 anvi di calma e di prosperità che non 
furono senza gloria. Essa ha assicurato |’ ordine e 
lasciò la via aperta a tutti i miglioramenti. In tal 
guisa la sicurezza fu consolidata e fu fatta larga parte 
alla libertà. 

Ma i cambiamenti successivi hanno alterato le 
basi plebiscitaric che non possono essere motificate 
senza un appello alla nazione. È dunque indispen- 
sabile che yn nuovo patto costituzionale sia appro- 
vato dal popolo, come lo furono già le costituzioni 
della repubblica e dell’ impero. In queste due  cpo- 
che si credeva, così come io credo anche oggidi, che 
tutto ciò che sì fa di voi senza di voi sia illegittimo. 

La Costituzione della Francia imperiale e de- 
mocratica è ridotta ad un piccolo numero di dispo- 
sizioni fondamentali che non possono essere cambia- 
te senza il vostro assenso. Essa avrà il vantaggio 
di rendere definitivi i progressi compiuti, e di met- 
tere al coperto dalle fluttuazioni politiche i priueipii 
del governo. 

Il tempo, perduto troppo spesso in controversie 
sterili ed appassionate, potrà d’ora in poi essere più 
utilmente impiegato a ricercare i mezzi di accresce- 
re il benessere morale e materiale. | 

lo mi indirizzo a Voi tutti che fino dal 10 di- 
cembre 1848 avete sormontato tutti gli ostacoli per 
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mettermi alla vostra testa; a Voi che in 22 unni mi 
avete incessantemente ingrandito coi vostri suffragi, 
sostenuto col vostro concorso e ‘ricompensato colla 
vostra affezione. Datemi una nuova prova di fiducia. 
Col recare allo scrutinio nn voto affermativo è Voi 
scongiurerete le minaccie della rivoluzione. Voi por 
rete sopra una base solida l' ordine e la libertà © 
renderete più fucile per l' avvenire la trasmissione 
della corona a mio figlio. Voi siete stati quasi una- 
nimi 18 anni or sono a conferirmi i più estesi po- 
teri. Siate oggidì così numerosi per aderire alla tra- 
sformazione del regime imperiale. 

Una grande nazione non potrebbe raggiungere 
tutto il suo sviluppo senza appoggiarsi sopra istitu- 
zioni che garantiscano iusieme la stabilità e il, pro- 
gresso. 

Alla domanda che io vi indirizzo di ratificare 
le riforme liberali realizzate negli ultimi 10 ami, 
rispondete: Sì. 

Quavto a me, fedele alla mia origine, mi pe- 
netrerò del vostro pensiero, mi fortificherò della vo- 
stra volontà e, fidando della Provvidenza, non ces- 
ò di lavorare senza posa per la prosperità e per 
la grandezza della Francia. 


apoleone. 

Vienna 24. — La Gazzetta di Vienna pubblica 
uo decreto imperiale il quale accorda una amnistia 
pei delitti di stampa ed ordina la soppressione dei 
processi di stampa pendenti. 

Berlino 23. — La Gazzetta della Germania del 
Nord smentisce che la Prussia abbia fatto alcune 
nuove proposte circa l’ esecuzione dell’ articolo 5 del 
trattato di Praga. 
Costuntinopoli 24. — Il governo ottomano ha 
ricevuto un dispaccio dal suo incaricato d'affari in 
Atene, in data di ieri, il quale annunzio che i bri- 
gavti greci hanno massacrato i loro prigionieri. 
BORSA DI PARIGI 
del 23 aprile 
113 per 100 .......... eicaiona 
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AVVISO SACRO 


Nella Chiesa di S. Giovanni Calibita de’ PP, 
Fatebenefratelli, preceduta da solenne Triduo, si ce- 
lebrerà in quest'anno, nel giorno 26 del corrente 
Aprile, la festa della Beatissima Vergine sotto il tj- 
tolo del Buon Consiglio. Alle ore 10 antimerid. vi 
sarà la Messa solenne ; e la sera verranno chiuse le 
sacre funzioni con la Benedizione del Venerabile, Le 
predette funzioni saranno tutte accompagnate ‘la mu- 
sica eseguita dui Ciechi dell’ Ospizio di Termini, 


Domattina alle ore 9 1j2 nella Chiesa del Gesir 
le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Parma 
faravuo celebrare una Messa solenne di Requie in 
suffragio dell'Anima dell’Augusta Loro Avola S, 4, R. 
Douna Carolina Luisa Ferdinanda di Borbone, Du- 
chessa di Berry, morta a Brunusee il di 16 del cor 
rente mese. 


L’Illmo e Rio Monsignor Enrico Bindi, Vesco- 
vo di Pistoia e Prato, terrà un ragionamento nella 
Ven. Chiesa del Gesù, il giorno di mercoledì 27 del 
corrente aprile alle ore 4 pom., per raccomandar l’ele- 
mosina a favore della Casa di Ricovero ove si  rae- 
colgono le Giovani Ravvedute, e che è interamente 
affidata alla carità dei fedeli. 

Le Siguore sotto indicate, destinate a Patrone di 
questa Pia Opera, riceveranno in Casa le limosine che 
i fedeli tante 
giovani da Dio richiamate al sentiero della Virtù. 
S. E. la signora Ambasciatrice d'Austria. Palaz 
zo detto di Venezia. 

S. E. la signora Principessa Giustiniani-Bandi- 
ni. Palazzo Doria, piazza di Venezia. 

Mad. Crarem, nata La Ferronais. Via dei Mar- 
roniti, N. 22. 


vorranno loro inviare a soccorso di 


n 
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ANNUNZI CIUDIZIARII 


A forma dl $ 483 del Regolamento di 
procedura s° intima al sig. Ernesto Rernar- 
dinetti come padre e tutore del suo figlio 
Massimino, che nel giorno 7 cadente Apri- 
le ad istanza del Ven. Monastero della SSma 
Concezione in Campo Marzo in Roma rap- 
presentato dalla Rev. Madre Maria Giusep- 
pa Nardini abbatessa è stato per la seconda 
Volta citato per affissione, atteso l’ incogni- 
to domicilio, attesa la contimacia accusata 
con decreto del gîîo 7 Maggio 1869, a com- 
parire dopo otto giorni avanti il Secondo 
Turno del Tr.b. civile di Roma, per sen- 
tirsi prefiegere un termine a pagare sc. 87, 50 
frutti d:l censo decorsi a (lutti il gîio 4 
Gennaro 4869, con animo di bonificare i pa- 
gamenti fatti in pendenza di giudizio; al- 
trimenti il d. ven. Monastero verrà immesso 
al possesso del primo piano della casa cen- 
sita posta in Roma via di Monserrato n. 154 
perchè sia soddisfatto dei frutti di censo 
decorsi e decorreudi e delle spese alle quali 
verrà condannato, 
Severino Tirelli Proc. rot. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che con Re- 
scrilto SSiîo e successivo decreto esecuto- 
riale, esibili in atti dell’infr. Notaro, il si- 
gnor Luigi de Marco è stato esonerato dal- 
l’ officio di Economo del patrimonio del si- 
gnor Pietro Jozzi di Marino, e gli è stato 
surrogato il sig. Girolamo Torquati pari- 
mente di Marino. 1 

Roma 22 Aprile 1970. 


Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


AVVISI DIVERSI 


La signora Luisa Pèligot erede univer 
sale del defontp fratello Luigi Pèligot pro- 
prietario della Casa di Commercio ‘cantante 
L. Pèligot ha proseguito con: tutte le for 


do in di lei rappresentante il signor Giu- 
seppe D’ Avanzo, che firma L. Pèligot. 
Ora, a mezzo della posta, sono giunti 
alla sua Casa alcuni pieghi, colla direzione 
= Messieurs G. Gaudio et C. Succ. de L. 
Pèligot. Rome. = Siccome apogrifa, e do- 
losa deve onninamente ritenersi tale dire- 
zione, così la med. sig. Luisa Pèligot ere- 
de universale del defonto Luigi Pèligot, e 
come tale, unica posseditrice della Casa di 
Commercio sutto la cantanza £. Péligot 
solennemente diffida chiunque’ abbia abusa- 
to, ed intenda abusare del nome stesso, ed 
inlanio si protesta di lutti, e singoli danni, 
da ripetersi contro chiunque di ragione. 


Cesare Pelissier proc. 
Municipio di Velletri 
NOTIFICAZIONE 


Autorizzata da quest’ Apostolica Dele- 


malità volute dalla legge ad esercitare 
Casa sotto la medesima cantanza, delegan- 


e la vendita dei fusti del piantinaro 
‘agno compreso nel'quarto ceduo del- 


la Selva Comunale di Ar'ano in vocabolo 
Colle del Nespolo, riservate 922 guide di 
già marcate, si avverte il pubblico che nel 
giorno di martedi 24 del prossimo mese di 
Maggio alle ore 40 antimerii ane in questa 
residenza Municipale si acconde:ò la cau- 
dela sulla somma di lire 3677. 25, prezzo 
attribuito a n. 4903 fusti del suddetto pian- 
tinaro da tagliarsi nella stagione 1870 în 
1874, come alla periz a deil’ Agronomo sig. 
Felice Vita. 

Dopo il primo esperimento avranno Ino- 
go gli atti della visesima » sesta. Gli obla- 
tori dovranno essere accompagnati da jdo- 
nea fidejussione; depositare L.re 220 per le 
spese dell'asta ‘e perizia; cd unifo:marsi 
al Capitolato a tutti ostensibile in que st'0f- 
ficio Comunale. 

Velletri dalla residenza Municipale li 
23 Aprile 4870, 


Il Gonfaloniere 
Cav. Filippo Corsetti. 


F. Emcnueli seg. com. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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i associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Ju Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchies 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affranc ti 
dî amministrazione del Giornale via della Stamperia ‘Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. j 


GIORNALE DI ROMA 


Roma 26 Aprile 


ig 
PARTE ORFIUIALE 


La SaxtitA' bi Nostro SigNoRE » con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
annoverare Monsignor Francesco Mercurelli, Segreta- 
rio de’ Brevi a' Principi, tra i Protonotari Apostolici 
Partecipanti. 
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PARTE NON OPFIOLALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Non più di tre sedute sono abbisoguate al Se- 
nato francese per menare a termine l'esame del 
progetto di senatusconsulto. La discussione, secondo 
Che il telegrafo ci ha annunziato , è terminata con 
Un voto unanime di approvazione del progetto. Un 
solo emendamento ha prestata occasione ad estese 
considerazioni. Quello intes) a far deliberare in via 
costituzionale che la nomina dei sindaci venisse de- 
voluta all’ imperatore a condizione che egli li cleg- 
gesse dal seno del Consiglio municipale. Furono i 
signori Rouland e de Butenval che proposero su que- 
Sto argomento delle mozioni alquanto varie per la 
forma, ma identiche nello Spirito e nel fondo, mo- 
zioni che vennero combattute dal ministro guarda- 
sigilli e respinte dall’ assemblea. Un'altra delibera- 
zione caratteristica adottata dal Senato francese in 
questa occasione fu quella di abbandonare il sistema 
delle categorie dalle quali il capo dello Stato avreb- 
be dovuto scegliere i senatori e di adottare l' oppo- 
sta massima , per cui le nomine dei membri della 
Camera alta non verranno discusse în Consiglio. Vo- 
tato il progetto, | assemblea si è prorogata al gio- 
vedi dopo il plebiscito. i 

— I giornali di Parigi ci sono arrivati col ma- 
nifesto della sinistra e della stampa democratica fran- 
cese. I concetti del manifesto ci sono stati già co- 
municati dal telegrafo. 

— Il giornale l'Electeur Libre pubblica un ma- 
nifesto del deputato Picard, in cui eccita il popolo 
a votare no contro il plebiscito. 

— Il Moniteur Universel scrive : 

Un giornale annunziava ieri che i signori Daru 
© Buffet erano stati sollecitati a ritirarsi dal mini- 
stero da una lettera del duca d'Aumale. 

Siamo autorizzati a dare a questa voce la più 
formale smentita. 

—— Lo stesso giornale annunzia che la situazio- 
ne del bacino industriale di Forchembault è sempre 
molto grave. Nella giornata del 21, tre incendii, 
attribuiti a uomini malevoli, avvennero presso Tor- 
teron. La Patrie invece dice che lo sciopero può 
considerarsi come terminato, 

— Lettere da Algeri del 17 confermano, dice 
la Patrie, che le autorità hanno ricevuto ovunque 
le più precise istruzioni per la compilazione delle 
liste che debbono servire al voto del plebiscito ; 
inoltre, nei grandi centri dell’ Algeria si sono for- 
mati spontaueamente, come in Francia, comitati af- 
fine di illuminare le popolazioni, e indurle ad emet- 
tere un voto favorevole. 

1 dispacci ufficiali ricevuti da Parigi aununzia- 
no che la questione Algerina sarà definitivamente 
composta dalle Camere appena proclamato il risul- 


tato del voto sul plebiscito. Ît maresciallo governa» 
tore partirà per la Francia il 16 maggio. 


OA NEI 


Il Comitato istituito a bondra per aprire un'in- 
chiesta sulle riforme da introdursi nell’ Amministra- 
zione dell'esercito ha pubblicato il suo rapporto. I 
firmatari del documento domandano la nomina di di- 
rettori permanenti al « financial department » per 
Preparare il bilancio della guerra cd al « central 
department » per verificare gli approvigionamenti di 
viveri e di munizioni. L'ispettore generale, signor 
Clement Edwards, ha presentata al duca di Cam- 
bridge unà relazione sui risultati ottenuti colle mo- 
dificazioni introdotte nel 1867 sul sistema di reclu- 
tamento. Tali risultati sembrano soddisfucenti. L'au- 
mento di duc pences (20 centesimi ) al giorno per 
tn primo ingaggio, unito ad una paga supplementa- 
re di 1 penny (10 cent. ) per i secondi ingaggi ha 
prodotto l’effetto di attrarre sotto le bandiere un 
numero d’ uomini .bastevole a compiere l'effettivo di 
tutti gli istituti militari. Ed anzi, di fronte al concorso 
dei volontari sotto le bandiere, si è dovuta elevare 
la misura media della Statura richiesta per venire 
giudicati abili al servizio. Da ultimo il signor Cle- 
ment Edwards costata che si sono adottate le misu- 
re più rigorose affine d’ impedire che gli ufficiali 
reclulatori recandosi noi più volgari ridotti pubblici 
vi ottengano dei reclutamenti mediante l'abuso di 
bevande alcooliche. D' ora innanzi chiunque possa 
provare che al momento in cui venne reclutato ver- 
sava in istato di ubbriachezza s dovrà essere imme- 
diatamente liberato. 


-—_- ri Febo 


Leggiamo nell' AGendpost di Vienna del 21 
proposito di un'osservazione fatta da un corrispon- 
deute della Gazzerta d'Augusta : 

Il sistema di denigramento degli organi prus- 
siani contro il gabinetto di Vienua ricompare. È cer- 
to che nei giornali prussiani e nelle corrispondenze 
da Berlino, più d'una descrizione, più d'un ape 
prezzamento malevolo sulla situazione dell’ Austria 
hanno trovato posto da qualche tempo. Tuttavia, 
noi abbiamo luogo di credere che questo fenomeno 
deve essere attribuito non già alla tendenza che re- 
gna attualmente nelle sfere governative di Berlino, 
ma soltanto all’ opinione personale degli autori di 
quegli articoli. Ciò che ci conferma în questa con- 
vinzione è il contrasto che scopriamo fra gli apprez- 
zamenti ed il tono benevolo usato verso l' Austria 
dagli organi i quali notoriamente esprimono il pen- 
siero del governo prussiano, specialmente la Guzzet 
ta della Germania del Nord. 

— Il Taggblast di Vienva annunzia come. pros- 
simi i seguenti atti del mivistero Potocki : 1, Scio- 
glimento delle diete e del cousiglio dell'impero. 2, 
Immediate nuove elezioni. 3. La promulgazione d’u- 
na estesa amnistia. Dicesi che i relativi decreti 
avrebbero già ottenuta la firma dell’ imperatore. 

— Da una corrispondenza del Wanderer da Cat- 
laro rileviamo qualmente l’ agitazione sia grandissima 


fra gli abitanti di Ubli, del Crivoscie e di Lede- 
nizze, pella erezione di fortificazioni da parte dei 
turchi sul terreno bocchese. Il barone Rodiche s'in- 
tromise ed ottenne dalla popolazione la promessa di 
mantenersi tranquilla sino ai 5 Maggio. 


“Si ha da-Monaco che nella tornata del 21 apri- 
le della Camera dei deputati il ministro dell’ interno 
ha presentato il progetto di una nuova legge eletto- 
rale fondata sulla base dell’ elezione diretta con vo- 
to segreto” Secomlo il Nuovo progetto è elettore 
chiunque abbia 25 anni di età e paghi imposte di- 
rette. Si è eleggibile a 30 anni. Il regno viene di- 
viso in 148 circoscrizioni elettorali. Monaco elegge 
ciuque deputati ; Augusta due, e due Norimberga. 
Gli altri circoli eleggeranno ciascuno un deputato , 
cosicchè il numero totale dei deputati sarà di 454. 
Sovo conservate le Diete ed aboliti i supplenti. 

= Scrivono da Berlino, 20, alla Gazzerta di 
Colonia: 

La visita del granduca d'A ia-Darmstadt alla 
Corte di Prussia era da lungo tempo annunciata, 
come lo esigono le più semplici regole dell'etichetta, 
e certamente essa è meno sorprendente di quauto 
dovesse sembrarlo la non comparsa del granduca a 
Berlino, dopo lo stabilimento della Confederazione 
del Nord, Soprattutto se si considera che il re di 
Prussia stesso lia fatto parecchie visite a Darmstadt 
e che vi ha passato in rivista le truppe. 

Quanto al riavvicinamento del granducato, di 
cui questa visiti non mancherà d'esser data come 
l’ indizio certo, si è ancora ridotti a semplici con- 
getture su questo argomento, 


Cin 1 


L' Agenzia Havas ha da Bukarest 20: 

Il signor Yon Ghika, incaricato dal principe 
della formazione d'un ministero, non è riuscito in 
questa impresa, non avendo trovato colleghi che 
Osassero assumere la responsabilità d'uno sciogli- 
mento delle Camere, di fronte alle difficoltà che 
presenta la situazione finanziaria, poichè i membri 
delle Camere non essendo più in numero sufficiente 
non hanno potuto votare le leggi finanziarie che do- 
Vevano assicurare |" equilibrio del bilancio. 

S. A. il principe Carlo si è indirizzato que- 
SU oggi al signor Golesco, attualmente capo del Con- 
siglio, per ricomporre il ministero. Hl signor Golesco 
ha accettata questa missione ed ha dato lettura que- 
sl oggi d’ un messaggio che chiude le Camere e le 
convoca nello stesso tempo in sessione straordinaria 
pel 12 maggio, per procedere alla votazione d:Ile 
leggi che devono regolare la situazione finanziaria. 


_9t44-0i4648-_— 


L' Osservatore Triestino pubblica il trattato g>0- 
chiuso tra il Governo Tunisino, ed i delegati dei di- 
Versi suoi creditori. 

L'esecuzione di Questo trattato è posta sotto il 
Patrocinio dei Governi d’ Inghilterra, di Francia, ec. 
sino all’ estinzione completa (interessi e capitali) del 
debito, che n'è la causa. 

La fusione dei debiti delie diverse categorie 
esisteati oggi è e resterà determinata ; essa sarà ef- 
fettuata nelle proporzioni che saranno formate dalla 
Commissione finanziaria in esecuzione degli articoli 
4, 5, 8 e 1 del decreto 5 luglio, sia per la intera 
categoria dei titoli, sia per ogni titolo isolato. 

Lo scambio dei titoli di diverse specie esistenti 
oggi, contro le nuove obbligazioni di un solo tipo, 
si farà dietro le basi accettate già dalla Commissione 
finanziaria, e che saranno di poi indicute. Le obbli- 
gazioni nuove saranno al portatore ; rappresenteranno 
un capitale nominale di 500 franchi, e avranno il 
diritto a 25 franchi l’anno di rendita, pagabili se- 


mestralmente (al 1 gennaio e 1 luglio}} esse saran- I 
no stampate in arabo ed in francese , affinchè siano 
più facilmente negoziabili, ed all’estero ed a Tunisi. 

AI Comitato d'amministrazione spetterà di pren- 
dere, sotto il Comitato di controllo e la sorveglianza 
del Comitato esecutivo, tutte le misure necessarie 
per assicurare il pagamento dei tagliandi ; le spese 
che risulteranuo da queste misure saranno a carico 
della cassa comune, appartenente ai creditori. ana 

A ciascuna obbligazione nuova saranno aggiunti 
30 tagliandi semestrali. Le obbligazioni che non sa- 
ranno ammortizzate all’ espiro di 15 anui, corrispon- 
denti ai detti 30 tagliandi, saranno allora scambiate 
contro nuove obbligazioni munite dei loro tagliandi, 
che daranno solamente luogo alla liberazione d’ una 
nuova serie di tagliandi, dovendo seguitare i vecchi 
titoli, secondo che sarà deciso a quell’ epoca. 

Le obbligazioni che saranno emesse in seguito 
della presente operazione godranno, sino al loro ri- 
scatto integrale, tutti i privilegi d'autorità sopra i 
debiti, che il Governo Tunisivo potrebbe conchiudere 
o trattare nell’avvenire, nei casi e secondo le for- 
malità indicate dall'articolo 9 del decreto 5 iuglio. 

Lo scambio dei titoli attuali del debito tunisino, 
contro le obbligazioni nuove, si farà nelle propor- 
zioni indicate nel trattato. 

Il Governo tunisino s’impegha di non imporre 
sotto qualsiasi pretesto, a quell'epoca cd a qualsiasi 
circostanza, alcuna tassa o diritto di bollo sopra le 
obbligazioni, nè sopra i tagliandi d' interessi. 

Il Consiglio d’ amministrazione avrà per missio- 
‘ne di dirigere e sorvegliare la realizzazione delle 
rendite concesse, di centralizzare i prodotti, e d'am- 
ministrare gli impieghi. Queste rendite saranno la 
proprietà comune di tutti i creditori dello Stato. Il 
Consiglio procederà a queste diverse operazioni per 
conto dei creditori, sotto la sua responsabilità per- 
sonale, e sotto il controllo e la sorveglianza del Co- 
mitato esecutivo. Questo si comporrà di cinque mem- 
bri, che per la prima volta saranno nominati dalla 
Commissione finanziaria, ad eccezione del membro 
tunisino che sarà designato dal solo Comitato ese- 
cutivo. 

Le altre disposizioni relative all’ organizzazione 
di questo Consiglio faranno, come pure le condizioni 
principali della gestione degli interessi che gli  sa- 
ranno affidati, l’ oggetto principale d’uu regolamento 
speciale che sarà preparato dal Comitato esecutivo 
e verrà in esecuzione secondo le formalità richieste 
dall’ art. 11 del decreto. 

Il preseote accomodamento e le stipulazioni che 
ne risullano sono consentite a profitto di tutti i cre- 
ditori attuali, mediante la cessione fatta da S. A. il 
Bey spoutaveamente, liberamente e coll’ esercizio dei 
suoi poteri sovrani, a tutti i sui creditori, solida- 
riamente e indivisibilmente di una lunga serie di ren- 
dite delle quali il prodotto sarà integralmente impie- 
gato per cura del Consiglio d’ amministrazione, sal- 
vo le restrizioni in seguito annunziate, al servizio 
sia degli interessi, sia dell’ammortizzazione per la 
via di riscatto, sia delle spese d'amministrazione, 
di qualsiasi specie, e sino all'estinzione completa 
del debito che sarà liquidato e determinato dalla 
Commissione finanziaria. 

Queste rendite sono concesse in pieno ed intero 
godimento ai creditori, già ora e nell’avvenire, sino 
all'estinzione del debito attuale, e qualunque siano 
le modificazioni di tasse o tariffe che possano inter- 
venire, ma il modo di queste utili varietà a seconda 
della natura stessa delle rendite, e sopra tutto se- 
condo che si tratterà delle rendite che potranno es- 
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sere percepite direttamente per conto dei creditori o 
delle rendite nell’ interno del paese. 

AI momento che il presente accomodamento , 
accettato da S. A. il Bey, verrà messo in esecuzio- 
ne, il Governo dovrà foruire al Consiglio ammini- 
strativo una quantità sufficiente di Tiskèré d’espor- 
tazione per uso dei differenti porti d'imbarco della 
Reggenza. 

La gestione di queste diverse rendite, qual sia 
il modo, come pure le operazioni della cassa e del- 
la contabilità che vi sarà di conseguenza, lavoreran- 
no dietro il controllo e sorveglianza del Comitato e- 
seculivo, 

Come conseguenza dell'impegno preso dd S. A. 
il Bey, nell'articolo 8 del decreto 5 luglio; il Go- 


verno s'impegna di facilitare l'esecuzione di tutte le 
operazioni relative alla riscossione delle rendite con- 
cesse. 

Le tasse o tariffe attualmente in vigore sono 
mantenute per quelle delle rendite od imposte con- 
cesse che sono solloposte a questa posizione; in ogni 
caso il Governo si riserva la facoltà di potere, con- 
sultando il Consiglio d’amministrazione, produrre , 
sia nelle tariffe di dogana, sia nella posizione , nel 
lavoro od altre rendite del tabacco, ad esempio, le 
modificazioni che saranno giudicate di natura ad 
ammigliorare il prodotto tutto, favoreggiando l’inte- 
resse generale del paese. 

Il prodotto annuale delle rendite concesse è va- 
lutato a 6,500,000 franchi, somma riconosciuta ne- 
cessaria per il servizio del debito, liquidato il 20 
febbraio prossimo passato, conforme alla stipulazio- 
ne del presente accomodamento. 

Il Governo guarentisce la realizzazione, ma sol- 
tanto sino alla concorrenza di 5,000,000 di franchi 
pel primo anno, di 5,500,000 per il secondo anno, 
e di 6,000,000 franchi per il terzo; per il quarto 
anno, e tutti gli altri successivi poi, il Governo gua- 
rentisce’ per la suddetta somma totale. In conseguen- 
za tutto il disavanzo sopra l’una delle somme qui 
sopra enumerate, all’espiro del corrispondente anno, 
sarà coperto, prevalendosi d'una somma uguale sul- 
le altre rendite dello Stato, che il Comitato esecu- 
tivo ‘è incaricato di percepire a'termini dell’articolo 
9 del decreto. + 

Se i prodotti delle rendite concesse si elevano 
ad una somma superiore a 6,500,000 franchi, senza 
oltrepassare 8,000,000, l'eccedente sarebbe impiega- 
to all’ammortizzazione del debito, per Ja via del 
riacquisto al corso del giorno. 

Tutto l’eccedeute al di la degli 8,000,000 di 
franchi sarebbe diviso ugualmente tra i creditori e 
lo Stato, la parte che verrebbe ai primi sarà effet- 
tuata con l’ammortizzazione, come sopra; quella at- 
tribuita allo=Stato sarebbe impiegata in lavori d’uti- 
lita pubblica, eseguiti per intraprese, per aggiudi- 
cazioni con concorrenze e pubblicità e dietro avvisi 
stabiliti da persone speciali. 

Sarà fatto al Governo, sui fondi esistenti nella 
cassa del Consiglio d'amministrazione per questo 
primo anno, un accouto di un milione di franchi al 
massimo, rimborsabili senza interesse in un termine 
di sei mesi al più. Nell’avvenire un acconto della 
medesima somma potrà esser fatto nelle medesime 
condizioni che qui sopra, ma soltanto nel caso di 
necessità urgente confermata dal Comitato esecutivo. 

Il Governo di S. A. il Bey prende infine l’im- 
pegno, rimpetto le Potenze amiche, come rim- 
petto i suoi creditori, di perseverare nella via indi- 
cata dal decreto 5 luglio, di mantenere le sue-spese 
nei limiti dei crediti aperti dal bilancio , che sarà 
preparato ciascun anno dal Comitato esecutivo, e 
d’impiegare le sue risorse disponibili in lavori d'uti- 
lità generale. 

Dopo alcune disposizioni relative al pagamento 
dei tagliandi arretrati, il trattato stabilisce che im- 
mediatamente dopo la ratifica di quest’accordo da 
parte di S. A. il Bey, i membri del Comitato di 
Controllo, muniti di estesissimi poteri dai ereditori, 
prenderanno provvisoriamente in mano l’amministra- 
zione delle rendite concesse e le dirigeranno in con- 


formità delle condizioni precedentemente annunziate, 
sino a che il Consiglio d’amministrazione sarà stato {| 
costituito e che il regolamgnto relativo alle opera- 
zioni del Consiglio suddetto sarà messo in pratica. 

In conseguenza i Commissari delle Conversioni 
dovranno, alla medesima data, rendendo i loro con- 
ti al Governo, rimettere ai membri del Comitato di 
Controllo tutti i titoli relativi alle garanzie ammibi- | 
strate da loro, in forza dei loro rispettivi contratti. 
Queste garanzie dovranno essere considerate, a par- 
tire dalla data suddetta, come pure quelle apparte- 
uenti alle obbligazioni dei prestiti 1863 e 1865, co- 
me proprietà della massa dei creditori. Ma, è ben 
inteso che, se per una causa qualunque il presente 
accomodamiento non avesse la sua piena ed intiera 
conelusione, gli obbligatari e conversionisti rientre- 
rebbero sotto le condizioni inscritte nei loro vecchi 
contratti e nelle loro rispettive garanzie, coi diritti 
loro concessi. 


È » 


Il Senato degli Stati Uniti ha adottato, nella 
seduta del 29 marzo, il di/ della Camera, con cui 
viene riammesso il Texas nell’ Unione, cancellandone 
tuttavia un articolo che diceva: « nulla doversi. in 
esso bill interpretarsi cume derogatorio al contratto 
primitivo del 1845, che aveva ammesso il Texas uel- 
l' Unione. » (Il Texas era allora pesto nella catego- 
ria degli Stati schiavi ). Colla cancellazione di det- 
to articolo, resta definitivamente ratificato il 15 emen- 
damento alla Costituzione degli Stati Uniti. 

La Camera dei rappresentanti ha accettata que- 
sta soppressione , e il bill è stato trasmesso il 
di 30 marzo al presidente, il quale lo ha firmato 
nello stesso giorno per poter indirizzare nel pome- 
riggio alle due Camere un esemplare del suo procla- 
ma nel processo verbale officiale del segretario di 
Stato, d’onde risulta che ventinove Stati hanno rati- 
ficato l'emendamento , cioè uno Stato di più della 
maggioranza richiesta dei tre quarti, non tenendo 
conto della ritrattazione di Nuova York, nè delle 
obbiezioni dei democratici dell’ Indiana. 

La lettura del proclama presidenziale nella Ca- 
mera dei rappresentanti fu salutata da numerosi ap- 


plausi. 

Frattanto gli uomini di colore del Connecticut 
già si disponevano ad esercitare il loro diritto di 
suffragio nelle elezioni che dovevano seguire il dì 4 
aprile, 


Ecco il tenore dell’art. XV, che è entrato in 
vigore nella Costituzione degli Stati Uniti, comincian- 
do dal 31 marzo: 

Art. XV. — Sezione prima. — ll diritto di 
votare, che appartiene ai cittadini degli Stati Uniti, 
non può essere negato nè ristretto dagli Stati Uniti, 
nè da veruno Stato particolare, per cagione li razza, 
di colore o di condizione anteriore di serviti!. 

Sezione seconda. — Il Congresso ha la facoltà 
di promuovere con atti legislativi l'esecuzione di 
questo articolo. 


—Il Senato continua a disputare in seduta segreta 
intorno al trattato relativo all’ annessione di San Do- 
mingo, benchè sia spirato il termine prefisso alla ra- 
tificazione di esso. Ma, a quanto si dice, il governo 
di San Domingo ha prolungato d'un mese il termine 
suddetto. Il senatore Casserly, membro democratico 
del comitato degli affari esteri, ha, nella tornata dei 
30 marzo, parlato lungamente contro il trattato , il 
quale venne con energia sostenuto dal senatore Ste- 
wart, repubblicano della Nevada. 

Mentre il Senato ammetteva i signori Hamilton 
e Flanigan, senatori eletti dalla legislatura del Te- 
xas, la Camera dei rappresentanti ammetteva nel suo 
seno i quattro deputati eletti dai quattro distretti 
onde si compone detto Stato. 

L’ Attorney general Hoar hafrichiesto la Corte 
suprema degli Stati Uniti di riguardare come resju- 
dicata il decreto da lei emanato intorno alla costi- 
tuzionalità della legge sul corso forzoso, e di ripren- 
dere la questione ad esame in un litigio ora verten- 
te davanti a essa Corte suprema. 


— Ecco le notizie ufficiali avute dal Brasile 
intorno al combattimento di Aquidaban, spedite dal- 
l’aiutante di campo del conte d’Eu. 

Lopez fu sorpreso completamente ; i suoi avam- 
posti e l'artiglieria non ebbero neanche il tempo di 
dare |’ allarme. Appunto mentre egli stava tentando 
di mettere in linea i suoi, un pugno dei nostri eroi 
piombò loro sopra , cacciandoli nei boschetti attor- 
no , dove pochi sfuggirono. 

Lopez fu ucciso sotto gli occhi stessi del 
general Camara , il quale indarno lo invitò ad ar- 
rendersi ; l’ex-dittatore continuò ostinatamente @ 
spingere i suoi al combattimento , e stava tentando 
di fuggire quando uno dei nostri soldati lo passò da 
parte a parte. 5 

Caminos, ministro del tiranno , subì il medesi- 
mo destino, menti” egli pure cercava di fuggire con 
Lopez. Il vicepresidente Sanchez fu ucciso prima che 
fosse riconosciuto. Il colonnello Agujar , i maggiori 
Vargas, Azeurra , Estigarribia, Cardoso , Trisfrav, 
Solis, e parecchi altri perirono nel combattimento. 

Il colonnello Lopez, figlio dell' ex-dittatore, fu 
ucciso mentre fuggiva dal campo, cavalcando 20° 
cduto alla carrozza di sua madre , la sigoora Lynch. 

Sono ‘stati fatti pareechi prigiobieri, compreso! 
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generali Resquin e Delgrado, e alcuni viffiziali  su- 
periori. 

Il general Caballero con 40 uomini, per la 
massima parte uffiziali , fece una scorreria da Cer- 
ro Corè iu cerca di bestiame, ma fu incontrato dal 
colonnello Bento Martins, che lo mise in fuga colla 
perdita del suo bagaglio e della propria spada. Del- 
valle e Sosa, meatre stavano trasportando il baga- 
glio di Lopez dal bosco di Chiriquel , furono attac- 
cati dai nostri, messi in fuga, e tagliati a pezzi i 
loro seguaci. 

Rocha che era nella vanguardia nemica, con 8 
pezzi di cannone, fu anch'egli sbaragliato. Aveiro 
fuggi, e nella confusione evase la ricerca. 

Abbiamo catturato la signora Lyuch e quattro 
dei suoi figliuoli, come pure la madre e le sorelle 
di Lopez; la madre doveva essere da lui fucilata il 
giorno medesimo della morte del tiranno ; le sorelle 
pure erano state condannate a morte. Le famiglie di 
Caballero, Caminos e Gill sono fra i prigionieri, e ac- 
compagnano le nostre truppe in marcia per Concezione. 

Abbiamo preso 17 pezzi di cagnone; Questa gran 
vittoria, grazie al cielo, ci è costata tre uomini se- 


riamente feriti, e due leggermente. Aspetto |’ arri- | 


vo del general Camara per sapere tutti i ragguagli 
di questo brillante fatto d’armi. 

— Leggiamo nel Panama Star and Herald di 
Lima. 

Dal nord della Repubblica sentiamo che regna 
dovunque la pace. Alle isole guanape si spiega una 
grande attività nel caricare il guano : vi è ivi una 
grav quantità dei più bei bastimenti in aspettativa 
di carico. 

Grandi pioggie sono ultimamente cadute nel 
paese tutto attorno a Lima. 

— Il Panama Star and Herald dice : 

La Patagonia, giunta qui, ha recato la notizia 
che i Monitors peruviani erano a Punta Arenas nel- 
lo Stretto, e si disponevano a partire tra pochi 
giorni per Chiloe, Ja punta più meridionale della re- 
pubblica. 
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La Gazzetta Ticinese ha da Berna, 16 aprile : 

Il Consiglio federale ha oggi constatato la rice- 
vuta delle obbligazioni dei governi dei cantoni di Lu- 
cerna, Basilea-Ciltà, Argovia e Svitto dei sussidii 
da loro votati al S. Gottardo per le somme di fran- 
chi 1,800,000 dal primo, 1,200,000 dal secondo si 
1,000,000 dal terzo, ed 1,000,000 dal quarto, ob- 
bligazioni che egli ha accettate come conformi al for- 
molario. Anche le direzioni delle strade ferrate Nord 
Est e Centrale hanno mandate le loro obbligazioni 


per fr. 3,500,000 ciascuna, ma in esse essendo e- Il 


spresse le riserve circa alle nuove linee stradali ar- 
goviési e quelle relative all’applicazicne delle dispo- 
sizioni di riscatto per le concessioni delle due So- 
cietà, il Cousiglio federale si riserva di ritornare su 
queste obbligazioni per ciò che riguarda tali riserve 
e condizioni, 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Il pubblico movimento in preparazione del ple- 
biscito è ora incominciato in Francia in tutta la sua 
pienezza e, solo adesso infatti esso può , al dire dei 
giornali, portare a qualche utile resaltato pei vari 
partiti politici che se ne fecero iniziatori. Imperocchè 
fino ad ora le dispute delle varie opinioni si svolse- 
ro sopra un tema affatto ignoto, dacchè non cono- 
scendosi il testo esatto del plebiscito, nè il modo 
come il medesimo sarebbe proposto, mancava un ter- 
reno pratico su cui impegnare il dibattimento e tutti 
i partiti agitavausi, per così dire s a caso, e senza 
un certo e ben definito indirizzo. Anche oggi nei 
giornali che ne pervengono si leggono parecchi ma- 
pifesti, taluni ostili e la maggior parte favorevoli , 
ma tutti con questa circostanza singolare che nè co- 
loro i quali presero .ad attaccare nei medesimi il ple- 
biscito, né coloro che lo difesero, conoscevano esat- 
tamente la quistione di cui parlavano. Ora però que- 
sta incertezza è cessata e dopo aver conosciuto la 
formola del plebiscito e la lettera dell’ imperatore 
che ieri riportarono, è lecito orarbai ai vari 
partiti di esporre con tutta chiarezza i propri inten- 
dimenti e le proprie idee, e di formulare senza am- 
biguità i rispettivi programmi intorno ai quali cer 
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cano di raccogliere il più gran numero d’ aderenti. 
In genere, le opinioni politiche si scindono in due 
campi affatto opposti, l'uno dei quali è rappresenta- 
to dal centro destro della Camera riunito all’ estre- 
ma destra e ad una gran parte del ceniro sinistro, 
l'altro dalla sinistra radicale riunita ad una frazione 
del centro sinistro suddetto. Tutti e due questi par- 
titi si sono riuniti e si sono formati in comitato 5 
chiamando nelle loro adunanze i rappresentanti della 
stampa parigina che segue le loro opinioni. Ed è per- 
ciò già incominciata la lotta fra i giornali particolarmen- 
Le addetti al centro destro e al centro sinistro; questa 
lotta è assai temperata, ma non rivela meno per questo 
una radicale disparità d’opinioni. Dal lato del centro de- 
stro, stanno la Patrie, il Public, il Constitutionnel, 
la Liberté, il Peuple Francais, il Parlement; dal la- 
to del centro sinistro il Journal de Paris, il Franeass il 


Journal des Debats. Il Temps, il Siecle, il Centre ga 
che e il National si sono stretti del tutto alla s 


stra radicale. Ma a proposito di questa disparità di 
vedute che si osserva nei vari fogli e d' uopo av- 
vertire che scsi eccettua la stampa dell'estrema de- 
mocrazia, la quale mena vanto di essere ostinatamen- 
te irreconciliabile e fa per sistema opposizione, tutti 
gli altri giornali, a qualunque gradazione politica ap- 
partengano, dissentono bensi in genere intorno alla 
opportunità del prossimo plebiscito ed al modo con 
cui al medesimo fu aperta la strada, ma convengono 
in ultima analisi nel far voti perchè, una volta adot- 
tato questo sistema , esso sia condotto a fine colla 
maggior pacatezza e facilità ,, nel tempo stesso che 
vanno d' accordo nel preveder con certezza un risul- 
tato grandemente favorevole al governo. Il Journal 
des Débats, uno degli organi più autorevoli del centro 
sinistro, sostiene la necessità che ogni parziale di- 
vergenza di vedute cessi pel momento fra i più seri 
partiti costituzionali e che da tutti si miri concor- 
demente allo scopo comune, che é quello di fondare 
sempre più stabilmente le pubbliche libertà. Anche 
il Moniteur uuiversel, il quale rappresenta la sinistra 
moderata del Corpo legislativo , fa un caloroso ap- 
pello ai partiti saviamente liberali perchè, messe in 
disparte le parziali quistioni da cui i medesimi sono 
divisi, non si preoccupino ora più che dei grandi 
principî che li riuniscono, cioè il benessere e l’av- 
venire della Francia. E finalmente il Constitutionnel 
che sostiene le idee della destra, propugna anch’esso 
la necessità di un accordo e si lusinga che il paese 
mostrerà con una imponente manifestazione che i suoi 


voti furono soddisfatti. 


Quella specie di programma che il nuovo mini- 
stero austriaco fece pubblicare dalla Gazzetta di Vien- 


na e del quale fu a suo tempo recato il tenore, ha 
sollevato tra i giornali viennesi tanto vive polemiche 


che il ministero stesso ha creduto opportuno di pi- 
gliare altra volta la parola collo stesso mezzo per 
| far rientrare ne’ suoi ragionevoli confini la discussio- 
ne. Ed una di queste repliche appunto si legge que- 
st'oggi nel suddetto foglio, il quale, dopo aver rias- 
sunto brevemente le dichiarazioni ministeriali conte- 
nute nel primo suo articolo, Piglia nota delle osser- 


vazioni fatte da parecchi giornali che nelle dichia- 
razioni suddette mancano informazioni e promesse 
positive intorno al piano politico che il gabinetto 


conta di seguire nella sua amministrazione. In rispo- 


sta alla quale critica, l'organo officiale crede uti- 
le di dichiarare anche una volta che il mibiste- 
ro non intende affatto di sollecitare la fiducia e l’ap- 
provazione del pubblico prima di essersi acquistato 
a ciò giusti titoli mediante la sua attività. Tale è 
appunto il motivo principale per cui esso non ha sti- 
tato conveniente di presentare un esplicito programma 
delle sue azioni future. In questo silenzio non si de- 
ve dunque vedere una noncuranza del gabinetto cir- 
ca il voto unanimemente manifestato dalla pubblica 
Opinione, ma un principio fissato, che è in rapporto 
intimo colle vedute del governo relativamente alle 
misure che deve prendere prima di tutto. Ma se il 
gabinetto giudica di tutta opportunità non esporre 
in modo particolareggiato il suo programma, ben 
comprendendo quanto poco valore abbiano le parole 
e le promesse verbali, ciò non toglie che i giornali, 
i quali sono naturalmente astretti a minore riserva 
vadauo lungamente discorrendo intorno ai supposti 
progetti ministeriali ed espongano, non si sà con 
quatito fondamento; i faturi atti della nuova. ammi 


histrazione. Così da quasi tatti i fogli vetlesi 
annunziato che feri 24, in occasione dell’ anti- 
versario del matrimonio dell'imperatore, fà a Vieb- 
na proclamata‘ una amnistia generale per tatti i 
delitti politici e di stampa ; e si aggiunge che la 
Boemia specialmente approfitterà di questa misurà, 
giacchè le altre provincie dell'impero non contatio 
che pochissimi detenuti pei reati suddetti. Similmen- 
te è fatto sapere dai giornali viennesi che i due ca- 
pi più eminenti dell’opposizione ezeca si recarono a 
‘ Vieona dietro invito del conte Potoki ed ebbero con- 
ferenze collo stesso presidente dei ministri allo scopo 
di venire ad uno scambio confidenziale d'idee. Ed i 
giornali polacchi annunziano che il suddetto capo 
del gabirietto convocherà, alla fine del corrente apti- 
le, una conferenza di notabili appartenenti alle di- 
verse nazionalità. 

La durata della sessione del Parlamento doga- 
nale tedesco che, come si disse, venne aperto tre 
giorni addietro, non sarà che difdue settimane. Il 
consiglio doganale tenne, prima dell’apertura di quel- 
l'assemblea, una seduta sotto la presidenza del sig. 
Delbruk, nella quale furono adottati alcuni* progetti 
di nuove imposte. Il consiglio stesso deliberò in 
questa adunanza preparatoria di not aderire al voto 
emesso in una precedente sessione del Parlamento 
federale, con cui cioè si domandava che prima di 
dar principio ai dibattimenti di questa assemblea 
fossero pubblicati tutti i progetti di legge clie sa- 
rebbero stati sottoposti al suo esame. Ma nel dar 
conto delle attuali sedute del Parlamento federale, i 
fogli di Berlino lamentano che i deputati del mede- 
simo non siano accorsi in gran numero, e vogliono 
scorgere in questa assenza una dimostrazione ostile 
contro la politica unitaria, tantoppiù che anche altre 
circostanze concorrono a far testimonianza di siffat- 
ta opposizione. Così è fatto avvertire che il movi- 
mento antiprussiano si accentua ogni giorno più ne- 
gli Stati della Germania meridionale. A Monaco eb- 
he luogo una immensa riunione composta di perso- 
ne appartenenti a tutte le classi della società. Il 
presidente annunciò che una seconda e più numero» 
sa riunione sarà tenuta fra breve e che tutti gli 
Stati del Sud vi saranno convocati. Questa notizia 
fu salutata da unanimi applausi. 

Ma se la politica unificatrice tedesca incontra 
per tal maniera vigorose opposizioni, essa non man- 
ca d’altro canto di validi propugnatori, ed a suo 
Vantaggio si succedono le manifestazioni contrarie a 
quelle degli autonomisti. Di una di queste è data 
notizia dai giornali di Stoccarda, i quali danno 
conto di una grande adunanza tenuta in quella ca- 
pitale dai membri del grande partito tedesco. Ad 
unanimità l'adunanza decise che è necessario man- 
tenere l'obbligo nazionale pel Wurtemberg di con- 
correre alla protezione della patria e di conservare 
sul piede di guerra un’armata la quale, allo stesso 
titolo delle forze degli altri Stati tedeschi, faccia 
parte integrante dell’esercito della Germania. As- 
sociarsi senza nessuna riserva alla Germania già 
unita, tal’è, secondo il parere dell’assemblea, il solo 
mezzo di assicurare e di guarentire ad uno Stato 
tedesco la sua partecipazione ai destini nazionali. 
La situazione nata dal trattato conchiuso colla Ger 
mania del Nord deve essere allargata fino a che di- 
Venga una piena comunanza federale. 

La costruzione di fortini ed altre opere di di- 
fesa sulla frontiera montenegrina è stata interrotta 
dietro gli ordini trasmessi da Costantinopoli a Scutari. 
Gli officiali del genio turchi che erano occupati in 
questi lavori dirigono la riedificazione delle chiese 
e delle case che erano state distrutte durante il 
conflitto. Il pascià di Scutari ha fatto distribuire 
migliaia di piante d’ olivo per sostituire quelle che 
furono tagliate e che formavano la principale risorsa 
della contrada. 

Un dispaccio di Saigon conferma le noti- 
zie già riferite dal Journal officiel di Parigi, ed 


annunzia inoltre che l’ ultimo capo dei ribelli, il 
celebre Dons, che dal 1863 in poi fu sempre il più 


tremendo avversario delle truppe francesi , fu arre- 
stato nel distretto di Trans-bans, dove aveva incen- 


diato e saccheggiato parecchi villaggi, i cui abitanti 


sono molto devoti alla Francia. Questo arresto fu 
fatto dalla milizia indigena che dà prova di molta 
attività e: di molto zelo. Dons, dopo easere stato un 


potente capo politico, era divenuto un semplice 
capo di briganti ed il terrore delle popolazioni, che 
considerano la sua cattura come un beneficio pel 
paese. 

Secondo un dispaccio del capitano generale di 
Cuba, Caballero de Rodas, le truppe spagnuole non 
incontrano più altro ostacolo che qualche piccola 


colonna di guerriglieros. Il suddetto generale affer- | 


ma però che siccome queste colonne non accettano 
il combattimeuto saranno difficili a sottomettersi. 

Il Senato di Washington ha inteso il primo di- 
scorso pronunziato da un senatore negro , il signor 
Revaly del Mississipi. Il partito radicale volle fare di 
questa circostanza un avvenimento favorevole alla 
sua politica; i suoi aderenti si affollarono intorno 
alla tribuna per applaudire l’ oratore di razza afri- 
cana. Il signor Revaly, il cui discorso era stato me- 
ditato dai capi repubblicani, tenne un linguaggio as- 
sai veemente contro gli antichi possessori di schiavi. 


—.3>+Ee-_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 25 — Il Journal officiel pubblica una 
circolare dei ministri ai pubblici funzionari in cui è 


detto: 
L'imperatore domandò nel 1852 la forza per 


assicurare l’ ordine, oggi domanda la forza - per fon- 
dare la libertà. Votare sì è votare per la libertà; i 
veri amici della libertà marceranno con noi. Posso- 
no essi ignorare che votare no sarebbe fortificare 
coloro che combattono la trasformazione dell’ im- 
pero solo per distruggere l'organizzazione politica 
sociale a cui la Francia deve la sua grandezza ? In 
nome della pace pubblica e della libertà vi doman- 
diamo d’ unire i vostri sforzi ai nostri. Non vi tra- 
smettiamo un ordine ma un consiglio politico. Trat- 
tasi di assicurare al paese un tranquillo avvenire; 
affinchè tanto sul trono quanto nelle umili dimore il 
figlio succeda in pace a suo padre. 

Londra 25. — Il Times dice esistere. sospetti 
fondati che i feniani tentino un nuovo colpo di ma- 
no; per conseguenza la polizia fu autorizzata di vi- 
sitare tutti i pacchi, che arrivano a Londra colla fer- 
rovia di Birmingham per verificare se contengano 
armi. Furono scoperti i luoghi che servivano di ap- 
puntamento ai feniani. 

Il Morning Post e lo Standard applaudono al 
proclama dell’imperatore. Il Datly-News dice che il 
partito liberale in Francia deve scegliere fra l’impe- 
ro colla libertà e l'impero senza libertà. 

Gli avvenimenti della Grecia produssero in In- 
ghilterra una viva sensazione. 

ll Times dice che la totale repressione del bri- 


gantaggio é la più nobile vendetta che si potrebbe 
esigere. 

Il Times e il Daily News scusano il governo 
d'Atene , ma dicono che lo biasimerebbero se con- 
tinuasse u negoziare coi briganti, perchè in tal gui- 
sa sanzionerebbe legalmente il brigantaggio. 

Lo Standard domanda alle nazioni europee di 
preoccuparsi seriamente della quistione greca onde 
mettere un termine al sistema deplorabile di gover- 
uo, stabilito sotto gli auspicî di lord Russel. 

Madrid 24. — L'Impartial scrive: Una confe- 
renza ebbe luogo giovedì fra Prim, Zorilla e Sa- 
gasta. 

Sagasta propose una soluzione che Prim rifiutò, 

Il reggente indirizzerà un messaggio alle Cortes 
prima della fine di maggio. 

1 partigiani di Montpensier considerano Prim 
come il loro più grande nemico, e lo attaccano vi. 
vamente. 

L'Impartial dice che la rottura è imminente 
tra i federali e gli unitari. Questi guadagnano ter- 
reno. 

BORSA DI PARIGI 


del 25 aprile 
res TA:39 
ci 94 114 


13 per 100 
Consolidato inglese........ 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZOLÌ PRECEDENTE 


& 


ANNUNZI GIODIZIARII 


Ecemo Trib. di Comm. di Roma 

Ad ist, del sig. Giuseppe Caruso ne 
dom. în Civitavecchia rapp. dal sott. Pra 

Sì deduce a notizia degli infr qualm:n- 
te 1 Eccmo Trib. con sua sentenza del gior- 
no 8 Aprile corr. li ha condannati al paga- 
anento di Lire seimilaottocentoventotto c 
c 98 oltre le spese che comprese le ulte- 
ribri ascendono a Lire 156: dI. 

Sig. Hartmann Suter come padre tutore 
e curatore di Enrico Suter crede testamen- 
tario del: fu Enrico Syfrig dom. Wae- 
denschweil presso Zurigo in Svizzera. 

Signora Mina Suter altra erede test. 
del detto Evrico Syfrig domta in Thalwcil 
presso Zurigo in Svizzera. 

Sig. Alberto Suter come marito e leg. 
ammre di d. Mina Suter dom. come sopra 
iv Thalwi 

Li 23 Aprile 1870 allisse copie tre alla 
porta dell' uditorio a forma di leggo. 

Ruff. Bertoni curs. 
Per il sig. Antonio Fub) prore 
Luigi Sambucetti coll. 


Innanzi Mons. Gasparoli 
Ad ist. dell’ Opedale di Caprarola e per 
esso del sig. F. A. Ricci Priore dom. rapp. 
,_ Si cita perla2. volta attesa la cont. del 
gio 24 genn. pp. l’infr. a comp. inn. SS. 
Aa fifima dopo’ otto ghi ed in sequela. del 
sequestro e toi sentir ordinare: il irasporto, 
emanare l'opp. sent. con la cond. alle spese. 
uN Conte Giovanni Fentini 
Piccolomini coerede cc. d'inc. dom. per aff. 
Aff. li 26 Aprile 1870 
Ettore Angelotti curs. del Trib. 

olo Albanesi proc. 


Innanzi l'Ilmo sig. Ass. Lauri 
Il sig. Augusto Zuccarelli legale dom. 
S. Luigi de Francesi n. 3, ba citato 
sig. Cav. &vv. Luigi Tinti con alto del gi 
no ff corr. per allissione atteso l’ incognito 
domicilio, a comparire dopo tre giorni per 
essere condannato solidariamente val altro 
citato al pagamento di L. 163 pigione di 
una camera a forma dui docuoienti, c la son- 
tenza cc. c conlanna in solido alle spese, 

Augusto Zuccarelli proc. 


Ecemo Trib. civ. di Velletri 

Si nolifica al sig. Antonio Perfetti d'in- 
cognito domicilio, qualmente il sig. Dome- 
nico Cinqne con processo verbale redatto 
nel 21 Marzo 1970 dal carsore in Sezze 
Anastasio Nascani fu immesso nel possesso 
de” fondi aggiudicatigli ‘a pregiudizio d 
sig. Antonia Nalli con sentenza del 


tembre 1869, reg. li 4 ottobre d. anno al 
vol. 40 f. 6: 102 
inpo Gambini proc. 


Si rende a pubblica notizia che essendo 
mancato ai viventi, il signor Augusto Bca- 
monti il giorno 18 corr ile, ad istanza 
delia sig. Teresa Desanetis ved. Bcamonti 
avola tutrice e curatrice de' suoi minorenni 
nepoti, Caterina, Niccolina, Elvira, ed E 
rico, figli del defunto, neli' ultimo domici 
lio del med. posto in Roma via de' Sediari 
n. 20 p.° 2.* il giorno 30 corr. col min 
ro deli’ infraseritto Notaro residente al s 
Studio postn in piazza Caprettari n. 66 e 
competenti si darà 
stragiudiziale inventario 
ditarii dal defunto lasciati, e ciò per ogni 
effetto di legge. 

Roma 26 Aprile 1870. 

Filippo Delfini Notaro, 


AVVISI DIVERSI 


Giuseppe Sauve proprietario del negor 
zio di Chincaglie posto in Roma in via del 
Corso n. 224-226, in s-guito di cambiamenti 
accaduti nell’ amministrazione ‘del suo ne- 
gozio , ha l'onore di prevenire chiunqne 
possa avere interessi col suddetto, che d'ora 
innanzi nessuna ordinazione di merci o 
quietanza sarà da luì riconosciuta valida , 
se non sia munita della sua firma, o di quel- 
la del suo figlio Saverio. 

E ciò per ogni effetto di ragione e di 
legge. 


Clemente De Donatis proc. 


Si dedico a notizia di chiunqu 
ogni effetto come il sig. Augusto Qu 
dal 22 Febbraro 1870 sia divenuto affittna 
rio della. Drogheria posta ingipiazza della 


Pi 27, la quali indi 
ace 27, la quale qui da FIA Spocp si n 


esercita dal med. per esclusivo suo conto 
eresse, benchè la patente rimanga ad 


Luigi Secreti proc. 


Seconda Diffidazione 


Si è smarrito il 


rtificato a carico del 
Nebito Publico n. 37553 della serie vinco- 
lata dell'annua rendita di se. 430 iscritta 
al registro generale n. 17528 sotto la inte- 
stazione di > Clemente Puccinelli. = 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato od acquistato il detlo certificato di 
fare la sua 
gen. del Debito Publico a forma del reg 
lamente 19 Agosto 1822. 


ie ile 
S. DL Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui daimacellai, pizzicagmoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate ,  da’la 
mattina di Domenica 2A aprile 1870, fino 
alla emanazione della nuoca tariffa. 


PRIMA QUALITÀ” DI CARNI DI MANZO, 
vssia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzala, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 12. 

SKCONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 10. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pot- 
to, armone, fracoste, @ polpa di stinvo, per 
ogui libbra soldi 8. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e-petto, con giunta, per ogni libbra sol 


di —. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, | 


ossia. assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi — 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi — 

Terza qualità , ossia braginole di car- 
rà. spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi — 

Strutto nuovo, per ogni libbra soldi — 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi — 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi — 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaid; 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
dì 25 aprile 1870 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 

PANR DIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato «del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogri 
libra soldi 3 e centesimi 21, Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 ed oncie 3. 


PANR DI GROSSO VOLUME DI PRIMA qua: 
LiTA' formato del solo primo fiore finiss 
di farina. Per ogni deci 
ogni libra soldi 2 e 
soldo oncie 4 e 3 ottavi 


lesimi 3î. Per un 


PANK DI GROSSO VOLUME DI swconDA 
QUALITA’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, « delle libre 180 di 
grossum: panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo finre, 
degli spolveri , e delle. semolelle purgate 


dalla codetta. l’er ogni decina soldi 20, cioè 
Per ogni libLra soldi 2 e cent. — er un 
soldo oncie 6. 


PANE DI GROSSO YOLUME DI TERZA 
quaLita' formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pare di prima qualità, e dalic lib- 
dre 180 di grossumi panizzadili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 1 ioè : Per ogni libra soldo 1, ® 
centes.4. £ Per un soldo oncie 
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&albciazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In:Roma per uv anno lire 35. Un sem. lire 17:c. 50. Un trim. lire 9, 
Per:un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire14. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le letlero, i pieghi, .i gruppi, come anche le inc 
ni che si volessero pubblicare, devono essere alla 
di amministrazione del Giornale via della Stam pig 7 È 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


Rome 27 Aprile 
43 


Lunedì trascorso, giorno dedicato alla memoria 
di S. Marco Evangelista, il Clero secolare e rego- 
lare di questa Metropoli, dalla Chiesa dedicata in 
onore di quel Santo si portò processionalmente, se- 
condo l’usato, alla Patriarcale Basilica Vaticana. 
L'Illiîo e Riîio Monsignor Angelini, Arcivescovo di 
Coriato, Vicegerente del Vicariato di Roma, che se- 
guito dal Tribunale del Vicariato, prese parte alla 
Processione, arrivata che questa fu alla Patriarcale 
Vaticara, terminò le assegnate preci con la trina 
Benedizione impartita dall’Altare Papale. 

Magnifica fu la pompa, con la quale. venne 
celebrata la festa nella Basilica di S. Marco. L’Erho 
e Rino signor Cardinale De-Silvestri, Titolare di 
quell’antichissimo tempio, pontificò i primi Vespri e la 
Messa, coll’assistenza dei Rmi Vescovi del Veneto, e 
dei Canonici, tutti in abiti sacri. Con pari solennità i 
secondi Vespri furono cantati dall' Emo e Rmo si- 
gnor Cardinale Trevisanato, Patriarca di Venezia. 
Gran popolo accorse alle sudette sacre funzioni, che 
ebbero accompagnamento di scelta e grave musica 
diretta dal Maestro Battaglia. 


—>ece-— 


I Concorsi tenuti dall’ Accademia Teologica nel 
passato anno 1869 per promuovere gli studi sacri, 
secondo la istituzione della bo. me. del Sacerdote 
Romano Giuseppe Righetti, furono esaminati dai Ri 
Censori, che ne decretarono i relativi Premi. 

Nel Concorso di sacra Teologia fu data a trattare 
questa tesi : InAaerendo Patrum, scholae Doctorum, 
et recentiorum sententiis Theologorum, expendatur 
fationis vis, ciusque usus in supernaturalis Revelatiò- 
nis doctrina tradenda atque explicanda. Fu giudicato 
prestantissimo il rev. D. Lorenzo Giampaoli, Cano- 
nico Regolare Lateranese, Lettore di Filosofia e Pro- 
fessore di Eloquenza in San Pietro in Vincoli, e 
Segretario generale del suo Ordine, e riportò il pri- 
mo Premio. Il secondo, perchè trovati di egual me- 
rito, fu dato al rev, D. Alessandro Orsini e rev. D. Ales- 
sandro Cinti, Dottori in sacra Teologia, ed ambidue 
alunni del Pontificio Seminario Pio. 

L’ altro Concorso fu di Patristica, e l'argomento 
proposto era così concepito: Disciplinae Arcani in 
operibus Patrum, atque ecclesiasticae Historiae do- 
cumentis quoad eius obiectum, initium alque ezitum 
vestigia requirantur. L'unico Premio fu conseguito 
dal sopranominato rev. D. Alessandro Cinti. 


—-3>e Ge 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali francesi togliamo il testo seguente 
del decreto pel plebiscito già accennatoci dal tele- 
grafo : 


Napoleone ecc. 

« Visto il senatus-consulto deliberato il 20 aprile 
corrente , abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue : 

Art, 1. Il popolo francese è convocato nei suoi 
comizi la domenica 8 maggio prossimo per accettare 
© respiogere il progetto di plebiscito seguente : 6 

« Il popolo approva le riforme liberali operate 
nella Costituzione dopo il 1860 dall'imperatore col: 
concorso dei grandi Corpi dello Stato, e ‘ratifica il 
senatus-copsulto del 20 aprile 1870? » 

Art. 2. Ii voto avrà luogo nel coranne confor- 


| 


— 


memenle all'art: 3 deldeoreto del 2 febbraio 1852 
e secondo le liste elettorali del 31 marzo ultimo. 

Art. 3. Gli elettori momentaneamente assenti 
dal loro domicilio saranno ammessi a votare nel luo- 
g0 attuale della loro residenza , ma solamente die- 
tro presentazione di un estratto della lista elettorale 
del loro comune, il quale constata la lorg iscrizio- 
ve e sia certificato dal sindaco. 

Art. 4. Sono radiati dalle liste elettorali i no- 
rai degli individui morti dopo il 31 marzo, o che 
avessero perduto iligodimento del loro diritto di voto. 

A questo scopo una tavola rettificativa sarà 
pubblicata e affissa in ciascun comune cinque giorni 
prima della riunione degli elettori. 

Art. 5. Lo scrutinio sarà aperto la domenica 8 
maggio in ciascun comune dalle ore 6 del mattino 
alle ore 6 della sera. 

Tuttavia i prefetti, dietro domanda del sindaco, 
potranno autorizzare l'apertura dello scrutinio alle 
ore 5 del mattino. L' ordinanza prefettizia dovrà es- 
sere affissa nel comune tre giorni prima dello scru- 
tinio. 

Art. 6. Il voto avrà luogo a serutinio segreto 
per si e per no, col mezzo d'una scheda mano- 
scritta o stampata. 

Lo spoglio dei voti seguirà immediatamente la 
chiusura dello scrutinio. 

Art. 7. Gli elettori dell’armata di terra 6 di 
mare voteranno nel luogo della loro guarnigione 0 
residenza al momeuto del voto, - 

Ciascuna delle sezioni militari o marittime sarà 
presieduta dal capo più elevato di grado. 

Art. 8. Il censimento dei voti di “ciascun di- 


partimento sarà fatto in seduta pubblica da una 


commissione di tre membri del consiglio generale de- 
signati dal prefetto. 


Art. 9. Il censimento generale dei voti avrà 
luogo in seno del Corpo legislativo. " 

Art. 10, I nostri ministri sono incaricati, cia- 
scuno per ciò che lo riguarda, dell'esecuzione del 
decreto che sarà pubblicato conformemente alle ordi- 
nanze del 27 novembre 1816 e 18 gennaio 1817. 

Fatto al palazzo delle Tuilleries il 29 aprile 
1870. 

Napoleone 

( Sono controfirmati tutti i ministri ) 

Il medesimo decreto è reso esecutorio per l’AI- 
geria. Sono chiamati a votare in Algeria tutti i cit- 
tadini francesi o naturali inscritti sulle liste eletto- 
rali compilate in esecuzione del decreto 27 dicem- 
bre 1866, relativo all’ ordinamento municipale in 
Algeria. 

Il governatore generale è autorizzato a deler- 
minare le modificazioni che fossero necessarie e com- 
patibili col decreto surriferito. 

— Nel resoconto della seduta del 20 aprile del 


. Senato francese si legge il discorso pronunziato dal 


ministro guardasigilli, signor Ollivier, prima che si 
passasse ai voti sul progetto di Senatus-consulto. 
Ne riferiamo gli incisi principali : 

Signor Emilio Ollivier.... Quando la questione 
del plebiscito si è imposta alle nostre riflessioni, noi 
ci siamo anzi tutto domandati se fosse una necessi- 
tà imperiosa di consultare la nazione...: La nostra 
prima impressione non fu favorevole al Plebiscito... 
Ma poi considerando le difficoltà ognora più grandi 
che deriverebbero. dallo stabilire una costituzione ‘in 
manifesta contraddizione col patto fondamentale del 
1851, abbiamo compreso che sarebbe. imprevidente 
e pericoloso di :non chiedere per la nuova costitu- 
zione la sanzione dalla quale unicamente ritraeva la. 


sua forza anche la costituzione primitiva. Ed allora 
non abbiamo più pensato agli imbarazzi dell’ esecu- 
zione, ci siamo riferiti più all’ avvenire che al pre- 
sente, e ci siamo risolutamente determivati per il 
plebiscito. 

Presa questa determinazione, non abbiamo vo- 
luto fare più di quanto fosse necessario. Quelle che 
noi proponiamo alla approvazione del popolo sono le 
modificazioni liberali introdotte dopo il 1860. Non 
intendiamo sottoporre al voto ciò che è stato sovra- 
namente deciso nel 1852 nè convertire il principio 
ereditario in elettivo rimettendo in discussione il 
principio dello Stato e della dinastia. Le nostre in- 
tenzioni non possono dar luogo a dubbi. Noi le ab- 
biamo troppo spesso manifestate ed abbiamo troppo 
scrupolosamente fatto conoscere il nostro pensiero 
perchè sia possibile di travisarlo o di fraintenderlo 
in qualsiasi modo. 

Ora, signori, che cosa accadrà ? I partiti, in 


presenza dei quali noi ci troviamo, imiteranno essi 
la nostra saviezza, e ad un’ interrogazione limitata 
opporranno una risposta limitata ? Ovvero, al con- 
trario, obbedendo a passioni d’odio che nulla può 
soddisfare nè mitigare, daranno essi alla discussione 


una fisonomia, un carattere, un’estensione che non 
abbiamo voluto darle, ed invece di restringersi al- 
l'esame dei miglioramenti liberali che sottoponiamo 
solo alla sanzione del popolo, agiteranno essi in mo- 
do oscuro od aperto il fantasma della rivoluzione ? 
Lo ignoriamo e neppur vogliamo attribuire a certi 
Comitati, che si riuniscono nell’ ombra, intenzioni 
che non si sono ancora manifestate apertamente. 

Quanto a noi, uccetteremo la lotta come essa 
ci verrà offerta. Se non si vuole la lotta sul terre- 
no liberale, non ci troveremo ; se spostando, allar- 
gando la quistione, si vuole la lotta sul terreno ri- 
voluzionario, noi |’ accetteremo pure 

Soltanto noi prendiamo atto davanti al paese e 
davanti alla storia che non saremo stati i provoca- 
tori. 

Dopo il 1789 questo nobile paese si agita, si 
dibatte, proseguendo sempre uno stesso sogno, la 
libertà moderata, costituzionale e progressiva ; esiste 
nella nostra storia un certo numero di date celebri, 
nelle quali sembrò che il lungo sogno stesse per rea- 
lizzarsi, e sempre, in quei momenti di speranza e 
di fiducia, è sorto ciò che chiamerò spirito nefasto 
della Francia. 

Questo è lo spirito di precipitazione e di im- 
pazienza rivoluzionaria, e quasi sempre allora questo 
spirito ha prevalso per un giorno, e questo giorao 
€ stato seguito da una lunga reazione ; ma, spossa- 
ta che sia la reazione, la speranza e la fiducia sono 
rivate, ma per essere dissipate ancora dallo stesso 
uemico ! Noi andiamo così tentennando continua- 
mente come una nave che sta per far naufragio , 
dalla speranza alla delusione , dalla delusione alla 
speranza, mossi sempre dallo stesso desiderio, e sem- 
pre impotenti od incapaci di realizzarlo. 

Se il tentativo attuale riesce, come lo spero, 
come ne sono certo, per la prima volta si compirà 
la trasformazione liberale senza che lo spirito rivo- 
luzionario abbia avuto la potenza di attraversarlo , 
di comprometterlo e di condanuare questo paese, 
che. non lo vuole, ad una reazione anche ‘momen- 
tanea, 

— Sugli scioperi di Parigi leggiamo nella Liberté: 

Lo sciopero dei fonditori è ora entrato in una 
fase che non lascia più speranza veruna di concilia- 
zione. Gli operai, adunati ieri (22) nella sala della 
Marseillaise discussero u lungo senza punto cornchiu- 
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dere ; anzi si fu a un pelo che gli operai dell’ offi- 


cina Cail, decisi a contentarsi di un aumento di 50 | 


centesimi , non fossero malmenati ed espulsi dalla 
sala, come sospetti di moderatisno. Ad ogni modo 
i fooditori sono ora risoluti a non cedere su alcun 


punto, meno forse sulla quistione dell'elezione del | 


contromastro. Una seconda riunione deve aver luo- 
g0 lunedì. 

Dal canto loro i padroni delle fonderie si sono 
adunati due volte sabato alla sede dell’ Unione Com- 
merciale, sul boulevard Sebastopoti , in previsione 
dello sciopero che stava per iscoppiare , per delibe- 
rare sui mezzi di resistenza. Una terza assemblea 
era tenuta la sera per conchiudere definitivamente il 
patto di solidarietà e resistenza. Finalmente una 
quarta adunanza è indetta per lunedì, nella quale 
si giudicherà dei risultati. 

Unit iediaste una adesione completa e unani- 
me tutti i padroni di fonderie sono fermi di non 
cedere, di lasciar chiuse le loro officine, e di re- 
stituire i modelli ai loro clienti , acciò questi li fac- 
ciano eseguire nelle provincie o all’ estero. Sciopero 
contro sciopero ! 

La concorrenza fatta dalle proviucie alle fonderie 
parigine non permette presentemente alcuna altera- 
zione nei prezzi ; d'altra parte gli operai fonditori 
nou hanno, pare, alcun motivo di legittima lagnan- 
za; essi sono liberi di negoziare le proprie giornate 
di lavoro come lor pare e piace, e di discutere sul 
salario, che varia secondo la natura del lavoro e 
l'abilità di chi Jo fa. 

Ad ogni modo questo sciopero è altamente de- 
plorabile; giacchè traseinerà seco forzatamente la 
cessazione dal lavoro delle officine meccaniche , le 
quali sono alimentate dalle fonderie ; e si può pre- 
vedere che cagionerà una grande perturbazione nel- 
l'industria in generale. In fatti, le fabbriche che 
avessero alcune delle loro macchine guaste o logore 
non potranno farle accomodare, e dovranno quindi 
sostare per necessità. 

È da questo punto di vista che lo sciopero dei 
fonditori, di lieve momento in apparenza pel nu- 
mero degli scioperanti, può assumere una gravità 
straordinaria. . 


Il 
EEE 


A Vienna fu pubblicato il bilancio relativo al- 
l'esercizio dell'anno corrente per i paesi di qua del 
Leitha. Le entrate vi sono calcolate a 317 milioni 
di fiorini e le spese a 320 milioni e mezzo incirca. 

-— La Wiener Abendpost serive: 

Parecchi giornali parlano nuovamente di una 
supposta dimissione del ministro della guerra, baro- 
ne di Kuhn. Possiamo assicurare che Sua Eccellen- 
za nou ha date le sue dimissioni, nè ha intenzione 
di rinuoziare al suo officio. 


otto —— 


Si ha da Berlino 23 aprile: 

1 due governi del Mecklemburgo hanno fatto 
preseutare dai loro plenipotenziari al Consiglio doga- 
nale la proposta di abolire il dazio d'entrata sul fer- 
ro greggio e di ribassare notevolmente i dazi d’en- 
trata sugli oggetti e mercanzie di ferro. Siccome 
l'aumento del diritto d'entrata sui caffè deve accre- 
scere gl’introiti doganali di 750,000 talleri, dedu- 
zione fatta della diminuzione delle rendite prove- 
nienti dalle modificazioni della tariffa, perciò i go- 
verni del Mecklemburgo sono d’avviso di dover chie- 
dere anzitutto la soppressione di quei dazi che, tra 
Î così detti protettori, sono i più nocivi all’agricol- 
tura e all'industria. L’importazione del ferro greg- 
gio è salita nel 1868 a 2,216,592 quintali, in guisa 
che la soppressione del diritto d'entrata che è di 5: 
grossi per ogni 50 chilogrammi, equivale a una di- 
minuzione di 450,000 talleri negl’introiti. I governi 
del Mecklemburgo opinano che la diminuzione  de- 
gl’iutroiti provenienti dal ribasso dei diritti d'entrata 
sulle materie e mercanzie di ferro, verrà perfetta- 
mente compensata dall'aumento dell’importazione. 

— Il Parlamento doganale è stato aperto dal mi- 
nistro, signor di Pelbraek , con un discorso del te- 
nore seguente. 

.« Onorevoli signori del Parlamento doganale ger- 
manico. 


« Sua Maestà il re di Prussia mi ha incarica- 
| to di aprire il Parlamento doganale germanico in 
nome dei governi associati alla lega doganale e com- 
Ì merciale. 

« La legge doganale, da voi approvata l'anno 
scorso, fu posta in vigore dopo l’emanazibue dei 
necessari decreti promulgati dal consiglio federale 
dello Zollverein per promuovere l'esecuzione della 
medesima. Le agevolezze che ne derivarono al com- 
mercio, si cattivarono riconoscenza e gratitudine. 

« La legge del dazio sullo zucchero, da voi ap- 
provata Panno decorso, è in vigore da troppo breve 
tempo perchè se ne possano con sicurezza apprezza- 
re gli effetti. Tuttavia il diminuito gabellamento dello 
zucchero greggio stramiero, nom ostante la tenuità 
del dazio, prova che il nuovo regolamento dei rap- 
porti tra il dazio d'entrata e l'imposta sullo zuc- 
chero di barbabietole non ha punto recato danno 
ulla produzione dello zuechero indigeno. Un compi- 
mento della riforma nella tariffa dello zucchero, in- 
trodotta da questa legge, verrà conseguito mediante 
uu progetto di legge ora sottoposto alla deliberazione 
del Consiglio federale. La fabbricazione dello zucche- 
ro e del sciroppo d’amido ha negli Stati dello Zoll- 
verein preso uno slancio , per cui l’ immunità dal- 
l'imposta diventa ormai un privilegio inconciliabile 
coll’interesse dell'industria dello zucchero e con quel- 
lo delle finanze dello Stato. La soppressione di que- 
sto privilegio, stata già riserbata nell’ articolo 3 del 
trattato dell’ Unione doganale e conforme alla giusti- 
zia, verrà effettuata mediante un diritto da imporsi 
sullo zucchero e sullo sciroppo fatto coll’ amido , il 
quale diritto verrà regolato a norma di quello al qua- 
le è sottoposto lo zucchero di barbabietole. 

« Un secondo progetto di legge, relativo allo 


| st:sso ramo di legislazione daziaria , è destinato a 


rimuovere un sindaco che aggrava |’ industria dello 
zucchero di barbabietole , e di cui |’ esperienza ha 
dimostrata la superfluità. 

« Da parecchi anni mancava nel Messico al com- 
mercio e alla navigazione della Germania una prote- 
zione dei propri interessi, fondata sui trattati, e ai 
numerosi tedeschi dimoranii in quel paese mancavano 
trattati che ne guarentissero i diritti. Un trattato 
commerciale ora, dopo rimosse non poche difficoltà, 
conchiuso tra lo Zollvereîn e il Messico, e che vi 
verrà presentato, riempirà questa lacuna nei rapporti 
dell’ Unione doganale coll’ estero, e offrirà una salda 
base alle estese corrispondenze commerciali tra i due 
paesi, e offrirà per ciò stesso ai traffici la condizio 
ne primaria di un forte slancio. 

« Verrà da voi nuovamente discussa la riforma 
della tariffa doganale. Il progetto accuratamente ri- 
veduto, oltre ad una essenziale semplificazione della 
tariffa e all’ agevolamento del commercio e del con- 
sumo, mira a rinforzare le basi finanziarie del nostro 
sistema di tariffa doganale, affinchè non incorra pe- 
ricolo negli Stati dell'unione l' ordinamento econo- 
mico del nostro sistema delle imposte per le nume- 
rose esenzioni dal dazio o per le attenuazioni intro- 
dotte in questi ultimi anni. » 

Quindi il discorso d' inaugurazione, dopo di ave- 
re annunziato che, a fine di conseguire un maggiore 
introito, verrà proposto, sopra un oggetto di consu- 
mo, un maggiore aggravio, che la esperienza ha già 
dimostrato di poter imporre senza inconveniente, 
conchiude : « Con questa riforma della tariffa doga- 
nale, onorevoli signori, chiuderete degnamente |’ ul- 
tima sessione di un periodo legislativo che, coll’ in- 
cremento del territorio dell’ Unione verso il Baltico 
e verso il mare del Nord, colla libertà del commer- 
cio nel tabacco, con una riforma della legislazione 
doganale corrispondente ai progressi del commercio 
e colla riforma dell'imposta sullo zucchero, ha fatto 
testimonianza del buon successo delle istituzioni che 
furono recate in atto col trattato dell’ Unione doga- 
nale del dì 8 luglio 1867. » 


— Il Parlamento doganale non ha potuto, nella 
tornata del 23, addivenire alla uomina del presiden- 
te, perchè mancava il numero legale. Fu negato al 
signor Varnbuler, primo ministro nel Wurtemberg, 
il congedo ch'egli aveva chiesto pet ragioni d’officio. 

Ora che, è aperto il Parlamento doganale tedè- 
sco, già si parla, di un conflitto che ‘probabilmeute 

| sorgerà durante la verificazione ‘dei’ poteri ' deì dè- 
putali bavatesi. Secondo gli ‘statuti dello Zolwerein, 


gli Stati che lo compongono, vi, si trovano rappre- 
sentati da deputati eletti per suffragio universale, 
Ora, siccome il suffragio universale non è in vigore 
in Baviera, dove il diritto elettorale è ammesso a un 
censo determinato, ne nasce che i poteri dei manda- 
tari bavaresi voglionsi da taluni considerare come 
viziati nella loro origine. 

Già nell’ ultimo Parlamento doganale fu trattata 
questa quistione, e l'assemblea non aveva ammesso 
i deputati di Baviera se mon dopo di avere ottenuto 
dal governo di Monaeo la promessa di conformare 


I il proprio regolamento elettorale per la rappresentan- 


za dello Zotwerein a quello che è praticato. nella 
Germania settentrionale, la qual cosa presentemente 
| non si è ancora effettuata. 

Ora è noto che il principe Hohenlohe ha pro- 
posto il suffragio universale per le elezioni dogana- 
li; ma in ogni caso, non può essere ora posto in 
vigore. È 

—I diari tedeschi fanno commenti iutorno al viag. 
gio testè fatto dal conte di Bray, ministro degli af- 
fari esteri bavarese, a Stoccarda insieme col suo col- 
lega, ministro della giustizia. Da Stoccarda sì era 
aununciato che le conferenze degli anzidetti ministri 
col signor Varubuler, primo ministro del Wurtem- 
berg, mirassero a stringere un accordo tra i due 
Stati relativamente alla covclusione di un trattato di 
giurisdizione colla Confederazione germanica del Nord, 
analogo a quello recentemente conchiuso dal grandu- 
ca di Baden. Aitri dicono che si tratti di concertare 
le concessioni che i due governi sarebbero disposti 
a fare al così detto partito liberale nazionale. 


e 


I fogli di Vienua recano il telegramma seguen- 
te, colla data di Copenaghen, 20 aprile : 

Nel Lavdsthiog il presidente annunziò che il 
ministro di Danimarca a Washington aveva notificato 
per telegrafo che il termine prefisso alla ratificazione 
del trattato di cessione delle isole dell’ India occi- 
dentale era spirato senza che fosse seguita detta ra- 
tificazione ; il miuistro danese aspetta le comunica- 
zioni del governo americano. Quando siano queste 
pervenute, verranno partecipate al Parlamento. 


- 406448 


Fra il Portogallo e la Turchia si sono scambia- 
te le ratifiche di un trattato di amicizia, navigazio- 
ne e commercio. In conseguenza di tale trattato il 
governo portoghese ha istituite varie agenzie conso- 
lari nell'Impero turco, e specialmente nell'Asia Mi- 
nore. 


— ot 


Scrivono da Berna che il Consiglio federale 
svizzero, rispondendo ad una domanda del governo 
di Ginevra, dichiarò che probabilmente la sessione 
straordinaria dell'assemblea federale non avrà luogo. 


— 0-60 


Scrivono da Atene, 15, alla Patrie, che i bri- 
ganti hanno liberato lor Manchester ; ma trattennero 
prigionieri i signori Verny, Lloyd avvocato ed il suo 
segretario Herbari. Oltre al riscatto chiesto i bri- 


| ganti vogliono pure un’ amnistia. 


Lord Manchester che fu catturato dai briganti 
con alcuni altri viaggiatori fu rilasciato mediapte il 
pagamento di 20,000 lire sterline. 

L’ ambasciatore francese ha protestato contro 


| il nuovo imprestito greco. 


L’ ambasciatore russo non ha fatto alcuna os- 


servazione. 
— 444-308 —— 


Il Commercio ha da Montevideo, 18 marzo: 

Un pugno di 70 arditissimi partigiani bianchi 
penetrò dallo Stato d*Entre-Rois nella Repubblica 
sul principio dél mese corrente; l'autorità del Salto 
con le forze dell polizia accorse a ‘far loro fronte, 
però ad altro non riuscì che ad 'obbligarli‘a cercare 
| rifugio netle bbscaglie. Secondo le novelli più recenti 


i gli invasori, ‘capitanati da Benitez ed ‘Aparicio, per- 
seguitati sempre daghi armigeri del governo; fuggiva» 


ati e eo ae 
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no in direzione di Tacuarembò per salvarsi sul li- || dono di qualsia 
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ingerenza negli affari della Germa- 


mitrofo territorio del Brasile. nia. È tenuto difficile che questo programma possa 
All’istante della partenza del vapore il corri- | essere accolto dal conte Potoki, E mentre ciò si va 


Spondente trasmetteva le segnenti notizie : 


disponendo nella parte eisleitana dell'impero, i deputati 


Montevideo, 19 marzo, ore 6 matt. che rappresentano nel Parlamento trausleitano le diverse 

Gli invasori bianchi, ingrossati in numero, giun- | nazionalità serbe e rumene hanno redatto un proget- 
sero già alla Florida a 15 miglia dalla capitale. Il {| to di legge per regolare gli idiomi nei vari paesi della 
ministro di governo, colonnello Bustamente, parti per || corona di sunto Stefano. Questo progetto comprende 


Canelones preceduto da forze armate. 


dodici capitoli; esso si fonda sul fatto che gli slavi 


La cupitale è tranquilla, però il governo prese || ed i rumeni formano più di due terzi della popola- 
delle misure militari straordinarie. Il generale Castro, | zione d' Ungheria e stabilisce |’ eguaglianza delle na- 
che comandava la divisione nel Paraguay, venne no- || zioni storiche in tanto in quanto siffatta eguaglianza 


minato gene 


le delle armi in campagna. Noi ci osti- || non violi in nessun modo l' inlegrità e l'unione po- 
pag p 


niamo nella credenza che la frazione bianca non può | litica del regno. Malgrado questa restrizione 5l'an- 


tentare un colpo in città, nè trionfare fuori. bunziato progetto solleverà , a Quanto preveggono i 
fogli, una viva opposizione. 
—T —_——_—_—————————6t Ma quasiché le interne foro preoccupazioni non 
- Ji fossero bastanti, i giornali francesi @ gli austriaci 
NOTIZIE COMPENDIATE SSARIZ8 8 


vanno di quando in quando portando sul terreno an- 


Il proclama diretto dall’ imperatore Napoleone || che qualche quistione estera » dalla quale tolgono il 
alla popolazione di Francia e la formola dal futuro || pretesto a discorsi piuttosto delicati è spinosi. Così 
plebiscito riscuotono in genere l'aprrovazione della || dai medesimi si afferma adesso che la Prussia, cui 
Stampa francese effanno prevedere u questa con cer- || fa fatto invito dalla Danimerea di eseguire senza indu- 
tezza che la votazione dell’ 8 maggio darà al gover- gio l'art. 3 del trattato di Praga, aprì a questo pro- 


no imperiale una considerevole maggioranza. Impe- || posito pratiche coll’ Austria, La Prù 


ia propone al 


rocchè è fatto osservare che la formola del plebisci- || governo austriaco di accordarsi con lei in vista del- 
to è redatta con moltissimo accorgimento e che non l'esecuzione dell’ articolo suddetto. Essa dichiara 
avrebbe potuto essere concepita altrimenti per met- | nel tempo stesso che, se la Corte di Vienna ricusa 
tere in serio imbarazzo, se non gli irreconeiliabili , || di pigliar parte ad un accomodamento, allora il go- 
i quali non ragionano mai, almeno quei partiti libe- || verno prussiano si considererà prosciolto da qualun- 
rali che propugnano energicamente le franchigie del que impegno e risolverà la quistione nel modo che 
regime parlamentare senza mostrarsi totalmente de- gli imporranno i suoi interessi politici, I citati gior- 
voti alla attuale organizzazione del govervo. Al po- |l nali non danno nessuna importanza’ a queste notizie, 
polo francese infatti si domanda di dichiarare , me- almeno dal punto di vista delle couseguenze che po- 
diante il plebiscito, se approva le riforme liberali in- trebbe avere, imperocchè tutti convengono che nes- 
trodotte nella costituzione e se ratifica il senatus- {| sun governo pensa in questo momento ad un copflitto: 
cousulto votato il giorno 28 del corrente: nella qual || ma questo fatto Viene ciononostante indicato come 
forma essendo posta la quistione, parrebbe che non una prova della costante tensione della politica estera. 


potessero sorgere oppositori se non da quel gruppo 
estremo del Corpo legis 


Assai più grave però della notizia suddetta sa- 


tivo, il quale, lamentando le || rebbe un'altra che è riferita dalla Gazzetta del 


odierne innovazioni libe ali, prosegue a sostenere il Weser e che nella stampa prussiana dà luogo a mol- 
regime del potere personale. Nè diverso giudizio por- |l ti commenti. Secondo il citato foglio, il governo 


tano i fogli circa la lettera dell’imperatore, la quale prussiano avrebbe 


etto al gabinetto di Stoccarda 


anzi, a loro parere, presenta la quistione in modo || una Nota confidenziale, in cui sarebbe detto che in 
più chiaro ed esplicito che non la formola Plebisci- || virtù dei trattati d'alleanza conchiusi cogli Stati del 
taria. Nessun liberale francese potrebbe, al dire dei Sud, la Prussia si erede obbligata a proteggere i 
giornali medesimi, respingere logicamente la transa- suoi alleati non solo contro i nemici dell’estero ma 


zione che viene proposta , uè a chi non è acciecato anche contro quelli dell'interno, 


e che essa intrave- 


dallo spirito di parte potrebbe passare inavvertito che || deva già il caso in cui sarebbe costretta ad interve- 


la nuova costituzione contiene e largheggia tutte quel- |l unire in favore del governo wurtemberghese contro il 
le libertà che possono equamente desiderarsi. Il Mo- | partito democratico ed i radicali che agitano il re- 
vimeuto plebiscitario continua intanto con molto or- gn0; che, tuttavia, sarebbe questa una deplorabile 
dine da parte del comitato centrale di destra € con || necessità, e che essa sperava che il governo wur- 
altrettanta confusione da parte dei membri di sini temberghese l’avrebbe risparmiata, prendendo , ri- 


stra, i quali si divisero decisamente in tre frazioni guardo ai partiti suddetti, una altitudine energica 
diverse. Le pubbliche adunanze ebbero principio tan- || cd accomodando in maniera soddisfacente le sue di- 
to a Parigi quanto nei dipartimenti; ed a questo pro- || vergenze colla Cameîa, A proposito di questa noti- 
posito i giornali governativi hanno cura: di ricordare || zia è fatto osservare chie‘ essa; riprodòtta da tutti i 
anche una volta che, per ordine espresso dall’ impe- || giornali di Berlino, non fu smentita. E da ciò si 
ratore e del gabinetto, le autorità governative delle conchiude che la Nota esiste, o che, se la medesima 


provincie rimarranno affatto estrance al movimento, |l ‘non fa realmente inviata, 


al governo prussiano però 


come ne è prova la risoluzione adottata, che la lette- non dispiace di far credere che esso dà veramente 
ra imperiale fosse rimessa a ciascuno degli elettori per- | tale senso € tale portata ai trattati conchiusi colla 
sonalmente senza nessuna intromissione delle autori- Germania del Sud, di maniera che un giorno o l'al- 
tà provinciali. Tutto questo complesso di fatti per- |. tro-si potrebbero vedere i soldati prussiani penetrare 
tanto induce i giornali in tale certezza intorno ai ri- nel Wurtemberg per mettere a dovere i democratici 
sultati del plebiscito, che già si comincia a parlare || di questo paese. Rimane a vedere, al dire dei fogli, 
dai medesimi del completamento del gabinetto che do- || ss il Wurtemberg e gli altri Stati* del Sud ammet- 
vrà esserne la prima conseguenza; essi affermano che terauno questa interpretazione. 


il siguor Ollivier prenderà definitivamente il portafo- 


AI viaggio del presidente del gabinetto havare- 


glio degli affari esteri, il signor Devienne: quello se, conte Bray, a Stoccarda si attribuisce da taluni 
della giustizia, ed il visconte di Laguerroviere quello ' fogli un terzo scopo oltre ai due già anvunziati, 
della pubblica istruzione. quello cioè di mettersi d'accordo col governo di 

Le trattative proseguite: dut conte‘ Potocki- per [l Wurtemberg per conéludere colla Confederazione del 
comporre in modo defiuitivo il gabinetto austriaco Nord un trattato di giurisdizione somigliante a quel- 
non hanno ancora condotto a nessun risultato, Le lo che questa ha già stipulato col governo del Baden. 
pratiche col signor Rechbauer-non sono”sntesse; mà“|" Ed -inoltrè quei giornali che sono maggiormente in- 
non sanno dire i giornali fin dove il signor Potoki || clinati a sospettare, nori vedono nel viaggio del gran- 
sia disposto ad andare collè sue concessioni. Il pro- || duca. d'Assia a Berlino un semplice ricambio di 
gramma del signor Rechbuuer porta |’ introduzione “cortesla, ma vogliono ‘ch’esso sia un primo passo per 
delle elezioni dirette per la Camera dei deputati. e ll. avviare trattative+che ‘avrebbero per effetto di; far 
la trasformazione della Camera dei signori in'uba'rdp*-| entrare nalla; Confederazione del Nord anche la par 
presentanza degli Stati eletta dalle Diete ; allarga- || te meridionale del grandueato. 


mento dell’ autouomia-delle.proviacie;..liaghe conces- |l.... 


sioni alla Gallizia, ma non concessioni eccezionali circolare intorno alla supposta influenza del governo 
alla Boemia; diminuzione delle spese militari; abban* {| prassiano’ sult'andàniento déltà cose’ in'Germarii, # 


‘maggio, senza però indicare il modo. 
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Berlino j partiti politici si “agitano in vista delle 
prostinte elezioni. Ì capi del Partito conservatore 
hanno redatto un manifesto di cui ecco il senso: 
« Sappiano gli elettori che essi devono stringersi in- 
torno al trono per fortificare coi loro voti le istitu- 
zioni monarchiche e militari indispensabili all'onore 
ed alla sicurezza del paese ». Ben è vero che que- 
slappello favorevole al militarismo che si contiene 
nel programma suddetto è assai male accolto da 
qualche altro partito in Prussia non che in altri Sta- 
ti della Germania. Così la Camera dei deputati di 
Baviera votò a grande maggioranza le conclusioni 
del relatore della sua commissione, benchè esse deb- 
bano, secondo le dichiarazioni fatte per combatterle 
dal ministro della guerra, importare un cangiamento 
completo nel sistema militare. Così il Parlamento 
Wurtemberghese si pronunziò energicamente contro 
l'organizzazione militare stabilita in conformità al 
sistema prussiano ed in vista dell'esecuzione del 
trattato segreto del 1866. E tale Opposizione non si 
manifestò con minore energia negli Stati al Nord del 
Meno. Il Parlamento sassone si pronuoziò unanime- 
mente in favore del disarmo tedesco e del disarmo 
internazionale. Iofine 99 deputati hanno espresso 
egual voto nella Camera di Prussia. Nè diversi in- 
tendimenti sono manifestati dal partito nazionale-li- 
berale prussiano, il cui programma elettorale pel 
riunovamento del Parlamento della Coufederazione 
del Nord e del Parlamento di Berlino si riassume 
nei punti seguenti: Costituzione dell'unità germanica 
colle vie pacifiche e sulla base del progresso costi- 
tuzionale; riforma della costituzione federale; respon- 
sabilità dei ministri federali; diminuzione del con- 
lingeute e dei pesi militari; appoggio alle aspirazio- 
ni che tendono al disarmo europeo; riduzione delle 
imposte indirette; diritto di riunione e di associazio- 
ne; discentramento provinciale e comunale; respon- 
sabilità dei pubblici funzionari. 

Le Camere danesi furono informate dal presi- 
dente del consiglio che la dilazione fissata per Ja 
ratifica della compra delle isole di San Tommaso 
era spirata senza che il governo di Washington aves- 
se compite le ultime formalità. Dovendo esser fatta 
a tale riguardo una comunicazione agli Stati-Uniti, 
il governo la sottoporrà a suo tempo alle Camere, 

I giornali inglesi recano notizie del Messico. IL 
Congresso si è riunito il 1 del mese corrente, dopo 
due mesi di vacanze ed il presidente Juarez ha de- 
posto i poteri dittatoriali che gli erano stali affidati. 
Esso dichiarò, nel rendere i suoi conti, che era riu- 
scito a comprimere |’ insurrezione la più seria che 
siasi prodotta dopo il ristabilimento della repubblica. 
I capi della ribellione, Negrete, Cadena , Aguirre, 
Toledo, Martinez hanno ancora intorno a loro al- 
quanti uomini , ma i loro movimenti non hanno più 
un grande significato politico. Quanto all’ agitazione 
dell'Ovest, essa non avrà probabilmente nessun suc- 
cesso : da quel lato non giungono notizie di qualche 
importanza. In una parola, l'autorità del governo di 
Juarez sembra che sia con bastante solidità assicu- 
rata in questo momento. 


etto — 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Londra 26. — I reggimenti del Canadà chia! 
mati ultimamente sotto le armi furono licenziati, 

Londra 26. — Il Morning Post dice che i 
greci non ebbero mai capacità per il governo rap 
presentativo. 3 

Il Pimes prevede dai fatti della Grecia conse 
guenze politiche importanti; soggiunge che una spe- 
dizione estera contro i briganti sarebbe più facile di 
quella dell’ Abissinia. 

Il Daily-News dice’ che” sarebbe ingiusto di biat 
simare il governo greco per avere rispettato in tal 
caso la legge costituzionale e che è ingiusto di in'- 
debolire l'autorità di quel governo con simili at- 
tacchi. i 

Madrid 26. — Il Pueblo dice che ieri Prim, 
in uba riunione di Progressisti, annuoziò il coro- 
namento dell’edificio governativo avanti Ja' fine dî 

BORSA DI PARIGI 

det 26 aprile 
113 per 100... secverezicecice 74 60 
Consolidàto inglese....................., 94 18 


a 
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ESPOSIZIONE ROBANA DI ARTE CRISTIANA 


Per soddisfare al desiderio manifestato da mol- 
ti, cominciando da domani, giovedì 28 aprile, fino 
a nuova disposizione , i locali della Esposizione ri- 
marranno aperti ogni giorno dalle ore dieci antime- 
ridiane fino alle sei pomeridiane. 
————— 

MINISTERO DEL COMMERCIO E DBI LAVORI PUBBLICI 

Invenzioni e Scoperte per le quali si è accor- 
data la dichiarazione di proprietà a senso dell’Edit- 
to dei 3 settembre 1833. 

Nuovi miglioramenti recati alla fabbricazione 
delle candele steariche e del sapone usuale, intro- 
dotti per primo dall'Estero dal sig. Luigi Cav. Gabet, 
il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà 
per anni sei nello Stato Pontificio. 


Nuovo sistema di condensazione del vapore , 
che sorte dalle caldaje, chiamato idro-atmosferico. 
Invenzione del sig. Placido Negeraux il quale ne ha 
ottenuto la dichiarazione di proprietà per anni cin- 
que nello stato Pontificio. 


Metodo di trazione, che compréinde dei perfe- 
zionamenti nei veicoli, e nell’ armamento delle fer- 
rovie e di cui ne ha ottenuto la dichiarazione di 
proprietà come inventore il signor Larmanjat  Inge- 
gnere per anni tredici nello Stato Pontificio. 


e“ | 


NUOVA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
IN LONDRA 


È stato partecipato al Governo Pontificio come 
dai sigg. Commissari eletti da S. M. la Regina d’In- 
ghilterra per la Esposizione passata dell’anno 1851 
venga istituito un certo numero di esposizioni inter- 
nazionali dei più scelti saggi delle opere di belle arti 
e di industria. E di queste mostre, che verrauno 
aperte in Londra annualmente , la prima avrà luogo 
nell’anno 1871. Si aprirà al sud di Kensington nel 
lunedì primo di Maggio 1871, e sarà chiusa il su- 
bato 30 Settembre 1871. Gli appositi edifizi, che 
debbono essere stabiliti, si stanno erigendo allato de- 
gli archi dei giardini reali di orticoltura. 

Vi saranno ammessi i prodotti di qualsivoglia 
nazione, purchè siano tali da ottenere uu certificato 
di giudici competenti, con cui sia provato che ab- 
biano quella bontà da rendersi degni di apparire nel- 
la mostra. 

Gli oggetti di questa prima esposizione consi- 
steranno nelle classi seguenti, in ciascuna delle quali 
sarà nominato un Relatore e una Commissione se- 
parata. 


1. Belle Arti. 

4. Pitture di ogni specie ad olio, in acquarello, 
smalto, porcellana, ec. 

2. Sculture in marmo, legno, pietra, terra cot- 
ta, metallo, avorio, ed altri materiali. 

3. Stampe, litografie, fotografie, ec. 

4. Disegni e modelli di architetture. 

5. Tappezzerie, ricami, merletti, ec. notabili | 
per bellezza di artifizio, e non mai come manifatture. 

6. Disegni per ogui sorta di manifatture di de- 
corazione. 


II. Ritrovati scientifici e nuove scoperte 


II. Manifatture. 


a. Lavori di argilla di qualunque specie, com- 
presi quelli adoperati negli edifizi ; cioè, stoviglie , 
vasellame, marmi artificiali, porcellana , ec., colle || 
macchine e processi usati nella composizione di si- | 
| mili industrie. | 
Bd. Lavori di lana, e lana filata insieme col pro- | 


di ogni genere. | 


ranno riempite da cose prodotte tanto nel Regno Unito, 
quanto nelle fabbriche straniere, purchè queste ulti: 
me siano spedite direttamente all’ edifizio, affinchè 
vi vengano esaminate ed approvate dai giudici scel. 
ti per gli esponenti inglesi. Gli oggetti che non fos- 
sero accettati, per la mostra, debbono essere levati 
via secondo le date prescrizioni, ma niuna cosa espo- 
sta può esser tolta fino alla chiusura della esposi- 
zione. 

Tutti gli esponenti o gli agenti loro debbono 
trasmettere all’ edifizio, sotto la cura dei propri in- 
caricati, gli oggetti cavati dalle casse e prouti per 
l'immediato collocamento, e liberi da qualunque spe- 
sa di trasporto. 


Îl I Commissari di Sua Maestà troveranno ampie 
| 


vetrine, sostegni ed ornati senza spesa degli espo- 


| nenti, e tranne il caso di macchine, attènderanno gl 


collocamento coi loro proprî ufficiali. 

Gli stessi Commissari prenderanno la Maggiore 
cura possibile di tutti gli oggetti, ma non sitlengo- 
no responsabili nè delle perdite, nè dei danni di 


dotto greggio, e gli ordigni convenieuti alle relative 
manifatture. ' 
e. Oggetti riguardanti |’ educazione. 
1. Architetture per uso di scuole con quanto | 
occorre di mobilio e di comodità. Il 
2. Libri, mappe, globi, ec. i 
3. Istromenti da servire all’ istruzione fisica, 
compresi i giuochi e i trastulli. | 
4. Metodi e loro dichiarazioni onde insegnare | 
|| le belle arti, la storia naturale, e la scienza fisica. 


IV. Orticoltura. 


Le esposizioni internazionali di piante nuove e 
rare, e di frutti, vegetabili, fiori e piante, che pre- [| 
sentassero (qualehe specialità di coltivazione, saranno | 
dirette dalla Società Reale di Orticoltura in aggiunta | 
alle altre menzionate qui sopra. | 

Nelle classi JI e IMI è permesso ai produttori 
di spedire un saggio di ogui sorta di loro manifat- | 
tura, allorchè gli oggetti siano distinti per novità ed | 
eccellenza. Sarauno pubblicate le regole particolari | 
applicabili ad ognuna delle classi menzionate, e le | 
liste dei mestieri particolari occupati nella formazio- | 
ne degli oggetti della manifattura. Le norme speciali 
alle esposizioni di orticoltura si pubblicheranno dalla | 
Società Reale di Orticoltura. | 

Il collocamento degli oggetti sarà a seconda del- | 
le classi, e non già delle nazionalità , come nelle i 
prime esposizioni internazionali. i 

Una terza parte di tutto lo spazio disponibile ;; 
verrà assegnato assolutamente agli esponenti stranie- | 
ri, i quali debbono ottenere i certificati di ammis- | 
sione per i propri oggetti dai rispettivi loro governi. | 
Le nazioni straniere eleggeranno i giudici loro par- 
Ì ticolari. Le rimanenti due terze parti dello spazio ver- 


qualsivoglia specie. 

I prezzi degli oggetti vi possono essere indicati, 
e gli esponenti saranno incoraggiti a stabilirli. Sa- 
ranno nominati degli agenti, che attendano agl’in 
teressi degli esponenti. 

Ogni oggetto dev’ essere accompagnato da una 
descrizione, che esprima He ragioni speciali o di 
bontà, o di novità, o di buon mercato ce. per le qua- 
li è posto in mostra. 

Si darà esatta notizia dei giorni, in cui sarà © 
ricevuta ciascuna classe di oggetti, e ne verrà ef- 
fettuato il collocamento. Si richiede perciò la mas- 


| sima puntualità dagli esponenti tanto indigeni, quan- 


to forestieri. Quegli oggetti che venissero consegnati 
dopo i giorni stabiliti, non saranno ricevuti. 
Immediatamente dopo l’ apertura saranno pre- 


| parate le relazioni per ogni classe di oggelti e sa- 


ranno pubblicate innanzi al 1° Giuguo 1871. 
Ogni Stato estero sarà in facoltà di nominare un 


i relatore di ufficio in ogni classe, nella quale gli og- 


getti di quello Stato sono esposti, affinchè si unisca 
alla formazione dei ragguagli. 

Non vi saranno premî, ma sarà dato ad ogni 
esponente un altestato di avere ottenuto la distin- 
zione dell’ ammissione alla esposizione. 

Si pubblicherà un catalogo in lingua inglese, 
ma ogni stato estero sarà in facoltà di pubblicarne 
nella propria sua lingua, se lo stimi conveniente. 


Essendo pertanto invitati a far parte di questa 
mostra anche i sudditi Pontificî , se ne pubblica 
il regolamento affinchè vi possano concorrere. colle 
loro opere, per riportarne quegli incorazgiamenti 
e quellé lodi, che conseguirono nelle altre esposi- 
zioni di Londra. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, }(). SUL LIVELLO DEL VARE 
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Barometro 

in millimetri Termometro 

DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
0 al liv. del mare 


7 antimeridiane 
26 Aprile 3 pomeridiano 
2 pomeridiane 


Umidità Sluto del cielo Termometrosrafo ; TNA 
in decimi |odalle 9 ant. prec. alle 4 pom. cor fi OSSERVAZIONI DIVERSE 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


8.70 | 7 Piecoli cirri 23,0 0. 20. N. 
8.85 | 0 Piccoli circ |“ 5 2 0. 
7. 61 | 10 Chi + 18.4 R + 7.3R N. 


velocità in miglia 


w 


“PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a v 
@ al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


166. 0 — 21,7 


; Umidità sia Tormometrografo 
Essi di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Stato del cielo 


49 | 5.56 | 10 Belloeon pie. + 20. 
sirri 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECRDENTE 


——________________________ 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Presso istanza della Ven. Archic. di S. 
Maria di Loreto de Piceni in Roma, l’Illmo 
sig. Avv. Lauri Assess. civile con ordinan- 
za del giorno 27 Aprile 1870 deputò in co: 


ralore ai pupilli Giulia, Tommaso, Clelia e 
cad Teresa Ciolli figli ed eredi del defonto An- 
tonio l’ Illmo sig. Avy. Virginio Stampa per 
tutti gli efferti delle azioni di detta Ven. 
Archie. contro i ‘detti eredi: 
Vincenzo Lulani proe. rot. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA, DELLA BEVERENDA CAMERA 


Ad istanza di Giacomo, ed 


coni 
sione stante l’ incog. domic. a 


‘telli Boschetti, e Teresa ved. Boschetti co- 
mei eredi del fu Benedetto innanzi l’ Ass. 
Lauri sono stati citati per la seconda volta 
Alessagdro e ‘Virgiota Manfredi stant 
+ di ieri accusata in udienza per, affis- 


do 
Di 


APGRSORIGA:,; in; nia 


tre giorni e pag. scudi sessantanove e bai. 50 
pari a L. 372. 57 # per frutti dovuti al {4 
Aprile corr. ed alle spese, sulle premesse la 
sentenza ec. 
Li 27 Aprile 1870 affissa copia ec. 
Raff. Bertoni curs. civ. 
Gius. Diotallévi proc. rot. 


Enrico fra- 


comp. dopo 


nel Regno Unito, 
chè queste ulti. 
ifizio, affinchè 
lai giudici scel- 
tti che non fos- 
10 essere levati 
iuna cosa espo- 
ra della esposi- 


i loro debbono 
dei proprì in- 
e e pronti per 
qualunque spe- 


veranno ampie 
‘sa degli espo- 
tenderanno al 


o la Maggiore 
non sittengo- 


dei danni di 


ssere indicati, 
stabilirli. Sa- 
idano agl’ in- 


snato da una 
peciali o di 
e. per le qua- 


, in cui sarà 
be verrà ef- 
erciò la mas- 

digeni, quan- 

ero consegnati 

evuli. 

daranno pre- 


1871. 

nominare un 
quale gli og- 
‘hè si unisca 


dato ad ogni 
ito la distin- 


ua inglese, 
pubblicarne 
nveniente. 


te di questa 
pe pubblica 
prrere colle 
aggiamenti 


Itre esposi- 


MARE 


n 


Ù 
A 


ove e bai. 30 
dovuti al 14 
> premesse la 


pia ec. 


rs. civ. f 
‘ge. rot. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il ministro dell'interno in Francia ha diretto 
ai prefetti la seguente circolare : : 

Parigi, il 20.aprile 1870 

Signor prefetto, il governo, desideroso d’assicu- 
rare al suffragio universale la guarentigia d’ una 
deliberazione libera e sincera, ha deciso che pub- 
Dliche riunioni politiche potrebbero tenersi per lo 
Spazio di tempo che scorrerà fra il giorno in cui 
il decreto che convoca gli elettori sarà comparso, e 
il quinto giorno che precederà l'apertura dello 
squittinio. 

To conseguenza , vi sarà luogo di accordare 
l'autorizzazione necessaria alle persone che diman- 
deranno di formare una riunione, nello scopo di di- 
scutere le modificazioni apportate alla Costituzione 
col senatus-consulto. Questa domanda dovrà essere 
presentata da sette elettori, domiciliati nel comune; 
essa dovrà deporsi ventiquattro ore prima e indica- 
re i nomi, qualità e domicili dei segnatari , il gior- 
no e l’ora della riunione. 

La riunione si dovrà tenere in un locale chiu- 
so e coperlo; essa non potrà prolungarsi al di là 
dell'ora assegnata alla chiusura dei luoghi pubblici 
dall’ autorità competente. È 

Ogni elettore, senza distinzione di circoscrizio- 
me © di dipartimento, potrà assistere alle riunioni ; 
dovrà solo giustificare la sua iscrizione sulle liste 
elettorali, sia mediante la sua carta d' elettore, sia 
colla produzione d'un certificato d' iscrizione rila- 
sciato dall’ autorità municipale. 

Nessuno si potrà presentare in una riunione 
portando armi apparenti o nascoste. 

Un funzionario dell'ordine amministrativo o 
giudiziario potrà assistere alle riunioni. Egli sarà 
rivestito delle sue insegne e prenderà un posto a sua 
scelta. Pronuncierà il discioglimento delle riunioni, 
se l'assemblea divenisse tumultuosa, 0 se crimini o 
delitti vi fossero commessi. 

Nel caso in cui circostanze gravi vi sembras- 
sero rendere necessaria la sospensione, in una loca- 
lità del vostro dipartimento, della facoltà di riunio- 
ne, dovreste farmene rapporto col telegrafo affine di 
pormi in grado di risolvere senza ritardo. 

Indipendentemente dal diritto di discussione, un 
certo numero di clettori reclameranno forse la fa- 
coltà di propagare le loro idee per mezzo d' affissi, 
la distribuzione o la vendita per le strade di scritti 
e di stampe. 

Per ciò che concerne gli affissi, io non debbo 
ricordarvi che, a senso del 10 decembre 1830, nes- 
sun affisso che tratta di materie politiche può esse- 
re attaccato nelle strade o nei luoghi pubblici. La 
legge del 16 luglio 1850 non ha apportato modifi- 
cazioni a quella del 10 decembre 1830 che per le 
elezioni dei deputati al Corpo Legislativo. Essa nou 
ha accordato al governo un diritto facoltativo di 
autorizzazione, come in materia di riunione pubbli- 
ca; è dunque legato sn questo punto da una proi- 
bizione assoluta. 

Le circolari emanati da uno o parecchi clet- 
tori, non che i bollettini di voto portanti si 0 no, 
non saranno sottomessi ad alcun diritto di timbro e 
potranno distribuirsi e portarsi in giro senza auto- 
rizzazione speciale dopo il deposito prescritto dal- 
l'Art. 7 della legge del 29 luglio 1849. ; 

Vi compiacerete, signor. prefetto, di accusarmi 
riceviménto delle presenti istruzioni che hanno per 
w'copo di assicurare agli elettori, sotto la condizio- 


lazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
CA80 anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
mestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ni che si 


ne del rispetto della legge e dell'ordine pubblico , 
la latitudine più grande di discussione, di delibera» 
zione e di propaganda pélitica, 

Ricevete, signor prefetto, l’assicurazione della 
mia più distinta considerazione. 

Il ministro dell’ interno 
Chevandier de Valdrome 

— Leggiamo nella Franee : 

La riunione convocata ieri sera » all'Hotel del 
Louvre, dal comitato centrale del plebiscito era de- 
stinata a compiere l’organamento dei comitati e 
sotto-comitati della città di Parigi. 

La seduta, segnalata da un movimento quasi 
entusiastico, ha compiuto il suo ufficio. 

Fino da oggi, Parigi conta venti comitati di 
circondario e ottanta sotto-comitati di quartiere. 

Quattro delegati sono inoltre stati eletti per 
servire di legame fra questo organamento municipale 
e il comitato centrale. 


Acciò nulla venga ad attraversare 0 a porre in 
sospetto l’ indipendenza della toro azione, i comitati 
sono stati diligentemente tenuti fuori di ogni immi- 
stione ammiuistrativa. Gli stessi inaires sono stati 
allontanati dalla loro composizione. 

Benchè il movimento plebiscitario in generale 
non fosse all’ ordine del giorno, i ragguagli dati nel 
corso della seduta attestano lo slancio sempre più 
generale cui prende il movimento di propaganda; 

—La Patrie dice che all Tuileries il 23 corrente 
è stata fatta un'ultima lettura del mauifesto dell’impe- 
ratore a tutti i francesi chiamati a votare il plebiscito, 
e che questa lettura è stata fatta alla presenza dei mi- 
nistri, coi quali sono pure intervenuti il presidente 
del Senato, Rouher, e quello del Consiglio di Stato, 
Parieu, 

— Il Constitutionnel annunzia che i ministri 
intendono dirigere al popolo francese un proclama di 
cui ecco la sostanza : 

L'imperatore , eletto da 8 milioni di suffragi , 
non pone al paese la questione dinastica. Nel 1852 
egli si è diretto al popolo domandandogli il suo con- 
corso per fondare l'ordine; oggi ci gli domanda di 
coadiuvarlo a fondare la libertà. Pare adunque ine- 
splicabile che l'opposizione’ inviti a rispondere No. 

— La Presse si dice in grado di poter assicu- 
rare che il 12 di maggio sarà proclamata un’amni- 
stia generale, contemporaneamente alla proclamazio- 
ne ufficiale dell’ esito della votazione del plebiscito. 
L'arnnistia si estenderà a tutte le condanne per re- 
ati di stampa. 

— Lo stesso giornale annunzia che il sindaco 
degli agenti di cambio a Parigi ha fatto pervenire 
al Comitato centrale di vja Rivoli la somma di fran- 
chi 30,000 per contribuire alla sottoscrizione plebi- 
scilaria. 


etero — 


I diari inglesi contengono numerosi particolari 
sulla rassegna dei volontari, seguita a Brighton il 
lunedì della scorsa settimana. Posti sotto gli ordini 
del luogotenente generale sir James York Scarlett, 
i volontari erano quest'anno in numero di 27,632 
uomini, con una batteria di 53. cannoni manovrati 
da 3,846 artiglieri. La cavalleria cera rappresentata 
da uo distaccamento di ussari, di presidio a Bri- 
ghton. Vi si operò una mostra di guerrieciola, e si 
erano apparecchiati tre ospedali. da . camp. a pel 
caso di qualche disgrazia. Un tempo bellissimo ha 
secondato: quell’ annua festà.; la quale aveva. fatto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inclf 


di amministrazione del Giornale via della Stan 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il 
gnome del trasmittente. i 


Giovedì 28 Ap 


rete 


volessero pubblicare, devono essere 


accorrere a Brighton un grande numero di spetta- 
tori. 

—È noto che la Camera dei comuni si è proro- 
gata fino al 25 aprile per le vacanze di Pasqua. 
Frattanto la notizia di alcuni delitti così detti agra- 
rii, commessi in questi giorni nell’Irlanda , contri- 
buisce a dare vie più importanza alla promessa 
che il signor Gladstone avea fatta di conservare 
tutte le sedute della Camera alla discussione di que- 
gli articoli del bill agrario per l'Irlanda, i quali 
Festano ancora ad approvarsi. Da questa legge si 
aspetta il benefizio del ritorno alla tranquillità in 
Irlanda. 

Il punto forse che era più importante della leg- 
8°, rispetto agli interessi del locatario (tenant) irlan- 
Îl dese, e che sollevava tra i landlords o proprietari 

la più viva opposizione s Venue non senza contesta- 
zione, deciso in favore del locatario. Si trattava di 
decidere se il diritto del tenant al compenso in caso 
di evizione avesse a dipendere dalla lunghezza della 
locazione, oppure se questo diritto dovesse ritenersi 
come assoluto e non condizionale, 1 landlords face- 
vano. notare che il diritto assoluto equivarrebbe al 
riconoscimento di una specie di comproprietà dei lo- 
catari. Il signor Disraeli aveva fatta questa obbiezio- 
ne nell’ adunanza del 4 aprile, nella quale dichiarò 
quel diritto contrario allo spirito delta legislazione 
| britarmnica, ed Essere pericoto the, ote fosse adotta- 
to per l' Irlanda, si dovesse ben presto allargare al- 
I’ Inghilterra e alla Scozia. 

Presentava quindi il signor Disraeli ua emen- 
damento che restringeva il diritto di compenso a cerli 
casi determinati. Queste fu il terreno sul quale si è 
impegnata la lotta decisiva tra il partito ministeriale 
e l'opposizione nei dibattimenti in Comitato, Il si- 
gnor Giadstone intervenne nella discussione e seppe, 
colla elevatezza del suo linguaggio, dimostrare alla 
Camera che la questione prevalente era una questio- 
ne di umanità pel locatario irlandese. 

Nell’Irlanda, disse allora il signor  Gladstone , 
il licenziamento arbitrario è la perdita del pane pel 
locatario, per cui non rimangono più che due alter- 
native: l'America o l'ospedale dei poveri. Rimpetto 
a un tale ordine di cose, che il primo ministro se- 
gnalò come iniquo, degradante, scandaloso , egli 
scongiurò la Camera di voler approvare il rimedio 
ul male, ma di farlo compiutamente e senza restri- 
zioni; l'emendamento del signor Disraeli, soggiunge- 
va il primo lord del Tesoro, demoliva la base del 
bill e aprirebbe appunto le porte dell'Inghilterra e 
della Scozia'a un analogo provvedimento. Una mag- 
gioranza di 16 voti, come già abbiam detto a suo 
tempo, si dichiarò contro l'emendamento Disraeli, e 
questo fu il risultamento dell’eloquente ricorso che 


il primo lord del Tesoro aveva fatto ai priocipii di 
giustizia e di umanità. 

Approvato che fu il principio del compenso as- 
soluto, restò notevolmente semplificato il rimanente 
della discussione. Il ministero ebbe una maggioranza 
ancor più ragguardevole quando si trattò di deter» 


minare il compenso accordato in caso di evizione; il 
quale compenso venne, secondo la proposta di Glad- 
stone e Forlescue, deciso dover essere uguale a 
sette anni di locazione, ogniqualvolta i tenants pa- 
ghino meno di dieci lire sterlive annue. 

Il Ministero fece quindi note le concessioni 
ch'esso era disposto a fare all'opposizione, rispetto 


ad alcuni particolari del bill, le basi essenziali del 


quale erano state messe in salvo dalla votazione del 
A aprile. 


Quindi è che il capo del gabinetto , nella tor- 
nata del 7 aprile, espose quali erano le modificazio- 
ni che il governo consentiva a introdurre nel suo 
primitivo disegno di legge in ordine ai compensi, ed 
ecco le principali: la libertà dei contratti non verrà 
sospesa che per vent'anni, e la sospensione dipende- 
rà dalla volontà del Parlamento; il Ministero con- 
sente inoltre, clie alle locazioni di 50 lire sterline , 
e non soltanto a quelle di 100 lire sterline, venga 
ristretto il limite dell'intervento parlamentare ; il 
gabinetto consente parimenti ad accordare al giurì s 
incaricato di regolare i compeusi, il diritto di avere 
riguardo ai casi in cui il landlord avesse offerto al 
fittavolo una locazione di anni trentuno. 

Il signor Hardy, in nome dell'opposizione, di- 
chiarò di apprezzare le concessioni fatte dal Mini- 
stero, e quindi i dibattimenti in comitato furono 
continuati sotto l'influenza di un grande spirito di 
conciliazione, che è di lieto auspicio per le prossime 
discussioni 
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Si ha da Vienna, 20 aprile: 

Pochi giorni sono |’ Abendpost pubblicò un ar- 
ticolo, tendente a chiarire le intenzioni del presente 
ministero, e nel suo numero seguente rispose ad al- 
cune osservazioni comparse ne’ giornali a proposito 
della sua prima dichiarazione. Oggi poi lo stesso 
giornale reca in capo alla sua rassegna quotidiana 
le seguenti osservazioni, in cui, tracudo argomento 
da un recente programma del Dr. Rechbauer. sulla 
politica del gioruo, giustifica nuovamente il contegno 
del Gabinetto Potocki : 

I giornali odierni discutono il programma del 
Dr. Rechbauer, deputato al Consiglio dell’ Impero, 
inserito nella Tagespost di Gratz , e tributano vivo 
plauso specialmente a quella parte dell’ interessante 
documento , che si occupa del problema della revi- 
sione della Costituzione, è i cui principii sono con- 
divisi sostanzialmente anche dagli uomini del pre- 
sente Governo. L' attento lettore però non può a me- 
no di osservare che meutre il sig. Dr. Rechbauer 
espose a tra! brevi e ben distinti que’ cangiamenti 
della Costituzione ch’ egli addita come desiderabili , 
anch’ =:so usa un certo riserbo nella quistione sul 
come abbia ad essere agevolato ed eseguito 1’ accor- 
do colle nazionalità. 

Noi troviamo perfettamente legittimo questo ri- 
serbo, ma vorremmo accennare in tale incontro che 
le stesse ragioni , le quali sembrano aver indotto 
questo eminente politico ad imporsi tale riserbo in 
un documento che in origine non era destinato alla 
pubblicità, debbono servire di norma anche al pre- 
sente governo, e che la causa di questo riserbo sta- 
va appunto nell’ imperiosità delle circostanze e del 
grande scopo, di cui si tratta. Nessuu ministero , 
dobbiamo far rilevare ciò un’ altra volta, che, affin di 
consolidare la Costituzione, siasi proposto quale as- 
sunto principale |’ appianamento delle divergenze na- 
zionali, qualunque sia il suo punto di veduta poli- 
tico, sarà in grado di manifestare i particolari della 
sua azione in conformità al programma prima ch’ es- 
sa sia cominciata. Con ciò esso non farebbe che de- 
stinare un premio per le esigenze spinte al più alto 
grado possibile. S' esso si presentasse prematuramen- 
te dinanzi alla pubblicità con un programma siffatto 
sarebbe quasi inevitabile uno di questi due pericoli 
o il programma renderebbe difficili le trattative con- 
giunte all’azione, o queste ultime condurrebbero al- 
l’ aunullamevto del programma. Questo è il motivo, 
per cui il governò, e secondo il nostro parere com- 
prendendo giustamente le condizioni esistenti , cre- 
dette dover rinunciare alla comunicazione del suo 
programma d’ azione. 

—A quanto riferisce il Tag5l. , i deputati dal- 
mati al Consiglio dell'Impero sigg. Ljubissa e La- 
penna, consigliere aulico, furono ricevuti di questi 
giorni dall'Imperatore. Ambidue pregarono S. M. di 
voler influire affinchè la Dalmazia sia congiunta al 
più presto possibile col cuore della Monarchia. L'Im- 
peratore promise che questo desiderio verrà soddi- 

sfatto, e che il relativo disegno di legge sarà pre- 
sentato alla prossima Rappresentanza dell'Impero. 

—leri una deputazione consegnò a S. A. I. il 
Principe ereditario Rodolfo il diploma di protettore 
del corpo dei bersaglieri civici di Praga. Essa fu 


ricevuta anche da S. M. l'Imperatore, che le espres- 
se la propria gioia per la venuta e per la missione 
della deputazione di un corpo che diede sempre pro- 
ve di lealtà. 

—Oggi in seduta riservata, il: Consiglio comu- 
nale di Vienna conferi la cittadinanza onoraria al 
Dr. Girkra, già ministro dell’interho. 

—A quauto si sente, il maggiore Kodolitsch , 
che seguì l'Imperatore Massimiliano nel Messico e 


che dopo il suo servizio fu impiegato ultimamente 
in Dalmazia, venne nominato plenipotenziario mili- 
tare presso la legazione di Washington invece del 
conte Esterhazy. 

— I fogli czechi parlano del prossimo arrivo del 
conte Potocki a Praga a fine di concertarsi coi no- 
tabili del paese intorno al programma del nuovo mi- 
nistero austriaco. Si dice pure che siano aspettati da 
Praga in Vienna i signori Palezky e Rieger, dove 
conferiranuo su quest'argomento col primo ministro. 
Soggiungono, che se, dopo questo tentativo di conci- 
liazione, gli Czechi persisteranno nella loro opposi- 
zione, allora le riforme costituzionali si faranno senza 
di loro. o 


di bia 


Scrivono da Berlino che la sessione del Par- 
lamento doganale non sarà lunga. Il regolamento vi- 
gente per questa assemblea, che conta 382 membri, 
è fatto per abbreviare le discussioni , ed ammette 
il voto definitivo dopo l'esame degli articoli in co- 
mitato 0 jn discussione generale. Si prevede che la 
riduzione delle tariffe non incontrerà forte opposi- 
zione, mentre non avverrà altrettanto per l'aumento 
dei dazi d’entrata sopra certi oggetti di consumo 
generale. In ogni modo non è certo che il Parla- 
mento giunga al termine de’ suoi lavori per |’ epoca 
che era stata preveduta. 

— Si legge nella Corr. de Berlin del 23: 

Si stanno attualmente consolidando 12 prestiti 
a 412%, e 5a 4° Il più antico è quello del 
1848, ammortizzato già in maggior parte con quello 
più recente del 1868. 

Questo provvedimento crea un valore che pre- 
senta vantaggi incoutestabili per la circolazione. Ap- 
pena sarà compiuto e che si sarà emesso il rima- 
nente del prestito per le ferrovie del 1868, vi saranno 
per circa 240 milioni di talleri di consolidato prus- 
siano e questo valore troverà senza dubbio numerosi 
compratori in Prussia ed all’estero. Sinora i fondi 
prussiani erano poco ricercati all’estero, stante la 
difficoltà di tenersi al corrente delle estrazioni di 
ammortizzazione. Questa difficoltà è cessata ed i fondi 
sono diventati del tutto uniformi. Inoltre il titolo 
consolidato essendo soggetto a meno variazioni, con- 
verrà maggiormente al collocamento dei capitali. È 
altresi probabile che a dispetto delle Borse il corso 
del consolidato sarà più elevato di quello degli altri 
prestiti. Il provvedimento in corso d'esecuzione di- 
minuirà l’ aggiotaggio e gli toglierà numerosi affari. 

— Da Berlino scrivono che in quella capitale 
si fanno grandi preparativi affine di ricevervi splen- 
didamente l’imperatore Alessandro II. La data uffi- 


ciale del di lui arrivo è fissata al 10 maggio pros- 
simo. 

— Nell'ultima adunanza del Consiglio federale 
germanico, il plenipotenziario del principato di Sch- 
wartzburg Rudolstadt annunziò che quel governo non 
era in grado di pagare le contribuzioni matricolari 
ordinate dalla legge finanziaria 1870, perchè gli 
Stati del principato avevano respinto îl progetto pre- 
sentato dal governo. Il conflitto tra gli Stati e il 
governo del principe di Schwartzburg-Rudolstadt si 
aggira intorno al punto di sapere in quale propor- 
zione le rendite dello Stato avranno a partecipare 
alle spese. Il governo del principe , deferendo la 
questione al Consiglio federale, non si mostra dispo- 
sto a trattare direttamente colla Dieta. Secondo l’ar- 
licolo 76 della Costituzione federale le vertenze 6o- 
stituzionali , che si manifestano negli Stati federali, 
(la Costituzione non istituisce alcun tribunale spe- 
ciale per giudicare tali contestazioni ) devono ésse- 
re amichevolmente composte dal Consiglio federale a 
richiesta di una delle parti, oppure, qualora ciò non 
si potesse fare; per via di legislazione federale, Il 
Consiglio federale affidò. al Comitato di giustizia line 


carico di presentargli quanto prima una relazione su 
tale vertenza. dan 

— Da Berlino scrivono all’ Indép. Belge: 

I viaggi dei ministri del Mezzodì della Ger- 
mania fauno parlare di sè. Si nota altresì la visita 
annunziata dal Granduca d'Assia a Berlino. 

L’inviato federale al Messico, sig. Schloetzer, 
sì trova in congedo a Berlino, a motivo della discus- 
sione che il ‘trattato conchiuso col Messico deve pro- 
muovere nel Parlamento doganale. Il sig. Schloetzer 
in un tempo relativamente bteve ha saputo acqui- 
stare una posizione influente al Messico, ove rende 
segnalati servigi ai nazionali tedeschi. 

Dopo la fondazione della Confederazione del Nord, 
il Granduca d’ Assia, che è membro di questa Con- 
federazione per la parte de' suoi Stati che è situata 
a Setteutrione del Meno, si era sempre astenuto dal 
fare al Re Guglielmo, capo della Confederazione, 
una visita alla quale le convenienze sembravano ob- 
bligarlo, tanto più che il Re era passato più volte 
da Darmstadt e vi aveva anche passate in rivista le 
truppe assiane che formano una divisione federale. 

Il passo cui si è infine deciso il Granduca d'As- 
sia sembra indicare, se non un cambiamento nelle 
disposizioni che dominano alla Corte di Darmstadt e 
nel gabinetto Dalwigk, almeno un miglioramento nelle 
relazioni fra i due governi. 

È stata presentata alla Dieta la proposta rela- 
tiva al sussidio per il Gottardo. 
re che la conversione del debito pubblico 
prussiano debba dar luogo a contestazioni, perchè in 
questo debito sono state comprese quelle obligazio- 
ni del Tesoro annoverese che erano proprieti del re 
Giorgio. Quest' ultimo impugna all’ autorità jreposta 
al sequestro il diritto di operare la conversi»ne sen- 
za esservi da lui autorizzata. La somma contestata 
ascende a 60 milioni di franchi. 

Il ministro dell'interno del Regno di B:viera ha 
presentato alla Camera dei Deputati nella seduta del 
21 aprile, un progetto di legge elettorale che ha per 
base il suffragio diretto a scrutinio segreto. Questa 
riforma non va però fino al suffragio universale, co- 
me avrebbero desiderato le frazioni più avanzate del 
partito liberale, ma il diritto elettorale rimane attac- 
cato ad un censo, comunque minimo. 
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Si ha da Madrid, 19 aprile: 

Le Cortes hanno riprese le loro sedute. I signori 
Figueras e Pi y Margal hanno interrogato il mini- 
stro dell'interno sui recenti casi della Catalogna e 
sul ristabilimento della coscrizione militare. Il signor 
| Figueras soggiunse che lo stato d’assedio e la ma- 

niera con cui è praticato erano contrari alla Costi- 
tuzione. 
| Il maresciallo Prim rispose difendendo gli atti 

del governo, e difese con molta energia la condotta 
delle autorità di Barcellona , e segnatamente quella 
del capitano generale. « I casi di Barcellona, disse 
il maresciallo Prim, e delle località vicine, non fu- 
rono di così poco momento, come taluni supposero, 
giacchè quattordici soldati furono uccisi, settautasei 
gravemente feriti, e più ‘di quaranta ebbero gravi 
contusioni. Le saran cose da nulla pel signor Figue- 
ras, ma non per me; anzi io sono profondamente 
addolorato, vedendo una tale lotta impegnarsi sul suo- 
lo stesso che mi ha veduto nascere. Ma ho un do- 
vere a compiere e lo compierò per quante acerbe 
torture abbia a soffrirne il mio cuore. » 

Il 18 aprile un tumulto di poca importanza se- 
guì a Puerto Santa Maria, piccola città della pro- 
vincia di Cadice, ma fu sedato immediatamente ; vi 
ebbe un uomo ucciso e tino ferito. 

— L' Havas ha da Madrid, 21 aprile : 

Dietro il voto delle Cortes che respinse |’ in- 
compatibilità assoluta del mandato di deputato con 
qualunque altra funzione , l'articolo vente rinviato 
alla Commissione, che sottoporrà alla Camera una 
redazione nuova la quale determini le funzioni in- 
compatibili colla deputazione. 

È smentita la voce corsa a Parigi di un ac- 
cordo tra gli unionisti è i progressisti per la no- 
mina di Montpensier a re di Spagna. 

L'Imparcial antunzia che la Comimissione della 
Costituzione di Portorico ha avuto ieri una confe- 
retiza con Moret, ministro d'oltremare. Esso crede 
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sapere che Moret è poco favorevole al suffragio univer- 
sale per Portorico, e non ammette che la sola con- 
dizione del saper leggere e scrivere basti a conferire 
la qualità di elettore. Il ministro vorrebbe applicare 
il decentramento amministrativo ed economico, con- 
servaudo però al Governo supremo il diritto di veto. 
1 deputati sarebbero nominati dalle deputazioni pro- 
vinciali. 

L’indisposizione di Rivero continua. Echagaray 
è atteso oggi a Madrid. x 

— L' Agenzia Havas ha per dispaccio da Ma- 
drid, 23: . 

Cortes. — Il signor Bugalla chiede a che punto 
sia l'insurrezione di Cuba. Il ministro d’ oltremare 
risponde che questà insurtezione è in via di decre- 
scenza. Il signor Madoz presenta diverse petizioni 
della Catalogna, colle quali si chiede che il generale 
Espartero sia eletto re di Spagna. 

Il signor Perales interpella il governo sulle con- 
dizioni deplorabili del sistema delle contribuzioni in- 
dustriali. Il signor Figuerola risponde ch'egli ha in- 
trodotto riforme favorevoli ai commercianti. 

Un deputato domanda quanti soldati sono morti 
dopo la rivoluzione di settembre. Il maresciallo Prim 
risponde che sarebbe difficile di precisare la cifra. 
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Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

L’adunauza de! carabinieri tenutasi in Baden il 
18 aprile ‘ha risolto di mantenere la fondazione di 
una Società di carabinieri di campagna, ed il primo 
tiro di questa Società in S. Gallo nel 1871, anno 
nel quale avrà pur luogo il tiro dell'antica Società 
de’ carabinieri in Zurigo. 

—Nella provincia francese della Savoia, per or- 
dine del Ministro dei lavori pubblici, furono sospesi 
i lavori della strada ferrata Annemasse-Annecy , e 
ciò si ritiene come un colpo mortale alla linea Gi- 
nevra-Annemasse. 

—Il governo di Berna avendo dato notizia del- 
l'accettazione popolare del voto del suo Gran Consi- 
glio per il sussidio alla strada del Gottardo, il Con- 
siglio federale lo ringrazia della comunicazione, e 
dichiara aspettare da lui l'atto di obbligazione. 


CE 


Da Atene, 16 aprile, scrivono all’ Osservatore 
Triestino : 

Giovedì mattina verso le 10 le LL. MM. fe- 
cero ritorno nella capitale dalla escursione nell’ Ar- 
cipelago greco. Visitarono anzitutto l’isola di Tinos, 
ove si trovavano radunate parecchie migliaia di 
persone tanto della Grecia quanto delle provincie 
turche. I Sovrani si recarono in alcuni dei siti più 
ameni di quell’ isola. 

Il giorno dopo fu visitata Sira, la prima città 
commerciale della Grecia, ove come potete ben im- 
maginarvi, il ricevimento fu oltremodo entusiastico. 
Il podestà di Sira tenne un’ allocuzione, alla quale 
il Re rispose alcune parole, ringraziando della bella 
accoglienza. Notevole è la fine {del discorso reale : 
« Tanto io quanto ‘la Regina abbiamo intenzione di 
dare ai nostri figli un'educazione del tutto greca 
per il bene della nostra bella patria. » A Sira il Re 
diede udienza alle autorità, ed invitò il podestà, il 
prefetto ed altri alla mensa a bordo dell’ yacht An- 
fitrite. Il viaggio delle LL. MM. fa mediocremente 
favorito dal tempo, che in quest'anno ha tutti i 
possibili capricci. ° 

Ieri l’altro alle ore 10 12 ant. fa sentita qui. 
una scossa di terremoto ondulatoria, però non forte. 


CASEARI 


Leggiamo nell’ Osservatore triestino : 

Col piroscafo del Levante ricevemmo ieri noti- 
zie di Costantinopoli e Smirne, del 16 corrente; Il 
Lev. Her. conferma che la Porta finì coll’approvare 
il progetto egiziano di triforme giudiziarie, modifi- 
cato da Nubar pascià secondo gli ultimi suggeri- 
menti del granvisir. Nubar pascià fu informato di 
questa decisione e partì il 13 per Marsiglia, a fin 
di cominciare Ja sua campagna diplomatica a Parigi, 
a Londra e nelle altre capitali, Collo stesso corriere, 
Ali pascià indirizzò una circolare ai rappresedtanti 


ziano ielle sue trattative. 
quali diedero già principio ai vari 


comincieranno immediatamente i lavori. 


sbona, che non aveva sinora Quasi 
tante consolare in Turchia, istituì varie agenzie nel- 
l’Asia minore e nella Siria, a fin di estendere il 
commercio del Portogallo in quelle parti dell’ impero. 


.—rr—r—r rr 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Come la formola del plebiscito in Francia ab- 
braccia tutto il corso del secondo impero, così il ma- 
nifesto dell’imperatore tocca tutti i fatti più impor- 
tanti di esso ; per modo che il voto dell’ 8 maggio 
non sarà, al dire dei fogli, la ratifica di un atto so- 
lo dell'impero, ma di tutto | impero. Ciò che vi 
ha d’ efficace in quest' atto del plebiscito si è che È 
secondo i giornali medesimi, l’imperatore, posto per 
così dire dagli avvenimenti in seconda linea , si ri- 
colloca dinanzi al suffragio popolare; el’ importanza 
del plebiscito sta tutta qui. Il comitato di destra pro- 
cede con molta attività, e non è dubbio che le agi» 
tazioni e gli scioperi degli operai provocati ora col 
deliberato proposito di turbare il plebiscito gli ac- 
cresceranno il numero dei fautori. Fra gli avversari 
del plebiscito si è tentato anche una volta di concertare 
una azione comune, ma tutti gli sforzi rimasero sen- 
za successo a cagione dei contradittori moventi cui 
obbediscono in questo momento le diverse frazioni 
della sinistra. Gli uni infatti continuano a preferire 
il bollettino bianco , gli altri il voto negativo , gli 
ultimi finalmente l'astensione pura e semplice. È 
pubblicata frattanto una circolare del ministro del- 
l'interno ai prefetti relativa allo serutiniò dell’ 8 mag- 
gio. Questa circolare decide che possano essere te- 
nute riunioni pubbliche durante il lasso di tempo 
che decorrerà tra il giorno in cui fu emanato il de- 
creto di convocazione e il quinto giorno che prece- 
derà l’ apertura dello scrutinio. Le riunioni sono sot- 
toposte , del resto, agli stessi regolamenti di quelle 
che hanno luogo in occasione della nomina dei de- 
putati, e le modificazioni introdotte nel senatus-con- 
sulto potranno essere discusse. La circolare prevede 
il caso in cui qualche elettore reclamasse la facoltà 
di propagare le sue idee per mezzo di affissi e me- 
diante la distribuzione di scritti e di stampe; in tal 
caso è disposto che i manifesti emananti da uno o 
più elettori, come pure i bollettini di voto all’ uopo 
diramati non siano sottoposti a nessun diritto di 
bollo e possano essere distribuiti e fatti circolare sen- 
za speciale autorizzazione, dopo il deposito prescrit- 
to dalle leggi. E questo il metodo che è in vigore 
anche per le elezioni; ma in ciò che riguarda gli af- 
fissi v'è una interdizione assoluta, fondata su ciò che 
in forza della legge del 10 dicembre 1830 nessuno 
scritto il quale tratti di materie politiche può essere 
affisso nei pubblici luoghi, la qual legge non fu abro- 
gata dalle disposizioni posteriori se non in quel che 
concerne esclusivamente le elezioni pel Corpo. legi- 
slativo. Ed i giornali officiosi aggiungono che questo 
mezzo di agitazione interdetto ai privati non sarà ado- 
perato nemmeno dal governo nè dalle autorità pro- 
vinciali. 

Il nuovo presidente del gabinetto cisleitano au- 
striaco, conte Potoki, non è ancora riuscito a vin- 
cere le repugnanze degli uomini politici a cui si è 
rivolto per completare il ministero. Lo scioglimento 
del Consiglio dell’ impero è cosa’ decisa 3 ma, prima 
di procedere a nuove elezioni, si vogliono mutare i 
governatori di parecchie provincie. Pare intanto che 
nuove difficoltà siano sollevate sui passi del suddetto 
presidente del consiglio da quella parte onde non erà 
ragionevole l' aspettarle; cioé per opera degli stessi 
suoi connazionali , i polacchi , e questo in seguito 
alla pubblicazione del programma del deputato Re- 
chbauer. Questi; che è il capo delta sinistra nella 


| Camera dei deputati di Vienna, e che fu in tratta- 


five dol conte pet là foriitzione del’ gabinet- 


ottomani per invitarli ad appoggiare l'inviato egi- 


Sono arrivati dalla Germania 120 ingegneri , i 


tracciamenti per 
le strade ferrate della Romelia, compiuti i quali, si 


To seguito alla recente conchiusione di un trat- 
tato commerciale turco-portoghese, il governo di Li- 
alcun rappreseri- 


tanto i femici 


to, ha pubblicato, cone fu detto; un programma per 
giustificare il suo riffuto. Io questo documento, del 
quale fu già recato un sunto, il signor Rechbauer , 
quantunque sia tedesco, pure non si dichiara avver- 
so alle altre nazionalità dell’ impero, come gli uomiti 
del partito centralista propriamente detto. Il signor 
Rechbauer di fatti fa distinzioni 3 esso è largo coi 
galiziani ma nou vuol cedere agli czechi, e ciò av- 
viene perchè in Boemia e in Moravia l'elemento te- 
desco e l’ elemento czeco si bilanciano e i tedeschi 
temono che se si ripristina di nuovo la corona di San- 
Venceslav essi debbano trovarsi in una posizione in- 
ferire. Però nel programma pubblicato dal signor 
Rechbauer si trovano, tra i punti principali, la no- 
nina di una Camera dei rappresentanti del popolo , 
per mezzo delle elezioni dirette, e la trasformazione 
della Camera dei signori in una Camera dei paesi , 
la quale rappresenterebbe più propriamente le varie 
Diete dell'impero; il ripudio assoluto di niove con- 
figurazioni politiche sia sulla base dei pretesi diritti 
storici , come il ristabilimento della corona boema, 
sia sulla base delle pretese nazionali, come la creazio- 
ne di un’impero sloveno, sia in fine per la forma- 
zione d' altri gruppi di paesi confederati; l’estensio- 
ne dell’ autonomia nel senso di un discentramento ra- 
gionevole ; l'adesione alle pretese galliziane nella mi- 
sura proposta alla Camera dei deputati da un pro- 
getto di legge presentato dalla sinistra, ma sotto 
la condizione che una nuova Dieta di Gallizia da 
eleggere realizzi queste concessioni , se ne dichiari 
soddisfatta e le consideri come legge fondamentale 
del paese. Ora si è su quest’ ultimo punto che ma- 
nifestossi il malcontento dei galliziani verso il conte 
Potoki, ‘giacché si è sparsa voce che questo non sia 
disposto a concedere ai galiziani nemmeno quel tan- 
to che vorrebbe accordar loro il partito tedesco. Ma 
i giornali viennesi hanno cura di dimostrare che 
l'accennato programma del signor Rechbauer non 
condurrebbe certamente, colla sua attuazione, a ri- 
sultati favorevoli. Imperocchè essi notano che la 
quistione czeca si è fatta oramai urgentissima, men- 
tre quella di Gallizia è di secondaria importanza, e 
dichiarano perciò che il conte Potoki opera assai 
avvedutamente se, oltre a sciogliere la quistione gal- 
liziana, mira a risolvere contemporaneamente anche 
la ezeca e per ora non vuol compromettere niente 
mentre la sinistra tedesca lascerebbe la vertenza 
ezeca în disparte. Il conte Potoki, concludono i 
giornali suddetti, si accinge ad un’opera molto. dif- 
ficile, ma appoggiato dal conte di Beust e dal conte 
Andrassy, egli riuscirà a gittare, se non altro, le 
basi di un accomodamento. 

I giornali tedeschi recano ora più estesi parti- 
colari sull’apertura del Parlamento doganale tedesco 
che fu assai laconicamente annunziata dal telegrafo. 
Come fu detto, il discorso d'apertura fu pronunzia- 
to dal signor Delbruck, ministro di Stato, incaricato 
dal re di sostituire il conte di Bismark. Un ‘piccolo 
numero di deputati assistè alla prima seduta, ed 
all'infuori del principe di Hohenlohe, erano assenti 
tutti i deputati bavaresi, non mancando anzi gior» 
nali prussiani i quali suppongono che la Camera di 
Monaco abbia a bella posta messo adesso nel. suo 
ordine del giorno importanti* quistioni, affine d’impe- 
dire ai suoi rappresentanti di recarsi a Berlino. Del 
resto, il discorso d'apertura detto al Parlamento do- 
ganale non contiene nessuna allusione politica e su- 
perfluo sarebbe per conseguenza ridarne qui un sun- 
to ulteriore. A Berlino si crede che la maggior par- 
te dei progetti elaborati dal governo saranno respin- 
ti o:almeno non passeranno che a debolissima mag- 
gioranza. L'attuale periodo legislativo dovrebbe esse- 
re dedicato alla completa riforma delle tariffe; la ri- 
forma proposta dal Consiglio doganale consiste nella 
soppressione totale del diritto d'entrata di alcuni 
articoli e nella diminuzione od aumento di taluni 
altri. Contemporaneamente al Parlamento doganale, 
anche il Parlamento federale ha ripreso i suoi lavo- 
ri, ma per la forma soltanto; esso sospenderà le sue 
sedute fino a tutta la sessione del Parlamento do- 
ganale. 

La Gazzetta del Weser. aveva asserito che il 
gabinetto prussiano aveva mandato una Nota al go- 
verno Wurtembetghese, nella quale si sosteneva la 
tesi che i trattati d’alléanza non riguardavano sol- 
esterni ma anche quelli dell'interno e 


che per conseguenza il governo di Berlino avrebbe 
potuto far ricorso ad un intervento militare per far 
cessare quell’agitazione che nel Wurtemberg è su- 
scitata dall’estremo partito democratico. Smentita 
dapprima dalla Gazzetta d'Augusta, una tale notizia 
6 ora smentita in modo officiale anche dal Monitore 
Wurtemberghese. E: contemporaneamente a questa 
anche un’altra smentita giunge da Berlino alla noti- 
gia, diffusa da taluni giornali relativamente a suppo- 
ete trattative che il governo di Prussia avrebbe ini- 
ziate a Vienna per ottenere fra i due gabinetti un 
accordo mediante il quale si potesse procedere alla 
soluzione della vertenza dello Schleswig. La Gazzet- 
ta della Germania del Nord dichiara mancanti d'ogni 
fondamento queste voci e soggiunge che la vertenza 
suddetta rimane nella provvisoria sua condizione. 

1 ministri bavaresi signori Bray-Steimburg e de 
Lutz sono ritornati a 6Monaco dal loro viaggio ‘a 
Stoccarda; essi, al dire dei giornali officiosi, trova- 
rono in questa capitale, una accoglienza grandemen- 
4e simpatica, specialmente da parte della famiglia 
reale e dei membri più autorevoli del governo. Lo 
scopo del loro viaggio ed il risultato delle loro pra- 
tiche formeranno l'oggetto di una speciale comunica- 
zione governativa alle due Camere di Baviera. Frat- 
Aanto in quella dei deputati fu dal ministro dell'in- 
lerno presentato il progetto di riforma elettorale. 
31 medesimo fissa a 30 anvi l'elegibilità per la Ca- 
mera dei deputati ed assicura il diritto di voto ad 
pgni contribuente che abbia raggiunto gli- anni 25; 
il. numero dei seggi dei deputati è stabilito a 154 ; 
l'istituzione dei deputati supplenti è soppressa. 

La tregua fra gli uomini che stanno presente- 
mente alla testa del governo della Spagna o che più 
da vicino influiscono sopr’ esso è cessata e gravi 
dissepsi già si annunziano di nuovo fra l'uno o l’al- 
tro. ministro che rappresentano i diversi partiti po- 
litici. L'/mparcial parla di una nuova crisi mini- 
steriale immivente ed inevitabile, ed esprime inoltre 
il timore che i partiti, tra i quali si manifesta vi- 
vissima l'eccitazione, possano trascorrere tra non 
molto a deplorabili eccessi. 

Sembra che la Rumenia non possa trarsi fuori 


dalla sua crisi ministeriale. Il principe Giskra non 
ha potuto formare un ministero abbastanza forte da 
assumere la responsabilità dello scioglimento della 
Camera e rassegnò quindi il suo mandato fra le 
mani del principe. Questi, affine di uscire da una 
situazione resa assai precaria per l' indugio frappo- 
sto di continuo alla votazione delle leggi finanziarie, 
si é diretto al signor Golesco , il quale ha dato let- 
tura alla Camera di un messaggio con cui è chiusa 
la sessione e sono convocate le Camere in sessione 
straordinaria il 24 del prossimo maggio , affine di 
votare le leggi finanziare che devono assicurare l’equi- 
librio del bilancio. 

Un dispaccio dell’ Avana annunzia che dopo il 
combattimento di Porto Principe, gli iusorti cubani 
si sono impadroniti -di una posizione importante. Un 
altro dispaccio da Nuova-York dà notizia di un re- 
clamo mosso dal console generale di Spagna agli 
Stati-Uniti relativamente ai preparativi che si. fanno 
nel porto suddetto per una spedizione contro Cuba. 
Avendo il governo nominato una commissione d' in- 
chiesta, il rapporto dichiara che le apprensioni del 
rappresentante spagnuolo sono prive affatto di fon- 
damento. 


—+»DeGe-— 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Londra 27. — I giornali pubblicano una cor- 
rispondenza diplomatica sul massacro commesso dai 
briganti greci. Vi si asserisce che Soutzos aveva 
promesso di non attaccare i brigasiti, e che egli era 
bene informato circa la. mancanza di sicurezza nei 
dintorni di Atene. 80 

Il 7imes pubblica una lettera di Hobhart Pa- 
scià che assicura che l'ineremento del brigantaggio 
in Grecia è cagionato dall'essere stati posti in liber- 
tà 700 greci presi in Candia nel 1869. 

Pest 27. — La Gazzetta ufficiale pubblica una 
lettera dell’ imperatore, che accorda al ministro dei 
lavori pubblici Miko la sua dimissione, ed incarica 
il ministro Gorove di reggere provvisoriamente quel 
portafoglio. 


Madrid 27. — L'Imparcial smentisce che siasi 
trattato col Principe Federico di Prussia per la can- 
didatura al trono; soggiunge che finora non venne 
formulata alcuna soluzione; che tutti riconoscono la 
necessità di uscire da questo stato provisorio , ma 
riconoscono pure l’ impossibilità di eleggere un re 
in questo momento. 

Jeri Prim e Serrano ebbero due lunghe confe- 
renze. 

Circa trenta deputati esparteristi decisero ieri 
di presentare alle Cortes la candidatura di Espartero, 
se i montpensieristi facessero qualche tentativo, 

Lisbona 27. — Il ministro degli esteri comu. 
nicò alla Camera dei deputati un telegramma da Bo- 
ston annunziante che la quistione fra il Portogallo e 
I Inghilterra fu risolta in favore del Portogallo. 

Atene 25. — Il ministro della guerra Soutzos 
è dimissionario. Valaoritis assume l’interim di quel 
dicastero. 

Bukarest 27. — Domenica i commessi della cit- 
tà di Tecua commisero eccessi deplorabili contro gli 
israeliti. Vennero saccheggiate le loro case. Assicu- 
rasi che questi fatti siano provocati da istigatori 
esteri. Iersera i tumulti si rinnovarono. Vennero 
spedite a Tecua alcune truppe. 

Plymouth 27. — Notizie dal Chili confermano 
che Aurelio è di ritorno dall’Arancagua. La guerra 
è imminente tra il nuovo re ed il Chili. 

BORSA DI PARIGI 

del 27 aprile 
IÙ:3 per 400) ir TA ST 
Consolidato inglese.. sicario 9 — 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Invenzioni e Scoperte per. le quali si è accor- 
data la dichiarazione di proprietà a senso dell’Edit- 
to dei 3 settembre 1833. 

Nuovo fucile da caccia a due colpi coll’appli- 
cazione del sistema Remington. Invenzione dei Sigg. 
Tommaso Toni e figlio armieri romani, i quali ne 
hanno ottenuto la dichiarazione di proprietà per anni 
tre nello Stato Pontificio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 
se s. p. 


di 28 Aprile 1870 aMesa a forma di legge; 
Ant. Guerra proc. rot. 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Gaetano Barucci ne- 
Si è cilato igi-Lorento. Pietrarigdli 
i jo ‘e dimora a comparire 
dopo tre-giormi, e condantiarii con arresto 
into di scudi cinquanta 
trata, fare il decreto, ri- 
fesciare l'ordine esecutorio reale e perso- 
nale.con le clausule commerciali, e la con- 
danna a tutte le spése anche siràgind, s. p.ec. 
28 Aprile:1870 affissa a forma di legge. 

Ant. Guerra proc. rot. 


glioramenti e s 


Ilio sig. Avv. Bruni Ass. i 
Ad istanza del sig. Antonio Guerra Proc. 
pp. da se med. e. domiciliato, via 
largana n, 40, = Si è citato il sig. Lorenzo 
Pietrangeli d’ incognito domicilio ‘e di 
ire dopo tre giorni, e condan 
ento di lire 84 spese e ese 
‘tome da mota, fare:il decreto, rilasciare l'or- 


i tore delle 


dine esecutorio con la condanna alle spe- 


; Tribunale civile di Velletri "i 
d istanza dell’ Illmo sig. Magg. Giu- 
‘goziante dom. tia Alessandrina n. 2. seppe Filippi, possid. dom. seno tapp. 
dal sig. Filippo Gambini Proc... 3 
SÌ citano gl’ infr. domtì a Napoli a coîì= 
perire fra quaranta giorni e previa, ove oc- 
corra, la formazione dell’ asse ereditario’ la- 
sciato dal fu Cav. Paolo Filippi, e la veri... 
fica e stima dei miglioramenti e tutt’ altro, 
sentire liquidare la quota legittima all'in 
stante competente, nonchè il rimborso e 
reintegro a lui dovuto per buonifici, mi-* 
li pese di cui sopra, e ‘per la. 
Quota e somma, che verrà liquidata, asse» 
goare all’ insiante la corrispondente quan-' 
tità di beni, e rilasciare n di.lui favore lo 
dine esecntorio d'immissione al libero pos=” 
sesso, dei medesimi, e qualunque altro or. 
dine esecutorio più necessario ed opportu-, | . Losi 
no, ed ordinare in pari tempo al consérva-! 
teche il.canvellamento del.vin: + 
i colo fidecotmmissario su i beni stessi esisten-. sai Pao 
‘te, come pure di qualsiasi ipoteca o altro" | mini, e i signori Esattori, essersi 
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decretare che sarà di ragione 
danna dell’ asse fidecom o 
e salvo ogni altro diritto 


: vile 10. Novembre 1334. 


Emilio Hemery di lei 
ammre non che padre ed 
di Federico Hemery per 


AVVISI DIVERSI 
CONDOMINIO 


peso su di essi inscritto in dipendenza del 
fidecommisso ripetuto, e tutt’altro fare e 


l’ instante com- 
» petente per qualsivoglia altro titolo, e con 
dichiarazione che si procederà a loro riguar- 
do a forma del tit.-XVI ser. XVII $ 164 
‘e seguenti del regolamento di procedura ci- 


Nobil Donna Flamminia Filippi e Cav. 
ito e legittimo 
inmare legittimo 
sione, inser- 
ziohe in gazzetta © via mivisteriale. 

i Filippo Gambini proc. 


MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 
Sono avvertiti i signori Condo- 


, * 
aperto il pagamento nel pubblico Ban- 
co di S. Spirito del secondo riparto di- 
rendita del corrente anno, a tutto il 
giorno 4 del cadente mese di Aprite; 
e nel tempo medesimo ad eseguire 
la riunovazione delle procure che por- 
tessero data più antica del decenvio. 


colla con- 
allo spese 


AVVISO DI VENDITA 


11 Comune di Ro:na è possessore di una 
quantità di lampioni completi, che serviro- 
no alla publica illuminazione ad olio della 


in un mumero par 
domanda al Mae 
del Comune stesso in C 


stro di Ca 
doglio per 
Dal Campidoglio 24 Aprile 4870. 


Il Segretario Comunale 
Giuseppe Falcioni. 
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si è accor- 
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, i quali ne 
rietà per anni 
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a tutto il 
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d eseguire 
‘e che por- 
| decennio. 
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1870. 


munale 
rioni. 


————— 


‘Venerdì 29 Aprite 


N + Gli atti ddl Governo inseriti 
Pegi pieghi, i gruppi, come anché Îe'fnchiM& 
ni ghe lessero pubblicare, devono essere a@ 
di amministrazione del Giornale via della su 
-° 41. Aj Si avverte di notari d.i 

Da ji. Mk Si avvep gtare entro i grupp 
gnome del' trasmittente, È sue 


ntipipatamente 3 ilfs guieni 
X D] pio e. 50. Un 1 ui 
lo Stilo Pontificid; franéo di p 
‘All'esterà, secotido”le tasse" postali slabilite pe 


Prezzo di ‘un numero' del Giornale «dettaglio ‘cent. 


n SI a 


> i NOTFIZIE DIVERSE 


tt di fina Ì 
“eostituzioni:somo' quelle. dhie esistono ret | 
costumi e nella pubblicarppigidno) ciò iporesamte» 
mente si. trasformano. e finistono ‘alfa lunga per ave- 
re ragione: delle*Coxtituzioni setitte, quando anche'i 
| per dirlo con'una-frase' ‘volgare ; ‘tutti i notdri vi È 
| avessero posto mave. ‘ghoriamo Se il proclama pub- fl 
blicato.-dal Journa? Officiel'sia to ‘stesso chel dice È 
verrà «individualmente ‘diretto a_ tutti } nretnbri dél 
Corpo elettorate. È UELeI 
— Ecco tl ‘testo delta circolare dei ‘ministri frane 
cesi relativà tl- plebiscito éd'accennatal ‘dat telegrafo + 
# .- Signori l'imperatore ‘rivolge un "sofenne tippello 
illa tuzione) Nel 1852 le domandò ‘la forza yer as- | 
sicurare l'ordine ; nel 1870 e-ehiede ‘la forza: per 
feodare Ja libertà. . e È | 
Confidandò mel diritto che ha-ricevato da oto 
Îl| #hitioni. di «stragi, von ‘rimette + impero int’ discus- 
sfone.; non ‘sottopone-l-votò che la sua trasforma- | za della polizia alcune betole che servivano di con- 
zione liberale. 22 ill vegno ai feniani nel 1867-68, e-che sembrano ora 
"> Votaressi. gli è-votare per la libertà; ‘** Îl| frequentate da uomini della medesima classe ed 8P; 
ft ‘partito: rivoluzionario ‘dichiara: attentato con- parenza di quoi d'allora: » " Zi 
tro-la-sovrafità: nazionale - omaggio che l’impera- i i 
tore «rende “alla'-stessir sovranità nazionale: constiltati- 
do it popoto ; e-lo ‘consiglia ‘a -votaro ‘no.’ 
‘I-veri-amici * della libertà, “malgrado - qualche 
disseinso' stti ‘particolari, marceranni con »hoi.:+Pdt 
sono essì ‘ignorare cheastenersi ‘o'votare no:; ‘Bareb- 
| buewu-rafforzare quelli chè combattono la'trasforma- 
zione: dell'impero: ‘imicamento: per'distiiggere! cod | 


tesa @ 

* Paylaydo del recente proclama dell'imperatore 
Napoleone, IIL, ‘la Patrie cogì si esprime; , x 
sPel presente e per, l'uavsenire., il proclama è 
d'una chiarezza chè. nulla lascia,;a desiderare : 
esso spiega con somma precisione i risultameopi che 
deve produrre ..il voto._della nazione. Questi. risulta- 
menti. sono: .., > n % 
La conferma dell'impero e dell’ eredità napo- 
lequica ; l'affermazione per. parte del paese del reg- | 
gime di, libertà, di sindacato e di discussione .a cui 
liesce Ji impero,.per.una serie logica, di trasforma | 


set. o n e . è, 
nismo, -e ‘che, uit agente fenianio sia stato © stia 
ONAE.i SETTI DI * n SM i 2? 
veffoziamio per comprar armi a Birmingham; le au- 


Ì oterrazione «al traffico , tutte 
e' provenienti da "Sheffichi, Brimingham ‘ed at 
î di dove: potrebbero éssere mandate armi in 
quantità. Inoltre « furoho scoperti i luogli=che ser 
vivano di appuntamento Gi Feniani » come diceva 
la traduzione telegrafica , ossia come dice più let- 
teralmente il testo, « furono rimesse sotto sorveglian- 


Finalmente questo voto. do sottrarre alla 
scussione incessante è sterile delle min 
si fondamentali che il popi 


Avi 


| pari, tempq tutti gli ; 
+e tutte, le_condiziogi della i} 


SLI) un 7 Watah 
Sulla stesso argomento: la. France dice : ARI 
«> Il proclama, del 2g:.aprile segua La ;faso più de- 
cisiva: del regno di Napoleone, III. Esso. motiva. .il 
plebiscito ; domanda una,.prova di fiducia .che.sia ‘| 
un. muova. vingalo fra il popola.e. la. .dingstia.. Tutto 
vi è calmo, misurato, elevato ; tutto vi rivela.mu9 | 
spirito superiore che niuna prosperità potè abbaglia- | 
re;.che. guarda con.sisoluzione,. tranquilla. o.ferma 
la:nuova..pasizione ..che..lo svituppo..delle istituzioni 
ha prodalto ;. che finalmente, a quosto- momento,di # cia'va debitrict? della propria grandezza ? . 
regno,..nop: si.au0stra più animata, che,,da un. doppio 


hi È : SI Hi ù È «In-ribme della pice pubblica ‘e-della libertà, in 
Reel veliero «dinastico «ed :.il' pensiero. li | tiome dell’ imperatore, ‘noî chiediamo vhé voi tutti, | 
erale. i 


nòstri coaborato#' devoti, ‘uniate-i ‘vostri sforzi ‘si 

Nessun sovrano, attraverso le più varie fortune, | mostri; > «0 | 7 È Îì 
visse in più intima unione col sentimento nazionale. fl... Noi ti rivolgiamo al tittadimo 3 noi vi tràsmet- 
L intelligenza ed il rispetto dell’ opinione, che ‘ca- 9 +amo® non «già im òrdine, mà ua consiglio patriot- 
cralterizziod tutti ù oi gono al più alto grado f ticor-ì tratte-di assicurare al'‘nostro paese ua tran- 
il tratto” dlsfintivo "fel'procfamà che abbiamo sot? quitloavtenire:;-aflinchè%cosi sul :trono-come'nel più 
{o gli occhi. Quile Capo di Stato Si è mai presen- | amile-abituro-iù figlio succeda ‘inpaeé a séo pitre. 
tato davanti al paese che governa con questi leale Aggradite:; eco; »; + oder 3 ' 
Sîcutezza ed ha invocato i ini più sobri, e di- fl». ua Ulteriori ifolindzibhi sugli Hoitipori di pari: 
(i sue gi ci sono forniti dalla France del 24r°""* 
È oggi che'gli'operà ‘rafihitori devonò tiunir- 
Binelta: sla’ della ‘Afarse:lidtse: In questa adunanza 
{| sarà discussa la proposta ‘di ‘dinò ‘sciofiero generale, 
{ Ieri la situazione non’minò” SÌ"è notti solamente 
che i ‘principati mebtatori delle fabbriche furono a 
ripretideré i loro'tibretti. "Tale detèrminazione indi: 
chefebile che “gli operai raffiatori ‘persistono nellò 
seioperd! L'udandtiza "the desl' fver luogo oggi ci 
farà conosette li tofb' debistorne. È - 
Domani, lunedì, alle undici del mattino, gli 
operai fonditori si raccoglieranno nella sala della 
ol MarseittaB8"% padrbi; invitati ‘a intervetiire,-tispo- 
veto" the''noît Vogtivib bssistere: i Veruria' ‘assemblea 
ai'openti, Vadis di “Hesistete  enefgicamente 
Altb Seropiero: Tr Galilbià prete he da domani iù 
| Poi" mueht-tirera 1 perio” plebiscithbio;:il Comi 
tito deltralo» asstgirà Gre" Tranichi "81 gio 
scun fonditore. Il medesimo giornale annuo: 
ne tfello scioperò degli operai sarti, Nr: 
| —sieVogltditi “fotone che ‘Padroni è"aperai,® Tonon! 
stime cost frate predetto” sd cuni coniata 
cordate portino temine Ae lia Gennaio. d 
| voro" preghiaizievole ini. > LE 
|“ ‘’L@'Setopiero! ‘di “Foifehimbalili è'foito, 
pilesenb a "anebri et tuLtà: tranquillo 


Uflure Stasi Ù 
5 40080 > > 
‘Togliamo dai foglidi‘ Vienna, del 24 aprilee: | 
"Il Pagblatt assicura che lo scioglimento della Ca> 
mera dei Deputati è cosa deeisa, come pure quello 
delle Diete. La convocazione della” rîeletta? Camera 
dei Deputati‘ dovrebbe avvenite al più tardi:per l'ago 
stò, è il primo affarè da trattarsi sarebbe l'assunzio- 
ne delle elezioni ‘nelle. Delegazioni. .. «. : 


j esso + ortifnamtnto pelitito c'sociale a cui la Fram- 
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x UM opiiscolo pubblicato sti giorni nell’Alta 
Germania Svilàppa l’idea -d' j ngiunzione per 
mezzo d'un Cavale del Mare ‘del Nord col Danubiò. 
L'autore dell opuscolo credé che ‘il March co' suoi 
affluenti; il Beczwa e "der sino al confluenie del 
Warthe potranno ‘venir facilmente camalizzati. 

— Il Parlamento doganale unito a Berlino noo 
si è trovato in numero nelle sue prime sedute, c 
questo è stato, il, motivo del. ritardo frapposto alla 
elezione del presidente. Un incidente abbastanza cu- 
rieso si. è prodojto pella.seduta. del 23 :- il ministro 
wurtembergliese Varnbulher aveva chiesto ‘un cot- 
gedo per, affari urgepti, e. questo congedo gli è etato 
togato dalla : Camera, che tale inicidente hi messo 
d buon, urore, CR È Da DR 
‘ . LaSalyte ‘del :conte”di. Bistoark non isfira ve- 
tung inquietudine, . ma-.i Cancelliere sarà impedito 
Ter qualche, tempo dall’'accidire agli ‘affari. 
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dijamevte in caysg 
NA Ve) citi gove dsaf 

argli, uug proya, di diduoia, è scon 
$ i i voltizione, è, cusliluize su 
pass, solida pe e la libectà., ,è facilitare .nel; 
Tuayyenire.;la tragmissigne della eorova al:Principe | 
Noi aggiungeremo : Votare mg.è,dichianare al- 

A Mfperitore, che egli ha perduto Ja; dugia delpac- | 
.La rivoluzione gon.è. pi 
viole per I° ording e, 


:* ‘Alla: seconda Camera ‘degli..Stayi generali ‘d'Am- 
SMerdarà venne presentato un ‘progetto «di legge: rela. 
tivo al’ migliorathento: del parto di Marlingue. Duran- 
te ladiscussigne di quesio progetto: il Ministro del- 
l'interno diedè notizia: del comeii Governi di -Pras- 
sia ‘e. d' Oldemburga: sieno dispostia *coòperare: alla 
congiurizione. delle ferrate del Nord.-Il Governo.trat 
ta ora con quello del:Belgio per'introdurre.delle mo- 
dificazioni al trattato. ora ft vigore. La congiuneione 
mediéhte ‘un servizio ‘a vapore fra la dnadre «patriae 
l'India neerlandese è ormai un fatto compiuto, Que- 
sto risultato devesi-:in ispecie, alla:Sooietà ‘di naviga- 
zione ‘Nedetlatid.::IL iministro:4elle colonie .ha: conchiu 
so con la Società ‘an. contratto per il.quale..ella. sj 
obbliga #-fafi costrpifè quattro grandi. piroscafi , dit 
cui il primo.dovrà partire da un porto. neerlandese 
dopo .dodigi' ‘mesi. della costituzione definitiva: del- 


pel. 
al, fc 
negsi, da questo; procda: | 
abitazione, vi è presentate 
ge destinata, « a mettere 
T"iciro dalle futtuazioni, politiche, riacipii el 
Governo, 5, Lg iz nel ofrmgiie einninantz at 
a, Per puità, bogirg, end civ Mestieri vedere che 
ssa sig, perfeltibile come, do, £Ka3quella del 4862,.< 
Sas Jo saranno Ullte Je, Gastitazioni (ner _la.farra 
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come ini affatto di ini 


la Società. In cambio il Governo le assicura un ca- 
rico di ritorno e un carico di trasporto di truppe , 
monetario, lettere e pacchi. 
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Il ministero russo delle vie di comunicazione 
ha proposto al comitato delle strade ferrate 418 nuo - 
ve linee commerciali ed industriali, di cui vennero 
approvate le sedici seguenti: Da Kischenew a Yassy; 
da Konotop o Romny a Poltawa oa Karkow o Kre- 
mentchoug; de Nicolajew ad un punto della linea 
Balta-Krementchoug, situato oltre Elisabetgrado, e 
Krementchoug ; da Elisabetgrado a Tastow (linea 
Kiew-Balta presso di Kiew ); da Morchansk per 
Pensa a Sysran sul Volga; da Sysran a Samara; da 
Buzulouk ad Orenburgo , continuazione della linea 
Samara-Bouzoulonk, approvata fin dal 1868; da Sko- 
pine a Toulan; da Tula per Kalugo a Wiasma ; da 
Yeletzk a Tala per ricoogiungere le linee d Orel- 
Grezy e di Mosca-Koursk; da Yaroslaw o Rybinsk 
a Wologda; da un punto della ferrovia del mare 
d’Azow a Youza; da Dunaburgo a Schawly , con- 
giunzioni delle due linee di S. Pietroburgo-Varsavia- 
Wisepsk-Duhaburgo a Libau; da Grouchewka a Ka- 
lasch per la congiunzione delle strade ferrate del Don- 
Valga, di Grezi-Tsaritzyne e di Woroneje Rostow ; 
da Liony alla linea Orel-Yeletzk; dalla ferrovia del 
mare d’Azow a quella di Woroneje-Rostow. Un to- 
tale di 3000 versie. Tutte queste lince sono eccel- 
lenti sotto il rapporto commerciale. 


i ziana 


Leggesi nell’International: 

La domanda di restituzione di Gibilterra alla 
Spagna continua ad essere l’oggetto di negoziati fra 
la reggenza di Madrid ed il gabinetto inglese. Nei 
numerosi meetings che furono tenuti nella penisola 
questa interessante questione fu trattata e discussa 
pubblicamente. Finora l’ufficio degli esteri non ha 
risposto che in un modo assai evasivo alle domande 
del governo spagnuolo. 

— Il comitato direttore repubblicano spaguuolo 


ha pubblicato un manifesto ai repubblicani spagnuoli i 


dichiarando di non voler la lotta a mano armata; 
esso dice « il diritto, la giustizia, la coscienza del 
popolo combatteranno. per noi e otterremo così la 
Vittoria senza spargere sangue. » 

— Scrivono da Puerto Real che gli operai si 
sono ammutinati per la questione dei salari. La for- 
za armata ha ristabilito l'ordine. 

— I repubblicani hanno formulato delle propo- 
ste di censura contro Rivero in occasione degli av- 
venimenti di Catalogna e Andalusia, 
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Il Times del 25 estrae da una lettera scritta da 
lord Muncaster, e che gli venne comunicata, i se- 
guenti particolari sulla cattura dei viaggiatori a Ma- 
ratona : 

Sabato , 9 aprile, lord Muncaster, il quale con 
lady Muncaster ed un amico, signor Federico Vy- 
ner fratello minore di lady Ripon, viaggiava in 
Oriente , si informò , mediante la Legazione inglese 
ad Atene, intorno alla possibilità di visitare con si- 
curezza la pianura di Maratona, e se fosse neces- 
saria una scorta per poter fare quella escursione. 

La risposta fu che la strada era sicura » che 
non v’ erano briganti in Attica, ma che si darebbe 
loro una scorta. Perciò lunedì, 11 aprile, alle 6 30 
antim. , la brigata composta di lord e lady Munca- 
ster , il signor Federico Vyner , il signor Herbert, 
uno dei segretari della Legazione di S. M. , il con- 
te di Boyl, ed il signor e la «siguora Lloyd col loro 
figliuoletto di cinque anni, partirono da Atene ‘in 
due carrozze sotto la scorta di quattro gendarmi a 
cavallo, dirigendosi a Maratona, accompagnati da 
Alexandros , il dragomanno più esperto ed intelligen- 
te della @recia. 

Attraversando la pianura, essi incontrarono un 
piccolo distaccamento di sei soldati. di ‘fantefia s e 
pochi minuti dopo, uno di 25, che, a quanto sem- 
bra, perlustravano la strada. Dopo esplorato il tea- 
tro di uno dei più interessanti fatti della vgtoria sui 
viaggiatori si avviarono per ritornare: ad Atene. |. 


L 


Alle 4 30 pom. entrando 
boschiva presso al ponte di 
darmi, cavalcando uno per pfrte delle carrozze e due 
avanti, ricevettero improyisamente una scarica di 
fucilate, che uccise giîo di loro e feri mortalmente 
un altro. La strada.#y tosto occupata da briganti, i 
quali fecero uscide, i viaggiatori dalle carrozze , per- 
cossero, benchè non fortemente, lady Muncaster, le 
strapparono l’ oriuolo ed i medaglioni, e minacciaro- 
no con colte”li putti. 

Essi rondussero % loro prigionieri verso il mon- 
te Pentelicus, ma circa i 50 metri di distanza , sei 
soldatì di fanteria arrivarono e feeero fuoco sui bri- 
ganti , i quali risposero con fucilate. 

I soldati vedendosi soverchiati (i briganti era- 
no in più di venti ) cessarono il fuoco, che proba- 
bilmente sarebbe riuscito fatale ai prigionieri, ch'e- 
rano circondati dai briganti. 

1 briganti diressero quindi i loro prigionieri sul 
Pentelicus, e dopo due ore di strada essi fecero sa- 
lire le signore sui cavalli dei gendarmi e con un 
servitore le rimandarono ad Atene. 

Dopo partite le signore, i cinque signori ed 
Alexandros furono costretti dai briganti a cammina- 
re con loro attraverso burroni, riposandosi per una 
mezz’ ora , finchè verso le 2 antimeridiane di mar- 
tedi, 12 aprile, essi si fermarono nel letto di un 
torrente asciutto per uccidere ed arrostire tre agnelli 
facendo sedere i prigionieri attorno al fuoco ed of- 
frendo loro da mangiare. 

La stanchezza e la depressione d'animo aveva 
fatto che non avessero appetito, anche se il cibo 
fosse stato migliore, e non presero che un po’ di 
pane nero ed acqua, che fu il solo loro nutrimento 
per 48 ore. 

Ricominciarono il loro cammino , si fermarono 
nuovamente verso l’ alba, e si trattennero tutto il 
martedì sotto alcuni cespugli senza però soffrire mol- 
to. Durante quel giorno i prigionieri si consultarono 
su ciò che doveva farsi e fu stabilito di chiedere che 
uno di loro potesse recarsi ad Atene per mettersi 
d'accordo sul riscatto e domandare un’ amnistia. 

Dopo parecchie ore di trattative fra Alexandros 
ed il capitano della banda, i termini del riscatto 
furono stabiliti dopo che il capitano dei briganti ri- 
dusse l'enorme somma chiesta di 50,000 sterline 
alla sempre straordinaria somma di 25,000 sterline. 
Egli però non volle saperne di ulteriori discorsi e 
gridò con impazienza : « Finiamola presto ! » 1 pri- 
gionieri allora decisero che lord Muncaster sarebbe 
quello che farebbe i passi necessari per ottenere la 
sua liberazione e quella dei suoi compagni, col pat- 
to che se la sua missione non riuscisse egli doveva 
ritornare e che la vita degli altri dipendeva dal suc- 
cesso della sua missione. Essi promisero di lasciare 
partire lord Muncaster in quella stessa notte, ma 
non lo fecero, poichè non avevano una guida e nes- 
suno dei briganti osava di farsi vedere con uno dei 
loro prigionieri. 

Alle sei di mattina di mercoledì incontrarono 
un pastore ed una piccola carretta sulla quale lord 
Muncaster partì per Atene. 

Egli naturalmente prese tutte Je disposizioni per 
inviare viveri e vestiti ai suoi sfortunati amici, e 
per ottenere il danaro che fu posto a sua ,disposi- 
zione prontamente e generosamente da un banchiere 
di Atene. La sola difficoltà consisteva nel trasporto 
di una somma tanto considerevole in oro. 


"una parte della via 
“kermeas, due gen- 
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Una petizione firmata da più di 2000 negozian- 
ti, industriali e proprietari di Bucharest, fu preseo- 
tata al principe regoante. È una protesta eloquente 
contro l’appassionata requisitoria rimessa al principe 
dal partito rivoluzionario, il quale avrebbe sorpreso, 
in quest'occasione, la buona fede dei cittadini sot- 
toscrittori, 

La petizione condanna energicamente le mene 
impiegate da questo partito irreconciliabile, e prote- 
sta dell'amore e fedeltà della capitale per il suo So- 
vrano. Molti indirizzi. nel medesimo senso arrivano 
dai distretti. In questi indirizzi, i sottoscrittori, e- 
sprimono Ja lora riconoscenza per. il. consolidamento 
dell'ordine, che splo può garantire le. pubbliche li» 
bertà e la prosperità. del paese. 
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L'Osservatore Triestino ha da Tunisi, 19 aprile: 

Nessuna uotizia importante ho oggi a darvi. Il 
Comitato di Controllo continua a tenere tutti i gior- 
ni delle sedute dalle 9 alle 10 antimeridiane per trat- 
tare delle diverse amministrazioni. Sembra che non 
verrà ammessa la nomina fatta dagli amministratori 
in capo, giacchè dicesi che anche i consoli delle Po- 
tenze interessate non. poterono appoggiarla , siccome 
i preseuti amministratori sono anche membri del con- 
trollo. Inoltre fece gran rumore qui un fulminante 
articolo che comparve nel Corriere di Malta della 
settimana: scorsa; quell’ articolo, sebbene molto iogiu- 
rioso, contiene qualche verità. I vari discorsi, a cui 
esso diede occasione, fanno sì che gli stessi membri 
del controllo sono propensi a fare delle nuove no- 
mine d’amministratori. Difatti sarebbe uu assurdo 
che il medesimo amministratore dovesse sindacare sè 
stesso. È 

Dicesi che alla fine di questa settimana sarà fi- 
nita la classificazione del cosi detto Debito fluttuan- 
te, e che verranno dunque messi in circolazione al- 
tri quaranta milioni di franchi di carte le quali da 
molto tempo già non riescivansi a negoziare. 

Domenica scorsa fu per la prima voità inalbe- 
rata in questo consolato generale ed in tutele agen- 
zie della Reggenza la nuova bandiera austro-unghe- 
rese. 

Come vi dicevo nella precedente mia relazione, 
con l’ultimo postale giunse il generale Si Hussein, 
che da circa tre anni trovavasi a Parigi. È certo 
ch'egli entrerà ben presto in qualche importante po- 
sto governativo, ma non si conosce ancora quale gli 
sia positivamente destinato. 

Almeno pel momento, le prospettive di questo 
paese e della sua situazione devono essere affatto 
pacifiche e soddisfacenti, giacchè due rappresentanti 
delle Potenze interessate se ne vanno a gode ve qual- 
che mese di permesso. Il sig. Wood, agente e con- 
sole britannico, tra pochi giorni partirà , a quanto 
sembra, per Parigi e Londra; ed anche il visconte 
Bautmiliau, incaricato d'affari francese, si recherà 
ai primi di maggio ad un suo castello ;nella Bret- 
tagna. 

La settimana scorsa approdava nella rada della 
Goletta la fregata americana Juniata comandata dal 
capitano di vascello S. Luca con 7 cannoni e 262 
persone di equipaggio proveniente dalla Spezia. 

Per quest'occasione, il console americano signor 
Heap diede ieri un ballo, che riescì molto brillante. 
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} vari giornali e le corrispondenze particolari 
pervenute or ora da Buenos-Ayres, recano impor- 
tanti notizie, che brevemente riassumiamo , nel- 
l'interesse specialmente del commercio e dell’ emi- 
grazione. 

Il presidente Sarmiento, riavutosi dai disagi del 
viaggio d’ ispezione testè compiuto, nelle diverse pro- 
vincie della Repubblica, riprese più animoso che mai 
i suoi lavori. Le condizioni morali e materiali del 
paese sono ora grandemente migliorate e lo spirito 
pubblico potentemente rialzato. Il commercio, anima- 
tosi grado a grado appena cessate le ostilità col Pa- 
raguay, trovasi attualmente in uno stato di floridez- 
za non per anco veduto. Anche le arti e le industrie 
souo in via d’incremento, e, non esitiamo a dirlo, 
in qualche ramo di esse non sono inferiori alle la- 
vorazioni straniere. 

Gli Argentini in generale sono intelligenti e la- 
boriosi, ma essi sono pur grandemente coadiuvati 
dagli emigranti di ogni paese, non esclusi quelli 
dell'America del Nord, che vi affluisconò in nume- 
ro considerevole. E qui cade in acconcio di osser 
vare, che gli emigranti, specialmente se agricoltori 
ed operai, non appena sbarcati, mercè l’opera della 
Commissione per la emigrazione, vengono tosto col- 
locati. I salari variano secondo la capacità dell’indi- 
viduo dagli ottanta ai centocinquanta franchi mensi- 
li, oltre il vitto e l’alloggio. Anche le operaie, le 
sarle e le modiste în ispecie, sono assai ricercate 
ed appena sbarcate vengono pur esse piazzate. 

La Provincia, giornale che si pubblica a’ Cor- 
rientes contiene una lettera firmata Lijandro Sego- 
via, indirizzati 'al ‘Presidente della suaccennata Com- 
tnissiohe, nella' quale vengono enumérati i yantaggi 
offerti agli emigranti che andassero’ a stabilirsi nella 
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Provincia di Corrientes. « Il terreno, dice la lette- 
ra, è de’più fertili ed il Governo ne concede un trat- 
to di 500 varas a ciascun emigrante il quale si ob- 
blighi a pagare una tenue somma, alle condizioni e 
nei termini stabiliti dalla legge. Da questo punto 
all'emigrante vieue assicurato un brillante avvenire. 

—Da unrapporto ufficiale si rileva che i coloni 
della provincia di Santa-Fè in tre anni rimborsarono 
la totalità del prezzo del terreno (40 ettari), nonchè 
tutte le anticipazioni che vennero loro fatte per nu- 
trimento durante la prima annata, come pure il 
prezzo dei buoi e degli istrumenti rurali. 

Un abitante di una di ‘queste colonie, scriveva 
ultimamente il Presidente Sarmiento a Buenos-Ayres, 
mi fece vedere un mulino a vapore che gli costò 
10,000 lire sterline (250,000 franchi ) e si van- 
tava di essere sbarcato con soli cinque franchi in 
saccoccia. 

Lo Standard, giornale di Buenos-Ayres, an- 
nunzia che il Governo Nazionale ha testè concluso 
il contratto per una strada ferrata da Villa-Nuova a 
Rio-Cuarto. L'intera linea ‘dovrà essere ultimata nel 
termine di mesi 37, a datare dal giorno della sti- 
pulazione del contratto. Il progetto di un’ altra linea 
ferroviaria trovasi pure sul tappeto. Si tratta del 
proluogamento sino al Rosario di Santa Fè della via 
ferrata dell’ Ovest. Il Governo Nazionale e quello 
della provincia sono d’ avviso di dividere le spese di 
questa intrapresa, che unirà Cordova a Buonos-Ay- 
res. In tal guisa dappertutto il progresso si mani- 
festa , sull’immenso territorio della Repubblica Ar- 
gentina. 

— Il Times pubblica un telegramma da Fila- 
delfia in data 16 aprile, secondo il quale il governo 
degli Stati-Uniti avrebbe ricevuto dai suoi agenti 
consolari nell’ isola di Cuba dei dispacci che annun- 
ciano essere terminata la insurrezione cubana, ben- 
ché gl’ insorti continuino una guerra di guerriglie. 
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Leggesi nell’ Osservatore Triestino: 

Col piroscafo d’ Alessandria ci pervennero ieri 
notizie di Bombay 2 aprile e di Calcutta 29 marzo: 

Narrasi che il Sirdar Mahomed Yakub si è 
sottomesso pienamente all’emir di Cabul, Scir Ali, 
suo padre. Il Sirdar Abdul Rabman Khan si avan- 
za verso Sarmacanda alla testa d’un piccolo’ corpo 
di soldati turcomanni. L’ Emir ordinò di sorvegliare 
rigorosamente la frontiera. 

La sollevazione militare di Goa è sedata, aven- 
do il Governo totalmente aderito alle domande della 
soldatesca. È 
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1 giornali francesi proseguono a commentare Ja 
lettera dell’imperatore e la formola del plebiscito. 
ll Journal des Débats, sebbene dichiari anche una 
volta di non aver cangiato d’ opinione circa I’ inop- 
portunità del plebiscito, soggiunge ciononostante che 
si dichiara pienamente soddisfatto dei due documenti 
suindicati. Il Constitutionnel stima che il governo 
ha fatto bene in ridurre la quistione della formola 
alla sua più semplice espressione, poichè escludendo 
l’ equivoco, essa esclude ogni pretesto d’ astensione. 
« Quanto a noi, così esso conchiude, accettiamo la 
lotta sul terreno scelto dall’ opposizione radicale. È 
tempo di chiudere la bocca ai politici da strada che 
fanno al paese l’ingiuria di dirsi suoi rappresentan- 
ti. È tempo che il popolo, in nome del quale profes- 
sano le più odiose dottrine, faccia intendere la sua 


voce e sia giudice fra loro e noi ». La France con- 
sidera la formola del plebiscito come una splendida 
prova dell’ evidenza dell’ abnegazione e della lealtà 
imperiale ; essa distrugge completamente tutti gli 
sforzi fatti dagli avversari dell’ impero per allarmare 
e turbare la pubblica coscienza. La stessa France 
osserva che la eampagna del plebiscito non è in fon- 
do altra cosa che una campagna elettorale, con que- 
sta differenza che non vi saranno all’ indomgpi della 
votazione nè vincitori nè vinti, poichè il trionfo ed 
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servare agli avversari dell’ impero che essi 


con ciò la più esplicita condanna delle menzogne de- 
gli irreconciliabili, i quali pretendono di rappresen 


tare il popolo. Quanto poi agli organi di quest’ ul- 
timo partito, è inutile dire che essi si pronunziano |l 


ostinatamente contrari, ma questa opposizione essi di- 
fendono con tanto poveri ed irragionevoli argomenti, 
che da tutti si ritiene debba l’attuale agitazione de- 
mocratica essere uno dei più validi appoggi della po- 


litica governativa. Prosegue frattanto la operosa at- || 
tività dei comitati che abbiamo giò detto essersi in- | 


stallati a Parigi e nei principali centri della Francia, 
come proseguono pure gli atti relativi del gabinetto. 
Fu data notizia ieri di una circolare diretta dal mi- 
nistro dell’ interno ai prefetti a proposito delle riu- 
nioni pubbliche che possono aver luogo durante il 
periodo plebiscitario; si legge quest'oggi nei giornali 
francesi una nuova circolare dello stesso ministro 
che regola le condizioni del voto. La maggior parte 
delle disposizioni contenute in questo documento han- 
no un interesse esclusivamente locale, nè gioverebbe 
per conseguenza riportarle per esteso; una ve n’ ha 
tuttavia la quale merita che ne sia presa contezza. 
Questa disposizione porta che « i bollettini bianchi 
e quelli che contenessero proteste o non esprimesse- 


ro chiaramente nè un sì ne un nò, come pure quel- | 
li nei quali i votanti si facessero conoscere non sa- | 


Tanno ammessi in conto ». Ciò che scaturisce con 


maggior chiarezza da tale disposizione si è, al dire || 
dei giornali, che il miglior partito sarà quello di at- | siani, e pare che se ne sia appropriato anche il re- 
tenersi puramente e semplicemente al sì o al nò sen- | 


za commenti nè addizioni di sorta, se i votanti non î 


vogliono correre il rischio di vedere il loro bolletti- 


uo dichiarato nullo e di perdere per tal maniera tut- || 
to il frutto di una amplificazione rettorica dichiarata 


intempestiva. 

A Vienna continuano nei giornali le consuete 
dispute intoroo alla politica ed ai progetti ministe- 
riali. La Presse fa rilevare che il compito del nuo- 
vo gabinetto austriaco non consiste soltanto nel dare 
alle diverse frazioni dell’ opposizione una buona opi- 


nione della sua sincerità in procurare un accordo, || 
ma ch’ esso deve altresì far persuasi i tedeschi che ‘| 
i loro interessi nazionali non saranno punto danneg- | 


giati. Il Wanderer consiglia al ministero , piuttosto- 
chè di aprir trattative coi capi nazionali , di ricon- 


vocare immediatamente il Consiglio dell'impero e le | 


Diete nazionali, poichè quest’ atto basterà a far rina- 


scere la pubblica fiducia. Ed a proposito dei timori || 


ispirati al partito tedesco, la Nuova stampa libera 
stima che il partito tedesco ed il partito-costituzio- 
nale in Austria, non solanto non hanno verun moti- 
vo di temere le nuove elezioni, ma devono anzi de- 
siderarle, poichè è certo ch’eglino ne usciranno mo- 
ralmente fortificati. La Reforme ungarica dimostra 


quanto sia intempestiva la paura ostentata dai cen- || 
tralizzatori che il federalismo possa schiacciare l’ele- | 


mento tedesco, mentre quest’ ultimo all'incontro fa- 
rebbe ulteriori progressi quando si fosse liberato della 
Fesponsabilità su di'esso attirata ‘dal ‘sistama da ‘lui 
tenuto finora di supremazia e di centralizzazione, 


La Gazzetta di Flensburgo persiste in afferma- || 
"re che, ad onta delle” smentita —dfficiosa della "Gas 


agli Ta Gene del. Nord,, il gabinetto. di, Ber- 
too” bia fatto ‘all’ Austria Leone difer, 


il premio della lotta, invece di essere la soddisfazio- 
ne di una ambizione personale, sarà I° inaugurazione 
definitiva di un’èra di pace e di progresso. Alla Pa- 
trie la formola pare soddisfacente sotto tutti i rap 
porti, poichè è breve, chiara, politica, ed ha sopra- 
tutto il gran merito di annullare le velleità reazio- 
narie e le aspirazioni dispotiche che |’ idea del ple- 
biscito aveva risvegliate. Lo stesso giornale, parlan- { 
do del manifesto rivoluzionario della sinistra, fa os- 
 imagi- 
nano a torto che siano dimenticate le reminiscenze 
dell’ anarchia del 1848, e che del resto essi stessi 
hanno potentemente contribuito a ravvivarle coll’au- 
dace esposizione di dottrine Spogliatrici le più sel- 
vaggie. Il Moniteur universel dichiara che l’ attuale 
plebiscito, fondato su d’un atto preparato da un mi- 
nistero responsabile e sotto l'influenza della Camera 
elettiva, è ben diverso da quel genere d'appello di- 
retto al popolo che taluni riguardano come un di- 
ritto anormale. La Liberté finalmente osserva che po- 
tendo prevedersi con certezza una enorme maggio- 
ranza di voti favorevoli su quelli negativi, si otterrà 


mento circa la quistiohe dello Schleswig-Holstein, 
Ma forse siffatte ‘notizie non hanno altro scopo se 
non di avvertire di quando in quando' che -v' è ak- 
cora una quistione pendente e: pericolosa, sebberie 
| nell’ epoca attuale regni una calma abbastanza pro- 
fonda. L' articolo V del trattato di Praga che dà il 
diritto agli abitanti del Nord di pronunciarsi se vo- 
gliono rimanere colla Prussia o tornare alla Dani- 
Marca non ha ricevuto ancora una soluzione. La 
|| Danimarca solo di tratto in tratto fa sentire che sa- 
| rebbe pur conveniente che la Prussia, la quale ha 
sottoscritto il trattato di Praga, to eseguissé; ma la 
Prussia risponde inesorabilmente che il trattato di 
Praga fu conchiuso coll’Austria, e che l’Austria sol- 
lauto ha il diritto di chiederne ’ esecuzione) Ora, 
l" Austria è preoccupata da altre questioni ‘e hon 
cura ciò che concerne lo Sehleswig. È vero che 
questo articolo V fu inserito nel trattato dietro do- 
manda espressa della Francia, ma anche questa at- 
tende presentemente alla soluzione delle sue verten- 
ze interne, nè può prestare orecchio ai reclami del- 
la Danimarca. La questione dunque rimane sempre 
aperta ; per ora non v”è ‘alcun pericolo; mia quatido 
lo stato generale delle cose fosse meno favorevo 
alla pace, essa potrebbe essere un comodo pretes 
per iniziare un conflitto. Egli è perciò che la ver 
tenza dello Schleswig desta sempre qualche inquie 
| tudine, quantunque tutti ammettano che il pericolg 
|| è ancora remoto. 

A proposito della recente apertura del Parla- 
mento doganale tedesco alcuni fogli della Germania 
fano commenti ed osservazioni non del tutto favo- 
revoli a quella assemblea. La Wolkszeitung di Berli- 
no qualifica il suddetto Parlamento come una rap 
presentanza del popolo illusoria perché spoglia di ogni 
diritto parlamentare. Ed anche la Presse Viennese 
mostra poca buona opinione del Parlamento doganale, 
che, secondo lei, non può dirsi un Parlamento, poi- 
chè non solo non viene regolarmente convocato, ma 
gli manca altresì il diritto di controllo. La Gazzetta 
della Borsa berlinese, accennando all’ assenza della 
maggior parte dei membri del Parlamento doganale, 
vorrebbe che si diminuisse la cifra voluta per la 
validità delle elezioni. Ed infatti si annuncia che 
quell’ assemblea non potè durante le prime sue se- 
dute costituire il proprio officio a motivo della man- 
canza di un certo numero di deputati. 1l Parlamento 
comprende 382 membri ; la presenza di 132 fra lo- 
ro è necessaria per una decisione. L'assemblea do- 
ganale si riunisce nella Camera dei deputati prus- 


golamento, 

La Gazzetta di Slesia parlando del recente viag- 
gio del primo ministro di Baviera , conte Bray, a 
Stoccarda , osserva che se è fuori di dubbio che 
nelle conferenze dal medesimo tenute col primo mi- 
nistro di Wurtemberg fureno gettate le basi di un 
accordo fra i due regni, non è agevole però l'in 


dovinare in che cosa esse consistano, giacchè affatto 


ignote sono le opinioni e le tendenze del presidente 


{ del consiglio di Monaco in ciò che riguarda le cose 


della Germania. Per lo contrario, in quel che con- 
cerne gli intendimenti e le vedute del primo mini- 
stro wurtemberghese, sigoor Warnblhuler, si sà che 
esso tende evidentemente ad appoggiare s pur man- 
tenendo fermi i trattati d’ alleanza colla Prussia, la 
costituzione di una Confederazione del Sud affatto 
indipendente da quella del Nord. 

Il Congresso di Washingthon è chiamato ad oc- 
cuparsi della modificazione delle tariffe doganali. 
Ciascun arno questa modificazione si presenta alla 
suddetta assemblea tra le quistioni più Urgenti, ma 
siccome gli Stati produttori delle materie prime erano 
poco rappresentati nel Congresso , fin dalla guerra 
di schiavitù, i fautori del sistema protezionista re- 
spinsero sempre finora tutti gli emendamenti. L’ar- 
rivo dei deputati del Sud, i cui Stati faropo dichia 
rati ricostituiti, renderà questa volta più viva la di- 


|| scussione. ‘L’ accordo si stubilisce per la soppressio- 
ne o l’abbassamento della tassa sui tabacchi; sul the 


e sul caffè che noti gsisfeva' prima della guerra sud- 
detta. Le stesse notizie dei giornali americani fanno 
sapere che il presidente Grant e il segretario di Stato per 
la" guerra, signor-Betkuetz ;- diedero udienza «al ge 
perale rr Quesada, andato a Washington per 
insistere #Ul riconoscimento del titolo di belligeranti 
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Roma 30 Aprile 


AM 


Ieri mattina nell'aula Vaticana si 
tenne Congregazione Generale dai Padri 
del Concilio Ecumenico, e vi si dette 
principio colla Messa dello Spirito Santo, 
che fu celebrata dall’Illmo e Rmo Monsi- 
gnor Maddalena, Arcivescovo di Corfù. 

Dopo analoga Relazione i Padri co- 
minciarono la discussione sullo schema 
disciplinare de parvo Catechismo; materia 
che nella Congregazione tenuta nella pre- 
detta aula la mattina del presente giorno 
è stata continuata e condotta al suo ter- 
mine. 


In questa seconda riunione 1’ Illmo 
e Rmo Monsignor Villanova-Castellacci, 
Arcivescovo di Petra, ha celebrato la 
Santa Messa. 

L'altra Congregazione si terrà nel 
futuro mercoledì. 
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Per Sovrana concessione benignamente fatta dal- 
la Sanita" pi NostRo SIGNORE Papa Pio IX, glorio- 
samente Regnante, la Pontificia Accademia romana 
d'Archeologia ha potuto celebrare in quest'anno la 
memoria della fondazione di questa Città sullo stesso 
monte. Palatino dove se ne compiva il grande avve- 
nimento sono ora 2623 auni, trasportando così, mer- 
cè dell'ottimo Principe, in tauto opportuna sede, ora 
come nell'avvenire, l'accademica romana solennità, La 
quale differitasi dal 21 al 25 del corrente mese per 
giusti riguardi, in tal giorno si trovarono i socf di 
tutte le classi nella vasta e nobil parte del Palatino 
stata per munificenza di Sua SANITA’ tolta dalla posses- 
sione dei privati e ricomperata al pubblico. Era sta- 
ta appositamente fatta dirigere una via che, lungo 
lo Stadio e lungo il portico del Palazzo imperiale, 
con facile declivio metteva alla parte soltostaute, dlo- 
ve tutto era disposto per la solenne e straordinaria 
adunanza. 

Riuniti che furono gli accademici nella sala 
apprestata per la lettura , il socio ordinario si- 
gnor cav. Carlo Lodovico Visconti, coadiutore del 
commissario delle antichità, tenne ragionamento. Toc- 
gaudo dell'opportunità di celebrare sul Palatino il 
Natale di Roma, e dei grandi lavori che sì nella 
parte pontificia si nell'altra degli orti già Farnesiani si 
sono eseguiti e si proseguono ancora, disse volgere 
oramai sorti propizie ai numerosi avanzi delle an- 
tiche fabbriche Palatine, e più specialmente  consi- 
derando la scoperta del magnifico Stadio Palatino, 
ne segnalò la somma importanza, e conchiuse essere 
nuova cagione perchèi voti della riconoscenza del- 
l'Accademia s'indirizzassero al Santo PapRE come a 
vindice delle antichità ed a fautore magnanimo dei 
classici studi. ; 

Finito il ragionamento fra i plausi, passarono i 
socî nelle sale dove erano imbandite le mense. Con 
partito imitato da antica dipiutura trovata sul Pula- 
tino medesimo negli scavi diretti dal signor commen- 
dator Rosa, era stata la Camera adornata di festoni 
di verdura e di fiori che tutto coronavauo dattorbo 
seendendo in bella foggia dalla superior parte, e inda- 


è 
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Barili, tutti soci d'onore, ai quali fecero corona ec- 
celsi personaggi della romana nobiltà è della romana 
prelatura, non che molti fra i più segnalati cultori 
delle romane lettere e delle romane arti. L' Ero si- 
goor Cardinal Morichini, con elegante poetico dettato 
aprì la serie degli auguri propri - della circostanza , 
propinando alla salute della SantitA' pi NostRO Si- 
GNORE, alla quale vivamente acclamarono i presenti. 
Nel nome del signor professor cavaliere Salvatore 
Betti impedito dal trovarsi alla riunione, e in quello 
suo proprio .corrispose all'Eimo per l'Accademia il 
Segretario perpetuo di essi signor Pietro Ercole 
burone Visconti. Quindi si ascoltarono le com- 
posizioni di latino e di volgare destato del signor 
prof. cav. Alibrandi, tesoriere dell'Accademia, del 
P. Tongiorgi della Compagnia di Gesù, del Rito P. 
de Ferrari dei Predicatori, di Monsignor Profili , di 
Monsignor Nardi, del comm. Viale Prelà, del comm. 
Rosa, del canonico Fabiani. Il socio corrispondente 
signor conte di Richmond parlò nel suo nativo idio- 
ma francese, corrispondendo al medesimo d' Ero si- 
gnor card. Barnabò nella stessa lingua. A molti poi, 
avvicendando gli uugurî, fu secondo l'occasione ri- 
sposto dal nominato Segretario perpetuo. Così lieta» 
mente terminato il gouvito, ascesero gli accademici. 
sull’alto dove prima erano convenuti, e dove di mez: 
zo alle sontuose rovîîie dello Stadio imperiale, a cura 
dell’Emo c Riîo signor card. Berardi, pro-ministro 
del commercio e dei lavori pubblici, e coll'architet- 
tura del conte prof. comm. Vespignani era stata 
eretta con ogui sontuosità ed eleganza una sala tem- 
poraria per'il Santo Pabre, che si era degnato ma- 
pifestare l’’intenzione di onsvare in quel giorno 
la sua Accademia delle avtichità, e vedere le stra- 
ordinarie scoperte che nello Stadio medesimo si erano 
eseguite dopochè la direzione dei pontificî lavori pa- 
latini si era presa dal commissario delle antichità si- 
gnor barone Visconti. 

Infatti movendo dalla Pontificia residenza 
del Vaticano, recavasi la Santità” Sua al Palatino, 
ricevuta dall’ intero Corpo accademico, con u capo 
i cinque lodati Emi Cardinali , ai quali erasi unito 
I' Etno siguor Card. Berardi, Mons, Bartolomeo Pacca 
Maggiordomo, Mons, De Merode Elemosiniere, non 
che il duca Massimo, il Marchese Antici, il presidente 
dell'altra Pontificia accademia di S. Luca e l'ex 
presidente della medesima signor comm. Podesti. 
Erano altresi sul luogo S. E. il signor Marchese Ca- 
valletti Senatore di Roma coi signori cav. Don Lorenzo 
Altieri e cav. ‘Trocchi, Conservatori, i quali si uni- 
rono ad accogliere il Santo PaprE. Intanto non solo nel 
sottostante Foro Romano Si ‘era “raccolta grandissima 
moltitadine per acclamare la Sa&tiTA' Sua imploran- 
done la benedizione, ma numerosissima ed eletta parte 
si della romana società si della straniera, vincendo 
per zelo ogni divieto, si eta accalcata nel Palatino in 
tutti i puoti dove sperava’ godere l'aspetto’ dell'ama- 
tissimo principe e conseguire la sua benedizione, Fra 
l'acclamare di questa clettissima quanto numerosa 
schiera, entrò il Santo PaorE” nello Stadio per una 
porta appositamente aperta beuc ornata. Assîso poi sul 
trono, ammise al bacio del piedel’intero Corpo accade- 
mico in mezzo alla riuvione degli Emincotissimi e 
degli altri personaggi ricordati, ‘non ‘che di molti 
Padri del Concilio accorsi per partecipare alla 
straordinaria | sblennità. «H Signor barone Visgonti. 
ebbe quindi l'onore di dirigere al Sumeo Papni cal-' 


Le lettere, i pieghij'i gfuppi, ‘come anche le-inchi 
ni che si volessefo pubîilicàre, devone essere affri s 

di amministrazione del Giornale vis détta: Stamperia! Camerale 
n.° 41. A. Si avverte’ di notare entro i ‘groppi; il nome e do- 
gnome del trasmittente. . 


cendo nel'luogo insolita leggiudria è vaghezza, Pre. 


de ed affettuose Parole, ispirate dalla vjra ricono- 
scenza dell'Accademia che esso rappresntivi,- dille 
grandi idee suggerile dal fuoge e da quelle. proprie 
della circostanza; sicchè ne seguiva fra gli ascol- 
fanti commozione e contento. Si degnò il Sano Pa- 
pae di accogliere gli espressi concetti con quell’ag- 
gradimento che è proprio del suo benignissimo ani- 
mo. Recitò allora il prof. Alibrandi uh Sonetto ap- 
propriato egualmente alla fausta occasione. ‘Quindi 
Sua SanTITA' si mosse a vedere i tre diversi punti 
dello scavo dello Stadio nei quali si sono verificate 
rilevantissime scoperte, degnandosi altresi di lodare 
l'assestamento del luogo, reso agevole fino alla di- 
scesa del suolo a vantaggio delle archeologiche os- 
servazioni. Benedetta da ultimo la moltitudine accorso, 


iosi dipartiva dal luogo, lasciando sì gli accademici, 


che La accompagnarono nella stessa forma tenuta pel 
ricevimento, quanto gli astanti sempre più penetrati 
di profonda venerazione. II lieto clamore degli ap- 
plausi risuonò ben lungi fra le volte delle ruine del 
Cesareo Palazzo, sicchè parve nella persona di Pio IX 
trionfare quì il cristianesimo sopra quegli antichi er- 


rori che tanto da questa Sede gravarono il mondo. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La Camera dei rappresentanti del Belgio ripren- 
derà i suoi lavori il 26 aprile ; figurano nel suo or- 
dine del giorno i seguenti oggetti : abolizione dei 
diritti sul sale e sui pesci; riduzione della lassa 
sulle lettere semplici a 10 ceutesimi ; aumento del- 
l'imposta sui liquori spiritosi ; codice di commer- 
cio ; progetto di legge sulle servitù militari ; trat 
tato di commercio e di navigazione colla Spagna, ce. 
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Il ministro Ollivier, deputato della 1. circoseri- 
zione del Varo, ha diretta a'suoi elettori la circola- 
re seguente: 

Parigi, 25 aprile 1870. 
Mici cari concittadini, 

Nei campi si dice che è ben fatto tagliare di 
quando in quando il legno morto degli alberi aftin- 
chè-le loro parti vive si sviluppino con vigore. An- 
che l'Imperatore ha tagliato il legno morto della sua 
Costituzione affinchè essa abbia un vigore nuovo e 
come un ringiovanimento. 

L'8 di maggio egli vi domanderà se ha fatto 
bene. lo vi consiglio a rispondere con slancio a que- 
sto appello, e di portarvi tutti alla votazione con 
una scheda in cui sia scritto Sì. 

Taluni vi faranno invito a rispondere No. Non 
date loro retta. 

È molto tempo che mi conoscete. Molti fra di 
voi si ricordano i miei discorsi » quando esordendo 
nella vita io percorreva le vostre campague. Vi di- 
cano essi se le mie parole non erano sempre dirette 
contro la violazione, contro la collera e contro l'odio, 
e se allora io non combatteva le dottrine rivoluzio- 
narie con tanta risolutezza con quanta lo faccio 
adesso.. 

Sapete da che deriva questa unità nelle mie 
idee? Dall'unità de'mici sentimenti. Io politica io 
non ho che una passione, l'amore del grande e buon 
popolo di Francia; e il desiderio di alleviare i suoi 
patimenti , di ionalzare la sua situazione intellet- 
tuale, materiale e morale, è quello che mi ha resa 
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facile la rassegnazione alle iniserie quotidiane della 
vita. pubblica, 

Ora, qual'è la vittima espiatoria delle  rivolu- 
ziovi? Non è il popolo? Quando l'ordine è turbato 
nella strada e gli affari si arrestano, la Provvidenza 
nou fa al di sopra delle nustre teste una rivoluzio- 
ne negli elementi, il sole continua a mutare le spi- 
ghe ed i grappoli, ed il ricco non si trova mai alla - 
sprovvista. Quale desolazione al contrario nella di- 
mora del povero lavorante! Ecco perchè io ho sem- 
pre detestate le rivoluzioni. 

Non ascoltate quelli che vi consigliano a vota- 
re no. Supponete che l'8 maggio essi prevalgano 
nel Varo ed in tutta la Francia : che accadrebbe ! 
Essi si vendicherebbero , imprigionerebbero , esilie- 
rebbero ; essi stabilivebbero la repubblica sociale , 
colpirebbero sui ricchi, come promettono di fare 
nelle vostre camerate. E poi ? Ciò non durerebbe 
più a luago di una giornata di temporale. La nazio- 
ne, vergognosa di una passeggicra debolezza , non 
tarderebbe & sorgere e dire : Si è abbastanza. vis- 
suto nell’ anarchia e nel disordine! E quelli che 
avrebbero battuto sarebbero battuti a loro volta, 

Supponete al contrario che trionfino i nostri 
amici : quanto tutto sarà differente ! Lunghi giorni 
di sicurezza, di fiducia e di riposo ci saranno as- 
sicurati. L'imperatore ci i suoi ministri, sbarazzati 
dalle discussioni costituzionali , dalle interpellanze , 
dalle minaccie di sommossa, dalle profezie di rivo- 
lazione, potranno occuparsi con sollecitudine ancora 
maggiore iche pel passato dei mezzi di raddolcire la 
sorte di chi nou possiede , senza violare il diritto di 
chi possiede ; e noi non avremo a temere quei tem- 
pi di guerra civile in cui non sono i figli che chiu- 
dono gli occhi ai loro padri, ma i padri che chiu- 
dono gli occhi ai loro figli. 

Andate adunque mici cari compatrioti , andate 
alla votazione con insieme, con ardore. Alle ultime 
elezioni legislative, trionfando della. rivoluzione per 
vostra libera iniziativa, avete dato alla Francia un 
esempio che è stato seguito a Lione e che lo sarà 
dappertutto. Ricomineiate in occasione del plebiscito, 
unitevi, orgavizzatevi, e non vi lasciate intimidire 
da coloro che suppliscono al loro piccolo numero col 
chiasso che fanno. 

Se le loro parole fossero di miele , compren- 
derei che foste sedotti. Ma come non resistereste ad 
uu linguaggio grossolano, composto di bassezze e di | 
ingiurie, degna espressione di dottrine volte verso 
la materia ed in cui nè |’ avima nè Dio hanno più 
posto ? 

Maodateci una bella maggioranza. Io la  rice- 
verò come lestimonianza della vostra affezione, e le 
mie forze per servirvi ne saranno accresciute. 


Tutto vostro 
Emilio Ollivier 
Deputato della 1. Circoscrizione del Varo. 


— Leggiamo nei giornali stessi del 27 che, se- 
guendo ! esempio del sigaor Emilio Ollivier, il qua- 
le, come deputato del Varo, indirizzò ai suoi elet- 
tori una lettera relativa al plebiscito, un gran nu- 
mero di deputati si propongono di mettersi in co- 
iunicazione colle circoscrizioni che li hanno eletti 
e di esporre ai loro commniltenti i motivi che deter- 
mineranno il loro voto nella grande prova plebisci- 
taria. 

Si attendono con impazienza le lettere che gli 
ouorevoli signori Buffet e Daru nov mancheranno 
d’ indirizzare agli elettori dei Vosgi e della Manica. 

— Sembra che la parola d'ordine data dal Co- 
mitato rivoluzionario agli oratori indicati per parlare 
nelle riunioni pubbliche è la seguente : 

Astenersi da ogoi parallelo ozioso fra lu costi- 
tuzione del 1852 c quella del 1870; limitarsi a 
chiedere: ai cittadini se ‘vogliono la repubblica o 
I impero. 

-— Il Comitato della sinistra ha incaricato Pel- 
letan e Giulio Simou di dirigere iu proviucia il mo- 
vimento antiplebiscitario. Ferry è stato nominato te- 
soriere. Il Comitato è in permanenza in via della 
Saurdière. 

— Il corpo spedito sotto il comando del gen. 


Wimpffen contro gl’insorti del Saaca ed i loto al: 
leati ha già affrontato il nemico dae volte. In uiio 
di quiesti scontri è stato uccisò 'Sît Tuyel, uno dei 


capi dell’insurrezione. Lu /rance militare dice che 
la sua inorte ha esacerbati i nemici; 1 quali stavano 
raccogliendo le joro forze sparse per ultaccare di 
nuovo i Francesi. 

La colouva conisudata direttimente dal gen. 
Wimpffen conta 2,700 uomini,  ut'altra coma udata 
dal generale Marmier ne conta 1;800. 


— oder — 


Alla Camera dei comuni d' Inghilterra nella se- 
duta del 25 il sig. Monk domauuò ul sotto-segreta- 
rio di Stato per gli allari esteri, se poteva dare alla 
Camera alcune iutormazioni sul deplorabile ratto av- 
venuto giorni sono in Grecia ; il siguor Otway fece 
la seguente risposta : 

Siguori, è col massimo dispiacere che devo au- 
nunziare alia Cummera che è stata ricevuta Ju uotzia 
delia morte dei prigiouieri inglesi, che erano caduti 
nelle mami dei briganti ii Grecia, cioè dei prigiv- 
nieri rimasti dopo che lord Muncaster era stato ju- 
Viato a negoziare il loro riscatto. La partenza di 
lord Muucuster era stata preceduta da quella di la- 
dy Muncaster, della siguvra Lloyd e di suo figlio. 

Il winnistro di S. M. ad Atene fece il possibile 
per teutare di evitare il tristo destino subito dai 
prigionieri. Nun vi erano difficoltà riguardo al paga- 
inento della soumina chiesta dai brigauti per riscat- 
ture le persone iu loro potere ; nè si trascprarono 
sforzi da perle del mivistro di 3. M. per indurre il 
governo greco au accordare un'amnistia, che i bri- 
gaoti domandavano come condizione della liberazione 
dei prigionieri. Sfortunatamente quella concessione 
non è stata fatta, e sembra che i briganti, essendo 
attaccati dalle truppe greche, misero ad effetto la 
loro minaccia ed uccisero i prigioneri. 

ll ministero degli esteri la ricevuto , venerdì 
nel pomeriggio, la notizia che il siguor Herbert ed 
il conte Boylerauo stati messi a morte dai briganti, ap- 
parentemente sotto la pressione di un attacco delle 
truppe greche: ina che il signor Vyuer era stato 
condotto via dai brigauti; del siguor Lloyd nou si 
sapeva nulla. Quel telegramma era stato spedito da 
Atene alle 2 ant. dello stesso giorno in cui venne 
ricevuto dal Forcigu-oftice. 

Un altro telegramma inviato da Ateve alle 7 30 
ant, dello stesso giorno, giuuse al Foreigu-office il 
giorno seguente 23, e diceva che i signori Vyner e 
Lloyd avevano soggiaciuto alla stessa sorte dei loro 
compagui, e che il primo era stato ucciso presso 
Tebe. Aspettiamo con grand: ansietà i particolari 
dell’eccidio, ina von potremo riceverli, a quanto pa- 
re, prima di venerdì ad vito. iu questo frattempo il 
segretario di Stato mi ba autorizzato a presentare 
sul tavolo della Camera tutti i dispacci ed i tele- 
grammi scambiati fra il governo ed il rappresentante 
di S. M. ad Alene su questo argomento. Essi sa- 
ranuo distribuiti al più presto possibile. 

Iu risposta al signor Hodgson, il signor Otway 
disse che v'era ragione per credere che lord Mun- 
caster fosse sano e salvo. 

— Il Times del 26 ha wa violento articolo su 
questo soggetto ; egli dice che tre o quattro reggi- 
mepti inglesi o lrancesi sotto un valente condottiero 
renderebbero in pochi mesi sicure le strade dell’At- 
tica. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


- e 0 


| commenti sull'importanza e sul significato del 
plebiscito si fanno vieppiù sottili nella stampa fran- 
cese, e se quelli falli da principio erano da molti 
reputati pressochè inutili, quelli che ora si fanno si 
giudicano vani «el tutto. Tale peò esempio apparisce, 
al dire di qualche giornale parigino, la mutazione che 
io una letiera indirizzata al Francais domanda il si- 
ghor Andelorte, il capo del centro sinistro. Avendo 
egli crilicata la formola del plebiscito perchè esige 
l’approvazione, complessiva di tutta una costituzione 
che iu afcuni particolari fascia molto a desiderare , 
il signor Ofliviet, col quale interloquiva , gli disse 
che egli si fagannava sul significato da attribuirsi 


alla formola del plel 0, giacché essa va spiegata 
coll’ articolo 45 del senatus-consulto, secondo il qua-” 
le solo i mutamenti e Je addizioni al plebiscito del 
20 e del 21 dicembre 1854 sono sottoposti al suffra- 
gio popolare. Ora, il marchese d’Andelarre vorrebbe 
che la forinola del plebiscito fosse appunto modifica- 
ta così; e che quindi, invece di chiedere alle popo- 
lazioni « di ratificare il senatus-cousulto del 20 apri- 
le 1870 » si chiedesse loro « di ratificare i muta- 
menti e le addizioni recate al plebiscito del 20 e del 
21 dicembre 1851 dal senatus-consulto del 20 aprile 
1870 ». Senza parlare della evidente inopportunità 
di mutare la formola del plebiscito già pubblicata , 
osservano i giornali che vanissima apparisce siffatta 
distinzione, adatta forse soltanto alla metafisica delle 
scuole. Che se da qualche parte sono suscitate di- 
seussioni inopportunissime intorno al plebiscito , da 
altra porte continuandosi dui fogli a discutere lunga- 
Ineute a questo proposito , si riconosce egualmente 
che la discussione nov ha portato ancora a conclu- 
sioni definitive, di maniera che non di rado si vede 
lo stesso giornale pubblicare, a poche liuee d' inter- 
vallo, due soluzioni diametralmente opposte del pro- 
blema intorno al quale si va disputando. Il Consts- 
tutionnel , per esempio , dichiara quest'oggi iu un 
primo articolo che « attraverso al testo ofliciale e 
sotto le attuazioni del proclama sovrano si deve leg- 
gere; l’ impero o la rivoluzione »; che Si vuol dire 
impero, che No siguifica anarchia, e che finalmente 
il plebiscito del 1870 non è uva opinione espressa 
sulla opportuvità di una riforma costituzionale, ma 
è una guerra civile senz' armi ». E ciò non impedi- 
sce affatto che un altro redattore dello stesso foglio 
dica nella stessa pagina che niente è più chiaro della 
portata del voto da cmettersi. « Coloro che depor- 
ranno nell’ urna, esso dice, un bollettivo all'ermati- 
ve, accelterauno i progressi compiuti; coloro i quali, 
al contrario, vi deporranno un voto negativo, faran- 
no, senza volerlo, causa comune coi partigiani del 
regime autoritario», È d’uopo aggiungere però che se 
si avverte nei fogli qualche discrepanza nell’ iterpie- 
tazione, d' altro canto però tutti gli organi dei par- 
titi più ragionevoli si veggono pienamente d’ accor- 
do nell’approvare iu massima la politica inaygurata 
dal governo e nel dirigere alle popolazioni un calo- 
roso fappello , perchè questa riceva una splendida 
sanzione. La France rammenta il principio « preve- 
nire la rivoluzione colle riforme » e mostra come 
l'impero l’ abbia con ammirabile perseveranza attua- 
to. L’ impero iufatti, essa dice, ha non solo restitui- 
to alla Francia il regime costituzionale, ma l’ ha re- 
stituito in condizioni e con guarentigie quali eranle 
mancate fin qui; con ciò esso ha fatto meglio che 
combattere materialmente la repubblica, |’ ha moral- 
mente disarmata. La Presse, accenuando all’ opposi- 
zione radicale, dichiara essere ottima cosa che i ra- 
dicali depongano nell’ urna i loro bollettini negativi 
od incostituzionali, poichè così si saprà esattumente 
quanti essi sono e quanti sono gli amici della vera 
libertà. La Liberté riguarda la circolare stata testé 
diretta, in vista del plebiscito, dal ministro dell’ in- 
terno ai prefetti, come un atto che non lascia alcun 
dubbio sull’ attitudine calma e imparziale dell’ am- 
mivistrazione durante il periodo preparatorio alla vo- 
tazione. Questo stesso giorvale pubblica la statistica 
delle tre votazioni del 10 dicembre 1848 per la ele- 
zione alla presidenza, del plebiscito del 20 e 21 di- 
cembre 1851, del plebiscito 21 e 22 novembre 1852. 
Nel 1848 i votanti sommavano a 7,542,000, dei qua- 
li 5,987,000 votarono a favore del ptincipe Luigi Bo- 
naparte. Nel 18541 i votanti furono 8,165,000, dei 
quali 7,481,000. votarono in favore del plebiscito. 
Nel 1852 il numero dei votanti era di 8,140,000, 
dei quali 7,824,000 votarono per |’ impero. 

I giornali inglesi applaudovo auch’ essi in gene- 
rale tanto alla formola del plebiscito quanto al mani- 
festo dell’imperatore: « Nella lettera dell’imperatore, 
dice il Times, si ammira sopratutto una parola sem- 
plice e schietta. L'imperatore non mette dinanzi al- 
la nazione lu quistione dinastica; una tale quistione 
non può essere sottoposta al voto popolare due vol- 
te. Sc la decisione colla quale il popolo francese ac- 
cettò Luigi Nupolcone e i suoi discendenti diretti 
fosse revocabile dopo un plebiscito, nulla -vietercbbe 
che  uon fosse considerata come stabilita irrevo- 


cabilmente dopo cento anni. della medesima patura. 
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L'ESPOSIZIONE: ROMANA 


DELLE OPERE di SGÒRI ARTE 


L'imperatore pertunto ha agito saviamebte separando + 
la quistione politica dalla quistione personale, e in- 
vitando il popolo a giudicare del Boverho senza toc- 
gar, punto chi lo regge ». Il Times codchiude il suo 
articolo col mettere in piena evidenza ld sincerità dei 


lizia ricevette, a quanto si annunzia » informazioni 
Hiolto inquietanti; essa raddoppia perciò” lo ‘sie pre- | 
cauzioni ed ha cura sopratutto d’impedire  l’ibvio 
d'armi e di munizioni. du pari tipo annunciasi 
dall'Irlauda che il malcontento contro le ultime mi- 


sentimenti deli’ imperatore Napoleone, sure - iu vigore si manifesti con un raddop- ESEGUITE 
Aunuaziasi da Vienna che il nuoto inibistero piamerito dell'emigrazione. 1 porti irlandesi sonò iu- sia 
cisleitano si è ripetutameute radunato in consiglio , || gombri di navi che partono per gli Stati-Ubiti; gli PEL CULTO CATTOLICO 
sotto la presidenza dell'imperatore, pet concertare || steamers uon bastano per raccogliere le fauliglie che 
un pino d'azione, il quale fu già, dicési , stabilito || vogliono abbandonare ja tèrra natale; molte fra que- -—0-DD4- Ea 
di:comune accordo ed approvato dal sovrano. Si || ste dovettero far ritorno ai loro borghi aspettando È 
aggiuuge che il gabinetto è lungi dil voler compor- || che l’affollamento sia diminuito. Comitati, aventi GIORNALE ILLU STRATO 
re le divergenze in modo che l’elementò germanico | taluno uno scopo feuiano, allri una teudenza nazio- 
abbia ad essere spinto a mettersi nella opposizione, | nale sominiuistrano ai più bisognosi i mezzi di viag- Reliizica 


gio; somme considerevoli sono inviale anche da 
Nuova-York. JI governo si Preoccupa molto di que- 
sla emigrazione composta in gran parte di giovani 
abili e vigorosi. 

Gli stessi giornali iuglesi si intrattengono a luo- 
#0 sul bilancio che sta per essere discusso dalle Ca- 
mere. Malgrado alcuui reclami d'alleggerimento d’im- 
poste, lu stampa si accorda nel riconoscere che Je 
ultime spedizioni, le quali produssero un vuoto nel 
tesoro, nou impedirono che progredisse di molto 
l'ammortizzamento del debito vazionale. 

I negoziali che si proseguivavo dal governo di 
Pietroburgo per la sottoscrizione di un trattato di 
commercio colla Cina furono ripresi dopo una intere 
ruzione sopraggiunta un mese addietro. Allora non 
si era potuto giubgere ad un accordo circa uga ret- 
tilicazione delle [routiere dell'Asia oricutale ; ora 
tale accordo sembra assicurato. 

Il Senato di Washington ha ricevuto da uno 
de' suoi membri , il siguor Chandler, la proposta di 
appoggiare la rivolta di Vinnipeg , nel Canada se 
di anuettersi questo lerritorio come equivalente dei 
danni che |’ Iughilterra ha cagionato agli Stati-Upiti 
proteggendo il corsaro schiavista, l’Alabama, Il si- 
guor Chandler ha presentato a tale riguardo una 
proposta tendente a far si che siano aperti gli op- 
portuui negoziali col gabinetto di San Giacomo. Il 
comitato degli affari esteri è incaricato di fare un 
rapporto, 


e che, qualora fallisse il suo tentativo di coucilia- 
zione, non erede di Poterue intraprendere alcun 
allo, ma terrà per suo unico potere qlello di svol- 
gere in un senso liberale la costituzione attuale, è 
fu" sì che questa venga pienamente e generalmente 
proticata. Lu pari tempo fanvo sapere gli stessi ‘gior= 
nal: vienuesi che il conte Potoki ha aperto trattali= 
ve soi capi del partito czeco. Due fra questi si so- 
no recati a Vieuna per conferire cou iui e con gli 
alti ministri, e la Corrispondenza del Nord Est ag- 
giu ge che il suddetto presidente del Consiglio si 
recherà a Praga per questo medesimo oggetto. 

Il Parlamento della Germania del Nord ha ri- 
preso, ma per una sola seuuta, il corso de'suoi la- 
voi. Quasi all'unanimità fu votata una proposta in- 
tes: a chiedere che il cancelliere federale soltopo- 
nesse all'assemblea, nella prossima sessione, un pio- 
getò di legge sulle ferrovie in esecuzione degli ar- 
ticoii 41 e 47 della costituzione federale. Il presi- 
dente ha già dichiarato di riservarsi la determina» 
zione del giorno per la prossima seduta, la quale 
avrà luogo subito che sia stata chiusa lu sessione 
del Parlamento dogavale. Ed a proposito di questo 
è fatto sapere che auche i deputati bavaresi, i quali 
finora erguo stati trattenati a Monaco dai dibatti- 
meuti della Camera dei deputati sulla pena di mor- 
te, portaronsi a Berlino per pigliare” il loro posto 
nella suddetta assemblea. E così il loro arrivo per- 
mise al Parlamento doganale di procedere alla nomi- 
na del suo presidente e di iniziare le discussioni 
stale sospese per mancanza del numero legale dei 


La solehue Mostra , che ; Auspico e Palrono 
il Santo Pabre PIO IX, nel Chibsttò monumentale 
della Certosa, presso Termini, si è aperta col giorno 
18 del passato febbraio, &4 dilà dute han fatto 
concorso gli Artisti di tutto il mondo » richiedeva 
uo giornale the ne facesse | istorià, ve dichidrasse 
Îl contenuto, ne illustrasse gli oggetti più rilevanti, 
e giovando, d far!a conoscere ai loutani potesse rima- 
nere documento per menioria dei posteri. Al ntolte= 
plice scop» intende il Periodico che annunziamo , è 
che, lidaldo nell’incoraggiamento di qufuuti amano le 
urti, animosi ci siamo acciuti a pubblicare. 

L'associazione è stabilita pei tre mesi, durante 
i quali si darunno in luce eredici Numeri, Se ne pub- 
blica uno ogui mercoledì. Il nono numeio ha ve- 
duto la luce col giorno 26 aprile. Esso contiene: 


Incisioni — Mudonna dipinta sul Vetro. Fabbrica d'Inspruch 
— Invetridta dipinta per Chiesa. Fabbrica d'Inspruck — 
Leggio pel Messale del Santo PapRE— Le virtù teologali 
Pittura in vetro del Didron di Parigi. 

Testo — Cronaca — La Croce astata di SUA SANTITÀ — Pittura 
in arazzo: i Gobelins imperiali — Pittura a olio — Pitti 
ra in vetro — Scultura: Bassorilievi — Intagli în legno 
Calligrafia — Racconto. 


Presso d' associazione, 


Francia, Austria, Inghilterra, 
Germania, Spagna, Belgio, 


SIDI-CE- - 


deputati. Nell'intervallo prodotto da questa assenza DI 2 SOI E an 
ed aspettando di poter discutere gli importati ar- DISPACCI TELEGRAFICI AMONOA: ni rn 12 
gomenti che gli furono sottoposti, il Parlamento do- Un numero soparato . ......., Cont, 75 


Parigi 29. — Jeri la riunione a Falies  Ber- 
gues fu sciolta. Gli intervenuti nell’uscire si posero 
a gantare la marsigliese. Venne fatto qualche arresto. 

Parigi 29. — Alla Banca, aumento nel por- 
tafoglio milioni 8 1/7; biglietti 7; diminuzione nel 
numerario 8 3]5 ; ‘anticipazioni 4 7/10; tesoro 1 1/8; 
conti particolari 9 9/10. 

Atene 28. Il comandante della guarnigione di 
Corfù, Bulgaris, fu nominato ministro della guerra. 

Il comandante della piazza di Atene, Soutzos, 
ricevette il congedo domandato. 

Bukarest 28. -— Assicurasi che Golesco rinun- 
ziò all'incarico di forinare il nuovo gabinetto. 

Nuova York 28. — Nel disastro di Riclunond 
i orti furono 59 i feriti 125, 


ganale si era occupato di quistioni secondarie; esso 
respinse parecchie domande di congedo, fra cui 
quella .del ministro presidente di Stoccarda, siguor 
Warnbhuler, commissario de! Wurtemberg. 

L'ammivistrazione militare della Confederazione 
tedesca del Nord ha ottenuto dalla municipalità di 
Magonza la cessione di vasti terreni per. l’ingrandi- 
mento della fortezza di questa città. Nello stesso 
scopo sono impegnate trattative colla città di Colo- 
nia. L'amministrazione suddetta ha risoluto di ssi 
curare. la difesa del Reno mediante cinque nuovi 
forti è: l'installamento di parecchie batterie presso 
Germalshein. I relativi lavori sone pressochè termi- 
nati. 

La calma che fu detto andarsi verificatdo tra 
i feniani dell'Irlanda pare uo abbia durato troppo 
a lungo. Il Times fa cenno oggi di gravi appreusio- 
ni che reguerebbero a Londra di veder scoppiare 
prossimamente un movimento ivsurrezionele. La po- 


Le ussociazioni si ricevono in Roma all'Ufficio 
del Giornale posto nel palazzo della Stumperia Ca- 
merale N. 11 A, e dai Negozianti presso i quali sarà 
aftisso il presente Manifesto ; fuori di Roma dai li- 
brai che ricevovo le associazioni della Civiltà Cat- 
tolica. 


I Signori Esponenti, che hanno interesse di avere 
le loro Opere incise ed illustrate, si potranno recare 
al predetto Uflicio del Giornale dalle ore undici an- 
timeridiane all'una pomeridiana di ogni gioruo, ec- 
cettuati i festivi, ove riceveranno gli opportuni schia- 
rimenti, 


BORSA DI PARIGI 

del 29 aprile 
113 per 400... seceoniorene 74 07 
Consolidato ingles se 94 118 


Nell’ istesso Ufficio potranno recarsi quei Siguori, 
i quali desiderassero inserire nel Giornale annunsi 
commerciali, 
Roma 30 aprile 1870. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza dei sigg. Lucia Pandolfi, e 
Luigi Annibaldi nel nome ec., possid. domti 
presso il Proc. Enrico Annibaldi, dal quale 
sono rappti. 

citano gl’infr. a comp. inn. il sullod. 
Trib. nella prima ud. dopo otto giorni per 
sentirsi solidalmente condannare al paga- 
mento di L. 1624 e cent. 96 3 frutti a tutto 
il 27 Aprile corr. di rata di credito ceduta 
da Desiderj con sua garanzia solidale per 
sorte e frutti a carico di Resse, come da 
documenti in atti; e per d. somma emanarsi 
sentenza con ordine esec. e condanna soli- 
dale alle spese, salvo ec., @ s. p. ec. 

Sig. Pio Resse per affissione ed inser- 
zione in gazzetta a forma di legge stante 
incognito domicilio. 

Affissa li 29 Aprile 1870. 

Antonio Tirletti curs. 
Enrico Annibaldi proc. 


Secondo Turno i 

Ad istanza di S. E. R. Mons. Domenico 
Bruti, possid. Cesarini n. 33, rapp. 
dal Proc. Enrico Annibaldi. 

S’ intima agl'infr. che la sentenza resa 
dal sullod. Trib. sotto il giorno 28 Genna- 
ro 4870 per la vendita giudiziale della casa 
pignorata dall’ istante a carico Manfredo e 
Bottazzi è stata nel giorno 28 Febbraro suc- 
eessivo trascritta alle ipoteche al vol. 160 
n. 51; e ciò si deduce a forma del $ 1806 
del reg. di protedura. 

Sig. Raimondo Bottazzi come accolla- 
tario di Alessandro Manfredi dom. in Na- 
poli per semplice affissione ed inserzione in 
gazzetta a forma del $ 1645 del regol, di 

-—praeedura. 

VAffissa li 29 Aprile 1870. 

Antonio Tirletti curs. 
Enrico Annibaldi proc. 


Eccmo Secondo Turno 

Ad istanza di Filippo Meloni è stato 
trasmesso sequestro a S. E. Mons. Vassalli 
Comm. della R. C. A. a carico dei sigg. 
Nicola e Fortunato Lelli per L. 343. 52 sor- 

sentenza resa dall’ Illmo sig. 
li 45 Febb. 1870. 
27 Aprile 1870 al d. Zecca curs. 
29 Aprile 1870 affissa. 
Raff. Bertoni curs. 

Si notif. il sud. atto al sig. Forlunalo 

Lelli d'incog. dom. a forma di legge. 
Filippo Meloni proc. 
Illmo sig. Gov. di Tivoli 

Il sott. curatore alla eredità giacente 
del fu Angelo Proli intima a Michelangelo 
e Veronica Marasca figli e coeredì della fu 
Anna M. Jori od in più vera qualifica per 
affiss. ed inserzione atteso l’ incognito do- 
micilio che è stata emessa rinuncia a tutti 
gli atti della causa introdotta dal fu Ange- 
Jo Proli fasc. 1202 del 1841 comprensiva- 
mente alla sentenza di devoluzione della 
casa posta in Tivoli via S. Croce. 

A G. Serra proc. rot. 
Avanti l’Eccmo Trib. Vescovile 
di Palestrina. 

Ad ist. del sig. Francesco Colafrance- 
schi neg. dom. per elez. in Frosinone rapp. 
dal sig. Giacomo foccia Proc. 

Si citano per la 2. volta gl' infr. in se- 
guito del decr. di contum. del gno 28, Apr. 
cad. a comp. alla prima ud. dupo otto gni, non 
compresa la distanza, cd in riconvenzione 
della is'anza in contrario (trasmessa li 17 
Genn. 70 = Attesochè con la d. istanza si 
domanda la nullità del contralto di retro- 

, stipolato tra la Lucioli ed i D'Ot- 
tavj li 24 Febb, 1863, e relativa trascriz. 
eseguita all’ officio delle ipoteche di Frosi- 
none, li 22 d., per mancanza delle so en- 
nità richieste dalla legge pei contratti di 


donne, c per capo di simulazione, quindi la - 


cancellazione delle due iscrizioni Cencia- 
relli e Colafranceschi. = Attesochè non sa- 
rebbe mai lecito alla Lucioli, servirsi delle 
suindicate eccezioni, ed in ogni caso come 
risulta nullo per mancanza di solennità, e 
per capo di simulazione il surriferito con- 
iraito, di retrovendita, nullo egualmente 
sulta il primo di compra e vendita, in forza 
del quale agisce nel sud, giudizio la citata 
Lucioli. = Attesochè qualunque atto che 
manca di data certa, che si prova fatto 
in pregiudizio dei terzi, non puole avere 
alcuna forza ed efficacia. Per queste ed ab 
tre ragioni da dedursi ec. sentir decretare 
nullo, irrito ed inellicace, tanto per man- 
canza di forme solenni, quanto per capo di 
simulazione il contratto di compra e ven- 
dita della casa in Paliano, stipolato fra la 
Lucioli ed i D'Ottavj it gio (dicesi) 11 Ago- 
sto 41864. Reg. a Frosinone !i 13 Febb. 653 
vol. 85 fog. 55 r. cas. 3, ovvero nel caso 
contrario ferma rimanendo nel suo stato di 
ità la retrovendita eseguita fra le parti 
stesse con contralto del 21 Febb. 65 de- 
cretare la nullità ed inefficaca della di 
chiarazione di buona fede del 24 Febb. sud. 
Reg. li 25 Sett. 67 vol. 90 fog. 51 r. ca.. 8 
tanto per mancanza di data certa, quanto 
per capo di simulazione, e per l’effetto de- 
cretare ferme e valide rimangano le isc 
zioni assunte dall’ist., e dagli altri credi 
tori del D'Ottavj sul fondo di cui trattasi, 
interporre l’analogo decr. , rilasciare l'or- 
dine esceui. colla condanna alle spese s. p, 
di altri diritti, azioni, e ragioni all 
coi 


impat. 3 i; pa 
Sig. Raffaele D’Ottavj d’incoguito dom. 


e dimora per affiss. ed inserzione in gazz. 


A dì 29 Aprile 4870. 
Affssa copia simile alla porta dell’udit. 
Giuseppe Cicerchia curs. vese. 
Per il sig. Giacomo Coccia eroe 

‘Francesco Reali coll. 

Nel giorno di mercoledì quattro, del 
futuro mese di Maggio alle ore nove anti- 
meridiane si procederà per gli alti del sot- 
toscritto Notaro all’ inventario legale ed 
estragiudiziale dei beni lasciati dal defonto 
Domenico Morani ed avrà principio. nella 
casa di sua ultima abitazione situata qui in 
Roma via di 8. Andrea delle Fratte n. 42 
primo piano per proseguirsi quindi ove sarà 
necessario nelle forme di legge. 

deduce ciò a publica notizia a for- 
ma del paragrafo 1548 e seguenti del vi- 
gente regolamento legislativo e giudiziario. 

Roma dal mio Studio situato in piazza 
di Spagna n.58 questo dì trenta Aprile 1870. 

Bott. Alessandro Bacchetti Notaro 
di collegio. 


VENBITE GIUDIZIARIE 


Secondo esperimento i 

Con Sentenza interlocutoria emanata 
dal Trib. Civile di Viterbo li 19 agosto 1867 
venne ordinata la vendita giudiziale dello 
infradescritto fondo esecutato ad istanza del 
signor Lorenzo Mezzadonna possid. dumic. 
in Sutri. 

Sotto il giorno 3 maggio 1869 nella 
Cancelleria del lodato Tribunale Prot. del- 
l’anno 1867 num, 395 fu fatta la produzio- 
ne del Capitolato perla vendita suddetta, del 
certificato del censo, e dello estratto au- 
tentico ‘delle iscrizioni ipotecarie: gravanti 
il fondo stesso, nonchè ripetuta la peri- 
zia giudiziale redutta dal sig. RalTaeie Pa- 
tricelli perito in Sutri già da questi esibila 
nella Cancelleria stessa li 47 aprile 1868. 

Si previene pertanto il publico, che nel 
giorno 44 maggio 1870 alle ore undici auti- 
Meridiana mella sola ict palazzo Comunale 
di Viterbo si procederà alla vendita giudiz. 
del ripetuto fondo consistente: 

Utile dominio di una casa posta nella 
città di Suffri sulla Via Mezzagna in con- 
trada S. Petro composta di una sala con 


due camere, soffitta, tinello, e cantina conv 
finante per tre lati colle publiche vie, beni 
dotali di Giacinta Miniati in Cova, ed al di 
sotto con i beni del fù Francesco Celluzzi 
salvi ec. gravata dell'annuo canone di sc. 
a favore della Ecema Casa Fortebrac 
trodistintA in catasto col n. di mappa 73. 

\_Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
satà quello rilevato dal sud. perito giudìz.in 
sc. (239 05 4 pari a Lire 1284 90 come pu- 
re verrà eseguito quanto vicne disposto nel 
vig. regol. legisl. e giudiziario. 

Francesco dutt. Tiraterra Proc. 

Tn virtù di un’ Ordinanza di Mano Re- 
gia rilasciata dall’ Eccmo Trib. civ. di Boma 
Primo Turno e per esso Mons. Illmo e Rmo 
Francesco de’, Marchesi Latoni Presid. sotto 
il giorno primo Aprile 1869, spedita e 1e 
gistrata a Roi 1. detto mese ed anno 
al vol. 350 fog. 7 r. cas. 4 ad istanza del- 
I° Ecema Comunità di Marino rappresentata 
dal sig. Onorato Onorati Gonfaloniere, e per 
essa il sig. Onesto Onorati esaltore comu- 
nal: dom. in Marino, che per l’effetto del 
presente elegge il suo domicilio in Roma 
in casa del Proc. sig. Filippo Meloni in via 
Felice n. 149, e dal med. rapp., ed in se- 
guito del processo verbale di esecuzione 
redatto so Lo il giorno 25 Maggio 18C9 dal 
Cursore speciale Angelo Ciocci, c pruddito 
in atti li 25 Agosto 1869 nel fusc. n. 26 del 
1869 Mano Regie, nonchè trascritto all’Of- 
ficio delle ipoteche di Roma li 43 Luglio 
detto anno vol. 138 n. 36 e della perizia 
giudiziale compilata sotto il giorno 27 Gen- 
naio 1870 dal perito ingegnere sig. Achille 
Rebecchi registrata a Ioma li 27 detti mess 
ed anno al vol. 853 fog. 2 r. cas. 4 e pro- 
dotta in atti li 27 detti mese cd anno, 

Nel giorno di nercoldì undici M 
1870 alle ore 41 antimer.diane nel locale del 
la Pubblica Depositeria Urbana posto in 
piazza del S. Monte di Pietà di. Roma n. 33 
si procederà col pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale dei quì appr:sso descritti 
fondi Urbano e Kustico da rilasciarsi a fa- 
vore del maggiore offerente. 


Fondi da subastarsi 


1. Una casa da cielo a terra posla nel- 
la città di Marino nella via detla comune- 
mente del Macello Vecchio, non distinta 


«+ dal civico numero. ma progressivamente è 


il n. 27 composta da un primo piano e sof- 
fitte abitabili confinante Gaetano De-Marco, 
D. Salvatore Del Sette, RR. Padri del Col- 
legio dei Dottrinarj di Marino la detta via 
salvi altri più noti e veri confini, stimata 


ed apprezzata dal nominato : Pertto inge- li «.. 
| Si è smarrito it Cert ficato n. 4385 serio 


genere sig. Achille Rebecchi con le norine 2 
censuali sc. 412. 50. 

2. L’ utie dominio del terreno vigneto 
con albero di Pesche posto nel | 
di ino in vocabolo Selva Vecchia della 
quantità superficiale di tavole 3 e cent. 46 
pari alla locale misura di'ruu. 0 quarte 0 
sc. 3, quartucci 0, ossiano opere 5, confl- 
nante Domenico Travolasci, Natale Berna- 
bei, Gaetano De-Marco , il vicolo della 
Mola salvi altri più noti e veri confini gra- 
vato deli'anno canone di sc. 2. 56 a favore 
di S. E. il principe Colonna stimato ed 
prezzato dal vominato perito ingegnere sig. 
Robecchi con le norme censuali depurato 
dal detto canone sc. 11%. Bf.= - 

Totale sc. 529. 71. 

I sindescritti-fondi si venderanno -tanto - 

unitamente che separatamente ed:-il primo 


prezzo sul quale verrà aperto l'incanto è 
quello superiormente desunto dalla perizia 
sudetta e che dovrà aumentarsi a forma di 
legge, ed il prezzo dovrà pagarsi dall’Acqui- 
rente in moneta di oro ed argento. 

Si dich che essendo stala pagata 
la sorte principale, Ja vendita va ad 
guirsi per le spese tutte. 

Gioacchino Colizzi canc. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


Ad istanza della sig. Ippolita Tridenti 
ved. Bordoni poss. domta via delle Muratte 
n. 27 presso il sott. Proc. a quale come cre- 
ditrice iscritta intende proseguire l'atto di 
vendita a forma del $ 4308 del vig. Regol. 
leg. e giud., iniziato dal sig. Angelo Ricci 
possid. dom. via Piè di Marmo n. 34, e sospe- 
sa ec. quindi è che la medesima col mezzo 
del sott. Proc. il quale ha prodotto in atti 
il 26 Aprile 1870 nel fascicolo della Causa 
segnata in Protocollo dell’anno 1867 al 
n. 972 il mandato di procura firmato dalla 
medesima Tridenti sotto il giorno 25 detto 
mese ed anno ripetendo per la sua princi- 
pale tutti gli atti iniziati dal sudetto sig. 
Ricci esistenti nel sud. fascicolo ec. 

Nel giorno di mercoldì 1° Giugno 1870 
alle ore 44 ant. nel locale della pabblica 
Depositeria Urbana posta în piazza del S. 
Monte di Pietà n. 33, ad istanza della sig. 
Tridenti ved. Bordoni si procederà co1 mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiziale 
della qui appiè descritta porzione di Casa 
da rilasciarsi a favore del migliore offereni 


Descrizione del fondo 


Secondo piano della Casa posta in Ro- 
ma nel Rione Primo Monti nella via così 
detta Sforza segnata dal civico n. 23 com- 
posto di quattro camere, cucina, soffitte ed 
aliro,e come meglio dal certificato del Cen- 
su di Roma prodotto nel sud. fasc. n. 872 
dell’anno 4867, confinante al primo piano 
Agostino Bordoni, da un lato Pisani, al da- 
vanti la via Pubblica salvi altri più noti @ 
veri confini, ed il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto è quello risultante 
dal sudd. certificato in sc. 150 pari a Li- 
re 806. 25. i 

.__. Giuseppe Trenta proc. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib 
civ. di Roma. 


Alle ore 14 antimeridiane del giorno 16 
Maggio prossimo si procederà alla vendita 
giudiziale degli effetti qui appresso descritti 
mediante pubblico incanto, il quale ha luo- 
go per istanza del sig. Avv. Francesco Am- 
brosi nel nome ec. in seguito de 
verbale prodotto nella Cancel 
dell'Ecemo Tribunale di Frosi 
Maggio 1869, e della perizia ivi pure de- 
positata il 26 Marzo 1870, nella contrada 
Cofle della mola di Castro prossimo alla 
stazione di Pofi. 


Natura e qualità degli effetti pignorati 


Bestiame tenuto da Lorenzo Jannucci 


4 Una cavalla matricina con manto mo- 
rello stimata 

2 Altra cavalla simile con figlio 

3 Altra simile baia 

4 Altra cavalla matricina 

5 Un poledro rosso-ba:o 

6 Una vaccina matricina 

7 Altra smile 

8 Altra vaccina matricina gravida 

9 Altra 

10 Altra 

41 Altra 

42 Una giovenca di anni tre 

43 Altra giovenca di anni due 

44 Un giovenco di anni due 

45 Altro simile 


Bestiame tenuto da Domenico Jannucci 


4 Una vacca matricina di circa anni sei, 
di manto marinaccio e gravida sti- 
mata 

2 Altra simile 

3 Altra di circa anni quattro 

4 Altra simile 

5 Altra di anni tre 

6 Altra vacca con figlio 

7 Altra simile 

8 Altra gravida 

9 Altra simile 

40 Altra di due-anni 
fi Due vitelli da latte 
12 Un giovenco 
Nicola Antonbenedetto curs. 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffdazione 


libera Reg. generate n. 5784 intestato Mo- 

ggia Pietro, Giuseppe, Paolo, Francesco, 

aria Argela ©-Susanna quoniam -Carlo 
dell’annua retidila di sc: romaui 24. 417. 
Si fa noto per tanto a chiunque avesse tro- 
vato od acquistato i! detto certificato di fa- 
re la sua rappresentanza alla Direzione geu. 
del Debito Pubblico a forma del Regola: 
mento 19 Agosto 1822. 


Prima. Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato della rendi- 
ta perpetua già inscritta sulla cassa del Mon- 
te Napoleone n. 927 serie vincolata n. 196 
rogistro-d' insorizione 580-intestala Pietro, 
Giuseppe, Paolo, Francesco, Maria Angela, 


e Susanna fratelli e sorelle Moriggia quon- 
dam Carlo dell’annua rendita di scudi ro- 
mani 80. 58 #. Si fa noto pertanto a 
chiunque avesse trovato od acquistato il 
detto certificato di fare la sua rappresen- 
tanza alla Direzione gen. del Debito Pub- 
blico a forma del Regolam. 19 Agosto 1922. 
Prima Diffidazione 

Si è smarrito il Certificato n. 792 regi. 
stro 775 della emissione deli’anno 1860 del- 
la rendita annua di fr. 70 (sc. 43. 02) della 
serie vincolata cantante intestata Ven. Ospe- 
dale degli Esposti nella città di Todi Dele- 
gazione di Perugia. Si fa noto pertanto a 
chiunque avesse (rovato od acquistato il 
deîto certilicato di fare Ja sua r.ppresen- 
tanza alla Direzione gen. del Debito Pub- 
blico a forma del Rexolam. 19 Agosto 1822. 


VE ITA 
della copiosa e scelta libreria 
appartenuta alla ch. mem. di 8. E. R. 
il Cardinale Francesco Pentini 


Contiene questa opere Teologiche, A- 
scetiche, Liturgiche, Letterarie, architettu- 
numismatica, antichità, pittura, scultu- 
ra, incisioni, diritto civile e canonico, ec. ec. 
La quale verrà eseguita all'auzione pub- 
blica dal librajo Giuseppe Migliorini ,, nella 
sua libreria in via del Collegio Romano n. 200 
incominciando il giorno di mercolvì quattro 
Maggio 1870 e giorni conseculivi ecceltua- 
te lesfeste alle ore cinque e mezzo pom. 
Presso lo stesso si dispensa il Catalogo 
e si ricevono le commissioni per l' incanto, 


——r rr _—_—_ 
_————————— 


BORSA DI ROMA 
DRL Dì 29 APRILE 1869. 
Lettera Denaro 


Napoli. . . . - . 9895 
Livorno. . + 9825 
Firenze . 98 25 
Venezia 98 25 
Milano... 9825 
Genova. . 98 25 
Ancona 


Augusta G. M..... 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra. 6 3 


EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1. Sem. { Lire 
per cento 


strali godim. 2.° trimestre 1870, » 

Barca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4.° Semestre 1870, A- 
zioni di I. 1075... .. 

Società Romana delle Mini 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1869, @ dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750» 

Socieià Anglo Romana per |” 
luminazione a gaz, Azîi 
1. 500, dividendo del 
stre 1870... 

Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500, intere: 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 al 

Obuligazioni delle medesime rim- 
borsabili ser fr. 500, interessi 
dal 2. Semes, 1869 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bon:licamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 499 godi 
mento e interessi del 4,° semne= 
stre e dividendo 1870. “x 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

La corrente settimana 

Buoi e Vacche. +... 

Vitelle 

Bufale .... 

Vitel'e Bufaline. . . 

Castiati, . .. 

Aenslli; i 6 

Bisjali sssot ua ine need 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 

Buni e Vacche .. 


dedi nes 3300 


ne dina a È TT 


Vitelle . . +. 
Mongane. . . 
Camparecce . 
Castrati. . ....00 00000 


Agnelli... .. 
Ma; 
Dal Campo Boario | 


